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Acqui Terme. Oltre ad una
grande occasione di arricchi-
mento culturale e storico, la
tavola rotonda sul tema:
«Quale giustizia per la memo-
ria? L’eccidio della Divisione
Acqui a Cefalonia e l’archivia-

zione tedesca», ha offer to
l’opportunità, non solamente
alla città termale, per una ri-
costruzione chiara dei fatti
drammatici in cui è stata ster-
minata la Divisione intitolata
ad Acqui Terme.

Dal convegno svoltosi alle
21 di venerdì 16 marzo, nella
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, è sicura-
mente risultato palese che
dopo oltre sessant’anni i morti
di Cefalonia non trovano an-

cora pace. Ad accrescere l’in-
teresse di parlare dei fatti di
Cefalonia, non solamente da
parte degli storici, è una sen-
tenza choc.

Acqui Terme. Fissata la da-
ta per le elezioni comunali. Si
svolgeranno il 27 e il 28 maggio
le prossime elezioni ammini-
strative. Gli eventuali ballottag-
gi si terranno domenica 10 e lu-
nedì 11 giugno. Per prepararsi
all’evento i politici locali amplia-
no il dibattito con numerosi inter-
venti.Su questo numero ospitia-
mo le parole del sindaco uscen-
te Danilo Rapetti, quelle di Gian
Franco Ferraris, di Bernardino
Bosio, dei consiglieri de L’Ulivo
per Acqui, di Pier Domenico
Garrone, del coordinamento de
L’Unione di Centro sinistra, dei
Verdi per Acqui, di Forza Italia,
dell’Udc, di Alleanza nazionale
e di cittadini interessati alle vi-
cende locali.

Alle urne andranno poco più
di 12 milioni di cittadini, dei qua-
li 8,5 per le comunali e 3 milio-
ni e 600 mila per le provinciali.

Acqui Terme. Data di inizio
X; data di completamento,
doppia X. Nulla di fatto, ad og-
gi, per il sottopasso di via
Crenna alla linea ferroviaria
Acqui Terme-Nizza Monferra-
to-Asti. Le X si accumulano, e
se ad ognuna di esse corri-
spondesse qualche metro di
opera viaria sarebbe inutile
parlare della questione con-
nessa a trovare una soluzione
alla strozzatura dei passaggi
a livello della linea ferroviaria
Acqui-Asti.

Finalmente la popolazione
avrebbe potuto assistere alla
realizzazione del sottopasso

viario di collegamento con via
Nino Bixio, esecuzione che
era prevista nella convenzio-
ne (ottobre 2004) di attuazio-
ne stipulata dai soggetti che
avrebbero dovuto effettuare il
Piano di recupero con l’ammi-
nistrazione comunale.

Tutti gli oneri di urbanizza-
zione per la realizzazione del-
l’opera, come di tutte le opere
per la viabilità, sono a carico
dei soggetti attuatori del so-
pracitato Piano di recupero
senza alcun onere da parte
del Comune.

Acqui Terme. Il geometra Re-
nato Gaggino, amministratore
della Maggiolino SRL, che ha
acquistato dalla società Nordi-
com le proprietà ex Benazzo,
materiali edili ed ex Pozzoli (zo-
na Piazza Maggiorino Ferraris)
per realizzare un intervento edi-
lizio, intende fare delle dichiara-
zioni che ritiene molto impor-
tanti per la città: nella trattativa
che ha portato avanti con Nor-
dicom è rimasto immutato, per
quest’ultima, l’impegno a rea-
lizzare il sottopasso che elimi-
nerà l’attraversamento ferrovia-
rio di Via Crenna.

Il geometra Gaggino è certo
che tale opera verrà realizzata
da chi di dovere, (ad oggi i lavo-
ri non sono ancora iniziati per-
ché si attendono le autorizzazio-
ni dall’Ente Ferrovie), ma nel
caso, per qualsiasi sopraggiun-
to motivo, dovessero sorgere
degli impedimenti, egli, nella
sua qualità di imprenditore ac-
quese, conosciuto, operante da
anni ad Acqui Terme e partico-
larmente legato agli Acquesi, si
impegna a realizzare l’opera,
che ritiene, fondamentale per il
bene della città.

Acqui Terme. La prossima
apertura dello stabilimento di
cura “Regina” è una delle tan-
te novità nel settore termale
acquese. Ce ne riferisce il Di-
rettore Sanitario delle Terme
di Acqui, dott. Giovanni Rebo-
ra. «Arrivati quasi alla fine di
marzo, ormai vicini all’apertu-
ra stagionale dello Stabili-
mento di Cura “Regina”, è im-
portante ribadire che anche il
2007, come gli ultimi anni tra-
scorsi, si presenta ricco di no-
vità alle Terme di Acqui.

Oltre agli interventi di ripri-
stino del fondo originario del
Lago delle Sorgenti presso lo
Stabilimento di Cura “Antiche
Terme”, in zona Bagni, è so-
prattutto sotto il profilo dell’of-
ferta di una ampia e differen-
ziata gamma di nuove propo-
ste che si configura l’attività

promozionale dell’Azienda
“Terme di Acqui S.p.a.” in que-
st’inizio 2007. Ad uopo si ri-
corda che a partire dallo scor-
so mese di febbraio sono stati
avviati sia nel settore terapeu-
tico, che in quelli estetico e
medico-estetico, una serie di
nuovi servizi, come il Collo-
quio psicoterapico individuale
e di gruppo, la visita Dietisti-
ca, il Test Kinesiologico per
intolleranze alimentari, che si
assommano ad una esaurien-
te seria di visite specialistiche
mediche; mentre per i tratta-
menti ci si è arricchiti, oltre
che di nuovi corsi di Training
autogeno, dell’Elettrolipolisi
per la cura della cellulite e di
metodiche orientali dotate di
valenze curative e di rilassa-
mento psico-fisico.

Per rinnovare sindaco e Consiglio comunale

Si va alle urne
il 27 e 28 maggio

Venerdì 16 marzo un convegno con ospiti d’eccezione alle Nuove Terme

Quale giustizia per la memoria?
La “Acqui” e l’archiviazione tedesca

Previsto per lunedì 2 aprile

Stabilimento di cura
ai Bagni apre il “Regina”

Ma c’è un “impegno solenne” di un imprenditore acquese

Sottopasso di via Crenna
fino ad oggi ancora niente
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Il cartellone posizionato da qualche tempo nei pressi del
passaggio a livello di via Crenna. In esso si legge “Opere
pubbliche di urbanizzazione: parcheggi, rotatoria e sotto-
passo veicolare alla linea ferroviaria di collegamento con
via Nino Bixio e via Michelangelo Buonarroti”.

Sul sottopasso

Un impegno
solenne
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La sentenza, definita «asso-
lutamente inaccettabile», è
quella con cui la procura di
Monaco ha archiviato il proce-
dimento penale contro l’unico
imputato della strage, ancora
in vita, l’ex ufficiale Otmar
Mulhauser, che è stato identifi-
cato tra i responsabili della fu-
cilazione di militari della Divi-
sione Acqui che si erano rifiu-
tati di collaborare con i tede-
schi nel settembre ’43.

Come sottolineato dal coor-
dinatore e conduttore dell’ini-
ziativa, Alberto Pirni, alla tavo-
la rotonda hanno partecipato
interlocutori tra i più qualificati
rispetto al tema. Quindi Pirni
ha presentato Antonio Sanse-
verino (presidente dell’Asso-
ciazione reduci, familiari e vitti-
me della Divisione Acqui);
Maurizio Picozzi (Procuratore
capo della Procura della Re-
pubblica di Acqui Terme); Pier
Paolo Rivello (procuratore ca-
po della Procura militare di To-
rino); Andrea Vernazza (avvo-
cato penalista); Marcello Ven-
turi (scrittore ed autore, tra l’al-
tro, del volume ‘Bandiera bian-
ca a Cefalonia’). A chiudere gli
interventi, Gian Carlo Caselli
(procuratore generale della
Procura della Repubblica di
Torino). Quindi il sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
per ricordare che la presenza
di tante personalità è di presti-
gio per Acqui Terme, città che
si onora di avere dato il nome
alla Divisione. Rapetti e Pirni
hanno anche messo in risalto
che l’evento, di particolare im-
portanza storica ed istituziona-
le, costituisce l’avvio delle ce-
lebrazioni organizzate per il
quarantennale del Premio Ac-
qui Storia, che si celebra que-
st’anno. Pirni, prima di intro-
durre il tema ha fatto constata-
re il parterre de roi della sera-
ta, folto e con la presenza di
autorità militari e civili, storici e
personalità della cultura e del-
la società civile.

L’avvocato Vernazza, indi-
cando l’archiviazione, ha par-
lato di gravi errori giuridici e si
è domandato «cosa c’è di più
vile di uccidere il nemico che
si è arreso e alza le mani».
Sanseverino ha ricordato che
«domandare quale giustizia è
stata applicata significa riscon-
trare una spiegabile inerzia
degli organi internazionali pre-
costituiti, che hanno funziona-
to male o non hanno funziona-

to affatto». Il procuratore Mau-
rizio Picozzi, ha effettuato un
importante esercizio di lettura
della vicenda di Cefalonia con-
cretando un excursus storico
sulle decisioni dei tedeschi
che culminarono, a settembre
del ’43, con l’uccisione degli
italiani sulla base di un ordine
del Furher. Picozzi, nello
smontare la tesi della Procura
di Monaco, ha ricordato, tra
l’altro, che «l’ordinamento pe-
nale tedesco, come altri ordi-
namenti europei, distingue le
forme di assassinio e quello
aggravato non si estingue, non
si prescrive mai, la differenza
tra i due reati è basata sull’esi-
stenza o meno dei vili o ab-
bietti motivi». Dalle motivazioni
del procedimento di archivia-
zione si evincerebbe che, se-
condo il concetto di Hitler, gli
italiani in quel contesto bellico
sarebbero stati traditori. Senza
contare che a Cefalonia sono
stati uccisi anche sacerdoti e
personale della Cri. Il procura-
tore Gian Carlo Caselli, dopo
avere espresso gratitudine ad
Acqui Terme per avere messo
in campo l’importante iniziativa
volta ad escludere che abbia a
verificarsi amnesia verso i fatti
di Cefalonia, ha ricordato che
ascoltando attentamente gli in-
terventi di Picozzi, Rivello ed
altri, si tocca con mano la
«complessità del mestiere del
giudice e la drammaticità di
scontentare qualcuno». «Tra le
chiavi di lettura della sentenza
di Monaco», ha concluso il
procuratore Caselli, «è rappre-
sentata la considerazione di
italiani traditori, la stessa che
aveva Hitler, e pertanto ritengo
censurabile che un magistrato
abbia fatto proprie le parole
che erano del Furher».

Il procuratore capo militare
Pier Paolo Rivello ha sottoli-
neato l’efferatezza dei fatti ac-
caduti a Cefalonia a settembre
del 1943 e puntualizzato che
«la Procura di Dortmund per
molti anni non ha proceduto
contro responsabili di stragi,
poi si è scoperto che a capo vi
era un ex nazista». Per Mar-
cello Venturi, «il governo tede-
sco dovrebbe chiedere scu-
sa». Quindi, l’annuncio della
presentazione di un documen-
to che chiede l’intervento del
Presidente della Repubblica
Napolitano nei confronti delle
autorità tedesche.

Il senso degli interventi si

potrebbe riassumere nel riepi-
logo della strage compiuta dal-
la Wehrmarcht a Cefalonia e
nell’evidenza che l’ordinanza
del procuratore bavarese Au-
gust Stern, nel disporre l’archi-
viazione del caso, non ha reso
giustizia alle vittime, ha riaper-
to vecchie ferite e suscitato
sdegno e rabbia.

DALLA PRIMA

Quale giustizia per la memoria?

Acqui Terme. A fine mese, il
sindaco Danilo Rapetti conse-
gnerà al presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano un
documento in cui chiede al Ca-
po dello Stato, al Governo, al
Parlamento e alle forze politi-
che di «intervenire in tutte le
sedi opportune per difendere
l’onore e la memoria dei caduti
di Cefalonia e Corfù, già offusca-
ta da una dimenticanza durata
per molti anni e solo recente-
mente riportata all’onore della
cronaca grazie alla tenacia del-
le associazioni e all’intervento
dell’ex presidente Carlo Azeglio
Ciampi».

Nel documento viene citata la
notizia «della sentenza della
Procura di Monaco di Baviera,
che ha archiviato il procedimen-
to penale nei confronti dell’ex
sottotenente Otmar Muhlhau-
ser, oggi unico imputato della
strage di Cefalonia, il quale non
ha mai negato la sua responsa-
bilità nella fucilazione di militari
italiani». Sempre nel documen-
to, viene rivolto anche un «acco-
rato appello al Presidente, al
Governo, al Parlamento e alle
forze democratiche della Re-
pubblica federale tedesca, che
in questi anni hanno lavorato
insieme all’Italia e agli altri Pae-
si dell’Unione europea, per su-
perare quel passato fratricida
ed intervenire con i mezzi oppor-
tuni per far sì che quella senten-
za possa essere modificata o
quantomeno che ne venga cir-
coscritto l’effetto attraverso pre-
se di posizione ufficiali che va-
dano nella direzione del rispet-
to dell’onore dei soldati italiani,
caduti in nome della comune
lotta di tutti gli europei, contro il
nazifascismo in nome della de-
mocrazia e della libertà».

Gli elettori sono 6.502.302
nei comuni con oltre 15 mila
abitanti e 3.073.536 in quelli
inferiori.

Andranno al voto 788 co-
muni sotto i 15 mila abitanti,
170 sopra i 15 mila (di cui 29
capoluogo di provincia) e otto
province (Vercelli, Como, Va-
rese, Vicenza, Genova, La
Spezia, Ancona e Ragusa).

Nei comuni con più di 15
mila abitanti si vota con il si-
stema maggioritario: il candi-
dato sindaco che ottiene più
del 50% dei voti viene subito
eletto. Se nessun candidato
ottiene una simile percentuale
i due più votati andranno al
turno di ballottaggio. Nei co-
muni con meno di 15 mila abi-
tanti è eletto sindaco il candi-
dato che ha ottenuto il nume-
ro maggiore dei voti, anche
se non è la maggioranza as-
soluta (oltre il 50%).

La realizzazione è garantita
da polizze fideiussiorie, tra cui
una, per la realizzazione del
sottopasso, depositata in Co-
mune ammonterebbe a 1 mi-
lione di euro. Tra le giustifica-
zioni ai ritardi troviamo quella
di non avere potuto trovare un
accordo bonario con il pro-
prietario di una casa situata
nelle vicinanze della linea fer-
roviaria. Ecco, pertanto una
variante al progetto. Domanda
semplice. Ma, questa casa è
nata con l’ultima stagione dei
funghi, o c’era da sempre e
nei progetti effettuati ormai da
troppo tempo era prevista
questa situazione? Perché
metterla sul piatto solo ora? 

«Entro gennaio del 2007
dovranno allestire il cantiere
per la realizzazione del sotto-
passo. In mancanza il Comu-
ne riterrà non soddisfatti i ter-
mini della convenzione e pro-
cederà con un’ordinanza, o
con un’ azione sostitutiva alla
esecuzione della struttura»,
aveva affermato il sindaco Da-
nilo Rapetti a dicembre del
2006 a corredo di un articolo
pubblicato da L’Ancora. Sul
giornale si sosteneva anche:
«Una quarantina di giorni tra-
scorrono velocemente, la gen-
te ricorda quanto ha affermato
il loro primo cittadino e atten-
de, non solo la presenza di un
cartello che annuncia l’opera,
ma un cantiere attivo per la
realizzazione della struttura».
Si chiedeva anche al massimo
responsabile dell’amministra-
zione comunale, semmai, par-
lando di tabellone, di indicare
data di inizio e termine dei la-
vori. Sempre L’Ancora riporta-
va un articolo pubblicato a di-
cembre del 2005 in cui si par-
lava di fare chiarezza relativa-
mente alle modalità operative
adottate per la riqualificazione
dell’area in questione. Tra l’al-
tro, si accennava ad una con-
ferenza stampa convocata
dalla Erde Srl per riferire sul
trasferimento della volumetria
residenziale «da un edificio
previsto nel comparto in cui
sorgerà un supermercato... in
un comparto in cui oggi esiste
un magazzino. Quest’ultimo
edificio... verrebbe spostato di
otto metri circa verso la piaz-
za, per lasciare maggior respi-
ro alla rotonda in progetto e
alla costruzione del sottopas-
so della linea ferroviaria Ac-
qui-Nizza-Asti». Una doman-

da viene spontanea al cittadi-
no che non ha disponibilità di
ingresso negli uffici del Comu-
ne, settore urbanistica: se la
strada comunale via Nino
Bixio (che attualmente è vici-
na all’ormai ex proprietà Be-
nazzo, esattamente quella
che contorna la piazza Mag-
giorino Ferraris nel lato, per
intenderci ex foro boario usata
per il gioco delle bocce), ri-
marrà tale, sparirà o quale de-
stinazione se ne ricaverà?
Quella via di comunicazione è
ritenuta di notevole interesse,
così come lo sono i parcheggi
destinati al servizio di quella
zona.

Indipendentemente dal fatto
che il Comune potrà escutere
dalla Nordicom la fideiussione
stipulata a garanzia della rea-
lizzazione del sottopasso.

Tra queste, oltre all’ormai
celebre agopuntura, ricordia-
mo l’Ayurveda Mekong, prati-
ca caratterizzata da varie ti-
pologie di massaggi e dall’uso
di oli aromatici, e da ultimo
l’Hot Stone Mekong, basato
su massaggi con pietre basal-
tiche calde e sul posiziona-
mento di cristalli nei punti
chakra. Questi nuovi servizi e
trattamenti, già attivati come
premesso dallo scorso mese
presso lo Stabilimento di Cura
“Nuove Terme” (che da alcuni
anni rimane sempre aperto),
avranno modo di essere ulte-
riormente incrementati con la
prossima apertura dello Sta-
bilimento di Cura “Regina”, in
Regione Bagni. Infatti, se-
guendo una prassi introdotta
da tempo, la stagione di atti-
vità del Reparto “Regina” si
delinea anche quest’anno
particolarmente lunga, ini-
ziando ad aprirsi lo Stabili-
mento per le cure il giorno di
lunedì 2 aprile e continuando
ininterrottamente fino al gior-
no di chiusura, stabilito nel
sabato 24 novembre. Si ricor-
da, inoltre, che come in pas-
sato il suddetto Reparto di
Cura “Regina” utilizzerà nel
corso dell’intera stagione l’o-
rario continuato per le piscine
(riabilitative e vascolari) e per
l’estetica, oltre che per i nuovi
trattamenti orientali, l’agopun-
tura, l’elettrolipolisi e le varie
visite specialistiche.

Per caduti Cefalonia

Intervenga 
Napolitano

DALLA PRIMA

Si va alle urne
il 27 e 28 maggio

DALLA PRIMA

Sottopasso di via Crenna

DALLA PRIMA

Un impegno
solenne

Riunione a Torino
per le Terme

Acqui Terme. Martedì 20
marzo si è tenuta a Torino
presso gli uffici regionali com-
petenti una riunione tra i soci
della Società Terme di Acqui
SPA per cominciare l’esame
delle strutture che potranno
fare parte della nuova compa-
gnia pubblico – privata che
nascerà nei prossimi mesi e
che avrà ad oggetto la gestio-
ne del comparto benessere e
remise en forme delle Terme
stesse.

Si è avviata una disamina
dei valori e delle poste di bi-
lancio relative all’operazione
della nascita della nuova so-
cietà, in preparazione di un
bando pubblico internazionale
che in autunno verrà definito
per la ricerca dei partner pri-
vati che gestiranno insieme
con le Terme l’operazione.

DALLA PRIMA

Stabilimento
di cura
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Acqui Terme. Il ciclo di conferenze
Dodici colloqui invernali, organizzati dalla
sezione Statiella dell’Istituto Internazio-
nale di Studi Liguri in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del Comune di
Acqui Terme giunge a conclusione, ve-
nerdì 23 marzo alle ore 21; Sara Lassa
interverrà sul tema Archeologia dei ca-
stelli: il caso di Moncrescente (la “Tinaz-
za”) a Melazzo (il previsto intervento pa-
rallelo di Anna Delmonte sul castello di
Cortemilia è rimandato ad una prossima
occasione).

Nel precedente appuntamento, un at-
tento pubblico, qualificato dalla presenza
di S. E. Monsignor Pier Giorgio Micchiar-
di, Vescovo di Acqui, accolto a nome del-
la civica amministrazione dall’Assessore
alla cultura dottor Vincenzo Roffredo e
dal Presidente della sezione Statiella
dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri
professor Marco Pavese, aveva seguito
l’intervento di Massimo Archetti Maestri
“La Secreta stanza del Divino Cuore di
Gesù” La Passione secondo Maria Domi-
tilla Galluzzi (1595-1671).

Il relatore ha illustrato la figura di Maria
Domitilla – molto più conosciuta all’este-
ro di quanto lo sia in Italia – dalle infantili
pratiche pie, suggerite dall’affettuoso
esempio familiare, all’ ingresso nel Mo-
nastero del SS. Sacramento di Pavia nel
1615 dove ebbe molto presto estasi e vi-
sioni straordinarie, fino a quando, nella
quaresima del 1622, non le si manifesta-
rono visibilmente sul corpo i segni della
Passione. È stata poi rievocata la grande
fama di santità che la monaca ebbe an-
cora in vita, non solo in Italia, ma anche
presso le corti europee ed ha commen-
tato le sue opere di argomento religioso
e mistico, tra le quali segnala l’autobio-
grafia..

L’ultimo dei dodici incontri organizzati
dalla sezione riguarda un monumento, il
castello di Moncrescente a Melazzo, me-
glio conosciuto come “Tinazza”, che da
sempre ha suscitato curiosità ma, finora,
è stato immeritatamente trascurato dalla
ricerca scientifica. La forma singolare –
si tratta di un recinto di forma ottagonale
che ricorda, appunto, un tino rovesciato
ma anche la posizione isolata (si trova
sulla sommità della collina prospiciente
Melazzo sulla sponda opposta dell’Erro,

in posizione dominante sulle valli di que-
st’ultimo torrente e della Bormida), e la
scarsezza di documenti hanno contribui-
to ad alimentare numerose leggende: se-
condo una di esse, l’artefice dell’edificio
sarebbe stato, nientemeno!, il diavolo
stesso: così la fantasia popolare, soven-
te, si esprimeva nei confronti di architet-
ture inconsuete ed ardite.

Per la prima volta, uno studio scientifi-
co della struttura è stato affrontato da
Sara Lassa in occasione della propria
dissertazione di laurea in Archeologia
medievale nell’Università di Genova (re-
latore: prof. Carlo Varaldo). La ricerca si
è posta come obbiettivo la raccolta della,
pur scarsa, documentazione scritta esi-
stente e l’analisi archeologica ed archi-
tettonica degli elevati, indagine che ha
permesso di proporre un primo quadro di
sintesi sulla storia di questo manufatto.

Sara Lassa partecipa dalla ri-fondazio-
ne (avvenuta nel 1999) all’attività scienti-
fica della sezione Statiella, occupandosi
in particolare di un progetto di censimen-
to delle strutture fortificate del territorio
aquense. Già allieva del liceo classico
della città, dopo la laurea, ha conseguito
il diploma di tecnico superiore per la con-
servazione e il restauro dei Beni culturali.
È attualmente iscritta alla Scuola di Spe-
cializzazione in Archeologia Tardo-antica
e Medievale presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano. Ha partecipa-
to a numerosi scavi di ricerca in Piemon-
te e Liguria; come professionista, colla-
bora con una ditta di archeologia preven-
tiva e d’emergenza per alcuni scavi ac-
quesi.

La costruzione del recinto ottagonale
di Moncrescente, sulla base dell’eviden-
za architettonica e delle più precoci atte-
stazioni documentarie, risalirebbe alla
prima metà del XIV secolo ma il sito ven-
ne già occupato in precedenza da una
fortificazione, testimoniata dalla base in
pietra di una torre quadrata databile al
XII-XIII secolo. Il castello ebbe tuttavia vi-
ta relativamente breve poiché risulta si-
curamente in disuso già alla metà del
Cinquecento. La destinazione di Moncre-
scente era prevalentemente militare: es-
sa doveva ospitare un discreto contin-
gente di armati, ma fu utilizzata per un
breve periodo di tempo, risultando già in

disuso alla metà del Cinquecento. Il pre-
coce abbandono e la posizione isolata
hanno permesso la conservazione della
fortezza nelle sue fasi originali trecente-
sche, non alterate da modificazioni suc-
cessive: sono ancora visibili vari disposi-
tivi legati alle esigenze difensive del ca-
stello (feritoie e sistemi di chiusura del-
l’ingresso), ma anche alcuni elementi le-
gati alla vita quotidiana di chi soggiornò
in questo luogo (cisterne per l’acqua e
ben cinque latrine). Uno dei risultati più
innovativi della ricerca della dottoressa
Sara Lassa è stato l’individuazione di
precisi riscontri dai confronti con altre
strutture fortificate anche da contesti re-
gionali diversi che verranno illustrati nel
corso della conferenza. Chiarire le moti-
vazioni di queste similitudini potrebbe es-
sere uno dei futuri sviluppi del lavoro.

È auspicabile che questo studio sia
solo preludio di un più ampio intervento
di ricerca e, successivamente, con l’in-
tervento degli enti locali, di conservazio-
ne e valorizzazione di uno dei monumen-
ti medievali più interessanti, suggestivi e
meglio conservati non solo del territorio
di Acqui ma della provincia di Alessan-
dria.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la risposta di Giulio Sardi in
merito alle osservazioni del
dott. Pirni dopo il convegno su
Saracco:

«In un punto Alberto Pirni
ha ragione: “Quando lo spirito
di polemica prende il soprav-
vento sull’equilibrio i risultati
sono di rado improntati alla
correttezza”. La sua, però.

Evidentemente, per il con-
vegno organizzato dal dott.
Pirni, il suddetto avrebbe vo-
luto uno spazio maggiore: il
che può essere anche legitti-
mo. Ma come il direttore de
L’Ancora ripete ogni settima-
na, lo spazio del settimanale
non è infinito. I pezzi possono
“saltare” (capita ogni settima-
na). Certe volte, come un sar-
to, chi scrive deve farlo su mi-
sura: tante righe, tanti moduli,
per non subire i tagli - assai
più pericolosi, perché compiu-
ti all’ultimo momento - in sede
di impaginazione elettronica.

Dunque occorre seleziona-
re. A cosa dare spazio? Alla
forma o al contenuto di un
convegno.

Da sempre avverso alla
cronaca come sfilata di auto-
rità (c’era Tizio presidente…,
c’era Sempronio direttore…
c’era Caio politico di grido….),
nel poco spazio a disposizio-
ne concesso ho cercato di
par tire dalle conclusioni -
dunque dai contenuti - offerti
dal prof. Maurilio Guasco al
termine della due giorni.

Impossibile rendere la cro-
naca dettagliata degli inter-
venti: solo per citare le pre-
senze e le critiche al mio indi-
rizzo Alberto Pirni, con taglio
stringato, ha impiegato 73 ri-
ghe.

Con il direttore de “L’Anco-
ra” avevamo pensato, allora,
ad una cronaca “a puntate”.
Non c’era assolutamente nes-
suna volontà censoria. Ma la
necessità della sintesi. Anche
perché - per chi non lo sa -
Archivio Storico Comunale e
Biblioteca Civica (ricordo che
la sede di Via Maggiorino Fer-
raris è stata concepita come
“spazio temporaneo”, in atte-

sa di quella definitiva) stanno
letteralmente scoppiando,
non si sa più dove mettere i
faldoni, e rilanciare il volano
della ricerca significa anche
puntare il dito su questi pro-
blemi.

Ma dei problemi o delle
“ciambelle senza buco” non
bisogna di questi tempi riferi-
re.

Se l’assenza del sindaco a
Parma è stata colà notata bi-
sogna tacere la nota di deme-
rito.

Se Giorgio Sola (Un. di Ge-
nova), Umberto Levra (Torino)
e Nicola Antonetti (Parma), e
l’Archivista Gino Bogliolo ri-
sultano assenti (per giustifica-
tissimi motivi, per la carità),
occorre evitare di citare “le
numerose assenze”. Ma che
abbiano di molto ridotto il pro-
gramma è innegabile. (Nove
in tutto erano i rappresentanti
del mondo accademico e del-
la ricerca invitati al conve-
gno).

Da ultimo bisogna colpire il
povero cronista, che era as-
sente da Acqui per partecipa-
re al convegno di Parma. Ma
che, ad Acqui, non era certo
tra i relatori e si era ingegnato
per far registrare le sessioni
del convegno su Saracco.
Perché era doveroso riportar-
ne, quando possibile, i conte-
nuti principali.

Ha ragione il dott. Pirni. “Da
questo momento in avanti oc-
corre aumentare la tara con
cui soppesare le sue parole”.

PS: Evidentemente il dott.
Pirni ha scarsa dimestichezza
con Internet. Già dal settem-
bre 2006 (ma forse anche da
mesi prima) una pagina di ce-
falonia.parma.it annunciava il
convegno del 2-3 marzo 2007
nella città emiliana. Non solo.
Anche “L’Ancora”, a firma di
chi scrive, aveva annunciato
l’evento con un pezzo piutto-
sto ampio e circostanziato
pubblicato in data 3 settem-
bre 2006 e presente in rete.

Possibile, allora, che un
Municipio come il nostro si
“accorga” solo un mese prima
del convegno parmense?».

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 15 aprile
FERRARA + MOSTRA IL SIMBOLISMO
da MOREAU, GAUGUIN, KLINT,
MUNCH, MONDRIAN…
Domenica 13 maggio
FIRENZE: MOSTRA SU CEZANNE
+ MOSTRA DELL’IMPRESSIONISMO
NEL 1910 A PALAZZO STROZZI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 maggio
VICENZA: SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Domenica 20 maggio
SAN MARINO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
5 e 6 maggio
CASCIA + CASCATA DELLE MARMORE
12 e 13 maggio
MARSIGLIA e CASSIS
19 e 20 maggio ALTA SAVOIA:
CHAMBERY - AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA

la promozione continua…

APRILE
Dal 14 al 20 aprile
Tour della SPAGNA del NORD, BILBAO
+ SANTIAGO DE COMPOSTELA e MADRID
Dal 16 al 18 aprile
Luoghi cari a PADRE PIO Viaggio express
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST
Dal 22 al 25 aprile
PARIGI
Dal 28 aprile al 1º maggio
PRAGA
Dal 29 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA

LUGLIO
Dal 22 al 29
Tour MOSCA e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa

PROGRAMMI PASQUALI
Dal 5 al 10 aprile
BERLINO e la GERMANIA
Lipsia - Bamberga - Stoccarda…
Dal 6 al 9 aprile
VIENNA EASY
Dal 6 al 9 aprile Monasteri benedettini
della CIOCIARIA e ROMA
Dal 7 al 9 aprile Crociera lungo il BRENTA
+ VENEZIA e le isole

€ 149

Si conclude il ciclo dei “Dodici colloqui invernali”

Archeologia dei castelli: il caso di
Moncrescente (la Tinazza) a Melazzo

Giulio Sardi risponde al dott. Alberto Pirni

Sul convegno Saracco
un’altra versione

Una stampa del castello di Moncre-
scente.

Nelle foto l’incontro dedicato a La Passione secondo Maria Domitilla Galluzzi.
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Maria Flora GANEO
ved. Rizzola

Lunedì 12 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, esprimono
la più viva riconoscenza a
quanti, nella dolorosa circo-
stanza, con fiori, scritti e pre-
senza, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppe COSOLETO
di anni 85

Venerdì 16 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie, i
figli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, ringraziano
quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore. Un particolare ringra-
ziamento al dott. Michele Gal-
lizzi, per la sua disponibilità e
professionalità con cui ha se-
guito il caro Giuseppe.

ANNUNCIO

Giovanni SOLFERINI
(Nani)

Giovedì 22 febbraio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Ad un mese
dalla scomparsa il figlio Maurizio
con Elena, la sorella Silvana, i pa-
renti, gli amici e quanti gli hanno vo-
luto bene, lo ricorderanno nella
s.messa che sarà celebrata saba-
to 24 marzo alle ore 16 nella par-
rocchiale di “S.Maurizio” in Terzo.Un
grazie a quanti vorranno unirsi nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Mariannina CARUSO
ved. Miresse

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari, nel suo ricordo affet-
tuoso, ringraziano quanti sono
stati loro vicino nella triste cir-
costanza ed annunciano che la
s.messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 24 marzo alle ore
18 nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano di
cuore coloro che vorranno unir-
si alla preghiera.

TRIGESIMA

Maria TORIELLI
(Mariuccia)

in Giaminardi
Ad un mese dalla scomparsa
il marito Saturno, il figlio dott.
Giampaolo, la nuora unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
marzo alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cartosio. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Eugenia BELLONE
ved. Sboddio

“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga e ricordi che il tem-
po non cancella”. Con grandissi-
mo affetto la figlia Mariangela la
ricorda insieme ai familiari nella
s.messa di trigesima che verrà ce-
lebrata venerdì 30 marzo ore
16,30 nella chiesa di “S.Antonio”
Borgo Pisterna. Grazie di cuore
a coloro che si uniranno nel ri-
cordo con la preghiera.

TRIGESIMA

Celso ROBBA
“Il tuo ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori e ci accompagna
nella vita di ogni giorno”. Nel 1º
anniversario della sua scom-
parsa, i familiari e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
marzo alle ore 16 nella parroc-
chiale di “S.Maurizio” in Terzo.Si
ringraziano sentitamente quan-
ti si uniranno al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Stefano IVALDI

“Sono trascorsi due anni, ma

il tuo volto è sempre davanti

ai nostri occhi colmi di nostal-

gia e ricordi intramontabili”.

Mamma Carla invita amici e

parenti alla messa anniversa-

ria di sabato 24 marzo alle

ore 18 in duomo.

ANNIVERSARIO

Wally SAUERWEIN
in Sonaglia

Nell’anniversario della scom-
parsa, i familiari, i parenti e gli
amici la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Grattarola

Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa il marito Aldo, i fi-
gli Angela, Pinuccio con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, la ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
marzo alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido LIMONET
Nel 14º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melaz-
zo e di Montechiaro Alto lo ri-
cordano con affetto a quanti
vorranno partecipare alla san-
ta messa che verrà celebrata
lunedì 26 marzo alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo dedicata ai santi
Bartolomeo apostolo e Guido
vescovo.

ANNIVERSARIO

Maria CANTORE
ved. Pizzorni

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con tanto af-
fetto nella santa messa che
sarà celebrata sabato 31 mar-
zo alle ore 16,30 nella chiesa
di “Sant’Antonio” in Borgo Pi-
sterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni PONTE
(Comino)

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, il nipote unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 1º aprile alle
ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana DEMATTEIS
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, la figlia ed i fami-
liari tutti annunciano una san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 1º aprile alle ore 11
nella parrocchiale di Bistagno,
ricordandola con immutato af-
fetto. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO

in Marchelli

“Più il tempo passa, più grande è il vuoto che avete lasciato,

ma rimane sempre vivo il vostro ricordo nel cuore di chi vi ha

amato”. I familiari tutti li ricordano con affetto e rimpianto nella

santa messa che verrà celebrata domenica 25 marzo alle ore

10 nel santuario della Madonnina (Frati Cappuccini). Un sentito

ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo PISTONE

“Non piangete la mia assenza, sentitemi vicino e parlatemi an-

cora. Io vi amerò dal cielo come vi ho amati sulla terra”.

(S. Agostino).

Nel 3º anniversario della sua dipartita, lo ricordano con immu-

tato affetto e rimpianto, nella santa messa di suffragio che sarà

celebrata sabato 31 marzo alle ore 16,30 nella chiesa di

Sant’Antonio. Un ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

Ilde, Roby, Betty, Flavio

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giuseppe SERVETTI
Nel 10º anniversario dalla scom-
parsa la moglie Elda, la figlia
Cristina, il genero Daniele, i ni-
poti Alice e Giacomo unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 24 marzo alle ore 16 nella
parrocchiale di Melazzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
“Sei nei nostri cuori ogni gior-
no della nostra vita”. Ti ricor-
diamo in preghiera nel 12º
anniversario dalla scomparsa,
con la santa messa che verrà
celebrata domenica 25 marzo
alle ore 19 nella chiesa dei
Piani di Denice.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Assemblea Anmig
Acqui Terme. La sezione

“R. Indurazzo” dell’Associa-
zione Nazionale Mutilati Inva-
lidi Guerra, con sede in Acqui
Terme – Piazza Matteotti 25 –
ricorda ai propri iscritti che il
giorno 1 aprile, nei locali della
sezione stessa si terrà l’an-
nuale Assemblea Generale
dei Soci e Socie, nel corso
della “Giornata del Mutilato e
Invalido di Guerra” che ogni
anno viene organizzata in
questo periodo.

L’Assemblea avrà inizio alle
ore 11 in seconda convoca-
zione e al termine dei lavori
Soci e Socie sono invitati al
pranzo sociale che si terrà,
come di consueto, presso il
Ristorante Vallerana. Durante
la giornata verranno conse-
gnate alcune pergamene, me-
daglie e attestati di beneme-
renza a Soci che si sono par-
ticolarmente distinti per l’at-
taccamento alla Sezione.

Come un albero tenace che
resiste al vento e alla procella
e piantato o trapiantato in vari
terreni attecchisce e porta
frutti rigogliosi... così fu la vita
del caro fraterno amico, il sa-
cerdote Mons. Giovanni Scar-
rone.

Albero fecondo nella sua vi-
ta ha dato tanto, ha dato tutto:
si arrese pago del bene com-
piuto, a Sezzadio, il 16 marzo
2007, per essere trapiantato
in cielo.

Era nato a Maranzana il 12
luglio 1916, da un ceppo fa-
miliare robusto e tenace, figlio
di Giuseppe e di Teresa Ca-
vallero.

La sua famiglia onesta e la-
boriosa fu la sua prima scuola
di vita. Manifestò subito i primi
segni della vocazione ed en-
trò in Seminario, il 1º ottobre
1926, con un suo ottimo com-
paesano, che sarà poi don
Giovanni Tornato.

Giovane intelligente e dalla
volontà tenace percorse “l’i-
ter” degli studi brillantemente.

Erano quelli gli anni forte-
mente formativi nella vita del
Seminario e venne ordinato
sacerdote il 3 giugno 1939.

Già nell’ottobre 1939 il ve-
scovo mons. Delponte lo in-
viava viceparroco e beneficia-
rio a Sezzadio a fianco del-
l’anziano parroco Mons. Ghio-
ne.

Ma il cielo della patria ben
presto si oscurò ed il 12 di-
cembre 1942 venne nominato
Cappellano Militare del IV
Reggimento Alpini di Aosta. A
gennaio 1943 il giovane sa-
cerdote don Giovanni Scarro-
ne è inviato sul fronte occi-
dentale.

Si apriva un capitolo nuovo
e importante nella vita del
giovane sacerdote don Scar-
rone.

Fatto prigioniero di guerra
venne trasferito in Germania
e vi rimase dal 9 settembre
1943 al 4 settembre 1945.

Avrebbe potuto facilmente
evadere e tornarsene in dio-
cesi, ma egli volle seguire la
sorte dei suoi soldati fatti pri-
gionieri e restò con loro, pri-
gioniero per due lunghi anni...
e sempre, anche prigioniero,
con lo spirito di “soldato alpi-

no”.
Nell’elenco dei Cappellani

Militari la diocesi di Acqui ha
scritto tanti nomi gloriosi: ri-
cordiamo Mons. Domenico
Raimondi; Mons. Nani; Mons.
Bruzzone, don Delpiano, don
Cavallotto; don Nervi, succes-
sore e continuatore dell’opera
di don Gnocchi, can. Viotti,
don Morbelli, don Boido, don
Zaccone e cappellano degli
alpini che tanto si fece onore
Mons. Giovanni Scarrone.

Nella lunga prigionia tra-
scorsa in Germania, pur di re-
stare vicino ai nostri soldati,
di adattò a fare qualunque la-
voro: fu contadino, pastore,
servo... sempre con dignità,
sempre conservando il suo
carattere sacerdotale.

In prigionia (22 campi diver-
si) svolse una preziosa mis-
sione di bene, stimato e ri-
spettato da tutti.

Tornato dalla prigionia nel
1945 riprese il suo posto di vi-
ceparroco a Sezzadio.

Comprese i problemi della
popolazione e se ne immede-
simò. Ottenne la croce di
guerra al merito.

Il 22 luglio 1968 sarà nomi-
nato Arciprete di Sezzadio
dopo la parentesi del can. Ra-
mognini e abate di Santa Giu-
stina l’8 ottobre 1970. A Sez-
zadio rimase fino al 1º luglio
1990, quando rinunciò alla
cura parrocchiale per motivi di
salute.

Il dinamismo e lo zelo pa-
storale sempre lo accompa-
gnarono nella vita. Sapeva af-
frontare i vari problemi con
decisione e lungimiranza.

Non girava attorno alle va-
rie situazioni ma le affrontava
con coraggio proprio da alpi-
no. Godeva la stima e la fidu-
cia dei due Eminentissimi car-
dinali di Sezzadio: il Card.
Bruno ed il Card. Dadaglio.

Costruì in Sezzadio opere
di assistenza e case di acco-
glienza assai preziose. Sape-
va fronteggiare qualsiasi diffi-
coltà: la parrocchia era la sua
preoccupazione, il grande suo
impegno.

Apportò grandi interventi al-
la maestosa chiesa parroc-
chiale del Gualandi per ren-
derla più adatta alle funzioni
religiose. Don Scarrone fu ve-
ramente l’anima del paese e
si fece sempre carico dei vari
problemi della gente.

Il suo carattere aperto e
schietto gli guadagnò la stima
e la fiducia di tutti.

Si è spento serenamente
venerdì 16 marzo, lasciando
un grande vuoto nella gente
che tanto lo stimava ed aveva
in lui un punto di riferimento
ed una guida esperta.

Con il giovane e dinamico
parroco di Sezzadio, don Ca-
vatore, collaborò sempre in
modo esemplare. Con assi-
duo impegno sempre si oc-
cupò della efficiente Casa di
Riposo di Sezzadio, che resta
una grande testimonianza del
suo zelo.

Alla messa esequiale pre-
sieduta dal Vescovo, che ne
tracciò con parole commosse
la figura sacerdotale e apo-
stolica la popolazione nume-
rosa e commossa testimoniò
di quanto affetto fosse circon-
dato e quanto profondo fosse
il rimpianto.

La salma riposa nel cimite-
ro di Maranzana suo paese
natale: l’anima generosa ot-
tenne da Dio il premio riser-
vato a chi per tutta la vita ge-
nerosamente ha servito le
anime ed ha insegnato con la
parola e con l’esempio la stra-
da del Cielo.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il ricordo di un caro amico
scomparso, Pier Luigi Olivero,
da parte di Domenico Pastori-
no “uno dei tanti colleghi ed
amici”.

«Anche se la commozione
è forte, sento però il dovere di
ricordare Gigi Olivero che ha
lasciato in me una traccia in-
delebile come sempre lascia-
no i veri amici. Eravamo colle-
ghi dipendenti della Banca
Popolare di Novara e ci siamo
conosciuti quando io sono
stato trasferito ad Acqui nel
lontano 1970 e lui era da po-
chi mesi arrivato da Milano.
Lo si notava subito per la sua
indole gioviale e quel suo mo-
do di scherzare accattivante.
Aveva un modo di affrontare il
lavoro con intelligenza e se-
rietà ma anche con un pizzico
di ironia che lo rendeva più
leggero. Le sue battute sem-
pre pronte e mai volgari lo fa-
cevano apprezzare da tutti i
colleghi che cercavano volen-
tieri la sua compagnia proprio
per la piacevolezza della con-
versazione.

Pensare che il caro Gigi
non c’è più mi pare quasi im-
possibile perché i molti anni
passati insieme ci avevano
fortemente uniti e anche se
ormai, essendo pensionati
entrambi, ci incontravamo più
raramente per strada oppure
in banca (ma rigorosamente
dalla parte del pubblico) per
fare i nostri commenti sulle ul-
time novità cittadine e per
raccontarci le esperienze del
tempo libero. Lui appassiona-
to ricercatore di funghi e gran-
de camminatore, aveva man-
tenuto i contatti con i colleghi
che condividevano la stessa
passione e si trovava spesso
in autunno con Piero con Gui-
do o G.Beppe a battere i bo-
schi di querce e di castani
delle nostre vallate. Con me
parlava parecchio di agricoltu-
ra perché questa materia era
diventata uno dei nostri hobby
preferiti, senza voler compe-
tere con i colleghi Ferrero e
Moretti o Martino veri profes-
sionisti vignaioli ed allevatori.

Aveva cercato per il suo
frutteto di Castelrocchero le
varietà più rare di alberi da
frutto andando a visitare vivai
anche se molto lontani. A me
aveva permesso di innestare

alcuni peschi e lo attendevo
per questa primavera... ma
purtroppo questa primavera
passerà senza di lui.

Caro Gigi, ci hai lasciato
troppo presto; avevamo anco-
ra tante cose da condividere;
questa malattia ti ha stroncato
e ti ha strappato troppo rapi-
damente all’affetto dei tuoi ca-
ri e dei tuoi amici.

È penoso pensare di non
incontrar ti più per Acqui a
passeggiare, non sentire più
la tua voce e non ascoltare
l’ultima tua battuta.

Ti ricorderemo sempre per
la tua simpatia e la tua ironia
che ha reso piacevole anche
la vita d’ufficio di per sè piut-
tosto grigia. Anche molti clien-
ti della banca ti ricorderanno
ancora per la tua affabilità e
la tua disponibilità. Gigi, ci
manchi e ci mancherai tanto,
ma nel tuo ricordo vivremo
forse un po’ più sereni e con
la certezza che di lassù - do-
ve riceverai la ricompensa dei
giusti - ci seguirai con lo stes-
so affetto che ti ha sempre
contraddistinto. Per le vie del
Cielo troverai la serenità e la
pace insieme ai colleghi che ti
hanno preceduto e che ricor-
diamo in una carrellata veloce
scorrendo i loro nomi... Benzi,
Pozzo, Giacobbe, Bertero, Bo,
Cosso, Siri, Poggi, Tabozzi...
una “grande famiglia”, come
qualcuno ha detto, che ha in-
carnato i grandi valori (che al-
lora erano ancora fortemente
presenti) del lavoro, della fa-
miglia e dell’amicizia.

Un abbraccio affettuoso ai
tuoi cari ed un ultimo saluto a
te, caro Gigi!»

Offerta
Acqui Terme. Direzione, dipendenti e pensionati della Banca

Popolare di Novara spa di Acqui Terme hanno offerto 450,00
euro in memoria di Pier Luigi Olivero alla Fondazione Piemon-
tese per la Ricerca sul cancro.

Il grazie dall’A.B.C.
Acqui Terme. Ci scrive la sig.ra Manuela Barbini Sfrondini,

Vicepresidente dell’Associazione A.B.C. Bambini Cri du Chat:
«A tutti Volontari di Confraternita di Misericordia di Acqui Ter-

me, N.p.c. Assoc. Naz. Carabinieri; Paka onlus; Misericordie di
Tortona; Aiutiamoci a vivere – onlus; Anffas; Acqui 3; Comune
di Pareto e tutti le altre associazioni intervenute al VII Raduno
Associazione bambini “cri du chat”.

È con il cuore in mano che desideriamo rivolgere il nostro più
sentito ringraziamento per la Vostra preziosa opera svolta du-
rante il nostro VII Raduno.

Tutti i volontari hanno dimostrato un’eccezionale capacità di
affrontare un compito, certo inusuale, riuscendo ad instaurare
con i giovani ospiti e le loro famiglie, un rapporto di sincera
amicizia e collaborazione.

Tutto ciò ha contribuito in modo fondamentale all’ottima riu-
scita dell’evento.

Mi fa piacere comunicarvi che il Vostro team ha vinto il “pre-
mio” per il miglior servizio di volontariato di cui l’Associazione
abbia mai disposto, fra tutti i raduni effettuati in Nord Italia.

Vi abbraccio tutti con calore e colgo l’occasione per porgere i
miei più cordiali saluti.

Alla sig.ra Anna Maria Parodi un ringraziamento “speciale”. È
raro trovare delle persone come Lei, che prendono un impegno
e lo mantengono con serietà e professionalità. Lei è riuscita a
darci molto di più di quanto ci potessimo aspettare e Le assicu-
ro che nulla è passato inosservato».

Mons. Giovanni Scarrone
è tornato al Padre

Pier Luigi Olivero

Un ricordo di un caro
amico scomparso

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di san-

gue ad uso dell’Ospedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni
e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima domenica del
mese in corso, a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.
Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in
età fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera giorna-
ta conservando la normale retribuzione e i contributi previdenziali. Il sangue raccolto durante i
prelievi viene conservato nell’emoteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A prelie-
vo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il locale mensa dell’ospedale. Per ul-
teriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Sezzadio saluta
mons. Scarrone

a pag. 45
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Nel “Direttorio per il mini-
stero pastorale dei Vescovi”,
al n. 15, dove si tratta della
“Visita ad Limina” (visita quin-
quennale dei Vescovi a Roma
per onorare i sepolcri degli
apostoli Pietro e Paolo e per
incontrare il successore di
Pietro, il Vescovo di Roma),
recita: “Gli incontri fraterni
con il Romano Pontefice e i
suoi più stretti collaboratori
della Curia Romana offrono
al Vescovo un’occasione pri-
vilegiata non solo per fare
presente la situazione della
propr ia diocesi e le sue
aspettative, ma anche per
avere maggiori informazioni
circa le speranze, le gioie e le
difficoltà della Chiesa univer-
sale e per ricevere opportuni
consigli e direttive sui proble-
mi del proprio gregge”.

Per attuare tali indicazioni,
nei giorni della permanenza a
Roma, noi, Vescovi del Pie-
monte e della Valle d’Aosta,
abbiamo fatto visita, tutti in-
sieme, a diversi dicasteri del-
la Santa Sede, presso i quali
siamo stati accolti molto ama-
bilmente ed abbiamo potuto
esporre realizzazioni e pro-
blemi pastorali, ricevendo in-
dicazioni preziose per il no-
stro ministero.

Lunedì 5 marzo siamo stati
ospiti della Congregazione
per l’educazione cattolica e
per i Seminari e della Con-
gregazione per il Clero. Io ho
potuto partecipare solamente
alla prima parte dell’incontro
con la Congregazione per l’e-
ducazione cattolica, perché
nella tarda mattina sono stato
ricevuto in udienza dal Santo
Padre.

La riunione con la predetta
Congregazione è stata pre-
sieduta dall’arcivescovo se-
gretario S.E. Mons. Miller e
da Mons. Zani, Sottosegreta-
rio; il Cardinal Prefetto era
assente, perché in Africa per
motivi inerenti al suo ufficio.
Si è discusso sulla nuova im-
postazione degli studi presso
gli Istituti superiori di scienze
religiose. Essi sono frequen-
tati da coloro che si prepara-
no ad essere insegnanti di re-
ligione nelle scuole e da colo-
ro che vogliono approfondire
la conoscenza della teologia.
In Piemonte l’Istituto superio-
re di scienze religiose ha
quattro le sedi: Torino, Ales-
sandria, Fossano, Novara.

Siccome la detta Congre-
gazione è competente per i
Seminari e le vocazioni al sa-
cerdozio, abbiamo riferito cir-
ca il progetto di un Seminario
interdiocesano per le diocesi
di Acqui, Alessandria, Asti,
Casale Monferrato e Tortona,
e siamo stati incoraggiati a
concretizzarlo.

Si è trattato a fondo del
problema delle vocazioni al
sacerdozio nelle nostre dio-
cesi: esse sono in diminuzio-
ne e necessitano di persona-
le cura da parte dei superiori,
perché i seminaristi giungono
in Seminario in età diverse e
con esperienze diversificate.
Si è sottolineata l’importanza
della preghiera per le voca-
zioni al sacerdozio e il neces-
sario legame tra pastorale
giovanile e pastorale vocazio-
nale, e pure la necessità di
preparare giovani preti capaci
di seguire i giovani in ricerca
vocazionale.

Martedì 6 marzo, al matti-
no, abbiamo fatto visita alla
Congregazione per i Vescovi
e a quella per la Dottrina del-
la fede.

La riunione alla Congrega-
zione per i Vescovi è stata
presieduta dal Prefetto, i l
Cardinale Giovanni Battista

Re e dal Segretar io S.E.
Mons. Francesco Monterisi. Il
Dicastero per i  Vescovi è
competente per la costituzio-
ne delle diocesi e per le no-
mine dei Vescovi, che sono
decise, poi, in ultima istanza
dal Santo Padre. Esso vigila
sul retto esercizio dell’ufficio
pastorale dei Vescovi, offren-
do loro ogni collaborazione.
Per controllare lo stato delle
diocesi esamina le relazioni
che i Vescovi inviano a Roma
in occasione della “Visita ad
Limina”.

Ai responsabili del Dicaste-
ro sono state da noi presen-
tate l’attività della Conferenza
episcopale del Piemonte e
Valle d’Aosta e le principali
difficoltà che si incontrano
nell’esercizio del ministero
episcopale: l’urgenza di impo-
stare l’impegno pastorale pri-
vilegiando la nuova evange-
lizzazione; il fatto che i cri-
stiani professanti siano mino-
ranza numerica e culturale …

Da parte dei responsabili
della Congregazione ci è sta-
to ricordato che dette situa-
zioni richiedono una “conver-
sione pastorale”, intesa come
ricerca e applicazione di nuo-
vi metodi per annunciare e
testimoniare il Vangelo. Il Ve-
scovo, ci è stato detto, pur in
mezzo a tante difficoltà, non
deve dimenticare di essere
uomo della speranza e un
pastore che, con i suoi colla-
boratori, deve impegnarsi a
trasmettere la fede, puntando
sull’educazione cristiana del-
le coscienze, senza temere di
assumere l’atteggiamento del
lievito nella massa da far fer-
mentare.

Ci sono stati segnalati al-
cuni testi che possono esser-
ci di aiuto nello svolgimento
del nostro ministero: l’esorta-
zione apostolica “Pastores
gregis”, di Giovanni Paolo II,
frutto del Sinodo dei Vescovi
del 2003; il Direttorio per il
ministero pastorale dei Ve-
scovi, compilato nel 2006 co-
me appendice della suddetta
esortazione, e lo studio “Pa-
stores gregis”, edito dalla
Pontificia Università Latera-
nense di Roma.

Si è trattato di un incontro
che ci ha stimolato a riflettere
sul ministero del Vescovo, per
aiutarci ad esercitarlo con
maggiore dedizione e compe-
tenza e secondo le indicazio-
ni della Chiesa.

La Congregazione per la
dottrina della fede (ex S. Offi-
zio) ha il compito di promuo-
vere e tutelare la dottrina del-
la fede e i costumi in tutta la
Chiesa. La Congregazione
promuove pure studi e con-
gressi sui nuovi problemi sca-
turiti dalle scienze per darne
risposta alla luce della fede.
Sono infatti ad essa collegate
la Pontificia Commissione Bi-
blica e la Commissione teolo-
gica internazionale.

Ultimamente, ci è stato det-
to, sono stati promossi con-
gressi di studio sui problemi

connessi al tema della “legge
naturale”.

L’incontro con detta Con-
gregazione è stato presieduto
dal Cardinale Prefetto, Wil-
liam Joseph Levada (U.S.A.),
dal Vescovo Segretario Mons.
Angelo Amato (Italia), dal
Sottosegretario P. Ioseph Au-
gustin Di Noia, dal Promotore
di Giustizia Mons. Charles J.
Scicluna.

Tante sono le questioni po-
ste da noi ai responsabili del-
la Congregazione: le discus-
sioni, diffuse in Europa, sulle
basi storiche del cristianesi-
mo che coinvolgono la figura
di Cristo come Figlio di Dio e
salvatore; la necessità di ap-
profondire la teologia della
“Chiesa particolare” (la dioce-
si), nel suo rapporto con la
Chiesa Universale e con le
Conferenze episcopali nazio-
nali e regionali; i problemi ri-
guardanti l’azione dei parla-
mentari cristiani in una so-
cietà pluralista; le questioni
etiche circa il matrimonio e la
vita cristiana…

Le risposte che sono state
date hanno fatto riferimento a
documenti emanati, negli an-
ni scorsi, dalla Congregazio-
ne per la dottrina della fede e
riguardanti i temi trattati. Ci
hanno incoraggiato a dialoga-
re con tutti, senza mai dimen-
ticare l’identità del cattolicesi-
mo, e senza rinunciare, nel
dialogo rispettoso, all’annun-
cio del Vangelo e all’invito al-
la conversione a Cristo.

Per la diffusione del mes-
saggio specifico cristiano ci
hanno invitato a curare i mez-
zi della comunicazione socia-
le in uso nelle diocesi e nelle
parrocchie e a livello nazio-
nale (è stato citato il quotidia-
no Avvenire) e ad usare il
Compendio del Catechismo
della Chiesa cattolica.

Per il dialogo con i non cri-
stiani e i non credenti ci è
stato ricordato che bisogna
partire da una base comune,
quale la legge naturale, e dal-
l’azione condotta insieme a
favore della pace e della di-
gnità delle persone. È impor-
tante, poi, il dialogo spirituale
e teologico, che però deve
essere condotto da esperti.

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

(2 – continua)

Calendario
diocesano

Venerdì 23 - Il Vescovo visi-
ta le parrocchie di Urbe, pro-
vincia di Savona, con com-
plessivi 420 abitanti, suddivisi
nelle seguenti chiese parroc-
chiali e di frazione: Santi Gia-
como e Rocco di frazione
Martina, con la succursale
San Rocco di fraz. Acqua-
bianca, titolare don Domenico
Canepa, Parrocchia San Pie-
tro, titolare don Canepa, suc-
cursale San Donato, fraz.
Pianpaludo, succursale San
Giovanni di Vara Inferiore e
N.S. della Visitazione di Vara
Superiore, titolare don Cane-
pa.

Sabato 24 - Incontro an-
nuale delle Confraternite dalle
ore 10 alle 12 al Santuario di
N.S. delle Rocche di Molare.

Alle ore 15 il Vescovo cele-
bra a S.Giuseppe di Cairo
presenziando alla celebrazio-
ne del 50º di costituzione del-
la parrocchia e per il 50º di
ministero pastorale di don
Caldano.

Domenica 25 - Il Vescovo
amministra la Cresima ai gio-
vani della Parrocchia S.Siro di
Nizza Monferrato nella Messa
delle 10,30.

Lunedì 26 - Incontro dei sa-
cerdoti della zona Savonese
con il Vescovo dalle ore 10 al-
le 12.

Alle ore 15 a Campoligure il
Vescovo incontra i sacerdoti
della zona Valle Stura. Nel se-
condo pomeriggio è in visita
alla parrocchia di Rossiglione.

Alle 20,45, nell’auditorium
San Guido di piazza Duomo,
il Vescovo partecipa alla pre-
sentazione del libro: “28 ago-
sto 1944: Teresa Bracco, sto-
ria di una ricerca” con la pre-
senza dell’autore prof. Angelo
Giudici.

Martedì 27 - Al Santuario
delle Rocche ,dalle 10 alle 12,
il Vescovo incontra i sacerdoti
della zona Ovadese.

Mercoledì 28 - A Cassine,
dalle 10 alle 12, il Vescovo si
incontra con i sacerdoti della
zona Alessandrina.

Giovedì 29 - Nel pomerig-
gio il Vescovo visita le parroc-
chie di Dego e Piana Crixia.

Venerdì 30 - Dalle ore 10 in
Vescovo incontra i sacerdoti
della zona Acquese a Cristo
Redentore.

Nei locali degli Uffici Pastorali
Diocesani, salita Duomo 4, or-
ganizzato dall’Ufficio Catechi-
stico Diocesano, è ripreso il cor-
so di Bibbia giunto ormai al suo
quarto appuntamento: il Deute-
ronomio. Le lezioni sono segui-
te da un pubblico attento all’a-
scolto della Parola e che parte-
cipa con vivo interesse alla let-
tura e all’analisi del testo tenu-
ta come in passato dalla pro-
fessoressa Maria Piera Sco-
vazzi. Nel primo anno si era
svolto un lavoro propedeutico
alla lettura della Bibbia per i
principianti che volevano in-
contrare per la prima volta un’o-
pera tanto impegnativa quanto
affascinante. Negli anni suc-
cessivi ci si è addentrati nei libri
della Genesi e poi dell’Esodo
accostandoci quindi, con un’a-
nalisi più particolareggiata, al
Pentateuco. Quest’anno si af-
fronta il Deuteronomio, il libro
teologico di Israele, testo com-
plesso che parla al cuore del
popolo in ascolto nei momenti
tragici della sua vita.Nella prima
lezione di giovedì 15 marzo, la
docente ha presentato la gene-
si del libro collocandola nella
storia d’Israele: ogni scritto del
passato deve essere esamina-
to nel suo contesto storico per
poter essere attualizzato senza
cadere nell’errore di anacroni-
smo che rende impossibile la
comprensione.Si è quindi entrati
nel vivo dell’opera avvicinando-
ci al personaggio di Mosè così

come il Deuteronomio ce lo pre-
senta: il profeta che parla al suo
popolo dell’amore di Dio inci-
tando Israele a mantenersi fe-
dele al monoteismo in una si-
tuazione a forte rischio di apo-
stasia per la presenza nell’area
geografica di tanti culti pagani.

Le parole messe sulla bocca
di Mosè, la figura più eminente
di tutta la storia d’Israele, ac-
quistano maggiore forza e au-
torità, e infondono speranza an-
che nei periodi drammatici che
il popolo eletto nel corso della
sua storia conosce. I temi dei
prossimi incontri saranno: gio-
vedì 22 marzo ore 21 la struttu-
ra e la teologia; giovedì 29 mar-
zo ore 21 analisi dei discorsi di
Mosè. I partecipanti sono invitati
a portare la Bibbia.

Uff.Cat.Dioc.

La quinta domenica di qua-
resima, 25 marzo, ci invita a
riflettere sulla misericordia di
Dio: “Non voglio la morte del
peccatore, ma che si converta
e viva” (prima lettura, da Isaia
43,16). “Per questo ho lascia-
to tutto, tutto considero spaz-
zatura, per guadagnare Cristo
ed essere trovato in lui” (se-
conda lettura, da Paolo apo-
stolo ai Filippesi 3,8).

L’adultera
Il vangelo è preso dal capi-

tolo 8 di Giovanni, l’incontro
con l’adultera. Il fatto avviene
nel tempio che, da luogo di
preghiera e di incontro con
Dio, diventa tribunale di con-
danna tra gli uomini; scribi e
farisei, che trascinano la don-
na, colta in fragranza di adul-
terio, lo fanno sia per condan-
nare lei alla pubblica lapida-
zione, che per compromettere
moralmente l’insegnamento di
Gesù. L’episodio si verifica
durante la festa delle Capan-
ne e gli accusatori intendono

evidenziare due imputati: il
primo è la donna, posta nel
mezzo, il secondo è Gesù
stesso, perchè accoglie i pec-
catori. Chi li giudica e con-
danna riduce la Legge biblica
di Mosè, e la religione, a stru-
mento di oppressione.

La misericordia
Gesù resta in silenzio, si

china a terra, scrive sulla pol-
vere; e siccome insistevano,
dà il giudizio: “Chi è senza
peccato, scagli la prima pie-
tra”. Segue la fuga; sulla scena
rimangono loro due soli: Gesù
e la donna, creatura rinnovata
dalla misericordia e dal perdo-
no, primo frutto del vangelo
della salvezza: “Vai e non pec-
care più”. Al primo posto, nella
rivelazione, c’è sempre la sco-
perta della misericordia di Dio.
Dinanzi a questa misericordia,
offer ta con abbondanza, il
peccatore riconosce il proprio
peccato e diventa capace di
accogliere il perdono divino.

d.G.

Visita alle strutture centrali
della Chiesa universale

Due nuovi
sacerdoti

Con decreto del 18 feb-
braio, mons. Vescovo ha in-
cardinato nel clero della Dio-
cesi il sacerdote Joseph Val-
lanatt, attuale amministratore
parrocchiale di Castelboglio-
ne e Rocchetta Palafea.

In data 19 marzo, il Vesco-
vo ha incardinato nel clero
della Diocesi il sacerdote Gio-
vanni Maria De Iaco, attuale
amministratore parrocchiale
delle parrocchie di Grognardo
e Morbello.

Iniziato il corso
sul Deuteronomio

In preghiera per la vita
Sabato prossimo, 24 marzo, il Movimento per la Vita – Cen-

tro d’Aiuto alla Vita di Acqui Terme propone a tutti un ritiro spiri-
tuale guidato dal Vicario Generale, Mons. Paolino Siri, che si
terrà in Cattedrale, a partire dalle ore 16. Sarà una preziosa
occasione per prepararsi a vivere più intensamente la Settima-
na Santa e la Pasqua, ringraziando e pregando insieme il Dio
della Vita. Per informazioni telefonare al 328/4849313.

Il Vangelo della domenica

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario
17); mar tedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: pref. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

ANC070325006_vd06  21-03-2007  17:00  Pagina 6



ACQUI TERME 7L’ANCORA
25 MARZO 2007

Acqui Terme. Domenica
25 marzo, alle ore 21, con in-
gresso libero, presso la Catte-
drale dell’Assunta di Acqui
Terme, è in programma l’ese-
cuzione del Requiem KV. 626
di W.A. Mozart, promosso in
cartellone con l’intervento del-
la Sezione Musica dell’Asses-
sorato per la Cultura.

Parteciperanno al concer-
to il Coro “Mozart” dell’Ac-
cademia LEM di Acqui Terme
(che festeggia i suoi dieci
anni di attività), e il coro e
l’orchestra della Società Po-
lifonica “Angelo Gavina” di
Voghera (curati dal Mº Aldo
Niccolai). Il quartetto dei so-
listi sarà composto da Raf-
faella Leoncini e Sara Boni-
ni (soprano), Gianfranco Cer-
reto (tenore) e Giorgio Vale-
rio (baritono). All’organo il
Mº Alberto Ricci.

Nella serata anche l’ese-
cuzione del mottetto Ave Ve-
rum Corpus per coro e or-
chestra d’archi.

Dirigerà il Mº Gianfranco
Leone.
Un Requiem da non perdere

Era l’otto aprile del 2000
quando, nella chiesa di San
Francesco, il Mº Leone pro-
pose per la prima volta in
città le pagine del Requiem.

Fu un successo incredibi-
le. Rispetto a questa ripresa
le variazioni sono minime:
non c’è tra i cantanti Valeria
Maltecchini; assente dome-
nica il coro della Katholischer
Kircher di Landsberg am Le-
ch (Baviera), e l’orchestra di
allora era “fatta in casa” e
non giungeva dal pavese.

In quella occasione le na-
vate traboccarono di pubbli-
co e di applausi.

Ma a rinfrescare la me-
moria vale la pena riandare
alla recensione che scr i-
vemmo all’indomani del con-
certo.

“Molto positivo e sostan-
zialmente unanime il giudi-
zio sulla serata. Il concerto
offriva, infatti, da un lato con-
tenuti artistici che superava-
no di gran lunga quelli pro-
posti in occasione del po-
meriggio di Santo Stefano,
nel quale l’uditorio già non
aveva fatto mancare i suoi
calorosissimi applausi.

Più che sui singoli, pare
più giusto in questa occa-
sione soffermarsi sull’insie-
me, resosi capace dì una
performance che a tutti è
sembrata notevole. Questo
torna tanto ad onore del co-
ro, formato da appassionati,
quanto a lode dell’orchestra
(amalgama dell’esperienza
dei diplomati e dell’entusia-
smo dei giovani esecutori:
tutti hanno affrontato con im-
pegno serio compiti non fa-
cili). All’altezza le prime par-
ti vocali, gravate da oneri no-
tevolissimi, così come il di-
rettore Gian Franco Leone,

da apprezzare in primo luo-
go per le sue responsabilità
di “ideazione” (e di coraggio:
inutile negare che l’allesti-
mento comportava proble-
matiche di non immediata ri-
soluzione)”.
Invito al Requiem

“Un’opera sulla quale ami-
ci e nemici avrebbero a lun-
go studiato dopo la sua mor-
te”: è questa la definizione
che - dicono le memorie -
Amadeus Mozart diede alla
sua celeberrima messa fu-
nebre, ancora mentre si ac-
cingeva alla composizione.

Ecco l’ultimo lavoro del ca-
talogo mozartiano, ammanta-
to per di più da una affasci-
nante storia esterna (abbon-
dano particolari che sembre-
rebbero i migliori ingredienti
per una trama romanzesca:
dal misterioso committente,
identificato poi con il giurista
Walsegg, alle circostanze del-
la malattia, che conferiscono
al Requiem il significato di pa-
gina biografica; dal sospetto
d’avvelenamento, che lo stes-
so musicista configurava at-
tuato ai suoi danni, sino all’in-
terruzione della scrittura al
Lacrimosa).

Strano destino. Quella che
a Schumann sembrò un’o-
pera “tutta falsa” (con ab-
bondanti e inevitabili inter-
venti da parte degli allievi,
con responsabilità notevoli
attribuite al carneade Franz
Xaver Sussmayr) è diventa
una delle pagine più cono-
sciute del repertorio classico.
Anziché far luce sulla affa-
scinante genesi del brano -
nel labirinto della ricostru-
zione si addentra con dovi-
zia di par ticolari Robbins
Landon nel suo 1791, L’ulti-
mo anno di Mozart - nel po-
co spazio ancora a disposi-
zione non resta che fornire
un dettaglio dei “numeri” del-
la partitura. 1- Introitus e Ki-
rie; 2 - Dies Irae; 3 Tuba Mi-
rum; 4 Rex Tremendae; 5 -
Recordare; 6 Confutatis; 7-
Lacrimosa; 8 - Domine Jesu;
9 - Hostias; 10 - Sanctus;
11. Benedictus; 12 - Agnus
Dei.

Vale anche la pena ricor-
dare come forma e conte-
nuto diano alla pagine un po-
sto speciale non sono nella
musica di Mozart ma di tut-
ta la musica religiosa.

Da segnalare le interes-
santi combinazioni di corni
di bassetto, fagotti e trom-
boni e trombe e timpani, che
contribuiscono a “scurire” il
colore orchestrale (ma nei
registri più bassi lavorano poi
anche gli archi).

G. Sa
***

Per l’occasione sarà pos-
sibile accedere e parcheg-
giare in piazza Duomo. L’au-
torizzazione è valida solo
per la durata del concerto.

Domenica 25 marzo in Cattedrale

Cori e orchestra
per Requiem di Mozart

L’esecuzione dell’8 aprile 2000 del Requiem in S. Francesco.

Incontri d’artista
Acqui Terme. Si è inaugu-

rato sabato 17 marzo il se-
condo ciclo di “Incontri d’Arti-
sta 2007” con la presentazio-
ne al pubblico dell’Artista gre-
ca Eleni Zafiropulos. Le opere
della Zafiropulos sono state
molto apprezzate soprattutto
per la particolare tecnica ma-
terica impiegata e per l’utiliz-
zo delicato del colore, steso
sapientemente sulla tela. Si
ricorda che sarà possibile vi-
sitare la mostra tutti i giorni
(lunedì escluso) dalle 16.30
alle 19.30 fino al 31 marzo
2007.

Il ciclo “Incontri d’Artista”
2007 proseguirà con il se-
guente calendario:

- dal 14 al 28 aprile 2007
incontro con l’Artista Massimo
Ricci

- dal 1 al 15 luglio 2007 in-
contro con l ’Ar tista Maria
Chiara Tonucci.

A partire dal mese di mag-
gio riprenderanno, invece, le
Rassegne d’Arte 2007 che si
apriranno con l’Artista Alberto
Bongini (le cui opere sono già
in permanenza nella galleria)
in mostra dal 5 al 19 maggio
2007.

Informazioni in merito alle
iniziative 2007 di Artanda so-
no reperibil i  sul sito
http://www.webalice.it/infore-
stauro/galleria_artanda.htm

Acqui Terme. Notizie da
Sant’Antonio, inviateci da mons.
Giovanni Galliano. Nel 1787 il
Papa Pio VI con Breve Pontificio
concedeva la Via Crucis da ef-
fettuarsi nella Chiesa di Sant’An-
tonio dalla Confraternita della
Misericordia, con il dono del-
l’Indulgenza. In attesa della so-
lenne Via Crucis del venerdì
santo, già venerdì 16 marzo con
una piccola rappresentanza del-
la Misericordia nell’interno del-
la chiesa è stata celebrata con
tanta devozione la Via Crucis.

Lunedì 19 marzo, adeguata-
mente preparata nei giorni pre-
cedenti, è stata celebrata la Fe-
sta di San Giuseppe: Festa dei
papà. Numerosissimi i fedeli,
proprio come in una grande fa-
miglia. Si è pregato tanto per la
famiglia. In questa occasione
mons. Galliano ha offerto a tut-
ti le frittelle, confezionate egre-
giamente da una signora devo-
ta di San Giuseppe. Il tutto in un
clima di serenità familiare.

Mons. Galliano incontra gli ex alunni 
Acqui Terme. Dopo il primo incontro tra mons. Giovanni Galliano

ed i suoi ex alunni del liceo cittadino, che si è tenuto venerdì 23 feb-
braio sul tema della fede “dono o conquista?”, è giunta la data del
secondo incontro, previsto per venerdì 23 marzo, sempre alle 21
presso l’auditorium San Guido di piazza Duomo e il tema sarà «Sia-
mo padroni della nostra vita?». Gli incontri, voluti dagli ex alunni
del liceo classico sono aperti a tutti gli ex alunni di monsignor Gal-
liano, che in questo modo potranno aver modo di rivivere l’emo-
zione di ascoltare il professore, l’insegnante di scuola e di vita co-
nosciuto tanti anni fa.

Notizie da Sant’Antonio

Associazione
Combattenti 
e Reduci

Acqui Terme. Mercoledì 28
marzo alle 15 sono convocati
il consiglio direttivo e l’assem-
blea dei soci dell’associazio-
ne nazionale Combattenti e
Reduci, sezione circondariale
“Augusto Scovazzi” di Acqui
Terme. All’ordine del giorno la
ratif ica della nomina del
rev.do canonico Mons. Gallia-
no a cappellano della sezione
di Acqui Terme; decisioni
straordinarie in attesa dell’in-
dilazionabile rinnovamento
dello Statuto e della costitu-
zione della Fondazione; risi-
stemazione delle cariche nel-
la sezione (direttivo, collegio
sindaci, simpatizzanti); rela-
zioni del presidente su attività
svolta nel 2006 e sul notizia-
rio mensile; ratifica dell’iscri-
zione di nuovi soci simpatiz-
zanti; approvazione conto
consuntivo 2006 e bilancio
previsione 2007; partecipazio-
ne ed organizzazione manife-
stazioni.

Circolo 
della Libertà 
Valli Bormida

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del Circolo della
Libertà Valli Bormida, Livia
Corio: «Gentilissima reda-
zione, mi rivolgo a Voi pre-
gandovi di rettificare e com-
pletare il vostro articolo del
18 marzo riguardante la pre-
sentazione, avvenuta il 10
marzo a palazzo Robellini,
del Circolo della Libertà Val-
li Bormida.

Nella mia funzione di pre-
sidente di tale associazione
voglio far presente che il di-
rettivo è composto, oltre che
dalla sottoscritta e dal vice-
presidente nell’articolo no-
minato, anche dalla vicepre-
sidente dott. Sara Sormano
di Piana Crixia, giovane lau-
reata in Editoria e Comuni-
cazione Multimediale e lau-
reanda in Teoria Politica. Sa-
ra di tempo come potete ca-
pire, ne ha veramente poco
e quello che ha, lo dedica
alla creazione di una “spe-
ranza nuova” per queste val-
li. Suo è lo slogan: “quattro
province una voce”».
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A proposito dell’antenna di San Defendente

Il valzer delle promesse
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«In questo periodo di danze elettorali basta leggere un qua-

lunque articolo di un qualsiasi schieramento politico ed ecco
apparire come per magia promesse a “go-go” sulla questione
“antenna mostro”.

Chi dice che risolverà il problema facendola togliere, chi si
lancia su un eventuale spostamento! Ma con chi credono di
avere a che fare? Non ci usino per ottenere voti, è da un po’
che non crediamo più alle favole! Vogliamo certezze, fatti con-
creti, non parole!!! (che ci dicano come tecnicamente intenda-
no agire e soprattutto quanto costerà!).

Come se non bastasse questa vergognosa vicenda, alla ri-
chiesta di un necessario marciapiede in via Torricelli (anche un
semplice camminamento pedonale), ci era stato risposto pic-
che perché non c’erano soldi ed ora leggiamo che il Comune
(cioè noi!), pagherà ben euro 21.500,00 più IVA del 20% per
una scultura da collocare in mezzo ad una rotonda (a che
pro?). Complimenti vivissimi!

Ma noi abitanti di San Defendente vogliamo essere generosi
e far risparmiare soldi ai contribuenti, quindi offriamo al posto
della scultura, questa opera d’arte: “Antenna-faro con annesso
tappeto erboso con macchia arbustiva di sempreverde su due
livelli con Photinia Red Robin o cespugli di Spinacea”!».

Segue la firma

Acqui Terme. Scrive il sin-
daco di Acqui Terme, dott. Da-
nilo Rapetti:

«Egregio direttore de L’An-
cora, è mia abitudine non ca-
dere nella provocazione, da
qualunque parte venga, an-
che perché, spesso, si favori-
sce oltre modo chi la propo-
ne.

Nel caso della lettera di
Bernardino Bosio, pubblicata
da L’Ancora nel numero in
edicola venerdì 16 marzo, un
insieme di persone che ama-
no Acqui nostra e bella, mi
hanno sollecitato a “dire la
mia”. Eccomi dunque a sotto-
lineare la mia appartenenza
alla schiera degli “sgaientò”,
gente seria e laboriosa, non
avvezza a reagire in malo
modo offendendo la dignità
della persona che sta di fron-
te, soprattutto in ambito politi-
co ed amministrativo.

Se un po’ di stima in questi
anni me la sono guadagnata,
è stata una conquista sul
campo e pertanto non sono
troppo disposto ad accettare
lezioni di saggezza, se sono
profuse a livello elettorale.
Non mi hanno mai entusia-
smato le manie da vittimismo,
e nemmeno quelle di scredi-

tare chiunque, ritenendo in
questo modo di ottenere elogi
ed attenzione da parte dell’o-
pinione pubblica. E neanche
mi entusiasma sapere se un
cittadino od un amministrato-
re si alzi più o meno presto
per il lavoro che svolge, ma
semmai se è persona retta e
sa compiere il proprio dovere,
privato e soprattutto pubblico,
se è impegnato nelle istituzio-
ni. In parole povere, chi vi par-
la è uno di voi, lettori de L’An-
cora, che all’incarico di sinda-
co è arrivato non grazie ad
una raccomandazione o ad
interventi soprannaturali, ma
ha ottenuto l’incarico attraver-
so il voto degli Acquesi, con-
senso che credo certamente
mi sarà ripetuto il 27 maggio.

L’acquese, sempre cittadino e
domani elettore, sa che per es-
sere rispettati bisogna prima ri-
spettare, e quindi a questi con-
cittadini vorrei innanzitutto par-
lare di pubblica amministrazio-
ne, di realizzazione di nuovi ser-
vizi, di semplificazione della
macchina pubblica, di creare un
evoluto sistema per le imprese,
il commercio, il turismo e l’agri-
coltura, senza dimenticare il mi-
glioramento della qualità urba-
na».

Acqui Terme. Gian Franco
Ferraris interviene in merito al-
la lettera dei commercianti di
corso e zona Bagni:

«Egregio direttore, 
le ragioni del malumore dei

commercianti di corso e zona
Bagni, espresse in una lettera
su “L’Ancora” della scorsa setti-
mana, meritano attenzione e
un’analisi seria ed approfondita.
Non si tratta, infatti, di lamente-
le dettate solo da interessi di
categoria, ma della denuncia di
una situazione che, se affrontata
con determinazione, porterebbe
miglioramenti per tutta la co-
munità.

Nel merito dei problemi sol-
levati, se sarò eletto Sindaco, mi
impegno:

- ad attivare un processo di
recupero dell’area ex Borma,
dando un accesso diretto alla
stessa da corso Bagni, preve-
dendo adeguati parcheggi;

- a realizzare nell’area libera
sottostante la passeggiata Pio-
la un parcheggio a più piani, di
altezza pari al livello della pas-
seggiata, in modo da ampliare
la stessa sopra il parcheggio;

- a concordare con gli opera-
tori economici di corso e zona
Bagni interventi per il migliora-
mento dell’arredo urbano.

Al contempo vorrei fare qual-
che considerazione sulla lette-
ra di Bosio apparsa sullo stes-
so numero de L’Ancora. Bosio
definisce Danilo Rapetti “un bra-
vo ragazzo”, effettivamente è
stato bravo, un “coniglio-killer”
spietato: si è liberato di Bosio al
momento giusto, a distanza dal-
le elezioni, per togliergli visibilità,
così come ha scaricato, sempre
con tempismo, a pochi mesi dal-
le elezioni, buona parte dei suoi
assessori “civici”, per far posto
ai più rassicuranti partiti, nella
speranza di conservare il pote-
re. Bosio di me afferma che so-
no inadeguato a ricoprire la ca-
rica di Sindaco di Acqui. Penso
invece che sia ora di cambiare,
di portare idee fresche a palaz-
zo Levi. Acqui è una bella città,
ma è certo che se d’estate man-
ca l’acqua è difficile proporsi
come centro turistico. Risolvere
il problema dell’acqua non è co-
sì difficile se si fanno delle scel-
te razionali.

Il rilancio di Acqui non può
prescindere dalle Terme, vera ri-
sorsa naturale, fondamentale

per la nostra città. L’oro vero di
Acqui è il territorio stesso, la so-
stanza di una natura che tra ac-
que, fanghi, vini, prodotti e am-
biente possiede tali e tante ca-
pacità di sviluppo da avere so-
lo bisogno di organizzazione e
idee.

Ritorno sull’idea - semplice
ma di sicuro impatto - di svela-
re al grande pubblico i segreti
delle fonti e dei crateri d’acqua
calda che sono la vera unicità di
Acqui. Pensiamo a quante cose
potrebbero discendere da que-
sta proverbiale ma nel nostro
caso effettiva “scoperta dell’ac-
qua calda”: percorsi didattici o
museali, realizzazioni di piscine
termali naturali, inserimento del-
l’elemento termale - oggi confi-
nato nel quartiere Bagni o in
qualche albergo - nella vita quo-
tidiana della città.

In questo contesto il recupe-
ro dell’area ex Borma a preva-
lente interesse pubblico, con la
realizzazione di parco giochi per
i bambini e luoghi di attrazione
e svago per giovani e turisti, è
una delle priorità per affrontare
il problema del lavoro, che è
una vera emergenza della no-
stra città.

Ricordo che l’amministrazio-
ne attuale nell’area ex Borma
aveva previsto qualche specu-
lazione edilizia e la costruzione
dell’ennesimo supermercato; è
ora di cambiare, di essere aper-
ti al dialogo e mettere insieme le
teste che ci sono sul territorio,
farle lavorare unite, al di là del-
le scelte politiche di ciascuno, a
un progetto ampio e definito che
abbia come obiettivo il bene del-
la città».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera di Bernardino
Bosio:

«Egregio Direttore, chiedo il
permesso di esistere! 

Confidando nella cortesia che
da sempre La contraddistingue,
chiedo un po’ di spazio. Dopo
aver letto alcuni interventi della
politica locale, pubblicati sul Vs.
stimato settimanale, premet-
tendo di non voler intervenire
per altri, ma di scrivere solo per
quanto mi riguarda personal-
mente, gradirei esprimere stu-
pore e dispiacere.

- Stupore, in quanto mi
aspettavo reazioni dure, com-
prendendo i dubbi che ogni
persona può avere quando si
parla dei miei addebiti da par-
te della magistratura, ma pen-
savo, a torto, che la politica di
sinistra, dichiaratamente ga-
rantista, lo fosse anche in
questo caso. Per chiarezza
estrema vorrei dire che in ol-
tre dieci anni di amministra-
zione ho sicuramente fatto
sbagli e preso granchi, ma ri-
tengo di aver rispettato sem-
pre la regola dell’interesse
preminente per l’amministra-
zione comunale e il conse-
guente vantaggio per la città.
Grazie alla politica ho ricoper-
to cariche per cui ho lavorato
duramente, non ho mai spre-
cato risorse pubbliche in par-
ticolare per le mie indennità o
rimborsi.

- Stupore per l’affermazione
sul “mantenimento del potere”
a livello locale, quando è pa-
lese che l’unico vero accordo,
dopo le elezioni polit iche,
emerso fino ad oggi nella

coalizione a livello “romano” è
la “scorpacciata” fatta delle
cariche Istituzionali dello Sta-
to, di un numero mai così alto
di Ministri, Viceministri e Sot-
tosegretari e persino la tota-
lità (meno uno) dei presidenti
delle commissioni parlamen-
tari ordinarie.

- Dispiacere per aver istiga-
to in Mauro Garbarino, che fa
sfoggio di cultura biblica, uno
o più vizi capitali, forse l’ira
e/o l’invidia. Comprendo che
l’astinenza dal “governo della
città” sia comprensibilmente
difficile da accettare, ma ricor-
do che grazie alla politica ac-
quese del suo “tempo”, le Ter-
me e la città, si sono ritrovate
nello stato di declino ancora
ben presente a molti di noi, a
cui solo l’amministrazione Bo-
sio, in modo appropriato o
meno, ha dato risposte. So
che il botta e risposta fa ven-
dere i giornali, ma ritengo sia
un pessimo servizio alla con-
vivenza sociale e faccia allon-
tanare i cittadini dall’ammini-
strazione e generare ulteriore
astio e desiderio di rivalsa; ciò
sta a significare che pur di-
sponibile a qualsiasi confron-
to, non entrerò più in qualsi-
voglia tipo di polemica, anche
se gli interventi sul Vs. giorna-
le mi tireranno per i capelli.
Da questo momento in poi se
vi sarà la disponibilità di spa-
zio mi occuperò esclusiva-
mente di impostare un dialo-
go costruttivo con gli elettori
sui programmi e sulle esigen-
ze della città di Acqui Terme.

Grazie della comprensio-
ne».

Sabato 24 marzo sezione Camilla Ravera

Congresso Pdci di Acqui e zona
Acqui Terme. Sabato 24 marzo si terrà il 4º Congresso della

sezione “Camilla Ravera” del Partito dei Comunisti Italiani di
Acqui Terme e della zona presso i locali della Camera del La-
voro di via Emilia, dalle ore 14.30 alle ore 18.

Il programma dei lavori sarà il seguente: ore 14.30- nomina
della Presidenza e delle Commissioni; ore 14.45- relazione del
segretario della Sezione; ore 15.15- saluti dei segretari dei Par-
titi del Centro Sinistra invitati; ore 15.45- dibattito; ore 17 con-
clusioni del compagno Adriano Icardi, Presidente del Consiglio
Provinciale di Alessandria; ore 17.30- nomina del Direttivo e
dei delegati al Congresso Provinciale di Alessandria; ore
17.45- votazione del documento politico; ore 18- chiusura dei
lavori.

Scrive il sindaco Danilo Rapetti

Quando la stima
si conquista sul campo

Prendendo spunto dalla lettera su corso Bagni

Ferraris: così si può 
migliorare la città

In una lettera alla redazione

Bernardino Bosio chiede
il permesso di esistere

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il seguente ringraziamen-
to: «Desidero ringraziare il dr.
Pierluigi Roncarolo Primario
di Cardiologia dell’ospedale di
Acqui Terme e tutto il perso-
nale medico e paramedico del
reparto per la professionalità,
l’umanità e l’assistenza pre-
stata in occasione del mio ri-
covero.

Grazie ancora a tutti!».
Attilio Bocchio
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VENDE IN ACQUI TERME

Corso Divisione Acqui

Complesso Residenziale

“Le Logge”
Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con

finiture accuratissime, dotati di: riscalda-

mento a pavimento con gestione autono-

ma , videocitofono, Tv satellitare, pavi-

menti in legno nelle camere, avvolgibili

blindati in alluminio, zanzariere, idro-

massaggio, isolamento acustico tra i

piani, ampie possibilità di personaliz-

zazione all’interno; area esterna privata

completamente cintata.

ora in vendita la terza palazzina.

-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VViillllaa SSccaattii
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati
Nellavilla costruitaa partire dal 1684

immersa in 7 ettari di parco

-AlloggioV2nella parte più antica con due

camere, soggiorno, cucinae due bagni, sof -

fitti decorati boxe giardino privato.

-AlloggioE5con soggiornocucina, 2

camere, bagno con idromassaggio e box

(460! mensili)

-AlloggioA6 soggiornocucina camera

bagno(310 !mensili)

Matrimoni e Banchetti

Grandi saloni interni e bellissimi

spazi esterni per il tuo evento.

Alta stagione: sabato 1700 euro,

domeniche 1500 euro, venerdi 1000

euro.senza limite di orario; prezzi

scontati in bassa stagione e piccoli

gruppi . Catering a partire da 40 euro a

persona

informazioni su www. villascati.it

:9J:=JG ;eijhkp_ed_
Via Emilia 91 Tel 0144 324933 Acqui Terme
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento dei consi-
glieri comunali de “L’Ulivo per
Acqui”, Domenico Borgatta,
Luigi Poggio e Vittorio Rapet-
ti:

«Un bel manifesto, colorato,
fatto affiggere dai dirigenti ac-
quesi di Forza Italia, promette
solennemente: ”Noi non alze-
remo le tasse” (naturalmente
“se vinceremo le elezioni co-
munali”). Ci permettiamo
umilmente di soggiungere: “Ci
mancherebbe altro!”: noi citta-
dini acquesi, infatti, per opera
di Danilo Rapetti (candidato a
sindaco di Forza Italia alle
prossime elezioni comunali
del 27 maggio) paghiamo le
tasse comunali più alte di tut-
ta la zona.

Noi, consiglieri comunali di
Centro sinistra abbiamo chie-
sto al sindaco, in tempi non
sospetti e cioè nel 2002 e nel
2006, di ridurre almeno di un
punto l’aliquota sull’abitazione
principale dell’I.C.I. (l’Imposta
Comunale sugli Immobili) e lo
abbiamo fatto ufficialmente, in
Consiglio comunale e non
con manifesti elettorali.

Ora, apprendiamo con stu-
pore da Forza Italia che non
se la sente di chiedere al suo
candidato a sindaco di dimi-
nuire le tasse, anzi Forza Ita-
lia si limita a dire “non alzere-
mo le tasse”.

Promessa, per altro, f in
troppo facile da mantenere,
perché l’I.C.I. imposta dal Co-
mune di Acqui (da Bosio pri-
ma e da Rapetti, “sua conti-
nuità”, poi) applica pressoché
le aliquote massime previste
dalla legge: 6.50 per mille per
l’abitazione principale, 7 per
mille per l’ordinaria.

Aliquote ben più alte rispet-
to a quelle applicate nelle
città vicine, come si può ve-
dere dai seguenti dati (il pri-
mo dato riguarda l’aliquota or-
dinaria per mille, il secondo
l’aliquota abitazione principa-
le per mille):

Ovada 6.00 - 5.5; Nizza
Monferrato 6.75 - 5.00; Ales-
sandria 6.90 - 4,9; Novi Ligu-
re 6.50 - 5.00; Tortona 7.00 -
4.70; Canelli 7.00 - 5.00; Asti
7.00 - 5.00; Valenza 7.00 -
5.75; Casale Monferrato 7.00
- 5.20; Alba 6.75 - 5.50; Savi-
gliano 5.80 - 5.30; Cairo Mon-
tenotte 6.00 - 6.00; Acqui Ter-
me 7.00 - 6.50.

Occorre inoltre tenere pre-
sente che alcune amministra-
zioni comunali di città vicine
alla nostra hanno, in questi
anni, abbassato l’aliquota del-
l’I.C.I. per l’abitazione princi-
pale (come Alessandria, pas-
sata dal 6,5 al 4,9 per mille),
mentre i nostri appelli al Sin-
daco ad abbassare l’I.C.I. so-
no rimasti sempre inascoltati,

che amministrazioni comunali
di città vicine mantengono da
sempre un’aliquota ben più
bassa rispetto alla nostra, al-
meno per la l’abitazione prin-
cipale, che il Comune di Ac-
qui si trova tra il piccolissimo
gruppo di Comuni italiani (49
in tutto su oltre 8 mila!) ad ap-
plicare l’aliquota più alta con-
sentita dalla legge (7 per mil-
le) per la seconda casa e
quindi incassa in proporzione
di più e può quindi riservare
un trattamento di riguardo nei
confronti dei cittadini che pa-
gano l’I.C.I. per la casa che
abitano.

Vorremmo, infine, fare osser-
vare che noi consiglieri comunali
del Centro sinistra chiediamo
di diminuire l’aliquota sull’abi-
tazione principale, ovviamente
inascoltati, dall’aprile 2002 cioè
dal momento in cui il nostro can-
didato sindaco di allora pre-
sentò, al Comune di Acqui, il
suo Programma elettorale, in
cui, sotto una specifica voce,
“Tributi” si diceva: “Ci pare op-
portuno e conveniente ridurre la
pressione fiscale sui cittadini
che è troppo elevata, partico-
larmente sulle fasce deboli del-
la popolazione, riducendo l’ali-
quota ICI sulla prima casa di
un punto, dal 6,5 per mille attuali
al 5,5 per mille. Il minore introi-
to previsto può essere com-
pensato dalla soppressione di
alcuni dei numerosi incarichi su-
perflui, se non inutili, che hanno
caratterizzato l’Amministrazio-
ne leghista” e da numerosi spre-
chi; richiesta che abbiamo rei-
terato ogni anno fino al 2006,
senza che i consiglieri comu-
nali di Forza Italia (allora in op-
posizione in Consiglio comuna-
le) mai si associassero alle no-
stre richieste

Certo, dobbiamo ammettere

che neppure noi pensavamo
che gli sprechi della Ammini-
strazione che si ispira alla “Con-
tinuità dopo Bosio” (ora soste-
nuta anche da Forza Italia)
avrebbero raggiunto e forse ad-
dirittura superato quelli del nu-
me tutelare e ispiratore.

Basti pensare ai debiti del
Macello, a quelli per ricapitaliz-
zare le “Nuove Terme S.r.l.”, a
quelli della Società di trasfor-
mazione urbana, a quelli per i
progetti dei “Portici non portici”
e della Biblioteca nell’ex Ca-
serma Battisti, mai realizzati.

Noi, allora, pensavamo ad un
risparmio virtuoso (cioè senza
tagliare nessun servizio ma,
semplicemente, evitando gli
sprechi) di almeno 270 mila eu-
ro all’anno. Dall’elenco degli
sprechi che abbiamo indicato, gli
euro risparmiati sarebbero ben
di più. La diminuzione dell’ali-
quota sull’abitazione principale
verrebbe incontro alle fasce più
deboli della popolazione e di
coloro che, con fatica, si sono
acquistati l’unica casa in cui abi-
tano o in cui abitano i figli.

O forse, il consigliere comu-
nale di Forza Italia che per cin-
que anni ha ricoperto la presti-
giosa carica di presidente della
Commissione finanze del Co-
mune ed ha sottoscritto il ma-
nifesto “Non aumenteremo le
tasse”, essendo più di noi a co-
noscenza delle preoccupanti
conseguenze finanziarie degli
sprechi del suo candidato Danilo
Rapetti, non se la sente di im-
pegnarsi a diminuire le tasse, e
si accontenta, nel tentativo di
imbonire gli Acquesi, di far loro
sapere che non le alzerà (anche
perché, essendo le tasse co-
munali già pressoché al massi-
mo, non si possono aumentare).

Se il buon giorno si vede dal
mattino…»

Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Macola del coordina-
mento elettorale Partiti Unio-
ne di Centro Sinistra:

«Il Coordinamento eletto-
rale dei partiti di Centro Sini-
stra organizza per il giorno 25
marzo alle ore 14,30, presso
l’hotel Nuove Terme, la se-
conda ed ultima par te del
“Seminario Programmatico In-
terattivo”, iniziato lo scorso 10
febbraio, per l’analisi delle
principali tematiche che carat-
ter izzano i l  governo della
città.

Nel nuovo incontro con l’e-
lettorato verranno illustrati i ri-
sultati di un ampio sondaggio
effettuato tra gli acquesi sulle
valutazioni e le aspettative
sociali, politiche e di qualità
della vita.

Si riprenderanno inoltre per
la definitiva messa a punto le
numerose proposte e indica-
zioni di priorità che i gruppi di
lavoro avevano presentato,
nel corso del convegno. Si
tratta di un consistente volu-
me di idee che evidenziano
l’attenzione della cittadinanza
a valori quali la competenza
degli amministratori, la tra-
sparenza della gestione, gli
obiettivi di uno sviluppo non
effimero e la capacità di indi-
viduare soluzioni creative per
i problemi di Acqui, non di-
sgiunte da comportamenti eti-
ci e solidaristici.

La principale priorità viene
individuata nelle politiche oc-
cupazionali, mentre al secon-
do posto è indicata la valoriz-
zazione del patrimonio artisti-
co e monumentale; due temi
che impostati adeguatamente
(e diversamente da quanto
avvenuto finora ) sono in gra-
do di trasformare il potenziale
di crescita di Acqui.

Seguono la prevenzione, ai
vari livelli, per sanità e politi-

che sociali; la scuola, la viabi-
lità ed il problema idrico; argo-
menti sui quali il lavoro da
realizzare è notevole. Seguo-
no molti altri temi tutti accom-
pagnati da impostazioni di
senso civico ed anche buon
senso.

Il candidato sindaco Gian
Franco Ferraris, nel ringrazia-
re i numerosissimi parteci-
panti per il loro intelligente ap-
porto, dice “è importante che
molte persone abbiano ap-
prezzato l’invito ad esprimere
un’opinione sui temi legati al
presente e al futuro della no-
stra comunità. I risultati del
Seminario sono davvero inte-
ressanti perché individuano in
modo concreto le aree di in-
tervento che dovranno carat-
terizzare la futura amministra-
zione di Acqui Terme, comin-
ciando a costruire insieme il
programma per la nostra città.

La definizione di un pro-
gramma puntuale e condiviso
qualifica la azione politica du-
rante la competizione eletto-
rale, ma ancor più è fonda-
mentale per guidare la città
nell’ interesse generale”».

Nella foto l’accoglienza al
Seminario del 10 febbraio.

Acqui Terme. Ci scr ive
Pier Domenico Garrone:

«Il Sindaco, gli assessori, i
consiglieri comunali, i candida-
ti sindaco e i candidati al consi-
glio comunale, gli sponsor del-
la propaganda elettorale, i man-
datari elettorali sono invitati a
fornire ai Cittadini acquesi le 4
notizie utili per conoscere la
realtà e bloccare l’ignobile mal-
costume della delazione su chi
si propone per l’elezione del
Sindaco e del Consiglio Comu-
nale di Acqui Terme.

Regole:
1. Conoscenza: pubblicare

lo stato personale del rappor-
to con la Giustizia (avvisi di
garanzia, sentenze e grado,
protesti, fallimenti);

2. Droga: sottoporsi volonta-
riamente alla prova “del capel-
lo” o altre equipollenti prove sul-
l’uso delle droghe e autorizzar-
ne la pubblicazione a cono-
scenza dei Cittadini elettori;

3. Interessi di carriera: di-
chiarare lo stato patrimoniale
iniziale prima della campagna
elettorale, il rapporto di lavoro
e di interesse professionale,
conflitti d’interesse personali
e di parenti prossimi (mogli,
mamme, figli), emolumenti di
natura pubblica;

4. Trasparenza: dichiarare il
nome e le attività degli sponsor
della campagna elettorale, qua-
li spese e l’ammontare (sedi,
telefoniche, rappresentanza, ti-
pografie), atti dell’amministra-
zione comunale di Acqui Ter-
me e sue designazioni di nomi-
na che hanno avuto per ogget-
to nella legislatura uscente can-

didati e sponsor (promozioni,
destinazioni urbanistiche, inca-
richi professionali, commesse).

“Sono garantista da sempre
e con soddisfazione nel veder
trionfare la giustizia contro il
malcostume dell’offesa gratui-
ta che ottiene solo di far male
alle persone e toglie serenità
nelle famiglie. Lo sono anche
ad Acqui quando a partire dal
crack “Bersano” illustri avvo-
cati e commercialisti furono
colpiti da arresti e avvisi di
garanzia. Così come quando
furono colpiti i direttori gene-
rali e i consiglieri comunali
dell’attuale amministrazione
comunale, della maggioranza
ma anche di Forza Italia e di
Rifondazione Comunista. Op-
pure per i fatti “immobiliari”
che hanno contraddistinto
questa bruttissima legislatura
Rapetti. Tutte persone riferibili
ed iscritte ad ogni schiera-
mento sia di destra che di si-
nistra. Così come lo sarei an-
che per il sig. Mauro Garbari-
no, che conferma la sua sta-
tura anche in politica, e gli
iscritti del suo Partito. Il mio
interesse è combattere quel-
l’oscuro, torbido male chiama-
to “perbenismo acquese” che
sta producendo disoccupazio-
ne, mortificando i giovani, to-
gliendo la meritocrazia in Co-
mune a vantaggio di poche
persone che speculano sullo
stato politico della Città. Sono
perchè se una cosa, un inca-
rico professionale, una pro-
mozione, una variante al pia-
no regolatore, una qualsiasi
opportunità viene data dal

Comune ad una persona, ad
una società tutti lo debbano
sapere e possano ottenere,
alla pari, lo stesso trattamen-
to. Fare l’albero genealogico
negli enti pubblici acquesi ed
incrociarlo con la politica è un
sudoku. I Cittadini devono sa-
perlo, non devono essere pre-
si anche per fessi. Siamo
“preventisti” e il mio impegno
da Cittadino sarà questo: con-
sentire, assicurare agli acque-
si il diritto di essere informati
prima del voto e farli uscire
dalla “brutta paura” che in
Città è palpabile e crescente,
mina la serenità di chi lavora
a superare problemi quotidia-
ni. Ad Acqui anche il clima del
rapporto Palazzo Levi con la
Magistratura non deve essere
“per vanto e millanteria di po-
tere” strumentalizzabile in
campagna elettorale dove c’è
bisogno, invece, di conoscere
i progetti per la Città, di solu-
zione per i disoccupati, di pro-
poste contro l’isolamento via-
rio, di concreta sicurezza nel-
le famiglie. Ovviamente infor-
meremo su chi non aderirà ai
“4 punti Fiducia”, alcuni propri
del leader dell’UDC Pierferdi-
nando Casini e provvederemo
ad occuparcene con i mezzi
consentiti. I segretari dei Par-
titi diano il buon esempio se
vogliono il bene della Città e
della Politica. Spero di aver
dato un contributo per la sere-
nità di Tutti compreso l’attuale
amministrazione comunale, i
suoi alleati, i suoi sponsor, i
suoi professionisti di riferi-
mento. Avanti tutta!»

Un intervento dei consiglieri comunali de L’Ulivo

Forza Italia non aumenterà le tasse
Per forza... son già troppo alte

È “programmatico interattivo”

Si conclude il seminario
Unione Centro Sinistra

Garrone: 4 regole per meritare Acqui

Finanziamento edifici di culto
Acqui Terme. Il Settore lavori pubblici del Comune ha defini-

to le pratiche di liquidazione parziale quali contributi relative al-
le domande di finanziamento agli edifici di culto. Le domande
erano state presentate dalla parrocchia San Francesco a cui
viene assegnato un contributo di 6.400,00 euro, l’80% sulla
quota del bilancio 2007; 6.400,00 euro alla parrocchia di Cristo
Redentore, l’80% sulla quota del bilancio 2007; 7.200,00 euro
alla chiesa di Sant’Antonio, l’80% sulla quota del bilancio 2007.
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DISTRIBUTORI dom. 25 marzo - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 25 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 23 a venerdì 30 - ven. 23 Centrale;
sab. 24 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
25 Caponnetto; lun. 26 Terme; mar. 27 Bollente; mer. 28 Alber-
tini; gio. 29 Centrale; ven. 30 Caponnetto.

Nati: Viola Parodi, Edoardo Chieco, Lucilla Elena Scazzola.
Morti: Catterina Albina Giribone, Angelica Valaraudi, Giuseppe
Ghiazza, Giuseppe Cosoleto, Maria Antonietta Traverso, Maria
Angela Gaglione, Maggiorino Poggio, Giovanna Giuseppina
Baldizzone, Adriana Nita Pesce.
Pubblicazioni di matrimonio: Pietro Giribaldi con Diana Reg-
gio; Marco Alessandro Mariscotti con Rita Debora Trinchero.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Roma, 15/16/17/18 marzo:
l’Oftal ha effettuato un Pelle-
grinaggio straordinario in oc-
casione del settantacinquesi-
mo anniversario della fonda-
zione.

Sono stati quattro giorni di
grandi emozioni, unitamente
ai fratelli della Valle d’Aosta,
del Piemonte, della Lombar-
dia, della Sardegna, della Li-
guria, circa 1200 persone fra
medici, malati, dame e barel-
lieri. Dopo la Celebrazione
eucaristica presieduta dal Se-
gretario di Stato, Cardinale
Bertone, c’è stato l’incontro
con il Santo Padre, riportiamo
di seguito alcune frasi del lun-
go discorso tenuto da Sua
Santità perché siano di spro-
ne per i vecchi iscritti, di inco-
raggiamento per tutti, amma-
lati e non.

Voi, amici dell’Oftal, offrite
l’esperienza del pellegrinag-
gio con i malati, segno forte di
fede e di solidarietà tra perso-
ne che escono da se stesse e
dal chiuso dei propri problemi
per partire verso una meta
comune, un luogo dello spiri-
to: Lourdes, la Terra Santa,
Loreto, Fatima, e altri Santua-
ri, la vostra testimonianza di-
mostra che la fede e l’amici-
zia cristiana permettono di at-
traversare insieme ogni condi-
zione di fragilità.

Cari fratelli e sorelle, la
Chiesa ha bisogno anche del
vostro contributo per rispon-
dere fedelmente e pienamen-
te alla volontà del Signore. E
altrettanto si può dire della
società civile: l’umanità ha bi-
sogno dei vostri doni, che so-

no profezia del regno di Dio.
Ecco, in fondo, perché siete

venuti qui, per implorare pres-
so la tomba di Pietro il dono
di una fede più salda.

Ripartite, dunque, da que-
sto momento di grazia animati
dalla fede di Pietro e di Maria!
E con questa fede proseguite
il vostro cammino, accompa-
gnati anche dalla mia pre-
ghiera e dalla mia benedizio-
ne,che con affetto impartisco
a voi qui presenti e a tutti i vo-
stri soci e alle persone a voi
care.
Il gruppo di Nizza Monferrato,

come ogni anno si lancia nel-
l’avventura della preparazione
di un pranzo della solidarietà”,
che si terrà alle ore 13 del 1º
aprile presso l’Istituto Nostra
Signora delle Grazie.

Al fine di poter migliorare
l’organizzazione è gradita la
prenotazione, cosa che può
avvenire chiamando il 347
4596093 (sig.ra Patrizia).

La nostra speranza è che,
anche questo anno, si sia su-
periori al precedente, la fina-
lità è quella di contenere sem-
pre di più la quota di parteci-
pazione al Pellegrinaggio dio-
cesano.

È con il mese di aprile che
inizia la raccolta delle preno-
tazioni e poi, successivamen-
te da giugno, sarà aperto an-
che il nostro ufficio, il nostro
indirizzo è sempre il solito. Via
Casagrande 58 in Acqui Ter-
me ed i nostri numeri telefoni-
ci sono 0144-321035, 0143-
835169, 328-2176967, 347-
5108927.

Un barelliere

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori, in queste
righe vogliamo parlarvi del
secondo container partito per
l’Albania a fine gennaio. Que-
sto container che è stato do-
nato dalla Pirelli, al suo inter-
no è stato caricato con diver-
so materiale per il centro di
accoglienza per ragazzi di
Bardhaj. Grazie alle donazioni
di molte persone siamo riusci-
ti a raccogliere tutto il mate-
riale utile per realizzare una
vera e propria officina per
gommisti. Sempre l’azienda
Pirelli ha voluto regalare qual-
che attrezzatura, ormai per
loro obsoleta, al fine di poter-
la rendere nuovamente utiliz-
zabile. Grazie all’aiuto di Mar-
co Ferrari e di Dario Formico-
ni tutti gli strumenti sono stati
rimessi a nuovo e resi funzio-
nanti nell’arco di sei mesi di
lavoro. Sono stati donati: un
apparecchio per la conver-
genza, un ponte sollevatore,
un’equilibratrice, due smonta-
gomme, tutti gli utensili adatti
all’officina e tre generatori di
corrente. Bisogna ricordare
che in Albania, ed in special
modo nelle zone più periferi-
che, la luce non è garantita
per tutto il giorno; sono dun-
que necessari generatori di
corrente per assicurare la cor-
rente elettrica 24 ore al gior-
no. Per completare il carico
abbiamo inserito anche un
torchio per la scuola di fale-
gnameria recuperato da Ero-
dio di Bistagno che deve an-
cora stabilire il prezzo... spe-
riamo lo regali! Questo tor-
chio è stato prelevato dal sig.
Benzi e reso funzionante dal
suo capo officina per la gioia
degli studenti albanesi. Inol-
tre, siamo riusciti a caricare
170 colli di abbigliamento e di
giocattoli e 100 bottiglie di vi-
no che andranno a gratificare
i nostri collaboratori in Alba-
nia e serviranno anche per la
celebrazione delle messe.
Pensiamo a tutti! Vogliamo
ringraziare la dogana di Ge-

nova (ed in particolar modo il
sig Zappalà ed il sig Caradon-
na) che ci ha procurato 1000
tute sequestrate, non origina-
li, e ci ha fatto avere l’autoriz-
zazione dall’Adidas per tim-
brarle con il loro timbro al fine
di non essere vendute ma do-
nate alla nostra Associazione.
In questo modo 1000 ragazzi
albanesi avranno la possibilità
di indossare una di queste tu-
te. Per quanto riguarda la tim-
bratura delle stesse vogliamo
ringraziare i nostri volontari
Gerardo Robusti, Rober to
Roveta, Alberto Zunino e Pi-
nuccio Traversa che hanno
dedicato un’intera giornata
per svolgere questa operazio-
ne. All’arrivo dei containers in
Albania ci saranno Marco
Ferrari e Dario Formiconi che
insegneranno ai ragazzi a
montare ed utilizzare la stru-
mentazione dell’officina per
gommisti. Vogliamo fare rin-
graziamenti speciali a due
funzionari della Pirelli, il dott.
Pessi ed il dott. Gori, che han-
no voluto ancora una volta
dedicarsi alla beneficenza e a
fare donazioni alla nostra As-
sociazione. Possiamo asseri-
re che tutti i nostri benefattori
fanno sempre atti di benefi-
cenza con il sorriso sulle lab-
bra e con grande disponibilità.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Attività Oftal Associazione Need You

Acqui Terme. Lunedì 19
marzo all’ Rsa Mons. Capra è
stata festeggiata la festa del
papà con tutti gli ospiti della
struttura. Ci si è ritrovati tutti
nel salone per una merenda
in compagnia, durante la qua-
le sono stati festeggiati tutti i
papà e si sono svolti giochi di
gruppo. I festeggiamenti per i
105 anni di Nonna Ottavia si
terranno martedì 27 marzo in
struttura, con la partecipazio-
ne di tutti quelli che volessero
partecipare. Inizio con la San-
ta Messa alle ore 15.

Stage di danza con Garrison Rochelle
Acqui Terme. L’Assessorato allo Sport della Città di Acqui

Terme organizza nella giornata di domenica 22 aprile presso il
Palazzetto dello Sport di Mombarone uno stage di danza mo-
derna con la partecipazione del coreografo Garrison Rochelle,
noto per essere uno degli insegnanti storici della trasmissione
televisiva “Amici di Maria De Filippi”.

Rochelle, che terrà lezioni di “Jazz televisivo”, sarà affiancato
da altri coreografi di elevata caratura quali Alex Atzewi (Modern
jazz e hip hop), Jon B (tecnica di prese), Gabriele Stillitano
(moderno per bambini da 5 a 7 anni).

Particolare soddisfazione per gli amministratori acquesi: «la
nostra città - è il loro commento - già da anni legata al mondo
della danza attraverso l’organizzazione del Festival di Danza
Acqui in Palcoscenico, che ha portato nella città termale le più
grandi etoile e le maggiori compagnie di danza del panorama
internazionale, è lieta di confermare il connubio con tale disci-
plina attraverso l’organizzazione di questa nuova iniziativa».

Una ghiotta occasione per i giovani acquesi che frequentano
le numerose scuole di danza cittadine, e per tutti coloro che vo-
gliono approfondire le proprie conoscenza di ballo o avvicinarsi
per la prima volta alla danza con un approccio di elevata qua-
lità. Alle lezioni, a pagamento, potranno iscriversi sia singoli al-
lievi, che scuole e gruppi; la scheda di iscrizione e le quote di
partecipazione sono disponibili nel sito internet: www.comu-
neacqui.com, o richiedibili all’Ufficio Sport e turismo del Comu-
ne di Acqui Terme. Tel 0144/770274 – 0144/770240 e-mail turi-
smo@comuneacqui.com.

Alla Rsa mons. Capra

Festa del papà
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Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Lacqua, portavoce Ver-
di Acqui Terme:

«Da un po’ di settimane gli
acquesi avranno notato che
sono in corso i lavori per rida-
re lustro, si spera senza stra-
volgimenti che intacchino lo
splendore antico del monu-
mento, al simbolo storico del-
la nostra città: la fontana della
Bollente.

Il tutto è stato reso neces-
sario perchè giusto un anno
fa il crollo di un pezzo del cor-
nicione dell’edicola ha reso
poco sicuro il passeggio dei
turisti e degli acquesi nelle vi-
cinanze della fontana dell’ac-
qua calda.

Memori di quello che ac-
cadde cinque anni orsono con
le quattro o cinque inaugura-
zioni dell’Hotel Nuove Terme
(o meglio della sua facciata
principale) in piena campa-
gna elettorale per “acchiappa-
re” voti preziosi, non ci sor-
prenderemmo che anche
quest’anno prima delle elezio-
ni comunali del 27-28 maggio
prossimi l’attuale Amministra-
zione Comunale tenti di “stru-
mentalizzare”, facendo calare
come un sipario al momento
giusto il famoso telo bianco-
nero, a suo vantaggio questo
restauro, che rimane meritorio
certamente ma non dipen-
dente solamente dall’attuale
Sindaco e relativa sua Giunta.
Molto merito va accreditato
infatti al nuovo Consiglio di
Amministrazione delle Terme
che, come tutti sanno, dal
2005 ha un indirizzo di cen-
tro-sinistra.

Come Verdi riteniamo inol-
tre che il semplice restauro
della Bollente è importante
ma non basta per rivitalizzare
un’intera piazza, che a parer
nostro dovrà ritornare a rico-
prire un ruolo primario all’in-
terno della vita sociale, eco-
nomica ed ambientale della
nostra città. Fa piacere ai turi-
sti vedere questo nostro tradi-
zionale salotto del passato
trasformato in un parcheggio
disordinato legittimato? Noi
pensiamo proprio di no... non
solo per una ragione estetica
ma anche e soprattutto per-

chè il fatto che non si sia mai
pensato in questi ultimi anni
di rendere più vivibile questa
zona della nostra città con
manifestazioni a tema (tranne
l’annuale caotica, seppur im-
portante per le Pro-Loco dei
vari paesi, Festa della Feste)
è sintomo da parte di chi ci ha
governato in questi ultimi 15
anni di non aver voluto scom-
mettere sul rilancio di Piazza
Bollente.

Cosa servono le telecame-
re nascoste se il controllo fisi-
co dell’ordine e della legalità
viene a mancare per quasi la
totalità dell’intera giornata?

Servirebbero meno soluzio-
ni demagogiche ma più rispo-
ste pratiche.

Perché il bistrattato Merca-
tino Biologico de “Il Paniere”
invece di essere esiliato tra la
polvere e il “caldo” gioco delle
bocce sotto la tettoia di Piaz-
za Maggiorino Ferraris non
viene valorizzato come meri-
terebbe con la promozione in
Piazza Bollente? 

E quello dell’antiquariato?
Non si potrebbe lasciare

Corso Bagni per una domeni-
ca al mese totalmente dedica-
ta alle bici (ah quanto manca-
no nella nostra città le piste
ciclabili!) e ai pedoni e inva-
dere la zona pedonale di Cor-
so Italia, compresa Piazza
Bollente, di interessanti ban-
chetti con mobili, accessori
d’epoca, fumetti, cartoline e
altro ancora?

È così sbagliato pensare al-
la Bollente e alla sua Piazza
come centro d’incontro artisti-
co e musicale dei tanti giovani
che hanno voglia di passare
un tempo libero fruttuoso che
non sia il solito giocare alla
playstation o il vedere, rim-
bambendosi progressivamen-
te, certi programmi TV che
chiamano reality show e che
tentano di contaminare le no-
stre sane abitudini?

Noi Verdi abbiamo questo
sogno: insieme al candidato
Sindaco de L’Unione di Acqui
Terme Gianfranco Ferraris
desideriamo regalare alle fu-
ture generazioni una Piazza
Bollente più viva e più vivibile.
Proprio com’era una volta».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «La sezione di
Acqui Terme dell’associazio-
ne “Amici della Robur”, soste-
nitrice della società di calcio
di Serie A denominata A.C.
Siena Robur 1904, disappro-
va la foto pubblicata sullo
scorso numero de “L’Ancora”
a pagina 12 nella quale appa-
re l’attuale Capitano del Siena
Simone Vergassola (all’epoca
militante in un’altra squadra)
insieme al Sindaco e all’As-
sessore allo Sport dell’attuale
Amministrazione Comunale
acquese. Stigmatizzando
questa strumentalizzazione
per fini elettorali-politici del-
l’immagine del tesserato bian-
conero toscano e concentran-
doci ulteriormente sul nostro
attuale vero obbiettivo prima-
rio che è rappresentato dalla
permanenza in Serie A per il
quinto campionato consecuti-
vo, porgiamo distinti saluti au-
spicando per il futuro di non
essere più coinvolti in situa-
zioni così poco nobili».

Inviato da Marco Lacqua
dei Verdi per Acqui con firma
“Amici della Robur” Coordina-
mento Cittadino Acqui Terme.

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 16 marzo è stata
inaugurata, con la partecipa-
zione di un centinaio di perso-
ne, la sede acquese di Forza
Italia in Via alla Bollente nº 52
(Piazza Bollente), alla presen-
za del sindaco Danilo Rapetti,
del senatore Enzo Ghigo, del-
l’on. Franco Stradella, del
consigliere regionale Ugo Ca-
vallera, moderatore della se-
rata il consigliere comunale di
Forza Italia dott. Paolo Bruno.

Il Sindaco Rapetti, accolto
calorosamente da tutti i pre-
senti compiaciuti per l’intesa
raggiunta, ha evidenziato con
grande soddisfazione l’impor-
tanza dell’accordo siglato con
Forza Italia, e con gli altri par-
titi della Casa delle Libertà
(esclusa la lega) per le elezio-
ni amministrative di maggio.

Il senatore Enzo Ghigo e
l’on. Stradella hanno illustrato
le difficoltà che attraversa il
Governo Prodi.

Il coordinatore provinciale
di Forza Italia Pier Paolo Cor-

tesi ha espresso anch’egli la
sua soddisfazione per l’intesa
raggiunta con tutti i partiti del
centro-destra, ad Alessandria
a sostegno del candidato sin-
daco Piercarlo Fabbio, e ad
Acqui Terme dell’attuale sin-
daco Danilo Rapetti.

Il consigliere Bruno, a no-
me del coordinamento cittadi-
no di Forza Italia, ha eviden-
ziato i punti di convergenza
programmatica tra i partiti che
compongono il centro-destra
e l’attuale amministrazione

comunale, che hanno portato
ad individuare quale candida-
to naturale della coalizione il
sindaco Danilo Rapetti per le
prossime elezioni amministra-
tive di maggio.

A conclusione della serata
è stato presentato il libro di
Cristiano Bussola intitolato
“Onorevoli Bufale”, in cui sono
raccolte tutte le esternazioni
offensive e ridicole della sini-
stra nei confronti del centro-
destra e del Presidente Berlu-
sconi.

Acqui Terme. La segreteria
dell’Udc, come affermato dal
responsabile Franco Persani,
sta formalizzando le liste dei
candidati, che alle prossime
elezioni amministrative ap-
poggeranno la candidatura di
Danilo Rapetti a proseguire
nell’incarico di sindaco della
città.

Sempre l’Udc sta realizzan-
do il programma da presenta-
re agli elettori, che contiene,
tra l’altro, suggerimenti prove-
nienti dalla popolazione. In-
tanto la segreteria acquese
dell’Unione democratici di
centro ha fatto pervenire un
documento dal titolo «Roba
nostra», in cui si afferma che
«roba è un nostro termine
dialettale per indicare qualco-
sa di poco conto, buttato in un
angolo, da riprendere se e
quando fosse servito, in ge-
nere mai. Già con la creazio-
ne de L’italia di mezzo si era
definitamente staccato dal-
l’Udc, ma rimanendo comun-
que nell’area del centro-de-
stra, ora invece, con la deci-
sione di fare la stampella al
centro-sinistra ha compiuto

l’ennesima sua camaleontica
trasformazione: veramente un
uomo per tutte le stagioni. La
stampella è collegata ad un
problema fisico, viene usata
in caso di forzata necessità,
di malavoglia, ed è comunque
qualcosa di fastidioso. Non
possediamo la sfera di cristal-
lo per prevedere il futuro della
stampella Follini, ma di certo,
al presente si evidenzia la po-
chezza di chi tradisce i suoi
elettori; di chi, pur di apparire
e di sentirsi protagonista, è al-
l’ossessiva rincorsa di una
poltrona, qualsiasi essa sia».

Il documento della segrete-
ria Udc continua ribadendo
«la propria caratteristica di
forza di centro-destra assolu-
tamente alternativa alla sini-
stra», ma pone anche la do-
manda:

«La visita di Follini ad Acqui
Terme è stata semplicemente
un errore di tempistica (è av-
venuta qualche giorno prima
del suo apparentamento con
il governo Prodi) oppure è in-
dicativa di un comportamento
analogo da par te dei suoi
sponsor acquesi?».

Ci scrive Marco Lacqua dei Verdi

Per piazza Bollente
quale utilizzo?

Amici della
Robur: coraggio...

È stata inaugurata venerdì 16 marzo

Nuova sede per Forza Italia

Udc: Follini 
e “roba nostra”
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Le iniziative che hanno caratterizzato l'attività dell'Assessorato al Commercio in
questi anni hanno perseguito il chiaro scopo di favorire il commercio nella città,
facendone un polo di attrazione per il turismo italiano e straniero ed offrendo sempre
maggiori servizi agli utenti.
In quest'ottica si collocano tutte le attività connesse alla creazione della cosiddetta
“Club House Commerciale”, cioè il progetto di realizzazione di un centro
commerciale naturale. Inerente a questo c'è innanzi tutto la creazione del Baby
Parking nel piazzale dell'ex Caserma “Cesare Battisti”, uno spazio/gioco dove i
bambini possono divertirsi in un ambiente accogliente, colorato, sicuro, con un
personale qualificato, mentre i genitori effettuano con tranquillità i loro acquisti.
Poi l'attivazione dei collegamenti informatici che – in chioschi adiacenti le porte
tematiche dislocate in città – consentono di avere informazioni generali e commerciali
relative a tutto il territorio comunale e, prossimo passo del progetto, l'avvio del
sistema che, attraverso tessere magnetiche, consentirà di ottenere sconti ed
agevolazioni effettuando acquisti presso i negozi della Città. E non solo. Non bisogna,
infatti, dimenticare la creazione del portale Internet “Acquistacqui” nel quale tutti
gli esercizi della città che ne

hanno fatto richiesta hanno potuto inserire – gratuitamente – notizie e immagini relative
alla loro attività, potendo così usufruire di un'importante vetrina.
Tra le iniziative spicca, poi, sicuramente, il Mercatino degli Sgaientò , mercatino
dell'antiquariato, delle cose vecchie ed usate e dell'artigianato che è stato istituito nel
marzo 2003 per far conoscere ed apprezzare ai numerosi turisti presenti le tradizioni
artigianali e contadine della città e delle zone limitrofe, nonché la storia ed i monumenti
diAcqui Terme.
Partito con qualche decina di partecipanti, è oggi arrivato alla quarantacinquesima
edizione, conta più di 120 di espositori ed è diventato un appuntamento imperdibile per
gli appassionati del genere, fino ad essere inserito in numerose pubblicazioni del settore.
Un'altra manifestazione importante è rappresentata dalle “Festa delle Vie” che, a partire
dal 2003, ha fatto conoscere ai turisti i vari quartieri della città, con la loro antica
denominazione, e riscoprire agli acquesi l'originaria suddivisione della città con la sua
storia e le sue tradizioni.
Le Feste hanno visto la partecipazione degli esercenti dei quartieri interessati con
apertura festiva dei loro esercizi e con l'esposizione in strada dei loro prodotti, esibizioni
di numerosi artisti di strada e la presenza di bancarelle di artigiani.
E ancora, non si possono dimenticare, le manifestazioni natalizie e le attività promozionali per il commercio legate al Natale organizzate in

questi anni: “Natale:Acqui…sti davanti al Presepe”, “Acqui…sta(c)qui 2004”, “Acquista ad
Acqui 2005” e, naturalmente, gli eventi del Natale 2006. E, poi, l'organizzazione della Notte
Bianca Nera in occasione della presenza in città della Juventus F.C.
L'Assessorato al Commercio ha, inoltre, ideato, promosso e dato ampia diffusione a due
campagne di promozione dei prodotti locali denominate BeviAcqui e Made in Acqui: la prima
specificamente dedicata ai vini dell'acquese, con un invito agli esercizi pubblici a proporre nei
loro esercizi i vini locali e la seconda volta alla protezione dei prodotti tipici e di quelle attività 
caratterizzanti il nostro territorio.
A tale riguardo è significativo ricordare
l'impegno profuso per la tutela delle
formaggette: l'Assessorato si è battuto
affinchè si tenesse conto delle particolari
caratteristiche del prodotto nell'applicare le
normative igienico – sanitarie relative alla
commercializzazione.
Al marchio “Made in Acqui”, in particolare,
è stata data ampia diffusione nel corso delle Feste delle Vie con la presentazione e la degustazione
dei prodotti tipici locali.
Sempre in un'ottica di promozione l'Assessorato ha aderito a numerose iniziative, tra cui si cita la
campagna Brachetto Time, organizzata dal Consorzio Tutela Vini d'Acqui, avente come scopo
quello di far conoscere il Brachetto d'Acqui e la sua zona di produzione.
Non si può dimenticare, infine, l'attenzione posta al lavoro di coloro che operano nel settore del

commercio: l'Amministrazione – attraverso una serie di premiazioni ai negozianti che per lungo tempo hanno esercitato il commercio in città,
con la loro professionalità, creatività e passione – ha voluto dare un concreto riconoscimento dell'importanza che tali attività hanno rivestito
per lo sviluppo economico e sociale diAcqui.

CITTA’ DI ACQUI TERME
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È impresa non facile cercare di riassumere in poche frasi il lavoro compiuto in cinque anni. Volendo resistere alla tentazione di produrre un
semplice elenco, ci si limita in questa sede a ripercorrere sinteticamente le principali direzioni dell'attività istituzionale promossa e seguita 
direttamente dal Sindaco.
Al di là di tutti i molteplici compiti esplicitamente legati al ruolo e imposti dalla normativa vigente, l'attività della Segreteria del Sindaco ha

inteso promuovere un ampio recupero delle celebrazioni di chiaro profilo storico,
culturale ed istituzionale, strettamente legate alla nostra Città. Si è così, nel corso
dell'ultimo quinquennio, allestito un ampio programma di iniziative di questo tenore.
Il Sindaco di Acqui Terme ha per parte sua contribuito sotto vari profili alle iniziative
relative al Millenario della nascita di San Guido, insieme alla Diocesi diAcqui e ad
altre numerose Istituzioni locali e non. Per altro verso, si è contribuito in varia forma
alla realizzazione del programma di iniziative legate al 60° Anniversario della
Liberazione, insieme a tutte le Istituzioni tradizionalmente organizzatrici e, in forma
inedita nel recente passato, con tutti i Sindaci e Comuni dell'Acquese direttamente
coinvolti. Il Sindaco ha inoltre promosso in proprio il rilancio delle iniziative legate
alla memoria della Divisione Acqui (dalla ripresa dei rapporti con la Città di
Cefalonia alla cittadinanza onoraria alla ricostituita Divisione, senza dimenticare le
numerosissime occasioni di approfondimento scientifico e didattico organizzate
intorno al Premio Acqui Storia e a partire dal progetto Laboratori di lettura).
Infine, si ritiene opportuno menzionare le recenti iniziative, organizzate con il
Comune di Bistagno, in memoria di Giuseppe Saracco, sindaco di Acqui ed insigne
Statista italiano. Di altro tenore, ma assolutamente da ricordare è poi la costante

volontà, da parte dell'Amministrazione, di assicurare il miglior futuro al nostro Tribunale cittadino, messa in pratica non solo attraverso
numerose occasioni di sensibilizzazione a livello territoriale, regionale e nazionale, ma anche attraverso il concreto avvio della costruzione del
nuovo Palazzo di Giustizia, presidio istituzionale e di legalità al quale la Città non intende in alcun modo rinunciare. Una seconda linea di
intervento ha poi riguardato una molteplice promozione di attività in settori potenzialmente contigui a quelli coperti da altri Assessorati, ma
che è sembrato opportuno avocare direttamente al Sindaco o sviluppare in stretta coesione con gli Amministratori comunali di volta in volta
direttamente interessati. Sotto questo profilo, deve essere innanzitutto menzionato
l'avvio e la ormai avanzata fase di realizzazione dell'acquedotto di interconnessione
idrica con i pozzi di Predosa-Sezzadio che, in caso di future carenze idriche, andrà ad
integrare l'apporto d'acqua fornito alla Città dal torrente Erro, risolvendo
definitivamente il problema per la Città. Tra le moltissime iniziative promosse e che
sono o saranno ricordate nelle pagine dei singoli Assessorati, sembra per altro
opportuno menzionare la Modella per l'Arte, prestigiosa iniziativa di visibilità
nazionale, che ha raccolto nella nostra Città alcune delle più promettenti giovani
aspiranti modelle a livello nazionale e numerosi pittori, chiamati a produrre espressioni
artistiche a tema. Una seconda serie di incontri si è invece indirizzata a celebrare, con la
solennità che merita, l'attività di moltissimi commercianti, ambulanti e artigiani
della nostra Città, vero e proprio nervo pulsante dell'economia cittadina, la cui costanza
di servizio e continuità di impegno, sempre entusiasta, meritano indubbiamente di
essere riconosciuti da parte del nostro Comune e, simbolicamente, da parte dell'intera
Città. Intrapreso personalmente dal Sindaco è stato per altro l'iter che ha portato
all'istituzione di un piano di insediamenti produttivi per artigiani e piccole
industrie in regione Barbato, che farà da volano anche alle altre aree industiali presenti sul territorio cittadino.
In terzo luogo, sempre all'interno di questa linea direttrice, deve essere ricordata l'istituzione dell'Osservatorio sulla Sanità Acquese
(O.S.A.), la cui presidenza è stata affidata al Consigliere dott. Massimo Piombo. L'Osservatorio ha costituito un qualificato punto di raccolta di
istanze provenienti dai numerosissimi utenti del nostro ospedale e ha saputo, nel tempo, mantenere un costante e concreto tavolo di lavoro con
la Direzione generale dell'A.S.L. e del nostro Ospedale, volto a meglio inquadrare e suggerire ambiti di miglioramento dei servizi erogati e
della qualità percepita.
Tra i moltissimi eventi realizzati, ha poi costituito occasione davvero eccezionale e gradita dall'intera Città la possibilità di vedere da vicino la

Coppa del Mondo, vinta dalla nostra Nazionale di calcio nell'ultimo Campionato
Mondiale e che è stato possibile ospitare per alcuni giorni nell'ambito dell'ultima
edizione del Premio Acqui Storia, conferendo ulteriore notorietà e richiamo a livello
nazionale alla nostra Città.
Una terza linea di attività ha poi riguardato le politiche territoriali. Da questo punto di
vista, il Comune di Acqui Terme ha intrapreso un'amplissima attività di stretta
collaborazione con tutti gli Enti locali e territoriali, con una particolare attenzione
alla Comunità Montana “Suol d'Aleramo” e alla Comunità Collinare “Alto
Monferrato Acquese”. Si sono così potuti sviluppare numerosi progetti di
promozione integrata del territorio, grazie anche alla fattiva collaborazione con le
Terme di Acqui s.p.a. e con l'Enoteca Regionale Acqui “Terme & Vino”, che
hanno portato, tra le altre, ad una presentazione delle nostre eccellenze
paesaggistiche, ambientali, turistico-ricettive ed eno-gastronomiche a Sestriere,
nell'ambito della XX Edizione dei Giochi Olimpici Invernali – Torino 2006 e a

Parigi, in occasione dell'importante Mostra dedicata a Carlo Carrà promossa dalla Provincia di Alessandria e dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria. Accanto ad un'importante impulso volto a facilitare i collegamenti viari da e per l'Acquese – e che sortirà tra
breve alla realizzazione della variante di Strevi e di un nuovo studio di fattibilità per il collegamento autostradale con Predosa e con la Liguria –
si sono anche intrapresi importanti rapporti con l'Area vasta, a livello trans-provinciale e trans-regionale. Sotto quest'ultimo profilo, è
necessario menzionare i protocolli d'intesa firmati con il Comune di Mantova e con quello di Genova, che hanno sortito un'importante attività
integrata di promozione del nostro territorio in tali Città e, rispettivamente, del loro e nostro territorio, in forma unitaria, in qualificate
occasioni estere, quali Francia, Russia, Germania, Inghilterra. Ultima dal punto di vista cronologico, ma nel quale l'Amministrazione
comunale si è particolarmente impegnata, è l'istituzione del Distretto del Benessere, associazione tra il nostro e i Comuni di Nizza
Monferrato, Canelli e Santo Stefano Belbo, che intende promuovere un nuovo modello di attrazione turistico-ricettiva, combinando le
eccellenze e particolarità di una vasta e composita porzione territoriale del basso Piemonte.

ATTIVITA’ 2002 - 2007
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Acqui Terme . Ci scr ive
Graziano Pesce:

«L’atto di pagare, diceva
uno scrittore inglese in un fa-
moso romanzo, è forse la pu-
nizione più seccante che Ada-
mo ed Eva ci abbiano lasciato
in eredità. Questa seccatura
però, viene sovente ignorata
da chi ci amministra, perché
non si immedesima sufficien-
temente nello stato d’animo
dei suoi concittadini, fisiologi-
camente ricalcitranti nei con-
fronti del pagare e non sem-
pre a ragione, e delle tasse in
particolare. Ma se pagare le
tasse è in ogni caso seccan-
te, in una economia poco bril-
lante come quella acquese,
questo obbligo per quanto do-
veroso e doloroso, diventa al-
cune volte insopportabile.

Ecco che allora nell’immi-
nenza dell’evento elettorale, il
cittadino acquese, che già si
prepara a ricevere le conse-
guenze fiscali negative del-
l’avvento di Prodi, è portato a
riflettere più seriamente del
solito su quello che potrebbe
succedere alle sue già marto-
riate tasche nel caso che an-
che ad Acqui vincesse la sini-
stra. Oggi c’è Sindaco il mo-
derato Rapetti che ha mante-

nuto l’Ici nei limiti della norma-
lità, ha introdotto, rispetto alla
precedente amministrazione
Bosio, la detrazione della
stessa Ici per chi è a credito
d’imposta, cosa che ad Ales-
sandria non avviene, e si ap-
presta a presentarsi alla com-
petizione elettorale insieme a
Forza Italia, la quale diventerà
cer tamente un deterrente
ogni qualvolta la nuova Ammi-
nistrazione, che ci auguriamo
ancora capeggiata da Danilo
Rapetti, fosse portata a tenta-
zioni d’inasprimento. È una tu-
tela e una garanzia allora la
compagine che andrà ad af-
fiancare il Sindaco Rapetti al-
le prossime elezioni ammini-
strative. Una tutela del cittadi-
no seriamente scosso dai
provvedimenti di Visco e Pro-
di, una garanzia per tutta la
città di Acqui che potrà conta-
re maggiormente su un suo
sviluppo, cui Forza Italia, AN,
Democrazia Cristiana e l’Udc,
tendono per propria consue-
tudine. È il pragmatismo libe-
rale che si ripropone in rispo-
sta alle varie critiche che pio-
vono da più parti, con propo-
ste del tutto evanescenti e
che un cittadino attento deve
saper cogliere e giudicare».

Acqui Terme. Ci scrive Pao-
lo Bruno, consigliere comunale
di Forza Italia:

«Egregio Direttore, con l’av-
vicinarsi delle elezioni ammini-
strative “l’Ancora” sta diventan-
do una sorta di salotto acquese,
dove le forze politiche che par-
tecipano alla campagna eletto-
rale di primavera esprimono le
loro opinioni e contrappongono
in una dialettica espressa “a
tempo” e “a distanza” le proprie
opinioni.

Negli ultimi tempi, però, una
sorte di fibrillazione fa alzare i to-
ni della discussione, qualcuno
perde le staffe, nascono pole-
miche. Il dibattito viene trasferi-
to da un piano politico ammini-
strativo ad un piano mercatale
con risse, insulti e pesanti rife-
rimenti a situazioni personali.
(Sembra una Vallettopoli ac-
quese).

Abbiamo potuto notare che
gli articoli poco simpatici e “gli
affondi” toccanti e di pesante
critica si trasformano in boo-
merang che tornano a colpire
chi li ha lanciati.

Invece di riesumare, come
qualcuno ha proposto, il cartel-
lino sanitario da far adottare ai
candidati, comprendente anche
l’ esame tricologico, molto caro
alla “mitologia Sansoniana”, sa-
rebbe opportuno riportare la di-
scussione su toni più morbidi e
costruttivi evidenziando mag-
giormente le proprie idee o i
propri programmi, abbando-
nando la “critica per la critica” a
favore di argomentazioni co-
struttive.

Una tra le critiche che affiora
è che “Forza Italia” sarebbe in-
coerente.

Appartenendo al Movimento
Azzurro e avendo dato un con-
tributo determinante alle scelte
operate in questa campagna
elettorale, non posso esimermi
dal ridare ancora una volta una
risposta ai meritevoli lettori (mol-
ti) e ai sordi che non vogliono
sentire (pochi).

Nei tredici anni di apparte-
nenza e militanza in Forza Ita-
lia, dieci dei quali come consi-
gliere comunale di Acqui Ter-
me, ho certamente incontrato
diverse persone, che hanno fre-
quentato il mio Partito e che og-
gi si affacciano sul palcosceni-
co politico, avendo cambiato ap-
partenenza partitica o ancor
peggio non sapendo più dove
stare.

La caratteristica di costoro è
comune: loro sono coerenti gli
altri no (il senatore Follini docet).

Non percepisco neanche le
ragioni di chi, non volendo ca-
pire quando è il caso di dimet-
tersi, da Consigli d’Amministra-
zione o Gruppi Consiliari, si ar-
rabbia con coloro che li hanno
nominati perché non provvedo-
no a sbatterli fuori.

Ad Acqui Terme, Forza Italia
ha costruito con il Ddott. Dani-
lo Rapetti un programma che
soddisfa appieno le forze mo-
derate che lo hanno condiviso,
e che sono sempre state alter-
native alla sinistra. Nulla da na-
scondere sul fatto che in Con-
siglio Comunale anche il sotto-
scritto abbia espresso critiche
sulle scelte operate dall’Ammi-
nistrazione (ci mancherebbe al-
tro), e che anche all’interno del-
la futura coalizione è naturale
che le discussioni ci saranno,
perché stanno alla base delle
scelte amministrative.

Nelle amministrazioni pubbli-
che o private, sempre si discu-
te, o nei pre Consigli Comunali
o nei Consigli Comunali, o nel-
le sedute di Giunta.

Tranne chi non vede perché
non vuole vedere, nessun ac-
quese di buon senso può pen-
sare che le Forze Politiche che
hanno sottoscritto l’accordo per
la candidatura a Sindaco di Da-
nilo Rapetti abbiano divergenze
di natura politica: sono i partiti
della Casa delle Libertà (esclu-
sa la Lega che ha scelto di cor-
rere da sola) e la coalizione del
Sindaco uscente (antagonista
alla sinistra nelle ultime elezio-
ni). Tranquillizzo comunque gli
acquesi, dicendo loro che anche
all’interno della stessa coalizio-
ne, gli eletti di Forza Italia di-
scuteranno, cercando di modi-
ficare con critica costruttiva i
provvedimenti proposti da altri
che saranno ritenuti migliorabi-
li».

Acqui Terme. Nessuno dei
politici impegnati nella cam-
pagna elettorale, che si con-
cluderà con le elezioni ammi-
nistrative di maggio, ha anco-
ra affrontato il problema della
viabilità esterna di Acqui Ter-
me. Nessuno, sino ad ora, si
è impegnato a dichiarare agli
elettori: «Giuro che mi impe-
gnerò alla realizzazione del
collegamento con Predosa,
ed anche con Albenga, e se
entro 360 giorni non otterrò
un risultato concreto, sicuro e
toccabile, r imetterò i l  mio
mandato nelle mani degli elet-
tori». Logicamente, il candida-
to che non fosse d’accordo al-
la realizzazione dell’arteria
viaria potrebbe giurare che,
se anche un solo metro verrà
messo in opera, per massima
protesta si dimetterà da sin-
daco. Nessuno, giova ripeter-
lo, sino ad ora ha preso posi-
zioni chiare sul problema del-
la viabilità. Le frasi usate dai
politici, soprattutto quelli delle
segreterie dei partiti, sono
condensate nel «si potrebbe,
ma..., ottima se nel rispetto

di...; prima di tutto conside-
rando che...; tenendo conto
del...; riteniamo utile una fase
di concer tazione... e così
via». Sulla questione di un as-
se autostradale di attraversa-
mento della valle Bormida
sulla direttrice ponente ligure-
pianura padana, dopo anni di
divisioni, le province di Savo-
na, Alessandria e Cuneo pare
abbiano finalmente raggiunto
un accordo. Anzi, tra i parteci-
panti ad un vertice svoltosi ad
Acqui Terme, è stato sotto-
scritto un accordo d’intesa
con le Regioni Piemonte e Li-
guria, per effettuare uno stu-
dio di fattibilità definitivo fina-
lizzato a garantire una linea-
rità di percorso tra Albenga e
Predosa. Il primitivo progetto
della bretella da Carcare a
Predosa, sarebbe stato supe-
rato con l’ipotizzato nuovo
tracciato che passerebbe da
Millesimo, dove esistono le in-
terconnessioni con la A6. La
connessione autostradale
verrebbe raccordata alla A 10
Genova-Ventimiglia nella pia-
na tra Albenga e Ceriale. C.R.

Ci scrive Graziano Pesce

Pragmatismo liberale
per il cittadino attento

Scrive il consigliere comunale Paolo Bruno

Nel dibattito locale
Forza Italia è coerente

Un terreno minato

Impegni elettorali
non sulla viabilità

Acqui Terme. Al termine
previsto per la presentazione
delle domande, vale a dire le
14 del 28 settembre 2006, al-
l’Ufficio protocollo del Comu-
ne non era pervenuta alcuna
domanda di offerte tecnico
economiche per partecipare
al bando relativo alla gestione
del Centro congressi in fase
di avanzata realizzazione in
zona Bagni. Ma, nonostante
la procedura fosse «tecnica-
mente andata deserta», suc-
cessivamente l’amministrazio-
ne comunale, vista l’intenzio-
ne di alcuni imprenditori del
settore ad approfondire le
condizioni del bando, ha inte-
so riprendere il filo per arriva-
re alla partecipazione di aspi-
rante gestore.

Pertanto l’amministrazione
comunale ha ritenuto di ri-
chiedere ai due candidati di
formalizzare ufficialmente le
proprie condizioni economi-
che oltre a dimostrare la pro-
pria valenza e capacità tecni-
ca ed economica. Pertanto,

sempre l’amministrazione co-
munale, ha stabilito il termine
delle ore 14 di venerdì 23
marzo per la presentazione al
Comune della documentazio-
ne necessaria, ed ha anche
costituito una commissione
per la valutazione dei candi-
dati composta dal segretario

comunale Gianpiero De Ales-
sandri, dal dirigente dei Servi-
zi tecnici Antonio Oddone e
da Silvia Trucco. Il progetto
esecutivo per la realizzazione
del Centro congressi era stato
approvato a giugno del 2004
per un importo complessivo di
7.836.014,00 euro.

Bennet: il gruppo non è presunto
Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio direttore, in seguito alla ri-

sposta del Segretario della FILCAMS CGIL di Alessandria, pub-
blicato sul vostro giornale sul numero del 18 marzo, il “presunto grup-
po” di dipendenti Bennet, (il gruppo non è tanto presunto, ma an-
zi negli ultimi giorni si è ampliato e solo per motivi di privacy ritie-
ne di non pubblicizzare i propri nomi), ribadisce quanto detto nel
precedente articolo, per tanto riconferma piena fiducia nell’azien-
da, riconoscendo sempre il grande lavoro svolto dal sindacato, ri-
badendo però con forza la necessità di evitare il più possibile le co-
lonne di un giornale per vicende che sono solamente e strettamente
interne. Detto quanto sopra, per noi l’incidente (se così si può de-
finire) è chiuso e non ci saranno altre risposte in futuro».

Un gruppo di dipendenti Bennet 
(seguono due firme a nome di altri)

Centro congressi: nessuno lo vuole?

Zanzara tigre lotta integrata
Acqui Terme. Per la lotta integrata alla zanzara tigre l’ammini-

strazione comunale, oltre ad averne approvato il progetto per il 2007,
ha affidato l’incarico professionale di responsabile tecnico al dot-
tor Fabio Grattarola. Si profila quindi l’inizio di attività di trattamenti
antilarvali e di disinfestazione dei focolai urbani compresi nei ter-
ritori dei Comuni di Acqui, Strevi e Bistagno. Secondo il disciplinare
d’incarico il servizio antilarvale verrà effettuato da personale spe-
cializzato per interventi sulle tombinature pubbliche e private.
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Acqui Terme. Ci scrive il dott.
Carlo Sburlati, Presidente di Al-
leanza Nazionale, Capolista di
Alleanza Nazionale alle prossi-
me elezioni comunali di Acqui:

«Viviamo in un’Acqui terra di
mezzo, indecisa fra cultura di
provincia e balbettanti e pro-
blematiche ambizioni di svilup-
po, dopo che questa città è sta-
ta una delle capitali internazio-
nali del termalismo in epoca li-
berty e nel periodo fra le due
guerre mondiali. In quegli anni
investimenti mirati ed oculati,
lungimiranti e sapienti, ma so-
prattutto non demagogici e clien-
telari dotarono la nostra città
della più efficiente, elegante e
vasta piscina d’Europa, di par-
chi ed alberghi fra i più sugge-
stivi e glamour dell’epoca, men-
tre a partire dal secondo dopo-
guerra le giunte di sinistra e cat-
tocomuniste succedutesi la-
sciarono precipitare le nostre
strutture ricettive e turistico ter-
mali in un triste, lento e vergo-
gnoso degrado, proprio negli
anni del boom del turismo e del
tempo libero in tutta Italia.

Di questa città, che in questi
ultimi anni pur fra molti errori
ed incongruenze, ha incomin-
ciato a mostrare un volto diver-
so, più dinamico ed intrapren-
dente, Alleanza Nazionale e gli
acquesi che la rappresentano,
quelli che la votano in un nu-
mero sempre crescente e con
maggior convinzione, sono e
saranno sempre più dopo le ele-
zioni comunali di fine maggio
soggetti non passivi, ma deter-
minati ed incisivi, ben lontani
dall’atteggiamento rinunciatario
e problematico di quegli am-
bienti centristi, dediti solo alla di-
fesa dei loro interessi persona-
li e per il resto sempre debitori
e succubi di innaturali, dema-
gogiche e immobilistiche pro-
blematiche dell’estrema sinistra,
sia in campo culturale, che so-
ciale ed economico.

A questa città e alla sua voglia
di crescere, di sviluppare un ter-
ziario moderno ed avanzato, di
recuperare immagine e sostan-
za nell’economia della Provin-
cia, che sempre governata dal-
le sinistre, ha sempre conside-
rato Acqui una Cenerentola, Al-
leanza Nazionale si propone
con tranquillità e determinazio-
ne come un interlocutore attivo,
essendo stata fra i protagonisti
in sede locale, con il suo Presi-
dente Carlo Sburlati ed il con-
sigliere regionale Marco Botta e
con gli altri esponenti locali e
provinciali della Casa delle Li-
bertà, dell’accordo politico con
Danilo Rapetti e la sua lista ci-
vica, che ha portato alla sigla
dell’intesa, già nota ai lettori de
“L’Ancora”, che vedrà Rapetti
candidato sindaco di una vasta
coalizione di centro destra, in cui
Alleanza Nazionale e Forza Ita-
lia, per il numero di voti riporta-
ti nelle ultime elezioni politiche,
avranno una posizione di spic-
co, insieme a tutte le altre forze
politiche che hanno aderito al
patto.

A questa città e a tutti gli ac-
quesi che vogliono cambiarla
in meglio, senza rinunciare alla
tradizione nei suoi valori forti,
Alleanza Nazionale parla nella
stessa lingua. Lo fa coi suoi uo-
mini e le sue donne, con i mol-
tissimi giovani che sempre più si
avvicinano alle sue tesi, che co-
niugano radici e modernità, e
con chi porta con se una storia
di proposte, idee e idealità.Lo fa,
in uno spirito interclassista (e
non settario, antagonista e con-
flittuale), con professionisti, im-
prenditori, impiegati, dipenden-
ti pubblici, medici, artigiani, com-
mercianti (delusi dai troppi su-
permercati) e con tutti quelli che
vogliono vivere in un Acqui che
cresce in modo ordinato, civile,
rispettoso dell’ambiente e, pos-
sibilmente, non soffocata e

strozzata da divieti inutili e da
parcheggi a pagamento. E lo fa
rivolgendosi a tutti i cittadini che
si collocano nel centro-destra,
ma anche a sinistra o fra i sen-
za partito, senza distinzioni di
etichetta e velleità di primoge-
nitura, perché con tutti questi
condivide la medesima idea di
Acqui, che deve ripartire, deve
dare ai suoi giovani occasioni di-
gnitose di lavoro qualificato e
stimolante, deve permettere ed
inventarsi investimenti non di
rapina, ma di sviluppo, di cultu-
ra, di solidarietà, di aiuto non
demagogico, ricattatorio e pe-
loso ai più deboli ed indifesi.

L’idea di una città viva, che
racconta delle sue antiche radi-
ci liguri, romane, medioevali, ri-
sorgimentali, laiche ma soprat-
tutto cattoliche, che esplicita
quello che siamo e quello per
cui lavoriamo: non uno slogan
propagandistico, ma un pro-
gramma serio e ambizioso di
lavoro costruttivo. Prima e dopo
le elezioni di maggio e giugno.

Veniamo alla società civile
della nostra città. Portiamo con
noi le esperienze fatte nel nostro
lavoro, nel mondo delle profes-
sioni, nell’impresa, nella pubbli-
ca amministrazione, nelle forze
dell’ordine, nel commercio, nel-
l’artigianato, nel turismo, nella
scuola e nell’agricoltura.

Nessuno di noi vive di pro-
fessionismo politico, nemmeno
a part-time, come in molti parti-
ti e sindacati di centro e di sini-
stra.Vogliamo sburocratizzare la
macchina comunale, renden-
dola più trasparente ed efficace.
Incentivare veramente la risor-
sa turismo rilanciando le Terme
(non alle Feste dell’Unità) e riot-
tenere, se possibile, il Casinò,
fare del nuovo Centro Congressi
un esaltante anche se rischio-
sissima occasione di turismo
congressuale ed enogastrono-
mico di un certo livello, ospi-
tando anche Congressi Medici
di respiro internazionale. Ope-
rare per ridurre l’isolamento di
Acqui dal resto della provincia e
soprattutto evitare che le strut-
ture ospedaliere della nostra
città subiscano una riduzione
di posti di lavoro e di investi-
menti, mascherati da raziona-
lizzazioni. Ricordarsi che nella
sanità, come nelle tasse, le bu-
gie delle sinistre hanno le gam-
be corte: dovevano abolire i
ticket e ne hanno messi di nuo-
vi e sull’oppressione fiscale del
duo Visco-Prodi è persino trop-
po facile ed impietoso fare bat-
tute. Impegno per una migliore
qualità della vita degli Acquesi,
già buona secondo noi se ci
rapportiamo ad altre città del
Piemonte, operando scelte am-
bientali compatibili col territo-
rio, ma non fondamentalistiche
o ottusamente ideologizzate.
Operare per creare opportunità
di sviluppo economico e di oc-
cupazione, soprattutto giovani-
le, ed è questa una, secondo
noi, delle battaglie meno bril-
lanti delle giunte Bosio-Rapetti.
Ad Acqui troppi giovani restano
disoccupati o devono trovare al-
trove proposte di lavoro ade-
guate alle loro professionalità, al
loro titolo di studio, al loro sa-
crosanto diritto di farsi una fa-
miglia o di contribuire in modo
adeguato allo sviluppo della so-
cietà.

Con questi valori e per questi
progetti noi mettiamo a dispo-
sizione tutti le nostre compe-
tenze, tutte le nostre motivazio-
ni personali, politiche e sociali,
tutta la nostra determinazione e
tutta la nostra creatività.

Perché Acqui, secondo noi,
può e deve cambiare in meglio,
con le esperienze con le idee,
con l’amore disinteressato, con
la comprensione attenta dei suc-
cessi e degli errori del passato,
ma con la scommessa sulle cer-
tezze del futuro».

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore a proposito di sanità ac-
quese:

«Caro direttore, le scrivo que-
ste poche righe di riflessione
sulla sanità acquese con la pre-
ghiera se possibile di pubblica-
zione.

C’era una volta Pantalone,
maschera di carnevale che si
divertiva non solo nel periodo
carnevalesco, ma utilizzava so-
vente il suo giornale per attac-
care l’operato della dirigenza
dell’A.S.L. 22 (dirigenza di de-
stra) ora con l’avvento della nuo-
va dirigenza A.S.L. (dirigenza
di sinistra), che fine ha fatto il no-
stro Pantalone? Che sia arriva-
to? Che sia sazio di politica?
Che ora sia tutto perfetto?

Ho atteso un anno per scri-
vere queste poche considera-
zioni, perchè trascorso tale pe-
riodo si possono fare dei con-
suntivi. Non passa giorno in cui
si accenda il televisore o si apre
un giornale che non ci siano
fatti riguardanti la sanità. Sono
fatti che sconvolgono la nostra
coscienza, che graffiano l’anima
e che vedono sempre più spes-
so vittime i bambini e gli anzia-
ni i più indifesi.

Mi sono recato all’ospedale di
Acqui Terme a prenotare una
visita ed un esame neurologico
e mi sono trovato di fronte a dei
tempi di attesa spaventosi, ed
allora mi è tornato in mente
quanto affermato per Acqui e il
suo ospedale dalla dirigenza
aziendale dell’A.S.L. che di-
chiarava alcuni mesi or sono, a
seguito delle ripetute lamente-
le di utenti, sul giornale da lei di-
retto ma anche tramite altri quo-
tidiani, che presto i tempi di at-
tesa per visite e esami stru-
mentali sarebbero stati risolti.

Difatti come si evince dall’e-
lenco di prima disponibilità sia
per le visite che per gli esami
strumentali il problema è stato ri-
solto, si, in peggio, infatti per
una visita fisiatrica bisogna at-
tendere 67 giorni, per quella
oculistica 50 giorni, per una vi-
sita neurologica 50 giorni, per un
elettromiografia 110 giorni, per
una visita pneumologica 50 gior-
ni, per una colonscopia 75 gior-
ni, per le ecografie di tipo ra-
diologico 50 giorni, ecc.

Fa specie che il commissario
dell’A.S.L. su informa A.S.L. 22
di gennaio-febbraio 2007 “tem-
pi di attesa”: trasparenza e prio-
rità: ribadisca le classi di priorità
di visite ed esami - classe “U” ur-
gente - classe “B” (breve) entro
15 giorni - classe “P” (proroga-
bile) entro 30 giorni per le visi-
te e entro 60 giorni per la dia-
gnostica.

A questo punto ci si pone una
domanda: o il Commissario non
è ben informato sui tempi di at-
tesa dal suo direttore sanitario,
che a sua volta non è ben infor-
mato dal direttore sanitario del-
l’ospedale di Acqui Terme.

Per caso questi signori han-
no visto un’altra lista dei tempi
di attesa?

Noi comuni cittadini che usu-
fruiamo del servizio sanitario
siamo stanchi di fiumi di parole
che servono per lavarsi la faccia,
vogliamo i fatti e non le pro-
messe.

Altro scottante problema per
noi utenti sono le prenotazioni,
che si aggiungono ai lunghi tem-
pi di attesa delle prestazioni.

Infatti già in passato sul gior-
nale da lei diretto alcuni mesi or
sono era uscito l’articolo “Pre-
notazioni: tre giorni per il cup
telefonico, un’ora per lo spor-
tello dell’ospedale”.

Infatti per le prenotazioni
telefoniche 1 volta su 100 si
riesce a prendere la linea, per
poi sentirsi dire dagli operatori
che se non va bene così ci si
può rivolgere anche agli spor-
telli per prenotare o dare di-
sdetta. Se poi a seguito dei
suggerimenti ci si reca, ecco-
ci l’amara sorpresa, un’ora di
coda. infatti all’ospedale di
Acqui gli sportelli sono quat-
tro e quattro tempo addietro
erano gli operatori, quando le
code erano molto ridotte a
non più di cinque minuti, ora
si trova le due tendine abbas-
sate e due operatori che sal-
tuariamente nei giorni fortu-
nati sono ben tre. Allora ci si
chiede era meglio fare la co-
da di cinque minuti per l’uten-
za, oppure è meglio stare in
coda un’ora? E ci si chiede
anche, dove sono finiti gli
operatori? Oppure cosa han-
no fatto di grave per toglierli
da un servizio pubblico?

La domanda che l’utenza si
pone è: i ver tici aziendali
“Commissario - Direttore sa-
nitario” sono al corrente di ciò
oppure no?”.

Noi cittadini siamo arcistufi
anche di questo problema
che si trascina ormai da mesi,
delle promesse della dirigen-
za dell’A.S.L. che sempre sul
giornale da lei diretto rispon-
deva mesi or sono: “l’A.S.L.
rassicura: problema presto ri-
solto siamo in una fase di rior-
ganizzazione entro metà gen-
naio i problemi riscontrati dal-
l’utenza verranno risolti”.

Siamo a marzo e nulla è
cambiato. Ma perché nono-
stante i fatti e i misfatti siano
arcinoti, questa dirigenza è
così poco attenta e sensibile
ai bisogni dell’utenza?

Spero che l’attenzione di que-
sta dirigenza, rivolta come cor-
re voce popolare non si rivolga
solo a far posteggiare le auto
negli appositi spazi, con la mi-
naccia di sanzione tramite foglio
scritto apposto sul parabrezza
delle medesime, o di collocare
cartelloni con indicazioni di re-
parti e servizi non sempre in-
terpretabili all’interno dell’ospe-
dale, ma porga attenzione ai
quei problemi come quelli sopra
elencati e ad altri di natura sa-
nitaria.

Ai lettori e a chi di dovere
trarne le dovute soluzioni.

Non andiamo oltre se non
citando quanto ha scritto l’in-
viato di un quotidiano par-
mense, concludendo la sua
cronaca: desidero andare via
da qui e tornarmene a casa,
dalla persona che amo, la fa-
miglia, il calore degli affetti,
della pulizia, della vita ordina-
ria contrapposti al disordine
morale, allo scempio dei sen-
timenti, alla ferocia.

Sperando che questa se-
gnalazione e sfogo non cada
come per le altre volte nel
nulla, voglio ringraziare in an-
ticipo se veramente si volesse
prendere in considerazione i
bisogni dei cittadini con gravi
problemi di salute».

Segue la firma

Ci scrive il dott. Carlo Sburlati

AN per la città
Sanità: tempi di attesa
problema non risolto

Incontro sugli anziani
Acqui Terme. Giovedì 29 marzo alle ore 21, presso la sala di

Palazzo Robellini, la lista civica “La città ai cittadini” promuo-
verà un incontro dibattito con la cittadinanza che ha per tema:
“Anziani: importante risorsa per la sostenibilità”. Nel dibattito in-
terverranno l’architetto Stefania Russo, la dott.ssa Antonietta
Barisone (Medico Geriatra), Giuseppe Pallavicini (Professore in
pensione), Piero Giaccari (coordinatore “La città ai cittadini”. La
moderatrice sarà Alessandra Benazzo del coordinamento civi-
co, le conclusioni saranno effettuate da Michele Gallizzi candi-
dato a sindaco per la lista civica “La città ai cittadini”.
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Acqui Terme. Si è dato avvio nei giorni
scorsi al 2º programma regionale di attuazione
del Piano Nazionale della sicurezza stradale,
con la collaborazione della Consepi (società di
servizi nel settore della sicurezza stradale del-
la Regione Piemonte), nell’ambito di un pro-
getto inerente l’Educazione Stradale articolato
dalla Regione Piemonte in collaborazione con
l’Ufficio Scolastico Regionale, già avviato nel-
l’anno 2005, sarà presente nel distretto scola-
stico di Acqui Terme.

Lunedì 19 marzo in piazza Allende gli
alunni dell’Itis acquese sono stati coinvolti dal
programma che prevedeva diversi moduli
informativi: “Il dialogo – all’interno del Cen-
tro Mobile, con l’aiuto di materiale audiovi-
sivo specifico, gli istruttori trasmettono no-
zioni su Pedoni – Ciclisti – Passeggeri au-
to”; “Dimostrazioni pratiche di guida – pro-
ve dinamiche per biciclette, ciclomotore e
scooter per illustrare dispositivi di sicurezza,
abbigliamento, corretta impostazione di gui-
da”; “Simulatore di guida di motociclista”;

“Misurazione tempi di reazione”; “Tasso al-
colemico – utilizzo “etilotest monouso” e di-
stribuzione dello stesso ai giovani delle clas-
si 4ª e 5ª superiori”.

Acqui Terme. Interessante
gita d’istruzione delle classi
terze dell’Itis in terra croata
alla scoperta delle coste d’I-
stria e del Parco di Plitvice.

L’itinerario, messo a punto
dalla prof.ssa Garbero, ha
proposto numerosi spunti sto-
rici ai 42 ragazzi partecipanti,
in particolare sono stati rievo-
cati i fatti del conflitto serbo-
croato conclusosi nell’agosto
1995 che ha lasciato profon-
de lacerazioni nel tessuto so-
ciale. Le tracce ancora tangi-
bili della guerra hanno sugge-
rito riflessioni circa i contrasti
etnico-religiosi, alla base di
tante atrocità.

La visita alle città multietni-
che di Pola e Fiume è stato
un altro momento per spiega-
re agli allievi che solo con il ri-
spetto reciproco si ottiene la
convivenza pacifica fra i vari
popoli. In queste gradevoli
città, affacciate sul mare, han-
no trovato una pacifica convi-
venza la comunità italiana e
quella croata dopo le dram-
matiche vicende risalenti alla
seconda guerra mondiale.

L’impronta veneziana delle
località di Parenzo e Rovegno
ha permesso il riferimento ad
un altro periodo storico, quel-
lo della dominazione della Se-
renissima su tutta l’Istria e la
Dalmazia. Dal punto di vista
naturalistico la morfologia car-
sica ha offerto vari momenti
per approfondire le lezioni già

tenute in classe sull’argomen-
to. Il magnifico Parco di Plitvi-
ce, unico nel suo genere, è
stato l’apogeo della gita. Le
centinaia di cascate, torrentel-
li e giochi d’acqua che colle-
gano, in una fittissima rete, i
sedici laghi e gli innumerevoli
piccoli stagni, fanno di questo
luogo un paradiso per gli
amanti delle zone umide an-
cora incontaminate. Dimorano
entro i confini di Plitvice ani-
mali altrove estinti da tempo
come l’orso bruno, la lince e
la lontra. Ultima tappa in pro-
gramma le grotte di Postumia
in Slovenia. Fin dall’Ottocento
queste grotte hanno aperto ai
visitatori i loro stupendi “tesori
ipogei”: stalattiti e stalagmiti,
imponenti colonne e fini veli di
calcare da centinaia di mi-

gliaia di anni si formano con
lentezza incommensurabile,
stimolando la fantasia degli
osservatori. L’esperienza nelle
fredde ed umide caverne cal-
caree si è conclusa con l’os-
servazione del “mitico” Pro-
teo, un anfibio rarissimo adat-
tato alla completa oscurità.
Quasi immobile, privo di occhi
e dalle esigenze alimentari
molto parche, questo organi-
smo ci segnala una buona
qualità delle acque carsiche.

Il viaggio di ritorno è stato
allietato dai classici cori degli
allievi che in pullman si sono
esibiti in ottimi vocalizzi, pre-
ferendo il buon canto alla vi-
sione di banali film in DVD.

Un ringraziamento alla ditta
Laiolo per l’ottimo servizio
prestato.

Sicurezza stradale
coinvolti gli studenti

L’Itis in Croazia
in gita d’istruzione

Acqui Terme. È in pro-
gramma venerdì 23 marzo,
presso il salone del Grand
Hotel Nuove Terme in piaz-
za Italia, un concentrato di
moda, musica, terme, be-
nessere e, soprattutto, be-
neficenza! A partire dalle ore
21, il Leo Club Acqui Terme,
con il patrocinio del Comune,
organizza una sfilata di mo-
da benefica, intitolata “Mi-
raggi d’Estate”, il cui ricava-
to sarà interamente devolu-
to per l’allestimento del nuo-
vo reparto socio-assistenziale
del Comune di Acqui Terme.
Introdurranno la serata i Mi-
vanez, una band locale di
promettentissimi ragazzi, at-
tualmente finalisti al Festival
di Saint Vincent, mentre la
sfilata comincerà con i gio-
vani modelli di Mamma Giò
e a seguire le proposte spor-
tive di Acqui Run, i costumi
firmati Charme, l’eleganza
delle pellicce e degli abiti
della Pellicceria Gazzola, il
defilèe di borse e valigie di
Rina Pelletterie e, all’ultimo,
un tocco di femminilità con i
vestiti da sera di Lady & Co.

Le acconciature delle mo-
delle saranno create dalla
collaborazione tra il team del-
lo Studio 36 Creative Style di
Miriam e Fabio Hair Trend,
due nuove realtà già molto
apprezzate, mentre il trucco
sarà curato del Centro Este-
tico Afrodite di Liviana.

L’allestimento floreale del
salone è frutto dell’espe-
rienza e della creatività di
Gullino Fiori. Non mancherà,
infine, un invito alla bellezza
e alla cura del corpo: mani
esperte faranno la dimostra-
zione di un massaggio toni-
ficante, uno dei tanti tratta-
menti benessere che vengo-
no realizzati presso la Beauty

Farm delle Terme e a tutti i
presenti il Grand Hotel farà
uno sconto pari al 50% sul-
l’abbonamento mensile del
centro benessere. Doverosa
gratitudine va agli sponsor
ufficiali del Leo Club, veri so-
stenitori dell’iniziativa: Gar-
barino Pompe di Acqui Ter-
me e Tacchella Macchine di
Cassine. Un ringraziamento
sentito va alla Milano Assi-
curazioni, Agenzia Carozzi
di Acqui Terme.

Questa manifestazione,
aperta a tutti, terminerà con
un br indisi di Brachetto
D.o.c.g. gentilmente offerto
dalla Marengo Vini di Strevi.

I giovani del Leo Club in-
vitano la cittadinanza ad in-
tervenire numerosa.

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme ha approvato il
progetto di educazione am-
bientale «Alice», un piano de-
stinato a sensibilizzare cittadi-
nanza ed operatori commer-
ciali sul tema della riduzione
dei rifiuti alla fonte e a prose-
guire azioni di educazione al-
la raccolta differenziata nelle
scuole.

Il costo dell’iniziativa è di 10
mila euro di cui 5 mila con-
cessi attraverso un contributo
da parte della Provincia di
Alessandria. Secondo quanto
descritto nel progetto, «Alice
rappresenta un passo avanti
nella sensibilizzazione alle
problematiche dell’ambiente,
specificatamente correlate al-
la gestione dei rifiuti, attuate

negli scorsi anni ad Acqui Ter-
me».

Nell’ambito del progetto, è
prevista la realizzazione di un
«quaderno di discussione»
destinato agli alunni delle
scuole elementari sul tema
dei rifiuti e della raccolta diffe-
renziata.

Si tratterebbe di un vero e
proprio manuale a disposizio-
ne dei bambini, che spie-
gherà, per ogni materiale in-
teressato dalla raccolta diffe-
renziata, da dove esso ha ori-
gine, il processo di lavorazio-
ne, come avviene la raccolta
differenziata ed il processo di
riciclaggio.

Il Manualetto sarà suddivi-
so in sezioni, una per ogni
materiale interessato alla rac-
colta differenziata: vetro, car-
ta, plastica, alluminio. Rifiuto
organico.

Ognuna di queste sezioni
verrà divisa in capitoli: origine
del materiale; descrizione
processi di lavorazione; quali
oggetti possono essere con-
feriti e quali non nella «diffe-
renziata»; descrizione del
processo di riciclaggio a livel-
lo di come avviene e cosa si
ricava Il manualetto avrà una
linea grafica divertente ed ac-
cattivante per i bambini in mo-
do da essere più leggibile e
appetibile la parte didattica
dei contenuti. All’interno del
manuale è previsto l’inseri-
mento di una parte «fumetta-
ta» per rendere più vicina al
linguaggio delle nuove gene-
razioni il tema dei rifiuti.

Gran parte dei rifiuti prodot-
ti dalle famiglie è composta
da scatole, imballaggi, sac-
chetti spesso inutili ed ingom-
branti. Produrre meno rifiuti, si
dice, è semplice: basta non
comprarli, ridurre il «carico»
cominciando dall’origine.

Venerdì 23 alle Nuove Terme

Beneficenza e moda
con il Leo Club

Con il progetto Alice

Raccolta differenziata
arriva il manualetto

Acqui Terme. Sabato 24
marzo, l’ITIS “Barletti” di c.so
C.Marx 8 parteciperà al pro-
getto “Nontiscordardime”, pro-
mosso dalla associazione Le-
gambiente Scuola e Forma-
zione. Gli alunni si occuperan-
no di “rimettere in sesto” gli
spazi interni ed esterni dell’i-
stituto, con operazioni di puli-
zia e di abbellimento: divisi in
cinque squadre, i ragazzi del-
le classi 4ª A-B-D e 3ª B e D
procederanno alla tinteggiatu-
ra delle pareti dell’atrio, alla
pulizia dei cortili e degli spalti
della palestra e, per comple-
tare il lavoro, metteranno a di-
mora, nelle aiuole del giardi-

no, piantine di fiori acquistate
grazie alla raccolta fondi da
parte dei docenti.

Le classi che non parteci-
peranno direttamente al pro-
getto saranno alternativamen-
te impegnate in partite di ba-
sket e di pallavolo, organizza-
te in palestra.

In questa giornata dal parti-
colare valore educativo, la
scuola sarà aperta a quanti
saranno curiosi di conoscere
il “mitico” ITIS: un comitato di
accoglienza, decisamente
qualificato (le ragazze della
redazione del giornalino Bor-
mida Magazine) sarà a dispo-
sizione dei visitatori.

All’Itis Barletti

Progetto ambiente
Nontiscordardime
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Acqui Terme. Nella roc-
caforte degli chef, vale a di-
re nella sede della Scuola
alberghiera della città ter-
male, verso le 20 di giovedì
15 marzo si è ripercorsa una
cerimonia di carattere euro-
peo. Ci riferiamo alla conse-
gna degli attestati di parte-
cipazione a trentasei allievi
del «Centre de formation
pour l ’alternance» di Le
Beausset (Francia), che in
collaborazione con il Centro
professionale alberghiero di
Acqui Terme, hanno svolto
stage di interscambio euro-
peo presso realtà produttive
della nostra città ed altre del-
la zona, non solamente in
campo alberghiero, ma nei
settori che vanno dalla pa-
sticceria alla macelleria o dei
parrucchieri per signora.

Gli allievi del centro pro-
fessionale francese erano ac-
compagnati dal loro diretto-
re, Joseph Cavanna e dai
collaboratori di quest’ultimo,
Michel Dautrice, Alain Ter-
rer, Martina Fraisse e mon-
sieur Cortesi. C’è da ricor-
dare che la «Chambres de
mettiers» de Le Beausset
opera non solamente nella
formazione professionale al-
berghiera, ma spazia in altre
attività della formazione pro-
fessionale.

Il gemellaggio fa parte di
un progetto dell’Unione eu-
ropea di interscambio tra
partner che operano a livel-
lo internazionale in diverse
realtà produttive. La conse-
gna degli attestati è avve-
nuta al termine di una cena
con piatti preparati dai gio-

vani cuochi dell’«Alberghie-
ra» acquese, ben diretti dai
loro insegnanti.

Il menù era composto da
prosciutto di lonza con ca-
stagne caramellate e sfor-
mato di erbette vestito con
vellutata di acciughe, per gli
antipasti. A seguire, gnocco
ripieno al gratin. Quindi stin-
chetto di maiale al forno con
un contorno di spumette di
patate. Per il dessert, mil-
lefoglie ai marroni. Il tutto ac-
compagnato da Barbera, Ga-
vi, Moscato d’Asti e Bra-
chetto d’Acqui Docg. Regi-
sta in sala della serata il mai-
tre d’hotel e insegnante
dell’«Alberghiera», Valter Od-
done, in cucina lo chef Pao-
lo Donato.

Il tutto sotto l’attenta tute-
la del direttore del centro

professionale acquese, Pa-
squale Tosetto. Hanno fatto
gli onori di casa il presiden-
te Eugenio Caligaris ed il vi-
ce presidente, Adriano Ben-
zi. Tanto Tosetto quanto Ca-
vanna, prima degli scambi
dei doni, un magnum di Bra-
chetto per l’Italia e un «Ban-
dol» (vino della regione Pro-
vence Alpe) per la Francia,
hanno ricordato il momento
importante per la coopera-
zione a livello formativo eu-
ropeo ed il ruolo dei due
centri di formazione profes-
sionale, che attraverso la lo-
ro politica attiva dell’avvia-
mento al lavoro di giovanis-
simi, rappresentano vere e
proprie risorse nei territori in
cui operano. La Scuola al-
berghiera di Acqui Terme, si-
tuata in una sede di presti-

gio, è struttura al servizio
degli studenti ideata per i fu-
turi chef, barman o direttori
d’albergo, munita di tutti que-
gli accorgimenti strutturali e
caratteristiche tecnologiche
che la fanno definire la scuo-
la alberghiera più bella del
Piemonte e fra le migliori d’I-
talia. Ad Acqui Terme l’«Al-
berghiera» trova la sua pie-
na giustificazione nel conte-
sto turistico termale della
città e nella tradizione eno-
gastronomica dell’intero ter-
ritorio. E come ebbe ad af-
fermare il presidente Caliga-
ris, «la Scuola alberghiera
acquese, inoltre, non dimen-
tica i traguardi europei per in-
serirvi chi voglia apprendere
un mestiere e diventare un
bravo chef di sala o di cuci-
na, un ottimo barman».

Gli stage con la Camera
dei mestieri francese sono
diventati ormai una tradizio-
ne, un momento formativo
che richiede organizzazione
ed applicazione da parte del-
le aziende ospitanti i giova-
ni studenti francesi. In que-
sto contesto bisogna ricono-
scere che gli imprenditori
della città termale si distin-
guono particolarmente. Mol-
ti di essi erano presenti alla
cerimonia finale della per-
manenza di tre settimane de-
gli allievi francesi, e conse-
gna degli attestati di parte-
cipazione. Intanto, la Scuola
alberghiera invita la cittadi-
nanza a visitare la sede di
via Seborga (zona Momba-
rone) domenica 1º aprile dal-
le 10 alle 13 e dalle 15 alle
18,30. C.R.

Concluso nella serata di giovedì 15 marzo

Stage di interscambio europeo all’Alberghiera

Acqui Terme. Prosegue il
fitto calendario degli incontri
presso il Centro Studi “A. Gal-
liano” di Piazza S. Guido 38,
in Acqui Terme. Dopo la sera-
ta dedicata alle foibe, ma an-
che agli orrori italiani nella ex
Jugoslavia, venerdì 23 marzo,
alle ore 21 sarà Maria Grazia
Guercio a presentare il ro-
manzo Le linee spezzate, con
una introduzione curata dal
Prof. Gian Mario Bottino.
Invito alla lettura

Il romanzo descrive le vi-
cende dei Profughi ospitati
nel dopoguerra nella Caser-
ma “Passalacqua” di Tortona.
La drammaticità delle situa-
zioni è tracciata con toni lievi
e commossi, ed i vari perso-
naggi sono definit i  con
profonda umanità.

Nello scenario del Campo
Profughi, ricostruito dall’Autri-
ce in base ad una precisa do-
cumentazione storica, si sta-
gliano in particolare due figu-
re femminili, una rassegnata
e senza capacità di difender-
si, l’altra (che nel libro ha fun-
zione di narratrice) orgogliosa
e mai adattata ad una vita
non scelta. È un racconto fon-
dato sulla memoria dei distac-
chi, delle difficoltà, della ver-
gogna di sentirsi diversi e pri-
vati della dignità, ma anche
della voglia di riscatto vissuti
in quegli anni da tanta gente.

Importante la prefazione
del Prof. Gian Mario Bottino,
in cui sono delineate in modo
efficace le vicende storiche
che nell’immediato dopoguer-
ra determinarono l’esodo di
tanti italiani dall’Istria e dalla
Dalmazia.
Una pagina (dal capitolo X)

In quel periodo, alla “Pas-
salacqua”, la vita sembrava

orientarsi a un’organizzazione
un po’ migliore. All’interno del-
la caserma erano state tirate
su delle tramezze di compen-
sato per rendere meno preca-
rie le divisioni fra gli apparta-
menti. Nel frattempo si cerca-
va di rafforzare gli aspetti po-
sitivi della socialità. Si voleva
ritrovare un po’ di normalità,
nell’attesa di un’uscita dignito-
sa da quell’inferno. Si celebra-
vano all’interno della caserma
i primi matrimoni; fu battezza-
to qualche neonato; si tentava
di festeggiare insieme le varie
ricorrenze. Incominciò a fun-
zionare un piccolo spaccio in-
terno gestito da qualche pro-
fugo più intraprendente. In-
somma: capivo che la volontà
era di portare il centro di rac-
colta alla dignità di una comu-
nità attiva, ma continuavo a
non sentirmici inserita [...].

Talvolta alla “Passalacqua”
si ballava, e la gente sembra-
va divertirsi, dimenticando per
qualche ora le difficoltà e le ri-
strettezze. Io stavo a guarda-
re in disparte e, anche se mia
madre insisteva perché faces-
si un po’ di festa con gli altri,
rifiutavo ostinatamente di par-
tecipare: non volevo essere
ingoiata da quel mondo che
mi faceva paura e nel quale
non riuscivo a riconoscermi. E
quando la confusione diventa-
va più forte, chiudevo gli oc-
chi, e ricordavo la mia casa in
Romania, e il collegio romano
delle suore francesi.

Spesso, soprattutto durante
quelle feste, ero colpita dal
comportamento di Severino.
Era diventato un bel giovane,
robusto e irruente. Quando
ballava stringeva le ragazze in
modo aggressivo, e le mette-
va in imbarazzo con quella

sua sensualità, così difficile
da arginare.

Molte, al Campo, ne erano
attratte e le sentivo parlottare
di lui con desiderio e curio-
sità. Le madri le sorvegliava-
no perché non si mettessero
in situazioni difficili a causa
sua, e non era inconsueto
che andassero a recuperarle
prendendole per un braccio,
dopo averle viste fare qualche
giro di ballo con lui o quando
si appartavano negli angoli
del grande cortile per parlar-
gli. Il suo sguardo esprimeva
una sfida continua nei con-
fronti di tutti e questo lo ren-
deva al tempo stesso irritante
e affascinante.

Un giorno, verso l’imbruni-
re, me lo ero trovato improvvi-
samente accanto mentre ero
ai lavatoi esterni. Mi fissava
con insistenza, immobile.
Sentivo il cuore battere troppo
velocemente, e uno strano
turbamento invadermi tutta.
Rimanemmo a lungo in silen-
zio, finché avvicinò una mano
al mio viso. Fuggii, sentendo
quei suoi occhi inquieti su di
me.

G.Sa

Venerdì 23 marzo al Circolo Galliano

Le linee spezzate del profugo
con Maria Grazia Guercio

Acqui Terme. Prosegue in
città la somministrazione ai
piccioni di prodotti ad azione
antifecondativa.

Il trattamento viene svolto
per un periodo di 240 gior-
ni, a partire dal 12 marzo e
sino ad ottobre, con 5 gior-
ni di somministrazione alla
settimana, per un totale di
160 giorni di terapia effetti-
va. La nidificazione può av-
venire in tutti i mesi dell’an-
no, sebbene le attività si con-
centrino nei mesi da marzo
a giugno. Depone 2 uova
bianche, incubate per 17
giorni, ed una coppia può
produrre fino a 9 covate l’an-
no.

I nidiacei vengono alimen-
tati al nido dai genitori per
21-35 giorni. Può veicolare
parassiti quali la «Zecca del
piccione» (Argas reflexus),
l’Acaro rosso degli uccelli
(Dermanyssus gallinae) det-
to anche «pidocchio dei pol-
li», parassita di polli, piccio-
ni e uccelli selvatici ed oc-
casionalmente di mammiferi,
uomo compreso. Alla pre-
senza di colombi in città, so-
no spesso associate diverse
patologie più o meno gravi.

Secondo una determina-
zione del settore lavori pub-
blici del Comune la sommi-
nistrazione dei prodotti ad
azione antifecondativa effet-
tuata in passato avrebbe ot-
tenuto buoni risultati. Alla po-
polazione acquese, che gior-
nalmente vede moltitudini di
piccioni che sorvolano la città
e quando si posano sui tet-
ti, particolarmente pubblici,
li riempiono, sembra che le
colonie di colombi tendano
sempre ad aumentare.

red. acq.

Sembrano in aumento

Prosegue in città
la lotta

ai piccioni
(ma funziona?)

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. (dal 2-01 al
28-02 domenica chiuso).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato per l’Erro:

«Alla fine di febbraio, visto
l’andamento dell’inverno ano-
malo, anche se rischiamo di
giudicare anomalo un evento
che ha molte probabilità di di-
ventare consueto, si è tornati
a parlare con drammatico an-
ticipo rispetto al solito di una
probabile crisi idrica. Come
abitudine consolidata si è ri-
parlato di briglie provvisorie
sull’Erro (speriamo non come
quelle con un inutile blocco di
cemento al centro di qualche
anno fa!), di pulizia degli inva-
si (utile, ma solo se … piove
!) e, ovviamente, di connes-
sione con i pozzi di Predosa..

Spesso chi scrive seduto
dietro a un computer si avva-
le delle dichiarazioni ufficiali
senza verificare sul campo la
completezza delle medesime
rischiando di dare un’informa-
zione incompleta. Come buo-
na abitudine poi, viste anche
le imminenti scadenze eletto-
rali, da un lato sembrava che
l’opera fosse quasi ultimata,
dall’altro si diceva esattamen-
te il contrario. Ma come stan-
no realmente le cose?

Il Comitato per la salva-
guardia dell’Erro che, come è
noto, non è una formazione
politica, né tanto meno soste-
nitrice di questo o quel parti-
to, ma che ha come scopo
primario la tutela dell’Erro e
della sua valle, ha voluto con-
statare di persona quale fos-
se la reale situazione per da-
re un’informazione il più pos-
sibile veritiera lasciando a chi
legge di trarre, ognuno, le
proprie conclusioni. Per far
questo, sabato 17 Marzo, ab-
biamo seguito tutto il percor-
so della conduttura, fotogra-
fandone (le foto sono visibili
su www.comitatoerro.com) lo
stato dei lavori.

Lavori che ebbero inizio
nell’estate 2006 con la posa
in opera di un primo tratto
tra la zona nei pressi del de-
puratore e il Palladium. Suc-
cessivamente, tra alcune in-
terruzioni nei pressi delle co-
struende rotonde i lavori so-
no proseguiti f in quasi a
Strevi, poco oltre la località
Girasole. A settembre 2006
un nuovo cantiere fu aperto
contemporaneamente a Ri-
valta Bormida subito dopo il
ponte sulla Bormida stessa.
A fine 2006 la situazione era
questa: conduttura posata
tra Acqui e Strevi ma con le
citate interruzioni, e altro
tratto posato lungo la cir-
convallazione di Rivalta (cir-
ca 3500 metri). Di qui le no-
stre prime osservazioni in
merito ai tempi necessari al-
la conclusione dell ’opera
previsti in circa due anni.

Qual è la situazione oggi?
A febbraio, mentre prosegui-
vano con la consueta velo-
cità, non più di 30 metri al
giorno di media, i lavori sul
tratto della strada provinciale
verso Castelnuovo Bormida,
veniva messo in opera un se-
condo cantiere a Strevi bas-
so, al di là della ferrovia (via
Nave) e un terzo nei campi
lungo l’antica via Emilia.

Mentre i cantieri costretti a
lavorare su un tratto asfaltato
erano alle prese con tempi di
posa oggettivamente superio-
ri, il cantiere che posava i tubi
nella nuda terra avanzava in-
vece molto più velocemente
(di qui i famosi 160 metri al
giorno che sembravano far
passare come imminente la
conclusione dell’opera) rag-
giungendo abbastanza rapi-

damente l’autostrada dove si
è per il momento fermato. La
situazione fotografata oggi
vede quindi un buon tratto di
tubazioni posate ma è neces-
sario fare una precisazione
fondamentale per capire gli
effettivi tempi affinché l’opera
si concluda: i tubi, fino ad og-
gi, sono stati posati linear-
mente tralasciando scavalca-
menti di strade, ponti, pas-
saggi di torrentelli o semplici
fossati ecc. Inoltre sono an-
cora da completare i tratti tra
Girasole e Strevi Via Nave
(con scavalcamento ferrovia),
Strevi basso e Rivalta Bormi-
da, tra Rivalta, Castelnuovo e
la via Emilia (6/7 km tutti su
asfalto) e tra Autostrada e
campo pozzi di Predosa.

Posata la tubazione sarà
quindi necessario provvede-
re alla congiunzione di tutte
le parti al momento lasciate
incompiute. Trattandosi di
parti non lineari dovranno
essere adottate soluzioni
tecniche particolari, spesso
diverse le une dalle altre,
che necessiteranno quindi di
tempi adatti. Al momento in
cui tutta l’opera sarà com-
pleta occorreranno poi an-
cora altri tempi per le prove
tecniche di pompaggio e te-
nuta, nonché di potabilizza-
zione. E allora? Forse non
saranno i 24 mesi inizial-
mente da noi ipotizzati ma,
sicuramente non se ne par-
lerà, per una volta vogliamo
essere un po’ ottimisti, prima
della primavera del 2008, in-
toppi legali a parte.

Se per l’estate 2008 l’opera
dovesse essere conclusa e
funzionante, dopo 17 anni di
parole gettate al vento e di
soldi gettati… al fiume!, sa-
remmo i primi a rallegrarce-
ne, soprattutto per il torrente
Erro, ancora una volta minac-
ciato da ruspe indiscrimina-
te».

Acqui Terme. Lunedì 19
marzo all’Unitre un’interes-
santissima lezione. Il tema
era “Il bene acqua”. Relato-
re il prof. Marco Pieri dell’I-
stituto Tecnico Industriale ac-
quese che ha presentato l’ul-
timo lavoro degli allievi del
corso biologico.

Con il contributo ed il pa-
trocinio dell’Assessorato Tu-
tela e Valorizzazione Beni
Ambientali della Provincia e
del Laboratorio Territoriale di
Educazione Ambientale, è
stato pubblicato il quaderno
didattico dal titolo La qualità
dell’acqua. L’opuscolo tratta
di qualità, inquinamento, uti-
lizzi e disponibilità della ri-
sorsa acqua in chiave molto
semplice ed accessibile a tut-
ti. Un piacevole filmato, ric-
co di immagini e musiche,
ha introdotto il dibattito in
sala che si è concentrato so-
prattutto su acque potabili e
acque minerali. Prendendo
spunto dalle schede tecni-
che del quaderno didattico, il
prof. Pieri ha spiegato come
leggere le caratteristiche sa-
lienti di un’acqua grazie alle
specifiche fisico-chimiche di-
chiarate in etichetta.

Bere acque in bottiglia o
l’acqua potabile dell’acque-
dotto? A questo quesito, po-
sto da molti, la risposta è di
confidare maggiormente nel-
le acque potabili, spesso di
buona qualità e sicuramente
molto controllate. Anche dal
punto di vista ecologico è
preferibile consumare l’ac-
qua del rubinetto rispetto al-
le acque in bottiglia di pla-

stica che prevedono un tra-
sporto su gomma e svariate
operazioni di stoccaggio pri-
ma di arrivare alla nostra ta-
vola. La salute dell’uomo è
legata alla disponibilità e al-
la qualità dell’acqua: epide-
mie e patologie sono legate
spesso ad inquinamenti e
compromissioni, quindi è fon-
damentale proteggere e ri-
sparmiare questo bene, fon-
damentale per il nostro be-
nessere e tutte le esigenze
quotidiane.

Oggi l’acqua va vista come
una risorsa esauribile per cui
sarà necessario mettere in
atto una politica di gestione

oculata e razionale volta a
ridurre gli sprechi attuali e a
salvaguardare le riserve idri-
che ancora integre.

Al termine del proprio in-
tervento, il prof. Pieri ha pro-
messo di ritornare per l’an-
no venturo con il secondo
quaderno didattico che ri-
guarderà il suolo.

Per chi fosse interessato
all ’argomento, molti altr i
spunti di riflessione sono in
linea al sito dell’Itis (www.iti-
sacqui.it) al link bormida web
– qualità dell’acqua.

Si ricordano alcuni appun-
tamenti importanti della pros-
sima settimana:

Lunedì 26 marzo visita al
Laboratorio del cioccolato Gi-
raudi di Castellazzo Bormida.
Partenza prevista per le ore
13.30 appuntamento in Via
Monteverde (si raccomanda
la massima puntualità). Du-
rata prevista della visita -
guidata da Giacomo Boidi -
dalle ore 14.30 alle ore
17.30.

Martedì 27 marzo dalle
15.30 alle 17.30 il prof. Mar-
co Orsi parlerà de “L’ultima
avventura in Antartide”; gio-
vedì 29 marzo dalle 15.30
alle 17.30 visita guidata dal
dott. Paolo Ricagno presso la
“Casa Bertalero” di Alice Bel
Colle.

Ci scrive il Comitato per l’Erro

Connessione con Predosa
facciamo un po’ d’ordine

Nella lezione di lunedì 19 marzo

Il “bene acqua” spiegato
all’Unitre acquese

Acqui Terme. Ci scrive il
segretario generale dell’ As-
sociazione Italiana per la Wil-
derness Franco Zunino:

«L’Associazione Italiana per
la Wilderness – ONLUS, alla
luce dei recenti incontri orga-
nizzati dal Presidente della
Provincia di Savona, Marco
Bertolotto, nonché di alcuni
Sindaci di Comuni interessati,
e dei resoconti riportati dalla
stampa, tiene a prendere po-
sizione in merito al progetto di
autostrada Riviera occidenta-
le - Predosa facendo cono-
scere il suo attuale punto di
vista, fatta salva l’acquisizione
di ulteriori e migliori informa-
zioni sul progetto ed al suo
tracciato e quindi di una ulte-
riore puntualizzazione di me-
rito che potrà essere fatta in
futuro.

Assolutamente da rigettare
è per noi l’idea del tracciato
attualmente proposto (Alben-
ga-Millesimo), che da Alben-
ga dovrebbe portare a Millesi-
mo e Dego attraverso la Val
Bormida di Millesimo, con su-
peramento dello spartiacque
alpino mediante galleria all’al-
tezza di Bardineto (Monte
Scravaiòn) per poi proseguire
per Calizzano, Murialdo e Mil-
lesimo. Le ragioni di tale op-
posizione sono ovvie a chiun-
que conosca questa vallata: si
tratta di quella paesaggistica-
mente più integra delle quat-
tro alte Valli Bormida. Un’au-
tostrada, ancorché realizzata
con opere di moderna inge-
gneria naturalistica volte a mi-
tigare il più possibile il suo im-
patto sull’ambiente e sul pae-
saggio, significherebbe stra-

volgere comunque quello che
è lo scenario ambientale a
maggior vocazione turistica
dell’entroterra savonese pro-
prio per la sua attuale situa-
zione urbanistica che ancora
non lo ha intaccato. Chiunque
conosca o abbia potuto os-
servare questa valle Bormida
dall’alto delle sue montagne
può ben comprendere di cosa
stiamo parlando.

Che poi si sostenga, com’è
stato fatto, che l’autostrada
servirà a favorire il turismo e
la salvaguardia di polmoni
verdi (parchi), lo troviamo ad-
dirittura ridicolo, essendo di
per sé un’autostrada l’esatto
opposto di un parco! Sempre
che quest’autostrada debba
realizzarsi, per le finalità vere
di “sgomberare” la riviera del
traffico pesante che va e vie-
ne dalla Francia, e che si vo-
glia dare un più facile acces-
so alla Val Bormida industria-
le per i porti savonesi, secon-
do l’Associazione Wilderness
il tracciato che certamente
comporterebbe il minor impat-
to paesaggistico e ambientale
è quello inizialmente proposto
ed ancora oggi caldeggiato
dai sindaci di Pallare e Carca-
re, cioè, attraverso la Val Bor-
mida di Pallare alla quale
giungere mediante una galle-
ria sotto il crinale spartiacque
all’altezza del Melogno-Pian
dei Corsi; in pratica, il vecchio
tracciato definito Borghetto-
Carcare-Predosa. Un traccia-
to che, tra l’altro, non taglie-
rebbe fuori proprio i paesi più
industrializzati della Val Bor-
mida: Altare, Ferrania, Carca-
re e Cairo».

Autostrada per Predosa
scrive l’ass. Wilderness
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Acqui Terme. Cento cin-
quant’anni fa nasceva ad Ac-
qui, il 10 marzo 1857, Giovan-
ni Tarditi, ufficialmente figlio di
Giacomo (da Monesiglio, leva
1826) e di Angela Balbi, ma
che molte “voci” - confermate
anche all’interno della fami-
glia Piccinato - indicano come
figlio naturale del primo Re
d’Italia Vittorio Emanuele II.

E questo forse può spiega-
re la straordinaria protezione
prestata dal Conte di Mirafiori,
il figlio della Bella Rosina, allo
studente Giovanni Tarditi, che
proprio a Firenze approfondì
le sue conoscenze musicali
col Mº Mabellini.

Ma, al di là di questo parti-
colare biografico, resta la
realtà di una personalità che,
specie nel periodo romano, fu
al centro della vita culturale.
Frequentarono, infatti, la sua
casa (e lo ha ricordato Lionel-
lo Archetti Maestri, cui va il
merito di aver permesso il tra-
sferimento nella nostra città di
questo importante giacimento
culturale, fatto di carte, libri,
lettere, spartiti e quadri e mol-
to altro ancora, il tutto dono di
Pier Paolo Piccinato) perso-
naggi come Balla, Sironi, Pi-
randello, Alberto Moravia ed
Emilio Cecchi, Barilli, Perosi e
Mascagni, Pellizza da Volpe-
do… e tanti altri.

Nel salotto il pianoforte che
era appartenuto a Franz Liszt.

E questo spiega l’attitudine
all’arte “trasferita” da Giovanni
Tarditi in particolare a due
delle quattro figlie (Lucia, nata
Livorno nel 1890, la pittrice;
Giulia Maria Margherita, la
letterata, ma anche pianista
valente, nata a Novi Ligure
nel 1898 e poi sposa Piccina-
to) e al maschio Giacomo, al-
lievo di Ottorino Respighi.

Una bella sera in Bibliote-
ca, anche senza il gran pieno-
ne del pubblico (presenti una
trentina di persona), allietata
dai musici del Corpo Bandisti-
co Acquese (un piccolo en-
semble guidato dal Mº Ales-
sandro Pistone, che si è esibi-
to anche proponendo i l
meiofono, la tromba con sor-
dina inventata dal maestro: in
programma una pagina ono-
matopeica del canto degli uc-
celli, da poema sinfonico, trat-
ta dalla Battaglia di San Mar-
tino, e la marcia Divinissima
Acqui), ulteriormente animata
dalla letture proposte dai fra-
telli Novelli e da Eleonora Tri-
vella, e dagli esempi musicali
offerti alla tastiera dal Mº En-
rico Pesce. Dall’Ave Maria al
valzer L’Agraria Ferraris, un
itinerario per scoprire la poeti-
ca di un musicista che l’ansia
sperimentatrice (specie degli
effetti stereofonici e quadrifo-
nici) fece subito battezzare
come futurista.

E pronto a recepire le pos-

sibilità offerte dalla tecnica
anche in altri campi.

Ecco Tarditi fotografo, con
quattro positivi esposti in ba-
checa che ritraggono le la-
vandaie del Bormida e le sce-
ne di mercato acquese, ma
con altre 200 lastre di vetro,
oggi conservate in Civica, che
attendono una nuova stampa.

Ecco il Tarditi inventore di
attrezzi per “musica e per pa-
rata”, dal contapassi al meto-
do di insegnamento per la
tromba a squillo in sol del
1931.

Sono anche i tempi, questi,
del Tarditi in camicia nera, ma
l’adesione al regime era fatto
più che naturale in considera-
zione delle origini e della for-
mazione militare.

Ecco allora la scrittura dell’
Inno dei Balilla (con la direzio-
ne per sette anni della loro
scuola musicale presso San
Pietro in Vincoli), de Patria,
Re e Duce, de Salve, camicie
nere, de All’erta, All’erta.

Ma prima del ventennio Tar-
diti era stato il musicista del
Risorgimento. Con la Batta-
glia di San Martino (quella dei
franco piemontesi alleati con-
tro gli austriaci, siamo in pie-
na II di Indipendenza, 1859).
Con le celebr i esecuzioni
dell’Inno a Roma (parole di
Felisciani) per il centenario
della nascita di Garibaldi, 4
luglio 1907, che potrebbero ri-
tornare in auge quest’estate.
Immagini di un musicista 
alla moda

Tarditi al Pincio; alla testa
del Primo Granatieri per le vie
di Roma; in America; a Lon-
dra o a Parigi; al la radio,
quando la voce fantasma invi-
ta ad ascoltare un suo brano.

Tarditi “postumo” ad Acqui
a cominciare dal 1987, quan-
do arrivarono i poco invitanti
sacchi neri di un primo fondo
giunto da Roma; seguì il cen-
simento, nel 2003, delle con-
sistenze da parte del Dott.
Paolo Brusio (Istituto per la ri-
cerca delle Fonti Musicali in
Piemonte).

Di lì a pochi mesi l’arrivo di
una seconda trance, che da

poco l’archivista Giancarlo
Satragno ha terminato di ca-
talogare. E la presenza in sa-
la dei due ricercatori, unita-
mente ai loro rilievi, ha dato
ulteriore spessore alla serata,
moderata dal Direttore della
Biblioteca Paolo Repetto e
dall’assessore alla cultura
Vincenzo Roffredo.

In più erano esposti, con i
documenti presentati nelle ve-
trine, alcune opere ad olio e a
carboncino di Lucia Tarditi: un
autoritratto; due mezzi busti
dei genitori; la figura della do-
mestica Maria, custode di ca-
sa e mancata nel 1958 a Ro-
ma; l ’ incompleto Le tre
Grazie, che ritrae Teresa (na-
scita ad Acqui nel 1892), Mar-
gherita (Como 1900) e la già
citata Giulia.

Ma Lucia, morta senza es-
sersi mai sposata, intrattenne
una intensissima corrispon-
denza epistolare con un gran
nome della nostra Letteratura.
Si scrivevano due volte al
giorno. Era Emilio Cecchi?
Forse. Ma forse non lo sapre-
mo mai. Questo, fondo nei no-
vanta falconi riordinati, non è
stato ritrovato. Forse perché
distrutto. Forse perché con-
servato altrove.

Se un giorno riemergeran-
no, da queste carte uno spac-
cato eccezionale della vita dei
salotti capitolini. G.Sa

Acqui Terme. Giovedì 15
marzo, presso la Biblioteca
Civica, si è tenuta l’attesa ta-
vola rotonda dedicata alla fa-
miglia Tarditi. Tantissime le fi-
gure rievocate, dall’acquese
Lucia Balbi, madre del Mae-
stro, a Giovanni Tarditi (alias
Giuan dla Bujenta), ai suoi fi-
gli, per arrivare al nipote Pier
Paolo Piccinato, eclettico arti-
sta. Spazio straordinario ha
avuto anche la serva Maria,
anzi “quel bel tipo di Maria”,
oggetto di un grazioso rac-
conto anonimo, proposto in
lettura dai fratelli Novelli e da
Eleonora Trivella, probabil-
mente da ascrivere alla felice
penna di Giulia Tarditi. Molti i
relatori, di cui si dà menzione
in altro articolo. In questo la-
sciamo spazio alle fonti e al-
l’epistolario del Maestro.
Spigolature per la storia del
Corpo Bandistico Acquese

Da più di un secolo e mez-
zo, anzi, da oltre 160 anni in
città è attiva la Banda, erede
del complesso dei musici del-
l’Accademia Filarmonica. Una
storia fatta da clarini e ottoni,
da tamburi e flauti, ma anche
dai maestri. Anzi, soprattutto
da loro.

Ecco Tullo Battioni a fine
Ottocento. Ecco Angelo Bisot-
ti a seguirne le orme. Ma ci
sono anche i maestri ambìti,
inseguiti, mancati.

Tra questi l’acquese Gio-
vanni Tarditi, che già nel 1906
(un nuovo approccio da parte
dei cittadini termali nel 1919,
all’indomani di una trionfale
tournee americana del No-
stro) fu invitato dal procurato-
re capo Vittorio Scuti a condi-
videre un progetto per miglio-
rare la Banda Cittadina.

Ecco il testo della missiva,
letta in Biblioteca Civica gio-
vedì 15 marzo.

Egregio Maestro,
sapendo quanto ella sia af-

fezionato ad Acqui e come si
interessi alla sua vita musica-
le, mi permetto disturbarla per
chiederle un aiuto. Ho incari-
co di preparare un progettino
di riforma della scuola musi-
cale e banda cittadina in mo-

do che ne risultasse un tutto
veramente armonico e fosse
tolto quella specie di dualismo
che ora è poco lusinghiero. E
certo che per ora non si può
fare molto perché il Comune
non può eccedere la spesa
stanziata attualmente in bilan-
cio che si aggira circa sulle li-
re settemila, ma bisogna
adattarsi così: fra quattro anni
potrà il comune spendere an-
che mille o millecinquecento
lire in più, mettendole a carico
della Sanità che aggiornerà
gli stabilimenti termali. La mia
intenzione sarebbe questa: II
maestro-direttore dovrebbe
avere l’obbligo di insegnare
gli istrumenti a fiato e dirigere
la banda; II vice-maestro gli
istrumenti a corda ed il solfeg-
gio: l’uno e l’altro dovrebbero
ripartirsi le ripetizioni.

La banda ridurla o meglio
scioglierla, e per ora impo-
starla sul minor numero pos-
sibile, arruolando i migliori e
lasciando a terra molto ele-
mento vecchio che è indisci-
plinato e dissolvente.

Oltre quel modesto asse-
gno fisso che si potrà stabilire
nei limiti del bilancio, il corpo
musicale potrà trarre lucro dal
servizio in teatro e dai servizi
privati che, diminuiti di un per
cento a favore di provvista
musica, verrebbero in fine di
anno ripartiti secondo le com-
petenze individuali.

Se lei potesse dirmi il suo
pensiero in proposito con di-
screta sollecitudine mi fareb-
be veramente piacere doven-
do preparare il progettino en-
tro la settimana.

La ringrazio anticipatamen-
te e mi perdoni ancora la noia
che le procuro. Le stringo cor-
dialmente la mano.

Avv. Vittorio Scuti, 6 no-
vembre 1906

***
Quando non c’erano 
telefonini e SMS…

Quando non c’erano telefo-
nini e SMS, erano la poesia e
il verso, era la musica a con-
durre i sentimenti. Il massimo
era poi riunire le due forme
nello spartito di una romanza.

E se scrivere endecasillabi
o settenari era operazione ab-
bastanza semplice per il dilet-
tante “colto”, i guai potevano
venire con le note. Le signori-
ne di buona famiglia con la ta-
stiera avevano un approccio
decisamente più naturale, che
nasceva da anni di esercizio;
meno bene poteva andare ai
maschietti, che dovevano cer-
care talora un aiutino.

Sempre dall’epistolario di
Giovanni Tarditi traiamo an-
che questa missiva a lui indi-
rizzata.

Mio caro Giovanni,
ieri l’altro una signorina di

Padova assai gentile e bella
ebbe il delicato pensiero di
mandarmi una romanza intito-
lata Io penso a te! forse per
dimostrarmi una gran parte
del bene che mi vuole.

Siccome questa signorina
occupa molta parte de’ miei
pensieri e del mio cuore, così
ho pensato anch’io di descri-
verli, in risposta alla romanza,
una poesia intitolandola Sem-
pre penso a te!.

Ecco le parole:
Penso sempre a quei dì

che a te daccanto/ io mi bea-
va nel mirarti in viso; / alla vita
del guardo e all’incanto.

Penso del tuo celestial sor-
riso,/ alle parole dolci, al suo-
no, al canto/ al gaudio penso,
che teco ho diviso.

E allor mi sento rifluire al
core / la piena tutta d’un in-
tenso amore!

[ottava di endecasillabi con
schema rimico ABABABCC,
con canonica rima finale co-
re/amore]

Con questa breve poesia,
io desidererei che tu mi faces-
si una romanza, che io man-
derei alla Signorina di Pado-
va, e così oltre di fartene un
merito tu pel componimento
musicale, me lo farei anch’io
col pensiero poetico.

Dimmi subito se mi farai
questo favore e quando potrò
attendere la romanza, altri-
menti mi dovrò rivolgere a un
altro maestro. Carlo.

(fonti raccolte 
ed elaborate da G.Sa)

Giovedì 15 marzo in biblioteca

Serata con la famiglia Tarditi

La belle epoque di banda e romanza
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Acqui Terme. Lunedì 26
marzo presso la Biblioteca Ci-
vica, con inizio alle ore 21
“larghe”, proseguirà la lettura
de Il Paradiso (canti XXII,
XXIII, XXIV) accompagnata
da musiche e canti e dal com-
mento del prof. Claudio Ca-
mera.

Massimo Novelli (Dante),
Monica Boccaccio (Beatrice)
ed Enzo Bensi (Benedetto e
Pietro) i lettori “concertanti”,
mentre con il coro delle anime
ci sarà la solista Rossana
Camboni accompagnata da
Silvia Caviglia (salterio a piz-
zico).

Una introduzione stringata,
asciutta asciutta, per lasciare
spazio ai contenuti che, ap-
prossimandosi al termine del-
l’opera, si fanno sempre più
densi.

“Ecco i canti stilisticamente
tra i più sostenuti” nei quali
più che mai è presente il ri-
cordo dei poeti classici: dal
Somnium Scipionis di Cicero-
ne preso a modello per la
contemplazione del mondo
planetare, a Stazio, a Virgilio
(Eneide e Georgiche). Il tutto
per legittimare quell’ “entusia-
smo umanistico” dantesco
che la critica ha giustamente
scorto in queste pagine. Ol-
tretutto popolate da perso-
naggi di rango altissimo.
Ancora contro la corruzione

Si comincia con San Bene-
detto, che spiega come con
lui siano le anime di quei frati
che tennero il cor saldo nella
vita contemplativa. Segue la
domanda prematura di Dante
che all’interlocutore chiede di
poter vedere l’ “imagine sco-
verta”.

Ma ciò sarà possibile solo
nell’Empireo, dove tutti i desi-
deri sono appagati e dove ter-
mina una scala d’ora di cui il
pellegrino scorge solo l’inizio.

Segue il topos della rampo-
gna nei confronti della corru-
zione dei monasteri: “la carne
dei mortali è tanto blanda /
che giù non basta [dura] buon
cominciamento [inclinazione] /
dal nascer de la quercia al far
la ghianda [per un lungo tem-
po: tutto è, insomma, mutevo-
le].

Si sale quindi al cielo delle
stelle fisse, e precisamente
nella costellazione dei Gemel-
li (secondo le credenze del
tempo inclinava alle arti, agli
studi, alla gloria; il sole era in
tal segno al momento della
nascita del poeta) e ad essi
Dante si rivolge con devozio-
ne: “A voi divotamente ora so-
spira / l’anima mia per acqui-
star virtute / al passo forte
che a sé tira”.
Visioni di Gloria

Quale il “passo”?
Si tratta del trionfo di Cristo

e di Maria che contraddistin-
gue il canto XXIII, che confer-
ma come la terza decade dei
canti sia ispirata da un acce-
so e sublime misticismo.

E come era accaduto nel
canto I, dove erano stati citati
il “trasumanar” e Glauco, an-
che qui il dato sensibile è
quello del naufragio nell’Infini-
to: “Come foco di nube [il ful-
mine] si disserra...la mente
mia così a quelle dape [vivan-
de] fatta più grande, da sé
stessa uscio.

E il tema è quello metale-
tetterario dell’ineffabile; venis-
sero in soccorso anche tutti i
poeti ispirati dalla musa Po-
limnia, “al millesimo del vero
non si verria”.

Segue il trionfo e l’incoro-
nazione di Maria, accompa-
gnato da una melodia dolcis-
sima, intonata dall’arcangelo
Gabriele.

Ma come descriverla? Da
un lato Dante attinge alla tra-
dizione degli angeli musicanti
che accompagnano l’Assun-
zione della Vergine; ma subito
ribadisce che il più bel inno
ascoltato in terra è nulla più
che un disarmonico tuono al
paragone “del sonar di quella
lira”.
Tempo di esami...

Dal canto XIV una nuova
prospettiva narrativa: Dante
pellegrino, chierico vagante,
anzi meglio “baccelliere” (lo
studente candidato all’esame
di chiusura di un corso di stu-
di inferiori al dottorato, nella
facoltà di teologia) sostiene la
prima di tre prove teologiche
che concerneranno le virtù
teologali.

San Pietro lo interrogherà
sulla Fede; San Giacomo sul-
la Speranza, Giovanni evan-
gelista sulla Carità.

Detto “ di un canto tanto di-
vo / che la mia fantasia nol mi
ridice” ecco le domande. Co-
s’è la Fede? (e Dante rispon-
de citando San Paolo); Da do-
ve giunge? (dalle Sacre scrit-
ture); Chi le ha ispirate? (Dio).

Il tempo di ricordare il con-
tenuto della Fede ( Dio uno e
trino, motore immobile dei
cieli) e Pietro cantando lo be-
nedice.
Una lectura da inventare

E il prossimo anno? Cosa
mettere in scena, terminata la
trilogia dantesca? In attesa di
un nuovo assessore (o della
eventuale riconferma dell’at-
tuale) il gioco dei prossimi
mesi potrebbe essere - da
parte dei lettori de “L’Ancora” -
quello di suggerire un capola-
voro in lettura (con tanto di
breve ma essenziale motiva-
zione, s’intende).

In attesa dei contributi, ab-
biamo raccolto in redazione,
da Don Giacomo Rovera,
un’idea.

Quella di riavvicinare l’epi-
ca rinascimentale, anche te-
nendo conto dei veri e propri
“tesori” della Biblioteca del
Seminario, intitolata a Mons.
Capra.

Tra i volumi di pregio (sia-
mo andati a scartabellare sul
preziosissimo Librinlinea della
Regione Piemonte, che forni-
sce il catalogo on line di un
sacco di biblioteche piemon-
tesi, e dunque anche quella di
salita Duomo) un Orlando fu-
rioso di m. Lodouico Ariosto,
tutto ricorretto, & di nuoue fi-
gure adornato. E non stiamo
a citare la paternità di annota-
zioni, avvertimenti & dichiara-
tioni e altri corollari: diremo
solo di un impareggiabile cor-
pus xilografico che potrebbe
costituire un commento icono-
grafico alla lettura.

Se son rose...
G.Sa

Acqui Terme. Anche se
proposta da filodrammatici,
quelli della compagnia “Spas-
so carrabile” di Nizza Monfer-
rato, la commedia musicale di
Garinei e Giovannini Un man-
darino per Teo, andata in sce-
na al Teatro Ariston il 13 mar-
zo ha allietato, bene e larga-
mente, una sempre numerosa
platea.

Certo lo spettacolo - riusci-
to, riuscitissimo - non poteva
competere con quelli proposti
da Ugo Pagliai o da Monica
Guerritore, ma ha fornito una
ulteriore conferma delle qua-
lità della nostra terra, vocata
non solo ai vini e alle preliba-
tezze gastronomiche, ma an-
che alle scene.

Ecco le donne di Mariange-
la Santi applaudite durante
l’estate e poi recentemente a
Nizza M.to, ecco i lettori dan-
teschi (e non solo) della Civi-
ca acquese, gli allievi grandi e
piccoli di Lucia Baricola e ora
la compagnia nicese, capita-
nata dalla straripante vitalità e
simpatia di un inarrestabile
Marcello “Teofilo” Bellè, per il
resto ben coadiuvato da Silvia
Chiar le, Olga Lavagnino,
Gianluca Giacomazzo, Luigi-
no Torello, Stefania Poggio,
Francesco e Federico Zacco-
ne, Alessandro Garbarino,
Elena Romano e Linda Canu.

Da apprezzare le musiche
di Gorni Kramer, arrangiate
per banda da Giulio Rosa e
registrate dal Complesso
Bandistico di Nizza (da Ro-
ma, da un gruppo parrocchia-
le che allestirà la commedia
per Pasqua, è giunto l’interes-
samento per questa colonna
sonora: i particolari in una
mail in redazione, che vor-
remmo “girare” ai responsabili
del complesso musicale) e i
balletti - con giovanissime in-
terpreti - che si giovano delle
coreografie di Alice Rota.

Tratta dal romanzo dello
scrittore portoghese Eca De
Queiroz, ennesima deriva -
ecco l’avvocato Lucio Feri -
del tema del “patto con il dia-
volo”, dal Faust di Goethe a
Chamisso, la storia si è dipa-
nata con ritmo tra equivoci,
pentimenti e malintesi, svol-
gendosi tra la sartoria della
Zia Gaspara a Cinecittà e la
villa di Nyta Chevrolet a Tor
San Lorenzo, presentando un
microcosmo di personaggi
particolarmente vivi e briosi;
dalle loro piccole storie i sa-
pori di un’epoca mitica, gli an-
ni Sessanta, in un convenzio-
nale percorso sul sentiero dei
buoni sentimenti. Due ore e
mezzo di divertimento saluta-
to da calorosissimi (e meritati)
applausi. G.Sa.

Acqui Terme. «Sabato 13
e domenica 14 settembre Ac-
qui Terme vivrà i simpatici
giorni della finale del concor-
so nazionale La Modella per
l’arte». L’annuncio non riguar-
da il 2007, ma era addirittura
del 1986, quando per la prima
volta la manifestazione si
svolse nella città termale.
Quindi, dopo l’edizione del
1988, l’evento lasciò Acqui
Terme per ritornarci nel 2003.
Dopo quattro edizioni, siamo
nel 2007, la prestigiosa mani-
festazione per la seconda vol-
ta abbandona Acqui Terme. Il
motivo?

Lo troviamo nelle afferma-
zioni del patron dell’avveni-
mento, Paolo Vassallo, de-
scritto in una lettera inviata al
sindaco Rapetti e al presiden-
te delle Terme, Mignone.

Una missiva in cui dopo
avere ringraziato il sindaco
per il «rinnovo dell’intenzione
(dopo le elezioni comunali) di
svolgere ancora ad Acqui Ter-
me la mia manifestazione per
il 2007», sottolinea: «Da mar-
zo ho necessità di program-
mare e stampare tutti i 10 mi-
la manifesti con citazioni e lo-
ghi sia degli sponsor che del-
la località finale e dell’hotel
dove promuovere i 40 galà iti-
neranti di selezione, e soprat-
tutto l’incerta disponibilità del-
l’Hotel Nuove Terme, che po-
co propenso della sola note-
vole pubblicità ottenuta ogni
anno, ha richieste economi-
che esagerate, ho deciso di
svolgere quest’anno la mani-
festazione in altra località».

Il problema di un hotel che
disponga di un proprietario
che abbia visione adeguata
alla realizzazione dell’iniziati-
va è un fatto che l’amministra-
zione comunale e le Terme
conoscono. A Vassallo, quat-
tro grandi e prestigiosi alber-
ghi, interessati ad ottenere la
pubblicità raggiunta attraverso
centinaia e centinaia di cita-
zioni riportate su giornali, rivi-
ste, manifesti, opuscoli e im-
magini televisive in ogni parte
del nostro Paese, hanno of-
ferto gratuitamente l’ospitalità
della manifestazione. Gli hotel
stellati che hanno richiesto la
manifestazione hanno sede
sul Lago d’Orta, Tabiano Ter-
me, sul Lago Maggiore e a
Valenza.

Nella lettera inviata al sin-
daco, sempre Vassallo fa pre-
sente: «In tutte le precedenti
edizioni (sono trenta n.d.r)
prima di Acqui Terme ho sem-
pre avuto questa disponibilità
dagli alberghi, solo l’Hotel
Nuove Terme r ichiede un
compenso dal Comune e
sempre più alto nonostante la
notevole pubblicità e prestigio
ottenuto in varie forme duran-
te tutto l’anno». Vassallo, per-
sona che ama Acqui Terme
da sempre, si è comunque di-
chiarato «lieto di portare ad
Acqui nei prossimi anni la ma-
nifestazione, con il nuovo Pa-
lazzo congressi ed il restaura-
to Grand Hotel Antiche Ter-
me, e ci saranno nuove op-
portunità e stimoli per amplia-
re l’evento».

C.R.

Acqui Terme. La Compa-
gnia di San Paolo lancia un
bando da 1,5 milioni di euro
per favorire la riqualificazione
di oratori e centri di aggrega-
zione giovanile degli enti reli-
giosi in Piemonte (escluso il
comune di Torino). Il nuovo
bando, il primo della Compa-
gnia con questa destinazione
che contribuisce al riconosci-
mento della funzione educati-
va e sociale svolta dagli ora-
tori, sollecita la presentazione
di progetti finalizzati sia al mi-
glioramento dei locali dedicati
alle attività giovanili sia ai per-
corsi educativi innovativi che
vi si svolgono. Per ogni pro-
getto selezionato, verrà ac-
cordato un contributo fino a
100.000 euro, di cui al massi-
mo 70.000 euro per la parte
relativa alla riqualificazione
dei locali (compreso l’acquisto
di arredi e attrezzature) e
30.000 euro per la parte rela-
tiva alla realizzazione di atti-
vità educative da tenersi per
un biennio nell’oratorio riqua-
lificato. Alla selezione verran-
no ammessi soltanto i progetti
che prevedono entrambe le
attività e che hanno un territo-
rio di riferimento di almeno
5.000 abitanti.

Possono par tecipare al
bando “Incontragiovani” le
parrocchie e gli enti religiosi
giuridicamente riconosciuti
appartenenti alla Chiesa Cat-
tolica o alle altre confessioni
religiose con le quali lo Stato
ha stipulato un’intesa ai sensi
dell’articolo 8 della Costituzio-
ne, terzo comma. E i parteci-
panti dovranno dimostrare
che l’immobile oggetto della
proposta di intervento è di lo-
ro proprietà o comunque in
loro disponibilità, concessa da

parte di enti religiosi o enti
pubblici con titolo legale per
una durata almeno decenna-
le.

Le domande di partecipa-
zione al bando dovranno es-
sere presentate entro il 31
maggio 2007 inviando per po-
sta gli appositi moduli e i do-
cumenti richiesti alla Compa-
gnia di San Paolo, Area Politi-
che sociali e assistenziali,
Bando Incontragiovani, corso
Vittor io Emanule II n. 75,
10128 Torino. La modulistica
da utilizzare è reperibile nella
sede della Compagnia oltre
che nel suo sito www.compa-
gnia.torino.it, dove si possono
trovare ulteriori informazioni.

Nel processo di valutazione
delle proposte progettuali pre-
sentate saranno considerati
criteri preferenziali: la meto-
dologia e la coerenza del pro-
getto di riqualificazione delle
strutture; l’utilizzo di soluzioni
e materiali ecocompatibili e fi-
nalizzati a un basso impatto
ambientale; l’accessibilità del-
le strutture da parte di disabili
e la qualità del progetto edu-
cativo con particolare riferi-
mento al carattere innovativo
delle attività proposte, al coin-
volgimento attivo dei giovani a
cui l’iniziativa è destinata, alla
qualificazione e/o alla forma-
zione degli educatori che rea-
lizzeranno il programma, alla
sostenibilità futura del pro-
gramma, all’esperienza matu-
rata dall’ente richiedente nel
campo delle attività educative
per i giovani, alla collabora-
zione con altri soggetti (enti
locali, associazioni, volonta-
riato, privato sociale ecc.) nel-
l’ideazione e/o attuazione del-
le attività, alla congruità del
piano finanziario.

Hotel Nuove Terme costi troppo alti

La Modella per l’Arte
di nuovo via da Acqui

Bando per riqualificare
gli oratori in Piemonte

All’Ariston il 13 marzo

Il mandarino di Nizza

Lunedì 26 i canti XXII-XXIV

Nel segno del misticismo
la lettura di Dante
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 378/05 è stato
disposto per 17/05/2007, ore 10.30, l’incanto dei seguenti beni
immobili:
Lotto unico: costituito dalla quota indivisa di 1/2 su appezzamen-
ti di terreno agricolo acquisiti all’attivo fallimentare, siti in Alice
Bel Colle, identificato al catasto dei terreni come segue:

Fg. n.m. superficie qualità cl. R.D. R.A.
4 28 ha. 0.29.60 vigneto 1 47,39 31,34
4 52 ha. 0.06.10 seminativo 2 4,25 2,68 

Prezzo base: € 7.000,00, Cauzione € 700,00, Spese presuntive €
1.400,00, Offerte in aumento € 500,00. Cauzione e spese come
sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno 16/05/2007, con due
distinti assegni circolari non trasferibili, intestati alla procedura
“Fallimento n. 378/05”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
giorni dall’aggiudicazione.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano
come meglio descritti nella perizia del Geom. Andreo consultabile
presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Acqui Terme. Afflusso da
record per la «due giorni» di
Tecno Acqui 2007, la mostra-
mercato di informatica e di
tecnologia svoltasi sabato 17
e domenica 18 marzo negli
spazi espositivi della ex Kai-
mano. L’apertura era stata in-
dicata alle 9, davanti all’in-
gresso di Expo Acqui c’era la
coda per munirsi dei biglietti
d’ingresso. L’iniziativa di effet-
tuare nella città termale una
fiera-mercato del radioamato-
re, di materiale elettronico,
informatico, satellitare e te-
lefonico nuovo e usato ancora
una volta si è dimostrata vin-
cente e di grande interesse.
Giusta la soddisfazione del
patron della manifestazione,
Mauro Massa, insegnante di
informatica e imprenditore ac-
quese che ben coadiuvato da
bravi collaboratori, e con il pa-
trocinio indispensabile del-
l’amministrazione comunale,
è riuscito a realizzare un ap-
puntamento di primo piano
nel settore. Di conseguenza
ha promosso un appuntamen-
to specializzato ricco di una
potenzialità tale da poter far
convergere nella città termale
un numeroso pubblico inte-
ressato al mercato tecnologi-
co, che cerca materiale nuovo
e d’occasione, si diverte ed

acquista gadget.
Il massimo dell’affluenza

c’è stata domenica 18 marzo,
particolarmente nelle ore po-
meridiane. La soddisfazione
di Massa, va di pari passo
con quella degli espositori per
avere realizzato ottimi affari.
Tra le proposte esposte nei
tanti stand c’erano anche
pezzi ormai introvabili, ma i
commercianti hanno anche
presentato materiale di ultima
generazione. La ristorazione
ancora una volta è stata affi-
data all ’esperienza della
Scuola alberghiera di Acqui
Terme e si è ripetuto il risulta-
to di vedere all ’opera uno
staff di personale qualificato
sia in sala che in cucina, di
giovanissimi allievi preparatis-
simi per affrontare il mondo
del lavoro. Nella serata di sa-
bato, si è svolta la cena dedi-
cata agli espositori. Un mo-
mento conviviale simpatico ed
utile per instaurare amicizie
oltre che per godere il piacere
della buona tavola e di un otti-
mo bicchiere di vino delle no-
stre zone. Da segnalare la
presenza a «Tecno Acqui»
delle associazioni degli Astro-
fili e dell’Ari, della Protezione
civile. Ed anche di una novità:
la musica elettronica.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di marzo
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arte contemporanea - espo-
sizioni - Casale Monferrato -
2004-2005

Rassegna europea di arte
contemporanea [15.; 2005-
2005; Casale Monferrato], 15
rassegna europea di ar te
contemporanea: pittura, scul-
tura, grafica, poesia per un
perenne dialogo con l’Essere:
dal 27 giugno 2004 al 31 gen-
naio 2005, Tersite;
Asti - esposizioni - 2007

Bogliolo, G., Guidoni gras-
satori e tagliagole nelle cam-
pagne astigiane, Reverdito;
Cancro - mammella 

Catania, S., Nobili, S., Il
carcinoma mammario dalla
parte della paziente, Sorbo-
na;
Donne - Italia - biografia

Scaraffia, L., Italiane, Di-
partimento per l’informazione
e l’editoria;
Fanciulli immigrati - assi-
stenza

Istituti psicanalitico per le ri-
cerche sociali, I minori stra-
nieri non accompagnati: un’a-
nalisi delle dimensioni quanti-
tative del fenomeno, s. n.;
Kosovo - articoli di periodi-
ci - 1993-1999

La notte del Kosovo : la cri-
si dei Balcani raccontata dai
giornali di tutto il mondo, Indi-
ce Internazionale;
Lavoro delle donne - Pie-
monte

Società consortile Langhe
Monferrato Roero, Iniziativa
Comunitaria Equal: progetto
Tenere il tempo: attività svol-
te, s. n.;
Lavoro delle donne - Pie-
monte

Società consortile Langhe
Monferrato Roero, La respon-
sabilità sociale delle imprese
e le donne: una convenienza
reciproca, s. n.;
Lussuria

Blackburn, S., Lussuria, R.
Cortina;
Morsasco - edifici - restauro
- progetti

Caldini, A., Via Cavalier
Delfini, porzione di edificio
con arco: progetto di conser-
vazione e restauro, s.n.;
Musica rock - storia

Campo, A., Get Back!: i
giorni del rock, Laterza;
Ovada - storia - sec. 15.

Riccardini, E., Ovada e l’ol-
tregiogo tra Genova e Milano
nella prima metà del XV se-
colo, s.n.;
Pastorino, Carmelina - diari
e memorie

Pastorino, C., Di pennino e
calamaio : ricordi, s. n.;
Pedagogia

Canevaro, A., Educazione
e handicappati, La Nuova Ita-
lia;

Piemonte - sviluppo econo-
mico

Piemonte in divenire, s. n.;
Società multietnica

Il mondo a colori: come in-
segnare ai propri figli a vivere
nella società multietnica, CI-
SV;
Spionaggio e controspio-
naggio - Stati Uniti d’Ameri-
ca

Baer, R., La disfatta della
CIA, Piemme;
Tisane - proprietà terapeuti-
che

Delicate e salutari tisane: ri-
medi naturali per la salute,
Demetra;
Vizi

Prose, F., Gola, R. Cortina.
LETTERATURA

Asimov, I., Sogni di robot,
Net; Bo, C., Balbi 4, Fratelli
Frilli; Camilleri, A., Le ali della
sfinge, Sellerio; Chase-Ri-
boud, B., La sultana bianca,
Rusconi; Evans, R., P., Il re-
galo del tempo, Sonzogno; Iz-
zo, J. C., Marinai perduti, E/O;
Nasaw, J., I corpi dell’ombra,
Mondadori; Ora, T., Nube di
vernice, Garzanti; Rhode, J.,
La traccia del veleno, Monda-
dor i; Stocco, G., Dea del
caos, Fratelli Frilli.
LIBRI PER RAGAZZI

Art book, Sigma-tau;
Ballard, R., D., Alla ricerca

del Titanic, Leonardo;
De Salvia Baldini, M., Il gio-

co dell’arte, Mandragora;
Taylor, B., Atlante illustrato

degli animali, Fabbri;
Wernhard, H., Ciao, entra!,

Ravensburger.

Afflusso record di visitatori

Tecno Acqui 2007 ha riconfermato il successo

In biblioteca civica

Novità librarie

Acqui Terme. È di 8.285,00
euro la somma relativa al ca-
none annuale che il Comune
ha deliberato di pagare alla Re-
te ferroviaria italiana Spa per
l’affitto dell’area situata sotto le
arcate del viadotto ferroviario
della linea S.Giuseppe di Cairo-
Acqui Terme. L’area, in piazza
Matteotti, confinante con il quar-
tiere «Due fontane», di com-
plessivi 614 metri quadrati di
superficie, è dedicata a par-
cheggio.La nuova locazione en-
trerà in vigore il 1º aprile pros-
simo. Come il precedente con-
tratto, anche quello recente pre-
vede di costituire presso la
Ca.Ri.Ge, tesoriere del Comu-

ne, una nuova fideiussione ban-
caria di 12.430,00 euro pari a
quindici mensilità, del canone
annuo a garanzia dell’adempi-
mento delle obbligazioni deri-
vanti dal contratto di locazione.

Torneo Scala 40
Acqui Terme. L’associazio-

ne culturale “PanorAmica” e
l’O.G.A. comunicano che
presso il ristorante Vallerana,
in via Vallerana 87, Alice Bel
Colle, alle ore 21, tutti i ve-
nerdì, dal 23 marzo, si svolge-
ranno i gironi eliminatori del
“supertorneo itinerante” di
“Super Scala 40”.

Premi: 1º, Fiat G. Punto 3
por te (Fiat Cavanna); 2º,
buono euro 1000 da spen-
dere presso il supermercato
Giacobbe alimentari in Ac-
qui Terme; 3º, buono euro
600 da spendere presso il
supermercato Giacobbe ali-
mentari in Acqui Terme; 4º,
buono di euro 400 in pro-
dotti vitivinicoli alle Cantine di
Giovanni Piacenza - Nizza
Monferrato. Dal 5º all’8º, buo-
ni da euro 100 in prodotti vi-
tivinicoli alle Cantine di Gio-
vanni Piacenza.

Ai vincitori dei gironi elimi-
natori, rimborso spese di euro
40.

La fase finale avverrà con
un girone da 32 giocatori do-
po 32 gironi eliminatori.

Per informazioni: 349
6053289 - 339 8702334.

Canone di affitto per i parcheggi
sotto le arcate della ferrovia

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

IL SINDACO RENDE NOTO
che l’Amministrazione Comunale intende concedere in
uso l’area di proprietà comunale sita in Parco Nazioni
Unite adibita a Golf, con annessi Ristorante – Piscina e
tutti i locali facenti parte del Circolo.
CHIUNQUE sia interessato a partecipare alla gara ad
evidenza pubblica deve inoltrare specifica istanza indiriz-
zata al Sindaco del COMUNE DI ACQUI TERME -
PIAZZA LEVI 12 - e farla pervenire all’Ufficio
Protocollo entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 apri-
le 2007.
Acqui Terme, 20 marzo 2007

IL SINDACO
Danilo Rapetti
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MESE DI MARZO

Alessandria. In occasione
della 15ª giornata FAI di pri-
mavera, il Fondo per l’Am-
biente Italiano organizza un’a-
per tura straordinaria della
cattedrale alessandrina; oltre
alle cappelle e agli affreschi,
si potrà ammirare la pregevo-
le tavola della Crocefissione
di Gandolfino da Roreto,
esposta per l’occasione, poi
accedere alla base del cam-
panile (106 metri, il secondo
per altezza in Italia). Le visite
guidate gratuite si svolgeran-
no sabato 24 e domenica 25
dalle 9.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 18. Per informazio-
ni: Iat Alessandria via Ga-
gliaudo 2; www.fondoambien-
te.it, 0141 720850.

VENERDÌ 23 MARZO

Acqui Terme. Alle ore 21 nel
salone del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, è in programma
una sfilata di moda benefica,
poi musica, terme e benesse-
re, organizzata dal Leo Club
Acqui Terme.
Canelli. La Croce Rossa Ita-
liana Comitato di Canelli se-
zione femminile, alle ore 21
presso il Teatro Balbo di Ca-
nelli organizza una serata di
beneficenza, con spettacolo
musicale presentato dalla
Banda 328, intitolato “Rifles-
sioni sulla nostalgia: 30 anni
di storia e di vita quotidiana
raccontati con la musica”. In-
gresso libero.

DOMENICA 25 MARZO

Acqui Terme. In cattedrale al-
le ore 21, “Requiem - Kv 626
di Wolfgang Amadeus Mo-
zart”, per soli, coro e orche-
stra; con coro “W. A. Mozart”
della Accademia Laboratorio
Europeo della Musica di Ac-
qui Terme; coro e orchestra
della Società Polifonica Vo-
gherese “Angelo Gavina”; or-
gano: Alberto Ricci; direttore
Mº Gian Franco Leone. In-
gresso libero.
Melazzo. Ore 16.30, nella
chiesa parrocchiale di S. Bar-
tolomeo e San Guido, concer-
to di musica sacra con: la
Cantoria parrocchiale di Ma-
ranzana, Coro parrocchiale
San Guido di Melazzo, Corale
Don Bosco di Nizza Monferra-
to. La manifestazione rientra
nel calendario della “Quinta
rassegna corale di musica sa-
cra”.
Monastero Bormida. Alle ore
17, al teatro comunale, il coro
“Bormida Singers” in concer-
to, per i suoi primi 10 anni.

LUNEDÌ 26 MARZO

Acqui Terme. Alle ore 21, in
biblioteca civica “La fabbrica
dei libri”, via M. Ferraris 15, “Il
Paradiso” di Dante, lettura
con musiche e canti. Canti 22
- 23 - 24; ingresso libero.

SABATO 31 MARZO

Acqui Terme. 16º mercatino
del bambino - giocando si im-
para, organizzato dal Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina;
ritrovo ore 14.30, apertura del
mercato al pubblico dalle 15
alle 18, in corso Bagni davanti
al Santuario Madonna Pelle-
grina (in caso di pioggia sotto
i portici Saracco di via XX
Settembre). Per poter parteci-
pare bisogna dare la propria
adesione entro il 29 marzo al
338 3501876; iscrizione 1 eu-
ro a bambino.
Cengio. Al Teatro Jolly, ore
21, la compagnia “Nostro Tea-
tro” di Sinio presenta “Sam-
bajon”, commedia in dialetto
piemontese. Info: Laboratorio
teatrale 3º Millennio di Cen-
gio, tel. 338 1967284, fax 019
555506,
lab.terzomillennio@libero.it.
Morbello. La Parrocchia di
Morbello con la collaborazio-
ne di: Comune, Comunità
Montana, Pro Loco, associa-
zione di volontariato “Nostr
pais Mirbè”, associazione “Li-
mes Vitae”; presenta la 6ª edi-
zione della Via Crucis vivente,
alle ore 21 Morbello Piazza,
interpretata da 50 personaggi
in costume d’epoca.
Prasco. Alle ore 15, presso i
locali del Circolo “Polisportiva
Prasco”, distribuzione uova
pasquali, giochi e merenda.
Festa aperta a tutti i bambini
“under 11 anni” residenti in
Prasco.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Ciclo Incontri d’Artista orga-
nizzati dalla Galleria
Artanda: fino al 31 marzo, in-
contro con l’artista Eleni Zafi-
ropulos. Per informazioni è
possibile contattare il direttore
artistico della Galleria, Car-
melina Barbato, al numero
0144 325479 oppure visitare
il sito www.webalice.it/infore-
stauro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 25 marzo, mostra an-
tologica “Piccoli Universi” di
Adriana Desana. Orario: da
martedì a venerdì 16-19, sa-
bato e domenica 10-13, 15-
19.

Santo Stefano Belbo
Dal 1º al 22 aprile, nella casa
natale di Cesare Pavese,
mostra personale di pittura di
Giovanna Sardo, dal titolo “La
natura delle Langhe”. Inaugu-
razione domenica 1 aprile ore
16; orario: feriali 15-18, festivi
10-12, 15-18; ingresso libero;
per info: 338 1269875.
Fino al 7 aprile, alla galleria
Emmediarte, via Marconi 47,
doppia personale di Valentina
Carrera e Ilaria Messaggio
dal titolo “Bagliori”. Orario: ve-
nerdì e sabato 10.30-12.30,
16-19.30, domenica 10.30-
12.30.

Acqui Terme. In seguito
alla richiesta di incontro pub-
blico rivolta dalle associazioni
di Pubblica assistenza Anpas
all’assessore alla Sanità Ma-
rio Valpreda, per un confronto
sulle linee strategiche, proget-
tuali e gestionali attinenti il
servizio sanitario e l’emergen-
za sanitaria a mezzo autoam-
bulanza, c’è stata nella gior-
nata di ieri, 1 marzo, un’aper-
tura dell’Assessore. L’incontro
pubblico ci sarà, come ha
confermato l’assessore Val-
preda al presidente Anpas
Piemonte Luciano Dematteis,
e si terrà nella seconda metà
di aprile.

L’assessore alla Sanità,
nell’incontro avuto con il pre-
sidente Dematteis, si è impe-
gnato inoltre, a compiere ac-
curate verifiche sulle proble-
matiche relative al volontaria-
to esposte da Anpas e dalle
sue associate. Apertura an-
che su un punto che sta molto
a cuore ad Anpas; l’Assesso-
re si è detto disponibile a stu-
diare modalità che garanti-
scano trasparenza ed equità
di trattamento fra tutti gli attori
coinvolti nel sistema di tra-
sporto sanitario.

Le questioni che verranno
discusse nell’incontro pubbli-
co di aprile sono:

- Maggiori e più efficaci
controlli sul territorio affinché
siano verificate nella sostan-
za, e non solo nella forma, il
rispetto delle norme sul vo-
lontariato, con particolare ri-
guardo alla gratuità dell’opera
volontaristica, della gratuità
delle cariche istituzionali e
alla democraticità delle orga-
nizzazioni stesse. Accertando
anche l’eventuale presenza di
“lavoro nero” e il rispetto dei
Ccnl di riferimento all’interno
di tutti gli attori operanti nell’e-
rogazione di servizi sanitari a
mezzo autoambulanza.

- Proroga dei termini sanciti
dell’accordo regionale in tema
di rapporto convenzionale al
31 dicembre 2007, proce-
dendo contestualmente alla
condivisione del nuovo accor-
do. secondo le seguenti li-
nee:

- Nei rapporti con il volonta-
riato, osservanza dell’obbligo
per tutte le Asr, Aziende Sani-
tarie Regionali, di procedere
alla stipula dei rapporti con-
venzionali con il criterio dei
rimborsi realmente sostenuti
e documentati per tutti i servi-
zi di loro competenza ed evi-
tando l’utilizzo dei rimborsi
forfetari.
- Assicurazione della tutela al
posto di lavoro del personale
dipendente delle organizza-
zioni di volontariato in caso di
variazione degli impegni con-
venzionali assunti dalle Asr
piemontesi.
- Rispetto del criterio di terri-
torialità e affidabilità dell’orga-
nizzazione di volontariato per
l’assegnazione dei servizi in
forma convenzionale da parte
delle Asr.
- Assicurazione dei tempi di
rimborso delle spese soste-
nute dal volontariato per l’e-
secuzione dei servizi in con-
venzione.

- Fissazione di precise di-
sposizioni regionali che rego-
lamentino l’utilizzo dello stru-
mento delle gare d’appalto,
con cessazione del criterio di
massimo ribasso da par te
delle Asr piemontesi quale
unico strumento di riduzione
dei costi a discapito della le-
galità e della qualità del servi-
zio e presa d’atto dell’esclu-
sione delle Organizzazioni di
volontariato alla partecipazio-
ne a detto strumento di ag-
giudicazione dei servizi.

Nella provincia di Alessan-
dria, sono quattordici le Pub-
bliche Assistenze associate
ad Anpas: Croce Bianca Ac-
qui Terme; Croce Verde Ales-
sandria; Croce Verde Arqua-
tese; Avis Comunale Bassi-
gnana; Croce Verde Bosio;
Croce Verde Casale; Croce
Verde Cassano; Croce Verde
Felizzano; Croce Verde Mor-
nese; Croce Verde Murisengo
e Valle Cerrina; Croce Verde
Ovadese; Croce Verde Staz-
zanese; Avis Primo Soccorso
Valenza e Croce Verde Villal-
vernia. Insieme, possono con-
tare su una forza di oltre mille
volontari attivi tutti certificati
secondo gli standard regiona-
li.

L’Anpas Comitato Regiona-
le Piemonte rappresenta oggi
85 associazioni di volontaria-
to, 8.823 volontari, 9.190 soci,
316 dipendenti e 106 ragazzi
e ragazze in servizio civile
che, con 431 autoambulanze,
68 automezzi per il trasporto
disabili e 176 automezzi per il
trasporto persone e di prote-
zione civile, svolgono annual-
mente 374.093 servizi con
una percorrenza complessiva
di oltre 11 milioni di chilome-
tri.

Acqui Terme. Un grande
successo di affluenza per la
prima fiera della ristorazione
organizzata dalla Visgel Cate-
r ing di Terzo nello scorso
week end: un evento che ha
suscitato l’interesse e la par-
tecipazione di oltre mille visi-
tatori, grazie anche ad una lo-
cation di prestigio quale il
Grand Hotel Nuove Terme.

Durante le tre giornate del-
la fiera (iniziata domenica 11
e conclusasi martedì 13) i
clienti della Visgel Catering,
hanno potuto ammirare, ma
soprattutto gustare, i numero-
si prodotti alimentari surgelati,
conservati e freschi commer-
cializzati dalla Visgel stessa.
La prima fiera della ristorazio-
ne Visgel è stata anche
un’occasione importante per
la presentazione agli operato-
ri della ristorazione delle ulti-
me novità di mercato, illustra-

te direttamente dai produttori
che, hanno così fornito ai par-
tecipanti, utili consigli e nozio-
ni tecniche per migliorare e
rendere più qualificate le loro
attività alimentari.

L’entusiasmo di tutti i colla-
borator i della Visgel e la
straordinaria affluenza di visi-
tatori hanno fatto di Acqui Ter-
me la “capitale del gusto” nel-
lo scorso week end, ed hanno
inoltre permesso a molte per-
sone, giunte da tutto il Nord-
Ovest del nostro paese di co-
noscere ed apprezzare la no-
stra città.

Questa prima fiera è stato
l’inizio di una tradizione che
sicuramente Visgel ripeterà in
futuro, poiché i riscontri dei
partecipanti sono stati estre-
mamente positivi e questa
manifestazione ha contribuito
ad aumentare la visibilità del-
la città di Acqui Terme.

Gli appuntamenti 
nelle nostre zone

Impegno per un incontro ad aprile

La Regione apre 
alle pubbliche assistenze

Una location di prestigio

Fiera della ristorazione
Visgel catering ok

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it-http://www.li-
brinlinea.it) dal 18 settembre
2006 al 9 giugno 2007 osser-
va il seguente orario: lunedì e
mercoledì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.

L’impresa non è un’isola
Acqui Terme. “Ucimu-sistemi per produrre”, l’associazione

dei costruttori italiani di macchine utensili, robot e automazio-
ne, ha organizzato il convegno “L’impresa non è un’isola, le in-
terconnessioni tra aziende e contesto socio-economico” ve-
nerdì 23 marzo, alle 10 a Villa Erba di Cernobbio, Como.

Il convegno, sarà incentrato sulla analisi dell’evoluzione del-
l’industria italiana di settore, dal dopoguerra a oggi, e sulla ne-
cessità di rinnovamento del modello di impresa che deve sem-
pre più aprirsi e interagire con il contesto nel quale è inserita.

Al termine del convegno, si terrà una conferenza stampa in
occasione della quale saranno presentati, in anteprima, i dati di
consuntivo 2006 e le previsioni 2007 relativi all’industria italia-
na costruttrice di macchine utensili, robot e automazione. Inter-
verranno all’incontro accanto a Alberto Tacchella, presidente
Ucimu-sistemi per produrre, Gian Maria Gros-Pietro, direttore
Dipartimento economia Università Luiss Roma, e Domenico
De Masi, professore di Sociologia del Lavoro Università “La Sa-
pienza” Roma.
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Pubblichiamo un resoconto
del pellegrinaggio diocesano
a Roma, in occasione della vi-
sita ad limina del Vescovo, in-
viatoci da Gabriella Puppo:

«Quattro giorni di intensa
spiritualità, preghiera, amici-
zia e richiami di storia e arte:
così hanno vissuto il pellegri-
naggio a Roma (da lunedì 5 a
giovedì 8 marzo) gli oltre due-
cento partecipanti della dioce-
si di Acqui, guidati dall’infati-
cabile don Stefano Minetti, af-
fiancato da numerosi sacer-
doti e parroci.

Fra le migliaia di pellegrini
giunti da 16 diocesi del Pie-
monte e da Aosta per accom-
pagnare i loro vescovi nella
“visita ad limina” al Papa, il
gruppo acquese si è distinto
per la compattezza disciplina-
ta, resa ancor più visibile dai
foulards rosa salmone che
spiccavano tra la folla.

Il primo momento comuni-
tario del pellegrinaggio è sta-
ta la Messa celebrata da
mons. Paolino Siri nella chie-
sa santuario della Santa Fa-
miglia a Grosseto, un tempio
di concezione moderna e ra-
zionale, sorto in un quartiere
nuovo della città, piuttosto
squallido nella sua architettu-
ra essenziale.

Nel pomeriggio sosta al
santuario del Divino Amore,
alle porte di Roma, e arrivo
per cena nella capitale, con
sistemazione (ottima) negli
hotel Summit e Holiday Inn
sulla via Aurelia, in zona tran-
quilla e circondata dal verde,
ma non molto distante dal
centro città.

Martedì 6 marzo la giornata
romana è iniziata con la visita
alla basilica di San Paolo fuori
le mura, costruita sul luogo
della sepoltura dell’apostolo
Paolo, ritenuta una delle me-
raviglie del mondo: grandiosa
e suggestiva, reca in alto una
serie di medaglioni con l’effi-
ge di tutti i Papi da San Pietro
ad oggi. Nella cappella del
Sacramento, l’unica rimasta
salva dall’incendio del 1823
che distrusse la basilica, è
conservato il Crocifisso che
parlò a Santa Brigida. Bellissi-
mo il chiostro cosmatesco del
Vassalletto, vero capolavoro
per l’eleganza delle modana-
ture e la ricchezza di intagli e
mosaici.

La visita è poi proseguita
nella grande basilica di S.Gio-
vanni in Laterano, cattedrale
di Roma di cui è vescovo il
Papa. I pellegrini sono stati li-
beri di visitarla con calma,
soffermandosi sia nella pre-
ghiera, sia nell’ammirarne la
bellezza e le opere d’arte, tra
cui un affresco di Giotto raffi-
gurante Papa Bonifacio VII
che proclama il primo giubileo
nel 1300.

Prima di risalire sui pullman
una breve visita alla Scala
Santa, che secondo la tradi-
zione sarebbe quella salita da
Gesù nella casa di Pilato e

portata a Roma dall’imperatri-
ce S.Elena.

Nel pomeriggio la visita a
S.Pietro in vinculis, dove sono
conservate le catene con cui
Erode incatenò San Pietro e
che furono mandate a Roma
dal vescovo di Gerusalemme
Giovenale.

Da ciò trae origine il nome
della chiesa, che è richiamo
irresistibile per i turisti per la
presenza dell’imponente sta-
tua del Mosè scolpita da Mi-
chelangelo e che secondo il
progetto dell’artista avrebbe
dovuto far parte di un gran-
dioso complesso marmoreo
per il mausoleo di Giulio II.

A metà pomeriggio tutti i
pellegrini piemontesi si sono
ritrovati nella basilica di Santa
Maria Maggiore per una con-
celebrazione eucaristica di
tutti i vescovi e del cardinale
Severino Poletto.

La prima giornata romana
si è conclusa infine con una
passeggiata serale nel cuore
di Roma: Piazza di Spagna
con la celebre fontana della
“Barcaccia” opera di Pietro
Bernini, la suggestiva Trinità
dei Monti, il Pantheon che
conserva le spoglie di Raf-
faello e dei primi re d’Italia, la
Fontana di Trevi e Piazza Na-
vona, dove purtroppo non è
stato possibile ammirare la
splendida fontana del Bernini,
coperta per i lavori di restau-
ro.

Il momento clou del pelle-
grinaggio è stato senza dub-
bio l’incontro con Papa Bene-
detto XVI, mercoledì 7 marzo,
nella basilica di San Pietro.
Per tale evento i pellegrini
hanno accettato volentieri la
sveglia di buon mattino e l’at-
tesa paziente di oltre due ore
nella basilica. Una decina di
minuti è durata l’udienza, du-
rante la quale il Papa ha rin-
graziato per la presenza sia i
pellegrini delle diocesi pie-
montesi, sia gli studenti di al-
cuni istituti scolastici, ed ha
lasciato il suo messaggio di
fede e incoraggiamento.

Al termine si coglieva tra i
pellegrini un po’ di delusione
per la brevità dell’incontro.

Dopo il pranzo la “passeg-
giata per la Roma antica”: da
Colle Oppio al Colosseo, a
Piazza Venezia, al Campido-
glio, che ha rinfrancato gli ani-
mi e “tagliato le gambe”.

L’ultima mattinata romana,
giovedì 8 marzo, ha avuto an-
cora come meta la zona di
San Pietro per una visita per-
sonale e in piena autonomia
all’imponente basilica, alle
tombe dei Papi e al capolavo-
ro di Michelangelo, la Pietà,
che purtroppo ora si può solo
ammirare da lontano attraver-
so una vetrata.

Un commento finale: il pel-
legrinaggio a Roma è stato
importante, bellissimo, ma più
dispersivo e meno intimo di
quelli fatti negli anni scorsi
con la sola diocesi, soprattut-

to ci è mancata la possibilità
di avere sempre con noi il ve-
scovo mons. Piergiorgio Mic-

chiardi, impegnato negli
adempimenti della visita “ad
limina”.

Acqui Terme. Nei giorni
23, 23 e 25 marzo si svol-
gerà la 14ª edizione della
manifestazione “Uova di Pa-
squa” promossa dall’Ail On-
lus, associazione che gode
dell’alto patronato del Presi-
dente della Repubblica.

L’iniziativa si concluderà
con una staffetta di raccolta
fondi sulle reti televisive e
radiofoniche della Rai nei
giorni 31 marzo e 1 aprile.

Coloro che verseranno il
contributo minimo associati-
vo di 12 euro riceveranno
dagli oltre 15.000 volontari,
patrimonio irrinunciabile del-
l’Ail e dislocati in 3.500 piaz-
ze italiane, un uovo di cioc-
colato con il caratteristico “lo-
go” Ail e, in qualità di “so-
stenitori”, un opuscolo in cui
sono illustrate le finalità as-
sociative.

L’iniziativa si ripromette,
come di consueto, di sottoli-
neare l’impegno profuso e
gli incoraggianti risultati rag-
giunti nella lotta contro le
emopatie maligne e, al tem-
po stesso, costituisce anche
una preziosa occasione per
ricordare quanto sia neces-
sario il sostegno di tutti per
renderle sempre più curabi-
li.

È, infatti, risaputo che ne-
gli ultimi anni i progressi del-
la ricerca scientifica e l’uti-
lizzo di terapie sempre più
specif iche ed innovative,
compreso il trapianto di cel-
lule staminali, hanno deter-
minato un importante cam-
biamento nella prognosi e
nella cura dei pazienti affet-
ti da questa malattie.

Tali successi sono stati re-
si possibili grazie all’opera

di migliaia di ricercatori in
tutto il mondo e anche gra-
zie all’impegno di informa-
zione, sensibilizzazione e so-
stegno che danno voce, in
modo determinante, alle ma-
nifestazioni umanitarie in-
dette annualmente dall’Ail.

I fondi raccolti con le “Uo-
va di Pasqua” verranno, al-
tresì, impiegati per poten-
ziare il servizio di ospeda-
lizzazione domiciliare ai pa-
zienti ematologici, al fine di
offrire loro le cure necessa-
rie nel loro ambiente fami-
liare; finanziare la ricerca
scientifica; continuare nella
realizzazione di case-allog-
gio, note come “case Ail”,
per permettere ai pazienti
che risiedono lontano di af-
frontare i lunghi periodi di
cura assistiti dai familiari
(grazie all’Ail operano già 30
“case Ail” sul territorio).

L’Ail, insomma, coltiva un
sogno: quello di vincere, un
giorno, si spera il più vicino
possibile, la sfida più impor-
tante di tutte: rendere leu-
cemie, linfomi e mieloma fi-
nalmente guaribili e per que-
sto si appella alla generosità
ed al sostegno di tutti.

***
Accolt i  dal Comitato di

Cassine, i volontari dell’Ail
saranno presenti nelle se-
guenti località: Acqui Terme,
Alice Bel Colle, Bistagno,
Borgoratto, Cassine, Carpe-
neto, Castelnuovo Bormida,
Gamalero, Grognardo, Mon-
taldo Bormida, Montechiaro
d’Acqui, Morsasco, Orsara
Bormida, Ponti, Ponzone, Ri-
caldone, Rivalta Bormida,
Sezzadio, Strevi, Terzo, Tri-
sobbio.

Clan “Chiodo Fisso” – Ac-
qui 1º, 18 marzo 2007, Ponti

Domenica 18 marzo, noi,
mitici rappresentanti del Clan
Scout di Acqui Terme, abbia-
mo deciso di trascorrere il
giorno di festa organizzando
un percorso a piedi di ventitre
chilometri (circa sei ore e
mezza di cammino). L’obietti-
vo era un emozionante tour
dei piccoli santuari sperduti
nelle campagne comprese tra
i paesi di Ponti, Castelletto
d’Erro, Montechiaro e Mona-
stero Bormida. L’avventura è
iniziata alle nove e trenta
presso la sede scout. Il punto
di partenza era il piccolo pae-
se di Ponti dove abbiamo tro-
vato due guide, Roberto e Eli-
sa, esperte della zona e di-
sponibili ad accompagnarci
per tutta la giornata. Scapi-
gliati e infreddoliti, abbiamo
iniziato il nostro tour: da Ponti
su fino a Castelletto d’Erro,
poi Montechiaro Alto e infine
Monastero Bormida con una
breve sosta pranzo per rifor-
nirci di energie. Via via che
camminavano il quadro pano-
ramico mutava continuamente
e si aprivano alla nostra vista
sempre nuovi ambienti natu-
rali e santuari a noi prima
sconosciuti e dedicati a
Sant’Anna, San Desiderio e
San Rocco.

Abbiamo anche affrontato
“discorsi associativi” e l’argo-
mento “Strada”.

Il motivo principale per cui
questa uscita è stata organiz-
zata è stato quello di riflettere
su ciò che per noi è la “stra-
da”… Questo termine che du-
rante il nostro cammino scout

ci è stato proposto in tutte le
salse e che è tanto importan-
te da meritarsi un posto d’o-
nore nella nostra Car ta di
Clan (insieme a Comunità e
Servizio è infatti uno dei capi-
saldi della branca R/S) cosa
sta esattamente a indicare? 

La strada è cammino fisico,
è fatica e sudore, è ricerca
dell’essenziale, abbandonan-
do tutti gli orpelli che appe-
santiscono la vita di tutti i
giorni.

Ma non è solo questo. La
strada è condivisione, perché
unisce: nel sostenersi a vi-
cenda, nel cantare insieme,
nel passarsi di mano l’acqua
e dividersi il cibo.

La strada è confronto con
ciò che ci circonda, con l’ope-
ra del Signore, che, tra le diffi-
coltà, appare in tutta la sua
bellezza nella maestosità dei
paesaggi incontaminati, ma
anche con se stessi: è impa-
rare a riconoscere i propri li-
miti (basta un soffio di vento a
fermare il nostro cammino), è
trovare la forza e il coraggio di
andare avanti tra le difficoltà,
progressione personale, cre-
scita.

La strada è (spesso) salita,
una salita che, prima o poi, di-
venterà discesa, è immagine
speculare della vita, speranza
e fiducia nel futuro. Solo attra-
verso l’esperienza e la condi-
visione si può arrivare a capi-
re quanto valga “la strada” nel
cammino R/S: in essa si fon-
dono quei valori di servizio,
confronto e indipendenza, es-
senziali per la crescita della
comunità e del singolo mem-
bro del clan.

Acqui Terme. Lo spazio attraverso il quale si accede al giardi-
no botanico «Bird-garden», situato sull’area del castello dei Pa-
leologi, sarà intitolato a Sir Robert Baden-Powell of Gilwell, fon-
datore dello «scoutismo», nato a Londra il 22 febbraio 1857. La
richiesta all’amministrazione comunale è stata presentata dal
Gruppo «Acqui 1 Agesci Piemonte». Con l’intitolazione a Sir
Robert Baden Powell, per ricordare il centenario del movimen-
to scout, che verrà celebrato in tutto il mondo con data simboli-
ca del 1º agosto 2007, si ritiene di intitolare al fondatore degli
scout un luogo dove la natura è particolarmente curata e tute-
lata, elemento quindi fondamentale del pensiero scout. L’intito-
lazione dell’area non causa disagi alla popolazione in quanto
non esistono abitazioni, per cui non sono necessarie variazioni
della numerazione civica.

Nella testimonianza di uno dei partecipanti

Il pellegrinaggio diocesano a Roma
L’avventura scout

Nel gioni 23, 24, 25 marzo

In piazza le uova Ail
contro tante malattie

Nel centenario dello scoutismo

Un’area intitolata
a Sir Baden Powell

Giocando si impara
Acqui Terme. È arrivato alla 16ª edizione il «Mercatino del

bambino», la manifestazione che il gruppo giovani della Ma-
donna Pellegrina organizza con la collaborazione dell’as-
sessorato al turismo, manifestazioni e spettacoli della città di
Acqui Terme. La manifestazione, dal titolo “Giocando si impara”
si terrà sabato 31 marzo in corso Bagni davanti al Santuario
della Madonna Pellegrina ed in caso di pioggia presso i portici
di via XX settembre. Il mercatino, riservato ai giovani delle
scuole elementari e medie, prevede la vendita, l’acquisto e lo
scambio degli oggetti esposti. Gli espositori potranno allestire il
loro banchetto dalle 14,30 alle 15, quindi il mercatino sarà uffi-
cialmente aperto fino alle 18. Il costo dell’iscrizione, con ade-
sione entro il 29 marzo al numero telefonico 338-3501876, è di
1 euro a bambino.
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Acqui Terme. L’attacca-
mento di Luigi Vigorelli - il
poeta dialettale acquese
scomparso ad agosto del
1995 - alla chiesa dell’Addolo-
rata è noto a tutti quelli che lo
hanno conosciuto. Molteplici
gli interventi di restauro e di
miglioria alla struttura della
basilica dovuti alla sua saga-
cia ed alla sua opera profes-
sionale.

Di questo suo attaccamen-
to resta una testimonianza,
tra gli scritti e le poesie inedi-
te, che ci è stata data dalla fa-
miglia per la pubblicazione.
La mettiamo in pagina, ac-
compagnata da uno dei tanti
disegni fatti dallo stesso Vigo-
relli sulla “Césa ’d la Madòna”
(l’anno del disegno è il 1967;
quello della poesia è il 1970).

La Césa ’d la Madòna
Tâss! ’T ssènte ssa vus? /

La Césa l’è vòia, u i-è manch
in ànma, ma u i-è ’na pâs
ch’lè fâia ’d chicòss / ch’u
ssmìa ch’la véna d’an scòss
du Ssignur. / Epìro u i-è chi-
cadéin ch’l’ha parlâ: / l’è piàn-
na la vus, la ssmìa ’n ssus-
spìr, / ma adèss l’ha parlâ, la
pârla ’n latin! / Sson gènt ch’i
prégo ticc quancc an snugiòn
/ e i ssmìo fantâsma, fantâ-
sma cunfìs, / la Cèsa l’è tìta
’na vus pr’u Ssignur / e ticc
cùi liméin ch’ì téno ’nt el man
/ i ss-ciarìsso cul òmbra co’u
ciâr ’d l’amùr. / Perchè ’ssta
gènt la pìans e la sscâpa? /
Perchè ’cc cavâl i fan tànta
pàu? / La Césa l’è vòia, ’n-jé
sson pé ticc cùi frâ / che
sscàuss j-andâvo pregànda
’nt i ssâch. / Amnì sson cùi
tèmp ch’lè méi nènt parlène /
la cèsa la dròca, i la ’rfàn e i
la ’rfàn, / per fèie dél sstàns-
sie, butéghe, usstarìe... / per-
ché j-han fâ ’cssé ufendìnda u
Ssignùr? / Ma la Césa pé bè-
la ch’ui ssia per j-acquèis, / i
l’àn tùrna purtâia ai bèi temp
’d cui frâ, / e a vòi chërde ch’ì
ssio sstâ i Vëssco d’anlùra /
che poi gran Ssant co’u temp
sson ’dventâ! / E adèss, o
Madòna, ch’i t’han artrussâia,
/ ssta pìro tranquìla a pianse
u to Fiò, / adèss u’n-jè pe tìta
cùla gentâia, / ticc cui ch’i vé-
no i rèssto ’ncantâ! / ’Ncantâ
da la blëssa d’la to préia
smangiâia / ch’la pârla d’na
sstòria ch’lè sstòria ’d Ssitâ! /
La pâs e l’ombra ch’u régna
que ’ndrènta / i pòrto la gènt
pé davséin a u Ssignùr / e ’t
fan ssènte, o acquèis ’dla
Buiènt / ’n magòn ’nt u sstò-
me, ch’u’t dis d’ésse brâv, /
perchè cul ch’t vùghe l’è frit ’d
n’amùr / ch’ù ssùpera i tèmp i
disâge e ’l batâie / e ssèmper
vinssìnda u disscùr co’u Ssi-
gnùr!

***
L’Addolorata

Taci! Senti questa voce?
/La Chiesa è vuota, non c’è
un’anima, / ma c’è una pace
che è fatta di qualcosa / che
sembra venga dal grembo di
Dio. / Eppure c’è qualcuno
che ha parlato: / è leggera la
voce, sembra un sussurro, /

ma ora ha parlato, parla in la-
tino! / È gente che prega, tutti
quanti in ginocchio / e sem-
brano fantasmi, fantasmi con-
fusi, / la Chiesa è tutta una
voce per Dio / e tutti quei lumi
che tengono in mano / illumi-
nano l’ombra con la luce del-
l’amore. / Perché questa gen-
te piange e scappa? / Perchè
questi cavalli fanno tanta pau-
ra? / La Chiesa è vuota, non
ci sono più tutti quei frati / che
scalzi andavano pregando nei
sai. / Sono venuti i tempi dei
quali è meglio non parlare / la
Chiesa rovina, la rifanno e la
rifanno, / per farne stanze,
botteghe, osterie... / perché
hanno fatto così offendendo
Dio? / Ma la Chiesa più bella
per gli acquesi / è stata ripor-
tata ai bei tempi di quei frati, /
e voglio credere che siano
stati i Vescovi di allora / che
col tempo sono diventati
grandi Santi! / E adesso, Ma-
donna, che ti hanno restaura-
ta, / stai pure tranquilla a
piangere tuo Figlio, / adesso
non c’è più tutta quella genta-
glia, tutti quelli che vengono
restano incantati! / Incantati
dalla bellezza della tua pietra
consumata / che parla di una
storia che è storia della Città!
/ La pace e l’ombra che re-
gnano qui dentro / portano la
gente più vicina a Dio / e ti
fanno sentire, acquese della
Bollente, / un magone allo
stomaco che ti dice di essere
bravo, / perché ciò che vedi è
frutto di un amore / che supe-
ra i tempi, i disagi e le lotte / e
vincendo tutto discorre con
Dio!

(traduzione 
di Giuseppe Vigorelli 2007)

Acqui Terme. Venerdì 30
marzo alle 18 in biblioteca
sarà presentato il libro di Pao-
lo De Silvestri “Emusiòn ...
mumènt e sensasiòn ’d la vi-
ta”. Ne diamo un’anteprima
nella recensione del prof. Car-
lo Prosperi.

‘Tu chiamale, se vuoi, /
emozioni”: diceva una bella
canzone di Lucio Battisti. Eb-
bene, le emozioni sono, nel
bene e nel male, il risvolto
personale degli eventi, il loro
riverbero interiore, le vibrazio-
ni musicali che essi suscitano
in ognuno di noi al loro pas-
saggio.

Ma le emozioni sono stelle
cadenti: la ricchezza della vita
che subito viene inghiottita
dal nulla. Intermittenze del
cuore, effimere, senza storia.
Occorre un sismografo che le
registri, che ne serbi traccia.
Occorre, meglio ancora, una
goccia d’ambra che le impri-
gioni o un sortilegio che le
renda in qualche modo rever-
sibili, rinnovabili, replicabili ad
libitum, all’infinito.

E nulla più della musica o,
in alternativa, della parola
poetica consente questo mi-
racolo. È certo necessario
scegliere le parole giuste, il
tono adatto, perché non tutte
le risonanze sono in grado di
evocare quel preciso stato
d’animo, quella determinata
emozione: basta, anzi, una
stonatura, una scelta lessica-
le sbagliata per vanificare
ogni sforzo, per trasformare in
frustrazione l’euforia o - se
vogliamo – l’esaltazione del
poeta.

L’entusiasmo di cui tratta
Platone non è altro che lo sta-
to di grazia in cui al poeta rie-
sce il miracolo di evocare la
sensazione, l’emozione desi-
derata. Il segreto è tutto qui:
nel trovare le parole giuste,
nel mettersi in sintonia con il
linguaggio che parla. Se dal-
l’alto o dal basso, al limite non
importa.

Ora, tanti scrivono versi e
s’improvvisano poeti, ma
spesso - verrebbe da dire pa-
rafrasando Gozzano - “la vo-
ce è poca, e l’arte prediletta
immensa”, per cui le parole si
perdono per lo più nel vento o
volano via senza lasciare se-
gno, senza accendere bagliori
memorabili. Quando però ca-
pita che i fuochi non siano fa-

tui, che un’immagine ridesti
una meraviglia mai provata o
comunque dimenticata, siamo
grati a chi li ha “inventati” per-
ché di colpo ci sentiamo più
ricchi, prossimi al nucleo ge-
neratore della vita, al segreto
dell’esistenza. E proprio quel-
lo che ci è capitato leggendo
alcune liriche dialettali di Pao-
lo De Silvestri, che, già di suo,
si presenta nelle vesti di
“Paulén el Quintulè” il canta-
storie della tradizione popola-
re. E basterebbe già questo
“travestimento” per giustifica-
re il ricorso al dialetto, che si-
gnifica anzitutto l’adozione di
un punto di vista interno, em-
patico al mondo affabulato.
Nessuna distanza, dunque.
La voce è quella di un testi-
mone fedele, deciso a dare
spazio a Valìs ’d emusiòn, /
persunòge e mumènt / che la
gióstra ’d la vita / l’à purtò ant
la mènt. E nella mente sfilano
i momenti capitali dell’anno
contadino, le sagre con le gio-
stre, il ballo a palchetto, i fuo-
chi d’artificio, müsica angav-
gnòja, / ricórd ’d in etò / che
da tèmp l’è pasòja. E poi il
Natale, rievocato con occhi in-
fantili e nostalgici, nei suoi ri-
tuali collettivi e nei suoi risvolti
individuali, come una fiaba re-
mota, e tutto per virtù di paro-
la. Di questo il poeta è consa-
pevole, tanto che nella strofa
finale, nel prendere atto dello
iato temporale che lo separa
dalla fanciullezza, ribadisce
l’efficacia dell’escamotage
poetico: A j’era masnò, / e
adès che masnò a sòn pé, /
grasie a ’st do righe a j’eu tur-
na truò / sógn e r icórd du
temp andrè.

Dal tempo perduto al tempo
ritrovato. Ma non si tratta di
fotografie. Il poeta rimescola
(e confonde) ad arte le sue
carte, filtra tutto - luoghi, tem-
pi, sentimenti - attraverso la
sua sensibilità e, così facen-
do, ricrea la realtà. Si serve, a
questo scopo, di parole
sbiadìje, migiòje an drènta, e
tuttavia capaci di far vibrare ‘l
j’ombre ’d l’istò in un angolo
della piazza, slinguànda di
cheur chi smìjo ’d giòsa / e
che piàn piàn [il cantastorie] u
và a scaudè. Parole certa-
mente racólte per via, ma op-
portunamente limòje, giacché
De Silvestri non dimentica
che il precipuo compito del

poeta è quello di rinnovare (e
rivitalizzare) il linguaggio della
tribù. Del resto, basta a volte
una parola per evocare un
ambiente, un’atmosfera: ba-
sta, ad esempio, la parola
pulènta (Vus mórbida e
uvatòja, / C ‘la s’ àusa dal cu-
lein-ne bianche /puntegiòje ed
limén / e che a la fióca mis-
ciòja, / l’undéggia ans el cà di
cuntadén) perché d’incanto
sorgano tutt’attorno miròje di-
segnòje / da ’n feu balarén. Il
poeta, in altri termini, non usa
le parole in modo normale: le
parole non sono per lui dei
semplici utensili, delle mere
frecce segnaletiche; no, egli
le fa vibrare e si nutre delle
loro risonanze misteriose, del-
la suggestione che da esse
promana.

Egli le usa come note o co-
me colori. Solo così può di-
spensare i suoi doni, le sue
consolazioni.

C’è qualcosa di romantico
(e di popolare) in questa im-
magine del poeta viagiatùr del
stèile che transita fra gli uomi-
ni come un viandante, come
una figura di passaggio che
viene da chissà dove.

Pifferaio di Hamelin, eroe
randagio, senza nome e sen-
za età egli “sparpaglia” scam-
poli e briciole di storie che
hanno il potere di incantare,
di commuovere, di estraniare
gli uomini dai loro problemi
per trasportarli in una dimen-
sione “altra”, dove la vita ac-
quista significato e si redime
in favola.

Come per Ungaretti il poeta
è in questi casi “un grido una-
nime”, “un grumo di sogni”.
Ma, a ben guardare non è so-
lo questo e il dialetto non è
solo oralità e coralità Nelle liri-
che più persuasive, anzi, il
dialetto diventa lo scandaglio
per esplorare zone oscure
dell’anima, per sondare gli
abissi dell’interiorità. O per
suggerire atmosfere quasi
surreali, cariche di pathos e di
suspense. Lingua dell’incon-
scio, esso si carica allora di
tensione splenetica, defor-
mando la realtà in grotteschi
e arabeschi, alla maniera di
Poe. O di Baudelaire.

Si pensi a Rumùr du silen-
sio: [...] Pòs, ed scòrpe sensa
padròn / ans na scòla ’d in
pus ariònd, / che rimbumbàn-
da còntra i mòn, / us sènt chi

còlo ans èl fònd. // Culp ed
martè / chi bòto ans i ció di
r icórd, / e che piantandsé
sènsa chetè, / i pórto la vita
ans in bórd. // Stise ’d inció-
ster, che casìnda da u slé, / i
sé slòrgo con fórsa ant la
mènt / cuatànda stórie sènsa
amé, / ch’is sòn dimustròje di
falimènt / [...].

Dentro e fuori non si distin-
guono più. Non v’è più alcun
confine tra io e non io, proprio
come nei poeti simbolisti. In
una lirica che rimanda alle
Ariettes oublièes ed i Verlai-
ne, leggiamo infatti: U pieuv
ans la mé anima cunsimòja
[...] / u pieuv ans i ricórd [...].
De Silvestri è molto bravo nel-
l’evocare atmosfere inquietan-
ti, dove si muovono uomini
smarriti, ombre spaesate, ma
anche mòsche in incognito,
forse più immaginarie che
reali. A volte è la memoria ad
essere straniata da sopras-
salti di angoscia che innesta-
no (o innervano) sulla trama
dei ricordi squarci onirici di
singolare potenza.

Si veda, ad esempio, la liri-
ca Ricórd, dove una serata in
compagnia nel passaggio dal
bar al cinema si trasforma tut-
ta un tratto in un incubo, con
l’io protagonista che all’im-
provviso si trova solo an mès
a la piòsa, circondato dal buio
e dal silenzio. Di corsa e spa-
ventato, egli prende la strada
per ritornare a casa: Cà mia
però con luci smórte / e lichèt
al pórte, / ad feura la m’òva
sarò, / e anlùra, disperò, da la
cuntrò / a j’eu tacò a crijè: / “
Mòma, an uà ’t éi, fòm antrè!”

Talora il poeta si affida alla
fantasia per eludere la noia e
vagheggiare esotici altrove: la
poesia da allora voce al so-
gno e al viaggio per inventarsi
una fuga da quello che Ke-
rouac definisce “il miserabile
qui” e “il pidocchioso adesso”.
L’esito, affidato a una serie di
infiniti più ottativi che narrativi,
è particolarmente felice in
Katmandù, che qui riportia-
mo: Valìs duèrta e veuja / c’la
té spéta ans la strò, / che per
bòte la neuja / tu ’t ei anventò.
// Ampìla con i sógn ’d la gio-
ventù / tirò feura dai tirèt ’d la
nustalgìa, / e con an màn in
bièt per Katmandù / dimustrè
che la vita l’è nènta finìa. //
Sórte sbatìnda la pórta, / e la-
sànda i ricórd bèn sarò / dè a
la vita ’na svólta / per tachè ’n
òtra istò. // Emigrè ant el paìs
’d la fantasìa, / pòrte per in
viòge, andè luntàn, / sórte da
’st mònd sènsa puesia / c’u
t’à nènta dó ’na màn.

Ma è nella lirica intitolata
La curiera che De Silvestri
riesce, più che altrove, a tra-
durre il tema del viaggio, anzi
dell’ultimo viaggio, in una me-
tafora esistenziale veramente
pregna di suggestione emoti-
va. Qui domina di nuovo l’an-
goscia (Duvèi pòrte sènsa
cumpanìa, / viagè con i fne-
strén schir e sbarò, / che fàn-
da da spécc a ricórd vulò via,
/ i sòn la pòr t pi dira ’d la
strò), ma, a sorpresa, una ge-
niale trovata che ribalta, alla
fine, l’abituale preoccupazio-
ne di aver dimenticato qualco-
sa in un motivo di speranza,
vale a temperare l’amarezza
(e il timore) della partenza.
Non omnis moriar, non morirà
del tutto, diceva Orazio e co-
me lui anche Paulén el Quin-
tulè confida nel suo lascito di
affetti e - perché no? - nel pe-
culio dei suoi versi per affron-
tare con cuore meno trepido il
dubbioso passo. Frammenti di
stelle resteranno a testimo-
niare l’umana sete d’infinito
che nella sua residenza fra gli
uomini l’aveva contraddistinto.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Con il dialetto si torna
bambini. E non solo perché si regredisce
a quell’epoca nella quale era dai “mag-
giori”, da nonni e genitori, che si appren-
deva il latte del vernacolo.

Capita anche di tornare “fisicamente”
ai banchi di scuola. Una sensazione im-
pagabile. È accaduto nella classe prima
sez. C delle Elementari “Giuseppe Sa-
racco” di via XX settembre, dove lunedì
19 marzo si è tenuta la prima delle otto
lezioni dedicate a Il piemontese. Gli scrit-
tori. Le opere. I luoghi. Le parole.

17 i corsisti (ma le iscrizioni sono an-
cora aperte) che - ospitati dai minuti ban-
chi - hanno ascoltato dalle ore 17 alle 19
le parole di Gianni Davico, il primo rela-
tore. Il tema? Giornali e riviste (da “Pie-
monteis ancheuj” diretta da Camillo Bre-
ro, a “é!” edito sino a pochi mesi fa da
Piemontepress), libri (gramatiche e dis-
sionari, antologie e libe per i cit) e siti in-
ternet (cfr. http.//www. piemont.org o an-
che www. piemonteis.com), insomma
l’informazione in piemontese, con una
rapida menzione dedicata anche ad edi-
tori e librerie. Ecco, allora, l’Editrice il
Punto -Piemonte in Bancarella, Viglongo
e la Ca’ de Studi Piemontèis che è la
promotrice, da 10 anni, di questi incontri

che si svolgono su tutto il territorio regio-
nale. Vivacissima la discussione, che ha
anticipato uno dei temi del corso: quello
del “come scrivere”, che sarà affrontato,
prossimamente, in due interventi da Ser-
gio Garuzzo, con la classe acquese
(“sessantottina” e contestatrice: ah, que-
sti sgaientò) poco propensa ad accoglie-
re la visione “torinocentrica” che elegge il
piemontese subalpino a lingua “base” e
riduce i nostri dialetti a “varianti”, che si
devono rifare ad un sistema di scrittura
sentito come straniero. (La riprova da
una lezione tenutasi “integralmente” in
lingua, in quello che è stato chiamato il
“piemontese standard”, con il disagio di

molte parole “fuori lessico monferrino”).
Meglio allora la metafora del piemontese
come un bel prato di tutti i colori, in cui
ogni fiore ha pari dignità. Ricordando che
la partecipazione al corso è assoluta-
mente gratuita, e che la frequenza è vali-
da come credito formativo (le iscrizioni
sono possibili all’inizio della prossima le-
zione), non resta che indicare la data del
secondo appuntamento. Questo si svol-
gerà lunedì 26 marzo, dalle ore 17 alle
19 presso la scuola elementare “Sarac-
co” (ingresso da Via XX settembre 20).
Relatore sarà Vittorio Fenocchio che in-
tratterrà i presenti su Mangia come parli:
l’acquese in cucina. G.Sa

Una lirica inedita di Luigi Vigorelli

La Césa ‘d la Madòna

Saranno presentate venerdì 30 in biblioteca civica

Le “emusiòn” di Paolo De Silvestri

Gli incontri ogni lunedì alla Saracco

Viva il dialetto (e si torna a scuola)
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L’idea della lista nozze deriva dall’America.
All’inizio del ’900 un commesso di un negozio
di porcellana, si dice di Rochester, prese l’ini-
ziativa di segnare su un foglio il nome della
sposa e degli oggetti già acquistati per il matri-
monio, da chi aveva programmato di fare un re-
galo.

In questo modo egli pensava di dare indica-
zioni più concrete e di agevolare la scelta dei
doni di nozze.

Naturalmente l’idea piacque subito e si dif-
fuse anche in altri negozi che trovarono como-
do per sé e per i clienti questo modo di pro-
grammare le vendite.

Oggi la lista nozze è una realtà scontata, faci-
lita l’acquisto a chi ha l’imbarazzo della scelta
in occasione di un regalo da fare, in certi casi
viene acquisita come una salvezza, ma non
manca chi la ritiene di cattivo gusto ed indi-

screta. Per chi vuole praticare questa tradi-
zione recente, immediatamente dopo avere
deciso di sposarsi è bene preparare un elen-
co informale di oggetti che si desiderano ri-
cevere. La lista nozze va dunque preparata
con un buon anticipo, affinché sia pronta
prima dell’invio delle partecipazioni e va
depositata almeno un paio di mesi prima
della data del matrimonio. E’ chiaro che ci
vuole misura e buon gusto da parte dei futu-
ri sposi che certo non debbono vincolare
nessuno né tantomeno sulla qualità, per tut-
ti ci deve essere la possibilità di scegliere un
regalo adatto alle proprie tasche.

Se gli sposi decidono di optare per questa
via, sarebbe opportuno che realizzassero una
«lista nozze» facendosi consigliare da nego-
zianti di fiducia, perché il risultato sia vali-
do. Oggi possono rientrare in una lista nozze

oggetti legati all’apparecchiatura della tavola, cioè dai piatti
ai bicchieri alle posate, ai servizi di porcellana o d’argento,
cestelli. Quindi oggetti vari e soprammobili come candelie-
ri, vassoi, carrelli, cornici, cristalli.

Ampia è la scelta di elettrodomestici, piccoli e grandi, da
indicare a chi sceglie di affidarsi alla lista per i doni. È pos-
sibile estendere la lista anche a mobili, ad agenzie di viag-
gi, a negozi per la vendita di arredo casa quali tendaggi vari
per interni ed esterni e negozi di illuminazione.

Una volta operata la scelta dei negozi a cui affidare la li-
sta nozze i futuri sposi possono fissare un appuntamento
per compiere una selezione dei «pezzi» più importanti ri-
servandosi, entro un breve periodo, di rivisitare il negozio
per rifinire e completare l’elenco. Anche la consegna dei
regali va pianificata attentamente, una delle soluzioni è
quella di farsi recapitare tutto insieme nella nuova casa al
ritorno dal viaggio di nozze. Se invece si decidesse per una
serie di spedizioni prima del matrimonio è utile non far ca-
dere l’ultima alla vigilia del grande giorno.

L’Ancora, attraverso i
suoi inserti pubblicitari e
promozionali dedicati
alle nozze, è in grado di
indicare ai futuri sposi
una serie di attività com-
merciali ed imprendito-
riali di fiducia esistente
nella città termale e nel-
l’Acquese. Si tratta di

una fonte notevole di informazioni utili, suddivise per categoria
in grado di proporre il meglio per organizzare il vostro
matrimonio ed i consigli per effettuare i vostri acquisti. L’Ancora,
tramite una serie di imprenditori selezionati presenti in pubbli-
cità, è in grado di indicare un percorso commerciale valido per
effettuare i vostri acquisti e trovare qualità e prezzi giusti. 

Si va dalla scelta dell’abito a dove indicare la lista nozze,
dalla fotografia al banchetto senza dimenticare i fiori, i gioielli,
l’arredo casa, i viaggi, l’acconciatura ed il make-up, gli addobbi,
i servizi vari non solo per i matrimoni, ma anche per battesimi e
comunioni. Si sa, al matrimonio ci si arriva attraverso un susse-
guirsi di tappe e scadenze. Si comincia con il fidanzamento che
rappresenta la prima fase. Questo può essere lungo o corto ma da
quel momento si comincia a costruire la vita futura, a condivi-
dere esperienze, emozioni e scelte. Si comincia a curiosare su rivi-
ste sulla moda per l’abito, quali sono i locali migliori per il ban-
chetto o il rinfresco, si consultano amici e amiche che hanno già
fatto il passo, si pensa alla casa dove la nuova coppia andrà ad
abitare. 

Per arrivare ad una scelta è anche utile consultare, primi di
effettuare impegni affrettati, le pagine degli inserzionisti de L’An-
cora.

Quindi, decisa la data del giorno del matrimonio, è il momen-
to di passare all’azione e stendere un programma per ottimizzare
al meglio il proprio tempo. È il momento in cui per i futuri sposi
l’entusiasmo è alle stelle, nella mente c’è una esplosione di idee che
si susseguono, poi ci si chiede dove scegliere quanto di importante
serve per il matrimonio, si arriva ad un vero e proprio conto al-
la rovescia in modo che i sogni di ciascuna coppia diventino
realtà. 

Consigli
per gli
acquisti

Con
la lista
nozze
regali
utili 

ANC070325029a36_sposi  21-03-2007  14:33  Pagina 29



30 SPECIALE SPOSIL’ANCORA
25 MARZO 2007

Il giorno delle nozze gli sguardi, non solamente degli invitati al matrimonio, sono rivolti
verso la coppia di sposi. Lei deve presentarsi nel massimo del suo splendore per fissare
una immagine da ricordare tutta la vita.

È dunque importante dedicare al proprio aspetto la massima cura. Sono momenti che
vengono filmati e documentati per l’eternità. Pertanto l’acconciatura della sposa rappre-

senta un dettaglio che va
studiato accuratamente, de-
ve essere in armonia con l’a-
bito, ma nel contempo il
volto deve anche essere va-
lorizzato attraverso un ade-
guato make-up. 

La sposa sceglierà l’accon-
ciatura affidandosi a profes-
sionisti che possono dare il
contributo più qualificato,
poiché è indispensabile abi-
lità e buon gusto per valoriz-
zare il volto e l’abito. Abito

che farà decidere lo stilista coiffeur sul taglio, sulla lunghezza e sul colore dei capelli. Il
coiffeur va interpellato alcuni mesi prima perchè possa dare alla futura sposa ottimi sugge-
rimenti e preparare l’acconciatura adeguata al suo viso e alla sua personalità. 

Anche il make-up, come per l’acconciatura e per un giorno così speciale, quello pro-
grammato per il giorno delle nozze, va preso alcuni mesi poiché il viso deve essere prepa-
rato accuratamente per il trucco in generale, soprattutto per quanto riguarda gli occhi e le

labbra, e dovrà essere studiato in accordo con l’acconciatura
dei capelli, previo consiglio dell’estetista che poi lo ese-
guirà.

Prevedendo qualche lacrima, è opportuno scegliere un
trucco «waterproof», cioè a prova d’acqua in modo che resi-
sta alle lacrime, ma anche ai tanti baci, per le labbra l’invito
è sempre alla sobrietà, con possibilità di arricchire il make-
up con del «glitter», prodotto che può dare una luce parti-
colare al volto.

Anche le mani dovranno essere perfette, curatissime e mor-
bide per il momento in cui lo sposo infilerà all’anulare della
sposa la fede matrimoniale. Sarà cura dell’estetista sceglie-
re, con la sposa, il colore dello smalto e il taglio delle un-
ghie. 

… per
essere

radiosa
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Il povero Lorenzo (o, come tut-
ti dicevano, Renzo) Tramaglino
era rimasto disarmato di fronte a
tutte le difficoltà messe in campo
dal curato don Abbondio, per evi-
tare la celebrazione delle nozze
con Lucia Mondella. Ma erano
tutte fantasie o invenzioni quelle
accampate dal parroco manzo-
niano, o esistono veramente con-
dizioni che non permettono la ce-
lebrazione del matrimonio?

Per chi si appresta a convolare
a nozze, sono quindi necessari de-
lucidazioni e chiarimenti sul ma-
trimonio. Da quali sono le condi-
zioni per sposarsi a quanti anni ci
si può sposare, quali tipi di matri-
moni sono previsti dalla legge ita-
liana e così via. Attraverso la Gui-
da ai diritti delle donne possiamo
dire, tanto per cominciare, che l’u-
nione matrimoniale è basata sul
principio di uguaglianza tra coniu-
gi e le condizioni prime per spo-
sarsi è la differenza di sesso fra gli
sposi. Per convolare a nozze biso-
gna avere compiuto 18 anni, ma
chi ne ha più di 16 può ottenere
l’autorizzazione dal Tribunale dei
minori. Non possono sposarsi le
persone già coniugate, il cui matri-

monio è ancora valido agli effetti
civili.

Inoltre non può unirsi in matri-
monio chi ha rapporti di parentela
o di affinità con l’aspirante coniu-

ge, chi è interdetto per infermità
mentale, chi è stato condannato
per omicidio o per tentato omici-
dio del coniuge dell’altro. In
quanto a parentela impediscono le
nozze quelle in linea retta, cioè
ascendenti o discendenti o in li-

nea collaterale sino al terzo grado,
fratelli sorelle e nipoti, oltre all’af-
finità, vale a dire al rapporto tra
uno degli sposi e i parenti dell’al-
tro in linea retta o in linea collate-
rale. Non possono sposarsi due fi-

gli adottivi di una stessa
persona, neanche un figlio
adottivo con il figlio del
genitore adottante, un
adottato con il coniuge del
genitore adottante o il ge-
nitore adottante con il co-
niuge dell’adottato. Per la
legge italiana è previsto il
matrimonio celebrato da-
vanti all’ufficiale di Stato
civile, quello celebrato da
un ministro del culto catto-
lico in base al Concordato
con la Santa Sede (matri-
monio concordatario), o da
ministri di culti ammessi
nello Stato. In questi ulti-
mi casi il matrimonio ac-

quista gli effetti civili con la tra-
scrizione nei registri di stato civi-
le.

Il matrimonio civile può essere
celebrato pubblicamente nella se-
de del Comune, alla presenza di
due testimoni davanti ad un uffi-

ciale di stato civile. Il matrimonio
concordatario ha gli stessi effetti
del matrimonio civile in quanto il
sacerdote svolge sia le funzioni re-
ligiose, sia le formalità civili, tra-
smettendo poi l’atto in Comune
per la trascrizione. Il matrimonio
civile può essere annullato solo
dal tribunale civile, quello concor-
datario sia dal tribunale civile che
da quello ecclesiastico.

Il matrimonio celebrato all’e-
stero ha valore in Italia se è consi-
derato tale dalle leggi del luogo di
celebrazione o della nazione di al-
meno uno dei coniugi al momento
della celebrazione o dalla legge
dello Stato di comune residenza.
Secondo la legge italiana il matri-
monio celebrato davanti al Conso-
le all’estero equivale al matrimo-
nio celebrato davanti ad un uffi-
ciale dello stato civile in Italia.
Una donna italiana che sposa uno
straniero può acquisire la cittadi-
nanza del marito, pur continuando
a mantenere la propria ed in que-
sto caso avrà la doppia cittadinan-
za. La donna, attraverso il matri-
monio aggiunge al proprio cogno-
me quello del marito e, se vedova,
può conservarlo, perdendolo solo

in caso di nuove nozze. Al mo-
mento del matrimonio si applica
automaticamente il regime della
comunione dei beni, ma di comu-
ne accordo si può però scegliere
quello della separazione dei beni.
Non esiste, nella legge, una di-
stinzione di compiti tra marito e
moglie: ognuno deve contribuire
ai bisogni della famiglia in relazio-
ne alle rispettive sostanze e alla
capacità di lavoro professionale o
casalingo. Dove fissare la propria
dimora lo decidono assieme i due
coniugi, però ciascuno di loro può
avere il proprio domicilio nel luo-
go dove ha stabilito la sede princi-
pale dei suoi affari o interessi.

Se non c’è accordo, su richiesta
delle parti, il giudice adotterà
soluzioni adeguate alle esigenze
della famiglia. L’obbligo di co-
abitazione termina quando viene
proposta domanda di separazione,
di dichiarazione di nullità di ma-
trimonio o di divorzio, oppure se
vi è una giusta causa. Per quanto
riguarda la scelta del Comune do-
ve sposarsi, teoricamente ci si può
sposare in qualsiasi Comune, non
ci si deve per forza sposare nel
Comune di residenza.

Ma questo
matrimonio

si potrà
celebrare?
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Avete deciso di sposarvi
e volete celebrare degna-
mente questo evento, che
segna una tappa fondamen-
tale nella vostra vita?

Per questa occasione me-
morabile il viaggio di nozze
non può che essere altret-
tanto memorabile. Geloso
Viaggi sa come rendere u-
nica la vostra luna di miele
e vi propone una scelta di
destinazioni e di programmi
che costituiscono il meglio
della programmazione dei
più affermati operatori del
settore. Dalle Maldive alla
Polinesia, dai Caraibi all’O-
ceano Indiano, dai tesori
dell’antico Egitto alle ro-

mantiche terre d’Africa, dal-
le capitali d’Europa alle cul-
ture misteriose di tutto l’O-

riente, alle crociere sulle na-
vi più prestigiose del mon-
do, una volta scelta la vostra

meta, avrete tutto il tempo
di stare insieme, da soli o in
compagnia secondo i vostri
desideri.

Geloso Viaggi vi offre
così il suo regalo di nozze
più prezioso: un’organizza-
zione perfetta e tante pic-
cole attenzioni per render-
la ancora più indimentica-
bile; sarà nostra premura
ricercare per voi gli alber-
ghi ed i servizi più appro-
priati alle vostre esigenze,
facendovi sentire davvero
in “viaggio di nozze”. Per
realizzare un sogno non bi-
sogna solo “sognare”; è ne-
cessario pensare anche ai
tanti aspetti organizzativi

che un viaggio di nozze
comporta. Eccovene alcuni:
la scelta del giorno delle
nozze è molto importante
in funzione della data di
partenza del viaggio, ad
esempio la domenica è tal-
volta il giorno di partenza
delle crociere e di alcuni
viaggi di gruppo nonché di
combinazioni di soggiorno,
di conseguenza se la scel-
ta dovesse cadere su una
di queste destinazioni; oc-
correrebbe aspettare una
settimana prima della par-
tenza.

Altro aspetto molto im-
portante è il passaporto
nonché i visti per i quali è
necessario pensare per tem-
po, qualora la scelta della
destinazione comporti l’ob-
bligatorietà di uno dei due o
a volta di entrambi; per non
parlare delle vaccinazioni e
delle profilassi purtroppo
ancora necessarie per alcu-
ne destinazioni e che vanno
concordate a tempo debito
con il proprio medico per
evitare complicazioni colla-
terali. Altro importantissimo
aspetto è la durata del viag-
gio, molto delicato in quan-
to sempre più le combina-

zioni di viaggio e soggiorno
e/o tour sono di 8 o 15 gior-
ni per le partenze cosiddet-
te “a rotazione”, di conse-
guenza chi ambisce ad un
periodo diverso cosiddetto
“spezzato” dovrà analizzare
formule con voli di linea o
comunque particolari e co-
struite appositamente con, a
volta, il conseguente aggra-
vio dei prezzi; non ultimo
ma oggetto di grande atten-
zione è il prezzo verso il
quale è rivolta la ricerca di
tutte le parti affinché si ot-
tenga il giusto mix fra ridu-
zioni sposi, offerte speciali
alte e basse stagioni. Una
volta scelto il proprio “so-
gno”, tenuto conto di quan-
to detto sopra, perché non
pensare ad aprire presso di
noi la “vostra lista nozze”,
un’idea giovane che vi per-
metterà in modo semplice
ed in completa libertà di
meglio realizzare la vostra
luna di miele. Un viaggio
lungo tutto una vita deve
iniziare nel migliore dei
modi…

Prenotare il viaggio di
nozze presso una delle
agenzie Geloso sarà uno di
questi.

Luna di miele
per iniziare
nel migliore

dei modi

Tante le parole legate ad
un unico avvenimento,
il matrimonio. È interes-

sante dunque soddisfare alcune curiosità etimologiche le-
gate all’idea delle nozze. Il verbo «sposare» ha molti signi-
ficati, si può dire di un’idea o di due oggetti che coesistono
fra loro. Eppure questo verbo deriva dal latino «spondere»,
che significa «promettere» e a questo punto le cose sono
chiare.

«Matrimonio» si dice anche «sposalizio». Il matrimonio
è da sempre collegato con l’idea della procreazione che as-
sicura la discendenza. Anche il termine «nozze» arriva dal
latino «nubere», significa «coprirsi», «velarsi», ancora oggi
si usa il velo per la cerimonia di nozze. Nell’antica Roma
era d’obbligo indossarlo e la sposa doveva recarsi velata
verso l’abitazione dello sposo. Sta tramontando il verbo
«impalmare» per dire sposare. Derivava, probabilmente
dall’immagine di unire le palme in segno di promessa e fe-
deltà.

Fede o vera sono parole che indicano l’anello che si por-
ta nell’anulare della mano sinistra, quell’anello che diventa
appunto pegno di fedeltà, di «fides».

Per i fiori d’arancio, il loro significato deriva, secondo
una tradizione che si perde nei tempi, dallo stato di purez-
za della sposa.

Bomboniera è termine regalatoci dai nostri cugini fran-
cesi, derivato da «bon-bon», di cui la bomboniera è divenu-
to il contenitore.

Il «sì» pronunciato durante la cerimonia nuziale, deriva
ancora dal latino «sic» che significa «così». In caso di matri-
monio, dire sì è proprio tutto.
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Il giorno delle nozze viene festeggiato in
grande. E quando gli anni passano? Dopo il
primo, il secondo anno e così via ci si ricor-
da della scadenza? Ogni anniversario signi-
fica avere raggiunto una meta, e non è cosa
da poco particolarmente quando quando gli
anni superano i classici «anta». Le scadenze
rituali che si usano festeggiare a livello di

matrimonio sono i traguardi raggiunti dopo 25, 50 e 60. Gli altri anniversari non sempre
vengono ricordati, spesso con delusione e broncio da parte del partner. Questa, comunque,
la lista delle «scadenze» da ricordare. 

1 anno: nozze di cotone

2 anni: nozze di cuoio

3 anni: nozze di frumento

4 anni: nozze del libro

5 anni: nozze di nylon

6 anni: nozze di cipro

7 anni: nozze di lana

8 anni: nozze di papavero

9 anni: nozze di maiolica

10 anni: nozze di peltro

11 anni: nozze di zinco

12 anni: nozze di seta

13 anni: nozze di cotone

14 anni: nozze di mughetto

15 anni: nozze di cristallo

16 anni: nozze di zaffiro

17 anni: nozze di rose

18 anni: nozze di turchese

19 anni: nozze di cotone

20 anni: nozze di porcellana

21 anni: nozze di opale

22 anni: nozze di bronzo

23 anni: nozze di berillo

24 anni: nozze di raso

25 anni: nozze d’argento

26 anni: nozze di giada

27 anni: nozze di mogano

28 anni: nozze di nichel

29 anni: nozze di velluto

30 anni: nozze di perle

31 anni: nozze di basalto

32 anni: nozze di rame

33 anni: nozze di porfido

34 anni: nozze d’ambra

35 anni: nozze di corallo

36 anni: nozze di smeraldo

37 anni: nozze di carta

38 anni: nozze di mercurio

39 anni: nozze di crespo

40 anni: nozze di rubino

41 anni: nozze di ferro

42 anni: nozze di madreperla

43 anni: nozze di flanella

44 anni: nozze di topazio

45 anni: nozze di platano

47 anni: nozze di cachemire

50 anni: nozze d’oro

60 anni: nozze di diamante

70 anni: nozze di vermiglio

75 anni: nozze d'alabastro

80 anni: nozze di quercia

Anniversari
di nozze

Per la celebrazio-
ne del matrimonio
sono necessari non
pochi documenti,
certificati civili e trat-
tandosi anche di un
Sacramento, la Chie-
sa cattolica richiede
ai due sposi prove
sulla loro adesione ai
principi religiosi. È
infatti necessario pro-
durre l’atto di battesi-
mo, in carta semplice,
che non deve supera-
re i sei mesi di emis-
sione. La scadenza si
giustifica con il fatto
della possibilità di an-
notazioni sul medesi-
mo atto che possono
alterare lo stato giuri-
dico. Indispensabile
anche il certificato di
cresima, da richiedere
al parroco della par-
rocchia dove si è ricevuto il sacramento.
Qualora si decida di optare per la celebra-
zione in una chiesa diversa da quella della
sposa occorre l’autorizzazione del parroco a
celebrare il rito in altra sede. La Chiesa
chiede anche ai due promessi sposi, anche
se non obbligatorio, ma strettamente consi-
gliato, la partecipazione ad un corso pre-ma-
trimoniale. Con il «rito concordatario» il ma-
trimonio religioso ha anche valore civile. Gli
atti vengono trascritti nei registri di stato ci-
vile del Comune. Cioè per il rito in Comu-
ne, anche per quello in chiesa è necessaria
la presenza di due testimoni maggiorenni
ed in possesso di un documento valido. 

Per i certificati civili da acquisire dai fu-
turi sposi, uno riguarda l’estratto per rias-
sunto dell’atto di nascita, da richiedere in

carta semplice per
uso matrimonio nel
Comune in cui si è
nati. Il certificato ha
validità per tre mesi.
Si può ottenere il
certificato contestua-
le, cioè un documen-
to cumulativo che
contiene residenza,
cittadinanza e stato
libero. Anche nella
Costituzione italiana
alcuni articoli sono
dedicati al matrimo-
nio. Nell’articolo 29
è scritto: «La Repub-
blica riconosce i di-
ritti della famiglia co-
me società naturale
fondata sul matrimo-
nio Il matrimonio è
ordinato sull’egua-
glianza morale e giu-
ridica dei coniugi,
con limiti stabiliti

dalla legge a garanzia dell’unità familiare».
Un articolo è dedicato ai genitori ed al loro
compito di mantenere, istruire ed educare i
figli, anche se nati fuori del matrimonio.
Nei casi di incapacità dei genitori, la legge
provvede a che siano assolti i loro compiti.
La legge assicura ai figli nati fuori dal ma-
trimonio ogni tutela giuridica e sociale,
compatibile con i membri della famiglia le-
gittima.

L’articolo 31 dice: «La Repubblica age-
vola con misure economiche e altre provvi-
denze la formazione della famiglia e l’a-
dempimento dei compiti relativi, con
particolare riguardo alle famiglie numerose.
Protegge la maternità, l’infanzia e la gio-
ventù, favorendo gli istituti necessari a tale
scopo».

Per sposarsi
non basta
l’amore
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Dopo il sì, tutti al ristorante. Il pranzo, ricevimento o la cena sono occasioni
uniche per ritrovarsi,  per un incontro con i parenti, per un gioioso  incontro con
gli amici. Insomma in una cerimonia nuziale il pranzo di nozze rappresenta un
momento molto importante. La cura di questo evento da parte degli sposi ri-
chiede tempo e solitamente molti giorni prima della cerimonia, se non mesi, è
utile preoccuparsi per la scelta del locale dove effettuarlo. La scelta del menù

deve soddisfare le esigenze di tut-
ti gli invitati, quindi un menù dal
gusto e dal sapore più naturali
possibile è sicuramente una carta
vincente. I ristoratori della città
termale e dei paesi del suo com-
prensorio sono in grado di propor-
re menù che hanno come caratte-
ristica l’esaltazione dei sapori del-
le portate, sia a livello di carne o
di pesce.  Ci sono ristoranti con
ampie e sontuose  sale adatte ad
ospitare qualsiasi evento ed in
grado di offrire la migliore gastro-

nomia. Momento tra i più attesi del pranzo è l’ingresso della torta nuziale. Vie-
ne presentata intera davanti agli sposi e ci si aspetta che sia, oltre che gustosa,
bella e scenografica. Diffusissime sono le torte a più piani, rigorosamente bian-
che e decorate magari con confetti o fiorellini, Molto apprezzate sono anche
quelle ad un piano solo, rettangolari o rotonde, purché di grandi dimensioni.
Diventa un fatto importante il taglio della torta. Secondo la tradizione gli sposi
ne tagliano una prima fetta, poi le successive verranno distribuite agli invitati.

Insomma, un buon matrimonio si vede anche dal banchetto di nozze, ma
non sempre è facile avere un risultato che incontri il favore degli ospiti conte-
stualmente a quello delle tasche. Eccoci dunque a riparlare di professionalità
del ristoratore, di chi sa impostare un pranzo completamente diverso da una ce-
na, ma sa anche capire chi sono i commensali e cosa prediligono, quale è il loro
bisogno e su cosa cadono le loro preferenze. Poi avviene la costruzione del
menù, si parla della disposizione dei tavoli, degli addobbi floreali decorazione
della sala e dei tavoli.  Si potrà optare per il tavolo unico, a semicerchio o ferro
di cavallo, oppure per i tavoli sparsi nella sala con un tavolo più grande che
ospiterà gli sposi con i genitori e i testimoni. Per una buona riuscita del ban-
chetto è consigliabile esporre ad ogni posto un bigliettino con il nome di cia-
scun invitato, si eviteranno così grossolane confusioni. È abitudine per gli sposi
alla fine del pranzo salutare gli invitati con un sacchettino di confetti in segno
di gratitudine.

Dopo il  sì
tutti

al ristorante

La stagione preferita
da molte coppie per
sposarsi è la primavera.
Un’occasione memora-
bile per la quale ci sono
cose importanti da non
dimenticare. Come ad
esempio l’abito della
sposa, capo che viene
indossato dalla donna
una sola volta nella sua
vita. È lei, la vera pro-
tagonista  della festa e
pertanto vorrà mostrar-
si brillante in questa giornata della durata di un
solo giorno. Ogni ragazza lo immagina in tutti i
dettagli fin dall’adolescenza,e questa idea non è
mai statica ma matura con l’entusiasmo nel tem-
po arricchendosi sempre di più di particolari.
Ma,quando giunge il momento fatidico, mille
perplessità assalgono chi compie il grande passo:
quello che ci si era prefissati sarà davvero in ar-
monia con il proprio stile, con la cerimonia, la tra-
dizione, la moda e la stagione? 

Il bisogno di essere diversa il giorno delle
nozze, viene da molto lontano ed è ben al di
là di una banale esibizione di sfarzo e di mo-
da. Esattamente quell’abito, così esclusivo e in-
solito, sta infatti a significare l’affermazione
della sposa davanti a tanti testimoni di voler en-
trare in un mondo diverso. Quell’abito segna
anche l’inizio di una nuova vita dove anche il
suo ruolo di donna sarà differente da quello vis-
suto fino ad ora. Tutto quanto descritto è den-
so di significato e molto romantico, ma è ne-
cessario anche passare dal simbolo alla realtà
ed ecco allora la folla di interrogativi che si pre-
sentano alla ragazza al momento della scelta
dell’abito.

Tra le regole base tro-
viamo il tessuto, il co-
lore, le proporzioni, lo
strascico. Le tante
proposte oggi in com-
mercio possono diso-
rientare. Uno dei
consigli fondamentali
da seguire è quello di
indossare un abito
che sia in armonia
con la propria perso-
nalità e con il proprio
stile abituale. Un abi-

to in cui ci si possa muovere con disinvoltura e
che insieme faccia sentire chi lo indossa princi-
pessa e se stessa. La scelta dovrà venire poi in
considerazione del tono della cerimonia, cioè for-
male, informale, campestre, riservando attenzione
anche all’ora, cioè se mattina o pomeriggio. Ov-
viamente da tenere conto anche della stagione. 

Oltre al modello, il primo passo da considerare
nella scelta dell’abito nuziale riguarda il tessuto.
Al di là di questi piccoli suggerimenti, l’essenzia-
le è indossare convinti quello che si è scelto per
essere perfettamente a proprio agio nell’abito del
sì. Utilissimo anche ricordare che è indispensabi-
le affidarsi all’esperienza e alla professionalità di
un esperto, di un negozio specializzato, che tanto
ad Acqui Terme come nei Comuni del suo com-
prensorio ce ne sono tanti e ben forniti. Pertanto
è bene, dopo avere sfogliato riviste specializzate,
farsi consigliare dal titolare del negozio scelto.
Sarà interesse del negoziante valorizzare la sposa
con un abito che accentui la sua eleganza e per-
sonalità. Un dettaglio fuori posto, una stoffa non
adatta e una linea inadeguata al fisico che indos-
serà l’abito, potrà lasciare brutti ricordi del giorno
delle nozze.

Quale sarà
l’abito più bello
per la sposa?
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La fede nuziale è l’anello che si porta
sull’anulare della mano sinistra, quell’anel-
lo che, diventando pegno di fedeltà, viene
indicato con il termine «fede». Il significato
simbolico è noto. Rimanda alla promessa di
amore eterno che ci si scambia. Lo scambio

degli anelli è dunque il momento più im-
portante della cerimonia. Per questo è bene
dedicare un’attenzione particolare alla scel-
ta delle fedi, ricordando che le stesse, di
norma, accompagnano la coppia per tutta la
vita. 

Secondo la tradizione è la coppia
che sceglie gli anelli. Le fedi più clas-
siche rimangono quelle in oro giallo
oppure di oro bianco o platino. Queste
due possono essere arricchite da minu-
scoli diamanti  e sono gettonate per la
loro raffinatezza, ma rivelano qualità
adatte a sigillare un momento così im-
portante. La tradizione vuole che per
il matrimonio gli sposi si scambino an-
che gioielli: anelli, bracciali, collier e
così via. Un gioiello è simbolo di gioia,
è bellezza e destinato a durare nel
tempo. Per questo quando si acquista

un gioiello è indispensabile scegliere i ma-
teriali più preziosi, le pietre più luminose,
le forme più affascinanti. Il gioiello in plati-
no raccoglie in sé tutte le qualità più pre-
ziose di un metallo prezioso. È innanzi tut-
to il più raro e riunisce in un unico tutte le

peculiarità di un metallo pre-
zioso. Il platino è il più puro,
il suo titolo è di 950 millesimi
rispetto, ad esempio, ai 750
millesimi dell’oro È così puro
da non provocare alcun tipo
di allergia e quindi è compati-
bile con qualsiasi tipo di pel-
le. Oltre all’oro giallo, è da se-
gnalare il ritorno del diaman-
te in uno dei suoi tanti abbi-
namenti. Anche nel caso del-
l’acquisto di un gioiello, la
scelta di un negozio specializ-
zato riveste la massima im-

portanza. Ciò vale anche per acquisti di ar-
genti, pezzi preziosi che stanno tornando in
tavola e ad ornare le case.  Ad Acqui Terme
esistono negozi del settore che offrono la
possibilità di vedere e di scegliere oggetti
d’argento di ogni stile, peso e prezzo.

La scelta
dell’anello

pegno di fedeltà
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Villa Scati nasce da un accurato e rispettoso
restauro di una grande villa nobiliare, appar-
tenuta ai Marchesi Scati, immersa in uno
splendido parco secolare e situata tra le colli-
ne dell’Alto Monferrato, a 3,5 km da Acqui
Terme. Al suo interno la villa offre, al piano
terra, stupende sale ottocentesche con
splendidi soffitti affrescati e, nelle cantine,
grandi ambienti con suggestive volte in mat-
toni a vista. La capienza totale degli spazi a
disposizione è di circa 200 posti a sedere nel-
le cantine e fino a 120 posti nella sala al pia-
no terra; questi ambienti sono ideali per
ospitare matrimoni ed eventi in genere, il
padiglione nella corte d’onore che può con-
tenere fino a 210 persone, tutti gli altri spazi
esterni sono utilizzabili grazie anche a una
serie di coperture mobili e ombrelloni che
permettono di usufruire dello splendido par-
co di alberi secolari. Le sale interne sono tut-
te climatizzate e dotate di impianto di ricam-
bio dell’aria; le cucine sono ben attrezzate e
le sale sono arredate da sedie e tavoli in nu-
mero e disposizione variabile, in base alle
specifiche esigenze.Il padiglione esterno è
dotato di chiusure laterali che ne permetto-
no l’utilizzo anche in condizioni climatiche
avverse; per i servizi all’aperto sono disponi-
bili tavoli in ferro con relative sedie munite
di cuscini color ecrù. In Esclusiva, possiamo
offrire, inoltre ,i servizi di Professionisti del
settore Allestimenti e Scenografie, in grado
di riprodurre originali ambienti di gusto clas-
sico, moderno, nonché atmosfere dalle calde
connotazioni etnico-esotiche; al fine di dare
alla Vostra Festa un tocco personale ed uni-
co. Tutto ciò grazie, oltre ad una lunga espe-
rienza nel campo dell’arredamento, all’utiliz-
zo di svariati oggetti, mobili e complementi
d’arredo, ma anche ad eleganti coprisedie, a
candele di ogni genere, a vari tipi di fiaccole,
a particolari addobbi floreali,… I suddetti
professionisti oltre all’Ideazione, alla Forni-
tura di materiale ed attrezzature ed alla Pre-
stazione d’opera per la realizzazione di Ad-
dobbi ed Allestimenti Scenografici, possono,
su richiesta, occuparsi della Supervisione e
dell’Assistenza durante il Vostro banchetto.
Se si desidera un Servizio di Ristorazione
Villa Scati vi propone tre servizi di Catering
che, normalmente, vi collaborano. A tal pro-

posito, vi presentiamo una descrizione dei
servizi da loro forniti e, su richiesta, alcuni
esempi di menù realizzabili da ogni singola
organizzazione. In alternativa è possibile
portare un proprio Catering di fiducia.
LLaa SSttoorriiaa - Il Conte Gregorio Scati acquistò
il Quartino nel 1684 dai Conti Avellani. La
casa venne edificata, nel primo nucleo, negli
anni immediatamente successivi all’acqui-
sto. Nel 1883 il Conte Vittorio Emanuele
Scati di Casaleggio proseguì l’ampliamento
della villa sui disegni di Giovanni Ceruti,
noto progettista dell’epoca, autore anche del
progetto della Bollente e del primo nucleo
del Grand Hotel “Nuove Terme”. Tra la fi-
ne dell’800 e l’inizio del ‘900, in pieno pe-
riodo Liberty, furono terminati i lavori di
ampliamento che consentirono alla villa di
assumere le dimensioni e l’aspetto attuale.
Gli Scati, unica famiglia nobile di origine ac-
quese presente alla corte dei Savoia, rag-
giunsero il massimo splendore quando la
Marchesa Costanza Scati Grimaldi del Pog-
getto divenne dama di compagnia della Re-
gina Maria Adelaide. In tale periodo furono
ospiti alla villa innumerevoli personaggi il-
lustri, tra cui Guglielmo Marconi, Silvio Pel-
lico ed esponenti della famiglia Savoia e
della nobiltà dell’epoca. Tra i vari esponenti
della Casata, è doveroso ricordare Vittorio
Emanuele Scati (1844 - 1904), eminente
studioso di storia locale di rinomanza regio-
nale. Fu sindaco del paese, facendo realizza-
re molte opere pubbliche, la più significati-
va delle quali è il tronco stradale del Reca-
mo. Si mormora che, nascosti, antichi cuni-
coli colleghino la Villa al sovrastante Castel-
lo di Melazzo (dove dal 1330 al 1333 Enrico
II Plantageneto re d’Inghilterra trascorse gli
ultimi anni della sua vita). Negli ultimi anni
del secolo scorso, la Villa era caduta in uno
stato di semiabbandono, da cui è stata fortu-
natamente tratta in salvo grazie all’interven-
to effettuato da Barbero Costruzioni che,
con un restauro rispettoso delle tradizioni
storiche e mai invasivo, l’ha trasformata in
un complesso residenziale e sportivo di
grande prestigio.
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I servizi video e le intramontabili foto-
grafie racchiudono i momenti più belli della
cerimonia di nozze. Il fotografo, per tutta la
giornata è in agguato. Scatta continuamente
immagini per immortalare i momenti più
belli ed interessanti del matrimonio: dai
preparativi degli sposi, alla cerimonia in
chiesa, quindi il banchetto, il bacio degli
sposi, i gruppi di parenti ed amici, dei testi-
moni e dei familiari. Tutto finisce in un al-
bum, in un video per raccontare agli amici,

poi ai figli e ai nipotini i momenti salienti
della giornata, dal risveglio della sposa alla
partenza per il viaggio di nozze.

Quali le motivazioni che ci spingono a ri-
correre ad un valido fotografo per immorta-
lare una giornata unica nel suo genere? È
proprio l’unicità del giorno delle nozze che
non può finire in immagini improvvisate: le
fotografie da ricordare devono essere realiz-
zate in modo che gli sposi abbiano qualcosa
da conservare, da permettere ai ricordi di
non sbiadire con il tempo e per dare ai figli
ed ai nipoti la testimonianza di come è nata
la loro famiglia. Quindi l’immagine deve
essere curata, con attenzione a mettere in
risalto i volti, le figure, gli ambienti, i mo-

menti salienti e più emoti-
vamente coinvolgenti. L’im-
portanza di affidarsi ad un
professionista di valore è
quindi scontata. La raccolta
delle immagini, in album di
varia foggia e misura, costi-
tuirà momento di rivisitazio-
ne di quella giornata e sarà
una reminiscenza storico-af-
fettiva di grande importan-
za. Oltre alle fotografia il
giorno delle nozze potrà es-
sere immortalato in videori-
presa: gli sposi diventano at-
tori, con testimoni, parenti

ed amici e la spontaneità della presenza
sulla scena, vista la non professionalità dei
due protagonisti, viene dalla bravura del
fotografo-operatore, che sa sopperire alle ti-
midezze o agli impacci di chi è inquadrato
con la padronanza del mezzo tecnico. Primi
piani, dissolvenze, dosaggio sapiente di
qualche effetto speciale nella fase del mon-
taggio, insomma nella casalinga videoteca
un posto di primo piano occuperà il filmato
del giorno del “sì”.

Filmato
e fotografie
per non
dimenticare

Villa Scati
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Rivalta Bormida. Impor-
tante inaugurazione, nella
mattina di sabato 24 marzo, a
Rivalta Bormida. Alle ore 11,
avverrà il taglio del nastro del
nuovo impianto di distribuzio-
ne carburanti della Esso.

L’impianto, che sorge sulla
circonvallazione, a poca di-

stanza dall’incrocio per Pon-
techino, potrà contare anche
su un attiguo bar-tavola fred-
da e su un autolavaggio. A
inaugurare il distributore sarà
il sindaco di Rivalta, Valter Ot-
tria, accompagnato dall’Am-
ministrazione comunale, e dai
sindaci dei vicini paesi di Or-
sara Bormida, Strevi, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida e
Trisobbio, dai comandanti dei
Carabinieri di Acqui Terme,
capitano Bianco, e di Rivalta
Bormida, maresciallo Pauluc-
ci, dal parroco Roberto Felet-
to, dai volontari di Protezione
Civile di Rivalta Bormida e
dagli amministratori della so-
cietà PetrolGas, proprietaria
dell’impianto.

La costruzione di un nuovo
distributore sulla circonvalla-
zione è stata accolta con fa-
vore dai rivaltesi, anche per-
chè giunge a colmare una an-
nosa lacuna. Erano infatti ben
7 anni che Rivalta era priva di
un punto per il rifornimento di
carburanti, ed è probabile che
la nuova pompa della Esso
possa presto diventare un
punto di riferimento per tutti
gli automobilisti in transito
nella zona, sia per la felice
posizione, che per la possibi-
lità di offrire ai clienti il servi-
zio di autolavaggio e bar.

Proprio al bar, i festeggia-
menti proseguiranno nel po-
meriggio, quando un lungo
aperitivo sarà offerto a tutti i
visitatori; per le signore è pre-
visto anche un simpatico
omaggio floreale.

M.Pr

Roccaverano. Grande successo a Casale Monferrato domeni-
ca 4 marzo per la scuola di ballo “Magk Dancing” di Alessan-
dria in occasione dei campionati regionali di danza sportiva
2007. Trentanove le coppie rappresentanti la scuola curate e
preparate dall’insegnante, ballerino e giudice internazionale
Gianfranco Visconti di Roccaverano. Tutte le coppie hanno avu-
to l’onore di ballare la finale e ben diciotto di queste si sono ag-
giudicate il titolo di “Campioni regionali piemontesi” nelle rispet-
tive discipline, categorie e classi (standards, latino americane,
liscio e tango argentino). Un bilancio ottimo che vede questa
giovane scuola crescere sempre di più ai vertici italiani ed in-
ternazionali. Nella foto il maestro Gianfranco Visconti e la mae-
stra Anastaija Rakhuba.

Sessame.Tre appuntamen-
ti in questo fine settimana con
la seconda parte, della rasse-
gna “Pranzo in Langa”, vetrina
eno-gastronomica della cuci-
na tipica della Langa Astigiana:

Venerdì 23 marzo, alle ore
20,30 al ristorante “Il Giardi-
netto” (tel. 0144 392001), stra-
da provinciale Valle Bormida
24 a Sessame; sabato 24 mar-
zo, alle ore 20 al ristorante “An-
tica Osteria” (tel. 0141 760257),
via Roma 1, a Castel Rocche-
ro e domenica 25 marzo, ore
13, al ristorante “Locanda de-
gli Amici” (tel. 0144 87262), via
Penna 9, a Loazzolo.

La rassegna, come nella pre-
cedente edizione, prevede un
periodo autunnale, dal 13 ot-
tobre al 10 dicembre 2006, ed
il periodo primaverile, dal 23
febbraio al 1º aprile 2007.

La fortuna manifestazione,
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” ha
tagliato quest’anno il traguardo
del 23º anno.

«La rassegna sta andando
decisamente bene - spiega l’as-
sessore al Turismo della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” - ma non è
il momento di sederci sugli al-
lori, bensì di proseguire nel mi-
glioramento dell’accoglienza
turistica, nella ricerca di nuovi
menù a base di prodotti tipici lo-
cali e soprattutto abbinando i vi-
ni dei nostri produttori, credo
possa diventare ancor di più
nostra carta vincente. La nostra
zona ha ancora grossi margini
di miglioramento, soprattutto
nel proporre sempre più le no-

stre tipicità ed i nostri vini, spe-
cialmente gli aromatici in abbi-
namento con la carta dei dolci
(moscato d’Asti e brachetto
d’Acqui tappo raso)».

E dopo “Il Giardinetto”, stra-
da provinciale Valle Bormida, lo-
calità Giardinetto di Sessame,
l’“Antica Osteria”, di Castel Roc-
chero e la “Locanda degli Ami-
ci” a Loazzolo, ultimi due ap-
puntamenti della stagione: a
Castel Boglione, sabato 31 mar-
zo, alle ore 20, all’osteria “La
Contea” (tel. 0141 762499), in
strada Albarea 27 e a Roc-
chetta Palafea, domenica 1º
aprile, alle ore 13, all’osteria
“La Cirenaica” (tel. 0141
769134), in piazza G.Berruti 8.

Importante prenotare sem-
pre almeno tre giorni prima. Il
depliant con il programma si
può ritirare presso l’ufficio infor-
mazioni turistiche (IAT) di Ca-
nelli, in via GB Giuliani 29 (tel.
0141 820231, 820224,
820280); presso l’ATL di Asti
(tel. 0141 530357) o presso la
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” sede di
Roccaverano (ufficio turismo
0144 93244) oppure visitare il
sito internet www.langastigia-
na.at.it.

A tutti i ristoratori parteci-
panti alla rassegna, la Comunità
Montana consegna, un carat-
teristico piatto dipinto a mano
dalla pittrice Ornella Mondo
“Laboratorio d’arte”. La rasse-
gna è l’occasione migliore per
conoscere i piatti e i vini della
Langa Astigiana. La Comunità
Montana augura buon appeti-
to e buon divertimento. G.S.

Dispensario farmaceutico a Cassinasco 
Cassinasco. Ci scrive il sindaco di Cassinasco Giuseppe

Santi: «Da venerdì 19 gennaio nel Comune di Cassinasco è
stato aperto un nuovo dispensario farmaceutico. Il dispensario è
gestito dal dott. Luigi Sacco, già titolare anche della farmacia si-
ta in Canelli in via Alfieri 68. Il dispensario si trova nei locali re-
centemente ristrutturati dai proprietari e siti in via Roma 2. L’ora-
rio di apertura è il seguente: Lunedì: dalle ore 9 alle ore 11.
Mercoledì: dalle ore 9 alle ore 11. Venerdì: dalle ore 16 alle ore
18. Si tratta di un nuovo servizio che l’Amministrazione è riusci-
ta a dare ai cittadini del nostro piccolo ma dinamico paese. Per
informazioni telefonare allo 0141 826879, 0141 823449».

Arzello di Melazzo. A ri-
cordo e suffragio di Irene Ric-
ci la Pro Loco di Arzello ha
devoluto la somma di 100 eu-
ro a favore dell’Associazione
Italiana per la ricerca sul Can-
cro; ed altri 266 euro sono
stati devoluti dal “Rinnova-
mento nello Spirito”, Gruppo
di preghiera di Acqui Terme,
pro Moldavia.

Il Signore benedica tutti voi.
La famiglia

Sabato 24 marzo inaugurazione

A Rivalta Bormida
nuovo distributore

Grandi soddisfazioni per il roccaveranese

Gianfranco Visconti
maestro di ballo

A Sessame, Castel Rocchero, Loazzolo

Pranzo in Langa
tre appuntamenti

In ricordo
di Irene Ricci
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Malvicino. A “La Dolce Vi-
ta”, The Italian Festival in
London, che si è svolto all’O-
limpia London dall’8 all’11
marzo, ha fatto bella mostra
di sé, suscitando grande inte-
resse, le “Rubine” delle casci-
ne le Ramate di Malvicino, un
formaggio di purissimo latte di
capra (100%), che ha origini
antiche.

“Rubine” è r icco di due
munte, quella della sera e
quella del mattino, sieroinne-
sto, caglio, lavorato a tempe-
ratura e PH controllati, riposto
in ambiente areato, al 40º
giorno di stagionatura.

“La Dolce Vita”, ha portato
in Inghilterra l’immagine di
una Italia dinamica e di qua-
lità, non i soliti clichés ed è la
coniugazione del buon gusto
e dello spettacolo, rispetto per
l’autenticità del prodotto e la
voglia di stupire di innovare.

“La Dolce Vita”, coinvolge
grandi marchi italiani: Morella-
to, Gaggia, Bertolli, Peroni,
Alfa Romeo, tanto per citare e
cose piccole-grandi in ogni
settore, che accomunano au-

tenticità e innovazione come
appunto il formaggio le “Rubi-
ne”. Le cascine “Le Ramate”
aderiscono al progetto WEB-
FEM– WEB For EMpower-
ment è stato presentato e fi-
nanziato nell’ambito dell’Ini-
ziativa Comunitaria Equal II
Fase.

Il progetto coinvolge aree
rurali e marginali delle Provin-
cia di Torino e di Alessandria
(Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, Comunità Monta-
na Val Borbera e Valle Spinti).

Beneficiarie dell’intervento
sono donne già impegnate
nell’agricoltura multifunziona-
le e donne migranti che vivo-
no, lavorano o ambiscono a
lavorare in zone rurali.

E a Londra tra gioielli, auto,
ed altro, anche i prodotti di
nicchia delle nostre terre, nel-
la foto: le “Rubine” con i su-
perbi vini della cascina Berto-
lotto (Viticoltura e turismo) di
Spigno, qui presentate da Pa-
trizia delle Ramate e Marida
Traversa. E su le Ramate ri-
torneremo.

G.S.

Cessole. Sabato 24 marzo, alle ore 21, presso la chiesa parroc-
chiale di “N.S. Assunta”, di Cessole, serata di canti con la Can-
toria di Castino - Pezzolo Valle Uzzone e la Corale di Cessole.
La corale di Castino - Pezzolo è composta da venti voci e da al-
cuni solisti, ha venti anni di vita, ed è diretta dalla maestra e or-
ganista Mariella Reggio. La corale accompagna con i suoi canti
le funzioni nella parrocchiale di Castino e si esibisce in concerti
benefici in altri paesi. Da cinque anni un gruppo di pezzolesi,
belle voci e grande volontà, si è unito, dando vita ad gemellag-
gio destinato a durare che sta dando grandi e copiosi frutti. La
Corale di Cessole è nata tre anni, ed è composta da 7-8 ele-
menti ed è diretta dal maestro e organista Lorenzo Rugobello,
milanese di origine e cessolese d’adozione. La Corale ha nel
suo repertorio canti liturgici e non, e accompagna la messa do-
menicale nella chiesetta di Madonna della Neve (adiacente al ri-
nomato albergo ristorante), ed è presente nella parrocchiale ai
grandi eventi: presepe vivente, comunioni e cresime. Le offerte
raccolte saranno devolute per le adozioni a distanza di bambini
e famiglie dello stato del Mali.

G.S.

Roccaverano. Conclusi i
lavori di restauro della torre di
Vengore. La Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” da anni perseguiva l’o-
biettivo di restaurare la torre e
di ripristinare l’accesso ai visi-
tatori.

«Ultimamente – spiega il
presidente della comunità
Montana Sergio Primosig -
l’area si presentava in totale
stato di abbandono non per-
mettendo la fruizione al visita-
tore, la torre anche se in di-
screte condizioni di conserva-
zione non consentiva la visita
al suo interno. Il progetto di
recupero, redatto dallo studio
tecnico dell’architetto Paolo
Curletto di Asti, è ammontato
complessivamente a 364.500
euro. L’intervento è stato fi-
nanziato per 289.349 euro
con fondi comunitari (Docup
2000/2006 Mis. 3.1. P.I.A. del-
la Provincia di Asti “Colline in
Luce”, riqualificazione borghi
storici e recupero torri me-
dioevali in Langa Astigiana),
per 30.000 euro dalla Fonda-
zione CRT di Torino e per la
restante quota con risorse
proprie della Comunità Mon-
tana».

La torre di Vengore, rappre-
senta storicamente un simbo-
lo identificativo della popola-
zione della Langa Astigiana e
della Val Bormida. Situata in
posizione predominante nel
territorio del Comune di Roc-
caverano, rispetto le vallate
della Bormida di Spigno e
della Bormida di Millesimo, ri-
mane logisticamente indipen-
dente e in eguale misura pun-
to focale di collegamento con
le altre torri dei paesi limitrofi.
Situata nella frazione omoni-
ma, la torre di Vengore pre-
senta i caratteri tipici delle tor-
ri di avvistamento a protezio-
ne del feudo Acquese: pianta

quadrata, utilizzo di pietra lo-
cale di Langa, feritoie e men-
sole sommitali a sostegno di
un camminamento.

«Gli interventi di restauro –
prosegue il presidente Primo-
sig - sono stati incentrati so-
prattutto sulla conservazione
del manufatto. Tenendo conto
delle prescrizioni dettate dalla
Soprintendenza di Torino, si è
intervenuti sui materiali, con
la pulitura e il consolidamento
dei materiali lapidei, sulla sti-
latura dei giunti, e sulla prote-
zione incolore.

Si è inoltre realizzato il per-
corso di collegamento alla tor-
re, la sistemazione dell’area 
circostante e dell’ampio fos-
sato di difesa. Si è realizzata
l’accessibilità alla torre me-
diante la realizzazione di una
passerella e una scala interna
entrambi in legno lamellare,
scala che permette la salita
ad un belvedere posto sulla
sommità del monumento.
Si è infine dotata l’area circo-
stante alla torre e la torre
stessa di un impianto di illumi-
nazione, in moda da rendere
visibile il monumento anche
durante le ore notturne».

Festival italiano dell’8-11 marzo

“Rubine” di Malvicino
e Londra impazzisce

Sabato 24 marzo parrocchiale di Cessole

Serata di canti: corali
di Cessole e Castino

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Torre di Vengore
conclusi i lavori

Bistagno: Università della Terza Età 
Bistagno. Lunedì 26 marzo, alle ore 15, presso la sala multime-

diale della Gipsoteca “Giulio Monteverde”, in corso Carlo Testa nº 3,
si svolgerà la 18ª lezione del corso dell’U.T.E. (Università della Ter-
za Età. Il prof. Aldo Coccimiglio svolgerà il tema “Storia del cinema”
e proiezione del film:“Quando volano le cicogne”.L’ingresso e la par-
tecipazione ai corsi è completamente gratuita e libera a tutti. I corsi
continueranno per tutti i lunedì, sempre dalle ore 15, e fino al 30 apri-
le, come da calendario in distribuzione presso la Gipsoteca.
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Monastero Bormida. Sim-
patico appuntamento cultura-
le presso il teatro comunale di
Monastero Bormida domeni-
ca 25 marzo, alle ore 17, con
il concerto del Coro “Bormida
Singers”, che festeggiano il
loro decennale e offrono a tut-
ti – a titolo gratuito – la possi-
bilità di passare un pomerig-
gio in compagnia del bel can-
to.

Il coro “Bormida Singers” è
stato creato dal maestro Julio
Dubacher, abitante in Loazzo-
lo, nel maggio del 1997. Riu-
nisce una ventina di elementi
tutti residenti in Valle Bormida
e dintorni. Il nucleo è compo-
sto da Svizzeri di lingua tede-
sca, ma vi sono rappresenta-
te ben sette lingue. L’obiettivo
del coro era ed è quello di in-
tegrarsi meglio, di conoscere
e conservare le tradizioni ita-
liane e svizzere e - perché
no? – divertirsi. Inizialmente il
repertorio era formato solo da
canti popolari tedeschi e ita-
liani, successivamente è stato
ampliato con brani religiosi e
internazionali. Sono canti a
tre, quattro voci, a cappella, in
diverse lingue (oltre allo sviz-
zero - tedesco e all’italiano si
canta anche in latino, roman-
cio, portoghese, inglese, fran-
cese, spagnolo…) a riprova
dell’interesse interculturale
che è alla base dell’attività dei

“Bormida Singers”. Il coro si
esibisce per concerti di Nata-
le, messe, feste religiose e
laiche e rappresenta una par-
ticolarità culturale nella Valle
Bormida Astigiana.

Nello spettacolo di Mona-
stero Bormida, oltre al con-
certo, sono state inserite al-
cune gustose comiche sce-
nette in musica, per il festeg-
giamento del decennale del
coro. Al termine, dopo teatro
per tutti con assaggi di pro-
dotti tipici.

Con il concerto dei “Bormi-
da Singers” il Circolo Cultura-
le “Langa Astigiana” chiude la
programmazione invernale
presso il teatro comunale di
Monastero Bormida, che ha
riscontrato un grande succes-
so con la rassegna di teatro
piemontese “Tucc a teatro”.

Non mancheranno però
nuovi appuntamenti, sia nel
teatro comunale (prossimo
concerto con “Echi di cori” il
21 aprile, alle ore 21, con il
coro L’eco delle colline e la
Corale San Secondo, sia a
partire da giugno, nella corte
del castello medioevale, con
opera lirica, concerti di musi-
ca classica, irlandese, jazz,
teatro ecc. A dimostrazione
che, volendo, si può fare cul-
tura anche in piccole realtà e
con poche risorse economi-
che. G.S.

Merana. Mercoledì 14 mar-
zo, in un caldo pomeriggio di
questo strano inverno, i ra-
gazzi e gli insegnanti della
scuola secondaria di 1º grado
di Spigno Monferrato, si sono
recati sul colle di San Fermo
a Merana.

Attrezzati di carta topografi-
ca, hanno esplorato il luogo
dove gli studenti progetteran-
no e allestiranno un percorso
di educazione ambientale.

Gli allievi saranno i prota-
gonisti di una nuova e stimo-
lante avventura: creare un
percorso attrezzato con pan-
nelli illustrati che consentiran-
no di leggere l’ambiente natu-
rale, con i nomi e le caratteri-
stiche scientifiche di piante,
fiori e degli aspetti geologici
di calanchi e rocche, che si
trovano nei pressi della torre
trecentesca.

I ragazzi hanno espresso
idee molto interessanti: met-
teranno in campo la loro pre-
parazione scientifica per le
schede, le abilità artistiche
per decorare magliette spe-
ciali e quelle informatiche per
la realizzazione di un CD e di
un sito; la conoscenza della
lingua straniera servirà a pre-
parare i testi bilingue.

I ragazzi usufruiranno della
consulenza esterna dell’e-
sperto: professor Renzo Inca-
minato, che ha una notevole
esperienza e una grande pas-
sione per le scienze naturali:
nei giorni scorsi ha compiuto
un sopralluogo esplorativo in-
dividuando le peculiarità del-
l’ambiente.

Al colle di San Fermo c’era
anche Francesco Nano, spi-
nese, scrittore e cultore di
storia locale, che ha illustrato
ai ragazzi il luogo.

Si fa notare che l’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato ha già al suo attivo la
realizzazione di importanti
progetti di ricerca e valorizza-
zione del territorio.

Nell ’anno scolastico
2000/2001 gli allievi parteci-
parono con successo al pro-
getto “fuoriclasse” voluto dal
Dirigente dell’Ufficio Scolasti-
co Provinciale, dott.ssa Paola

D’Alessandro, e realizzarono
una serie di sentieri, segnan-
done il tracciato sia sul terre-
no che sulle carte topografi-
che, evidenziando gli aspetti
naturalistici e storici dei vari
itinerari, producendo un CD di
grande interesse.

Gli allievi di questo Istituto
Comprensivo utilizzano ormai
da anni un attrezzato labora-
torio di informatica con il qua-
le hanno progettato e realiz-
zato il sito dei Comuni di Spi-
gno Monferrato e di Pareto,
svolto ricerche d’archivio ana-
lizzando e studiando in parti-
colare un documento del
1746 legato al passaggio del-
le truppe spagnole che per-
correvano la Val Bormida per
raggiungere il Ducato di Mila-
no, hanno raccolto testimo-
nianze orali e fotografiche di
persone legate ad attività or-
mai scomparse.

La proposta dell’Ammini-
strazione Comunale di Mera-
na volta a valorizzare l’am-
biente naturale circostante la
torre medievale è stata accol-
ta di buon grado dagli inse-
gnanti e dal professor Pier
Luigi Timbro, Dirigente dell’I-
stituto Comprensivo di Spi-
gno, dall’Amministrazione Co-
munale di Spigno Monferrato
e dalla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” i quali tutti
condividono l’idea di coinvol-
gere la scuola egli studenti in
progetti di educazione am-
bientale.

G.S.

Bistagno. Scrivono i Volon-
tari dell’AIB di Bistagno: «Se
brucia il bosco... si spegne la
natura!»

Questo è il grido che si leva
dai Volontari AIB e che apre
la campagna di prevenzione
degli incendi boschivi 2007.
La stagione che andremo ad
affrontare si preannuncia mol-
to critica a causa della forte
siccità che sta caratterizzan-
do il nostro territorio (e non
solo). Dopo un inverno pres-
soché senza precipitazioni, (a
parte la poca neve che ha im-
biancato le nostre colline po-
chi giorni fa) a causa della
scarsità di acqua che caratte-
rizzerà i mesi futuri, è di vitale
importanza che una buona
prevenzione venga fatta, por-
tando a conoscenza e sensi-
bilizzando la popolazione sui
pericoli che comportano gli in-
cendi boschivi per il nostro
territorio.

Pensate che ad esempio
nel 2003, anno par ticolar-
mente grave per gli incendi
nella nostra Regione, si sono
verificati 431 roghi, che hanno
percorso un totale di 4.847 et-
tari di cui 2.864 boscati e
1.983 non boscati. Il 28 ago-
sto dello stesso anno nel co-
mune di Valdieri si sviluppa
un incendio che si protrae per
cinque giorni e percorre com-
plessivamente 786 ettari di
cui 586 boscati a prevalenza
di abete rosso, faggio e larice
ad una quota compresa tra
500 e 1.000 metri s.l.m, per lo
spegnimento sono stati impe-
gnati 170 uomini, un canadair
cl-415, 2 elicotteri del Corpo
Forestale dello Stato (CFS) e
2 elicotteri della regione.

Tutto il sistema AIB quindi
inizia a muovere, sono ripresi
i contatti con il CFS e si con-
solidano i rappor ti con le
squadre delle “aree di base”
vicine (peraltro mai interrotti
completamente).

A conferma di ciò è stata
organizzata dalla squadra di
Bistagno una serata didattica
che si terrà martedì 27 marzo,
alle ore 21, nella sala multi-
mediale del comune di Bista-

gno (presso la Gipsoteca
“Giulio Monteverde”) e che
parlerà delle comunicazioni
radio (delle stazioni, dei siste-
mi e delle antenne) in genera-
le e con riferimento specifico
per le squadre di volontariato
AIB. Questo primo incontro
coinvolgerà gli uomini del ba-
cino delle valli Bormida (squa-
dre di: Saliceto, Cortemilia,
Castino, Perletto, Vesime -
Roccaverano, Bubbio, Mera-
na - Montaldo e Bistagno).

Altre serate potranno esse-
re organizzate in un prossimo
futuro su richiesta delle aree
dell’Ovadese e Novese.

Questo vuole rimarcare che
costruire la nostra professio-
nalità sia un dovere del nostro
modo di essere volontari cre-
scendo tutti insieme per servi-
re al meglio la collettività.

È di vitale importanza per-
ciò la conoscenza delle istitu-
zioni locali e della cittadinan-
za al riguardo di chi siamo e
di cosa facciamo per poter
motivare il nostro impegno a
volte anche gravoso che ci
porta con spirito di sacrificio e
abnegazione totale alla ricer-
ca della salvaguardia di un
patrimonio boschivo tra i più
preziosi del nostro paese.

Informiamo inoltre che è in
preparazione un cd-rom che
cercheremo di presentare al
pubblico più avanti, (ma di
questo parleremo in seguito,
se il tutto riuscirà ad essere
ultimato).

Ricordiamo infine che in ca-
so di avvistamento di un in-
cendio boschivo o anche di
un focolaio bisogna comporre
uno dei seguenti nº: 1515
Corpo Forestale dello Stato;
800807091 C.F.S. sala opera-
tiva di Tor ino; 800807047
C.F.S. sala operativa di Geno-
va; 115 Vigili del Fuoco; 339
6252506 volontari AIB di Bi-
stagno.

La tempestività della chia-
mata è essenziale per limitare
i danni; è meglio ricevere una
chiamata in più che non rice-
verne affatto».

Nella foto la squadra AIB di
Bistagno.

Terzo. Scrive la Pro loco di Terzo: «La Pro Loco Terzo ringrazia
le numerosissime persone che hanno partecipato al “Pranzo di
Primavera” domenica 18 marzo, nella sede sociale. Grazie alle
quote e alle generose offerte si potrà raggiungere, a fine anno,
l’obbiettivo di fornire cibo per un anno ai bimbi aiutati dai pro-
getti di Need You. Il consiglio direttivo della Pro Loco Terzo ha
deciso di festeggiare il decennale dell’associazione abbinando
alcune manifestazioni del 2007 alla Need You Onlus. I proventi
del pranzo di domenica 18 marzo, della lotteria junior che si
svolgerà martedì 1º maggio, nell’ambito della tradizionale ro-
sticciata, della serata del 2 agosto e di altre manifestazioni in
allestimento, saranno destinati a Need You Onlus. L’Associazio-
ne Pro Loco Terzo nel ringraziare in anticipo tutti coloro che
parteciperanno alle manifestazioni ricorda il programma 2007:
martedì 1º maggio: rosticciata; dal 30 luglio al 6 agosto: festa
d’agosto. L’8 dicembre: pranzo d’Avvento e mercatino d’Avven-
to. Il programma dettagliato delle feste sarà pubblicato a tempo
debito».

Strevi tradizionale merendino
alla cappelletta di Pineto

Strevi. Pro Loco al lavoro, a Strevi per organizzare, in colla-
borazione con il Comune, il tradizionale “Merendino alla cap-
pelletta di Pineto”, appuntamento ormai abituale del giorno di
Pasquetta, quest’anno in calendario il 9 aprile.

In attesa di maggiori particolari, che vi forniremo nelle prossi-
me settimane, gli organizzatori hanno già anticipato che la ma-
nifestazione seguirà la falsariga delle ultime edizioni. Quindi, al
mattino, aprirà il programma di giornata la gara podistica, che
prenderà il via alle ore 9 dal Borgo Superiore. A corsa termina-
ta, per ricevere la giusta ricompensa per tanta fatica, basterà
salire al punto panoramico di località Cappelletta, dove avrà
luogo la classica rosticciata, preparata dalle cuoche della Pro
Loco e accompagnata da vini offerti da produttori locali.

Dopo un paio d’ore dedicate al riposo e a quattro chiacchiere
in compagnia, alle 16 chiuderà il programma di giornata un mo-
mento di riflessione, ovvero la Santa Messa, che sarà celebra-
ta proprio presso la Cappelletta.

Domenica 25 marzo al teatro comunale

A Monastero concerto
dei Bormida Singers

Alunni dell’Istituto Comprensivo di Spigno

Da Spigno a Merana
sul colle di San Fermo

Martedì 27 marzo sala multimediale gipsoteca

Bistagno squadre AIB
una serata didattica

A favore di Need You onlus

Pro Loco di Terzo
pranzo di primavera
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Montaldo Bormida. Comu-
nità parrocchiale, Parlami an-
cora... Don Giovanni Bisio ser-
vo del Vangelo. Appunti e te-
stimonianze a 15 anni dal suo
ritorno al Padre (a cura di An-
na Tedesco), Editrice Impres-
sioni Grafiche di Acqui Terme,
2006, pp. 186, 12 euro.
La forza del libro

Rispetto a dieci, quindici
anni fa, una novità contraddi-
stingue Acqui, l’Acquese, la
Diocesi.

È la vivacità editoriale.
Molti negli ultimi anni i libri

dei Paesi. Rivolti ad investiga-
re un fatto particolare, una fi-
gura storica, oppure a presen-
tare le sintesi di una ricostru-
zione che abbraccia secoli.

Dalle insorgenze del 1799
ai viaggi di Bove, dai cataloghi
d’arte Tra romanico e gotico al
volume dedicato alla bottega
del Monevi, alle storie di Spi-
gno, Rivalta, Pareto e Malvici-
no, dalle anastatiche del Bior-
ci e del Lesne alla Storia dei
Vescovi e al Cartulare Alberto,
il catalogo è davvero ampio, e
ad esso hanno dato forza, in
particolare, l’Editrice Impres-
sioni Grafiche, attiva dal 1997,
e dal 2005 “ITER”, con i nu-
meri della rivista, con i suoi
CD, i suoi libri e, prossima-
mente, i suoi DVD.

I libri dei Comuni, si diceva.
Della Diocesi. Ma ora anche i
libri delle Parrocchie. Dappri-
ma una produzione isolata,
dedicata alle bellezze artisti-
che di qualche chiesa (ecco la
guida a San Francesco d’Ac-
qui dopo i restauri), ma che
ora sembra arricchirsi di un
nuovo filone.

Dopo quello dedicato ai ve-
scovi (da Guido d’Acqui a
Mons. Delponte), quello rivolto
ai sacerdoti che hanno lascia-
to un segno.

Anche se non siete nati a
Montaldo Bormida, anche se
non avete conosciuto Don
Giovanni Bisio, servo del Van-
gelo (così il sottotitolo) la lettu-
ra di Parlami ancora... sarà un
vero conforto.

Perché la scomparsa di un
sacerdote - e la lettura delle
testimonianze lo rivela in mo-
do chiaro - la sua dipartita non
interrompe l’opera pastorale di
un parroco.

In un’epoca di profonda crisi
vocazionale, quando al sacer-
dote si chiede di guidare più
comunità, viene da pensare
alla fortuna delle precedenti
generazioni che potevano gio-
varsi di una risorsa che oggi è
in via di estinzione. Ma di cui
ci sarebbe doppio o triplo bi-
sogno rispetto al passato.

Se poi si parla di figure ec-
cezionali, ecco allora occorre
davvero mettersi in ascolto.
E ti vengo a cercare

Parlami ancora... non è una
ridondante opera barocca e
agiografica.

E’ un libro testimonianza -
finito di stampare nel dicem-
bre 2006 - che colpisce per
l’intensità degli apporti.

Certo ci sono le omelie del
Don (per la natività di Maria
Santissima, per il 25º di Par-

rocchia), ma soprattutto la fre-
schezza dei momenti comuni-
tari, con la storia della parroc-
chia che diviene storia del
Paese. Dal 1955. Quando a
Don Bisio viene affidata la
parrocchia di San Michele Ar-
cangelo.

Ecco un sacerdote dai mille
volti: l’economo, l’uomo che
deve far quadrare i conti del-
l’amministrazione; l’organizza-
tore dei soggiorni a Garbaoli o
in Valle d’Aosta; l’animatore
della Pro Loco, il proboviro
della Cantina Sociale; l’“inven-
tore” di un circolo ricreativo
con tanto di televisione (a quei
tempi un lusso per pochi”,
ping pong e calcio balilla; l’i-
deale “patron” di tutte le squa-
dre di calcio che si incontrava-
no alla Ciappa Grande sotto
Carpeneto, l’ ”imprenditore”
che fonda, nel 1963, il Labora-
torio di cucito dedicato a San-
ta Maria Mazzarello con lo
scopo di tenere unite le ragaz-
ze, per evitare che si allonta-
nassero dal paese e si per-
dessero in qualche modo...

Tanti i ricordi, che rivelano
come l’esempio di apostolato,
la carità, la dedizione, insom-
ma l’esempio siano le armi
per fare breccia tra i distratti
cristiani.

Ma simpatici anche gli
aneddoti. Sulla sua Topolino
scoperta che caricava all’inve-
rosimile, di ragazzi Don Bisio
riusciva a farne stare anche
dodici e tredici.

Un giorno il prete incontra il
maresciallo che gli chiede:
“Don, e se va in un fosso?”.

“Stia tranquillo, se cadono
non si fanno male, sono tal-
mente pigiati!”.
Continua a parlarci di Dio

Sulla quarta di copertina le
parole che forse meglio di tut-
te le altre riassumono lo spiri-
to di questo libro bellissimo e
toccante.

“Parlami ancora è il deside-
rio del nostro cuore di ascolta-
re la voce di Don Bisio, il desi-
derio di riaverlo con noi, in
una forma parziale e fram-
mentaria, scritta nero su bian-
co, ma autentica e viva.

La nostra Comunità, la no-
stra Chiesa ha bisogno di par-
lare ancora di lui, si deve in-
terrogare sul suo cammino e
sul suo futuro. Prezioso sareb-
be più che mai ora, la sua let-
tura dei tempi, in un’epoca in
cui siamo interpellati sulla
marginalità della Chiesa, sul
dialogo interreligioso, sulle
tante sfide che la società e la
medicina lanciano alla vita e
alla morte. Il Don ci avrebbe
ancora aiutato ad amare il no-
stro tempo e a guardarlo con
gli occhi saldi della fede”.

***
I fondi raccolti dalla vendita

del libro saranno destinati alla
realizzazione di un progetto
missionario dedicato alla me-
moria di Don Bisio. G.Sa

Cortemilia. Questo il docu-
mento sottoscritto da Mauri-
zio Manfredi, Associazione
Rinascita Vallebormida,
Adriana Ghelli, WWF - Acqui
Terme e Marina Garbarino,
Associazione “Valle Bormida
Pulita”, letto da Ghelli e con-
segnato all’assessore regio-
nale all’Ambiente, il dr. Nicola
De Ruggiero, nel corso della
riunione, di sindaci, ammini-
stratori e rappresentanti della
Associazioni, sulle ultime vi-
cende relative alla Valle Bor-
mida e all’ex Acna di Cengio,
a Cortemilia, in Municipio, sa-
bato 10 marzo. Riunione con-
vocata da De Ruggiero, per
discutere un percorso a breve
e medio termine che serva ad
ottenere risultati tangibili e
condivisi.

«Facendo riferimento alla
proroga dello stato di emer-
genza per il territorio del Co-
mune di Cengio, a fronte dello
stanziamento di 30 milioni di
Euro per la Valle Bormida pie-
montese e, in considerazione
della primaria esigenza, che
la bonifica della Valle Bormida
possa finalmente arrivare a
conclusione, gli scriventi riten-
gono che non si possa pre-
scindere da quanto qui di se-
guito esposto:

Dei 30 milioni di Euro, che il
Ministero dell’Ambiente si è
impegnato a riconoscere alla
regione Piemonte per la Valle
Bormida, solo 6,5 sono stati
effettivamente stanziati e in
gran parte destinati dalla Re-
gione Piemonte alla realizza-
zione di fognature ed acque-
dotti.

I restanti 23,5 milioni do-
vranno quindi essere destinati
con priorità alla bonifica dei
terreni contaminati localizzati
nel territorio piemontese. In
aggiunta al fabbisogno eco-
nomico per le attività di bonifi-
ca sia nel versante ligure che
piemontese è altresì necessa-
rio assicurare la necessaria
dotazione di fondi per il moni-
toraggio dell’evoluzione della
situazione ambientale del fiu-
me in territorio piemontese.
Questo al fine del suo ripristi-
no ambientale sulla base di
obiettivi di qualità e della ri-
mozione del divieto di utilizzo
delle sue acque.

Solo al termine delle opera-
zioni di bonifica e monitorag-
gio della Valle Bormida pie-
montese potrà essere possi-
bile l’impiego degli eventuali
fondi restanti ai fini del rilan-
cio economico della nostra
zona.

Un d iverso ut i l izzo de i
fondi sopracitati, attualmen-
te oggetto di discussione tra
le Amministrazioni local i ,
sarà quindi possibile solo a
fronte dello stanziamento
certo di ulteriori risorse eco-
nomiche che, allo stato at-
tuale, non risultano essere
disponibili.

Allo stesso modo inoltre
manca un percorso definito in
merito alle modalità di attua-
zione delle operazioni di boni-
fica, in quanto nella Conferen-
za dei Servizi del 1º marzo
scorso, alla quale peraltro le
nostre associazioni non sono
state invitate, sarebbero state
fatte solo semplici dichiarazio-
ni d’intenti senza la formaliz-
zazione di alcun impegno pre-
ciso.

È necessario ricordare, che
anche la bonifica del sito ex
Acna non è affatto terminata
e alla Regione Piemonte, agli
Enti Locali e alle Associazioni
deve essere garantita la pos-
sibilità di controllo sulle atti-
vità in corso di realizzazione.

In sintesi quindi le scriventi

Associazioni, sulla base delle
considerazioni quivi esposte,
presentano le seguenti richie-
ste:

1. Il Ministero dell’Ambiente
e la Regione Piemonte prov-
vedano alla definizione di un
percorso certo e calendariz-
zato per il completamento
della bonifica della Valle Bor-
mida piemontese, destinando
a tal fine, il prima possibile, i
necessari finanziamenti.

2. Nell’ambito di queste atti-
vità di bonifica sia coinvolto
significativamente il Consor-
zio Regionale per le Bonifiche
(CREB).

3. Sia stabilito, eventual-
mente mediante ordinanza,
l’obbligo da parte di Syndial di
consentire il conferimento dei
terreni contaminati provenien-
ti dalle operazioni di bonifica
da realizzarsi in territorio pie-
montese all’interno della Zo-
na A1, come peraltro previsto
dalle prescrizioni assunte in
sede di approvazione del Pro-
getto Preliminare di bonifica
dell ’ex area industr iale di
Cengio da parte della prece-
dente gestione commissariale
e disattese dall’atto di appro-
vazione del Progetto definitivo
relativo alla summenzionata
Zona A1.

4. Vengano stanziati ulterio-
ri fondi ai fini del rilancio eco-
nomico della Valle Bormida,
che dovrà avvenire innanzitut-
to attraverso la valorizzazione
delle sue notevoli risorse am-
bientali, paesaggistiche ed
enogastronomiche in modo
da promuovere, nel rispetto
del territorio, lo sviluppo di
prodotti di qualità nei settori
agricolo, manifatturiero e turi-
stico.

5. L’Ordinanza in corso di
predisposizione disponga che
i membri dell’Osservatorio ab-
biano un effettivo potere di
controllo sulle attività di bonifi-
ca, sia del territorio ligure che
piemontese. Ossia garantire
incondizionata possibilità di
accesso a tutta la documenta-
zione inerente le attività del-
l’Ufficio Commissariale che,
come si sa, è autorizzato ad
agire in deroga a innumerevo-
li norme di legge. Quindi, se
non addirittura un rappresen-
tante delle associazioni locali,
almeno un rappresentante
nominato dalle associazioni
ambientaliste riconosciute a
livello nazionale, dovrà fare
parte di questo Osservatorio.

6. La Regione Piemonte dia
seguito agli impegni presi con
le Associazioni, nel corso del-
l’incontro del 15 dicembre
scorso, per lo svolgimento di
una seria indagine epidemio-
logica sugli abitanti della Valle
Bormida piemontese.

7. Nell’Ordinanza sia previ-
sto che, nell’ambito dell’ag-
giornamento dell’Accordo di
Programma del 4 dicembre
2000, venga stabilito che, al
termine delle attività di bonifi-
ca sul sito ex ACNA, cessi de-
finitivamente il prelievo idrico
da parte di Syndial.

8. Venga rivisto l’accordo
del luglio 2006 la dove si di-
spone un illegittimo esonero
di responsabilità di Syndial e
che venga altresì definito il fu-
turo piano di riutilizzo dell’a-
rea industriale in accordo con
la Regione Piemonte.

9. Si provveda, infine, alla
determinazione del livello del
minimo deflusso vitale della
Bormida e che lo stesso ven-
ga assunto fra i criteri di qua-
lità ambientale per la certifica-
zione della avvenuta bonifica
del sito di interesse nazionale
di Cengio e Saliceto, nonché
del fiume Bormida».

Quaranti . È stata una
grande giornata di festa e di
folclore quella che Quaranti,
la più piccola città del vino
d’Italia, ha vissuto domenica
scorsa, e al riguardo scrivo-
no il sindaco comm. Luigi
Scovazzi ed il presidente del-
la Pro Loco Beppe Pigella:

«Domenica 18 marzo si
sono svolte a Quaranti la 39ª
sagra dei ceci e cotechini e
la 13ª sagra della torta delle
rose e si sono concluse con
un successo strepitoso.

Il campo sportivo era tutto
pieno di persone provenienti
da Milano, Genova, Torino,
Monza e dai nostri paesi limi-
trofi. Il pubblico si è molto di-
vertito per lo spettacolo ani-
mato da Piero Montanaro
con la par tecipazione del
cantante Manolo, il fisarmo-
nicista Paolo Bagnasco e il
cabarettista Claudio Perosi-
no.

Il pranzo campagnolo cuci-
nato dalla favolosa Pro Loco
ha r icevuto i l  plauso dal
gruppo di Milano “Rosa Misti-
ca” arrivato con il pullman.
Tra gli ospiti, ricevuti dal sin-
daco Luigi Scovazzi, dalla
Giunta e dal presidente della
Pro Loco Beppe Pigella, era-
no presenti l’onorevole Mas-
simo Fiorio, il presidente del-
la Provincia di Asti Roberto
Marmo, il presidente della
Camera di Commercio di Asti
Mario Sacco, il vice presi-
dente della Cassa Risparmio
di Asti Gabriele Andreetta, i
Carabinieri della stazione di
Quaranti, il comandante della

Polizia Stradale di Nizza, il
comandante della Forestale
di Nizza, il presidente del
Consiglio comunale di Nizza,
Oddone.

Il numeroso pubblico è sta-
to intrattenuto fino a tarda
sera, mentre la Pro Loco di-
stribuiva a tutti ceci, cotechi-
ni, tor ta delle rose, panini
con salsiccia, innaffiati con
Barbera della Cantina Socia-
le di Mombaruzzo e Cortese
della Cantina Sociale di Alice
Bel Colle.

Inoltre erano presenti nu-
merosi banchi di prodotti tipi-
ci e il mercatino di fiori e bul-
bi.

Anche la Bottega del Vino,
la Brachetteria, il Museo di
Civiltà Rurale e il Monumen-
to alla Vite sono stati visitati
da numerose persone.

L’Amministrazione comu-
nale e la Pro Loco ringrazia-
no tutti i  par tecipanti e si
stanno già preparando la ce-
na sotto le stelle per la festa
di San Lorenzo».

Denice: geometri
a tavola

Denice. I geometri dell’ac-
quese, e non, sono invitati ad
un incontro conviviale che si
svolgerà presso il ristorante
Belvedere di Denice, venerdì
23 marzo, dalle ore 20.

È gradita la prenotazione
presso i colleghi: Alessandro
Testa 347 7904680 e Bruno
Somaglia 0144 57667.

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Pubblicato per i tipi EIG di Acqui Terme

Don Bisio parroco
di Montaldo Bormida

Le associazioni sulla vicenda Acna

Indirizzi di bonifica
della Val Bormida

Gente proveniente da ogni dove

A Quaranti successo
sagra dei ceci e della torta

Nelle foto alcuni momenti e protagonisti della giornata.
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damento, la regolamentazione 
dell’utilizzo dei combustibili, le
norme comportamentali volte a
modi�care, nel verso della ridu-
zione dei consumi, le abitudini
del cittadino-consumatore.
“In questo periodo si parla mol-

to di tra�co e di inquinamento
causato dai veicoli - a� erma l’As-
sessore all’Ambiente Nicola de
Ruggiero - oggi anche nel settore 
del riscaldamento e della clima-
tizzazione delle case e dei luoghi 
di lavoro abbiamo adottato mi-
sure strutturali che sono in linea
con l’accordo tra le Regioni della 

Ristrutturare casa fa bene all’ambiente

Pianura Padana e con le richieste
dell’Unione Europea in materia
di inquinamento atmosferico.
Assodato che la maggiore quan-
tità di inquinamento deriva dal
tra�co, bisogna ricordare che,
nella metà dell’anno più fredda, 
il riscaldamento contribuisce al-
meno per il 40% all’emissione di
CO2 e del 27% di PM10”.
“Nella scelta delle misure è stata 

tenuta in considerazione la ne-
cessità di integrazione con altre 
politiche comunitarie e regiona-
li di grande signi�cato sociale,
economico ed energetico - spie-

Rispettate le richieste dell’Europa

Riscaldamento ed ambiente
Approvato dal Consiglio il piano per il riscaldamento ambientale

Il Consiglio regionale ha ap-
provato il piano stralcio per il 
riscaldamento ambientale e il
condizionamento, secondo tas-
sello dopo quello sulla mobilità 
per il complessivo piano sulla
qualità dell’aria.
Il testo individua gli indirizzi, le

prescrizioni e gli strumenti vol-
ti a promuovere la progressiva
di� usione di tecnologie a basse 
emissioni e ad elevata e�cienza 
energetica sia per quanto riguarda
le nuove installazioni sia all’at-
to del �siologico ricambio del-
lo stock degli impianti di riscal-

Il piano regionale per il riscaldamento ambientale ed 
il condizionamento si inserisce in un quadro norma-
tivo più ampio, che trova nella �nanziaria nazionale 
importanti strumenti di incentivazione. Riportiamo,
di seguito, quelli principali, riferiti agli edi� ci esistenti
(ne sono previste altre per le nuove costruzioni, per le 
quali si rinvia al testo della legge, pubblicato sulla G.U. 
del 27 dicembre 2006, Supplemento ordinario, serie 
generale – n. 299):

GLI AIUTI DELLA REGIONE PER FAVORIRE
L’UTILIZZO DEGLI INCENTIVI STATALI
Le agevolazioni �scali previste dal Governo per interventi
su edi� ci esistenti risultano particolarmente interessanti
e vantaggiose per il contribuente e, soprattutto, risultano
del tutto coerenti con gli obiettivi del piano regionale,
l’Assessorato Ambiente della Regione Piemonte ha de-
ciso di favorire il loro utilizzo, mettendo a disposizione
contributi in conto interessi per realizzare:

gli interventi di miglioramento delle prestazioni
energetiche dell’involucro edilizio;
gli interventi di ristrutturazione dell’impianto termico,
nonché quelli di installazione di impianto termico in
edi�ci esistenti. Sono esclusi, in edi� ci con numero di 
unità abitative superiore a 4, gli interventi su impianti
termici di riscaldamento autonomi e quelli relativi
alla trasformazione da impianto termico centralizzato
ad impianti termici autonomi;
l’installazione di pannelli solari termici e/o pompe 
di calore per la produzione di acqua calda ad uso 
sanitario e per la copertura del fabbisogno di acqua 
calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero
e cura, istituti scolastici ed universitari;
l’installazione di sistemi automatizzati di termore-
golazione e contabilizzazione del calore;
l’installazione di sistemi di cogenerazione, la cui
produzione di calore sia �nalizzata esclusivamente al
riscaldamento/condizionamento di ambienti e per la
produzione di acqua calda sanitaria, ad eccezione dei 
casi in cui sia possibile l’approvvigionamento di energia
termica da reti di teleriscaldamento esistenti.
Il concetto di base è il seguente: poiché le agevolazioni

➧

➧

➧

➧

➧

➧

�scali statali presuppongono rilevanti esborsi per
e� ettuare gli investimenti (�no a € 100.000, � no ad € 
60,000 e � no ad € 30.000 a seconda della tipologia degli
interventi che potranno essere portati in detrazione 
nelle dichiarazioni dei redditi dei tre anni successivi),
è possibile che tali risorse non siano immediatamente 
disponibili da parte dei contribuenti.
Pertanto, a favore di coloro che richiedono un � nan-
ziamento bancario, L’Assessorato all’Ambiente della
Regione Piemonte ha approvato, il 22 dicembre dello
scorso anno, un bando che ha lo scopo di concedere
un contributo in conto interessi, rivolto ai soggetti
pubblici e privati, che presenteranno domanda in
qualità di:
1. proprietari o titolari di diverso diritto reale o di
godimento degli edi�ci collocati in Piemonte;
2. amministratori condominiali di edi-
�ci collocati in Piemonte per conto dei
soggetti sopra indicati;
3. società di gestione energetica che 
opera gli interventi per conto dei soggetti 
sopra indicati, 

e ricadenti, qualora siano soggetti alla 
normativa europea in materia di aiuti di
stato, nel regime di “de minimis” previsto 
dal Regolamento C.E. n. 1998/2006 del 15 
dicembre 2006.

Le domande possono essere presentate
connettendosi al sito internet www.� npie-
monteonline.it e compilando on line la 
modulistica appositamente predisposta. La 
domanda dovrà poi essere confermata mediante 
spedizione, tramite corriere o posta A/R, dell’originale 
cartaceo all’indirizzo

FINPIEMONTE S.p.A.
Comitato Tecnico di Valutazione
Galleria San Federico, 54 
10121 TORINO

entro i cinque giorni lavorativi successivi all’invio telematico.
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ga ancora l’Assessore - quali la 
promozione della �liera di pro-
duzione ed utilizzo di biomasse
nell’economia montana piemon-
tese. Particolare attenzione è ri-
servata ad altri sistemi di produ-
zione di calore, promossi dalla
più recenti normative europee 
e nazionali, quali la cogenera-
zione, per la cui applicazione
abbiamo approfondito le impli-
cazioni nelle condizioni critiche
di qualità dell’aria del Piemonte. 
Il provvedimento darà un rinno-
vato impulso alla ricerca e allo
sviluppo di soluzioni innovati-
ve e ambientalmente sostenibi-
li. Alla stessa stregua valorizzia-
mo le politiche di sostegno alla 
bioedilizia, che la Regione sta
promuovendo in quanto stru-
mento di sicuro miglioramento
della qualità della condizione 
abitativa e, dunque, della qua-
lità della vita. Ancora una vol-
ta l’ambiente si vuole connotare
come opportunità di benessere e 
non come vincolo”.
Nello stralcio di piano sono indi-

viduati i provvedimenti, le misure
e le politiche per il governo della
qualità dell’aria nelle zone di pia-
no e nelle zone di mantenimento,
applicabili al settore del riscalda-
mentoe delcondizionamentodegli
ambienti, necessari ai �ni di:
migliorare l’e�  cienza ener-

getica complessiva del sistema 
edi� cio-impianto, dei genera-
tori di calore, dei sistemi distri-
butivi e di regolazione. 
favorire l’utilizzo di tecnologie 

innovative per incrementare 
l’e�  cienza energetica e miglio-
rare le prestazioni emissive dei 
generatore di calore. 
favorire l’utilizzo di combusti-

bili a basso impatto ambienta-
le e l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili.
Nell’ambito delle attività per la 

predisposizione dello Stralcio di 
Piano sul riscaldamento degli 
ambienti e il condizionamento è 
stata svolta anche una stima cir-
ca l’impatto sulla qualità dell’aria 
prodotto dalle prescrizioni e da-
gli indirizzi previsti, prendendo 
a riferimento un orizzonte tem-
porale di un decennio.
“I risultati ottenuti  - conclude 

de Ruggiero - evidenziano 
una riduzione delle emis-
sioni complessive da riscal-
damento comprese tra 40 e 
il 60% per gli NOX e il 20% 
per i PM10, a cui si associa 
una riduzione della concen-
trazione media invernale 
dell’NO2 (biossido di azoto) 
compresa tra il 6 e l’8% e tra 
il 4 e il 5% per il PM10. Tali 
variazioni di concentrazio-
ne sono riscontrabili in par-
ticolare nelle aree a maggiore 
urbanizzazione”.
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PER QUANTO RIGUARDA I COMBUSTIBILI

Dal 1/9/2007 non sarà più possibile utilizzare l’olio
combustibile per il riscaldamento, così come già avve-
nuto per il carbone a partire dal 1/9/2005. Per quanto 
riguarda l’utilizzo della biomassa in impianti con una
potenza pari o superiore a 35 kW, vengono � ssate le regole 
necessarie a garantire un corretto utilizzo di questa fonte
rinnovabile anche rispetto al problema delle emissioni
in atmosfera.

PER QUANTO RIGUARDA LE CALDAIE

Le caldaie a metano e GPL devono essere ad alta e�cienza
(4 stelle) e a basse emissioni di ossidi di azoto (Classe
5). Per le caldaie a gasolio sarà possibile l’installazione
di apparecchi a 3 stelle �no all’1/9/2008, purchè a basse 
emissioni di ossidi di azoto. Dopo tale data anche per 
queste caldaie saranno richieste le 4 stelle.

PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI NUOVI
O LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

I nuovi edi�ci devono essere costruiti con un grado 
di isolamento decisamente migliore rispetto a quello 
attuale. Queste nuove regole permetteranno di co-
struire un condominio che consumerà dal 50 all’80% 
in meno di un analogo edi� cio costruito negli anni 
‘70 – ‘80. Le stesse regole valgono anche per le grandi 
ristrutturazioni edilizie (sopra i 1000 m2).
Nei nuovi condomini dovranno essere installati im-
pianti di riscaldamento centralizzati con regolazione 
e contabilizzazione autonoma del calore (“termoau-
tonomo senza �amma”). Questa soluzione consente,
rispetto alla vecchia caldaietta, la stessa autonomia
di gestione, ma:
+ risparmio
+ sicurezza
- problemi gestionali
Almeno il 60% dell’acqua calda sanitaria dovrà essere 
prodotta mediante pannelli solari termici. Ciò com-
porterà un’altra riduzione del 10% nel consumo di 
combustibile dell’abitazione.
Si suggerisce l’utilizzo del solare termico anche per 
fornire parte dell’energia necessaria al riscaldamento
degli ambienti. Questa soluzione può essere particolar-
mente e� cace se si adottano impianti di riscaldamento
a bassa temperatura.
Vengono �ssate le regole per l’applicazione di tecnologie 
innovative quali la microcogenerazione e le pompe di
calore, sempre in un ottica di risparmio ener-
getico e riduzione delle emissioni.
Anche per gli edi� ci destinati ad usi
diversi da quello residenziale sono in-
dividuate regole speci�che relative alla
corretta distribuzione e gestione del ca-
lore negli impianti di riscaldamento, allo
sfruttamento dell’energia solare per la
produzione di acqua calda sanitaria e per 
il riscaldamento, all’utilizzo della cogenerazione e
delle pompe di calore (in particolare in ospedali, 
centri commerciali, piscine ecc) ed al recupero
di calore in generale.

PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI
ESISTENTI

In caso di manutenzioni straordinarie che
interessino parti dell’involucro edilizio, è richiesto che
si riducano, entro determinati valori, le dispersioni
termiche di: muri perimetrali, tetti o solai sottotetto, 
�nestre, ecc. Interventi di questo tipo, se fatti in modo 
organico, possono portare ad un risparmio anche 
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Gli aspetti principali della nuova regolamentazione

Le agevolazioni della finanziaria nazionale 2007
L’approvazione dello Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale ed il condizionamento da parte
del Consiglio regionale del Piemonte si inserisce in un quadro normativo più ampio, che trova nella
�nanziaria nazionale importanti strumenti di incentivazione. Riportiamo, di seguito, quelli principali, riferiti
agli edi�ci esistenti (ne sono previste altre per le nuove costruzioni, per le quali si rinvia al testo della
legge, pubblicato sulla G.U. del 27 dicembre 2006, Supplemento ordinario, serie generale – n. 299):

Comma 344: per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2007, relative ad in-

terventi di riqualifi cazione energetica di 
edi�ci esistenti, che conseguono un 
valore limite di fabbisogno di energia 

primaria annuo per la climatizzazione 
invernale inferiore di almeno il 20% ri-

spetto ai valori riportati nell’allegato C,
numero 1), tabella 1, annesso al decre-

to legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
spetta una detrazione dall’imposta 
lorda per una quota pari al 55% de-
gli importi rimasti a carico del con-

tribuente, �no ad un valore massimo 
della detrazione di € 100.000, da ripartire in tre 
quote annuali di pari importo.

Comma 345: per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2007, relative ad in-
terventi su edi�ci esistenti, parti di edi�ci esi-
stenti o unità immobiliari, riguardanti strut-
ture opache verticali, strutture opache oriz-
zontali (coperture e pavimenti), �nestre com-
prensive di in� ssi, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda per una quota pari al 55% de-
gli importi rimasti a carico del contribuente, �-
no ad un valore massimo della detrazione di €
60.000, da ripartire in tre quote annuali di pari 

importo, a condizione che siano rispettati i re-
quisiti di trasmittanza termica U, espressa in 
W/m2K, della tabella 3 allegata alla legge � nan-
ziaria nazionale per il 2007.

Comma 346: per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2007, relative all’in-
stallazione di pannelli solari per la produzione 
di acqua calda per usi domestici o industriali e 
per la copertura del fabbisogno di acqua calda 
in piscine, strutture sportive, case di riposo e 
cura, istituti scolastici ed università, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda per una quota pa-
ri al 55% degli importi rimasti a carico del con-
tribuente, �no ad un valore massimo della de-
trazione di € 60.000, da ripartire in tre quote 
annuali di pari importo.

Comma 347: per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di
sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale con impianti dotati di caldaie a condensa-
zione e contestuale messa a punto del sistema
di distribuzione, spetta una detrazione dall’impo-
sta lorda per una quota pari al 55% degli importi
rimasti a carico del contribuente, �no ad un valo-
re massimo della detrazione di € 30.000, da ri-
partire in tre quote annuali di pari importo.

del 20 – 30% del consumo di combustibile per ri-
scaldamento e di energia elettrica per l’eventuale
ra� rescamento estivo.
Gli edi� ci con impianti di riscaldamento centra-
lizzati dovranno dotarsi, entro 1/9/2012, di sistemi 
di termoregolazione e contabilizzazione del calore
per ogni singola unità abitativa. Questi sistemi
permetteranno di regolare in modo indipendente e 
più preciso le temperature nei vari ambienti nonché 
di pagare il riscaldamento non solo in funzione dei 
“millesimi”, ma anche e soprattutto in base al calore 
e� ettivamente utilizzato.
Si suggerisce l’utilizzo del solare termico per la 
produzione dell’acqua calda sanitaria, nonché 
l’introduzione di tecnologie innovative quali la
cogenerazione e le pompe di calore.
Anche per gli edi� ci destinati ad usi diversi da quello
residenziale sono previsti interventi � nalizzati al 
risparmio energetico ed alla riduzione delle emis-
sioni, quali, ad esempio: 

Entro 1/9/2009 le piscine coperte dovranno 
dotarsi di opportuni recuperatori di calore sul

➧

➧
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•

ricambio dell’acqua di vasca e le coperture per le
vasche durante i periodi di non utilizzo.
I complessi ospedalieri, in caso di ristrutturazione
degli impianti termici, devono utilizzare sistemi
cogenerativi per la produzione di calore ed ener-
gia elettrica. È prevista una deroga speci� ca per i
casi in cui sia disponibile la fornitura di calore da
teleriscaldamento.
Per gli edi�ci caratterizzati da zone a diverso fat-
tore di utilizzo (ad esempio u� ci, scuole, cinema,
biblioteche, strutture sanitarie, ecc.), in caso di
ristrutturazione dell’impianto termico, deve essere
prevista la distribuzione a zone, con termoregola-
zione e contabilizzazione separata del calore al �ne 
di evitare di scaldare inutilmente parti dell’edi� cio 
non utilizzate (minori sprechi)

Gli impianti di ventilazione meccanica con una portata
d’aria superiore a 10.000 m3/h dovranno, in caso di 
manutenzione straordinaria, installare un recuperatore 
di calore con e�cienza almeno pari a 0,5.
In caso di ristrutturazione dell’impianto termico deve
essere sempre valutata la possibilità di utilizzare il solare 
termico per la produzione dell’acqua calda sanitaria e 
per integrare il riscaldamento degli ambienti.

•

•
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PIEMONTE INFORMA, LA REGIONE SUL WEB
Sul sito www.regione.piemonte.it, ogni giorno, in Piemonte 
Informa, le principali notizie sull’attività del territorio. 
Approfondimenti, inchieste, interviste con i protagonisti della
vita amministrativa, culturale, sociale del Piemonte, gli appun-
tamenti che quotidianamente si svolgono in tutta la regione.
Nell’homepage del sito istituzionale un contenitore,
sempre aggiornato, a disposizione dei cittadini
e degli operatori dell’informazione.
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Ricaldone. «Il Comune di
Ricaldone intende interveni-
re per migliorare estetica-
mente la zona adiacente al
campo sportivo, rendendo
l’ingresso in paese per chi
arriva da Maranzana visiva-
mente più gratificante, e nel
contempo effettuare il rias-
setto di un’area importante,
per la sua contiguità al via-
le che collega alla parte al-
ta del paese». Sono questi
gli intenti dell’amministrazio-
ne comunale ricaldonese,
spiegati direttamente dal sin-
daco, Massimo Lovisolo. In-
tenti che l’amministrazione
comunale pensa di trasfor-
mare a breve termine in
realtà, con un consistente in-
tervento di ingegneria natu-
ralistica, da compiere pro-
prio nella zona antistante il
campo da calcio a sette e
l’incrocio che conduce ver-
so Maranzana - Mombaruz-
zo.

«L’intervento - spiega nel
dettaglio il primo cittadino ri-
caldonese - costerà in tutto
circa 90.000 euro, ma il 90%
della somma sarà coperto
da finanziamento regionale,
e quindi solo 9.000 euro cir-
ca andranno a gravare sul
bilancio comunale: un costo
sostenibile a fronte di un in-
tervento che dovrebbe ren-
dere l’ingresso in paese de-
cisamente più bello e ordi-
nato».

L’intervento prevede un di-
sboscamento dell’area, con
susseguente reimpianto di
piante autoctone, ma anche
una serie di lavori di palifi-
cazione, con la creazione di
staccionate all’altezza della
vicina scarpata. Immediata-
mente a fianco del viale al-
berato che corre verso il cen-
tro del paese, verrà invece ri-
cavato un sentiero che col-
legherà il parco-giochi adia-
cente al’ex sferisterio, inte-
ramente costeggiato da stac-
cionate.

«Un lavoro che visiva-
mente dovrebbe dare un ri-
sultato importante in termi-
ni di valorizzazione della zo-
na», conclude Lovisolo, che
lasciando ci illustra un’ulti-
ma notizia: «Non so anco-
ra dire quando, anche per-
chè materialmente non ho
ancora ricevuto il progetto,
ma prevediamo anche di si-
stemare finalmente il par-
cheggio posto in zona Ba-
gnacani, che ora è in ghiaia
e che verrà asfaltato e re-
so più presentabile con una
spesa di circa 15.000 eu-
ro». Stavolta prelevati dai
fondi comunali... «Sì, per-
chè si tratta di un interven-
to importante, di chiara pub-
blica utilità: forse ci costerà
un po’, ma sicuramente ren-
derà la zona molto più frui-
bile».

M.Pr

Morsasco. È un 2007 ric-
chissimo di avvenimenti, quel-
lo che la Pro Loco di Morsa-
sco ha inaugurato lo scorso
25 febbraio, con il Carnevale
dei bimbi, prima manifestazio-
ne dell’anno.

Per l’associazione turistica
del piccolo centro acquese, il
ritorno al timone del presiden-
te Antonio Checchin, che l’a-
veva fondata nel lontano
1977, ha significato una forte
spinta propulsiva, che già lo
scorso anno ha portato come
primo risultato ad un consi-
stente incremento delle inizia-
tive in programma. «Molti de-
gli avvenimenti in calendario,
anzi, quasi tutti, si sono svolti
per la prima volta lo scorso
anno, ma hanno avuto buoni
riscontri e pensiamo di ripro-
porli anche in questo 2007.
La mia intenzione è di dare
un’immagine del paese il più
possibile viva e vivace».

E allora scorriamo un po’
nel dettaglio il calendario de-
gli appuntamenti. Domenica
13 maggio, è in programma
una “passeggiata di primave-
ra”, cui seguirà, il 19 giugno,
la corsa podistica “I tre cam-
panili”, che non mancherà di
attirare in paese tutti gli ap-
passionati del fondo. Sempre
nel mese di giugno, sport alla
ribalta con il Torneo di calcio
giovanile “Saranno famosi”,
che riecheggia una antica
manifestazione un tempo fio-
re all’occhiello di Morsasco:
«A fine anni ’70 avevamo in
paese un torneo di calcio
molto apprezzato che attirava
squadre da tutta la provincia -
ricorda Checchin -. Purtroppo
la tradizione si è perduta col
tempo, ma vedremo di farne
partire un’altra...».

Sono tre, invece, gli appun-
tamenti per il mese di luglio: si
comincia domenica 1, con la
seconda edizione del raduno
di auto e moto d’epoca tanto
apprezzato l’estate scorsa;
quindi, sette giorni più tardi,
sarà la volta di “Morsasco in
fiore”, una gara che coinvol-
gerà tutto il paese: gli abitanti
infatti saranno invitati ad alle-
stire tematiche floreali nei cor-
tili e sui balconi. Le composi-
zioni saranno esaminate da
una giuria di vivaisti, che pro-
clamerà i vincitori, «...ma un
premio di partecipazione è
comunque garantito per tut-
ti...», si affretta a precisare il
presidente.

Quindi, il 28 luglio, appun-
tamento musicale, con un
concerto rock all’aperto, sulla
scia di quello organizzato nel-
la vicina Prasco.

Agosto sarà invece il mese
della festa patronale: san Bar-
tolomeo, patrono di Morsa-

sco, si festeggia quest’anno
venerdì 26 agosto, ma la fe-
sta dedicata al santo partirà
addirittura sei giorni prima,
sabato 18. «Avremo due bloc-
chi di tre giorni infarciti di
eventi, e inframmezzati da
una pausa martedì 21 - an-
nuncia Checchin - e per
quanto riguarda la patronale
resteremo sui binari della tra-
dizione: tante serate gastro-
nomiche (due a base di pe-
sce, una con la porchetta, un
“nutella party”, una serata con
ravioli e salsicce), classico
accompagnamento musicale,
con orchestre e musica dal vi-
vo, ma anche con dee-jay,
che daranno il loro contributo
per un paio di serate pensate
appositamente per il pubblico
più giovane».

Una coda alla patronale è
in programma domenica 26,
quando gradita ospite di Mor-
sasco sarà la Banda comuna-
le di Acqui Terme, che terrà in
paese un concer to estivo
pensato per intrattenere resi-
denti e villeggianti.

Quindi, in autunno, sono in
programma altri due appunta-
menti culinari: la “Sagra delle
caldarroste”, il 21 ottobre, e
“Ceci in piazza”, il 2 novem-
bre. Chiuderà l’anno della Pro
Loco il grande Presepe Viven-
te del 24 dicembre.

Ma non è tutto, anzi, abbia-
mo lasciato per ultimo il pez-
zo forte del programma, che è
anche, in ordine cronologico,
il prossimo appuntamento, vi-
sto che si svolgerà il prossimo
21 e 22 aprile.

Si tratta di una manifesta-
zione intitolata “I Cavalieri
Alati al Castello di Morsasco”,
una sorta di incontro dedicato
ad una antica arte medievale,
la falconeria, che si svolgerà
nel suggestivo scenario del-
l’Antico Borgo.

Una due - giorni dal pro-
gramma ampio e articolato,
su cui non mancheremo di
fornire, a tempo debito, tutti i
particolari. Per i più curiosi
possiamo anticipare che si
andrà dalle dimostrazioni di
volo dei falconi alle confe-
renze, dall ’esposizione di
prodotti tipici alla sfilata di un
corteo storico, sino ad una
gara di balestrieri. «Si tratta
dell’evento di punta del no-
stro programma - r ivela
Checchin - e pertanto cer-
cheremo di curarne alla per-
fezione ogni singolo partico-
lare. Fra l’altro, vista anche
l’importante valenza cultura-
le dell’evento, abbiamo inol-
trato richiesta di un contribu-
to all’assessorato regionale
al Turismo: teniamo le dita
incrociate...».

M.Pr

Acqui Terme. A proposito
dell’autovelox in località Ga-
vonata di Cassine scrive nuo-
vamente a L’Ancora e, per co-
noscenza alla Prefettura di
Alessandria, Vittorio Romeo
da Cairo Montenotte:

«In relazione all’ar ticolo
pubblicato a pag. 32 del Vs.
giornale datato 18.03.2007
dal titolo “Autovelox di Cassi-
ne fa ancora discutere”, preci-
so che non concordo con
quanto dichiarato dal presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria Paolo Filippi in merito
alle sue testuali parole “chi
protesta è evidentemente, un
potenziale trasgressore, ecc.”.

Aggiungo che sono un ope-
ratore in pensione, apparte-
nente a Forze di Polizia, per
cui sono perfettamente d’ac-
cordo con l’uso di tali appa-
recchiature usate nel pieno ri-
spetto della Legge e con l’ap-
plicazione di tutte le norme
che ne autorizzano i loro usi.

Infatt i  nella mia lettera
(pubblicata a pag. 28 L’Ancora
del 11.03.2007), la mia prote-
sta non è certo finalizzata a
far trasgredire un eventuale li-
mite di velocità imposto da chi
ne ha competenza, ma r i-
guarda esclusivamente le mo-
dalità in cui vengono installate
tali apparecchiature, senza
tenere conto delle Leggi di re-
golamentazione, solamente
per fare cassa da parte di
certi comuni interessati (come
anche ribadito dal Ministro
Bianchi nella nota allegata
n.3). Se l’apparecchiatura in
argomento non è ancora en-
trata in funzione e la sua ubi-
cazione anziché contribuire a
migliorare la disciplina degli
automobilisti, sembra essere
riuscita a peggiorarla, lo si
deve alla negligenza di chi è
preposto a tale settore; infatti
si doveva prima ottenere tutte

le varie autorizzazioni prefetti-
zie, compresa la variazione
dell’innalzamento del limite di
velocità da 50 a 70 Km/h. e
quindi simultaneamente prov-
vedere al posizionamento del-
le apparecchiature (come pre-
visto nei due sensi) e sostitui-
re contemporaneamente i
cartelli del limite precedente.

Per fare questa ultima ope-
razione non occorre di certo
l’impiego di enormi gru per
posizionarli, basta la presen-
za di una persona, anche per-
ché non sono di certo nume-
rosi i cartelli previsti.

Il comportamento irrespon-
sabile che viene messo in at-
to da parte di determinati au-
tomobilisti è conseguenza di
una cattiva gestione di colui a
cui compete lo studio per il
miglioramento della sicurezza
stradale; infatti sono oltre 15
gg. che situazioni di pericolo
come evidenziate nell’articolo
in questione si verificano per
cause sopra citate.

Infine ritengo che qualora si
verificasse un sinistro strada-
le per i motivi sopra eviden-
ziati, lo si deve ad una colpa
soggettiva di chi fino ad ora
ha creato situazioni di perico-
lo anziché un deterrente per
rispettare il codice della stra-
da.

Concludo che sarebbe mol-
to più saggio attuare quello
che ha dichiarato il Sindaco di
Monastero Bormida (L’Ancora
11.03.2007 pag. 26), e quello
che attualmente attuano le
Forze di Polizia con tali appa-
recchiature mobili, ma con
una sempre costante loro pre-
senza e dislocati nei punti in-
dicati dalle varie ordinanze
Prefettizie (vedi sentenza
Cassazione allegati nn.1-2)».

Seguono i 3 allegati citati
che omettiamo per mancanza
di spazio.

Alice Bel Colle. Grande festa per il 98º compleanno di Miche-
le Viotti, il più longevo del paese. L’ambito traguardo è stato
raggiunto domenica 18 marzo ed è stato festeggiato con i figli
Carla, Fausto e Guido e le rispettive famiglie, presso il rinoma-
to ristorante “Belvedere” di Alice Bel Colle. Nonno Michele è
nato ad Alice Bel Colle il 18 marzo del 1909 ed è un pozzo
di memoria, ricordi e saggezza, gode di buona salute, vive
solo, circondato dall’affetto e dall’amore di figli e nipoti. An-
cora tanti cari auguri nonno Michele e arrivederci al marzo del
2008.

Corso per operatori socio
assistenziali privi di qualifica
(D.D. n.31 del 15/2/2007), in-
detto dall’ASCA (Associazio-
ne socio - assistenziale Co-
muni Acquesi) e da altri enti. Il
corso avrà una durata com-
plessiva di 360 ore, si svol-
gerà ad Acqui Terme presso il
C.s.f. ENAIP, è destinato a un
massimo 30 uomini e donne
in possesso dei seguenti re-
quisiti: - Minimo due anni (an-
che non consecutivi) di anzia-
nità di servizio come operato-
re presso strutture socio assi-
stenziali; - aver compiuto 18
anni di età; - residenza in pro-
vincia di Alessandria o altra
provincia del Piemonte; - li-
cenza di scuola media oppure
obbligo scolastico assolto; - i
cittadini stranieri devono es-
sere in possesso del regolare
permesso di soggiorno.

Obiettivi del corso: il corso
rappresenta un opportunità
per gli operatori che da più di
due anni operano nel settore
socio assistenziale di comple-
tare la loro esperienza profes-
sionale con l’acquisizione del-
le competenze teorico - prati-
che richieste dal profilo pro-
fessionale dell’operatore so-
cio sanitario.

Durata e programma del
corso: il corso ha una durata
di 360 ed il programma di stu-
dio comprende 225 ore di atti-

vità teoriche e 135 ore di tiro-
cinio formativo.

La frequenza è obbligato-
ria. Per sostenere le prove fi-
nali gli allievi non dovranno
aver superato 10% delle as-
senze sul monte ore comples-
sivo.

Al termine del corso i parte-
cipanti dovranno sostenere
una prova di idoneità di fronte
ad una commissione esami-
natr ice. Agli al l ievi idonei
verrà rilasciato un attestato di
qualifica professionale ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 14
della legge 21 dicembre 1978
n. 845.

Le domande di iscrizione
devono essere presentate en-
tro e non oltre le ore 12 di gio-
vedì 5 aprile, presso l’ENAIP
Piemonte sede di Acqui Ter-
me, secondo il modulo dispo-
nibile presso la segreteria. Il
corso è gratuito. Gli iscritti do-
vranno allegare all’iscrizione
la certificazione dell’anzianità
di servizio maturata sulla ba-
se della quale verrà stilata
una graduatoria di accesso al
corso. A parità di requisiti
verrà data precedenza ai resi-
denti sul territorio dell’ASCA.

Per informazione: ENAIP
Piemonte sede di Acqui Ter-
me, via Principato di Seborga
6, (tel. 0144 313413, da lu-
nedì al venerdì: ore 8-13 - 14-
18, sabato: ore 8-13).

Melazzo: concerto di musica sacra
con la presenza di tre corali

Melazzo. Ad un anno esatto dall’apertura al pubblico dell’O-
ratorio di San Pietro Martire di Melazzo, la Pro Loco, il Comune
e la Parrocchia sono lieti di rinnovare anche nel 2007 l’evento
anche se in una cornice diversa.

Infatti, nella scorsa occasione, l’Oratorio fu aperto per la
giornata del FAI, Fondo per l’Ambiente Italiano, e fu un gran
successo; quest’anno invece affiancherà il concerto di musica
sacra che si terrà domenica 25 marzo, alle ore 16,30 nella
Chiesa di San Bartolomeo e San Guido a Melazzo, protagoni-
ste la Cantoria parrocchiale di Maranzana, il Coro parrocchia-
le San Guido di Melazzo e la Corale Don Bosco di Nizza
Monferrato.

La manifestazione rientra nel calendario della “Quinta Ras-
segna Corale di Musica Sacra” ed è organizzata in collabora-
zione con il parroco di Melazzo, can. Tommaso Ferrari, la
Scuola di Musica Sacra “Don Aurelio Puppo” diretta dal mae-
stro Paolo Cravanzola e la Pro Loco di Melazzo.

L’Oratorio sarà aperto gratuitamente dalle ore 9,30 e sarà
possibile visitarlo con l’aiuto di una guida fino alle ore 16,15
per poi riprendere alle ore 17,30 fino alle 18,30.

Per informazioni si può telefonare al numero: 320 0257999.

È il più longevo di Alice Bel Colle

Michele Viotti
ha compiuto 98 anni

Domande entro il 5 aprile

Corso per operatori
socio-assistenziali

Nella zona antistante il campo sportivo

Ricaldone, intervento
di ingegneria ambientale

Parla il presidente Antonio Checchin

Pro Loco di Morsasco
un 2007 intensissimo

Ci scrive da Cairo Vittorio Romeo

Presenza umana
meglio dell’autovelox
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Cassine. «Per Trenitalia, il
cliente diversamente abile è
un viaggiatore che, come gli
altri, deve avere la possibilità
di accedere a tutti i servizi fer-
roviari. I servizi offer ti dal
Gruppo, ispirati alle esigenze
del Paese e della collettività,
riconoscono a tutti i clienti-
viaggiatori eguaglianza di di-
ritti, senza alcuna discrimina-
zione. In particolare, l’impe-
gno di tutte le Società del
Gruppo è di facilitare la mobi-
lità dei viaggiatori disabili in
ogni fase del viaggio».

Belle parole, non c’è che di-
re, quelle presenti sul sito di
Trenitalia, e che costituiscono
una sorta di “codice etico in-
terno” dell’azienda, evidente-
mente molto impegnata per
rendere il più possibile confor-
tevole il viaggio alle persone
diversamente abili.

Impegnata a parole, per-
chè, purtroppo, i fatti sembra-
no raccontare esattamente
l’opposto. È il caso di quanto
accaduto, mercoledì 14, a
Marina Foschi, una cassine-
se costretta a muoversi in
carrozzina a causa di un pro-
blema di natura genetica. È
lei stessa a raccontarci quan-
to le è accaduto alla stazione
di Genova Principe... «Mi tro-
vavo a Genova per motivi uni-
versitari, in quanto laureanda
presso la locale Facoltà di
Scienze dell’Educazione, e
per tornare a casa, mi sono
recata, munita di regolare
prenotazione, effettuata se-
condo regolamento 24 ore
prima presso l’ufficio di assi-
stenza disabili di Torino, al
centro assistenza clienti della
stazione Principe. Il mio pro-
gramma era di salire sul tre-
no delle 12,22 che avrebbe
dovuto riportarmi ad Acqui».
Ma salire su quel treno non
sarà così facile «I guai co-
minciano subito, perchè ap-
pena entro al centro assisten-
za clienti mi dicono che non
potrò util izzare quel treno
perchè non dotato dell’attrez-
zatura adeguata per acco-
gliere un passeggero in car-
rozzina. Pertanto mi invitano
con modi spicci ad aspettare
il primo treno attrezzato, pre-
visto per le 15».

Come se il tempo di una
persona diversamente abile
non contasse niente. Imme-
diata, e pienamente condivisi-
bile, arriva la reazione di Ma-
rina Foschi, che avendo effet-
tuato regolare prenotazione al
compartimento di zona non
intende cedere.

I ferrovieri genovesi comin-
ciano un fitto conciliabolo fat-
to di discorsi e telefonate, fin-
chè... «Finchè, finalmente, mi
comunicano che mi avrebbe-
ro aiutato a salire sul treno
prenotato. Ma solo per stavol-
ta...»

Che vuol dire? «Che hanno
aggiunto che prossimamente
dovrà essere mia premura uti-
lizzare solo ed esclusivamen-
te treni attrezzati a questo ti-
po di trasporto».

Il che obbligherebbe auto-
maticamente la Foschi a viag-
giare su treni Intercity o Euro-
star, anziché su diretti e inter-
regionali, più lenti ma più eco-
nomici. «E questo, a mio mo-
do di vedere, è una evidente
discriminazione nei miei con-
fronti: infatti, mi viene proibito
di utilizzare un certo tipo di
convogli» (ma il sito non dice-
va che “il cliente diversamen-
te abile è un viaggiatore che,
come gli altri, deve avere la
possibilità di accedere a tutti i
servizi ferroviari”) ?

«Già questo non mi sta be-
ne... e poi, scusate, perchè

dovrei assumermi l’onere pa-
gare un biglietto comprensivo
di supplemento Intercity per
un servizio che loro non sono
capaci di assicurare?». Senza
contare che, tra l’altro, sulla
Acqui-Genova circolano solo
treni regionali e interregionali:
intercity da queste parti, non
se ne sono mai visti.

A questo punto la Foschi
pone una domanda inquietan-
te... «In base a quello che mi
è successo, mi chiedo, e lo
chiedo anche a Trenitalia: for-
se i disabili non hanno il dirit-
to di viaggiare? e magari di
viaggiare anche da soli? Vo-
gliono forse che ce ne restia-
mo tutti bravi bravi a casa no-
stra?».

Ma se la domanda è inquie-
tante, ancora più inquietanti
sono certe risposte, in primis,
purtroppo, quella dell’azienda,
affidata al responsabile della
comunicazione del comparti-
mento di Torino, Mario Elia.
«Trenitalia - ci dice Elia - si
scusa per il disservizio cui è
andata incontro la viaggiatri-
ce, ma ricorda anche che gra-
zie alla buona volontà degli
operatori i problemi sono stati
risolti e la viaggiatrice ha po-
tuto utilizzare il treno prescel-
to, il che dimostra la sensibi-
lità del Gruppo FS di fronte a
queste istanze».

Diciamo la verità: sa un po’
di presa in giro. E infatti la
reazione dell’Associazione
Pendolari Acquese è furibon-
da. «Una risposta del genere
mi sembra quantomeno su-
perficiale», spiega Alfio Zor-
zan, che poi rincara la dose:
«non è ammissibile che un’a-
zienda come Trenitalia debba
affidarsi alla “buona volontà
degli operatori” per dare alla
signora quello che dovrebbe
spettarle di diritto. Dappertut-
to in Europa le persone diver-
samente abili hanno a dispo-
sizione ogni possibile facilita-
zione per spostarsi con i mez-
zi pubblici. In Italia invece il lo-
ro diritto alla mobilità esiste
solo sulla carta: troppe volte
la realtà è quella evidenziata
dalla signora Foschi». Che
però non ha nessuna inten-
zione di interrompere la sua
battaglia...

«Ho fatto delle domande,
e voglio delle risposte, an-
che perchè vorrei sapere co-
me comportarmi la prossima
volta che dovrò prendere un
treno... per questo, ho già
contattato anche la televisio-
ne, rivolgendomi sia a “Mi
manda Rai3”, sia a “Striscia
la Notizia”, contattando la ru-
br ica “SOS Gabibbo”: per
ora non ho ancora avuto ri-
sposte, ma spero che alme-
no una delle due trasmissio-
ni mi contatti, almeno, visto
che Trenitalia non da ascolto
a me, starà a sentire la tele-
visione».

M.Pr

Sezzadio. La chiesa par-
rocchiale di Maria Immacola-
ta, ampia e capiente, sabato
17 marzo sembrava più picco-
la del solito: faceva fatica a
contenere la marea umana
venuta a rendere l’ultimo sa-
luto a monsignor Giovanni
Scarrone, per tanti anni parro-
co di Sezzadio, scomparso il
giorno prima all’età di 90 an-
ni.

A salutarlo c’erano i suoi
parrocchiani: tutta Sezzadio,
con in prima fila il sindaco e
l’amministrazione comunale,
e con il gonfalone del comune
e il gagliardetto delle scuole
che si stagliavano ben visibili
dalla moltitudine, ma anche
tanti amici venuti da fuori pae-
se, e addir ittura due cori:
quello comunale, “M.Gotta” di
Sezzadio, e il “Val Tanaro”, il
coro degli alpini di cui per an-
ni fu cappellano militare.

La grande partecipazione
di pubblico alle esequie è la
migliore e più grande testimo-
nianza dell’affetto che aveva
saputo conquistare don Scar-
rone, nativo di Maranzana,
nella sua lunga permanenza
a Sezzadio. Era arrivato in
paese il 22 luglio 1968, nomi-
nato parroco di Santa Maria

Immacolata, e in seguito, l’8
ottobre 1970, era diventato
anche abate di Santa Giusti-
na. Aveva retto la parrocchia
per 20 anni, fino al 3 luglio
1990, ma anche in seguito
aveva continuato la sua opera
pastorale, dedicando al suo
ministero ogni sua energia.

Da tempo ospite del sog-
giorno per anziani “Santa
Giustina”, aveva subito alcuni
mesi fa una frattura al femo-
re, da cui però era riuscito a
riprendersi, tanto da compa-
rire, a sorpresa e con la sua
inconfondibile energia, alla
messa celebrata l’11 febbraio
in occasione della riapertura
dell’oratorio dell’Assunta, do-
ve tutti avevano accolto la
sua presenza con grande fe-
licità.

Nella cappella interna alla
casa di riposo aveva conti-
nuato a celebrare messa sino
a domenica 4 marzo, pochi
giorni prima di morire. A ve-
gliarlo negli ultimi giorni è sta-
to il parroco di Sezzadio, don
Luciano Cavatore, suo amico,
a ricordarlo con rimpianto so-
no tutti coloro che lo hanno
conosciuto, nei cui cuori ha
lasciato una traccia profonda.

M.Pr

Cassine. Da qualche me-
se c’è una novità, tra le di-
scipline sportive che si pos-
sono praticare a Cassine: in
paese, accanto al tennis e
al calcio, che da tempo rap-
presentano le realtà con
maggiore tradizione, c’è ora
anche un gruppo di jutsuka,
vale a dire di praticanti la di-
sciplina del Ju-Jitsu, ar te
orientale dell’autodifesa che
al momento coinvolge una
trentina di cassinesi.

Storicamente, il Ju-Jitsu
nasce in estremo oriente (chi
dice sia una disciplina cine-
se perfezionata in Giappo-
ne, chi la definisce giappo-
nese al cento per cento). A
perfezionarla e farla giunge-
re fino a noi furono i samu-
rai, a seguito di un rovescio
di fortuna.

Quando infatti lo shogun
(sovrano giapponese), preoc-
cupato del potere che la ca-
sta dei samurai aveva ac-
quisito, decise di vietare lo-
ro l’uso delle armi, i samurai
svilupparono l’arte di difen-
dersi a mani nude. A diffe-
renza di altre arti marziali, il
Ju-Jitsu non ha scopi offen-
sivi, ma si preoccupa unica-
mente di offrire una valida
forma di difesa contro un av-
versario.

A portarla a Cassine, do-
po anni di insistenze, è sta-
to Elio Vassallo, che, “grazie
alla disponibilità della Giun-
ta”, ha ottenuto la disponibi-
lità della palestra scolastica
posta sulla Ciocca.

È lui stesso, maestro di
Ju-Jitsu giunto al terzo dan
(poi spiegheremo il signifi-
cato di questa sigla) a con-
durci per mano fra i jutsuoka
cassinesi.

«I nostri corsi sono inizia-
ti a ottobre 2006, e al mo-
mento contiamo su una tren-
tina d praticanti, tra adulti e
bambini. Le lezioni si svol-
gono due volte a settimana,
il mercoledì e il venerdì, dal-
le 18 alle 21,30, sotto la gui-
da di due istruttori qualifica-
ti, Riccardo Ciccone e Ilenia
Beltrame. I bambini fanno le-
zione dalle 18 alle 19,30,
mentre a seguire si allenano
gli adulti».

Si tratta di una disciplina
sportiva in piena regola...
«Esiste una federazione,
l’ADDO (Associazione divul-
gazione discipline orientali),
cui facciamo capo. Il nostro
gruppo è intitolato a Luciano

Borghetto, che fu il maestro
che per primo portò il Ju-Jit-
su nelle nostre zone, par-
tendo da Genova e quindi
toccando Morsasco e Pra-
sco, dove esiste un “dojo”
(luogo di pratica del Ju-Jitsu)
fatto costruire proprio da lui».

A differenziare i vari livel-
li di apprendimento sono, co-
me in altre discipline orien-
tali, le cinture, unico ele-
mento di colore sul kimono
bianco. Forse non tutti san-
no che l’usanza della cintu-
ra ha un’origine tradiziona-
le... “I samurai usavano la-
vare il kimono, ma non la
cintura. Questo vuol dire che,
ovviamente, più la cintura de
samurai era scura (e sporca),
più a lungo questo era so-
pravvissuto, e dunque si pre-
sumeva che fosse forte”. Co-
sì, via via che si diventa
esperti jutsoka, si ottengono
nell’ordine la cintura bianca,
gialla, arancione, verde, az-
zurra, marrone e nera. Quin-
di i livelli successivi, che si
chiamano “dan”. Un prati-
cante di alto livello è consi-
derato tale dal 4º dan in
avanti. Salendo si arriva (in
casi rari) fino al 9º dan, men-
tre i maestri giapponesi di
grado più elevato possono
raggiungere, in casi ecce-
zionali, il 10º dan.

«Il bello del Ju-Jitsu - chia-
risce Elio Vassallo - è il fat-
to che è disciplina che alle-
na tutto il corpo. E ovvia-
mente, accanto al lato spor-
tivo presenta anche l’ele-
mento di aggregazione, vi-
sto che si tratta di uno sport
praticabile a tutte le età».

E praticarlo non è difficile...
«Per iscriversi basta passa-
re in palestra in orario di le-
zione e rivolgersi a me - di-
ce ancora Vassallo - è pos-
sibile anche effettuare un pe-
riodo di prova gratuito. Di so-
lito, comunque, chi comincia
rimane con noi». Come pro-
va il numero crescente dei
partecipanti al gruppo cas-
sinese, che alla fine dei cor-
si, a giugno, offriranno an-
che alla cittadinanza una bre-
ve esibizione dimostrativa,
che si svolgerà probabil-
mente sulla Ciocca, nell’am-
bito di qualche manifesta-
zione cassinese. «Un modo
per avvicinare più gente pos-
sibile a questa disciplina, che
è sport, ma è anche filoso-
fia di vita».

M.Pr

Cassine. A Cassine era venuta nel luglio 2004, e aveva tra-
scorso un mese come ospite della famiglia Botto-Oldrini, come
“AFS exchange-student”, e con l’obiettivo di conoscere l’Italia e
la sua cultura. Anche se un mese è un periodo breve, Ina Zie-
gler, musicista americana del Wisconsin, era riuscita ugual-
mente a stringere in paese legami ed amicizie, specialmente in
campo musicale: le sue frequentazioni con la Banda “France-
sco Solia”, con la quale aveva anche dato saggio delle sue
qualità musicali con il flauto, le erano valse una partecipazione
al grande concerto tenuto dal corpo bandistico cassinese nello
stesso mese di luglio 2004, in occasione della festa patronale
di San Giacomo. Ora, a distanza di tre anni, Ina Ziegler è tor-
nata in Italia per una breve vacanza, e ha scelto come sua pri-
ma tappa Cassine: una breve sosta dalla sua “famiglia italiana”,
e una improvvisata per salutare gli amici della banda, e provare
ancora una volta con loro, il 13 marzo. «È stato bellissimo ria-
vere con noi Ina, anche solo per qualche ora - dicono dalla
Banda di Cassine - per questo vogliamo ringraziarla della visita
e darle un arrivederci a presto». M.Pr

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.

Visita della musicista Ina Ziegler

A Cassine dagli Usa
per la Banda “Solia”

La vicenda della cassinese Marina Foschi

Disabile discriminata
deve usare l’Intercity

Chiesa gremita per le esequie il 17 marzo

Sezzadio saluta
mons. Scarrone

Con le lezioni del maestro Elio Vassallo

A Cassine in palestra
arriva il ju-jitsu

Marina Foschi
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Ricaldone. Correva il 23
marzo 1947, quando un grup-
po di circa 70 agricoltori, che
già nell’autunno precedente
avevano tentato, in via del tut-
to informale e sperimentale,
la strada della vinificazione
collettiva, considerati i buoni
risultati ottenuti da quell’espe-
rienza, decisero di unirsi sta-
bilmente in cooperativa, per
agire in sintonia sul mercato,
aiutandosi reciprocamente e
cercando così di superare le
difficoltà che la guerra aveva
lasciato in eredità al settore
vitivinicolo.

Nasce così, sessant’anni
fa, la Cantina Sociale di Rical-
done, una realtà destinata a
proseguire fino ai giorni no-
stri, attraverso una crescita
graduale ma costante, fino a
diventare un vero e proprio
punto di riferimento per il pae-
se di Ricaldone e il territorio
circostante ed una delle
aziende più importanti del
settore vitivinicolo nell’acque-
se.

Primo presidente della can-
tina è un ingegnere, Ludovico
Sburlati: resterà in carica per
sei anni, fino al 1953, condu-
cendo con mano sicura i pri-
mi, difficili anni della coopera-
tiva. Sessant’anni dopo (dodi-
cesimo nella serie dei presi-
denti), il ruolo di massimo diri-
gente della cantina ricaldone-
se è invece di Franco Zocco-
la, già per molti anni enologo
della Cantina, e in carica dal-
l’ormai lontano 1993.

Con i suoi quasi 15 anni di
presidenza (il quindicesimo
scatterà nel 2008, ultimo an-
no del suo mandato), Zoccola
è uno dei presidenti più lon-
gevi nella storia della coope-
rativa r icaldonese (a f ine
mandato eguaglierà Ernesto
Voglino, finora il recordman,
che aveva resistito in carica
dal 1969 al 1984), ma la cosa
incredibile è che lui stesso,
inizialmente, pensava che la
sua esperienza come presi-
dente non sarebbe andata ol-
tre qualche mese. «Dovevo
essere un presidente di tran-
sizione - ci rivela - e quando
fui eletto mi venne prospetta-
ta l’idea di lasciare nel set-
tembre del 1994... invece so-
no ancora qui. E non mi sono
quasi nemmeno accorto di
tutto il tempo che è passato.
Fa strano pensare che sono
quasi 15 anni...».

Un periodo lungo, ma co-
stellato di soddisfazioni: «Su
questo non c’è dubbio: la sod-
disfazione c’è già nel poter di-
rigere un’azienda di queste
dimensioni. Un’azienda che
sento mia, perchè per tanti
anni ho lavorato qui come
enologo, e che per fortuna è
in buona salute, nonostante il
momento non proprio positivo
del settore».

I circa 100 conferitori, fra
soci e non, del 1947, oggi so-

no diventati più di 250, gli ol-
tre 9000 quintali di uve vinifi-
cate sono diventati 73.000, i
150 ettari di vigneto a disposi-
zione oggi sono 700: è un’e-
spansione impetuosa, che
quasi contrasta con l’atmosfe-
ra, sempre famigliare o quasi,
che si respira nello stabili-
mento e negli uffici. Ma come
si fa, presidente, a mantenere
in salute un’azienda come la
Cantina Sociale di Ricaldone
in un momento come questo,
tutt’altro che facile per l’agri-
coltura? «Non so se ci sia un
segreto: voglio credere che
ad aiutarci sia la serietà, che
abbiamo sempre cercato di
tenere nei confronti dei soci,
dei clienti, del territorio, ma
anche una certa dose di se-
verità, rigore e attenzione nel-
lo svolgimento del proprio la-
voro».

Rigore ma anche flessibi-
lità: «Si, perchè anche nel vi-
no ci sono dei cicli da tenere
presenti: forse non tutti lo
sanno, ma inizialmente, negli
anni Cinquanta, la cantina la-
vorava specialmente sui vini
rossi: Dolcetto, Barbera, Bra-
chetto e Freisa; poi, negli anni
‘60-’70, c’è stato il boom del
Moscato, e la produzione si è
spostata sulle uve bianche,
che ad un certo punto aveva-
no raggiunto addirittura il 60%
del totale conferito». Quindi
una nuova inversione di ten-
denza, «non marcata, ma evi-
dente, che oggi ha portato a
un certo riequilibrio, che ci
permette di produrre circa un
50% di vini bianchi e un 50%
di vini rossi. sul mercato sia-
mo presenti con dieci diversi
vini: Moscato, Asti Spumante,
Brachetto d’Acqui, Brachetto
Spumante, Piemonte Char-
donnay, Monferrato Bianco,
Cortese dell’Alto Monferrato,
Barbera d’Asti, Barbera del
Monferrato e Monferrato Ros-
so».

Fin qui il lato prettamente
commerciale, ma da par te
della Cantina c’è anche una
certa attenzione alla ricerca e
alla conservazione del patri-
monio biologico: «Crediamo
sia giusto da un lato fare il
possibile per preservare an-
che le varietà di viti un po’
meno conosciute, e dall’altro
lavorare per cercare sempre,
in maniera naturale, nuove
possibili soluzioni per questo
settore». Propositi messi in
pratica grazie ad un piccolo
vigneto storico-sperimentale,
realizzato proprio su un lato
dell’azienda, con la stretta
collaborazione e la consulen-
za dell’unità di Grugliasco
dell’Istituto di Virologia Vege-
tale del CNR. Il vigneto stori-
co-sperimentale occupa circa
1000 mq di terreno, ed è inte-
ramente dedicato a coltivazio-
ni non destinate alla produzio-
ne, ma bensì alla r icerca
scientifica e alla preservazio-
ne di vitigni rari, altrimenti de-
stinati all’estinzione.

Sia gli incroci, tutti creati
dal professor Dalmasso, glo-
ria della viticoltura nazionale,
che i vitigni rari sono stati

reimpiantati nel vigneto con
l’indispensabile collaborazio-
ne di due esperti in materia,
ovvero la dottoressa Anna
Schneider e il dottor Franco
Manini.

Tradizione e ricerca, ovvero
passato e futuro, uno al fian-
co dell’altro: al presente, cioè
alla cantina, servono entram-
bi, l’una perchè le esperienze
passate sono patrimonio da
non disperdere, specie in un
settore dove la sapienza e la
tradizione degli antichi resta
ineguagliata, l’altra, perchè bi-
sogna rinnovarsi per guardare
al futuro con ottimismo. Ma
quale futuro vede, per la viti-
coltura in generale, e per la
cantina di Ricaldone in parti-
colare, il presidente Zoccola?
«Premettiamo che prevedere
gli scenari di qualunque setto-
re è sempre difficile. E nel ca-
so di quello vitivinicolo, che si
regge su equilibri molto deli-
cati, sempre alla ricerca di
nuovi mercati, ma anche
sempre più minacciato dalla
globalizzazione e ora anche
dai mutamenti climatici, lo è
anche di più. Vado a segmen-
ti: per quanto riguarda i nuovi
mercati, dirò che, a mio pare-
re, quella del mercato globa-
lizzato è una sfida da vincere
attraverso la qualità, poiché,
nel caso della Cina, se è vero
che avremo presto a portata
di mano un mercato compo-
sto da oltre un miliardo di po-
tenziali clienti, è anche vero
che saremo presto minacciati
dalle produzioni che quel pae-
se potrà portare avanti su lar-
ghissima scala. Problemi, in-
vece, ce ne sono molti: il più
importante, anche se non il
più impellente, secondo me è
proprio l’impatto, ancora da
verificare per il settore, ma te-
mo anche per il territorio, dei
cambiamenti climatici. Gli ef-
fetti non si vedono ancora, ma
temo che sia solo questione
di tempo. Per esempio, per
ora devo dire che l’inverno
anomalo non pare avere dan-
neggiato le nostre colture...
Come tutti però sono inquieto
per gli effetti di lungo periodo.
Chi, come me, vive a Ricaldo-
ne da molti anni ed è abituato
a vedere le viti coperte da 60-
70 cm di neve, non può che
preoccuparsi pensando all’in-
verno appena trascorso...».

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Si
radicalizza, all ’ interno del
Consiglio comunale di Castel-
nuovo Bormida, il distacco
che caratterizza i rapporti tra
la maggioranza, che sostiene
il sindaco Mauro Cunietti, e
l’opposizione. Al Consiglio co-
munale di martedì 13 marzo
si è arrivati ad una vera e pro-
pria frattura, con l’abbandono
dell’aula, in segno di protesta,
portato avanti dall’opposizio-
ne.

Il clamoroso gesto è avve-
nuto proprio in apertura della
seduta: all’ordine del giorno ci
sono quattro punti: l’esame
delle interrogazioni poste dal-
la minoranza, l’approvazione
dei verbali della seduta prece-
dente, una relazione sulle atti-
vità della consulta per le Pari
Opportunità e soprattutto la
relazione relativa al progetto
definitivo per il nuovo argine
sul fiume Bormida, vero argo-
mento cardine della serata.

I l sindaco non ha avuto
nemmeno il tempo di rispon-
dere alle interrogazioni: subi-
to, i l  consigliere Secondo
Conti, unico presente in aula
per la minoranza ha chiesto la
parola per dare lettura di un
documento, a nome anche
degli altri componenti dell’op-
posizione (il capogruppo Do-
menico Buffa, Giuseppe Buffa
e Massimo Pansecco).

«L’ultimo consiglio a cui sia-
mo stati chiamati si è svolto il
22 novembre: 4 mesi fa», la-
menta Conti, facendo notare
come, anche senza discutere
in Consiglio, la giunta abbia
preso decisioni rilevanti per il
futuro del paese: «Il 12 di-
cembre 2006 si è dovuto
prendere atto che la gara per
l’assegnazione del servizio di
gestione della comunità allog-
gio è andata deserta. Ne è
stata informata la giunta, for-
se qualche consigliere, ma il
Consiglio no.

L’attuale incarico e’ stato
prorogato e la giunta ha deli-
berato che la scelta è dovuta
all’intenzione di valutare l’am-
pliamento della comunita’ al-
loggio con un’ala destinata a
non autosufficienti, da farsi
con l’intervento di privati. Alla
scadenza di giugno mancano
tre mesi...Cosa farà la giunta?
rinnoverà l’incarico come già
è accaduto altre volte, e sem-
pre allo stesso gestore? La
Comunità Alloggio è la più im-
portante iniziativa sociale ed
economica del nostro paese,
eppure la giunta ritiene non
sia doveroso informare il con-
siglio e discutere in quella se-
de di tutto quanto la concer-
ne».

Ma non è tutto... «Il 22 di-
cembre 2006, la giunta ha
preso atto dell’assegnazione
di un contributo di 25.000 eu-
ro per lavori inerenti a struttu-
re cimiteriali. Ancora una volta
il Consiglio non ne è stato
informato, nonostante l’area
cimiteriale sia stata oggetto di
interrogazione e di una propo-
sta della minoranza discussa
in consiglio. Inoltre, la stessa
giunta, che in mille occasioni
ha fatto vanto della propria
vocazione ecologica, ha rin-
novato la concessione per la
coltivazione di cava, con un
impegno triennale che modifi-
ca radicalmente il territorio
castelnovese e sfrutta una ri-
sorsa non fungibile. Anche in
questo caso il consiglio non è
stato avvertito»... E ancora:
«Il 16 gennaio 2007, la giunta
ha revocato la richiesta di mu-
tuo deliberata in Consiglio per
l’acquisto degli arredi del ri-
storante enoteca, sostenendo
che la cassa depositi e prestiti
risponderebbe troppo lenta-
mente. Su questo punto, la re-

gione erogherà un contributo
di 10 mila euro, mentre la
giunta metterà a disposizione
gli altri 10mila impegnando il
bilancio 2007 pensando di ri-
cavarli dalle entrate per con-
cessioni edilizie. Naturalmen-
te il Consiglio non ne è stato
informato, e a oggi di bilancio
di previsione non si è ancora
parlato». E infine: «sempre il
16 gennaio la giunta ha deci-
so di rinnovare l’anticipazione
di cassa con il tesoriere per
150 mila euro. Senza però
mai riferire in consiglio sull’uti-
lizzo di questa somma».

Da qui la scelta: «con ama-
rezza, lascio questo consiglio,
raggiungo i colleghi assenti
per i motivi indicati, e, autoriz-
zato dai tre altri membri della
minoranza che condividono la
mia amarezza, dichiaro la no-
stra assenza di questa sera
come una protesta per quello
che riteniamo una mancanza
nei confronti di quest’assem-
blea.

Auspichiamo che l’atteggia-
mento di Sindaco e giunta
venga prossimamente modifi-
cato e si torni a considerare il
consiglio comunale come im-
portante organo di rappresen-
tanza della popolazione».

Insomma, un Aventino in
piena regola, che Secondo
Conti definisce «una scelta
dolorosa e difficile. Ma, dopo
averne discusso approfondi-
tamente, a fronte della sordità
della giunta, che continua a
considerarsi come unica rap-
presentante della popolazione
e di un conseguente compor-
tamento che giudichiamo anti-
democratico, abbiamo deciso
che non c’era altra via da se-
guire: deliberazioni come
quelle riguardanti i mutui (a
qualsiasi iniziativa destinati),
la concessione di cava che
modifica irreversibilmente lo
stato del territorio castelnove-
se, e anche il solo pensare di
fare entrare i privati nella pro-
prietà della “Comunità Allog-
gio Castelnovese”, non pos-
sono essere prese dalla giun-
ta ad insaputa del consiglio».

Fin qui l’affondo dell’oppo-
sizione, ma il sindaco Mauro
Cunietti che dice? «Che resto
senza parole... In pratica ci
accusano di scarsa traspa-
renza, ma posso assicurare
che amministrazione e giunta
lavorano in modo responsabi-
le, e che la minoranza è co-
stantemente informata di ogni

decisione: il capogruppo Buffa
riceve tutte le delibere, e addi-
rittura comunicazioni relative
al “mastro”, cioè il registro do-
ve sono annotati tutti i man-
dati di pagamento. L’opposi-
zione sa quanto spendiamo
anche per matite e carta da
fotocopie. Inoltre, se e quando
desiderano informazioni ag-
giuntive, queste vengono loro
fornite in tutte le vesti, da
quella informale a quella uffi-
ciale. Rispondiamo a tutte le
interrogazioni...lo abbiamo
fatto anche stavolta, anche se
loro erano già usciti. Di più
non saprei che fare...».

Quanto alla scelta di ab-
bandonare l’aula, Cunietti la
cataloga alla voce “errori poli-
tici”: «Disertare un consiglio
dove si approvava il progetto
definitivo per la costruzione
dell’argine, ovvero una deci-
sione basilare per la vita del
paese, fra le più importanti
degli ultimi cento anni, è cer-
tamente un errore: politica-
mente parlando, hanno dimo-
strato una cosa: di non avere
interesse per un tema fonda-
mentale per Castelnuovo.
Dirò di più: hanno dimostrato
col loro gesto di non tenere in
nessun conto nè quest’opera
nè l’attività della commissione
per le Pari Oppor tunità. A
questo punto devo pensare
che la minoranza non provi
interesse per la vita del pae-
se, ma che la sua attività si li-
miti solo ad una attenta, ma-
niacale, stucchevole opera di
controllo e revisione dei conti.
Un po’ poco, visto che la poli-
tica dovrebbe essere anzitutto
basata su fatti concreti. La
mia azione è sempre stata
improntata sui fatti e su deci-
sioni pensate a favore del be-
ne comune... ritengo positivo
il dialogo e magari anche la
contrapposizione, ma abban-
donare l’aula significa rifiutar-
li...».

Ma sugli appunti mossi da
Secondo Conti c’è qualcosa
da aggiungere? «Ce ne sa-
rebbe, ma mi limito in questa
sede a chiarire una cosa, a
proposito della casa di riposo:
l’asta in effetti è andata de-
serta, ma per fare l’amplia-
mento occorre prima un ban-
do, che stiamo predisponen-
do. Nulla di quanto avverrà da
qui a giugno è già scritto, ma
rifiutando il dialogo non c’è
nulla da guadagnare».

M.Pr

Rivalta: incontro di don Pavin 
sui problemi dell’Ecumenismo

Rivalta Bormida. Tre incontri religiosi aperti a tutti, tre mo-
menti di aggregazione e meditazione importanti, organizzati da
don Flaviano Timperi (parroco di Ricaldone), don Giuseppe
Piana (Cassine), don Roberto Feletto (Rivalta Bormida e Orsa-
ra Bormida), don Luciano Cavatore (Castelnuovo Bormida e
Sezzadio), don Damiano Cresto (Alice Bel Colle) e don Angelo
Galliano (Strevi), che hanno scelto questa via per spingere la
gente a una profonda riflessione su tematiche importanti in una
società che, spinta dalla globalizzazione, vede sempre più a
contatto fra loro persone appartenenti a diverse fedi religiose.

Le tematiche degli incontri sono: “L’Islam”,”Gli Ortodossi” e “I
problemi dell’Ecumenismo”. Sede degli incontri il salone par-
rocchiale di Rivalta Bormida. Dopo Islam, del 27 febbraio, rela-
tore, don Enzo Cortese, biblista, di Cremolino; “Gli Ortodossi”
del 13 marzo, mentre martedì 27 marzo, l’argomento all’ordine
del giorno sarà “I problemi dell’Ecumenismo”, incontri tenuti da
don Giovanni Pavin, parroco di Terzo.

A Cassine si riunisce
il Consiglio comunale 

Cassine. Si riunirà nella serata di martedì 27 marzo, alle ore
21, il Consiglio comunale di Cassine, convocato dal presidente
Stefano Scarsi per deliberare su un ordine del giorno piuttosto
articolato. Tra i punti in discussione, il principale riguarda ovvia-
mente l’approvazione del bilancio di previsione 2007, con an-
nesso piano delle opere, ma si discuterà anche del rinnovo di
alcune convenzioni in scadenza, tra il comune e alcune asso-
ciazioni del paese (tra queste la banda e il circolo tennis).

A Morbello
laurea per
Andrea Galliano 

Morbello. Lunedì 12 mar-
zo, Andrea Galliano, si è lau-
reato a pieni voti in scienze
internazionali e diplomatiche,
presso la Facoltà di Scienze
Politiche dell’Università degli
Studi di Genova, discutendo
la tesi “Governi e partiti nel si-
stema politico italiano - il caso
del “compromesso storico”.
Nome della materia “Sistema
politico italiano”.

Relatore il chiarissimo prof.
Andrea Mignone. Al neo-dot-
tore congratulazioni da geni-
tori e parenti.

Festeggia i 60 anni, fu fondata il 23 marzo 1947

Cantina Sociale di Ricaldone
Dura replica del sindaco di Castelnuovo Bormida

La minoranza lascia il Consiglio

Il presidente Franco Zoccola.
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Cimaferle di Ponzone. «Le
radici sociali delle nostre zo-
ne, di estrazione montanara,
ci rimandano alle veglie fami-
gliari quando attorno al fuoco,
parenti ed amici, anziani e
giovani, si riunivano per tra-
scorrere intere lunghe serate
invernali, sgranocchiando ca-
stagne o quello che dagli ava-
ri raccolti si era potuto con-
servare. Riunioni ristrette che
conferivano ai piccoli gruppi
una impronta di riservatezza
limitata ad una cerchia di ami-
ci. Da un selezionato gruppo
di amici, ha infatti tratto le sue
origini il “Gruppo Sportivo Ci-
maferle nel lontano 1967, pro-
muovendo una iniziativa che
si è sviluppata, forse pren-
dendo la mano agli stessi fon-
datori, e che ha dato vita al
più grande ed attrezzato com-
prensorio di tutta la zona».

Così scriveva nel 1987 Ma-
rio Mascetti, presidente della
Pro Loco di Cimaferle, sul nu-
mero unico realizzato per ce-
lebrare il ventennale del grup-
po. Sono passati altri venti an-
ni e Mario Mascetti, oggi bril-
lante e intuitivo ottantenne, è
sempre al timone della Pro
Loco; ha ancora la stessa
passione e può festeggiare
con orgoglio i quaranta anni
di una realtà che da trenta lo
ha reso prezioso punto di rife-
rimento. Presidente dal ’77,
Mario Mascetti, non vuole an-
dare oltre - «Quest’anno la-
scio. È giunto il momento di
dare spazio ai nostri giovani»
- ma non senza aver prima
tracciato il programma del
2007 ed aver confessato al
cronista un suo cruccio - «La
cosa che più mi spiace è
quella di non essere riuscito
completamente a accorpare
tutti i residenti attorno alla Pro
Loco. Una parte ne è rimasta
sempre al di fuori e questa è
un’amarezza che mi resta
dentro».

Una Pro Loco che ha quin-
dici consiglieri, eletti da circa
duecentocinquanta soci e può
contare su di una struttura
quanto mai funzionale che si
sta ampliando per diventare
sempre più accogliente. È
stato acceso un mutuo di
143.000 euro, finanziato per il
75% dall’amministrazione co-
munale ponzonese, e con
quel finanziamento si sta risi-
stemando la sede, costruite
nuove tribune, rifatto il fondo
del campo di calcio a sette,

attrezzato un locale per le fe-
ste e le riunioni. I lavori stan-
no proseguendo e, quasi tutti
i giorni, Mario Mascetti è sul
posto. Per l’inaugurazione,
prevista per il 21 di luglio, tut-
to dovrà essere completato.
Con l’apertura della nuova
struttura che fa della Pro Loco
di Cimaferle una delle meglio,
se non la meglio attrezzata,
tra le realtà situate nel comu-
ne di Ponzone, inizia anche la
stagione delle feste e delle
manifestazioni.
Stagione che ha un primo ri-

ferimento nella giornata di Pa-
squa quando, durante la fun-
zione religiosa, si terrà la tra-
dizionale benedizione delle
uova da distribuire alla popo-
lazione. Sabato 9 giugno in
programma il triangolare di
calcio “Coppa Cimaferle” tra
squadre giovanili. Sport anco-
ra al centro delle attenzioni
con la sfida del 21 luglio tra
“Vecchie glorie e giovani pro-
messe”. Partita di calcio alla
presenza di autorità, soci e ci-
maferlesi. La “Fiera di Cima-
ferle” durerà due giorni, il 14 e
15 agosto ed inizierà con la
cena sul campo, proseguirà
con musica e balli mentre il
giorno dopo saranno gli stand
gastronomici a farla da padro-
ne.
Particolare attenzione la Pro

Loco dedica alle manifesta-
zioni musicali ed al teatro.
Una commedia dialettale, l’11
di agosto ed una rappresenta-
zione della compagnia “I
grandi”, il 25 agosto, fanno
parte del programma così co-
me la serata di musica jazz
con Dado Moroni il 18 di ago-
sto. Il concerto con Dado Mo-
roni è un po’ il fiore all’occhiel-
lo del programma steso dal
consiglio dei soci. Dado Moro-
ni, genovese, è da parecchi
anni sulle scene internaziona-
li ed è la migliore espressione
del jazz italiano. Pianista am-
mirato e seguito con grande
interesse anche negli States
dove è tra i più attivi artisti ita-
liani è stato il solo italiano in-
vitato da Ray Brown a parte-
cipare ad un famoso disco in
cui il grande contrabbassista
duettava con i suoi pianisti
preferiti. Una presenza impor-
tante e realizzata grazie al
buon rapporto che unisce il
grande musicista a Cimaferle
dove Maroni da qualche anno
è graditissimo ospite.
Arte, musica, sport con i tor-

nei di calcio riservati alla ca-
tegoria “pulcini” e “adulti”, ten-
nis, bocce, pallavolo e podi-
smo, gastronomia, tutto è
condensato nei due mesi esti-
vi quando Cimaferle si anima
e assume i connotati di una
“circoscrizione” della Città
della Lanterna, essendo la
molti soci e dieci consiglieri
su quindici, genovesi doc.
La Pro Loco di Cimaferle: pre-
sidente, Mario Mascetti; vice
presidente, Claudio Cipollina;
segretario, Sergio Gradi; teso-
riere, Michele Abruzzese.

w.g.

Trisobbio. Valorizzare l’an-
tico borgo: è questa la priorità
dell’amministrazione comuna-
le di Trisobbio, uno dei paesi
più suggestivi dell’arco colli-
nare che separa l’Acquese
dall’Ovadese. Una priorità cui
il sindaco Antonio Facchino e
la sua squadra hanno già da-
to attuazione da qualche an-
no, e che procederà anche in
questo 2007.

Il piano delle opere per l’an-
no in corso riguarda in parti-
colare un paio di piazzette si-
tuate nel pieno centro storico,
laddove le strade sono così
strette da rendere più facile il
transito a piedi che non in au-
to. Le piazze prescelte per le
opere di recupero e valorizza-
zione sono due, quella della
canonica, in cui è visibile un
caratteristico pozzo medieva-
le, e quella detta “Con furs”,
in posizione sopraelevata e
panoramica, da cui è possibi-
le godere una vista che si al-
larga sulle colline circostanti
e, nei giorni più limpidi, arriva
sino alle Alpi. Saranno rifatte
pavimentazioni e scalinate,
mescolando elementi antichi
e moderni.

Tra i progetti del 2007, illu-
strati dal vice sindaco Marian-
gela Toselli, che è anche as-
sessore competente, c’è an-
che la prosecuzione delle mi-
gliorie alla zona degli impianti
sportivi, «dove esiste un com-
plesso di piscine dotato di tre
vasche, campi da tennis e
parco giochi per bambini.
Quest’anno è previsto il nuo-

vo rivestimento per due delle
tre vasche, e la sostituzione
delle pompe, per una spesa
di circa 100.000 euro, che va
a sommarsi alla nuova illumi-
nazione pubblica, realizzata
nella stessa area un anno
fa». Nei disegni del comune è
previsto anche l’acquisto di
un terreno, che servirà ad
ampliare l’area verde, con
panchine e con la creazione
di una zona attrezzata per
pic-nic.

«Come amministrazione –
aggiunge il vice sindaco To-
selli – intendiamo inoltre rea-
lizzare un’area parcheggio vi-
cino al cimitero, e ha da poco
presentato in Regione un pia-
no per la realizzazione di un
campo da bocce, che sorgerà
su un terreno acquistato per
l’occasione vicino alla So-
cietà.

E un cenno a parte credo lo
meriti anche l’intenzione di
implementare la viabilità: ab-
biamo già appaltato l’asfalta-
tura di una strada intercomu-
nale che collega Trisobbio con
Cremolino e Morsasco e offri-
rebbe la possibilità di un per-
corso panoramico: oltre all’a-
sfalto, però, la strada dovrà
essere dotata di protezioni
adeguate; l’intenzione di favo-
rire il miglioramento di tutta la
situazione viaria è confermata
anche dall’impegno a soste-
nere i consorzi interpoderali,
che possono certamente con-
tribuire a tenere in ordine una
parte della rete stradale».

M.Pr

Giusvalla. Elio Ferraro, cai-
rese di nascita, dirigente della
Demont di Millesimo, si defini-
sce cittadino del mondo per
via di un lavoro che lo porta
spesso e volentieri lontano da
casa, ovvero da quella Giu-
svalla che è diventata, dopo il
matrimonio, il suo approdo.

Già sindaco per due legi-
slature, dal 1995 al 2004, ha
passato il testimone a Dome-
nico Rossi che è improvvisa-
mente mancato ad ottobre
dello scorso anno. Dopo la
morte del sindaco Rossi, Elio
Ferraro è tornato a gestire l’a-
zienda comune in attesa che,
molto probabilmente a mag-
gio, si indicano le elezioni alle
quali parteciperà come candi-
dato sindaco. Il primo concet-
to che mette sul tavolo duran-
te l’intervista è il frutto di una
visione prettamente imprendi-
toriale - «Un comune non lo si
dirige rimanendo seduti dietro
la scrivania, ma cercando il
rapporto con la gente, pro-
muovendo iniziative, andando
alla ricerca di finanziamenti
da parte dello Stato e delle
Regioni. Purtroppo - aggiunge
- i finanziamenti sono sempre
meno e con percentuali a ca-
rico del comune sempre mag-
giori; tutto ciò rende difficile
amministrare, soprattutto se il
centro è piccolo ed anche iso-
lato come il nostro. Realtà co-
me Giusvalla producono risor-
se che non sono sufficienti
nemmeno a coprire le spese
correnti, è quindi indispensa-
bile cercarne all’esterno».

Giusvalla è un comune di
425 abitanti che vive di pen-
dolarismo con la val Bormida
ed il savonese, che ha mante-
nuto stabili i valori demografi-
ci grazie all’immigrazione -
«famiglie di rumeni che si so-
no integrati perfettamente»
precisa Ferraro - però mantie-
ne radicate molte delle sue
abitudini. Una realtà dove è
difficile promuovere uno svi-
luppo anche se entrando in
Giusvalla dalla strada provin-
ciale 542, sorprendono il si-
lenzio e i colori di un paese
immerso nella natura. Aspetti
che inorgogliscono il vice sin-
daco Ferraro che però sottoli-
nea come questi, da soli, non
bastino - «È assolutamente
fuori luogo pensare di poter
fondare l’economia di una
paese come il nostro esclusi-
vamente sul turismo. Il turi-
smo è sicuramente una risor-
sa che però va implementata
da altre iniziative. Ricordo
quel piano di sviluppo pro-
mosso dal comune e dalla co-
munità montana del Giovo
che, in località Cavanna, pre-
vedeva la realizzazione di un
aeroporto per ultraleggeri. Era
un’idea tutt’altro che balzana,
purtroppo non si è potuta svi-
luppare perché è venuto a
mancare l’interlocutore priva-
to e, naturalmente, gli enti
pubblici, da soli, non erano in
grado di realizzarla. Oggi - ri-
badisce Ferraro - l’ente che
promuove iniziative in realtà
come quella di Giusvalla deve
trovare la collaborazione di
soggetti privati, altrimenti di-
venta difficile portare a termi-
ne progetti di una certa consi-
stenza».

Tra le priorità che Elio Fer-
raro mette in evidenza una in
particolare lo stimola ed l’a-
spetto urbanistico - «Diversi
anni fa è stato costruito un
condomino ed è l’unico in un
paese di piccole abitazioni.
Una incongruenza, ma è an-
che una incongruenza porre
certe limitazioni urbanistiche
e vincoli che spesso e volen-
tieri coinvolgono anche le atti-

vità agricole. Dobbiamo pro-
muovere un diverso orienta-
mento, che aiuti le imprese e,
nello stesso tempo, mantenga
inalterati gli aspetti naturalisti-
ci del nostro territorio». C’è
poi lo spazio per una analisi
tutta particolare che coinvolge
Giusvalla, comune della Ligu-
ria con tutte le caratteristiche
piemontesi - «Ritengo che il
fatto d’essere in Liguria, ma
con connotati piemontesi non
ci favorisca. Spesso in Regio-
ne e Provincia ci si dimentica
che Giusvalla ha le esigenze
di un comune dell’entroterra.
L’esempio è che, a parte le
anomalie di questo inverno,
da noi nevica abbondante-
mente, ma i contributi per lo
sgombero sono quelli di un
comune della riviera».
«Nel nostro piccolo siamo

comunque stati in grado di ri-
tagliarci spazi importanti» -
sottolinea il vice sindaco Fer-
raro - che ricorda l’importanza
di avere la scuola primaria,
due ottimi ristoranti, un fun-
zionale agriturismo, una strut-
tura per la Croce Bianca, un
circolo ricreativo, un campo di
calcio. Non mancano riferi-
menti al territorio con i funghi
che produco una buona reddi-
tività, così come il taglio del
bosco e poi la possibilità di
andare al mare in poco tem-
po. «Migliorando la viabilità, e
questo potrebbe essere
aspetto fondamentale per l’e-
conomia del nostro comune.
Possiamo diventare punto di
riferimento anche per chi va
al mare, visto che Albisola di-
sta poco più di venti km, e
questo lo si può fare svilup-
pando un progetto che deve
coinvolgere diverse realtà».

w.g.

Il 1º marzo il Lions Club
Gavi e Colline del Gavi ha in-
contrato l’avv. Gian Paolo Za-
netta, direttore generale delle
tre Asl 20-21-22 della Provin-
cia di Alessandria. L’avv. Za-
netta ha trattato i temi legati
all’accorpamento possibile e
futuro delle tre Asl attuali con
tutte le problematiche orga-
nizzative e gestionali che ciò
comporta. Il direttore generale
ha spiegato l’importanza di
un’unica azienda rispetto alle
economie di scala, che meri-
tano grande attenzione, ma
ha tenuto a specif icare i l
grande ruolo che dovrà esse-
re svolto dagli ospedali, da in-
tegrare in rete. Ulteriore rile-
vanza sarà affidata al ruolo
dei Distretti, che rappresenta-
no l’assetto organizzativo pre-

sente sul territorio, dove il cit-
tadino dovrà trovare tutte le ri-
sposte alle problematiche di
salute che lo riguardano.

Durante la serata il presi-
dente Giuseppe Rinaldi a no-
me del Lions Club ha conse-
gnato un contributo di solida-
r ietà alla signora Grazia
mamma del piccolo Davide,
che, affetto da grave malattia,
è tragicamente scomparso. La
signora Grazia ha dichiarato
che è sua intenzione devolve-
re la quota ad un ente di Mila-
no, che si dedica alla ricerca
contro il male che ha colpito il
figlio. È stato consegnato alla
giovane socia Elisabetta Maz-
zarello, l’attestato di “Leader
Lions” per la partecipazione al
corso tenuto da formator i
Lions.

A Sassello spazio 
ai Consigli 
di Frazione

Sassello . l l  Comune di
Sassello, al fine di promuove-
re ed attuare il decentramento
delle procedure decisionali,
nonché al fine di realizzare il
principio di sussidiarietà ed in
considerazione dell’estensio-
ne del territorio comunale, ha
approvato l’ istituzione dei
Consigli di Frazione, che pro-
muovono la valorizzazione
della partecipazione popolare
alla vita amministrativa locale.
Il Consiglio di Frazione:
- raccoglie e coordina le pro-
poste dei residenti ai fini della
programmazione economica,
territoriale e ambientale del
territorio di propria competen-
za;
- concorre alla determinazio-
ne degli atti di programmazio-
ne del Comune, in particolare
il Bilancio di Previsione, lo
strumento urbanistico genera-
le e sue varianti, gli strumenti
urbanistici attuativi.

Raccontati dal presidente Mario Mascetti

Pro Loco di Cimaferle
festeggia quarant’anni

Si punta a valorizzare l’antico borgo

Trisobbio, i progetti
dell’amministrazione

Intervista al vicesindaco Elio Ferraro

Giusvalla comune vuole
sfruttare il territorio

Direttore generale delle Asl alessandrine

Al Lions Club Gavi
Gian Paolo Zanetta

Elio Ferraro

Da sinistra: il dr. Simone Poletto, l’avv. Gian Paolo Zanetta,
il presidente Giuseppe Rinaldi, il dr. Giancarlo Faragli, il
segretario Angelo Carrosio.

Mario Mascetti
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Sassello. Da parecchi anni
nella giunta della Comunità
Montana del Giovo, dal 2000
vice di Germano Damonte, il
cavalier Anselmo Biale è sta-
to eletto alla carica di presi-
dente nel 2005. Ufficiale dei
Carabinieri in congedo, sinda-
co di Stella, componente, in
qualità di sindaco, del direttivo
dell’Ente Parco del Beigua,
Anselmo Biale vive con una
straordinaria passione questi
impegni.

Nel progetto che coinvolge
Comunità Montana e Comu-
ne, mette quella determina-
zione ed attenzione ai parti-
colari che deriva da una vita
vissuta da ufficiale dell’Arma,
nel rispetto delle regole, delle
istituzioni e della gente; valori
che ha trasferito nella sua at-
tività da presidente della Co-
munità Montana “del Giovo” e
da primo cittadino di Stella,
comune di 2935 anime sulla
ex strada Statale del Sassello
che collega l’acquese alla Li-
guria.

Parlando di Comunità Mon-
tana “del Giovo”, c’è una cosa
sulla quale il presidente si
sofferma prima ancora che il
cronista ponga la domanda -
«Non sono diventato presi-
dente per accordi tra partiti
politici, ma perché ho propo-
sto un programma di sviluppo
della Comunità che ha coin-
volto i sindaci ed i consiglieri
di tutto il territorio» e subito
dopo - «All’interno della co-
munità c’è un gruppo straordi-
nario di amici e con una Giun-
ta così collaborativa è estre-

mamente facile operare».
Non è più un’intervista, ma

una analisi che interessa Co-
munità Montana, Comuni di
tutto il territorio e coinvolge
piccole imprese, valori cultu-
rali, iniziative. Con il presiden-
te Biale vengono presi in con-
siderazione i numeri di un ter-
ritorio del tutto particolare che
raccoglie realtà della costa li-
gure, Albisola Superiore, Albi-
sola Marina, Bergeggi, Celle
Ligure, Vado Ligure e Varazze
e dell’entroterra, Giusvalla,
Mioglia, Pontinvrea, Quiliano,
Sassello, Stella e Urbe. Nu-
meri importanti di una Comu-
nità estesa su oltre quattro-
cento km quadrati (405,31)
che ha una popolazione di cir-
ca sessantamila residenti, dei
quali trentottomila considerati
popolazione montana e, so-
prattutto, una Comunità quan-
to mai variegata, che parte da
un lembo di costa per arrivare
ai monti a ridosso dell’acque-
se e della val Bormida.

È’ difficile trovare un qual-
siasi elemento che dia omo-
genità al territorio di questa
Comunità Montana, caratte-
rizzata dal passaggio dalla
catena alpina a quella appen-
ninica che da alcuni viene in-
dividuato presso Cadibona,
alla “Bocchetta”, mentre da
altri è considerato nella zona
del monte Beigua all’interno
dell’omonimo Parco regiona-
le; che passa dai tepori marini
ai freddi continentali, che ha
mille angoli ciascuno dei quali
con una sua ben definita ca-
ratteristica.

«Il nostro compito - sottoli-
nea il presidente Biale - è
quello, nonostante i cambia-
menti in atto, di conservare
ed accrescere tutte queste
peculiarità».

Sono diverse le iniziative
promosse dalla Comunità
Montana “del Giovo” e coin-
volgono tutto il territorio. Su di
una in particolare si sofferma
il presidente Biale ed è una
campagna fotografica - “Un
paesaggio Italiano” - che do-
cumenta, attraverso l’azione
di uno dei più grandi fotografi,
Gianni Berengo Gardin, gli
aspetti più significativi di una
realtà formata da tredici co-
muni dalle diverse sfaccetta-
ture. Aspetti che sono stati fis-
sati da Gardin in diversi perio-
di dell’anno e con mille luci.

«È un documento estrema-
mente interessante ed impor-
tante perché racconta attra-
verso immagini straordinarie
paesi che i turisti conoscono
per quello che può offrire una
breve vacanza estiva. Con la
mostra ed il catalogo che l’ac-
compagna, realizzati grazie
alla sensibilità dei nostri sin-
daci ed al contributo di spon-
sor pubblici e privati, noi vo-
gliamo dare una speranza in
più a questi territori e, voglia-
mo dimostrare, anche attra-
verso questa raccolta fotogra-
fica che, nonostante tutte le
difficoltà, queste terre hanno
ancora una straordinaria vita-
lità».

Sfiora i 25 milioni di euro lo
stanziamento di fondi effettua-
ti direttamente e a diverso ti-
tolo dall’Unione Europea e
dalla Regione Liguria negli ul-
timi anni.

Cifre che hanno consentito
alla Comunità Montana “del
Giovo” di eseguire opere pub-
bliche in tutti i Comuni, realiz-
zare aree attrezzate ed aree
pic nic, intervenire sulle risor-
se energetiche rinnovabili e
sulla produzione di energia a
biomasse.

Tutti i campi sono stati inte-
ressanti; nel settore degli in-
cendi boschivi con una serie
di iniziative a partire dalla for-

nitura di fuoristrada, ai moduli
antincendio al coordinamento
delle squadre volontari. Parti-
colare attenzione è stata rivol-
ta all’agricoltura, agli aggior-
namenti professionali, ai ser-
vizi e, la Comunità, nel corso
degli anni, ha promosso una
lunga serie di convegni, as-
semblee, incontri, seminari.
Tutto ampiamente documen-
tato e catalogato.

Una serie importante e nu-
tritissima di iniziative, che
chiaramente diventa impossi-
bile elencare, su alcune delle
quali ci si sofferma ed il presi-
dente traccia il suo giudizio
per poi aggiungere - «Tutto
quello che la Comunità Mon-
tana ha fatto e farà ancora è
tenere conto delle reali ne-
cessità dell’Ente e quindi ri-
spettare l’equilibrio della ge-
stione».

Si parla poi di progetti da
realizzare nell’immediato, tra
questi il “Piano di Sviluppo
Rurale” (P.S.R.) che coinvol-
gerà enti pubblici e privati, le
confederazioni agricole della
Coldiretti, della C.I.A. e Unio-
ne Agricoltori oltre alla Comu-
nità Montana “del Pollupice” e
la Comunità Montana della
“Alta Val Bormida” che hanno
manifestato il loro interesse a
promuovere una iniziativa
che, proprio in questi giorni, è
stata presentata in sede pro-
vinciale.

Parlando di sviluppo rurale
il discorso si sposta sul setto-
re dell’agricoltura, caratteriz-
zato da una produzione di
qualità che il presidente Biale
elenca illustrando ogni singo-
la tipicità - «Per una Comunità
è fondamentale valorizzare le
risorse e noi puntiamo sulla
Formaggetta di Stella, sui vini
quilianesi Buzzetto Granac-
cia, l’albicocca di Valleggia, il
Chinotto di Savona, i funghi
del sassellese e poi l’orticoltu-
ra e la floricoltura nelle piane
di Quiliano ed Albisola e i pic-
coli allevamenti di bestiame
dell’entroterra, a Mioglia, Giu-
svalla, Pontinvrea, Urbe che
producono carni di pregio.
Mentre nell’artigiano sono gli
Amaretti di Sassello e le Ce-
ramiche di Albisola i nostri fio-
ri all’occhiello».

w.g.

Sassello. Si è concretizza-
to, presso l’Istituto Compren-
sivo di Sassello, uno degli
obiettivi contenuti nel progetto
“Pises Valdiano” che coinvol-
ge le Comunità Montane di
tutta Italia, gli Istituti Scolasti-
ci, 19 associazioni di catego-
ria, l’Unione italiana Comuni,
Comunità ed Enti Montani e
l’Avis (Associazione volontari
italiani sangue). Il “Pises Val-
diano” ha, tra i suoi obiettivi,
quello di attivare tavoli perma-
nenti di cooperazione tra le
Comunità Montane, le Istitu-
zioni Scolastiche e gli attori di
sviluppo locale per definire
modalità concrete di coinvol-
gimento dei ragazzi nel corso
dell’anno scolastico e gestire
sul territorio iniziative che aiu-
tino i ragazzi a ragionare
creativamente sulle opportu-
nità di sviluppo. È su queste
basi che martedì 12 marzo,
presso l’Istituto Comprensivo
di Sassello, alla presenza del
presidente della Comunità
Montana “del Giovo”, cavalier
Anselmo Biale, dei sindaci di
Sassello, Urbe e Mioglia, Di-
no Zunino, Maria Caterina
Ramorino e Sandro Bu-
schiazzo, dell’assessore della
Comunità Montana geom.
Giovanni Sardi, del dirigente
scolastico professoressa Lia
Zunino, referente del progetto
“Pises Valdiano” per l’Istituto
Comprensivo di Sassello, del
professor Giuseppe Pagani
della scuola media di Urbe, è
stato eletto il presidente della
Comunità Montana dei ragaz-
zi. Responsabile del progetto
e coordinatore del tavolo il
geometra Giuseppe Salvo
che si è avvalso della collabo-
razione della dottoressa Clau-
dia Gerlo, referente del pro-
getto in qualità di dipendente
della Comunità Montana “del
Giovo”. Hanno preso parte al-
l’incontro per l’elezione del
presidente gli studenti delle
scuole medie inferiori di Mio-
glia, Sassello, Urbe.

È stata un giornata intensa
ed estremamente partecipata,
aperta dalla professoressa
Lia Zunino che ha trattato il
tema dell’elezione del presi-
dente della Comunità Montata
e ringraziato gli amministratori
ed il personale della Comu-
nità che ha reso possibile l’in-
contro.

Il professor Pagani ha illu-
strato dettagliatamente il pro-
getto, individuandovi le poten-
zialità per positive ricadute
sull’apprendimento dei ragaz-
zi e sul loro percorso demo-
cratico. Considerato che il
progetto coinvolge le Comu-
nità Montane i ragazzi sono
stati interrogati su tale concet-
to che è risultato essere un
po’ distante dalla loro realtà
contrariamente a quelli di “co-
mune” e “regione”. È stata
quindi fatta una analisi dei ter-
mini che riguardano la “Co-
munità classe”, la “Comunità
paese” per definire, infine, in
modo più chiaro la nozione di
“Comunità Montana”. Prima
dell’elezione sono il sindaco
di Sassello, Dino Zunino, ha
ringraziato l’Istituto Compren-
sivo di Sassello e la Comunità
Montana “del Giovo” che han-
no permesso di concretizzare
il progetto che interagirà per-
fettamente con il già esistente
Consiglio comunale dei Ra-
gazzi di Sassello; ha poi loda-
to l’iniziativa il sindaco di Urbe
Maria Teresa Ramorino che
ha sottolineato come tale pro-
getto consenta un migliore
approccio alla vita ammini-
strativa e possa essere estre-
mamente utile nella vita adul-
ta. Ha poi chiuso il ciclo degli
interventi il cavalier Anselmo
Biale, presidente della Comu-

nità Montana, che ha ringra-
ziato l’Istituto Comprensivo di
Sassello nella persona della
dottoressa Zunino per aver
permesso al personale della
Comunità di procedere con
profitto. Dopo una breve pre-
sentazione dell’Ente, il presi-
dente Biale ha ufficialmente
invitato il presidente eletto al
prossimo Consiglio della Co-
munità Montana “del Giovo”.

È arrivato, quindi, il mo-
mento della elezione con i
candidati di ciascun istituto
che hanno presentato i loro
programmi. La scuola Secon-
daria di 1º grado di Mioglia
con Tiziano Porro e Chiara
Tripodi che hanno individuato
nella istituzione di nuovi spazi
pubblici, nella restaurazione
di edifici storici, nel migliorare
la raccolta differenziata dei ri-
fiuti e la pulizia dei boschi al-
cuni dei punti su cui lavorare;
la scuola Secondaria di 1º
grado di Urbe con Maurizio
Siri e Luigi Lanza che hanno
presentato un programma
che tiene conto delle proble-
matiche delle diverse frazioni
del loro paese; infine Chri-
stian Crocco, Gabriele Ravera
e Martina Sala hanno analiz-
zato tematiche riguardanti un
centro di aggregazione aperto
anche nelle ore serali, pro-
grammazioni più frequenti al
cinema locale ed un parco
giochi più pulito.

Candidati che hanno poi
provveduto all’elezione del lo-
ro presidente. Lo spoglio delle
schede promuove alla carica
di presidente della Comunità
Montana dei Ragazzi Tiziano
Porro con tre voti contro i due
di Christian Crocco ed uno di
Chiara Tripodi. Il primo a com-
plimentarsi con il neo presi-
dente è Sandro Buschiazzo
sindaco di Mioglia che al suo
concittadino sorridendo dice: -
«Finalmente, anche Mioglia
ha un presidente della Comu-
nità Montana. Per noi è un
onore». Poi è la volta del pre-
sidente “anziano” Anselmo
Biale che ricorda al neo eletto
cosa sia necessario per am-
ministrare un ente pubblico -
«Entusiasmo, pazienza e

passione civile» - e gli rinnova
l’invito ad assistere alla prima
seduta del Consiglio dell’ente
montano. Chiude una splendi-
da giornata, coinvolgente e
seguita con grande attenzio-
ne da giovani e meno giovani,
l’assessore Sardi che invita i
ragazzi a non perdere le loro
radici, a mantenere saldi i le-
gami con i paesi d’origine an-
che nella vita adulta nono-
stante la società li spinga a
diventare “cittadini del mon-
do”.

E poi non mancano le do-
mande dei giovani ammini-
stratori ai loro colleghi più
grandi. È filo diretto tra giova-
ni e meno giovani, con un uni-
co obiettivo, quello di valoriz-
zare il territorio.

La Comunità
“del Giovo”
e i suoi 
prodotti tipici

Abbiamo individuato alcuni
dei più importanti prodotti tipi-
ci della Comunità Montana
del Giovo.

Formaggi: Pecorino ligure
di malga; Formaggetta savo-
nese; Formaggetta di Stella;
Caprino fresco; Caprino sta-
gionato da grattugia; Giunca-
ta; Quagliata; Ricotta. Dolci:
Amaretti di Sassello. Ortaggi:
Pomodori, melanzane, zuc-
chine, zucche, cocomeri, pa-
tate, cipolle, aglio, basilico,
salvia, rosmarino, timo, prez-
zemolo. Frutti: Albicocca di
Valleggia, Chinotto di Savona;
Frutti boschivi: more, fragole,
lamponi, mirtilli. Funghi: ovuli,
porcini, maggenghi, cantarelli,
colombine, trulli, prataioli…
Miele: Monofloreale e multiflo-
reale. Allevamento: Razza
piemontese da pascolo. Li-
quori e distillati: Amaretto di
Sassello, grappa, sciroppi. Vi-
ni: Pigato, Vermentino, Ros-
sese, Buzzeto (Lumassina),
Granaccia (Alicante).

La Comunità 
Montana
“del Giovo” 

La Comunità Montana “del
Giovo” comprende i comuni di
Albisola Superiore, Albisola
Marina, Bergeggi, Celle Ligu-
re, Giusvalla, Mioglia, Pontin-
vrea, Quiliano, Sassello, Stel-
la, Urbe, Vado Ligure, Varaz-
ze. Popolazione residente:
59.785 (38.232 popolazione
montana); Superficie: 405,31
km (385,02 territorio monta-
no). Sede legale: via G. Bada-
no n. 45 Sassello. Sede Am-
ministrativa: Corso Italia n. 3
Savona.

Volume e mostra
di Gardin su “Le 
Terre del Giovo”

Gianni Berengo Gardin ha
realizzato un volume fotografi-
co edito dalla EGA di Torino e
riguardante il territorio della
Comunità Montana “del Gio-
vo”. Il volume ha come titolo
“Un paesaggio italiano - Una
Comunità Montana in Liguria:
Le Terre del Giovo” e contiene
100 immagini introdotte dalla
prefazione dello scr ittore
Maurizio Baggiani e dal testo
critico della dottoressa Elisa-
betta Papone, direttrice del
Centro di Documentazione
per la storia, l’arte, l’immagine
di Genova. Il volume è stato
realizzato grazie alla collabo-
razione della Fondazione
Cassa di Risparmio di Savo-
na “A. De Mauri”.

La mostra itinerante è stata
allestita per la prima volta (in
anteprima nazionale) presso
il foyer dell’auditorium di pa-
lazzo Rosso a Genova e po-
trà essere visitata sino al 6
maggio 2007 (aper ta il 17
marzo); orario: dal martedì al
venerdì, dalle ore 9 alle 19;
sabato e domenica, dalle ore
10 alle 19, con ingresso libe-
ro.

Intervista al presidente cavalier Anselmo Biale

La comunità “del Giovo”
Comunità Montana dei ragazzi, eletto a Sassello

Presidente è Tiziano Porro

Il presidente Anselmo Biale.
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San Damiano d’Asti. Da-
vanti al “suo” pubblico l’Acqui
espugna il “Fausone” di San
Damiano dove gioca l’Asti
Colligiana di Mario Benzi, di
solito al cospetto di pochi inti-
mi, con una doppietta nel pri-
mo tempo e replica papale
papale nel secondo. È una fe-
sta, davanti ad oltre duecento
tifosi, praticamente tutti ac-
quesi, in un paese in festa per
la “Fiera di Primavera” che
non sa nemmeno cosa sia
l’Asti Colligiana, mentre ben
diverso è tutto quello che fa
da contorno ai bianchi. Un
contorno importante con cori,
canti ed un continuo tifo a
sorreggere una squadra che
sul campo asseconda i suoi
supporter e li fa gioire per no-
vanta, più recupero, minuti di
gioco.

È una partita difficile contro
un avversario che con l’Acqui
è sempre riuscito a dare il
massimo, ma è anche una
partita che si gioca in condi-
zioni ideali, su di un terreno
perfetto che facilita il fraseg-
gio di chi ha maggiori qualità
e che l’Acqui sfrutta senza
mai tentennare, nemmeno
quando il punteggio è già de-
finito e non lascia nessuna
speranza ai rossi artigiani.
L’Asti ha bisogno di punti per
mantenere a distanza la zona
play out, l’Acqui per confer-
marsi in zona play off. L’Asti è
al gran completo, nell’Acqui
mancano Vottola, squalificato,
e Petrozzi, ancora infortunato,
cui si aggiunge Bocchi che va
in panchina dopo una setti-
mana tribolata. Non ci sono
novità tra gli astigiani con
Benzi che, inizialmente, rinun-
cia a Gai mentre Merlo ritrova
Fossati e lo schiera a destra
in una difesa a quattro dove
Pietrosanti è inizialmente cen-
trale con Delmonte e l’ex Ro-
veta a sinistra. In mezzo al
campo Manno e Mossetti con
Militano e Gallace sulle corsie
a supportare il movimento di
Minniti e Massaro.

I padroni di casa non rinun-
ciano a fare la partita e fini-
scono per fare il gioco dei
bianchi. Trovarsi al cospetto di
una squadra che non si chiu-
de, che cerca di aggredire
senza tatticismi è una manna
per la truppa di Arturo Merlo
che fa subito sentire il peso di
una diversa qualità dei singo-
li, di una migliore organizza-
zione di gioco ed una rapidità
nel far ripartire l’azione che fi-
nirà per essere la causa del 4
a 0 finale. Da una parte c’è un
Asti prevedibile che si appog-
gia De Paola, sempre bravo a
gestire palla, ma sempre più
lento ed impacciato nei movi-
menti; dall’altra un Acqui che

ha molte più opzioni e cerca
di metterle subito a frutto. È
una bella partita, merito an-
che dell’Asti che cerca di gio-
care alla pari. C’è forse un po’
di presunzione da parte dei
padroni di casa che, non
sembrano tener conto dei se-
dici punti di differenza in clas-
sifica, e poi ci sono limiti con-
geniti che, alla fine, saranno
decisivi nel determinare il ri-
sultato. Senza Vottola, Merlo
gioca con due punte molto
mobili che mettono subito in
imbarazzo la difesa artigiana
lenta ed impacciata anche
quando deve far ripartire l’a-
zione; Mossetti balla tra le li-
nee e non da punti di riferi-
mento agli avversari che fati-
cano a mantenere lo stesso
ritmo. Non ci sono pause, si
gioca a grandi ritmi e subito
l’Acqui a cercare di dettare i
tempi della manovra. Mossetti
ha la prima occasione, al 16º,
quando arriva sul cross di
Minniti con un attimo di ritar-
do. La replica dell’Asti nasce
da una punizione molto ben
congegnata che ha in Ferarris
il terminale meno opportuno
visto che il difensore svirgola
clamorosamente da ottima
posizione. Ci prova De Paola,
al 23º, ma Teti smanaccia in
angolo. Sarà quello l’ultimo
pericolo portato dall’Asti che
finisce per andare in balia dei
bianchi. Quello che dalla
mezz’ora del primo tempo in
poi mette in pratica l’Acqui è
un pieno possesso della parti-
ta, di ogni angolo del campo,
di ogni situazione, anche la
più banale. Il gol di Massaro,
al 31º, lasciato clamorosa-
mente solo sull’angolo battuto
da Mossetti, è solo il primo
tassello di un crescendo che
finirà solo al terzo minuto di
recupero. È un Acqui che gio-
ca senza pause, che sbaglia
poco e in cinque minuti crea
prima un’occasione solare
con Gallace che Garbero
sventa e poi il raddoppio, al

38º, con Militano rimasto a
presidiare la tre quarti avver-
saria e capace di un dribbling
e tiro dal limite di straordinaria
fattura.

Benzi cambia profilo alla
sua squadra con l’inizio della
ripresa; entrano il possente
Gai, De Maria e Gambaruto
per l’evanescente Cerchi, l’im-
palpabile Gallo e Dattrino.
Merlo si adegua e manda Ro-
veta a fare il centrale su Gai e
allarga il raggio d’azione di
Pietrosanti, poi entrano Graci
per Mil i tano e Bocchi per
Manno. Merlo non si accon-
tenta e viene ripagato da una
azione da manuale del calcio.
Al 10º, con tre tocchi, da Gal-
lace a Graci che inventa un
sontuoso assist per Militano,
l’Acqui va in gol senza far ve-
der palla ai padroni di casa.
Potrebbe bastare, l’Asti non è
più in campo, non c’è nem-
meno la reazione, non c’è più
par tita. L’Acqui, a tratt i  si
specchia, da spettacolo, ma
quando affonda è devastante.
29º, Minniti scatta sul filo del
fuorigioco, si libera di Strame-
si come fosse un paletto, e
dal fondo pesca l’accorrente
Rosset, da poco entrato al
posto di Manno, che manda il
cuoio nel sette. Da applausi.

Si gioca per arrivare alla fi-
ne, ma in quei minuti finali, i
tifosi dell’Acqui aggregano un
po’ di folclore ad una vittoria
che consolida il terzo posto e
rimette i bianchi sulle tracce
della Novese. E vengono in
mente Busca, Cambiano, l’A-
sti all’andata, tutti punti spre-
cati che tengono lontano dal
primo posto.

w.g.

TETI: Una sola parata dif-
ficile su De Paola per far
sentire il suo peso sulla par-
tita. Per il resto disbriga l’or-
dinaria amministrazione. Buo-
no.

FOSSATI: Rientra dopo
l’infortuno con l’Aquanera ed
è subito in sintonia con il
gruppo. Gran ritmo, qualche
sbavatura, peccato l’ammo-
nizione che gli costerà un
turno di stop. Più che suffi-
ciente.

ROVETA: Gioca con gran-
de attenzione e con i tempi
giusti nelle percussioni. Im-
placabile quando va a tene-
re d’occhio Gai cui non con-
cede il minimo approdo. Buo-
no.

DELMONTE: Presente in
tutti i raddoppi su De Paola,
molto sicuro nelle chiusure
e puntuale nel far ripartire la
squadra. È tornato ai suoi li-
velli. Buono.

PIETROSANTI: Non si fa
irretire da De Paola che è
un asso nel difendere palla,
ma non ha il passo di un ra-
gazzino di diciannove anni
più giovane che lo anticipa e
lo cancella. Buono.

MILITANO: Il migliore. Va
a raccattar palle sin sulle ri-
partenze più basse dei ros-
si e proprio in un suo insi-
stente pressing trova il gol.
Corre e lotta, si fa ammoni-
re e anche lui salterà la pros-
sima, ma intanto si gode la
gloria di un giorno da prota-
gonista. Buono. GRACI (dal
7º st): Un assist da incorni-
ciare per il gol del 3 a 0. Per
il resto è perfetto nell’appli-
care le indicazioni della pan-
china. Buono.

GALLACE: Prova le solite
percussioni e non sempre va
sino in fondo. È comunque
reattivo e si fa sempre tro-
vare al posto giusto nel mo-
mento giusto. Più che suffi-
ciente. ROSSET (dal 15º st):
Tocca la seconda palla e
realizza un gol da rivedere.

Un panchinaro che fa la fe-
licità di tutti gli allenatori.
Buono.

MANNO: Argine impre-
scindibile nel centrocampo.
Cerca di fare il vice di Boc-
chi impostando qualche buo-
na azione, ma il meglio lo
da quando va a chiudere gli
spazi che apre il gran movi-
mento di Mossetti. Buono.
BOCCHI (dal 7º st). Entra
giusto in tempo per parteci-
pare alla seconda parte del-
la festa. Sta in campo sa-
pendo sempre cosa fare ed
è sempre al posto giusto nel
momento giusto. Buono.

MOSSETTI: Balla tra le li-
nee dello schieramento asti-
giano, non da punti di riferi-
mento, è una mina vagante
che costringe l’Asti a sacri-
ficare un centrocampista in
copertura e poi un marcato-
re per il raddoppio. Fonda-
mentale. Buono.

MINNITI: Ha un passo ed
una rapidità nel cambiare zo-
na d’incidenza che manda in
confusione la difesa astigia-
na. Ferraris & C. se lo ve-
dono arrivare da tutte le par-
ti. Non lo vedono quando fa
gol. Buono.

MASSARO: Apre le mar-
cature con un gol di testa fi-
glio di un movimento da ra-
pinatore d’area. Si muove
senza sprecare energie, tro-
vando sempre gli spazi per
aiutare la squadra. Buono.

Arturo MERLO: Centra le
mosse giuste facendo leva
sulla velocità di Minniti e
Massaro, sul cambio di pas-
so di Mossetti e Gallace.
Squadra che non sbaglia
niente, nemmeno nelle pic-
colezze e nemmeno quando
la partita è già archiviata. Lo
aiuta Mario Benzi che cerca
di far giocare i suoi con la
stessa filosofia vincente, so-
lo che l’Acqui è una squadra
che sta bene ed al comple-
to è, forse, la più forte del gi-
rone.

Arturo Merlo: “Per
mezz’ora è stata una partita
equilibrata, anzi forse hanno
fatto qualcosa in più loro, poi
s iamo usci t i  ed i l  nostro
grande merito è stato quello
d’aver realizzato due gol in
pochi minuti. A quel punto
non c’è più stata storia ed ho
visto veramente un buon Ac-
qui, capace di realizzare altri
due gol e di straordinaria fat-
tura”.

Mario Benzi al lenatore
Asti Colligiana: “Sino al gol
di Massaro, l’ennesimo che
prendiamo su palla inattiva,
ce la siamo giocata alla pari

ed anzi, con Ferraris, abbia-
mo avuto la palla gol più niti-
da. Poi sono venuti alla luce i
valori di un Acqui che lotta
per i primi posti mentre noi,
dopo le scelte dirigenziali di
metà campionato, che io non
discuto, abbiamo come
obiettivo la salvezza. A spie-
gare la differenza di valori ci
sono le sostituzioni; Arturo
(Merlo ndr) ha fatto entrare
Bocchi e Rosset, io Gai e
due giovani della juniores. In
ogni caso l’Acqui si è dimo-
strata una grande squadra,
con un pubblico veramente
straordinar io e mi auguro

possa raggiungere i traguar-
di che lo staff dirigenziale si
è prefissato”.

Giuliano Barisone: “Con la
squadra al completo non sia-
mo inferiori a nessuno e lo
abbiamo ampiamente dimo-
strato. A San Damiano ho vi-
sto un Acqui straordinario per
velocità ed organizzazione di
gioco, bravo nell’impostare e
nel concludere. Devo dare ra-
gione ad Arturo Merlo che
vuole un terreno perfetto al-
l’Ottolenghi; a San Damiano
lo era e si è visto di cosa so-
no capaci giocatori tecnici co-
me i nostri”.

Acqui Terme . Arr iva i l
Carmagnola, neo promossa
che lotta per non tornare su-
bito in “Promozione”. Gli az-
zurri sono al quart’ultimo po-
sto, in piena zona play out, a
quattro punti dall’Asti Colli-
giana che corre per la sal-
vezza diretta. In corso d’ope-
ra lo staff dir igenziale ha
cambiato parecchio e, rispet-
to alla gara di andata, quan-
do l’Acqui vinse per 4 a 0
grazie ai gol di Minniti, Ros-
set, Gallace e Vottola, non ci
sono più l’allenatore Telese,
sostituito da Della Riva, il
bomber Montalto, il portiere
Loddo, l’esperto Tomatis e
non sempre il maturo Galli-
poli gioca. Squadra rimodel-
lata che però non ha miglio-
rato i l  suo standard tanto
che è rimasta esattamente
nello stesso posto che aveva
all’andata.

Non per questo, quello di
domenica all’Ottolenghi sarà
un avversario da snobbare. I
bianchi dovranno dimentica-
re con quanta facilità, grazie
anche ad un paio d’incertez-
ze del portiere, espugnarono
il comunale carmagnolese.
Lo sottolinea per primo pro-
prio Arturo Merlo: “Sino alla
fine del campionato non ci
sarà più una sola partita fa-

cile. Saranno tutte battaglie
e noi dovremo scendere in
campo con la giusta menta-
lità”.

Tra gli ospiti il più temibile
è quel Greco Ferlisi che ha
un buon feeling con il gol ed
ha esperienza da vendere,
mentre l’ex pinerolese Bittolo
Bon è il giocatore di maggio-
re talento. Per il resto una
squadra molto giovane che
ha in Moreo - uno dei più at-
tivi nella gara di andata - un
prezioso punto di riferimento
in mezzo al campo. Un av-
versario da affrontare con la
massima attenzione poiché
la statistica dice che dei ven-
tiquattro punti conquistati,
ben quattordici li ha ottenuti
fuori casa, dove ha perso so-
lo quattro volte, tre in meno
che tra le mura amiche, ed
ha ottenuto cinque pareggi.

Non è difficile immaginare
la tipologia di match che si
disputerà sul prato dell’Otto-
lenghi: un Acqui che farà la
partita, un Carmagnola che
si blinderà in difesa lascian-
do Greco Ferlisi isolato in at-
tacco.

Acqui  che dovrà fare a
meno degli squalificati Fos-
sati e Militano, entrambi in
quota giovani, che costringe-
ranno Merlo modificare l’as-

setto tattico della difesa. Non
ci sarà nemmeno Petrozzi,
altro giovane (’86) ancora al-
le prese con il malanno mu-
scolare che lo blocca da di-
verse domeniche e che lo
terrà ancora lontano dai
campi per qualche tempo. In
compenso rientrerà Vottola e
Merlo potrà contare su di un
Acqui che, dalla cintola in su
sarà al gran completo. Pro-
prio per questo ci saranno
scelte obbligate con uno dei
tre attaccanti, Massaro, Min-
niti e Vottola, che farà pan-
china; a centrocampo Ros-
set, Manno, Mossetti, Bocchi
e Gallace si giocheranno i
tre posti disponibile mentre il
quar to sarà di  Graci  che
rientra nella categoria giova-
ni.

In campo questi due pro-
babili undici.

Acqui (4-4-2): Teti - Gia-
cobbe, Pietrosanti, Delmon-
te, Roveta - Graci, Bocchi
(Mossetti), Mossetti (Man-
no), Gallace - Minniti (Votto-
la), Vottola (Massaro).

Carmagnola (4-4-1-1): De
Biasio - Benetollo, Gallipoli
(Ferrati), Fumero, Ardissone
- Carotenuto, Bittolo Bon,
Calmier i,  Mollo - Moreo -
Greco Ferlisi.

w.g.

Domenica 25 marzo all’Ottolenghi

Il pericolante Carmagnola
compagine da non sottovalutare

Le interviste del giorno dopo

Asti Colligiana - Acqui 0-4

Acqui, prestazione da incorniciare
l’Asti travolto da quattro gol

Le due squadre si apprestano ad iniziare il match.

La partita è finita, i bianchi possono far festa.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Cairo M.tte. Vince la Se-
strese, capolista già desti-
nata al campionato Interre-
gionale, che lascia alla Cai-
rese il rammarico per una
sconfitta immeritata e figlia di
troppe decisioni arbitrali sfa-
vorevoli.

La sfida tra i giallo-blu ed
i verde-stellati porta al “Brin”
il pubblico delle grandi oc-
casioni; c’è la voglia di ve-
dere la squadra che sta do-
minando il girone, ma anche
quella di tifare per una Cai-
rese che è reduce da due
vittorie consecutive e lotta
per evitare la retrocessione
in “Promozione”. Ci sono tut-
ti i presupposti per assiste-
re ad un bel match, che però
si gioca con la scomoda pre-
senza di un vento freddo,
che crea non pochi problemi,
e con la direzione arbitrale
del giovane Schifano di No-
vi Ligure, ventiquattro anni,
che finirà per incidere in ma-
niera determinante sul risul-
tato.

Mister Enrico Vella ritrova
Capurro dopo una lunga as-
senza, conferma il giovanis-
simo De Madre tra i pali ad
occupare un posto in quota
giovani e Morielli al posto di
Piscopo.

È una Cairese tutt’altro che
rinunciataria che dietro alle
due punte, Cattardico e Gi-
ribone, schiera un rifinitore,
Altomari, poi Capurro a det-
tare i tempi della manovra
con Contino e Pistone a fa-
re legna. Nella Sestrese l’ar-
gentino Carlos Augusto Lo-
vera è i l  cervello di una
squadra che in difesa si af-
fida agli esperti Neri e Ro-
meo, mentre in attacco ha
in Ramenghi il punto di rife-
rimento più avanzato. Buo-
ne qualità hanno l’altro ar-
gentino, Sebastian Hugo
Grazzini, ed il giovane Nico-
laci, mentre l’altro talento gio-
vane, Sigona, è in panchi-
na.

A dispetto dei quaranta
punti che divodono le due
squadre, la partita si gioca
con un sostanziale equilibrio.
Più manovrieri gli ospiti, più
grintosa la Cairese che ini-
zialmente soffre in mezzo al

campo dove Capurro è spes-
so in balia di due avversari
ed Altomari non entra in par-
tita. Il primo episodio è subito
sintomatico di quale piega
prenderà poi la gara. Siamo
al 12º, Morielli va in contra-
sto con Nicolaci che rovina
platealmente a terra senza
aver subito il contatto.

Schifano abbocca come
una “cavedano” e regala agli
ospiti una punizione dal li-
mite che Carlos Lovera tra-
sforma sorprendendo De Ma-
dre con l’aiuto del vento.

Cattardico e Giribone ten-
tano di reagire ed è proprio
lo sgusciante sinistrorso Cat-
tardico a costringere Imbesi,
al 23º, a superarsi per sal-
vare la sua porta. Nel frat-
tempo Schifano espelle Vel-
la, reo d’essere uscito dal-
l’area tecnica, e poi comple-
ta il suo show concedendo,
al 44º un’altra punizione dal
limite, per un fallo questa
volta solo dubbio, di Ghiso su
Grazzini che lo stesso Graz-
zini batte infilando l’incrocio
dei pali.
Nella ripresa il gol di Ra-

menghi, al 7º, in probabile
fuorigioco, sembra essere
l’ultimo atto di un match ora-
mi bollato. Non è così. Vella
fa entrare Kreymadi e Costa
per Altomari e Pistone, au-

menta il ritmo dei giallo-blu
che, al 12º vanno in gol con
Cattardico che tre minuti do-
po porta i suoi sul 3 a 2. A
questo punto quello della
Cairese diventa un forcing
che la difesa verde-stellata
soffre e non poco. Ci sono
episodi da moviola, nulla di
eclatante, ma al limite del-
l’area sestrese quando Cat-
tardico o Giribone vanno per
le terre Schifano fa prose-
guire. La Cairese occupa sta-
bilmente la metà campo ospi-
te, il pareggio è nell’aria e
potrebbe avere un clamoro-
so effetto. L’episodio che, in-
vece, riporta la Sestrese in
quota vede protagonista an-
cora Schifano. C’è un fallo
su Capurro quasi a ridosso
dell’area ospite, i cairesi si
fermano, l’arbitro fa prose-
guire il cuoio arriva nell’area
opposta ed è Amirante a
sfruttare l’occasione. Non c’è
altro da raccontare, solo la
rabbia dei tifosi giallo-blu che
contestano duramente la di-
rezione di gara e non sono
solo i tifosi a lamentarsi.
HANNO DETTO

Enrico Vella ha seguito tre
quarti di gara da oltre la re-
te, ma non è la sua espul-
sione che lo fa arrabbiare:
“Se devo perdere voglio che
sia per i miei errori e non
per quelli di un arbitro che
non ha personalità ed ha di-
retto cercando di non scon-
tentare la capolista. Loro non
hanno bisogno di aiuti, io non
voglio essere penalizzato”.

Anche il d.s. Aldo Lupi ha
più di una perplessità e non
ha difficoltà a sottolinearlo:
“Uno di quegli arbitri che non
fanno errori eclatanti, non
danno o negano rigori, ma
decidono tutte le piccole co-
se solo a favore di una squa-
dra. Gli stessi falli al limite,
per loro erano punizioni, per
noi simulazioni”.

Formazione e pagelle: De
Madre 6; Morielli 5 (22º st
Piscopo 5), Ghiso 6.5, Bot-
tinelli 6.5, Dessì 6; Capurro
7, Altomari 6 (12º st. Krey-
madi 6), Pistone 6 (12º st. da
Costa 6), Giribone 6, Cat-
tardico, Contino 7.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Borgomanero -

Alessandria 3-0, Canavese -
Voghera 1-0, Casale - Canelli
4-0, CasteggioBroni - Sestri
Levante 1-0, Giaveno - Castel-
lettese 3-0, Lavagnese - Vado
0-1, Orbassano - Imperia 0-0,
Savona - Rivarolese 3-1, Sa-
luzzo - Vercelli 1-1.

Classifica: Canavese 59;
Savona 54; Casale 52; Orbas-
sano, Vercelli 41; Alessandria
39; Giaveno, Borgomanero 38;
Voghera 36; Lavagnese 34; Ri-
varolese 33; Imperia 30; Saluz-
zo 26; Castellettese, Sestri Le-
vante 24; Vado, Canelli 23; Ca-
steggioBroni 22.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Alessandria - La-
vagnese, Canelli - Savona,
Castellettese - Voghera, Impe-
ria - Borgomanero, Orbassano
- Canavese, Rivarolese - Ca-
steggioBroni, Sestri Levante -
Giaveno, Vado - Saluzzo, Ver-
celli - Casale.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Asti - Acqui 0-4,
Carmagnola - Airaschese 0-2,
Novese - Aquanera 0-0, Albe-
se - Bra 0-2, Sommariva Perno
- Castellazzo 3-1, Busca - Chi-
sola 2-0, San Carlo - Derthona
0-0, Cambiano - Fossano 1-0.

Classifica: Derthona 54;
Novese 53; Acqui 48; Bra 46;
Castellazzo 42; Airaschese 38;
Chisola, Albese 36; Fossano
33; Busca 32; Sommariva Per-
no 31; Asti 29; Carmagnola 24;
Aquanera, Cambiano 18; San
Carlo 9.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Fossano - Albese,
Castellazzo - Asti, Derthona -
Busca, Airaschese - Cambia-
no, Acqui - Carmagnola, Chi-
sola - Novese, Bra - San Carlo,
Aquanera - Sommariva Perno.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Corniglianese -
Bogliasco 2-1, Andora - Busal-
la 3-2, Cairese - Sestrese 2-4,
Sampierdarenese - Am. La-
gaccio 3-2, Loanesi - Pontede-
cimo Polis 0-0, Sammargheri-
tese - Rivasamba 1-1, Boglia-
sco ’76 - Valdivara 0-1, San Ci-
priano - Varazze 1-2, V. Entella
- Ventimiglia 5-0.

Classifica: Sestrese 73; V.
Entella 63; Loanesi 62; Ponte-
decimo Polis 55; Sammarghe-
ritese 52; Busalla 49; Valdivara
44; Bogliasco ’76 41; Andora
38; Rivasamba, Bogliasco 33;
San Cipriano, Sampierdarene-
se 30; Corniglianese 29; Varaz-
ze 28; Cairese 25; Am. Lagac-

cio 23; Ventimiglia 13.
Prossimo turno (domenica

25 marzo): Valdivara - Andora,
Bogliasco - Cairese, Ventimi-
glia - Corniglianese, Pontedeci-
mo Polis - Bogliasco ’76, Am.
Lagaccio - Loanesi, Busalla -
Sammargheritese, Sestrese -
Sampierdarenese, Rivasamba
- San Cipriano, Varazze - V.
Entella.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Golfodianese - Ar-
gentina 2-2, Agv - Bolzanetese
0-3, Finale - Borgorosso 1-1,
Serra Riccò - Bragno 2-2, Ri-
viera Pontedassio - Cisano 3-2,
Voltrese - Don Bosco 1-3, Al-
benga - Ospedaletti 2-0, V. Ca-
stellese - Rossiglionese 3-0.

Classifica: Borgorosso 55;
Bolzanetese 50; Serra Riccò
47; Albenga 43; Argentina 40;
Golfodianese 37; Riviera Pon-
tedassio 34; V. Castellese, Fi-
nale 33; Cisano 32; Bragno
30; Don Bosco 28; Voltrese 26;
Ospedaletti 24; Rossiglionese
17; Agv 12.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Argentina - Alben-
ga, Ospedaletti - Agv, Bolzane-
tese - Finale, Don Bosco -
Golfodianese, Bragno - Rivie-
ra Pontedassio, Borgorosso -
Serra Riccò, Cisano - V. Ca-
stellese, Rossiglionese - Vol-
trese.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: San Damiano -
Arnuzzese 2-0, Pro Villafranca
- Castelnovese 0-2, Calaman-
dranese - Garbagna 3-2, La
Sorgente - Nicese 1-3, Arqua-
tese - Ovada Calcio rinviata,
Fabbrica - Pro Valfenera 2-2,
Villaromagnano - Rocchetta T.
3-2, Viguzzolese - Usaf Favari
1-0.

Classifica: Calamandrane-
se 51; Arnuzzese 50; Nicese
48; Ovada Calcio* 47; Viguz-
zolese 38; La Sorgente 37;
Pro Valfenera 34; Castelnove-
se 29; Fabbrica 27; San Da-
miano 24; Rocchetta T. 23; Ar-
quatese*, Villaromagnano 22;
Usaf Favari 21; Garbagna 16;
Pro Villafranca 14.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Rocchetta T. - Ar-
quatese, Castelnovese - Cala-
mandranese, Ovada Calcio -
Fabbrica, Usaf Favari - La Sor-
gente, Nicese - Pro Villafran-
ca, Garbagna - San Damiano,
Pro Valfenera - Viguzzolese,
Arnuzzese - Villaromagnano.

*una partita in meno.
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Veloce - Albisole
1-1, Sanremo - Carcarese 0-0,
Sassello - Laigueglia 1-2, Al-
tarese - Legino 0-3, Alassio -
Pietra Ligure 2-2, Millesimo -
Quiliano 1-5, Taggia - S. Filippo
Neri 2-2, S. Ampelio - S. Stefa-
no 2-2.

Classifica: Laigueglia 44;
Sassello 43; Carcarese 42;
Veloce, Albisole 39; S. Ampelio
38; Quiliano, S. Stefano, San-
remo 36; Legino 35; Pietra Li-
gure 34; Altarese 33; Taggia
25; Millesimo 23; Alassio 14; S.
Filippo Neri 7.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): S. Filippo Neri -
Alassio, Quiliano - Altarese, S.
Stefano - Millesimo, Laigueglia
- S. Ampelio, Albisole - Sanre-
mo, Pietra Ligure - Sassello,
Carcarese - Taggia, Legino -
Veloce.
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Fegino - Avegno
0-2, Sestri - Corte ’82 0-1, Go-
liardica - Crevarese 0-0, Cam-
pese - Grf Rapallo 1-0, Cogo-
leto - Borzoli 1-2, G.C. Campo-
mor. - Pieve L. 1-2, Marassi -
Pro Recco 2-5, Calvarese - V.
Chiavari 3-0.

Classifica: Goliardica 45;
Pro Recco 43; V. Chiavari,
Campese 39; Corte ’82 37;
Marassi 36; Crevarese, Cogo-
leto, G.C. Campomor. 34; Se-

stri, Borzoli 32; Calvarese, Pie-
ve L. 30; Grf Rapallo, Fegino
26; Avegno 19.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Grf Rapallo - Cal-
varese, Crevarese - Campese,
V. Chiavari - Cogoleto, Corte
’82 - G.C. Campomor., Avegno
- Goliardica, Pieve L. - Marassi,
Pro Recco - Fegino, Brozoli -
Sestri.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Monte-
gioco 1-2, Boschese T.G. - Ol-
tregiogo 0-1, Cassano - Villal-
vernia 0-1, Novi G3 - Alta Val
Borbera 1-2, Pro Molare - Sil-
vanese 1-1, Stazzano - Volpe-
do 4-3, Tagliolese - Pontecu-
rone 0-0.

Classifica: Villalvernia,
Stazzano 44; Alta Val Borbera
42; Oltregiogo 35; Cassano 31;
Volpedo 28; Novi G3 26; Pon-
tecurone, Montegioco 23; Au-
rora 22; Boschese T.G. 21; Ta-
gliolese 20; Silvanese 18; Pro
Molare 16.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Alta Val Borbera -
Tagliolese, Montegioco - Cas-
sano, Oltregiogo - Stazzano,
Pontecurone - Boschese T.G.,
Silvanese - Aurora, Villalvernia
- Novi G3, Volpedo - Pro Mola-
re.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Do-
gliani 2-0, Canale - Europa 2-
1, Celle Gen. Cab - Camerane-
se 0-1, Cortemilia - Santoste-
fanese 2-1, Gallo Calcio - Pol.
Montatese 2-2, San Cassiano -
Masio 2-1, Sportroero - Casta-
gnole L. 1-0.

Classifica: Cortemilia 38;
Pol. Montatese 37; Celle Gen.
Cab 34; Canale, Sportroero
33; Cameranese 31; Europa,
Gallo Calcio 30; Santostefane-
se 26; Bistagno 24; Dogliani
23; Masio 18; San Cassiano
15; Castagnole L. 4.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Cameranese - San
Cassiano, Castagnole L. - Cor-
temilia, Dogliani - Celle Gen.
Cab, Europa - Gallo Calcio,
Masio - Canale, Pol. Montatese
- Sportroero, Santostefanese -
Bistagno.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax S. Bernard.
- Pozzolese 2-0, Cristo AL -
Pavese Castelcer. 1-0, Lerma -
Cassine 2-3, Sarezzano - Pa-
derna 1-1, Tassarolo - Castel-
lettese 1-1.

Classifica: Audax S. Ber-
nard. 31; Castellettese, Tassa-
rolo 29; Sarezzano 28; Lerma
21; Pozzolese 20; Paderna,
Cassine 15; Pavese Castelcer.
12; Cristo AL 6.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Cassine - Cristo
AL, Paderna - Castellettese,
Pavese Castelcer. - Tassarolo,
Pozzolese - Lerma, Sarezzano
- Audax S. Bernard.
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Gierre San Mar-
zano - Calliano 4-2, Over Roc-
chetta - Cerro Tanaro (rinviata,
si giocherà il 28-03), Tonco -
Refrancorese 2-2, Praia - San
Marzano 3-1, Pralormo - San-
damianferrere 1-2, Baldichieri -
Spartak Club 2-2, Castelnuo-
vo Belbo - V. Mazzola 5-1,
Mombercelli - Villanova 5-1.

Classifica: Praia 43; Re-
francorese 42; Calliano 41;
Baldichieri 35; San Marzano,
Gierre San Marzano 34; Ton-
co, Mombercelli 30; Spartak
Club 29; Castelnuovo Belbo
27; V. Mazzola 25; Pralormo
24; Sandamianferrere 20; Over
Rocchetta* 18; Villanova 17;
Cerro Tanaro* 3.

Prossimo turno (domenica
25 marzo): Over Rocchetta -
Castelnuovo Belbo, Villanova -
Gierre San Marzano, San
Marzano - Mombercelli, Callia-
no - Praia, Spartak Club - Pra-
lormo, Cerro Tanaro - Baldichie-
ri, Refrancorese - Sandamian-
ferrere, V. Mazzola - Tonco.

*una partita in meno.

Cairese - Sestrese 2-4

Un arbitraggio a senso unico
condanna un’arcigna Cairese

Cairo M.tte. Trasferta im-
por tante e decisiva per la
Cairese che va a far visita al
Bogliasco, undici che naviga
appena oltre il quart’ultimo
posto e che proprio battendo
i giallo-blu potrebbe aggan-
ciare definitivamente la quota
salvezza.

La Cairese sul sintetico di
via Marconi cerca, invece, i
punti per mantenere viva una
fiammella che potrebbe poi
essere alimentata nei prossi-
mi ed abbordabili incontri in
calendario. Una sfida con tut-
ti i crismi della “partita della
vita” per l’undici di Vella, che
dovrà seguire il match dalla
tribuna, che però il trainer af-
fronta la rosa al gran comple-
to quindi con la possibilità di
giocarsi al meglio le sue car-
te.

Il Bogliasco di mister Torre,
ex trainer delle giovanili del-
l’Alessandria, è undici molto
giovane (due ’88 e due ’89
spesso e volentieri in campo
dal primo minuto), quindi di-

namico e aggressivo che ha
nel centravanti Marelli e nel-
l’interno destro Poggi i gioca-
tori di maggiore esperienza;
interessanti sono Termine e
Minna, entrambi classe ’89,
scuola Sampdor ia t i tolar i
quasi sempre fissi nell’undici
bianco-rosso. Squadra che
non segna molto quella di
Torre, ma che sa far fruttare
al massimo i suoi gol.

Non dovrà commettere er-
rori la Cairese che Vella po-
trebbe rimodulare rispetto al-
la gara con la Sestrese.

Con Enr ico Capurro, ci
sarà un importante punto di
riferimento in mezzo al cam-
po, in difesa potrebbe rientra-
re dal primo minuto il giova-
ne Piscopo e Farris potrebbe
ritrovare il suo ruolo di portie-
re titolare.

Quanto valga il match di
domenica a Bogliasco ne è
perfettamente consapevole il
d.s. Carlo Pizzorno che fa
una analisi anche di quello
che potrebbe succedere do-

po: “A Bogliasco ci giochia-
mo le ultime speranze di sal-
vezza. Non abbiamo alterna-
tive, dobbiamo vincere per-
ché poi abbiamo la possibi-
l i tà di  giocare in casa lo
scontro diretto con la Sam-
pierdarenese e affrontare la
trasferta a Ventimiglia contro
un avversario che è già retro-
cesso”.

Sul sintetico di ultima ge-
nerazione del Comunale di
via Marconi, Bogliasco e Cai-
rese dovrebbero scendere in
campo entrambe con un
classico 4-4-2 e con queste
probabili formazioni.

Bogliasco (4-4-2): Di Bar-
baro - Lucentini, Lamanna,
Sangiuliano, Nicora - Biagioli
(Puggioni), Poggi, Termine,
Russo - Marelli, Minna.

Cairese (4-4-2): Farris (De
Madre) - Abbaldo (Dessì), Pi-
scopo, Bott inel l i ,  Ghiso -
Kreymadi, Capurro, Pistone,
Altomari (Contino) - Cattardi-
co, Giribone.

w.g.

ALLIEVI regionali
Cairese 4
Pieve Ligure 2

Facile vittoria per gli Allievi
di Sergio Soldano, che nella
penultima gara di campionato
superano senza troppi patemi
il Pieve Ligure.

Uniche difficoltà per i giallo-
blu sono quelle dovute al forte
vento.

Nel primo tempo, Cairese
in palla e risultato subito al si-
curo: 2-0 con reti di Capelli e
Spozio (su rigore molto con-
testato dagli ospiti).

Nella ripresa, prima Frac-
chia arrotonda siglando il 3-0,
poi il Pieve accorcia con un
gran gol di Marcucci.

Una seconda rete di Mangi-
ni, ottenuta con un calcio di
punizione deviato dal vento
riapre la partita, ma a chiu-
derla definitivamente ci pensa
Rollero, con il gol del definiti-
vo 4-2

Allievi Cairese: Caputo,
Lequio, Castiglia; Ghiso, Spo-
zio, Olivieri; Percudani, Man-
fredi, Capelli; Chiarlone, Pran-
di. Allenatore: Soldano.

La Cairese domenica 25 marzo

In quel di Bogliasco per l’ultimo assalto

Le classifiche del calcio

Enrico Capurro è tornato
dopo una lunga assenza.

Giovanile
Cairese
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La Sorgente 1 
Nicese 3 

Acqui Terme. La gioventù
dei locali contro l’esperienza
degli ospiti, la tranquillità psico-
logica dei sorgentini per l’otti-
ma stagione intrapresa sino ad
ora, di contro la voglia di vince-
re dei nicesi per non perdere
contatto col il trio di testa è
questo l’antipasto del pre-parti-
ta di La Sorgente Nicese.

La partenza sembra ricalca-
re appieno ciò e dopo appena
4 minuti la gara sembra aver
preso la strada di Nizza infatti
da angolo Ivaldi mette in mez-
zo Olivieri spizzica di testa e
come un falco dalle retrovie
Quarello in spaccata mette
dentro 1-0.

Gli acquesi sembrano stordi-
ti dal gol subito a freddo e Ival-
di su punizione chiama alla re-
spinta di testa Bruno in prossi-
mità della linea bianca.

Scocca il 12º quando Semi-
nara serve un delizioso pallo-
ne invitante a Ivaldi che a tu
per tu con Bettinelli non riesce
a finalizzare il raddoppio.

Passa un minuto e La Sor-
gente si fa viva con un tiro
cross di Luongo sul quale Ge-
metto è attento.

La gara e bella movimentata
corretta e giocata a ritmi serrati
dai 22 in campo nonostante la
calura; al 15º Bettinelli è mira-
coloso nel respingere un calcio
d’angolo a rientrare di Ivaldi. I
locali rispondono con conclu-
sione al volo di Cipolla sul fon-
do.

Andando avanti con il crono-
metro si passa al 27º per ve-

dere il raddoppio. Agoglio im-
becca Seminara che parte pal-
la al piede in progressione e
scarica un fendente sul quale
Bettinelli respinge corto e Ival-
di sottomisura mette a referto il
2-0.

Nel finale di prima frazione
ci prova Giovinazzo in due oc-
casioni di testa nel primo caso
trova l’estremo locale alla ri-
sposta e nel secondo il palo,
nel finale di frazione Marchelli
scuote i suoi ma il suo tiro vie-
ne deviato in angolo.

La ripresa si apre con i locali
reattivi e pimpanti e gli ospiti
che si specchiano troppo nel
doppio vantaggio.

Così Marchelli di testa chia-
ma in avvio alla risposta sicura
di Gemetto all’8º Seminara
manca di un niente il tocco vin-
cente a due passi da Bettinelli.

Tanganelli osa il tridente e si
gioca tutte le frecce a disposi-
zione nell’arco; i locali prendo-
no fiducia e Bruno costringe
l’estremo ospite a deviare in
angolo, e poi riaprono il match
al 24º con una punizione forte
e tesa di Marchelli sul quale
Gemetto e tutt’altro che impec-
cabile.

Ma a scrivere il “the end” alla
gara ci pensa lo stacco pode-
roso e imperioso di Olivieri su
corner dello specialista Ivaldi
3-1.

Un mezzo sorriso poi arriva
dopo il triplice fischio finale
nello spogliatoio Nicese. Per la
sconfitta dell’ex capolista Ar-
nuzzese, i giallo-rossi sono a
soli 3 punti dalla vetta.

E.Merlino

Sassello 1
Laigueglia 2

Sassello. Finisce con la
gioia dei laiguegliesi che nel
big match giocato al “degli
Appennini” battono il Sas-
sello e lo sorpassano di un
punto conquistando il primo
posto della classifica. Una
partita giocata davanti ad un
pubblico delle grandi occa-
sioni, di ben altra categoria
come di un’altra categoria è
stata, ma solo a tratti, la par-
tita.

Il Laigueglia approda a
Sassello caricatissimo; in ri-
tiro al “Pian del Sole” già da
sabato, i bianco-blu cercano
il colpaccio. Per contro, il
Sassello è primo, ha due
punti in più e potrebbe vir-
tualmente cancellare dalla
corsa al primato la squadra
di mister Buttu. Tra gli ospi-
ti l’osservato speciale è il
bomber Alfano, over quaran-
ta, una vita passata a fare
gol sui campi di C2 e C1,
ma anche Ciravegna e Bo-
nocore hanno qualità da
spendere sulla perfetta pe-
louse del comunale sassel-
lese.

In casa del Sassello, mi-
ster Parodi opta per una di-
fesa a quattro dove ritorna
Persenda a far coppia con
Balestrieri mentre Siri e Ber-
nasconi sono gli esterni; in
mezzo al campo navigano
Carozzi e Paolo Valvassura
con Brozino a sinistra e Fa-
raci a destra, le punte sono
Castorina e Diego Roveta. Il
Laigueglia ha il merito, e la
fortuna, di passare al primo
affondo; al 9º, sull’angolo
battuto da Leone l’inseri-
mento e la deviazione al vo-
lo di Gazzano sono da ma-
nuale.

Il gol mette le ali ai bian-
co-blu ospiti che non molla-
no e sfruttano la giornata
non esaltante di Faraci, Ca-
rozzi e Paolo Valvassura che
faticano tessere la manovra
in mezzo al campo.

Il Laigueglia sfrutta le in-
certezze dei padroni di casa,
meno brillanti rispetto alle ul-
time prestazioni, e colpisce
nuovamente al 21º. C’è l’e-
vidente complicità dell’arbi-
tro Marchi di Imperia che non
vede il fallo di mano di Alfa-
no furbo ad aggiustarsi la
palla e poi bravo a battere
Bertola.

Sul 2 a 0 il Sassello capi-
sce di non aver più nulla da
perdere e cerca di affonda-
re i colpi. Riapre la partita
Luca Bronzino, il migliore tra
i suoi, che, al 28º, su puni-
zione batte Bogliolo.

È però un Sassello che fa-
tica a costruire il gioco, im-
provvisa più che organizza-
re la reazione.

È vero che il pressing por-
ta ad un soffio dal pareggio,

un paio di mischie lasciano
con il fiato sospeso i tifosi,
ma è anche vero che, nel fi-
nale di partita, con tre pun-
te ed un centrocampo che
fa poco filtro il Sassello la-
scia spazio al contropiede
ospite che, soprattutto con
Buonocore, il Laigueglia or-
ganizza a meraviglia ed è
Bertola a salvare i suoi da un
passivo più pesante.

Finisce con la vittoria del
Laigueglia, una vittoria che
non fa una grinza, solo “spor-
cata” dal fallo in occasione
del secondo gol, e con un
Sassello che deve riflettere
sui propri limiti che sono
quelli di una squadra che ha
troppi alti e bassi e non sem-
pre gioca con quella sana
cattiveria che serve nei mo-
menti di difficoltà.
HANNO DETTO

Non nasconde la sua de-
lusione patron Giorgio Gir-
dani che ha visto il suo Sas-
sello reggere per una sola
domenica il primato: “Colpa
nostra e merito del Laigue-
glia che ha interpretato la
partita nel modo giusto. Quel-
lo che più mi ha deluso è
l’aver visto una squadra che
è prima in classifica, che
avrebbe potuto mettere una
seria ipoteca sul campiona-
to, giocare senza quella grin-
ta che serve proprio in par-
tite come questa. Forse ci
eravamo illusi, certo è che
la sconfitta rimette tutto in
gioco e sarà un finale assai
difficile”.

Formazione e pagelle:
Bertola 7; Bernasconi 6, (32º
st. D. Valvassura sv), Siri 6;
Balestrieri 6, Bronzino 7, Per-
senda 6; P.Valvassura 5.5,
Faraci 5.5, Castorina 6, Ca-
rozzi 5.5, (25º st. Guarrera
6), Roveta 6. Allenatore: D.
Parodi.

w.g.

Calamandranese 3
Garbagna 2

Calamandrana. Il primato ar-
riva al 95º: è una punizione di
capitan Berta, in piena zona Ce-
sarini a regalare il primo posto
in classifica alla Calamandra-
nese, che supera 3-2 un indo-
mito Garbagna, al termine di
una gara in cui a gestire il pal-
lone, più che i giocatori in cam-
po, è stato il forte vento, che ha
spirato con raffiche improvvise
per tutta la gara.

Sul piano della mole di gioco
il successo è giusto, perchè la
Calamandranese ha fatto la par-
tita più del Garbagna, anche se
i tortonesi non hanno lesinato
impegno e tutto sommato han-
no le loro buone ragioni per re-
criminare sul risultato. Ad apri-
re le ostilità, al 3º, è un tiro di
Bertonasco respinto dal portie-
re Parolisi è raccolto da Ales-
sandro Berta, che colpisce in
pieno il palo. Il Garbagna ci pro-
va al 14º, con un tiro da distan-
za ravvicinata di Quagliata, pa-
rato da Gilardi. Dopo un tiro al
volo di Genzano a lato (20º), i
tortonesi vanno in gol al 28º,
quando in mischia l’esperto Pe-
rinati indovina il tocco vincente,
per un vantaggio clamoroso ma
effimero: bastano 4’ infatti e al
32º su corner di capitan Berta,
Bertonasco piazza in rete il gol
dell’1-1.

Nella ripresa la Calamandra-
nese affonda con maggior de-
cisione, e al 54º Bertonasco
serve Berta, che stoppa e tira
con potenza, battendo ancora
Parolisi. Il Garbagna non ci sta,
e si getta in avanti: al 67º Gilar-
di salva di pugno su Perinati,
ma nulla può un minuto dopo, al
68º, quando su uno svarione
difensivo Milano, solissimo, sigla
il gol del 2-2. I grigiorossi pro-
vano ad attaccare ancora, tra-
scinati da Berta, ma costrui-
scono solo un paio di calci di pu-
nizione, e all’88º restano in die-
ci, per l’espulsione di Zunino
(gomitata a un avversario). Or-
mai sembra finita, ma l’arbitro
decreta un lungo recupero e al
95º, su una punizione dai venti
metri, Berta scaraventa in rete
con un forte tiro che colpisce il
palo e quindi carambola in por-
ta battendo sulla schiena di Pa-
rolisi: tre punti impagabili, che
valgono il primo posto, per il
contemporaneo ko dell’Arnuz-
zese a San Damiano: la Cala-
mandranese ora sogna...

Formazione e Pagelle Ca-
lamandranese: Gilardi 6,5,
Martino 6,5 Giovine 7; A.Berta
8, Parisio 6,5, Ricci 7; Giraud 6,
Zunino 6, T.Genzano 6,5; Ber-
tonasco 6,5, Giacchero 6 (76º
Burlando sv). Allenatore: D. Ber-
ta.

M.Pr

LA SORGENTE
Bettinelli (6): Saracinesca

salva i suoi in parecchie occa-
sioni.

Bruno (6.5): Positivo nel re-
parto arretrato locale.

Scorrano An. (6): Accetta-
bile la sua gara. Zaccone (1º
st) 7: entra e da verve all’at-
tacco).

Gozzi (6.5): Fa il suo senza
badare a fronzoli.

Montrucchio (6): Soldato
porta il mattone alla causa.

Marchelli (7.5): Il migliore
dei locali .

Souza (6): Classe ’88, di
belle speranze Ranaldo (13º
st) 6.5: scoperta da segnare
sul taccuino.

Gotta (6): Metronomo del
centrocampo.

Cipolla (5.5): Cerca di pun-
gere ma non lascia il segno.

Luongo (5): Impalpabile
viene sostituito dopo il primo
tempo Cavanna (1º st) 6:
mette il fisico al servizio dei
compagni).

Scorrano M. (5.5): Depres-
so non fa quello che sa fare.

Allenatore Tanganelli
(6.5): Le assenze pesano ma
i due gol subiti nei primi 27 di
gioco sembrano già essere
una condotta lui tenta di ribal-
tare la squadra come un cal-
zino ma vi riesce solo in par-
te.

NICESE
Gemetto (5): Pesa l’errore

che riapre il corso della gara
revedibile.

Quarello (6.5): Sicurezza e
anche il gol dell’1-0.

Casalone (6): Colonna del-
la difesa.

Pandolfo (6.5): Combatten-
te non tira mai indietro il pie-
de.

Olivieri (7.5): La provviden-
za sul successo con la rete
del 3-1.

Ronello (6.5): Pimpante e

cursore più del solito Abdou-
ni (20º st) 6: 25 minuti per dir-
si pronto ad entrare negli 11).

Donalisio (7): Difende e at-
tacca che continuità di rendi-
mento.

Giovinazzo (6): Geometri-
co sostituito per stanchezza
Capocchiano (32º st) 6: Im-
pegnato entra e fa legna in
mezzo).

Seminara (7): Mastino del
centrocampo giallorosso.

Ivaldi (6): Fa un gol in tap-
in ma ne divora altri due. Gai
(37ºst sv): 8 minuti per far ve-
dere che è in condizione e
sarà utile nel finale di stagio-
ne).

Agoglio (5.5): Corre lotta
ma spreca l’impossibile gior-
nata no sottoporta.

Allenatore Mondo (7): Ri-
nuncia a Terroni causa febbre
schiera Ivaldi al fianco di Ago-
glio non ha una punta di peso
ma non ne risente e alla fine
meritamente ottiene una vitto-
ria fondamentale per la classi-
fica.

E.M.

Acqui Terme. Importante
incarico è stato affidato a Pie-
ro Montorro, dirigente del Co-
mitato Regionale della Fede-
razione Gioco Calcio guidata
dal dottor Inversi. Montorro,
con altri venti colleghi, tra i
quali alcuni ex giocatori di se-
rie A, è stato scelto come in-
viato della federazione per se-
guire le più importanti sfide di
tutti i campionati dilettantistici
che si giocano in Piemonte e
Val d’Aosta. Dopo aver segui-
to un corso tenuto dalla fede-
razione durante il quale sono
state analizzate le varie pro-

blematiche del mondo calcisti-
co locale, gli “inviati” della Fe-
derazione hanno iniziato il loro
lavoro su tutti i campi, con il
compito di accertare che le
società seguano tutte le di-
sposizioni federali in materia
di sicurezza, di rispetto delle
regole, di attenzione ai parti-
colari. Ruolo diverso da quello
tradizionale del Commissario,
incaricato di giudicare l’opera-
to dell’arbitro, Montorro ed i
suoi colleghi dovranno giudi-
care, invece, valutare l’operato
delle società.

w.g.

Campese 1
Grf Rapallo 0

Campo Ligure. La Campese
spezza la serie negativa e fi-
nalmente torna alla vittoria, su-
perando 1-0 il Grf Rapallo e
rientrando clamorosamente in
gioco per un posto nei playoff
grazie al contemporaneo scivo-
lone della Vecchia Chiavari,
sconfitta dalla Crevarese.

Gara condizionata dal forte
vento, che spesso ha messo in
difficoltà i giocatori: l’Oliveri è
tagliato in due da raffiche im-
provvise e il controllo di palla è
tutt’altro che facile. Anche per
questo, alle due squadre oc-
corre quasi tutto il primo tempo
per abituarsi alle condizioni at-
mosferiche. Solo nel finale del-
la prima frazione si fa vedere la
Campese, che va per tre volte
vicina al gol nel giro di cinque
minuti: al 40º un potente tiro da
fuori di D’Aloisio sfiora i pali del-
la porta di Scordo; al 42º è la vol-
ta di Volpe, che si presenta tut-
to solo davanti all’estremo del
Rapallo ma fallisce la favorevo-
le occasione. Chiude il primo
tempo Marco Carlini, che chia-

ma Scordo alla gran parata con
un velenoso tiro dal limite.

Nella ripresa Piombo inseri-
sce Piccardo e Ferrari con l’in-
tenzione di sfruttare meglio le fa-
sce in fase di spinta, ma anche
allargando il gioco, i verdeblu
non decollano: il Rapallo si di-
fende con ordine e tenta im-
provvisi capovolgimenti di fron-
te ispirati dalla sagace regia del-
l’esperto Rodio; su uno di que-
sti, al 68º, Rea sfiora il gol ma
manca di poco la porta di Vat-
tolo. Ormai il pari sembra scrit-
to, ma nel finale, all’81º, bomber
Basile gira a rete con un colpo
di testa in mischia un cross di
Piombo: Scordo stavolta nulla
può, e l’undicesimo gol stagio-
nale del bomber verdeblu rega-
la alla Campese tre punti pre-
ziosissimi.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Vattolo 6,5, Macciò 6,
B.Oliveri 7; L.Carlini 6,5, Otto-
nello 7,5, D’Aloisio 7; Sagrillo 6
(46º Ferrando 6,5), M.Carlini 6,
Basile 7; Rena 6,5 (58º Piombo
6,5), Volpe 6 (46º Piccardo 6,5).
Allenatore: Piombo.

M.Pr

Calendario gare trofeo di podismo
della Comunità Montana

25 marzo Cavatore - Stracavatore memorial “Umberto Mot-
ta”, ritrovo piazza Gianoglio, partenza ore 9.30, info 0144
329862.

22 aprile Pareto - 2ª corsa fra i boschi di Monte Orsaro, ritro-
vo piazza Battisti, partenza ore 9.30, info 019 721044.

29 aprile Melazzo - 3º trofeo “Davide Canocchia e Andrea
Garbero”, ritrovo campo sportivo, partenza ore 9, info 0144
41638.

1 maggio Ponti - 21ª “Tra boschi e vigneti”, ritrovo piazza
Caduti, partenza ore 9.30.

6 maggio Montechiaro d’Acqui - 5ª Cursa del Castlan, ritro-
vo campo sportivo, partenza ore 10.

13 maggio Olbicella di Molare - Corsa in montagna, Olbicel-
la - Bric dei Gorrei, ritrovo piazza della Chiesa, partenza ore
9.30.

20 maggio Denice - 4ª Corsa della bugia, ritrovo piazza Ca-
stello, partenza ore 17, info 0144 92270.

Calcio 1ª categoria Liguria

Basile torna al gol
e la Campese vince

Calcio: Piero Montorro inviato federale

Calcio 1ª categoria

La Nicese è corsara
all’Ottolenghi di Acqui

Calcio 1ª categoria Liguria

Un Sassello senz’anima
perde il primo posto

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese vince
al 95º ed ora è prima

Luca Bronzino, tra i migliori
in campo.

Le pagelle
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Cortemilia 2
Santostefanese 1

Cortemilia. Prosegue la
striscia vincente del Cortemi-
lia, che si libera in rimonta
della coriacea Santostefane-
se, formazione che si confer-
ma dotata di una ottima dife-
sa, di un centrocampo discre-
to e di un attacco piuttosto
evanescente. I gialloverdi,
però, hanno dovuto faticare
per raccogliere i tre punti, an-
che in virtù del gol a freddo
che aveva portato in vantag-
gio gli ospiti: è solo il 3º quan-
do un passaggio filtrante di
Scavino libera in area Maz-
zetta, ed il tiro dell’ex nicese
brucia Piva.

Il Cortemilia ha il merito di
non farsi prendere dall’affan-
no: piano piano la squadra si
riorganizza e alza il baricen-
tro, trovando il pari al 30º: Ke-
lepov trova lo spiraglio e ser-
ve a destra Bertonasco, che
con un dribbling a rientrare si
libera e trafigge in diagonale il
portiere santostefanese con
una conclusione tra palo e
portiere.

Chiuso il primo tempo con
due tiri fuori bersaglio di Kele-
pov e Ferrino, il Cortemilia

torna in campo con grande
decisione nella ripresa, e no-
nostante i tentativi di spezzet-
tare il gioco da parte degli
ospiti trova la rete decisiva al
68º: su corner di Rivella svet-
ta altissimo Bruschi e di testa
infila sotto l’incrocio dei pali.
D’un tratto, la Santostefanese
abbandona ogni tatticismo e
si getta in avanti, ma a parte
un tiro di Mazzetta fuori di po-
co, Piva non corre alcun peri-
colo fino a fine partita.

HANNO DETTO : Mister
Massimo Delpiano ammette
che «si trattava di una gara
sulla carta facile. Però in que-
sti casi, fare punti diventa as-
solutamente necessario, e la
pressione spesso complica le
cose. Per fortuna abbiamo ri-
montato il loro gol e siamo
riusciti a conquistare tre punti
molto importanti».

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 6, Bogliolo
6,5, Ceretti 6; Fontana 6,5,
Ferrero 6,5 (60º Mario Cirio
6,5) Rivella 6,5; Ferrino 6 (50º
Lagorio 6,5), Chiola, Bertona-
sco 7; Kelepov 6,5, Bruschi 7
(75º Matteo Cirio sv). Allena-
tore: Delpiano.

M.Pr

Bistagno 2
Dogliani 0

Bistagno. Continua l’altalena
di vittorie e sconfitte per il Bi-
stagno. Stavolta, dopo lo scivo-
lone della settimana scorsa, i
granata superano per 2-0 il Do-
gliani e lo sorpassano in classi-
fica, al termine di una partita
tenuta saldamente in mano dal
primo al novantesimo minuto.
Una di quelle esibizioni che ali-
mentano la rabbia dei tifosi bi-
stagnesi: la squadra ancora una
volta ha dimostrato che, nelle
giornate di vena, avrebbe tutti i
mezzi per contendere alle prime
della classe il salto di categoria.
Nemmeno il vento, che nel pri-
mo tempo ha soffiato sempre al-
le spalle del Dogliani, rendendo
difficili i rinvii e i disimpegni ai
granata, salvo poi fermarsi nel-
la ripresa, ha potuto fermare gli
uomini di Gian Luca Gai, che già
al quarto d’ora si ritrovano in
vantaggio: merito di una bella
azione di Channouf che prende
palla sulla fascia e serve Maio:
magistrale passaggio filtrante
di Maio per l’accorrente Lovi-
solo che incrocia nell’angolino.
La reazione del Dogliani è poca
cosa, e anzi, sono proprio i bi-
stagnesi a protestare, per un

fallo commesso alla mezzora
su Channouf in area, che po-
trebbe valere il rigore: l’arbitro la-
scia proseguire.Poco male, per-
chè a mettere al sicuro il risul-
tato, al 53º, ci pensa lo stesso
Channouf, di testa, sfruttando un
preciso cross di Maio su azione
di calcio d’angolo. Da lì alla fine,
si va in tutta scioltezza, con l’u-
nico brivido per Cipolla che ar-
riva al 65º, grazie ad un tiro da
fuori di Barroero, che però l’e-
stremo del Bistagno para senza
grandi problemi.

HANNO DETTO: Laura Ca-
pello trova qualche difficoltà a
commentare la partita... «Non
saprei quasi cosa dire: oggi ab-
biamo giocato bene, direi deci-
samente bene, con attenzione,
precisione e con una buona ef-
ficacia sotto rete. Peccato non
aver giocato così anche altre
volte, a cominciare da domeni-
ca scorsa».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6,5, D.Levo 6,5,
Moretti 6; De Paoli 6,5, Morielli
7, Mazzapica 6,5 (80º A.Grillo
sv), Lovisolo 6,5; Moscardini 6,
Channouf 6,5, Maio 7 (90º
M.Grillo sv), Dogliotti 6,5. Alle-
natore: G.L. Gai.

M.Pr

Castelnuovo Belbo 5
Valentino Mazzola 1

Castelnuovo Belbo. Auto-
ritaria prova del Castelnuovo
Belbo che rifila cinque reti al
malcapitato Valentino Mazzola,
dominato dai granata belbesi
grazie ad una prestazione di
squadra che ha mescolato
grande spessore tecnico e vi-
goria atletica.

Dopo una prima fase di stu-
dio, i belbesi prendono decisa-
mente il sopravvento e già al
14º Amandola sblocca il risul-
tato, raccogliendo fuori area
una respinta della difesa: l’in-
terno si gira, salta l’uomo e da
35 metri scarica sotto la tra-
versa. Al 26º arriva il raddoppio,
grazie a Valisena, che sfrutta
un’errata applicazione del fuo-
rigioco e, smarcato da un assist
di El Harch, si presenta solo
davanti al portiere e sigla il 2-
0. Poco prima del riposo arriva
anche il terzo gol, grazie ad un
preciso inserimento di Bellora,
che irrompe in area e mette in
rete un cross dalla sinistra. Ar-
chiviata la pratica, il Castel-
nuovo si assesta un po’ e al
quarto d’ora della ripresa in-
sacca il gol di Gulino, che sfrut-
ta un errore della difesa, che

tarda troppo a rinviare permet-
tendogli un letale inserimento in
area. Ma le speranze degli ospi-
ti di riaprire la partita vengono
subito frustrate da El Harch,
che al 75º entra in area da si-
nistra con un’azione dirom-
pente e viene atterrato: sul ri-
gore, lo stesso maghrebino
realizza il quarto gol. Nel fina-
le, all’85º, c’è tempo anche per
la quinta rete, ancora di Amen-
dola, che però in questo caso
trova la complicità del portiere
ospite, che si lascia sfuggire
sotto la pancia un’altra delle
sue punizioni.

HANNO DETTO: Per mister
Filippo Iguera «un successo
davvero importante, soprattut-
to per il modo in cui è stato ot-
tenuto, cioè con un gioco effi-
cace e spettacolare, che ci fa
ben sperare per il futuro».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6,5,
Gavatorta 7, Nicolazzi 6,5 (78º
Tortoriello sv), Leoncini 6,5;
Belletti 6,5, Piana 6,5, Aman-
dola 7; Bellora 6 (60º De Luigi
6), Laghlafi 7 - Valisena (78º
L.Conta )2.0 El Harch 6,5 (80º
Audisio sv). Allenatore: Igue-
ra.

M.Pr

Sassello. Rischia grosso il
Sassello sul sintetico del “De
Vincenzi” di Pietra Ligure contro
un undici che naviga ben oltre la
linea del pericolo retrocessione,
che ha poco da chiedere ad una
stagione abbastanza deludente
e che cercherà, contro una “gran-
de”, di togliersi le ultime soddi-
sfazioni. Il Sassello, dopo la scon-
fitta casalinga contro il Laigueglia
non può più permettersi passi
falsi, deve riconquistare quella
sicurezza che lo aveva portato
dalle posizioni di rincalzo al pri-
mo posto in classifica. Impresa
non facile per una squadra che
ha degli sbalzi incredibili, che al-
terna partite di grande spessore
ad altre nelle quali appaiono evi-
denti i cali di tensione.È un Sas-
sello che sta bene fisicamente, e
lo ha dimostrato anche sui cam-
pi più impegnativi, è un Sassel-
lo che però deve ritrovare gio-
catori importanti come Marco
Carozzi, Faraci e Paolo Valvas-
sura che non stanno attraver-
sando un gran momento. Il Pie-
tra non è tra le squadre che pos-
sono impensierire il miglior Sas-
sello; i bianco-celesti domenica
saranno privi di diversi titolari - To-

non e Fraire sono squalificati,
M.Burastero e Tobia sono anco-
ra acciaccati - e nell’ultimo mat-
ch casalingo sono stati battuti
dal modesto Taggia 2000. Il Sas-
sello dovrà fare a meno di Luca
Bronzino, il giocatore più in forma
del centrocampo, e quella sarà
una assenza assai pesante per
mister Parodi che dovrà rimodu-
lare i suoi schemi. Probabile l’a-
vanzamento di Balestrieri, gio-
catore che sa adattarsi a diversi
ruoli, con l’inserimento di Faza-
ri al centro della difesa a fare
coppia con Persenda. Castori-
na e Roveta saranno le due pun-
te da innescare con una certa
continuità per destabilizzare una
difesa che è comunque tra le più
solide del campionato. In campo
questi due probabili undici.

Pietra L. 1956 (4-4-2): Du-
rando - Sparzo,Tonon. A.Bura-
stero, Fornari - Sole, Accade,
Maculotti Fornari - Fontana, Pa-
titucci.

Sassello (4-4-2): Bertola -
Siri, Fazari, Persenda, Berna-
sconi - Faraci, Carozzi, Bale-
strieri, P.Valvassura - Roveta,
Castorina.

w.g.

Campo Ligure. È una tra-
sferta solo sulla carta, quella
che attende nel prossimo
weekend la Campese: i dra-
ghi della Valle Stura, infatti,
sarebbero attesi sul campo
della Crevarese, che però, co-
me noto, condivide con la
squadra di mister Piombo lo
stesso campo, disputando le
sue partite casalinghe proprio
a Campo Ligure.

Potenzialmente, i biancoblu
di mister Migliaccio avrebbero
l’ossatura per puntare anche
ai playoff: possono contare su
di un portiere saracinesca
(l’interessante ‘87 Atzeni, arri-
vato all’ultimo momento in se-
de di mercato estivo ma vera
bella sorpresa della stagio-
ne), un forte esterno come
Poggi, un centravanti lunatico
ma di grandi qualità tecniche,
come Mencaraglia, giovani
promettenti come Terenzi, e
vecchi marpioni come Cap-
pai.

Eppure, la squadra naviga
al settimo posto, e finora non
è mai riuscita a sfruttare a do-
vere il proprio potenziale per-
dendo molti punti per strada
in maniera piuttosto sciocca.

A certificare che in effetti le
potenzialità per disputare un
torneo di un certo livello ci sa-
rebbero, c’è qualche exploit
isolato, come i 4 punti su 6
sottratti alla capolista Goliar-
dica (battuta 4-0 all’andata,
bloccata 0-0 al ritorno sul suo
campo).

Per mister Piombo, i soliti
problemi di abbondanza, spe-
cie per quanto riguarda il cen-
trocampo, che ogni allenatore
sulla carta sembra gradire,
ma che al tecnico verdeblu
non sono molto serviti, com-
plice anche l’innegabile calo
di forma evidenziato dalla
squadra dall’inizio del girone
di ritorno: i tifosi si augurano
che la vittoria scacciacrisi ot-
tenuta domenica contro il Ra-
pallo abbia l’effetto di galva-
nizzare la squadra e spinger-
la a concedere il bis.

Probabile formazione
Campese (3-5-2): Vattolo -
Macciò, Oliver i, Mantero
(Macciò) - L.Carlini, Piombo,
Ottonello, D’Aloisio, Piccardo
- Basile, Volpe. Allenatore:
Piombo.

M.Pr

Calamandrana. C’è un pri-
mato da difendere, e le motiva-
zioni non mancheranno, ma si
preannuncia ugualmente diffi-
cile e insidiosa la prima trasfer-
ta da capolista della Calaman-
dranese, impegnata domenica
sul campo di Castelnuovo Scri-

via, contro la Castelnovese di
mister Lozio, squadra che coi
suoi 29 punti occupa una posi-
zione di tranquillo centroclassi-
fica, dopo aver vissuto, non mol-
te settimane fa, anche momen-
ti di preoccupazione nelle zone
basse della graduatoria.

Le individualità non fanno di-
fetto alla squadra tortonese, che
dispone di elementi di buona
caratura in tutti i reparti, ma non
ha, distribuita sugli undici titola-
ri, un livello qualitativo unifor-
me. Proprio questo fatto, unito
ad una certa incostanza di fon-
do, ha reso più arduo del previ-
sto il cammino dell’undici ca-
stelnovese, che però, nelle ulti-
me settimane, sembra attraver-
sare un periodo felice.

La buona forma della Castel-
novese e le assenze sono i due
fattori con cui la Calamandra-
nese dovrà giocoforza confron-
tarsi: l’espulsione di Zunino pri-
va mister Berta di una pedina
importante, e accorcia ulterior-
mente una rosa che sta pur-
troppo pagando la scarsa
profondità, originata peraltro da
una politica economicamente
corretta e frugale da parte del-
la società, che ha cercato, in
sede di mercato, di non carica-
re troppo il monte-ingaggi.

In campo, la soluzione più
probabile è la conferma del-
l’undici vincitore sul Garbagna
con l’inserimento di Burlando al
posto di Zunino: si spera in
un’altra prova maiuscola di ca-
pitan Berta, che nel momento
decisivo della stagione sta dav-
vero prendendo per mano i suoi
con una serie di prestazioni ec-
cellenti. Una squalifica in vista
anche tra i tortonesi, che do-
vranno fare a meno del terzino
sinistro Bianco, espulso a Villa-
franca e automaticamente ap-
piedato dal giudice sportivo.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Gilardi
- Martino, Parisio, Ricci, Giovine
- Burlando, A.Berta, Bertona-
sco, Giacchero - Giraud, T.Gen-
zano. Allenatore: D. Berta.

M.Pr

Lerma 2
Cassine 3

Lerma. Il Cassine torna alla
vittoria, espugnando di misura il
campo del Lerma, al termine di
una partita al cardiopalma, ca-
ratterizzata da una costante al-
talena nel risultato, e pesante-
mente avversata dalle condi-
zioni atmosferiche.

Oltre ad un fortissimo vento
che rende difficile manovrare, il
campo di Lerma si presenta du-
ro come il cemento, e assai pol-
veroso: tutte caratteristiche che
rendono assai arduo il compito
dei ventidue in campo. Dopo
una lunga fase di studio, il Cas-
sine va in gol al 20º: punizione
di De Luca dal limite, palla in
mezzo e Barberis è lesto ad an-
ticipare il suo marcatore e gira-
re in rete.

Il Lerma non si perde d’ani-
mo, e si getta subito in avanti nel
tentativo di rimontare; in aiuto
degli ovadesi si muove anche la
buona sorte, che si materializza
al 31º, quando Perrone va a
battere un corner dalla destra.
La palla, lanciata molto tesa,
prima si impenna, e poi cambia
direzione sospinta dal vento, la-
sciando di stucco Marenco: 1-1.
Il ‘gollonzo’ subito manda in cri-
si il Cassine, che accusa il col-
po e subisce un terribile uno-
due degli ovadesi, al 33º: è an-
cora Perrone che in proiezione

offensiva approfitta di una di-
sattenzione della difesa, racco-
glie una palla vagante nell’area
grigioblu e scaraventa in rete.

Nell’intervallo, mister Semi-
nara ricompatta i suoi, che tor-
nano in campo determinati a
pareggiare, e ci riescono già al
47º, grazie a Beltrame, che ri-
ceve palla al limite, entra in area
e spara in rete un tiro potente e
preciso. La sfida diventa vivace:
prima sfiora il gol il Lerma con
Noci al 54º, poi lo imita Beltra-
me, che al 58º mette sul fondo
una grossa occasione.

Poi, finalmente, il gol decisivo:
è il 61º e su un tiro di Fiorentino,
respinto dalla traversa, si av-
venta il diciassettenne Barisone
e realizza il 3-2. Lacrime di gioia
per il giovane attaccante, e tan-
ta soddisfazione per lo spoglia-
toio cassinese: sono tre punti
importanti, ai quali l’addetto
stampa Iemini accompagna una
dedica speciale: «Al nostro pre-
sidente, Moretti, alle prese con
un grave lutto familiare: la scom-
parsa del padre Luigi»

Formazione e pagelle Cas-
sine: Marenco 6,5, Pezzano
6,5, Barberis 7,5; Botto 6,5, De
Luca 6,5, Zaccone 7; Chenna
6,5, Torchietto 6,5, Fiorentino
6; Beltrame 7,5, Giacobbe 6
(52º Barisone 7,5). Allenatore:
Seminara.

M.Pr

La domenica di Cassine
e Castelnuovo Belbo

Cassine - Cristo. Gara sulla carta abbordabile per la truppa
di Seminara, che affronta il fanalino di coda del campionato. Gli
alessandrini sono però in un buon momento e arrivano al “Pe-
verati” sullo slancio del successo 1-0 sul Pavese Castelceriolo,
prima vittoria nel loro campionato. Probabile formazione Cas-
sine (3-5-2): Marenco - Pezzano (Gozzi), Barberis, Botto -
Chenna, Zaccone, Torchietto, Bruzzone, Giacobbe - Fiorentino,
Beltrame. Allenatore: Seminara.

Rocchetta - Castelnuovo B. (giovedì 20/3); Castelnuovo
B. - Cerro T. (domenica 25/3). Doppio impegno nel giro di tre
giorni per il Castelnuovo Belbo, che prima, giovedì, a giornale
ormai chiuso, affronta la trasferta di Rocchetta, e quindi, dome-
nica, ospita il fanalino di coda Cerro Tanaro. «Due gare alla no-
stra portata», taglia corto mister Iguera, rinfrancato dal succes-
so contro il Valentino Mazzola, e dagli imminenti rientri di Bon-
zano e Tortoriello. Probabile formazione Castelnuovo Belbo
(3-5-2): Bravo - Tortoriello, Nicolazzi (Bonzano), Leoncini - Bel-
letti, Piana, Amandola, Bellora, Laghlafi - Valisena, El Harch.
Allenatore: Iguera.

M.Pr

Il Sassello domenica 25 marzo

Sul campo di Pietra L.
per ripartire subito

Domenica 25 marzo

I “draghi” in trasferta...
sul campo di casa

La Calamandranese domenica 25 marzo

A Castelnuovo Scrivia
la prima da capolista

Calcio 3ª categoria

Cassine corsaro
sul campo del Lerma

Calcio 2ª categoria

Tre punti in rimonta
per il Cortemilia

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno vince
e supera il Dogliani

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo a valanga
contro il Mazzola
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Acqui Terme. Trasferta lun-
ga e difficile per La Sorgente
che trasloca in provincia di
Torino, in quel di Favari, fra-
zione di Poirino, per affrontare
un undici - l’USAF Favari -
che naviga nel caos di un fon-
do classifica dove nello spa-
zio di tre punti, dai 21 del Fa-
vari ai 24 del San Damiano,
sono raccolte cinque squadre,
tutte in lotta per evitare i play
out. L’undici di mister Favaret-
to, ex giocatore del Chieri che
ogni tanto fa qualche appari-
zione in squadra, reduce dalla
sconfitta di misura subita dal-
la Viguzzolese, può contare
sul fattore campo, ed è infatti
sul gibboso terreno del comu-
nale di via delle Querce che i
giallo-blu hanno ottenuto qua-
si tutti i loro ventun punti.
Squadra che non ha grandi
qualità che comunque lotta e
può contare sull’esperienza di
giocator i come Gambino,
D’Alcalà e di Favaretto quan-
do decide di lasciare la pan-
china per aiutare i suoi dal
campo. Attorno a questo nu-
cleo tanti giovani provenienti

da un ricco settore giovanile
del quale fanno parte anche
due formazioni femminili.

In condizioni “normali” non
sarebbe un avversario imbat-
tibile per i sorgentini che,
però, affrontano la trasferta
quasi come una gita fuori le
mura, con qualche assenza
importante e senza quella ca-
rica agonistica che, invece,
avranno i padroni di casa.
Tanganelli dovrà fare a meno
di Marengo, Zunino, Luongo e
Ponti, tutti alle prese con ma-
lanni assortiti mentre sarà
della partita Ferrando che ha
scontato il turno di squalifica.

In campo questi due proba-
bili undici.

Usaf Favari (4-4-2): Forest
- Curri, Mel (Favaretto), M.Tal-
lano, Caputo - D’Alcalà, Ca-
son, Rosso, Gambino - Gera-
ci, Frigerio.

La Sorgente (4-4-2): Betti-
nelli, Bruno, Gozzi, Marchelli,
Ferrando - M.Montrucchio,
Zaccone, M. Scorrano (Got-
ta), Cipolla - Cavanna (Pirro-
ne), Souza.

w.g.

Campionato calcio a 7
Trofeo Impero Sport

La terza giornata nel Giro-
ne A ha fatto registrare la
sconfitta del Gas Tecnica per
4 a 1. La compagine acquese,
ha affrontato in formazione ri-
maneggiata un ottimo U.S.
Ponenta, sempre più lanciato
verso il vertice della classifi-
ca. Marcatori della serata Gal-
lo Romano e Teti Raffaele,
autore di una tripletta. Per gli
avversari, a segno il solito
Marello Enrico.

Travolgente Nova Glass, 8
a 1 al Madonna della Villa,
grazie alle reti di Faranda An-
drea, Badano Andrea,alla
doppietta di Bronzino Gianni
e al poker di Piombo Alberto.
Per gli ospiti a segno Valpondi
Davide.

Vittoria del Ricaldone sul
Ristorante Denice per 6 a 4.
Vittoria esterna della capoli-
sta Dream Team Acqui sul
campo del Trisobbio, 5 a 2
con le reti di Voci Andrea, Cir-
costa Danilo, Sraidi Yassine e
la doppietta di Abaub Redua-
ne. Per i padrone di casa dop-
pietta per Serratore Alessio.

Nel Girone B, vittoria della
capolista Fast Service sul
campo del Barilotto per 3 a 1.
Vittoria per 4 a 0 anche per
l’Immobiliare Ratto a tavolino
sulla Polisportiva Castellette-
se. Cade in casa il Belforte,
per opera del Ristorante Pa-
radiso Palo, grazie ai gol di
Balzaretti Emiliano e Valcalda
Francesco. Per i padroni di
casa a segno Minetti Marco.

Classifica Girone A:
Dream Team Acqui 25; Gas
Tecnica, Patrizia Fiori 24; No-
va Glass 18; U.S. Ricaldone
13; U.S. Ponenta 11; Rist. Bel-
vedere Denice 6; Trisobbio 3;
Madonna della Villa 2.

Classifica Girone B: Fast

Service 27; Il Barilotto 17;
Belforte Calcio, Immobiliare
Ratto 13; Rist. Paradiso Palo
8; Cral Saiwa 5; Polisportiva
Castellettese 3.
Campionato calcio a 5
Villa Scati
Trofeo R.D.T. Sport

Continua a suon di gol il
Campionato di Calcio a 5
presso l’impianto di Villa Sca-
ti.

L’U.S. Ponenta si aggiudica
il Derby con gli amici della
Pizzeria Vecchia Fornace per
5 a 3, con i gol di Bruno Enri-
co, Surian Nicolo, Teti Raffae-
le e 2 di De Micheli Fabrizio.
Per la Fornace, a segno Piz-
zorni Paolo e doppietta di
Scorazzi Fulvio. La Gelateria
il Peccato ha la meglio sul Vil-
la Scati per 5 a 4. A segno
per i padroni di casa con il so-
lito Rafele Corrado, doppiette
per Potito Roberto e Vilardo
Giuseppe. Per gli avversari
reti di Ivaldi Carlo e 2 di Ma-
scia Emiliano, a chiudere un
autorete.

Vittoria del Vascone e Lau-
riola per 2 a 1 sull’Instal, gra-
zie ai gol di Lauriola Nicola e
Coppola Alessandro. Per gli
avversari a segno Righini Ric-
cardo. Vittoria del Bar Sport
Dego sull’Impresa Edile Delisi
per 4 a 3, grazie a i gol di Mo-
raglio Marcello, Ferrari An-
drea e la doppietta di Giuliano
Cristian. Per gli acquesi, a se-
gno Cresta Gabriele, Ministru
Gaetano e un’autorete avver-
sario.

Classifica: Gas Tecnica
29; U.S. Ponenta 28; Gelate-
ria Il Peccato 27; Impresa Edi-
le Delisi 26; Bar Sport Dego
21; Vascone e Lauriola 20;
Bar Stadio 15; Immobiliare
Acqui Ratto 13; Ricaldone 11;
Villa Scati 9; Install 5; Pizzeria
Vecchia Fornace 4; Pareto 0.

Acqui Terme. Giornata in-
terlocutoria, nel campionato
amatori AICS: il pari del Ri-
valta poteva dare nuova linfa
agl i  insegui tor i ,  ma né i l
Cassine né lo Strevi sono
riusciti a ridurre il distacco
dalla capolista: tra le inse-
guitrici l’unica a vincere è il
Casalcermelli.

Ponti - Rivalta 0-0. Com-
battutissimo pareggio tra Pon-
ti e Rivalta: finisce a reti invio-
late, e il pari suona a sostan-
ziale conferma del buon mo-
mento degli acquesi, che
stanno conducendo un girone
di ritorno al gran galoppo.

Keller I.G. - Sezzadio 1-2.
Altra squadra in gran forma è
certamente il Sezzadio, che
espugna anche il campo di
Frugarolo, tana della Keller.
Apre la strada Vittorio Cada-
muro, raddoppia Caliò, a se-
gno dagli undici metri; il gol di
Sassola non basta ai padroni
di casa per evitare la sconfit-
ta.

Cassine - Asca Lineain-
fissi 0-0. Reti inviolate anche
al Peverati, dove i padroni di
casa perdono forse l’ultima
occasione per rientrare nel gi-
ro di vertice. Per l’Asca un
punto che permette di supe-
rare la Keller e attestarsi in un
centroclassifica più consono

ai valori della squadra.
Strevi - Casalcermelli 0-1.

Il big-match di Strevi, tra due
delle principali inseguitrici del-
la capolista, dà ragione agli
ospiti alessandrini, vittoriosi
per 1-0 grazie ad un gol del-
l’ex cassinese Nociti. Per lo
Strevi una sconfitta che costa
il terzo posto, ora ad appan-
naggio del Ponti.

Oviglio-Novoufficio 1-2.
Clamorosa prima vittoria del
Novoufficio, che lascia quota
zero andando ad espugnare il
terreno dell’Oviglio.

Ha riposato il Grognardo
***

Classifica: Rivalta 30, Ca-
salcermelli 27, Ponti 22, Stre-
vi e Sezzadio 21, Cassine 19,
Asca Lineainfissi 15, Keller
I.G. 14, Oviglio 13, Grognardo
11, Novoufficio 3.

Prossimo turno: Rivalta -
Oviglio (venerdì 23 marzo,
ore 21, Rivalta Bormida); Ca-
salcermelli - Grognardo (ve-
nerdì 23, ore 21, Casalcer-
melli); Asca Lineainfissi - Kel-
ler I.G. (sabato 24, ore 15,
Mombarone); Sezzadio - Pon-
ti (sabato 24, ore 15, Sezza-
dio); Novoufficio - Strevi (do-
menica 25, ore 10, Valenza,
quartiere Fogliabella). Riposa:
Cassine.

M.Pr

Occasione importante per il
Cortemilia, che contro il fanali-
no di coda cerca una vittoria
per consolidare il primato in
classifica.

Castagnole L. - Cortemilia.
Si gioca a Costigliole questo
importantissimo confronto. Im-
portantissimo, va da sé, per il
Cortemilia, perchè il Castagno-
le, a dieci partite dalla fine, ha
già due piedi in terza categoria.
Una vittoria, un pareggio, di-
ciassette sconfitte, 8 gol fatti,
56 subiti: sono i numeri degli
astigiani, che non sono eviden-
temente cifre tali da mettere
paura. Mister Delpiano però ri-
chiama i suoi alla massima con-
centrazione.«L’occasione è pre-
ziosa e non va sprecata: dob-
biamo vincere, perchè la Mon-
tatese potrebbe perdere punti
contro lo SportRoero, e quindi
con un successo potremmo al-
lungare in vetta alla classifica».
Attenzione, però... «perchè il
Castagnole domenica ha perso
1-0 a casa dello SportRoero,
dimostrando una inedita tenuta
difensiva, quindi non va sotto-
valutato».

Probabile formazione Cor-
temilia: (3-5-2): Piva - Bogliolo,
Ceretti, Ferrero - Ferrino, Fon-
tana, Delpiano, Rivella, Chiola -
Bruschi, Kelepov. Allenatore:
Delpiano.

Santostefanese - Bistagno.
Per il Bistagno un’altra domeni-
ca da vivere ‘alla giornata’.

Come già accaduto contro il
Dogliani, una vittoria a Santo
Stefano Belbo potrebbe per-
mettere ai granata di scavalca-
re i rivali di giornata e fare rotta
verso posizioni di classifica più
rassicuranti e consone alle po-
tenzialità della squadra.

Due crucci però agitano la vi-
gilia di Gian Luca Gai: da un la-
to il rendimento dei suoi in tra-
sferta, che non è nemmeno pa-
ragonabile a quello tenuto in
casa.

Dall’altro, il fatto che nella
Santostefanese rientra Gian
Paolo Scavino, assente dome-
nica, che insieme al fratello An-
drea e all’ex nicese Mazzetta
costituisce il terzetto dei ‘sorve-
gliati speciali’ di giornata.

Forti in difesa, discreti a cen-
trocampo e non irresistibili al-
l’attacco i belbesi sono squa-
dra alla portata del Bistagno.
Che però molto spesso queste
partite le ha perse: gara da tri-
pla.

Probabile formazione Bi-
stagno (3-5-2): Cipolla - Mo-
rielli, D.Levo, Mazzapica, Mo-
scardini, De Paoli, Maio, Lovi-
solo, Dogliotti - Serafino, Chan-
nouf. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Acqui Terme. Sabato 17
marzo si è disputata, nella
piscina comunale di Acqui,
la 4ª giornata del 21º tor-
neo interprovinciale scuole
nuoto, con la partecipazio-
ne di 7 società con 150
atleti.

I piccoli acquesi si sono
difesi molto bene ottenendo
importanti risultati.

Ottima la prova di Ales-
sandra Abois che si classi-
fica prima nei 50 dorso; Sa-
muele Pozzo secondo nei
25 dorso, Tommaso Tosi
quarto nei 50 dorso, Ales-
sandro Giuso quinto nei 50
dorso, mentre tutti sono mi-
gliorati cronometricamente:
Andrea Diotto, Cecilia Blen-
gio, Sabrina Minetti, Eleo-
nora Guerra e Giorgia Lom-
bardo.

“Battesimo del fuoco”, in-

vece, per Mara Tosi che
partecipava alla sua prima
manifestazione agonistica.

Le soddisfazioni  per i l
nuoto acquese non sono fi-
nite, domenica 18 marzo a
Torino si sono svolti i cam-
pionati regionali per la ca-
tegoria Esordienti B e Be-
nedetta Mol lero vince la
medaglia di bronzo nei 100
rana, disputando una prova
maiuscola e mettendo in fi-
la altre 45 atlete di pari età.

Infine, i ragazzi allenati
da Luca Chiarlo hanno par-
tecipato ai campionati ita-
liani assoluti di salvamento
che si sono disputati a Ric-
cione.

Splendida la prova d i
Greta Barisone che nelle
gare di trasporto manichino,
percorso misto e superlive
safer ottiene la qualifica-
zione per disputare la fina-
le B, mentre sono migliora-
ti sia Gaia Oldrà che Mar-
co Repetto.

Un po’ sotto tono la cam-
pionessa italiana di “pinne”,
Francesca Porta che ha pa-
tito una non perfetta con-
dizione fisica.

Inoltre, Greta Barisone e
Gaia Oldrà, insieme al le
compagne di squadra, vin-
cono la medaglia d’oro nel-
la staffetta manichino; Fran-
cesca Porta e, ancora, Gre-
ta Barisone si classificano
al quarto posto nella staf-
fetta nuoto con sottopas-
saggi.

La stagione agonistica è
a metà, ma i risultati otte-
nuti dimostrano il buon li-
vello del nuoto acquese e il
buon lavoro svolto.

Trofeo Valle Belbo
Epilogo senza particolari

sorprese nel Campionato di
calcio a 5 organizzato negli
impianti polisportivi di Ca-
nelli e Nizza Monferrato dal-
la P-sei di Matteo Palumbo.

Nella penultima giornata si
r iscontra l ’affermazione a
sorpresa del Torino F.C. nei
confronti di una ormai rilas-
sata Penna Nera, campione
matematico già da alcune
giornate. Otto a tre per gli
sfidanti della capolista che,
nell’ultima giornata, si è ri-
scattata sul Bar Sport Ca-
nelli con un secco nove a
quattro.

Vincitrice del trofeo quindi
il Penna Nera che ha con-
quistato 51 punti  sui cin-
quantaquattro disponibi l i ,
segnando 146 reti e suben-
done solo 54, con uno score
attivo di ben 92 marcature.
Naturalmente una menzione
particolare è dovuta al capo-
cannoniere della squadra (e
di conseguenza del campio-
nato) e cioè Baldi Massimi-
liano che ha contribuito con
46 marcature (ben un terzo
circa sul totale) alla vittoria
finale.

Al secondo posto del cam-
pionato il Bar Sport Canelli,
autore di un girone d’andata
alla pari con la vincitrice, ma
responsabile di aver perso
troppi punti nel girone di ri-
torno.

Solo per un soffio il Mona-
stero Country Club non ha
conquistato la piazza d’ono-
re del campionato. A diffe-
renza del Bar Sport Canelli,
la terza classificata ha effet-
tuato un grande girone di ri-
torno, inanellando otto vitto-
rie e subendo una sconfitta
(di misura) dal solito Penna
Nera.

Il pareggio del Bar Sport
Canelli nella penultima gior-
nata del campionato ha pre-
c luso la terza piazza al
Country Club.

Dietro al Monastero, tro-
viamo il GdF ed il Siragusa
Canelli, appaiate a 30 punti,
che solo nel finale del cam-
pionato sono riuscite a stac-
care il Calamandrana F.F.

Quest’ultima squadra può
però consolarsi con il premio
fair play quale squadra più

corretta del campionato. Die-
tro di loro il Torino F.C., una
squadra che non è riuscita
mai ad esprimere pienamen-
te il proprio potenziale, an-
che a causa dei  cont inui
infortuni che hanno penaliz-
zato il team.

Scorrendo la classifica, si
arriva alle ultime tre piazza,
occupate r ispett ivamente
dalla Tipografia Gambino (a
cui va il demerito di peggior
attacco del campionato con
soli 50 gol ed i Lost Boys e
la Tecnica D. che hanno vi-
sto la loro difesa perforata
troppe volte (133 gol subiti
dai Lost Boys e 137 dal Tec-
nica D.)

Risultati 17ª giornata:
Country Club Monastero -
Tecnica D 11-1; Penna Nera
- Torino F.C. 3-8; Siragusa
Canelli - Bar Sport Canelli 2-
2; Lost  Boys -  Tipograf ia
Gambino 2-3; Calamandrana
F.F. - GdF 3-6.

Risultati 18ª giornata:
Country Club Monastero -
Torino F.C. 7-2; Penna Nera -
Bar Sport Canelli 9-4; Tecni-
ca D. - Tipografia Gambino
4-3; Siragusa Canelli - Cala-
mandrana F.C. 8-2; Lost
Boys - G.d.F. 6-12.

Classifica finale: Penna
Nera 51 (campione ) ; Bar
Spor t Canell i 41; Country
Club Monastero 40; GdF e
Siragusa Canelli 30; Cala-
mandrana F.F. 25; Torino F.C.
22; Tipografia Gambino 12;
Lost Boys e Tecnica D. 7.
Torneo di primavera

Archiviato definitivamente
il  pr imo trofeo della Valle
Belbo, la stagione del calcio
a 5 prosegue con il Torneo
di Primavera che si giocherà
nei campi del centro poli-
sportivo di Canelli e delle pi-
scine di Nizza Monferrato.
Le squadre che si iscriveran-
no r iceveranno la tessera
CSI (ovviamente i calciatori
già tesserati CSI dal comita-
to di Acqui Terme non do-
vranno più pagare il tessera-
mento); le iscrizioni termine-
ranno il 2 aprile. Il torneo ini-
zierà mercoledì 11 apr ile.
Informazioni ed iscrizioni si
potranno ricevere presso il
centro polisportivo di Canel-
li, tel. 0141 822630 e 333
8665165.

Acqui Terme. In attesa del-
la sfilata di presentazione per
le vie cittadine, che si terrà
domenica 25 marzo alle ore
10,30 a cui seguirà il brindisi
augurale nei locali della par-
rocchia di San Defendente; gli
Esordienti del Pedale Acque-
se sono ancora impegnati ne-
gli allenamenti mentre i Gio-
vanissimi hanno iniziato a
prendere confidenza con le
competizioni con due gimka-
ne disputate in Liguria.

Nella prima svoltasi ad Alas-
sio ed ormai diventata una
classica, i Giovanissimi del Pe-
dale Acquese hanno ottenuto

una sfilza di buoni piazzamen-
ti: vittorie con Alice Basso nel-
la G3F, Giulia Filia nella G4F,
Giuditta Galeazzi nella G6F e
con Simone Acton nella G6M;
un secondo posto con Martina
Garbarino nella G3F, due terzi
posti con Luca Garbarino nella
G5M e con Simone Filia nella
G6M, due quinti posti con Lu-
ca Di Dolce nella G4M e Dario
Rosso nella G6M e due sesti
posti con Alessandro Caneva
nella G1M e Luca Torielli nella
G4M.

Nella seconda gara, dispu-
tata a Borgio Verezzi, sotto un
cielo plumbeo e con un vento

fortissimo che però non ha
scoraggiato una nutrita parte-
cipazione, i ciclisti acquesi,
seppur con un organico ridot-
to, hanno confermato i buoni
piazzamenti: vittoria con Mar-
tina Garbarino nella G3F, ter-
zo posto con Luca Di Dolce
nella G4M, quarto posto con
Gabriele Gaino nella G3M e
con Luca Garbar ino nella
G5M, sesto posto con Ales-
sandro Caneva nella G1M.

Adesso due settimane di al-
lenamenti e poi partenza con
la prima gara della stagione
in quel di Valenza, domenica
1 aprile.

La Sorgente domenica 25 marzo

In quel di Poirino
una sfida a rischio

Calcio Amatori ACSI Calcio Amatori AICS

Calcio a 5 CSI

Pedale Acquese

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Rari Nantes-Corino Bruna
ancora buoni successi
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PULCINI 98 Junior B
Junior Acqui 2
Derthona 5

Altra buona prestazione dei
piccoli Aquilotti nonostante la
pesante sconfitta. Gli avver-
sari molto più scaltri e smali-
ziati hanno giocato in maniera
più maschia rispetto al gioco
tecnico dei padroni di casa.
Nonostante la sconfitta però i
ragazzi di mister Mulas hanno
ripetutamente impegnato l’e-
stremo ospite andando due
volte in rete con Cossa e Ca-
vallero.

Formazione: Nobile, Ba-
gon, Cossa, Montorro, Caval-
lero, Caratti, Farinetti, Pittava-
no, Rosamilia, D’Alessio. Alle-
natore: Fabio Mulas.

***
PULCINI 97
Don Bosco Al 1
Acqui U.S. 2 

Nonostante un campo al li-
mite della possibilità, un arbi-
traggio non proprio cristallino
ed un rigore negato, i piccolis-
simi bianchi allungano la loro
striscia positiva fatta di ben
otto partite vinte su otto gio-
cate in campionato, durante
le quali hanno segnato ben
46 reti a fronte delle sole 6
subite. Per la cronaca, la par-
tita è stata ancora una volta a
senso unico con il totale do-
mino dei termali che vanno in
gol con La Rocca e Tardito.

Formazione: Roffredo, Ba-
sile, Cocco, Cambiaso, Bove-
ri, Cavallotti, La Rocca, Tardi-
to, Minetti, Martinetti, Pellizza-
ro, Poggio, Correa. Allenatore:
Ivano Verdese.
ESORDIENTI 95
Sale 2
Acqui U.S. 3

Dopo il turno di riposo nella
prima di r itorno, anche gli
Esordienti ’95 riprendono il gi-
rone di ritorno conquistando
una bella vittoria in trasferta
sul campo ostico del Sale.
Bella partita in tutti i reparti
con un centrocampo molto
bravo ad impostare la mano-
vra e a fare filtro per la difesa.
Unica pecca le troppe reti
sbagliate a fronte delle occa-
sioni create. Reti firmate da
Parodi e Ivaldi con doppietta.

Convocati: Albarelli, Argio-
las, Battiloro, Benazzo, Bru-
sco, Cutela, Da Bormida, Er-
babona, Gallese, Ivaldi, Leon-
cini, Masini, Panaro, Parodi,
Paruccini, Pronzato, Virga. Al-
lenatore: Davide Mirabelli.
GIOVANISSIMI regionali
Voluntas 0
Acqui U.S. 2

Dimenticata l’opaca presta-
zione della domenica prece-
dente i bianchi hanno ripreso
a giocare come sanno. Su di
un campo in perfette condi-
zioni contro un’ottima avver-
saria, i ragazzi di mister Cirelli
hanno dato spettacolo, coro-
nando il tutto con le reti di
Scaglione e Ivaldi. Da segna-
lare anche una rete annullata
a Carminio, il tutto frutto di ot-
tima organizzazione, buon fil-
tro a centrocampo e trame di
gioco ben congeniate. Bene
tutti quindi con menzione par-
ticolare per Robotti e Oliveri.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Pari, Grotteria, Ro-
botti, Oliveri, Rocchi, D’Ago-
stino (Carminio), Ivaldi, Molan
(Daniele), Barletto. A disposi-
zione: Panaro, Caffa, Merlo,
Cordara, Palazzi. Allenatore:
Valerio Cirelli.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 3
Voluntas 0

Importante e meritata vitto-
ria per gli Allievi termali che
con tre reti e una traversa le-
gittimano la netta superiorità
dimostrata in campo. La cro-
naca del match vede la prima
frazione costantemente con-
trollata dai termali nonostante
si chiuda a reti bianche con la
sola traversa colpita in avvio

da Valente. Nella ripresa i
bianchi concretizzano al me-
glio le azioni di gioco create
con Carosio, Giribaldi e Got-
tardo per una vittoria impor-
tante sia per la classifica, che
per il morale.

Formazione: Gallisai, (Pia-
na), Carosio, Piana S. (De
Bernardi), Braggio, Rocchi,
Paschetta (Zunino), Valente,
Antonucci (Battiloro), Gottar-
do (Dogliero), Sartore, Giri-
baldi (Varona). Allenatore:
Massimo Robiglio.
JUNIORES regionale
Castellazzo 1
Acqui U.S. 1

Un’espulsione decisa più
dai condizionamenti esterni
che dalla decisione individua-
le dell’arbitro, il gol del pareg-
gio dei locali viziato da fallo
sul portiere termale e una mi-
riade di interruzioni dettate
più da manie di protagonismo
che da falli realmente com-
messi da entrambe le parti.

Resta comunque la soddi-
sfazione di sapere che il pa-
reggio finale è tutto sommato
un risultato giusto.

Primo tempo che fa segna-
re una ghiotta occasione per
Leveratto (migliore in campo
insieme a Fundoni) che non
chiude in rete a porta vuota, e
la traversa sugli sviluppi di
una strana punizione a due in
area per i locali. Nella ripresa
i bianchi vanno in vantaggio
con Mollero che si inventa
una rete su punizione, subito
prima di essere espulso reo
di essersi scontrato involonta-
riamente con un avversario
camminando. In inferiorità per
oltre mezz’ora, i bianchi ten-
gono bene, prima di capitola-
re in pieno recupero grazie ad
una rete fortemente contesta-
ta.

Formazione: Ameglio,
Rocchi, Bottero, De Bernardi,
Castino, Fundoni, Bricola, Fa-
raci (Colelli), Mollero, Leverat-
to (Sartore), Antonucci. A di-
sposizione: Ferraris, Giribaldi,
Cossu, Ravera, Valentini. Alle-
natore: Massimo Robiglio.

PULCINI ’98
Buona par tita disputata

contro il Carrosio. I sorgen-
tini, bene impostati in cam-
po, si sono imposti con il
punteggio di 6 a 0. Le reti
sono state segnate da: Tro-
ni (4), Forlini M. e Pastorino.

Convocati: Pastorino, For-
lini Diego, Forlini Mattia, Pa-
storino, Rabellino, Troni.
PULCINI misti ’96-’97
Asca 0
La Sorgente Click grafick 4

Buona prestazione della
formazione acquese che rie-
sce meritatamente ad imporsi
sul difficile campo dell’Asca.
La squadra gialloblu ritrova le
sue migliori virtù e può fi-
nalmente giocare e divertir-
si come sa, dopo le ansie
derivate dalla sconfitta ca-
salinga della settimana pre-
cedente. In rete nel primo
tempo con Barisone Luca, i
gialloblu pochi minuti dopo
vanno al raddoppio con
Scianca; controllano la gara
e aumentano il loro bottino
con le reti di Barisone Lo-
renzo e Srhaidi Hansà.

Formazione: Zarri, Cauci-
no, Barisone Lorenzo, Bosio,
Gazia, Srhaidi, Barisone Lu-
ca, Mazzoleni, Scianca, Gar-
barini, Chelenkov, Ruberto.
ESORDIENTI misti
Fulvius 1
La Sorgente I.D’Onofrio 1

Un pareggio che lascia l’a-
maro in bocca. Sul campo di
Valmadona, i sorgentini ini-
ziano piuttosto male nel pri-
mo tempo, una distrazione
difensiva regalava il gol agli
avversari. Poi però hanno do-
minato il resto della gara: al
15º Consonni respingeva un
rigore, al 30º Astengo ripor-
tava in parità i gialloblu; poi
nel finale una serie di tiri di
Garbero, Tavella, Reggio,
Facchino e un palo colpito
ancora da Astengo non riu-
scivano però a cambiare le
sorti del match.

Formazione: Consonni,
Rinaldi, Comucci, Facchino,
Antonucci, Laborai, Lamper-

ti, Gaglione, Garbero, Reg-
gio, Astengo, Gazia, Bariso-
ne, Silanos, D’Onofrio, Ta-
vella. Allenatori: Vaccotto,
Gianoglio.
GIOVANISSIMI
Sorgente “Jonathan s.” 1
Alessandria 0

Grande prestazione per i
ragazzi di mister Oliva in una
partita che, visto il risultato
delle immediate inseguitrici,
era importante vincere per
mantenere saldamente il pri-
mato in classifica. I sorgen-
tini entrano in campo con la
giusta determinazione chiu-
dendo gli ospiti nella loro
metà campo sfiorando il van-
taggio in un paio di occa-
sioni. Nella ripresa, dopo uno
splendido tiro di Barbasso
che si stampava sulla tra-
versa e una clamorosa pal-
la gol fallita da Lafi, era Che-
lenkov che siglava la rete
della vittoria.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Gamalero, Gallizzi,
Rapetti, Ghio, LoCascio,
Chelenkov, Gotta, Nanfara
(Fittabile), Lafi. A disposi-
zione: Tchiche, Collino, Gat-
to, Parodi, Marenco.

JUNIORES: turno di ri-
poso.
Prossimi incontri

Pulcini ’98: La Sorgente -
Acqui, sabato 24 marzo ore
14.30, campo Sorgnete. Pul-
cini ’97: Castelnovese - La
Sorgente “Click grafick”, sa-
bato 24 ore 16, campo Ca-
stelnovese. Pulcini ’96: Asca
- La Sorgente, sabato 24 ore
17.30, campo Asca Ales-
sandria. Esordienti: La Sor-
gente “Imp. ed. D’Onofrio” -
Mado, sabato 24 ore 16,
campo Sorgente. Giovanis-
smi: Ovada - La Sorgente
“Jonathan sport”, sabato 24
ore 15, campo Molare. Allie-
vi: La Sorgente “Salum. Ci-
ma” - Bistagno, domenica 25
ore 10.30, campo Sorgente.
Juniores: La Sorgente “Hotel
Royal” - Annonese, sabato
24 ore 16.30, campo Sor-
gente.

PULCINI ’98
Bistagno 3
Junior Acqui 3

Derby avvincente giocato
davanti ad un folto pubblico.

Ottima la prestazione de-
gli Aquilotti e bravi i bista-
gnesi che hanno disputato
una partita gagliarda.

Sono i padroni di casa ad
andare in vantaggio per ben
tre volte, con Laaroussi (dop-
pietta) e con Boatto e per
altrettante volte vengono rag-
giunti dai piccoli acquesi gra-
zie alle belle reti di Corte-
sogno (doppietta) e Gallese
con un gran gol su punizio-
ne.

Il risultato di parità premia
entrambe le squadre per l’im-
pegno profuso.

Formazione Bistagno:
Ivaldi, Bocchino, Caratti, Gre-
co, Boatto, Laaroussi. Alle-
natore: Bocchino.

Formazione Acqui: Ghio-
ne, Camassa, Pronzato,
Acossa, Gallese, Gilardi, Si-
monte, G. Grenna, Corteso-
gno, E. Grenna, Sarlata, Ta-
glialegami. Allenatore: Lu-
ciano Griffi.
PULCINI ’96
La Sorgente 1
Acqui 0

Sabato 17 marzo si è svol-
to l’atteso derby tra i giallo-
blu sorgentini e i bianchi del-
l’Acqui.

Sul centrale di via Po, da-
vanti ad una splendida cor-
nice di pubblico, i piccoli cal-
ciatori hanno dato vita ad
una bella partita giocata su

ritmi intensi con continui ca-
povolgimenti di fronte. Alla
fine sono i sorgentini che rie-
scono a spuntarla grazie al-
la rete di Giordano.

Formazione La Sorgen-
te: Maccabelli, Ventimiglia,
Mantelli, Pagliano, D’Urso,
Giordano, Secchi, Pavanel-
lo, Manto, De Bont, Masieri,
Federico A.

Formazione Acqui: Bal-
dizzone, Bosetti, Bosso,
Camparo, Dappino, Foglino,
La Cara, Merlo, Nobile, Sa-
racco, Tobia, Turco.
GIOVANISSIMI prov. A
Bistagno 1
Acqui U.S. 2 

Partita mai in discussione
per i giovani bianchi che han-
no controllato il gioco senza
affanni, realizzando due reti
con Guglieri e Baldizzone.
Bravo il bistagnese Tenani
(migliore in campo) che ha
segnato un bel gol e allo
scadere della gara ha colpi-
to la traversa.

Formazione Bistagno:
Barosio, Ruga, Pagani,
Stojkovski, Merlo, Piovano,
Rabagliati, Fornarino, Cri-
stofalo, Capra (s.t. Mazza),
Tenani. Allenatori: Caligaris,
Lacqua.

Formazione Acqui: Bari-
sione, Baldizzone, Trinche-
ro, Belzer, Bistolfi, Borello,
Cagliano, De Luigi, Gallo,
Gr i f f i ,  Cordara, Gugl ier i ,
Maio, Mohamadi, Parodi,
Ravera, Robbiano, Trenkwal-
der. Allenatori: Landolfi, Ber-
tin.

ALLIEVI provinciali
Acqui U.S. 2
La Sorgente “Sal. Cima” 1

Partita combattuta, così
come lo sono tutti i derby,
quella tra i bianchi ed i gial-
loblu. I sorgentini vanno su-
bito in vantaggio con La Roc-
ca su punizione, per atterra-
mento di Fameli lanciato a
rete, e alla fine la frazione si
chiude con i gialloblu in van-
taggio.

Nella r ipresa la par tita
cambia e sono i bianchi a
prendere in mano le redini
del gioco. Il gol del pareggio
arriva su rigore realizzato da
Balla, dopo l’atterramento di
Mura in area.

Alla mezz’ora i bianchi col-
piscono la traversa con Gar-
rone, e di seguito Erba è
pronto a ribadire in rete la ri-
battuta siglando così una vit-
toria meritata al termine di
una bella partita. Nel finale
viene annullato ai gialloblu
un gol di Foglino per fuori-
gioco.

Formazione Acqui: Gia-
cobbe, Barberis, De Rosa,
Viott i , Carbone, Comucci
(Cutuli), Satragno, Garrone,
Balla, Erba, (Scrivano), Mu-
ra. A disposizione: Dotta, Ta-
bano, Galliano. Allenatori: Ci-
relli, Landolfi.

Formazione La Sorgen-
te: Roci, Grattarola, La Roc-
ca, Serio, Alemanno, Mei,
Zanardi, Bilello, Longo, Fo-
glino, Trevisiol, Siri, Fameli,
D’Assoro. Allenatore: Fabio
Picuccio.

PULCINI ’97
Ovada 2
Bistagno 2

Il Bistagno gioca molto be-
ne sino al limite dell’area av-
versaria, ma è molto impreci-
so nelle conclusioni. Marcato-
re granata è D’Angelo autore
di una doppietta.

Da segnalare il palo colpito
da Garbarino nel primo tem-
po.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Goslino, Fornari-
no, D’Angelo, Raimondo, Gar-
barino, Testa. Allenatori: Dot-
ta, Goslino.
PULCINI misti
Fortitudo 0
Bistagno 3

Buona partita disputata dai
bistagnesi contro la Fortitudo.
I marcatori sono Revilla, Ca-
ratti e Visconti.

Convocati: Delorenzi, Ra-
vetta, Caratti, Visconti, Revil-
la, Penengo, Baccino. Allena-
tori: Caratti, Visconti.
ESORDIENTI
Bistagno 6
Europa 2

I bistagnesi giocano bene,
anche se la partita è disturba-
ta dal forte vento, e vanno a
segno quattro volte con
Stojkovski e ottenendo due
autoreti.

Convocati: Poggio, Capra,
Ruga, Allemanni, Pagani, Pio-
vano, El Quadrassi, Re, Sa-
tragno, Traversa, Rabagliati,
Stojkovski, Fornarino, Mazza.
Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Bistagno 4
Cristo AL 2

Una vittoria fortemente vo-
luta dai bistagnesi che hanno
giocato bene concedendo po-
co agli avversari, infilandoli
con precise triangolazioni e
andando a segno con la dop-
pietta di capitan Capra, con
una rete “sontuosa” di Pirro-
nello e di Tenani.

Formazione: Barosio, So-
za, Viazzo, Muschiato (s.t. Iu-
liano), Cazzuli, Tenani, Asten-
go (65º Cristofalo), Rabagliati,
Pirronello, Capra, Giacchero.
Allenatori: Lacqua, Caligaris.
JUNOIRES
Pavarolo 0
Bistagno 3

La partita è stata data vinta
al Bistagno perché il Pavarolo
ha utilizzato 6 giocatori fuori
quota.

Formazione: Koza, Rever-
dito, Gillardo (s.t. Manfrotto),
Coico, Ghione, Levo, Gamba,
Morielli, Scardullo, Serpero,
Pennone, Chiarelli. Allenato-
re: Pesce.

Acqui Terme. Si avvicina
per il triatleta Riccardo Toselli
la ripresa dell’attività agonisti-
ca e, dopo il pesante allena-
mento invernale, sta rifinendo
la sua preparazione.

Buoni segnali arrivano dalle
gare podistiche: due vittorie
ed un confortante riscontro
cronometrico (32’30”) sui 10
km di sterrato del “Trofeo in-
ternazionale Sempione”, cor-
so domenica 11 marzo a Mi-
lano.

Riccardo, supportato que-
st’anno per i materiali da Ac-
qui Run, partecipa fino al 25
marzo ad un ritiro con la DDS
Milano in Toscana e la setti-
mana seguente al centro fe-
derale dell’Acqua Acetosa a
Roma ad un collegiale con la
Nazionale (selezione dei pro-
babili olimpici 2012).

La gara di apertura della
stagione sarà il 1 aprile a
Fossano, mentre a maggio lo

attenderanno i campionati ita-
liani (Terni) e le prime due
tappe del circuito di Coppa
Europa di Sanremo e di
Scherliese (Germania).

Escursionismo
24-25 marzo - Mentone -

Monte Grammondo (1378 m),
in collaborazione con il Cai di
Ovada.

15 aprile - La diga di Molare.
13 maggio - Il giro delle cin-

que torri.
27 maggio - Nel parco di

Capanne di Marcarolo.
2-3 giugno - Giro del Mon-

gioie.

24 giugno - Santuario di
San Besso (2019 m), Val
Soana.

21-22 luglio - Traversata
Rif. Sella - Rif. Giacoletti.

Alpinismo
21-22 luglio - Salita alla

punta Roma (3070 m) nel
gruppo del Monviso; in occa-
sione dei festeggiamenti per il
50º della Sezione Cai di Ac-
qui Terme.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Bistagno

Triathlon

Calendario C.A.I.

Riccardo Toselli

La formazione degli Allievi.

Calcio: derby giovanili
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Acqui Terme. Si è chiusa ancora con uno
straordinario successo di pubblico - si calcola
che oltre cinquemila tifosi abbiamo seguito le
Prove Speciali - la 34ª edizione del Rally Team 971
di Acqui Terme, disputata domenica 18 marzo.

Apripista d’eccezione l’acquese Furio Giaco-
melli, arruolato in extremis, con la Renault Clio RS
della Gima Autosport che tante soddisfazioni gli
ha dato negli anni passati, affiancato oggi dal pa-
vese Sergio Rossi.Tra gli acquesi non c’è Andrea
Corio che non ha potuto disporre della macchi-
na in tempo utile, mentre il favoritissimo Bobo Be-
nazzo è regolarmente al via con la sua Subaru Im-
presa.
PS1 Serole - Km 10,920 ore 9,39

Hanno ancora il profumo della vittoria di Celle
Ligure e i coniugi albisolesi Fabrizio Andolfi e
Patrizia Romano, con la solita Renault Clio Wil-
liams Autoren si aggiudicano la prima prova spe-
ciale impiegando 6’59”1. Solo quinto Bobo Be-
nazzo con Gianpaolo Francalanci sulla Subaru Im-
preza Sti della Tecnica Bertino, ma primi di grup-
po N.
PS2 Turpino - Km 9,930 ore 10,22

È ancora Andolfi il più veloce anche sulla se-
conda prova che percorre in 7’08”2 davanti a
Morino + 4”2 e Babuini +6”0. Andrea Mastrazzo
è quarto +6”6 e Margaroli quinto +8”0. Benazzo,
primo di gruppo N è sesto a 8”1 
PS3 Malvicino - Km 9,080 ore 11,05

È Angelo Morino questa volta il più veloce in
6’20”2 che rosicchia 2”5 ad Andolfi secondo.Ter-
zo è Andrea Mastrazzo +3”3 e quarto Baduini
+3”7. Per Vescovi il quinto tempo +5”4 seguito da
Boffa +5”6 e Gianluca Verna +5”6 con la Honda,
Margaroli è ottavo +6”6, e chiudono Bobo Be-
nazzo +9”3 sempre primo di N e Gagliasso
+10”4.Gara2
PS4 Serole - Km 10,920 ore 13,03

Cambia le gomme al parco assistenza e sfer-
ra l’attacco vincente Roberto Vescovi che si im-
pone in 7’00”4 davanti a Morino e Andolfi pari tem-
po ad un secondo. Quarto è Mastrazzo +1”8 e ot-
timo quinto Verna con la Honda +2”7. Bobo Be-
nazzo non strappa più di un sesto posto a 4”0 dai

leader e Margaroli.
PS5 Turpino - Km 9,930 ore 13,46

Siamo a metà gara e si inizia a fare sul serio:
ora è Morino il più veloce che impiega 7,10”2 se-
guito da Baduini a nove decimi e da Benazzo ad
un secondo 1”1.
PS6 Malvicino - Km 9,080 ore 14,29

Morino fa seriamente e si aggiudica il suo se-
condo scratch in 6’19”4 davanti ad Andolfi +0”8
che cerca di riprendere il comando della gara. Be-
nazzo più di così non può fare.
Gara3 - Finale

Grande sfida con colpo di scena finale.Vinco-
no Angelo Morino e Renato Miletto su Renault
Clio Supermillesei della CiZeta Sport.Fabrizio An-
dolfi, ripresa la leadership dalla penultima prova,
sull’ultima fora e perde una cinquantina di secondi
e la possibilità di giocarsela, finendo addirittura al-
l’ottavo posto finale.

Morino-Miletto (New Driver’s Team) è quindi l’e-
quipaggio vincitore del Trofeo “Terme di Acqui” che
impiega complessivamente 55’25”3 aggiudican-
dosi quattro parziali.Argento per l’idolo di casa Bo-
bo Benazzo (Provincia Granda Rally Club) as-
sieme a Gianpaolo Francalanci staccati alla fine
di 25”8 ma primi di gruppo N con la Subaru Im-
presa.

Eagles Verbania 74
Giuso basket 56
(26-16; 38-29; 59-36)

Verbania. Nulla da fare
per il Giuso basket sul par-
quet di Verbania dove l’Ea-
gles Verbania, terza forza
del campionato alle spalle
di Borgomanero e Chivas-
so, ha fatto valere il peso
della maggiore esperienza
e di una superiorità spal-
mata in tutti gli angoli del
campo che non ha dato
scampo ai bianco-neri.

Una sconfitta con diciot-
to punti di scarto, che non
ammette repliche anche se
le attenuanti che hanno ac-
compagnato coach Gatti ed
il suo quintetto sulle rive
del lago non sono poche.

Gatt i  ha dovuto fare a
meno di Gilli, Fia e Biondi
tutti indisponibili ed in pra-
tica ha potuto contare so-
lo su sei dei nove in pan-
china visto che tre posti
erano occupati dai giova-
niss imi ,  Perel l i ,  Ol iv ier i ,
Pronzato che il coach non
ha voluto gettare nella mi-
schia.

I l  Giuso ha comunque
fatto la sua parte, ha cer-
cato di restare in partita ed
è arrivato alla pausa lunga
con solo otto punti di di-
stacco (38 - 29). Il crollo
nel terzo tempo quando è
calato Orsi, il migliore in
campo tra i suoi, Bottos e
compagni hanno tirato il fia-
to ed è stato facile per gen-
te del calibro di Bovolenta,
Realini, Cozzi, giocatori con
un passato in categorie su-
periori, far frullare la rete
del Giuso.

Sotto di ventitrè punti al
termine del terzo tempo (59
- 36), con Gatti senza cam-
bi e con un Verbania che
non ha offer to grandi ac-
celerazioni, l’ultimo quarto
non ha più offer to grandi
emozioni ed il Giuso è riu-
scito a contenere la scon-
fitta in termini dignitosi.
HANNO DETTO

Non se la prende Edo
Gatti che archivia la scon-
f i t ta tessendo le lodi al-
l’avversario: “Loro sono una
grande squadra, costruita

per vincere il campionato”
- e giustifica, però solo in
parte, i suoi - “Senza tre
pedine come Gil l i ,  Fia e
Biondi non ho potuto fare
cambi e contro squadre co-
me i l  Verbania non puoi
reggere con soli sei gioca-
tori, ma ci siamo sciolti co-
me neve al sole e questo,
in trasferta, non è la prima
volta che succede.

Abbiamo commesso al-
cuni errori, non siamo sta-
ti capaci di ragionare ed
abbiamo finito per fare il
loro gioco”.

Tabellino: Costa 2, Spot-
t i  17, Orsi 8, Bottos 19,
A.Tartaglia 3, C.Tartaglia 7,
Perelli, Olivieri, Pronzato.
Coach Edo Gatti.

***
Domenica al Villa Scati
derby con il Cerro Asti

Domenica 25 marzo, alle
17.30,  a l  Vi l la  Scat i  b ig
match con la Fattoria del
Cerro di Asti, quarta forza
del campionato, quintetto

che disputerà i play off e
che comunque spera di mi-
gliorare, nelle cinque gare
che restano al termine del-
la regular season, la sua
classifica.

Una s f ida che vede i l
quintetto di coach Tarasco,
che Edo Gatt i  considera
uno dei tecnici più prepa-
rat i ,  net tamente favor i to
grazie alla qualità di gio-
catori del calibro di Ponzo-
ne, Palesino, Vollero che
possono fare la differenza
in qualsiasi momento ed at-
torno ai quali Tarasco fa
ruotare una pattuglia di gio-
vani molto bravi e già ma-
turi per un campionati dif-
ficile come quello di serie
D.

Giuso Basket che potrà
comunque contare sul ro-
ster al gran completo gra-
zie ai rientri di Gilli, Fia e
Biondi per una partita che
mer i ta  i l  pubbl ico de l le
grandi occasioni.

w.g.

Cavatore. Seconda tappa
della 5ª edizione del Trofeo
Podistico della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”
che vale al contempo come
3ª prova della Challenge Ac-
quese, quella che si disputerà
domenica 25 marzo a Cavato-
re dove la Pro Loco organizza
la StraCavatore - Memorial
“Umberto Motta”.

Si tratta di una gara piutto-
sto impegnativa che misura
8.900 metr i di cui almeno
2.300 su sterrato ed il rima-
nente su asfalto, con un’alti-
metria che supera i 560 metri
di dislivello complessivo. La
partenza verrà data alle ore
9,30 da Piazza Gianoglio,
quella del Municipio per inten-
derci, poi discesa piuttosto
secca fino quasi ai 2.500 me-
tri, quindi si sale passando
anche da Ovrano.

Dopo il punto di ristoro posi-
zionato più o meno al 5º km,

più avanti verso il 6º ancora
salita per arrivare fino alla
chiesa di San Sebastiano, poi
discesa, prima di affrontare
l’ultimo duro strappetto che
porta all’arrivo situato dagli
impianti sportivi. Attualmente
le classifiche del Trofeo della
C.M. vedono al comando della
generale maschile Rosario
Ruggiero del Villanova d’Asti
davanti a Corrado Ramorino
dell’Atl. Varazze ed Andrea
Verna dell’ATA Il Germoglio
Acquirunners Automatica
Brus, mentre la femminile è
guidata da Susanna Scara-
mucci dell’Atl. Varazze su Nor-
ma Sciarabba della SAI AL e
Giovanna Moi del Delta GE.

Nelle categorie maschili, la
A è di Ramorino, la B di Fabri-
zio Fasano dell’ATA, la C di
Ruggiero, la D di Giovanni
Oberti del Delta GE, la E di
Elvio Pedemonte, pure lui del
Delta GE, la F di Leopoldo

Sartirana dell’Atl. Varazze e la
G di Pino Fiore dell’ATA, men-
tre nelle femminili, la H è gui-
data da Isabella Boccone del
Delta GE e la K da Scaramuc-
ci. Nella Challenge Acquese
invece, la generale è condotta
da Alessio Rossi dell’Eurobike
di Cremolino davanti a Fasano
e Luca Berruti dell’ATA a pari
merito, mentre nella femminile
guida Emanuela Ottonello del-
l’Eurobike Cremolino su Clau-
dia Mengozzi dell’Atl. AL. Le
categorie maschili della Chal-
lenge vedono in testa nella A
Rossi, nella B Fasano, nella C
Paolo Zucca, uomo immagine
dell’ATA al momento fermo ai
box per infor tunio, nella D
Gianni Caviglia, nella E Luigi
Toselli, nella F Gianni Ivaldi e
nella G Fiore, tutti dell’ATA,
mentre nelle femminili, la H è
di Ottonello e la K di Mengoz-
zi.

w.g.

SERIE D maschile girone B
Risultati: Vigliano Basket Team - E.C.S. Basket 91-77, Il

Cerro Asti - Il Canestro 74-68, Verbania Basket - Giuso Ba-
sket 71-56, G.S. Borgosesia - Borgomanero 66-72, Monferrato
Basket - Basket Junior Club 50-59, Oratorio Trecate - Swing
Borgo Ticino 68-79, Pol. Verbano - Castelnuovo Scrivia 63-66,
Pol. Santhià - Pall. Chivasso 57-102.

Classifica: Borgomanero, Pall. Chivasso 36; Verbania Ba-
sket 34; Il Cerro Asti 32; G.S. Borgosesia, Vigliano Basket
Team 30; Monferrato Basket, Il Canestro, Swing Borgo Ticino
28; Pol. Verbano, Castelnuovo Scrivia 26; Giuso Basket 18;
Basket Junior Club 16; Oratorio Trecate 14; E.C.S. Basket 12;
Pol. Santhià 2.

Prossimo turno: domenica 25 marzo alle 17.30, il Giuso af-
fronterà, tra le mura di casa, il Cerro Asti.

Basket: gli Aquilotti del Villa Scati
dominano a Castellazzo

Una vittoria senza problemi per gli “under 13” di coach Edo
Gatti che dominano sul parquet di Castellazzo e lasciano ai pa-
ri età un solo canestro. 62 a 2 il punteggio finale, con Gatti che
ha schierato tutti i giocatori della sua scuola di basket.

In settimana gli “Aquilotti” hanno affrontato la trasferta a Novi
per giocare il difficile derby con i pari età allenati dal professor
Bonazzi.

Acqui Terme. Delle dicias-
sette vetture con acquesi a bor-
do, soltanto dieci hanno visto
la bandiera a scacchi.

Il mitico Bobo Benazzo as-
sieme all’astigiano Giampaolo
Francalanci, in crisi nella prima
parte di gara con problemi alla
turbina della sua Subaru Im-
preza, dopo il parco assistenza,
dove ha risolto in parte i pro-
blemi, ha iniziato una caccia al
podio, terminando meritata-
mente secondo assoluto a soli
7 decimi di secondi dal primo,
imponendosi anche tra le vet-
ture di produzione. Il cortemlie-
se Michele Murialdi assieme a
Stefano Bennati ha condotto
una gara regolare, senza sba-
vature, chiudendo al sesto posto
di una difficile classe A7 con
una Renault Clio Balbosca e
quattordicesimo assoluto.

Eccellente anche la presta-
zione del vigile del fuoco di Pa-
reto, Massimo Scasso assieme
Ivan Bertin che su di una Peu-
geot 106 di classe A6 è l’unico
a resistere, arrivanto soltanto
lui dei nove partiti nella sua ca-
tegoria, chiudendo al sedicesi-
mo posto assoluto.

Silvano Ghione, alle note del
cuneese Daniele Chiaudrero fe-

steggia l’argento di classe N2 su
di una Honda Civic Vti.
Mattia Gandolfo e Fabio Rasoi-
ra, sono alla fine quinti di clas-
se N2, su di una Peugeot 106
Rally, con ben 16 partenti; per
loro il ventisettesimo posto as-
soluto li gratifica per la bella pre-
stazione.Vince la categoria N1
il musicista voltante, Fabio Mar-
tino alla guida di una piccola
Peugeot 106 milletre, chiuden-
do in un più che soddisfacente
ventottesimo posto assoluto.

Valerio Giribaldi e Stefano Gi-
lardi sesti di classe N2 con la
Peugeot 106 millesei, mentre
nella stessa classe Maurizio
Poggio ed Emanuele Forte chiu-
dono all’ottavo posto sulla Ci-
troen Saxo.

Abituati a vincere, non hanno
certo perso l’occasione alla ga-
ra di casa, Gianni Manfrinetti e
Maurizio Ponzano vincono con
la loro Fiat 500 Sporting la clas-
se A0.Marco Giovani assieme a
Fabrizio Decolli chiudono al no-
no posto di classe N3, sempre
affollata e combattuta.
Infine i “debuttanti allo sbara-
glio”, Maurizio Capurro e Guido
Tortarolo sono secondi in classe
A0, arrivando euforici all’arrivo
con la piccola Fiat 500 Sporting

intatta. Non vedono la bandiera
a scacchi invece Luca Roggero
ed Erica Riva per una sbanda-
ta finita contro un terrapieno,
Massimilaino Circosta e Rober-
to Billia escono di strada in una
curva dove nello sporco in pa-
recchi hanno finito la loro gara,
mentre per Mario Garbero la rot-
tura del cambio sulla sua Ci-
troen Saxo è stato fatale. Rom-
pono il cambio della loro Saxo
anche Maurizio Lallaz e Stefania
Scivoli, mentre è un supporto
motore a fermare la gara di Da-
vide Bisio e Davide Penna. Infi-
ne, atteso dai suoi fans, Frank
Tornatora si ferma sulla terza
prova con un semiasse a pezzi
sulla sua Fiat 500 S.

Una menzione particolare
meritano due piloti che gli ap-
passionati acquesi hanno ap-
prezzato nel corso degli anni.
Furio Giacomelli sulla Renault
Clio della GIMA Autosport e Bo-
bo Benazzo con la Subaru Im-
preza preparata da Bertino. Fu-
rio e Bobo hanno dato spetta-
colo sui tornanti delle prove spe-
ciali; classe ed esperienza tan-
to che ai più “fini” bastava il ru-
more dei “cambi” per capire che
stavano arrivando “loro”.

w.g.

Rally “Città di Acqui Terme”

Vince Morino su Renault
Bobo Benazzo è secondo

Basket serie D

A Verbania un secco ko
per un Giuso rimaneggiato

La partenza da piazza Italia.

I vincitori sfilano davanti ai tifosi.

L’assessore allo sport Mirko Pizzorni pre-
mia i vincitori.

Podismo, domenica 25 marzo

Si corre la StraCavatore
“Memorial Umberto Motta”

Con alti e bassi il Rally degli acquesi

La classifica del basket
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Focacciaparty 3
Pietro Micca BI 1
(22-25; 25-20; 25-23; 25-19)

Acqui Terme. Finisce con
Mombarone tutto in piedi, ad
applaudire l’impresa del Focac-
ciaparty, e gesti di scherno nei
confronti delle giocatrici del Pie-
tro Micca, colpevoli di una con-
dotta decisamente antisportiva
nell’ultimo set, la sfida di saba-
to tra il Focacciaparty e le biel-
lesi, in corsa per i playoff. Vin-
cono le acquesi, e per lunghi
tratti, più che al palasport, sem-
bra di essere all’Ottolenghi: un
tifo infernale, che nel momento
decisivo della partita aiuta non
poco le ragazze di coach Do-
gliero, che con questa vittoria
tengono accese le speranze di
salvezza. I primi due set sono
condizionati da numerose im-
precisioni, da una parte e dal-
l’altra. Nelle fila acquesi ser-
peggia una latente stanchezza
fisica, e così la prima frazione
scivola via in mano alla squadra
ospite, che chiude bene 22-25.
Acqui, che presenta la Guido-
bono come centrale, comincia
meglio il secondo set, dove so-
no molti gli errori da entrambe le
parti; le termali comunque man-
tengono un minimo vantaggio si-
no al 25-23 finale. Il terzo set si
rivela decisivo per gli equilibri del
confronto: il Pietro Micca parte
meglio, e tocca il suo massimo
vantaggio sul 15-20, quando
per le acquesi sembra mettersi
male. In battuta però si presen-

ta la Brondolo, che forzando il
servizio favorisce un filotto che
vale la parità sul 20-20, e l’iner-
zia cambia, con il Focacciaparty
che s’impone 25-22.

Tutta da raccontare l’ultima
frazione: si procede in maniera
tutto sommato lineare fino al 17-
15 per Acqui, quando una chia-
mata arbitrale (forse dubbia, ma
gli sbagli si sono sprecati da am-
bo le parti), regala alle termali il
18-15 e manda in bestia le biel-
lesi: il tecnico da in escande-
scenze e prova ad entrare in
campo, le giocatrici si scagliano
contro il giudice di gara a prote-
stare, e qualcuna, beccata dal
pubblico, commette l’errore di ri-
spondere. Mombarone diventa
una polveriera: l’arbitro ammo-
nisce tecnico e capitano del Pie-
tro Micca (il che vale due punti sul
tabellone per il Focacciaparty,
che sale 20-15), e da quel mo-
mento per Acqui è tutto facile:ga-
ra chiusa sul 25-17 e apoteosi fi-
nale. Le giocatrici biellesi non ci
stanno, e lasciano il campo con
scene di isteria, istigate dal loro
tecnico che vorrebbe anche proi-
bire loro di andar sotto rete a sa-
lutare le avversarie. Intanto una
parte del pubblico di Mombaro-
ne ne saluta l’uscita cantando
un vecchio successo dei Rokes:
“Bisogna saper perdere...”

Focacciaparty Acqui: Ca-
mera, Gatti, Guidobono, Borro-
meo, Viglietti, Brondolo. Libero:
Francabandiera. Utilizzata: Bo-
nelli. Coach: Dogliero. M.Pr

Red Volley Villata 3
GS Arredofrigo Coldline 1
(25-18; 27-25; 22-25; 25-22)

Villata (VC). Niente da fare
per il GS Arredofrigo, sconfitto a
Villata dal Red Volley nonostan-
te una prestazione altalenante
ma non pessima. Le acquesi si
sono trovate in difficoltà al co-
spetto di un avversario ben im-
postato nei fondamentali, e soli-
do in particolare in ricezione. Le
acquesi sono mancate un po’
sotto il profilo mentale, mostran-
do la giusta concentrazione so-
lo a tratti. Il primo set scivola via
25-18 senza quasi che il GS se
ne accorga:non ci sono break, le
avversarie allungano con gra-
dualità, ma vincono piuttosto net-
tamente. Nel secondo parziale
però Acqui torna in campo più
tonica, e sembra in grado di con-
quistare il punto, trovandosi in
vantaggio 24-20. Sul primo set-
point però Trombelli sbaglia la
battuta e riconquistato il servizio
Villata trova un ‘giro’ favorevole e
fa il break:24-24 e poi 27-25.Nel
terzo set il copione si rovescia:par-
tono meglio le vercellesi, ma sul
22-18 Acqui si risveglia:Colla, fin
lì poco efficace, ritrova precisione,
e l’inerzia si rovescia con un 7-0
che porta il GS a vincere il set 25-
22. Partita riaperta, anche per-
chè nel 4º set le acquesi volano
subito 6-1.Villata tenta la rimon-
ta, sale 16-14 e nel momento più
delicato del match riceve una ma-
no caritatevole dall’arbitro, che si
inventa un’invasione e un 4-toc-
chi contro Acqui che scompagi-

nano le fila del GS e sono il viati-
co per la sconfitta 3-1.

HANNO DETTO: Per coach
Marenco, «una sconfitta che tut-
to sommato non sorprende più di
tanto: sapevo che sarebbe stata
difficile, e lo avevo anche dichia-
rato...Non perdiamo la testa e cer-
chiamo di fare punti nelle sfide al-
la nostra portata tra quelle anco-
ra da giocare. Niente è compro-
messo, abbiamo molte squadre
ancora dietro e sono convinto
che con 5-6 punti ci si possa sal-
vare in relativa tranquillità».

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, Ivaldi, G.Ga-
glione, Visconti, Ferrero. Libero:
Lovisi. Utilizzate: Vilalre e D’An-
dria. Coach: Marenco.

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
CRS Saluzzo-Focaccia-

party. Inedito scenario po-
meridiano (si gioca sabato
24 marzo alle 18,30) per una
sfida importante: in quel di
Saluzzo la Focacciaparty-
I.N.T. di coach Dogliero de-
ve cercare di vincere la pro-
pria idiosincrasia per la tra-
sferta e racimolare qualche
punto prezioso per la volata-
salvezza.

Il sestetto locale è sulla
carta formazione abborda-
bile. Al primo anno in C, e
partita con l’obiettivo della
salvezza, l’ha centrato con
largo anticipo, e naviga nel-
la zona medio-alta con 31
punti.

Nel sestetto base ci sono
buone individualità come le
due bande Feula e Calò, re-
duci da esperienze a Cuneo
e Pinerolo, mentre la pal-
leggiatrice Operti, dopo un
inizio discontinuo, pare es-
sersi assestata su un buon
rendimento.

Non impeccabile nei ruoli
di opposto e centrali, il Sa-
luzzo è battibile, ma occorre
giocare al massimo dell’in-
tensità, e non sarà facile.
«La squadra è stanca - ri-
corda Dogliero - secondo me
sta pesando un errore fatto
a inizio stagione, quello di
iscrivere le giocatrici a così
tanti campionati. Infatti sto
cercando di scaricare un po’
il lavoro fisico. Sono certo

che sul campo daremo il
massimo: vedremo se ba-
sterà».

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo - SprintCan-

delo. Gara non semplice per
le giessine di Ivano Maren-
co, che sabato 24 alle 20,30,
alla palestra Battisti, ricevo-
no il Candelo.

All’andata fu una scoppo-
la, 3-0 secco e Arredofrigo a
casa a leccarsi le ferite.

Coach Marenco però so-
stiene che le avversarie pos-
sono essere battibili, spe-
cialmente con l’aiuto del fat-
tore-campo.

A preoccuparlo, però, «più
che il lato tecnico è il fatto-
re-allenamento. Questa set-
timana ci alleneremo proprio
male: Gessica Gaglione de-
ve ridurre il carico perchè ha
un ginocchio infiammato e
quindi non è bene forzare,
la Ivaldi invece è in gita e
starà via tre giorni... diciamo
che non è il match che na-
sce meglio in questa anna-
ta, ma abbiamo comunque
le risorse per giocarcela. Te-
nendo presente che se do-
vessimo vincere saremmo
praticamente salve».

E il precedente dell’anda-
ta? «Quello non fa testo: ave-
vamo sbagliato partita: era
nata male e finita peggio. An-
zi, non dobbiamo commette-
re l’errore di farci condizio-
nare da quel precedente».

M.Pr

Volley serie D femminile

Niente da fare
per il GS a Villata

Volley serie C femminile

Mombarone caldissimo
il Pietro Micca va ko 

Volley: le prossime avversarie

Sporting a Saluzzo
il GS ospita il Candelo

Valentina Guidobono Francesca Borromeo Martina Ivaldi

Mini e Superminivolley
Acqui Terme. Tappa tutta acquese per i circuiti di minivolley

e superminivolley. A Mombarone, domenica 18 marzo, nella
kermesse organizzata dallo Sporting (in campo con il logo di
Crescere Insieme), buoni risultati per le due squadre acquesi.

Nel circuito minivolley vince ancora il GS (Linda Ivaldi, Elisa
Ghignone e Marta Secci), che su otto squadre ne manda in zo-
na punti altre quattro. In totale cinque squadre a punti anche
per lo Sporting, che piazza i suoi terzetti al 2º, 3º, 7º, 12º e 13º
posto. Nel superminivolley, invece, ancora risultati lusinghieri
per la società del presidente Valnegri, che piazza in zona punti
tutte le quattro squadre iscritte al raggruppamento.

Classifiche Volley
SERIE C femminile girone B

Risultati: 4Valli Galilei - Lingotto 2-3, Barbero Carmagnola -
Fortitudo 3-1, Bcc Ford Sara Villar - L.P.M. Prefabbricati 2-3,
Lilliput - Vesta V. Chiavazza 3-2, Seventex Splendor - Plastipol
Ovada 3-1, Sporting Acqui - Pietro Micca 3-1, V2 Elettr. Rac-
conigi - Crs Saluzzo 3-2.

Classifica: Lilliput 52; L.P.M. Prefabbricati 47; Vesta V. Chia-
vazza 46; Barbero Carmagnola 40; Pietro Micca 37; Crs Saluz-
zo 31; V2 Elettr. Racconigi 29; 4Valli Galilei 26; Plastipol Ova-
da, Seventex Splendor 24; Lingotto 21; Bcc Ford Sara Villar 18;
Sporting Acqui 13; Fortitudo 12.

SERIE D femminile girone C
Risultati: 2D Venascavi Venaria - New V. Erbavoglio 0-3, Ae-

des Cit Novi - Sporting Barge 3-0, Asti Kid - Lessona 3-0, Gavi
- Sprint Candelo 3-2, Red V. Villata - Acqui Arredofrigo Cold-
line 3-1, S. Francesco al Campo - Crisci Pozzolo 2-3, Untensi-
leria Fulgor - Galup Sisa A. Vbc 3-0.

Classifica: Asti Kid 57; S. Francesco al Campo 48; New V.
Erbavoglio 46; Crisci Pozzolo 45; Aedes Cit Novi 36; Sprint
Candelo 31; Red V. Villata 28; Untensileria Fulgor, Acqui Arre-
dofrigo Coldiline 24; 2D Venascavi Venaria, Sporting Barge
22; Gavi 18; Galup Sisa A. Vbc 12; Lessona 7.

UNDER 18
Banca Piemonte Casale 3
CrAT-Valbormida Acciai 0
(25-17; 25-12; 26-24)
Finale Provinciale - Andata
CrAT-Valbormida Acciai 0
Banca Piemonte Casale 3
(11-25; 21-25; 17-25)
Finale Provinciale - Ritorno

Niente da fare per la Under
18 di Pino Varano, che proprio al-
l’ultimo ostacolo si vede sfuggi-
re la vittoria nel campionato pro-
vinciale.Le due partite vanno vi-
ste diversamente: nella prima,
giocata a Casale, le acquesi per-
dono 3-0 in formazione-tipo, pa-
gando la stanchezza di una sta-
gione che le ha viste impegnate
su più fronti. Al ritorno, disputa-
to martedì 20 marzo a Momba-
rone, la società giustamente op-
ta per il turnover, anche per far fa-
re esperienza alle più giovani. Il
secondo posto vale comunque
alla squadra la qualificazione al-
la fase regionale.

U18 CrAT-Valbormida (an-
data): Camera, Morino, Borro-
meo, M.Fuino, Viglietti, Gatti. Li-
bero: Di Cianni. Utilizzata: Gior-
dano. Coach: Varano.
(ritorno): Grillo, Morino, Gar-

barino, Fossati, Pettinati, Boarin.
Libero: Di Cianni.Utilizzate: Rat-
to e Corsico. Coach: Varano.
PRIMA DIVISIONE
Valbormida-CrAT

Sconfitta casalinga per 3-0
della Prima divisione, che alla
palestra dell’ITIS Barletti cede
alla Crisci Pozzolo 15-25; 16-
25; 18-25. Match senza storia,
con le pozzolesi meritatamente
vincitrici.

Prima div.Valbormida-CrAT:
Morino, Garbarino, Pettinati,
Boarin, Fossati, De Alessandri.
Libero: Corsico. Utilizzate: Bec-
cati, Ratto, Di Dolce.
UNDER14
Ratto Antif.-Rombi Escav.

Doppio impegno e doppia vit-
toria per la Under 14 di Pino

Varano, che prima, nel pome-
riggio di sabato 17 marzo, pie-
ga al tie-break il PGS Vela (25-
23; 21-25; 25-21; 23-25; 15-12),
al termine di cinque set molto
combattuti. Quindi, nemmeno
24 ore dopo, concede il bis,
sempre in casa, stracciando
nettamente un’altra alessandri-
na, il 4Valli, per 3-0 (25-11; 25-
19; 25-11).

U14 Ratto Antifurti-Rombi
Escavazioni (sabato): Corsico,
De Alessandri, Pettinati, Di Dolce,
Beccati, Ratto. Coach:Varano.

(domenica): Giordano, Cor-
sico, De Alessandri, Pettinati,
Ratto, Gatti. Utilizzate: Di Dolce
e Beccati. Coach: Varano.
UNDER 13
Estr.Favelli-Tirrena Assic.

Bella vittoria all’Itis Barletti per
le ragazze di Giusy Petruzzi: 3-0
secco alla Plastipol Ovada, con
rotazione di tutte le titolari.

U13 Estrattiva Favelli-Tir-
rena Assicurazioni: Cresta,
Patti, Marengo, Grua, Bernengo,
Ivaldi. Utilizzate: Di Giorgio, Cal-
zato, Morielli, Pesce, Torrielli.
Coach: Petruzzi.
UNDER 16 PGS
Valbormida Acciai-CrAT

Doppio impegno anche per
la Under 16 PGS di Daniela Riz-
zolio, che però esce con esiti
contrastanti dalle partite contro
Vignale e 4Valli. Alla palestra di
Vignale è un secco 0-3 (25-11;
25-13; 25-15 per le monferri-
ne), mentre all’Itis Barletti è vit-
toria al tie-break contro le ales-
sandrine (13-25; 25-18; 17-25;
25-21; 15-6).

U16 Valbormida-CrAT (con-
tro Vignale): Bruno, Rabino, Cor-
dara, Hodorogea, Leoncino, Ca-
vallotti.Utilizzate:Malvicino e Sa-
tragno. Coach: Rizzolio.
(contro 4Valli): Garbarino, Ra-
bino, Hodorogea, Malvicino,
Leoncino, Cavallotti. Utilizzate:
Bruno e Satragno. Coach: Riz-
zolio. M.Pr

Volley Sporting giovanile

U18 alla fase provinciale

UNDER 14
Pgs Vela 0
GS Rondò - Kerus 3

Alessandria. Successo oltre
ogni aspettativa per il GS Albergo
Rondò-Kerus Alimentari, che nel
primo match di quarti di finale ipo-
teca il passaggio del turno an-
dando ad espugnare il palazzet-
to del PGS Vela con un 3-0 di
possesso.Le acquesi, che hanno
scelto di giocare la prima gara
fuori casa, conquistano un suc-
cesso pieno con una prestazione
matura e puntigliosa.«Hanno fat-
to le cose giuste al momento giu-
sto», spiega Ivano Marenco.Spe-
cialmente in attacco, il GS è sem-
brato squadra di categoria supe-
riore, curando magistralmente la
distribuzione delle traiettorie e
mettendo in mostra una saggez-
za tattica davvero inusuale per un
gruppo di tredicenni.

U14 Albergo Rondò-Kerus
Alimentari: Garino, Canobbio,
Gotta, Berta, Torielli, Secci, Ricci,
Guazzo, Ferrero.Coach:Visconti.
UNDER 18
GS Reale Mutua Ass. 3
Plastipol Ovada 1
(25-20; 25-19; 21-25; 25-20)

Seria ipoteca sul terzo posto
provinciale per l’under 18 del GS
Volley, che regola nella gara di an-
data l’Ovada.

Pur senza Gessica Gaglione,
alle prese con un’infiammazio-
ne al solito ginocchio e sostituita
nel ruolo di opposta dalla Ghi-
gnone, le ragazze di Marenco
piegano le ovadesi con una gran-
de prestazione.Benissimo Ivaldi,
devastante in finalizzazione, otti-
ma anche Villare, che schierata
in palleggio in luogo di Balbo, an-
cora ferma per mal di schiena,
conferma le sue qualità nel ruo-
lo. Finisce 3-1 ma il terzo set ce-
duto ad Ovada non deve trarre in
inganno, perchè Marenco lo uti-
lizza per far fare esperienza alle
’94 Ricci e Torielli. Per conqui-
stare il terzo posto, che sarebbe
un degno coronamento per un
gruppo che in passato è arrivato
in finale sia nella Under 14 che
nell’Under 16, basterà una scon-
fitta 2-3 ad Ovada.

GS Reale Mutua Assicura-
zioni: Villare, Ghignone, Ivaldi,
Colla, Ariano, Garino. Utilizzate:
Ricci e Torielli Coach: Marenco.

M.Pr

Volley GS giovanile

U14 ipoteca la semifinale

L’Under 14 Rondò-Kerus.
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Ovada. Sono in arrivo no-
vità di rilievo per l’Ospedale
Civile.

Il tutto rientra nel “piano di
riordino” regionale previsto
per la struttura sanitaria ova-
dese e comprende sia inter-
venti strutturali per offrire più
funzionalità alla attività ospe-
daliera sia investimenti per
aumentare la qualità della
strumentazione ed il livello
delle apparecchiature diagno-
stiche.

Di questo ed altro si è par-
lato al Comunale, in un incon-
tro affollato, presente il diret-
tore delle tre Asl 20, 21, 22
Gian Paolo Zanetta ed i suoi
collaboratori, tra cui il diretto-
re sanitar io Gian Franco
Ghiazza.

Il Sindaco Oddone, introdu-
cendo la serata, ha precisato
che il piano regionale sanita-
rio è in discussione alla quar-
ta commissione a Torino e
che “occorre mantenere il di-
stretto sanitario ovadese negli
attuali confini territoriali” per
garantire qualità di servizio e
di cure ad un bacino di utenza
che, compresa la Valle Stura,
supera i 30.000 abitanti.

L’avv. Zanetta, partendo dal
fatto che, “le risorse finanzia-
rie non sono infinite e quindi
sono da usare in modo mira-
to” parla di “integrazione in re-
te tra gli ospedali alessandrini
per valorizzare le diverse spe-
cificità e di giusta integrazione
tra ospedale e territorio per
erogare giustamente salute
alla gente”.

L’Ospedale Civile pertanto
sarà oggetto di riqualificazio-
ne strutturale e a livello e di
rinnovo delle apparecchiature
da usare, oltre alla messa in
sicurezza, completa in ogni
reparto, della struttura. Il diret-
tore generale ha aggiunto che
il piano di riordino dell’Ospe-
dale civile avverrà su due li-
velli. “Il primo di carattere
strutturale per aumentare la
funzionalità e l’offerta all’uten-
za, con un incremento di posti
letto a disposizione là dove ci
sono le esigenze. Il secondo
concerne il miglioramento e
l’arricchimento delle attrezza-
ture e delle apparecchiature
diagnostiche.”

All’intervento del direttore è
seguito quello del geom. del-
l’Asl 22 Borsa, che ha eviden-
ziato, servendosi di audiovisi-
vi gli interventi strutturali e la
collocazione dei posti letto.
Prima di tutto occorrerà una
scala di emergenza esterna
per la legge 646, che copra la
sicurezza di tutti i piani dell’O-
spedale. Nel seminterrato tro-
veranno posto gli spogliatoi
per il personale, con 40 arma-
dietti. A pian terreno sarà col-
locato il nuovo centro per i
prelievi, con le relative sale di
attesa, e Radiologia ristruttu-
rata. Sempre a pian terreno
ma dalla parte opposta, sarà
ristrutturato anche il Pronto
soccorso (di 24 ore) i cui posti

letto passeranno a 8 (4 came-
re con due letti).

Lì troveranno posto i pa-
zienti in “osservazione tempo-
ranea” in attesa di essere o ri-
coverati o dimessi. Inoltre
sarà creato uno spazio per la
guardia medica esterna, pre-
visto un nuove centro endo-
scopico e sarà presa in esa-
me la fattibilità, per il Pronto
soccorso, di usufruire di medi-
ci fissi anziché di reparto.

Medicina con il day hospital
oncologico è confermata al
primo piano. A questi reparti
non si apportano cambiamen-
ti rilevanti e si confermano i
38 posti letto a disposizione.

Al secondo piano confer-
mata Chirurgia, gli Ambulatori
(ortopedico, oculistico, gine-
cologico) e probabilmente
urologia.

Le sale operatorie saranno
rinnovate, mentre i posti letto
sono 12 più gli spazi per il
day surgery per interventi in
giornata. Per il day surgery il
primario di Chirurgia dott. La
Ganga ne è responsabile, sia
di quello di Ovada che Acqui
terme e Novi Ligure.

Sempre al secondo piano
ma dall’altra parte saranno
collocati 16 posti letto di Ria-
bilitazione funzionale.

Al terzo piano confermate
la Riabilitazione e la Fisiatria,
con 19 posti letto complessivi.
Quindi il totale dei posti letto
per Riabilitazione sarà di 35
tra secondo e terzo piano. In
più al terzo gli spazi per le pa-
lestre riabilitative e di recupe-
ro funzionale.

L’intervento di Giorgio Bri-
cola presidente del Consorzio
Servizi Sociali si è basato sul-
l’attenzione verso le proble-
matiche sociali e sulla conti-
nuità assistenziale.

Anna Ravera di “Vela” ha
chiesto alla dirigenza quale
spazio sarà assegnato all’as-
sociazioni di malati, nell’immi-
nente riordino ospedaliero.

Giancarlo Fantacone e Lo-
renzo La Fratta dell’Osserva-
torio Attivo hanno insistito sui
tempi di attesa per visite ed
esami specialistici sempre più
lunghi, con un aumento del
31% in un anno.

Il consigliere regionale Ugo
Cavallera ha ribadito la prio-
rità dell’attenzione verso gli
anziani, considerato che sono
più del 25% della popolazione
zonale.

L’altro consigliere regionale
Oreste Rossi ha lamentato il
fatto che gli stessi consiglieri
non siano stati ascoltati nella
rielaborazione nel piano di
riordino ospedaliero.

Il terzo consigliere regiona-
le presente Rocchino Muliere
ha detto che si lavorerà sulle
potenzialità e le specificità
dell’Ospedale ovadese, nel
quadro della unificazione del-
le Asl provinciali.

Sono seguite le risposte di
Zanetta, Ghiazza, Manfredi e
Bricola.

E. S.

Numeri e cifre
del nuovo

Ospedale Civile
Ovada. Questi i numeri e

le cifre del nuovo Ospedale
Civile fornite dalla dirigenza
della Asl 22.

Piano terreno: Pronto soc-
corso con 8 posti letto in to-
tale e funzionante per 24 ore.

Primo piano: Reparto di
Medicina con 38 posti letto
complessivi e day hospital
oncologico (referente
dott.ssa Paola Varese).

Secondo piano: Reparto
di Chirurgia (primario prof.
Vezio La Ganga) con 12 po-
sti letto per i degenti ed il
day surgery con 3 poltrone e
3 letti. In più 16 nuovi posti
per Riabilitazione funzionale.

Terzo piano: Riabilitazione
con 19 posti letto più le pale-
stre. (primario dott. Rovere).

Nuove apparecchiature:
un ecografo (70.000); un
mammografo analogico
(175.000); un sistema mam-
mografico (245.000); un or-
topantomografo (45.270); un
sistema di stampa a secco
per esami mammografici
(44.220). Il totale degli inve-
stimenti per le apparecchia-
ture e le strumentazioni am-
monta ad 1.089.995. Con gli
interventi strutturali, si arriva
a circa un milione e mezzo
per l’Ospedale Civile di Ova-
da.

Rubano al Santuario delle Rocche
Santuario Rocche. Furto al Santuario di Madonna delle

Rocche sabato pomeriggio scorso, durante la celebrazione del-
la S. Messa pomeridiana.

I ladri hanno rotto il vetro di una finestra laterale e sono pe-
netrati al’interno delle camere dei Padri Passionisti. Mentre Pa-
dre Matteo celebrava la funzione religiosa, e P. Antonio e Ana-
stasio erano ai confessionali, i malviventi hanno rovistato negli
armadi e nei cassetti delle stanze dei religiosi, portando via de-
naro per circa 2000 euro, il prezioso computer di padre Matteo,
e diversi chili di formaggio Grana padano. I Padri sono dispia-
ciuti soprattutto per il furto del computer, che conteneva una ri-
cerca sul Santuario e di cui padre Matteo si occupava da anni,
con un lavoro minuzioso e particolare, come ribadisce in modo
accorato Padre Marcello. Tutto è successo dalle 16.30 alle 18:
è stata Rosanna a scoprire il furto e a dare l’allarme ai Padri.
Sono quindi intervenuti i Carabinieri di Carpeneto ma dei ladri
nessuna traccia.

Un altro furto è avvenuto in zona, alla Verzella, sempre alle
Rocche. Lì i ladri hanno portato via addirittura dei mobili.

L’ultimo furto? È il prossimo...
Ovada. “Ora basta, la misura è colma!” - dicono in coro tanti

esercenti (ma anche tanti privati cittadini) della città e dei paesi
della zona di Ovada. Infatti si pensava che il furto al bar della
Stazione di Molare (il nono in questo locale!) fosse l’ultimo del-
la serie... e invece no!

Ecco infatti che i ladri entrano anche al bar Stella, in fondo a
corso Saracco, tanto per cambiare... E poi al Santuario delle
Rocche di Molare ed ancora alla Verzella, sempre alle Roc-
che... Insomma, non se ne può più! 

Ha detto bene una commerciante, esasperata della spirale di
furti in zona, che stanno aumentando in modo esponenziale.
“La gente è stufa di lavorare per dar da mangiare a della gente
che non ha voglia di lavorare!”. In questa frase è racchiusa tut-
ta la rabbia, unita allo scoramento ed all’impotenza, per una si-
tuazione (i furti nelle case e negli esercizi commerciali) che
sembra aver preso di mira specialmente la zona di Ovada.

E intanto le ruberie continuano, in città come nei paesi...
Possibile che non si riesca ad arrestare, in qualche modo, l’on-
data di furti che, in realtà, sembra uno tsunami? Sarà colpa
dell’indulto o anche di tanta, troppa gente ormai che non vuol
lavorare ma vuole mangiare?

Forse è arrivato il momento di confrontarsi anche con questa
nuova situazione, dalle nostre parti...

Sabato 24 marzo - Teatro
Splendor, Ovada: Il Teatro del
Piccione presenta lo spetta-
colo “I Tre Cucchiai”. Un rac-
conto yiddish in cui tutto può
accadere: mucche che parto-
riscono uova d’oro e cucchiai
che figliano cucchiaini. Così
un uomo povero ma furbo con
moglie e sette figli morire di
fame, decide un giorno che è
ora di mettere qualcosa sotto
i denti: bussa alla porta del
più ricco ed avaro del paese
e….Per avere giustizia occor-
re furbizia, se la furbizia è a
fin di bene allora... Orario
spettacoli: ore 15 e ore 17.
Prezzo biglietti: adulti euro 5 e
bambini euro 4. Al termine di
ogni spettacolo verrà offerta
ai bambini una merenda equo
solidale.

Sabato 24 e sabato 31
marzo, Centro Storico Ova-
da: “mercatino del biologico e
dell’artigianato ecocompatibi-
le”, in via San Sebastiano e
p.tta San Giovanni.

Da sabato 24 marzo al 1º
aprile - spazio espositivo di
piazza Cereseto, Ovada: Per-
sonale di Vittorio Rebuffo dal
titolo: “Io non ucciderei nean-
che un uomo immaginatevi
una farfalla”. Commento musi-
cale di Simone Basso. Orario:
da martedì a domenica 10.30
- 12.30, 16.30 - 19.30.

Martedì 27 marzo - Rossi-
glione: per la rassegna “Quelli
del martedì: serate speciali in-

sieme in video”, verrà presen-
tata l’opera Andrea Chénier di
Umberto Giordano con Placi-
do Domingo, Anna Tomowa-
Sintow. Presso la Sala Muni-
cipale di Rossiglione alle ore
21. Info Comune Rossiglione
010 925008.

Sabato 31 marzo - Grillano
e zone l imitrofe “I l  trofeo
Eco.ge.: 2ª tappa giro dell’o-
vadese”; ritrovo: centro sporti-
vo fraz. Grillano, partenza ore
14.30, percorso: frazione Gril-
lano - Reg. Carlovini - via
Carducci - via Lung’Orba -
piazza Castello - partenza uf-
ficiale: str. Rocca Grimalda
(Fiat Cavanna) - loc. San Car-
lo - loc. Schierano - Bivio
Saiwa - str. Oltre Orba - Ca-
priata d’Orba - Ovada (piazza
Castello) [da ripetersi 3 volte
il percorso tra i due] - via
Lung’Orba - piazza XX Set-
tembre - via Ruffini - reg. Car-
lovini - frazione Grillano (arri-
vo). Per un totale di 75 km
c.a. T.V.: 2º passaggio Fiat
Cavanna. Organizzazione a
cura della Pro Loco di Ovada
e del Monferrato ovadese.
Info Pro Loco di Ovada 339
4351524.

Sabato 31 marzo - Ovada:
“Impariamo con i fossil i”.
Presso il Museo Paleontologi-
co “Giulio Maini” dalle ore 15
si organizzano interessanti la-
boratori didattici per bambini.
Organizzazione Ass. Calappi-
lia 340 2748989.

Assemblea dei soci Soms
Ovada. Domenica 25 marzo, alle ore 10 presso la sede di

via Piave, assemblea annuale dei soci della Soms.
All’o.d.g. del sodalizio presieduto da Augusto Configliacco, la

relazione sul consuntivo 2006 e le iniziative per il 2007.

I dipendenti Sapsa Bedding
per la Croce Verde

Ovada. “Fa più rumore un albero che cade che una foresta
che cresce”.

Spesso infatti siamo talmente assuefatti dalle notizie negati-
ve e luttuose che la stampa ci propone inesorabilmente, che ri-
schiamo di far passare inosservati anche quei gesti positivi, di
solidale speranza, a cui la cronaca talvolta dedica poco risalto.

È il caso dei dipendenti della Sapsa Bedding di Silvano d’Or-
ba, azienda leader nella produzione di materassi e guanciali in
lattice, che hanno destinata, tramite i propri rappresentanti sin-
dacali, una somma a loro spettante alla Croce Verde Ovadese.

Con la somma ricevuta, la Croce Verde Ovadese ha delibe-
rato l’acquistare di una nuova sedia a rotelle da trasporto.

La peculiarità di questa carrozzina infatti è l’essere equipag-
giata da un “sistema a portantina” che facilita il trasporto del
paziente su e giù per le scale.

Essa verrà utilizzata sulle ambulanze di trasporto dedicate ai
pazienti non deambulanti per effettuare i giornalieri servizi da e
per gli ospedali della zona.

“Il gesto di solidarietà onora l’operato dei nostri militi” - ha
commentato il presidente Gasti - “poiché ancora una volta ci
conferma l’apprezzamento della popolazione per l’attività da
noi svolta per tutto l’ovadese”.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: Gardelli – Corso Saracco 303 – tel. 80224.
Autopompa: TOTAL - Via Novi.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie:
feriali ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi
ore 10. S.Venanzio festivi ore 9,30. S.Lorenzo: festivi ore 11.
Venerdì 23 marzo per gli incontri quaresimali, alle ore 20.45,
nella Chiesa dei PP. Cappuccini, Osvaldo Ravera relazionerà
su “I capi di questo mondo – cittadinanza e partecipazione”.

Raddoppio di posti letto per riabilitazione funzionale

Pronto soccorso
e reparti ristrutturati

Le manifestazioni
in Ovada e in zona

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco

Passa la corsa Milano-Sanremo
Ovada. Sabato 24 marzo si corre la Milano-Sanremo, classi-

cissima di primavera.
I corridori transiteranno da Ovada, lungo il percorso tradizio-

nale da piazza Castello attraverso Lung’Orba, piazza XX Set-
tembre, corso Martiri Libertà sino in via Voltri, all’ora ormai con-
sueta delle 12.30, salvo medie ultraveloci o molto lente.
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Molare. “Regione e Provin-
cia, nelle loro programmazioni
e nelle individuazioni delle
azioni, al fine di ottenere fi-
nanziamenti mirati, dovrebbe-
ro dare la priorità alla risorsa
acqua.”

Così il sindaco di Molare,
Chicco Bisio, sul problema
acqua, forse il problema con
la p maiuscola da qui sino al
prossimo autunno. Infatti, se
la situazione dovesse conti-
nuare come è cominciata, è
probabile purtroppo che già a
maggio/giugno ci si potrebbe
trovare in emergenza acqua,
a Molare come nel resto della
Valdorba, sino a Predosa ed
oltre.

“Invece un recupero dell’in-
vaso di Ortiglieto, attraverso
dei microbacini o altre solu-
zioni opportune, potrebbe ga-
rantire l’acqua per tutti, ed in
due tipologie, quella potabile
e ad uso irriguo per l’agricol-
tura”, continua il Sindaco.

Attualmente l’invaso di Orti-
glieto è di proprietà privata ed
è la Tirreno Power, una so-
cietà romana, che gestisce
l’area. “Ma Regione e Provin-
cia devono far sì che il privato
si metta in condizione di muo-
versi e di attivarsi per una

questione essenziale, quale è
l’uso plurimo dell’acqua, se
andasse in porto l’idea del re-
cupero, totale o anche parzia-
le, dell’invaso.” Che è quello
tristemente famoso del 13
agosto 1935, la data del crollo
della diga di Molare, ma che
oggi verrebbe recuperato, pri-
ma di tutto, secondo i canoni
della sicurezza per la gente
ed i valligiani.

Ed un nuovo invaso di Orti-
glieto, in grado di servire le
esigenze di una valle, come
quella dell’Orba, sempre più
assetata di acqua da bere e
per irrigare, “sarebbe un inve-
stimento non solo contingente
ma anche in ottica futura e
per i prossimi anni.”

I fondi, cui accenna Bisio,
sono quelli strutturali della
U.E., attraverso i programmi
di attuazione ed i Piani Terri-
toriali Integrati. Che sono i
prossimi che si discuteranno
sia in Provincia che in Regio-
ne.

“Va bene tutto nella pro-
grammazione provinciale ma
la risorsa acqua non deve es-
sere inferiore alla logistica, vi-
sto che è un bene comune” -
conclude Bisio.

E. S.

Ovada. È Aureliano Ga-
leazzo, Sindaco di Alice Bel
Colle, il nuovo presedente
dell’associazione Alto Monfer-
rato.

Subentra così a Lino Rava,
attuale segretario provinciale
del Democratici di Sinistra.

Galeazzo è stato eletto al-
l’unanimità dell’assemblea
della Alto Monferrato, che
comprende 58 Comuni delle
zone di Ovada, Acqui e Novi
soci le Comunità montane del
territorio e una cinquantina di
membri privati.

Appena eletto il neo presi-
dente ha dichiarato di consi-
derare come prioritaria la va-
lorizzazione del territorio alto-
monferrino, partendo propri o
dalle sue risorse che sono
tante, variegate e molto im-
portanti.

Mariangela Toselli, vicesin-
daco di Trisobbio è stata no-
minata vice presidente del-
l’associazione. L’intento di en-
trambi e, a quanto si è capito
dal voto unanime dell’assem-
blea, è quello di lavorare uniti
per l’intero territorio. Perché
non a senso parlare di Ova-
dese o di Acquese oppure di

Novese ma solo dell ’Alto
Monferrato. Infatti il territorio
deve unire e non dividere.

Dal canto suo Rava, ex pre-
sidente, ha promesso che co-
munque non lascerà l’asso-
ciazione ma darà il suo contri-
buto ed offrirà la sua espe-
rienza per la valorizzazione
dell’Alto Monferrato.

Ovada. Domenica 1º aprile
l’Associazione “Memoria della
Benedicta” ed il Comitato uni-
tario antifascista della provin-
cia di Alessandria, organizza-
no le manifestazioni per il 63º
anniversario dell’eccidio della
Benedicta.

Alle ore 9,30 concentra-
mento al Sacrario e, a segui-
re, deposizione delle corone.
Quindi corteo dal Sacrario al-
la Benedicta e, nel cortile,
santa Messa celebrata da
mons. Bar tolomeo Ferrar i
“Don Berto”.

Saluti di Andrea Foco, pre-
sidente dell’associazione; En-
zio Gemma, presidente pro-
vinciale ANPI Alessandria;
Fulvio Cerofolini, presedente
provinciale ANPI Genova;
Giuliano Guido Sindaco di
Bosio; Paolo Filippi preseden-
te della Provincia di Alessan-
dria; Mara Scagni, Sindaco di

Alessandria; Ferruccio Maruf-
f i ,  presedente Regionale
Aned. Orazione ufficiale di
Claudio Burlando, presedente
della Regione Liguria.

I pullman messi a disposi-
zione partiranno da Ovada, in
tempo utile per concentrarsi
poi al Sacrario della Benedic-
ta.

Nel corso della manifesta-
zione suonerà la Banda musi-
cale “Pippo Bagnasco” di Ser-
ravalle.

Ladri al bar Stazione di Molare
catturati ad Ovada

Molare. Ancora un furto, ancora i ladri in azione nella zona.
Ma quando finirà questa triste serie di furti grandi e piccoli, nel-
le case e nei locali?

Stavolta è toccato, nuovamente, al Bar Stazione di via cap.
Boro, gestito da Enrico Dagnino. È successo nel pieno della
notte tra lunedì e martedì della settimana scorsa.

Il locale era chiuso per un periodo di ferie dei titolari ed i la-
dri (due rumeni di 23 e 27 anni, A.Z. e C.F. residenti a Milano)
hanno divelto la persiana di una finestra, tagliato l’inferriata e
quindi sono penetrati nel locale, forzando la finestra che ha
ceduto.

Una volta entrati, hanno prelevato i soldi di due macchinette
da gioco (euro ancora da quantificare) ma sono stati disturbati
dai vicini di casa, che hanno gridato “al ladro” mettendo così in
fuga i due malviventi.

Hanno poi fatto il 113 e sono così intervenuti i Carabinieri di
Acqui, di Ovada e Carpeneto. Mentre alcuni delle Forze dell’or-
dine bloccavano l’entrata alla Stazione ferroviaria, gli altri han-
no setacciato la zona, fermando così, tra gli altri, anche i due
rumeni. Le cui generalità corrispondevano con i documenti tro-
vati su di una Bmw (l’auto dei ladri) poco distante dal luogo del
furto, e già segnalata alle Forze dell’Ordine in precedenza. I
Carabinieri hanno quindi arrestato gli autori del colpo e li han-
no denunciati alla Magistratura.

È il nono furto perpetrato ai danni del locale, quattro negli
ultimissimi mesimesi.

Ovada. All’Hotellerie del
Geirino 2º congresso del Par-
tito della Margherita.

Presiede il Congresso G.F.
Comaschi, assessore provin-
ciale; per la direzione provin-
ciale Agostino Gatti. Presente
l’assessore regionale Bruno
Rutallo.

Giacomo Pastorino, presi-
dente uscente, presenta la re-
lazione sulla nascita del parti-
to, avvenuta “sotto il segno
dell’entusiasmo, della deter-
minazione, della voglia condi-
visa di costruire qualcosa di
nuovo senza disperdere il pa-
trimonio di esperienze e di
cultura di ciascuno”.

Il partito, pur giovane, “ha
dovuto affrontare diverse pro-
blematiche ma è determinato
a non disperdere il frutto di
anni di lavoro appassionato e
nella convinzione dell’impor-
tanza, nel panorama politico,
di una forza come La Marghe-
rita, che ha espresso ammini-
stratori di prim’ordine, dalla
Regione alla Provincia, fino
alle amministrazioni comunali
guidate o partecipate dalla
Margherita”.

Pastorino pone l’attenzione
su tre questioni: l’identità del
partito, nuovo nei meccanismi
e nei processi decisionali e
aperto al dialogo; la questione
democratica e le prospettive
politiche.

Nel partito è forte la convin-
zione “che il sistema bipolare
sia adesso il migliore per ga-
rantire al Paese una reale
possibilità di alternanza, pro-
cedendo verso il traguardo di
una democrazia compiuta.

Ed evidente è la necessità
di una grande forza riformista
che indirizzi e sostenere l’a-
zione politica del centro sini-
stra: in questo contesto il di-
battito sul futuro Partito De-
mocratico”.

La nascita di un nuovo sog-
getto politico “apre una serie
di considerazioni che vanno
dal superamento delle profon-
de differenzazioni sui temi di
carattere etico, alla necessità
di partecipare ad un progetto
comune tra forze di pari di-
gnità, alla collocazione della
nuova formazione in ambito
europeo”.

Per risolvere in modo co-
struttivo tali nodi e per rispet-
tare le questioni in premessa

(capacità di ascoltare la gen-
te, ricerca del coinvolgimento
e del consenso, rispetto dei
processi democratici) “il nuo-
vo soggetto politico non può
nascere solo sulla scorta di
indicazioni di vertice ma deve
maturare nella nella consape-
volezza della base. I risultati
debbono essere perseguiti
con forza e quindi è opportu-
no che La Margherita pro-
muova nel territorio occasioni
di confronto e di convivenza
politica con le forze riformiste
del centro sinistra e con la ba-
se di elettorato che, pur non
essendo schierato partitica-
mente, è interessato ad una
partecipazione vera e consa-
pevole.

I Circoli dell’Ulivo possono,
in questo senso, essere uno
strumento prezioso ed in gra-
do di facilitare un passaggio
condiviso alla seconda fase:
quella della costituzione di un
partito che, essendo frutto di
un’elaborazione profonda,
avrebbe capacità di aggrega-
zione ben superiori rispetto
ad una semplice fusione tra
due forze politiche”.

“Solo dopo aver risolto le
tre questioni (l’identità, la de-
mocrazia e le prospettive poli-
tiche), sottolinea il presidente,
“saremo in grado di attendere
con efficacia al nostro primo
incarico: tradurre in azione
politica le istanze del territorio
verso un’economia sostenibi-
le ed un miglioramento quali-
tativo della vita”.

Si sottolinea anche l’impor-
tanza dei Circoli, “che furono
un’intuizione essenziale per
promuovere la formazione ed
il dibattito fra la popolazione:
in particolare quello ovadese,
coordinato da Alessandra Ra-
vera, ha dimostrato grande vi-
vacità nell’affrontare temi poli-
tici e culturali”.

Par tecipato il dibattito e
molti i contributi dei presenti:
unanime l’apprezzamento per
l’operato di Pastorino, “che ha
fatto crescere” la realtà che
Mario Esposito nel 2002 ave-
va contribuito a creare.

Individuati i delegati al con-
gresso provinciale, il rappre-
sentante alla direzione provin-
ciale (Andrea Ottonelli). All’u-
nanimità il congresso nomina
nuovo presidente Luciana Re-
petto.

Dichiarazioni del sindaco di Molare Bisio

“Per Provincia e Regione
l’acqua come priorità”

Vice è Mariangela Toselli

Galeazzo neo presidente
della “Alto Monferrato”

Pullman da Ovada

Domenica 1º aprile
lassù alla Benedicta

Nominata dal congresso del partito

Luciana Repetto nuovo
presidente “Margherita”

Ovada. Domenica 18 nella sede di via Piave della Confartigia-
nato i fratelli Boccaccio Isidoro, Pier Luigi e Giuseppe hanno ri-
cevuto l’attestato che li qualifica come la “ditta artigiana 2007”.
Molto il pubblico presente, hanno parlato il segretario dell’asso-
ciazione Mario Arosio, il presidente Giorgio Lottero, quindi il
presidente provinciale cui ha fatto seguito il sindaco Oddone.
Un attestato, a detta di tutti, anche al di fuori dell’associazione,
più che meritato. È seguita la S. Messa e un rinfresco.

Molare. Terminato l’intervento dalla parte destra (direzione Mo-
lare) sul ponte dell’Orba, sono iniziati i lavori di rifacimento e
consolidamento della parte opposta. Lavori che dovrebbero ter-
minare a maggio, a sei mesi dall’inizio. Le lunette - balcone sul
fiume sono state rifatte e maggiorate mentre a destra si do-
vrebbe realizzare un passaggio pedonale protetto, anche se
stretto.

Fra Ovada e Molare

Ponte sull’Orba
ora la parte sinistra

Per l’attività e la competenza nel settore

Confartigianato premia
la ditta “F.lli Boccaccio”

Il castello di Trisobbio

I ruderi della cascina.
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Ovada. Sono in fase di avanzata esecuzione i lavori di rifaci-
mento del muro di via Molare, dopo il sottopasso ferroviario, e
si concluderanno entro questo mese, come hanno confermato i
F.lli Boccaccio, ditta costruttrice. Nel contempo si realizza an-
che il marciapiede pedonale, utile per i residenti in via vecchia
Costa e zona, che si congiunge col marciapiede già esistente
sino all’incrocio con via Nuova Costa.

Molare. È appena uscito,
per le edizioni La Nuova Meri-
diana, un volume critico su
Marcello Venturi.

Il saggio sullo scrittore mo-
larese è di Giovanni Capecchi
ed è titolato Lo scrittore come
cartografo. In esso il critico
letterario traccia il profilo esi-
stenziale - letterario - biografi-
co di Venturi, partendo da lon-
tano. Cioè dagli esordi sul Po-
litecnico di Vittorini, con i rac-
conti che “venivano giù come
l’acqua”, per passare poi all’a-
micizia epistolare tra Venturi
ed Italo Calvino, due narratori
“fratelli siamesi”.

Il saggio poi tratta gli anni
di corrispondente per “L’U-
nità”, con le “guerre lontane e
vicine”, e quelli della collabo-
razione con Feltrinelli. Di que-
sto periodo è il suo più brillan-
te successo, Bandiera bianca
a Cefalonia, con “la strage di-
menticata” dei soldati italiani
in Grecia ad opera di quelli te-
deschi.

Il saggio prosegue con l’a-
nalisi di Terra di nessuno, e
con i due romanzi dedicati al
tramonto della civiltà agricola
nell’Alto Monferrato: Il padro-
ne dell’agricola e Sconfitti sul
campo.

Si ritorna poi al filone “poli-
t ico” con Dalla par te
sbagliata, storia tragicomica
di un “povero cr isto”, con

Sdraiati sulla linea, racconto
autobiografico del Venturi “ex
comunista” ed infine con la
biografia parallela di Julia Do-

brovolskaja, come collega-
mento tra Italia ed Unione So-
vietica.

Il saggio termina con un ri-
torno alla provincia ed al suo
tramonto: Tempo supplemen-
tare ed Il nemico ritrovato, gli
ultimi due titoli dello scrittore
molarese.

La Valdorba come un luna park
Ovada. Dopo le lamentele di Legambiente a causa delle lu-

ce notturne dei centri commerciali sulla piana ovadese, pubbli-
chiamo una lettera dei soci dell’associazione ambientalista.

“L’assessorato all’Ambiente di Alessandria è a suo tempo in-
tervenuto presso i Comuni di Silvano e Lerma, in quanto in par-
ticolare l’inquinamento notturno provocato dalla luci del “Brico
Center” erano incompatibili nel raggio previsto dall’Osservato-
rio Astronomico di Lerma.

Le luci sono state ridotte ed in parte spente a partire dalle 23
circa.

Ma è intenzione di Legambiente Ovada di intraprendere
un’azione più incisiva atta ad eliminare da tutta la valle le luci
colorate notturne, perché in questi ultimi anni è stato tutto un
fiorire di rossi blu, verdi che rischiano di trasformare la valle in
un perenne luna park, che deturpa terribilmente il paesaggio.

Questa visione è particolarmente angosciante dal belvedere
di Rocca Grimalda.

Si auspica inoltre una campagna per la piantumazione di al-
beri a rapida crescita intorno ai numerosi capannoni industriali
della zona Lerma-Caraffa, che stanno cementificando le ultime
zone agricole rimaste”.

Molare. È stato inaugurato, sabato 17, il nuovo negozio di ga-
stronomia, nel centro del paese, in via Gaioli Boidi. “La passio-
ne del cibo”, così è denominato l’accogliente locale, è il luogo
dove le cuoche, Gianna e Letizia, prepareranno succulenti piat-
ti pronti, farinata e pizza.

Trovata la targa del partigiano
Romeo Pastorino

Ovada. E’ stato ritrovata dalla Guardia Forestale di Gavi la
targhetta metallica del partigiano Romeo Pastorino.

Il ritrovamento è avvenuto nel bosco, presso le rovine della
cascina servita ai combattenti partigiani della Terza Brigata Li-
guria. La targhetta, di venti centimetri per cinque, porta la data
della nascita del partigiano, il 24 maggio 1924, e quella della
morte, avvenuta nell’aprile del 1944. Al partigiano è dedicata
una via di Ovada, quella che conduce al Liceo Scientifico.

Pastorino fu fucilato dai nazifascisti nella Settimana Santa
dell’aprile ‘44, assieme ad altri circa cento ragazzi che, sui
monti dell’Appennino Ligure-Piemontese, combattevano contro
i Tedeschi ed i fascisti loro alleati.

La targhetta di Pastorino è stata quindi consegnata al sin-
daco di Bosio, Giuliano Guido, e si trova attualmente in Munici-
pio. Nell’attesa che si costruisca il Museo nell’ambito del Parco
della pace, vicino al luogo dell’efferato eccidio. Un progetto,
quello del Parco della pace, degno veramente del sacrificio di
tanti giovani contro la dittatura, per la libertà di tutti.

I corpi dei partigiani fucilati vennero poi ritrovati, parecchi
giorni dopo il massacro, sotto uno strato di terra. Ma i parenti
solo dopo la Liberazione poterono riportare a casa le salme dei
loro cari. Era già l’estate del ‘45 e le bare furono messe su dei
carri, tirati da dei buoi, e portate sino ai laghi della Lavagnina.

E poi da lì ad Ovada e nei paesi di residenza delle famiglie
dei cento fucilati alla Benedicta.

Ovada. Riceviamo una
lettera del segretario del Prc
di Silvano, Lerma e Castellet-
to Pippo Carrubba sulla Sa-
nità. La pubblichiamo a stral-
ci, per la sua lunghezza e le
esigenze tecniche del giorna-
le.

“Lettera aperta all’assesso-
rato regionale alla Sanità. So-
no un residente in zona e il
mio ospedale è quello di Ova-
da. So per esperienza diretta
che si sente la carenza del
personale anche se si dice
che tutto va bene.

Non credeteci perchè i l
personale è stanco e avvilito
per lo straordinario continuo
che fa.

Per il medico di turno al
Pronto Soccorso, se è dome-
nica è un incubo: se succede
un incidente in autostrada e
l’uscita è quella di Ovada,
questi da solo va in tilt.

Non vi dico i miracoli che
fanno quelli della radiologia,
chirurgia, medicina... Abbia-
mo dei medici disoccupati o
degli infermieri che sperano,
a domanda, di essere trasfe-
riti ad Ovada perché vi abita-
no ma non vengono perché
anche li dove lavorano c’è ca-
renza di personale.

L’Ospedale di Ovada va be-
ne ma il personale lo stiamo
spremendo come un limone...
Ditemi che l ’aumento del
ticket serve anche per l’as-
sunzione di personale...

Se credete che dica bugie,
mettete a riscontro le visite
ambulatoriali, specialistiche,
chirurgiche e confrontatele
con Acqui e Novi, poi fate la
percentuale con gli abitanti e
vedete che l’ospedale di Ova-
da, carente nel personale, fa
dei miracoli, che non possono
durare a lungo.”

Rebuffo in mostra
Ovada. Nella Sala Esposizioni in piazza Cereseto Vittorio

Rebuffo dal 24 marzo al 1º aprile espone le sue opere.
Una personale in cui Rebuffo propone opere non solo pittori-

che, di notevole manualità. Finte farfalle dai molteplici colori,
racchiuse in cornici di legno. Finti libri autobiografici che risalta-
no le qualità dell’artista.

Orario mostra: dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19.

Rocca Grimalda. Nella foto il sentiero del Mulino che, dal pae-
se, conduce alla piana e al fiume. Attualmente il sentiero è in
fase di ristrutturazione, quasi ultimata, nell’ambito del recupero
dei percorsi storici rocchesi.

Il caro benzina
Ovada. Anna Tripodi sul caro benzina.
“Non se ne può più di questi prezzi che salgono e che scen-

dono. Il signor Dollaro e le signore Guerre ci mettono in dif-
ficoltà. Ed allora si diventa esperti di borsa e si sta attenti, con
fare morboso, al telegiornale sul valore della borsa e altro.

Ma si potrebbe andare tutti d’accordo se le Compagnie pe-
trolifere mettessero fine alla guerra dei prezzi. Gli stessi gestori
si battono per avere il prezzo migliore ma inevitabilmente l’altro
fissa il prezzo ancora più basso. Si potrebbe tra gestori metter-
si d’accordo su di un prezzo uguale, dove tutti ci guadagnano
onestamente?

Più che sulla benzina, punterei sulla qualità di lavoro del ge-
store, con i clienti.”

Ovada. Sabato 24 marzo
prosegue, allo Splendor, la
nuova rassegna teatrale or-
ganizzata dal Comune,
assessorati alla Cultura e
Pubblica Istruzione, e dall’as-
sociazione “I ragazzi dello
Splendor”.

I l  terzo appuntamento,
dedicato ai bambini più picco-
li, prevede due spettacoli, uno
alle ore 15 e uno alle ore 17,
con la Compagnia del teatro
del Piccione.

“I tre cucchiai” è un raccon-
to yiddish in cui tutto può
accadere: mucche che parto-
riscono uova d’oro e cucchiai
che figliano cucchiaini.

Così un uomo povero ma
furbo con moglie e sette figli
destinati a morir di fame, de-
cide un giorno che è ora di
mettere qualcosa sotto i denti.

Bussa alla porta del più ricco
e avaro del paese e...

Per avere giustizia occorre
furbizia, e se la furbizia è a fin
di bene, allora...

Il “Teatro del Piccione” è
stato fondato nel 1992 come
compagnia di teatro per ra-
gazzi, produce spettacoli, or-
ganizza rassegne e eventi e
svolge attività di educazione
al teatro nelle scuole.

Nel pomeriggio di sabato a
tutti i bambini sarà offerta una
merenda un po’ speciale.

Una merenda “equosolida-
le”, che proviene dai Paesi del
Sud del mondo per combatte-
re lo sfruttamento dei lavora-
tori perché cultura e dignità
sociale vanno sempre di pari
passo, nella speranza di co-
struire insieme un mondo mi-
gliore.

Concerto d’organo
alla Badia di Tiglieto

Tiglieto. L’abbazia S. Maria alla Croce (la Badia) dei monaci
cistercensi ricorda domenica 25 marzo i 1460 anni del transito
di S. Benedetto con un concerto di canti gregoriani e d’organo.

Alle ore 10.30 S. Messa. Alle 15.30 conferenza di don Caeta-
no, abate brasiliano; vita di S. Benedetto nei Dialoghi di S. Gre-
gorio Magno e nel repertorio gregoriano.

Concerto d’organo di P. Gabriele Checchi cistercense.
La Badia di Tiglieto è datata anno 1120.

All’inizio di via Molare

Muro e marciapiede
quasi completati

Lettera aperta all’assessorato regionale

“All’ospedale civile c’è
carenza di personale”

A Rocca Grimalda

Il sentiero del mulino
in via di ultimazione

Ripercorre l’itinerario letterario

Un saggio critico
su Marcello Venturi

Gianna e Letizia a Molare

Apre in paese una
nuova gastronomia

Marcello Venturi

Al Teatro Splendor

Teatro famiglia
“I tre cucchiai”
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Ovada. Non era difficile
prevedere che a Voltri per la
Plastipol non sarebbe stata
una passeggiata, e così è sta-
to.

La giovane formazione
genovese, a dispetto di una
classifica che la condanna or-
mai alla retrocessione sta
onorando fino in fondo il cam-
pionato e, soprattutto sul pro-
prio terreno, è in condizione
di mettere alla frusta qualsiasi
avversario.

La Plastipol ha avuto il torto
di non trovare la continuità
necessaria per chiudere il
match nel quarto set, perden-
do così un punto prezioso
nella rincorsa ai play off.

L’incontro inizia nel modo
migliore per i biancorossi che
fanno proprio il primo set con
largo margine.

Ma l’illusione di liquidare
velocemente la pratica dura
poco: Voltri appare trasforma-
to nel secondo set, giocando
bene e trovando efficacia nei
propri attaccanti.

Roserba & C. soffrono e
anche gli accorgimenti tattici
del coach Minetto non sorti-
scono effetto, consentendo ai
genovesi di vincere il set.

La Plastipol riprende il palli-
no in mano nel terzo set, si
affida a Roserba e vince in
maniera netta.

Ma non sa dare continuità

al propri gioco nel quarto set
ritorna a sbagliare qualcosa
di troppo, procede punto a
punto con Voltri sino al 18-17,
ma qui subisce un break deci-
sivo, va sotto (19-22 e poi 22-
24), annulla un primo set-ball
ma capitola sul secondo (23-
25).

Si va al quinto set, condotto
sempre dalla Plastipol, che
piazza l’allungo decisivo dopo
il cambio (da 8-7 a 11-7) e va
quindi a vincere con il 15-12
finale.

Due punti che consentono
di conservare il quarto posto
in classif ica (con due di
vantaggio sul Savigliano).

Sabato 24 sfida casalinga
contro il Vercelli, formazione
che arr iverà al Geir ino
affamata di punti in chiave
salvezza.

Per la Plastipol viceversa
una partita da non fallire per
continuare la rincorsa ai play-
off ed anche per cancellare la
sconfitta dell’andata (0-3 a
Vercelli), in quella che è stata
forse la peggior prestazione
dell’anno.

Olympia Voltri - Plastipol 2-
3 (13-25, 25-15, 17-25, 25-23,
12-15).

Formazione: Crocco 4,
Donolato 13, Torrielli 10, Ro-
serba 29, Dutto 6, Belzer , li-
bero U. Quaglieri. Utililizzati:
Puppo, Trotta.

Ovada. Unipol Assicurazio-
ni nuovamente sconfitta e
play-off forse a rischio.

Stavolta gli ovadesi inciam-
pano seriamente a Rapallo
dove sono sconfitti per 59-54.
Ed è una sconfitta che pone,
e molto, la poule promozione
ligure della serie C2 di ba-
sket.

La sconfitta fa scivolare
inesorabilmente indietro in
classifica i biancorossi. Per-
duta la possibilità di rientra-
re nei primi tre posti della
classifica, ora la speranza è
di agguantare un quinto po-
sto. E pensare che le prime
partite della qualificazione fa-
cevano ben sperare per l’UI-
nipol.

Rapallo – Unipol è stata
una gara ribattuta punto su
punto e finita con un punteg-
gio basso: 113 i punti totaliz-
zati dalla due formazioni com-
plessivamente.

Biancorossi in difficoltà nel
tiro sia da sotto che nei “li-
beri”, con percentuali molto
più basse rispetto alla media
cui avevano abituato in pas-
sato.

E serata da dimenticare per
alcuni giocatori ovadesi, per
di più con Montanari che si

infortuna dopo cinque minuti
appena di gioco.

Eppure la prima frazione di
gioco è favorevole agli ovade-
si, che la chiudono in vantag-
gio per 10-8. Ed anche la se-
conda è dell’Unipol: 29-27.
Ma è dalla terza che le
imprecisioni al tiro dei bianco-
rossi fanno la differenza; il
parziale è chiuso dai ligure
per 39 a 36. Il quarto parziale
poi è la dimostrazione che
non si può sbagliare più di
tanto ed arriva così un’altra
pesante sconfitta, molto com-
promettente.

Rapallo – Unipol 59-54 (8-
10, 27-29, 39-36).

Tabellino: Villani 14, Corosu
5, Mossi 7, Torrieri 8, Carissi-
mi 17, Buzzi 3, Montanari,
Spaziano. Coach Andrea
Gilardenghi.

Altri risultati serie C2 Pou-
le Promozione: Tigull io –
Loano 81-70, Sestri P. Se-
stri L. 81-101, Villaggio Sport
– Cogoleto 56-66, Granaro-
lo – Spezia 72-65. Classifica:
Sestri L. 32, Tigullio S. Mar-
gherita 26, Alcione Rapallo
22, Unipol e Cogoleto 16,
Loano 14, Spezia 10, Vil-
laggio Sport e Sestri P. 8,
Granarolo 4.

Cremolino. Seconda parti-
ta e seconda vittoria per il
Cremolino nel campionato di
serie A.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano va a
vincere infatti in trasferta con
il Sommacampagna dei gran-
di Bisesti, Albertini e Teli, per
13-8. E con questo successo
si pone in classifica subito
dietro il trio di testa (Callianet-
to, Solferino e Medole), di-
staccato di un solo punto.

Il Cremolino, forte di Jan
Pierrot 21 anni proveniente
dal Chiusano, Andrea Di Ma-
re 18 anni proveniente dai
campioni d’Italia del Callianet-
to. Samuel Valle di vent’anni,
Fabio Pareto e Daniele Fer-
rero, disputa una par tita
brillante, meritando in pieno il
successo esterno. E dire che
ha dovuto fare i conti anche
con l’infortunio di Fabio Fer-
rando.

Domenica prossima il cam-
po di casa sarà pronto ed il
Cremolino, tra le mura amiche
sperando in un folto pubblico
ad incitare la squadra,
disputerà l’incontro con il il
Fumane, altra squadra vene-
ta, vittorioso in trasferta con il
Filago. La squadra allenata da

Fabio Viotti è attesa alla con-
ferma, dopo l’avvio spumeg-
giante.

Risultati 2ª Giornata serie
A: Castellaro – Callianetto 4-
13; Montechiaro -Medole 9-
13; Bardolino – Mezzolombar-
do 13-10; Filago – Fumane 9-
13; Cavrianese – Solferino 8-
13; Montechiaro – Medole 9-
13. Ha riposato il Cavaion.

Classifica: Callianetto, Sol-
ferino e Medole 6; Cremolino
5; Bardolino 3; Filago 1; Ca-
stellaro, Cavrianese, Somma-
campagna e Cavaion 0.

Ovada. E’ andata nel peg-
giore dei modi per la Plasti-
pol sul campo di Cossato:
sconfitta per 1-3 e quindi
neanche un punto da inca-
merare in classifica, in una
giornata dove tutte le altre
squadre in lotta hanno col-
lezionato punti. E dire che le
ragazze ovadesi si presen-
tavano a Cossato nella con-
dizione psicologica migliore,
con tre punti di vantaggio
sulle avversarie biellesi, for-
ti anche delle buone presta-
zioni offerte nelle ultime ga-
re.

Le ragazze del Cossato
che hanno offerto una grande
prestazione, specialmente nei
primi due sets, lottando poi su
ogni pallone quando la Plasti-
pol sembrava in condizioni di
riportare in equilibrio la gara.

Tacchino & C. iniziano la
gara molto contratte, la rice-
zione non gira, Cossato appa-
re superiore in tutti i fonda-
mentali, sfoderando una bella
difesa e riducendo al minimo
gli errori.

I primi due set scivolano via
senza che la Plastipol riesca
ad opporre resistenza, per-
dendo in maniera netta.

Al terzo set le Plastigirl cre-
scono, trovando finalmente
trame di gioco efficaci e man-
dando a segno con continuità
chiudendo il set per 25-23.
Buon inizio del quarto sino al
21-18. Qui le colpe delle ra-
gazze di Mucciolo sono pur-
troppo evidenti: tre errori re-
galano la parità alle biellesi
che rivedono la possibilità di
chiudere il match.

Si lotta punto su punto sino
ai vantaggi. La Plastipol an-
nulla due match ball, spreca
un’opportunità sul 26-25, ca-
de definitivamente sul 26-28.

Sabato 24 al Geirino arri-
verà i l  Chiavazza terzo in
classifica.

Cossato – Plastipol 3-1 (25-
19, 25-20,23-25,28-26).

Formazione: Scarso, Odo-
ne 10, Tacchino 8 Agosto 21,
Compagnoni 2, Laborde 15,
libero Vitale, util.: Bisio Rave-
ra.

Coppa Italia volley femminile
Ovada. Venerdì 16 marzo, presso il museo di campionissimi

di Novi Ligure, si è svolta la conferenza stampa di presen-
tazione delle Final Six di Coppa Italia di pallavolo femmi-
nile serie B, che si svolgeranno il 5, 6 e 7 aprile nella pro-
vincia di Alessandria; al tavolo dei relatori era presente, tra
gli altri, anche Alberto Pastorino rappresentante della so-
cietà Plastipol Ovada.

Nell’ambito dell’incontro è stato spiegato lo svolgimento delle
Final Six che coinvolgono 6 squadre organizzate in due gironi.
Inoltre è stato presentato il calendario dell’evento che prevede:
il 5 aprile alle ore 21 a Novi, l’incontro Aedes Novi - Euromac
Casale e sempre alle 21 ad Ovada Edilkamin Ostiano - Spes
Matera; il 6 aprile alle ore 15.30 a Novi Stamplast San Vito -
Euromac Casale, alle 15.30 ad Ovada Teodora Ravenna -
Edilkamin Ostiano, ore 21 a Novi Aedes Novi - Stamplast San
Vito, ore 21 ad Ovada Teodora Ravenna - Spes Matera; il 7
aprile la finale per il 3º e 4º posto si giocherà alle 15 ad Ales-
sandria, mentre la finalissima per il 2º e 1º posto alle 18 sem-
pre ad Alessandria.

Castellettese pareggia
Castelletto d’Orba. ll big match della 3ª categoria tra Tassa-

rolo – Castellettese si conclude 1-1, per cui le due squadre ri-
tornano al secondo posto. Al vantaggio dei locali risponde Pi-
casso su punizione. Castellettese in nove uomini per le espul-
sioni di Pantisano e Danielli. Formazione: Arata, Ponasso, Da-
nielli, Pini A. Ghiglione, Minetti, Pini V.Sciutto, Pantisano, Scon-
trino, Filimbaia. Sconfitto il Lerma dal Cassine per 3-2 dopo
che i ragazzi di Merlo si portavano sul 2-1 con doppietta di Per-
rone. Formazione: Zimballati, Violini, Mazzarello, Repetto, Per-
rone, D’Este, Scappolan, Baretto, Pini, Noli, Scivoletto.

Domenica 25 marzo Lerma a Pozzolo e Castellettese a Pa-
derna.

Molare-Silvano: non serve il pari 
Molare. Il pareggio per 1-1 tra Pro Molare e Silvanese non

serve a nessuna delle due, rispettivamente all’ultimo e pe-
nultimo posto. Al vantaggio di Bonafè risponde Facchino su ri-
gore. Formazione Pro Molare: Giambirtone, Pisaturo, Vacchino,
Kebebew, Valente, Parodi, Lucchesi, Bo, Pantisano A. Pantisa-
no V. Facchino. Silvanese: Pardi, Sciutto, Montaiuti, Massone,
Perasso, Ottonello, Burato, Ivaldi, Bonafè, Cioncoloni, Andreac-
chio.

0-0i del Tagliolo sul Pontecurone. Formazione: Porciello,
Sciutto F. Grosso, Sciutto C.A. Pastorino, Parodi, Macciò, Ro-
mano, Lazzarini, Lantero, Sciutto A.

L’Oltregiogo vince a Bosco Marengo 1-0, rete di Verdi a tem-
po scaduto. Formazione: Carrea, Di Costanzo, Comotto, Lasa-
gna, Verdi, Bisio, Denzi, Persivale, Eroso, Burone, D’Orazio.

Domenica 25 marzo Silvanese-Aurora; Volpedo -Pro Molare;
Oltregiogo – Stazzano; Alta Val Borbera-Tagliolo.

Il vento ferma l’Ovada Calcio
Ovada. Il campionato di 1ª categoria dopo l’ottava giornata

di ritorno ha una nuova regina: in testa alla classifica si è porta-
ta la Calamandranese, grazie al passo falso dell’Arnuzzese
sconfitta a San Damiano.

Chi si aspettava invece notizie da Arquata Scrivia dove era di
scena l’Ovada è andato deluso. La partita non si è potuta di-
sputare per il forte vento.

Il direttore di gara consultava infatti i capitani delle due for-
mazioni, faceva un sopralluogo sul rettangolo di gioco e riman-
dava tutti a casa. La partita, come da regolamento, verrà recu-
perata mercoledì 28 marzo in notturna.

Domenica 25 marzo al Geirino arriva il Fabbrica.
Risultati. Arquatese -Ovada rinviata; Calamandranese –

Garbagna 3-2; Fabbrica – Pro Valfenera 2-2; La Sorgente - Ni-
cese 1-3; Pro Villafranca – Castelnovese 0-2; S. Damiano – Ar-
nuzzese 2-0; Viguzzolese – Usaf Favari 1-0; Villaromagnano –
Rocchetta 3-2.

Classifica. Calamandranese 51; Arnuzzese 50; Nicese 48;
Ovada 47; Viguzzolese 38; La Sorgente 37; Pro Valfenera 34;
Castelnovese 29; Fabbrica 27; S.Damiano 24; Rocchetta 23;
Arquatese, Villaromagnano 22; Usaf Favari 21; Garbagna 16;
Pro Villafranca 14.

Prossimo turno. Rocchetta – Arquatese; Castelnovese -
Calamandranese; Ovada - Fabbrica; Usaf Favari -La Sorgente;
Nicese – Pro Villafranca; Garbagna – San Damiano; Pro Valfe-
nera – Viguzzolese; Arnuzzese – Villaromagnano. E.P.

Progetto Cigno
e festa del Gelsomino

Silvano d’Orba. L’associazione Vela organizza una serata
danzante venerdì 23 marzo alle ore 21 a Villa Bottaro con la fe-
sta del Gelsolmino, per malati, familiari ed amici, che si ripeterà
negli anni tutti i primi venerdì di primavera. Hanno aderito il
complesso Nuovo Style, Dino Crocco e Fred Ferrari. In serata
presentazione del Progetto Cigno, ossia come immaginare la
gestione di una nuova oncologia.

Progetto nato all’interno del DH oncologico, con la collabora-
zione del volontariato e mirante all’integrazione dei servizi col-
legati con l’oncologia e le cure palliative nell’Asl 22. Per identifi-
care un percorso condiviso per il malato oncologico che ponga
al centro la sua globale qualità della vita.

Un progetto che parte da Ovada ma esteso a tutta l’Asl 22.
Per realizzarlo sono necessarie risorse aggiuntive sia di perso-
nale che di attrezzature.

Il volontariato ha deciso di dare il proprio contributo ideando
le quote Cigno del valore di 10 euro.

Ovada. Chiara Capello e Roberta Gigliotti del Liceo Linguistico
Madri Pie hanno vinto il concorso regionale indetto a Torino
dall’Ambasciata tedesca di Roma. Vincono una vacanza studio
gratuita di quattro settimane in Germania, per l’estate, ospiti di
una famiglia tedesca.

La “Paolo Campora” terza in Europa
Ovada. La formazione di tamburello femminile della ”Paolo

Campora” si è classificata al 3º posto in Coppa Europa a Colo-
nia.

La squadra di Malaspina non disponeva di una delle gemelle
Parodi, rientrava Alessandra Turri ed era tesserata Milly Sciut-
to. La “P. Campora” che rappresentava l’Italia, dopo la vittoria
con la Spagna per 13-3, perdeva dall’Ungheria per 13-11 e dal-
la Francia per 13-5.

Nella finale per il 3º e 4º posto vinceva sulla Germania per
13-3, mentre il successo finale andava alla Francia vittoriosa
sull’Ungheria per 13-9.

Il 24 e 25 marzo iniziano i campionati di tamburello a muro,
serie C e D.

Sabato 24 sfida casalinga con Vercelli

La Plastipol batte
a fatica il Voltri

Ovadesi ancora sconfitti a Rapallo

Basket: per l’Unipol
play off compromessi?

In classifica è dietro il trio di testa

Il Cremolino vince
ancora in trasferta

Sabato al Geirino il Chiavezza 3º in classifica

Plastigirls: sconfitta
pesante a Cossato

Capello e Gigliotti in Germania in estate

Per due studentesse
vacanza studio gratis

Il presidente Claudio Ravaz-
zano.

ANC070325060_ov04  21-03-2007  15:03  Pagina 60



VALLE STURA 61L’ANCORA
25 MARZO 2007

Masone. Durante il Consi-
glio Comunale di giovedì 15
marzo, ha fatto il suo ingresso
nelle file della minoranza il
neo Consigliere Fabio Otto-
nello, in sostituzione dell’inge-
gner Enrico Piccardo dimis-
sionario per motivi personali.

Buona parte della seduta è
stata dedicata all’illustrazione
e discussione del “Bilancio di
previsione esercizio 2007 -
Relazione previsionale e pro-
grammatica e bilancio plurien-
nale 2007-2009”, presente il
Revisore dei Conti, dottor Da-
niele Burlando.

L’assessore Albero Lipartiti
ha fornito una breve relazione
sui lavori previsti nel prossimo
triennio, soffermandosi poi su
quelli di più imminente realiz-
zazione. Torneremo sull’argo-
mento con apposito articolo
ampliato.

Massimo Puppo, assessore
al Bilancio e Finanze, ha inve-
ce illustrato in modo chiaro gli
aspetti economici alla base
del documento programmati-
co, da cui si rileva la solidità
delle casse comunali, con la
possibilità d’accedere a mutui
per circa 278.000 euro, i l
mantenimento invariato delle
aliquote e tariffe ICI, TARSU,
affissioni, occupazione suolo
pubblico, scuolabus, mensa
scolastica, luci cimiteriali.

In particolare la quota di
copertura della TARSU risulta
del 94,71%. La mensa scola-
stica ha un costo di 70.000
euro , 86,93% coperto dai
fruitori più il modesto, come
quello per il trasporto scolasti-
co, contributo regionale, en-
trambi invariati dal lontano
1997.

Il capogruppo di minoranza,
Pellegro Ottonello, nel suo ar-

ticolato intervento ha chiesto
numerosi chiarimenti sul do-
cumento di bilancio, ottenen-
do esaurienti risposte dagli
assessori competenti e dallo
stesso dottor Burlando, al ter-
mine delle quali ha dichiarato
l’astensione del suo gruppo,
correggendo la volontà prece-
dentemente maturata di
esprimere il voto contrario.

Unanime è stato invece il
ringraziamento rivolto alla ra-
gioniera Teresa Femia, re-
sponsabile dell’ufficio econo-
mico, ed al Revisore dei Con-
ti.

Un dato curioso riguarda
l’introito derivante dalle con-
travvenzioni elevate dalla Po-
lizia Locale, che ammonta a
20.000 euro, raddoppiato ri-
spetto al dato di partenza per
la maggiore intensità di vigi-
lanza e controllo esercitati.

Ladri 
in segheria 
e in canonica

Campo Ligure. Dopo un
periodo di relativa tranquillità
le nostre contrade sono state
nuovamente visitate da alcuni
gentiluomini che esercitano
l’antico e mai tramontato me-
stiere, quello del ladro.

Il primo episodio si verifica-
to nella serata di sabato 17:
due “lavoratori”, attrezzati di
un grosso furgone, stavano
tranquillamente prelevando
legname pregiato, per un va-
lore di alcune migliaia di euro,
dalla segheria “Puppo” di via
Ingegner Bosco.

Il proprietario, per una for-
tunata coincidenza si trovava
a passare in zona, è pronta-
mente intervenuto riuscendo,
dopo qualche comprensibile
attimo di movimento, è riusci-
to, con l’aiuto degli avventori
della vicina pizzeria, a bloc-
carne uno mentre l’altro riu-
sciva a far perdere le sue
tracce dileguandosi lungo il
greto del torrente Stura.

I Carabinier i intervenuti
provvedevano ad arrestare il
malvivente ed a sequestrare il
mezzo usato.

Decisamente meno fortu-
nato è stato il parroco Don Li-
no Piombo che, nell’ora di
pranzo di domenica 18 ha ri-
cevuto una sgradita visita nel-
la canonica.

I malintenzionati, oltre a
mettere a soqquadro l’intera
abitazione hanno rubato una
somma di denaro appena rac-
colta e da destinare al soste-
gno delle opere missionarie
africane oltre ad alcuni ogget-
ti personali di valore più affet-
tivo che venale.

Al ritorno in canonica il sa-
cerdote ha avuto l’amara sor-
presa e ha anche dovuto rim-
boccarsi le maniche per ri-
mettere un po’ d’ordine nel
caos lasciato dai “soliti ignoti”.

Masone. Grande successo
ha ottenuto l’escursione gui-
data al Forte Geremia di do-
menica 3 marzo, organizzata
dal Parco del Beigua. Hanno
infatti risposto all’appello tren-
tadue persone, gruppi e sin-
goli, provenienti da Genova,
Savona, Milano ed altre loca-
lità.

Accolti alle ore 9 dalla gui-
da dell'Ente Parco e dagli as-
sessori Giuliano Pastorino,
che li ha accompagnati sino
al forte, e Paolo Ottonello,
che ha illustrato i punti salienti
riguardanti Masone ed il Forte
Geremia.

Terminate le operazioni di
iscrizione, il nutrito gruppo si
è avviato verso il centro stori-
co dove è stata scattata la fo-
to ricordo davanti all’ingresso
del Museo Civico “Andea Tu-
bino” quindi, imboccata la Val
Masone, è iniziato l’approccio
all’Alta Via di Monti Liguri da
un versante particolare.

Dopo il pranzo al sacco, in
una giornata di sole quasi
estivo, la visita della struttura
militare riattata dal Comune di
Masone e quindi la discesa
verso il sacrario dei “59 Marti-
ri del Turchino”, la Cappelletta
e, attraverso la via dei Giovi,
di nuovo il centro storico di
Masone.

Ricordiamo che in concomi-
tanza con le aperture inverna-
li pomeridiane del Centro Visi-
te di Villa Bagnara, si sono te-
nute nei mesi di gennaio e
febbraio video proiezioni di fil-
mati dedicati alla scoperta
della flora, della fauna, della
cultura e delle tradizioni locali
del Parco del Beigua, ed inol-
tre giochi ed esperienze di-
dattiche per i bambini.

Prossimi appuntamenti do-
menica 11 marzo, gioco-labo-
ratorio: riconosciamo i fossili;
domenica 25, video proiezio-
ne: le zone umide del parco,
con orario 15 e 16,30.

Masone. Ha riscosso un
successo notevole, la propo-
sta che il nostro Oratorio ha
lanciato a tutte le famiglie e i
ragazzi del paese, di un week
end da trascorrere insieme
nella casa salesiana delle
Suore di Etroubles in Val
D’Aosta nella Valle del Gran
Sambernardo.

Hanno risposto un gruppo
di 64 persone, che è partito
con i l  pul lman venerdì  9
marzo dal la  p iazza del la
Chiesa nel tardo pomerig-
gio, ad attenderci una casa
accogliente camerette per
grandi famiglie con bambini
al seguito e tanta voglia di
stare insieme.

Ma non eravamo solo noi
dell’Oratorio di Masone a es-
sere ospiti, infatti si è unito al
nostro Gruppo Don Roberto,
da pochi mesi parroco a Spi-
gno ma non spezzando il le-
game di amicizia profonda

con tutti noi negli anni di Vice-
parroco di Masone. Insieme a
lui erano altri 4 ragazzi della
sua nuova Parrocchia quasi a
creare un significativo ponte
che chissà che in futuro non
possa ripetersi con maggiore
forza!

Sabato 10 alla mattina do-
po la sveglia e la colazione
abbondante, tutti nel parco
giochi del Flassin, anche se la
scarsità della neve di questo
inverno anomalo, non ha per-
messo di poter avere a dispo-
sizione tutte le piste , abbia-
mo comunque potuto scende-
re con slitte, bici…e fare sci di
fondo!

Dopo il pranzo al sacco,
preparato dalle suore, siamo
rimasti ancora nel pomeriggio
sulle piste fino alla stanchez-
za per poi rientrare nella casa
per la cena e per vivere insie-
me una serata di allegria,
canti e anche un torneo di

calcetto.
La domenica infine al matti-

no, la Santa Messa celebrata
da don Roberto animata con
canti e chitarre e poi ancora
sulla neve fino al pranzo che
questa volta abbiamo consu-
mato tutti insieme nel refetto-
rio per poi prepararci al rien-
tro.

Non è mancata anche una
breve sosta nella città di Ao-
sta per gli ultimi acquisti e ri-
cordi vari e poi a casa carichi
di una gioia incontenibile.

Il nostro grazie sincero a
tutti alle nostre Suore alle
Suore di Etroubles a Don Ro-
berto e ai suoi ragazzi e alle
nostro Oratorio che con que-
ste proposte mantiene vivo il
cammino di crescita nelle Fe-
de e nell’Amicizia profonda
che sperimentiamo nel no-
stro ambiente come in que-
ste belle occasioni… da ripe-
tere !! 

Campo Ligure. Venerdi 23,
alle ore 21, è stato convocato
in seduta ordinaria il Consi-
glio Comunale. 11 i punti
iscritti all’ordine del giorno
che dovranno essere discussi
e approvati dai consiglieri. Tra
questi spicca sicuramente il
bilancio di previsione 2007.
Ecco di seguito l’elenco degli
argomenti del consiglio:

Comunicazioni del Sindaco;
approvazione del verbale del-
la seduta precedente; verifica
delle aree e determinazione
per l’anno 2007 del prezzo
unitario di cessione in pro-
prietà o del diritto di superficie
di aree e fabbricati da desti-
nare alla residenza, alle atti-
vità produttive e terziarie.

Addizionale comunale
I.R.E. approvazione del rego-
lamento e determinazione
dell’aliquota per l’anno 2007.

Imposta comunale sugli im-
mobili, approvazione aliquote
per l’anno 2007.

Aumento di due punti per-
centuali della misura del sag-
gio degli interessi legali con
decorrenza 01/01/2007 in
esecuzione art: 1 comma 165
legge 296 del 27/12/2006

Relazione di stima ai fini
dell’alienazione di porzione di
terreno di pertinenza dell’asilo
Umberto Iº - approvazione.

Approvazione programma
tr iennale lavor i pubblici
2007/2009

Approvazione del bilancio
di previsione 2007, del bilan-
cio pluriennale 2007/2009 e
della relazione revisionale e
programmatica.

Piano particolareggiato di
iniziativa privata relativo ai la-
vori di: riqualificazione dell’a-
rea denominata “ex sottosta-
zione ferroviaria” attraverso
interventi di recupero e am-
pliamento dei fabbricati esi-
stenti. Assenso alla relazione
diretta da parte del soggetto
attuatore dell’esecuzione del-
le opere di urbanizzazione.

Convenzione tra la Comu-

nità Montana Valli stura e Or-
ba e i comuni di Campo Ligu-
re, Masone e Rossiglione per
servizio associato di polizia
locale. Regolamento di servi-
zio associato di polizia locale,
approvazione.

Lavori di trasformazione ur-
banistica e riqualificazione ur-
bana area scuole comunali di
via Trento. Approvazione con-
venzione urbanistica.

Masone. Presso l’aula ma-
gna dell’Università di Genova
in via Balbi, mercoledì 14
marzo alle ore 11, il famoso
scrittore Mario Rigoni Stern è
stato insignito della Laurea
Honoris Causa in Scienze Po-
litiche per l’impegno civile e
l’opera letteraria, conferitagli
dal Magnifico Rettore profes-
sor Gaetano Bignardi.

La cerimonia, registrata da
Telemasone, ha previsto la
laudatio da parte del profes-
sor Veneruso e quindi la lectio
proposta da Rigoni Stern, in-
centrata sulle migrazioni delle
popolazioni dell’Altopiano d’A-
siago, dove l’autore de “Il Ser-
gente nella neve” è nato e di-
mora. Nel luglio del 2003 la
Comunità Montana Valli Stura
ed Orba organizzò un conve-
gno nazionale di studi in ono-
re di Mario Rigoni Stern, dal

titolo “Dall’Altipiano agli Ap-
pennini, la cultura contadina
tra parole e musica”. Gli atti
del convegno furono conse-
gnati allo scrittore l’anno do-
po, ad Alba, dal presidente
Antonio Oliveri, con l’asses-
sore Paolo Ottonello, Telema-
sone registrò l’incontro, che
mercoledì è stato piacevol-
mente rammentato all’illustre
personaggio dal rappresen-
tante comunale.

Un successo pieno

Tanti gitanti al Geremia
con il parco Beigua

Week end insieme

Oratorio sulla neve in Valle d’Aosta

Venerdì 23 marzo

Consiglio comunale a Campo Ligure

Giovedì 15 marzo

Consiglio comunale
con bilancio a Masone

Il Masone Calcio
torna a vincere

Masone. Dopo un mese il
Masone torna alla vittoria e lo
fa in trasferta, a Cogoleto.
Con un’ottima gara, la forma-
zione allenata da Piero Mor-
chio ha battuto lo Sciarbora-
sca con un netto 3 a 1. E’ sta-
ta una partita tutt’altro che fa-
cile, ma il Masone ha sempre
dato l’impressione di poter
controllare il gioco ed alla fine
ha meritato la conquista dei
tre punti.

La squadra si presentava a
Cogoleto con la medesima
formazione della scorsa gior-
nata, ad eccezione degli inse-
rimenti di Luca Pastorino, al
posto dell’infortunato Galleti,
e di Riccardo Pastorino al
centro della difesa. Parte su-
bito forte il Masone che ha di-
verse occasioni per passare
in vantaggio, sciupate per le
numerose imprecisioni sotto
porta, specie le due capitate
sui piedi di Fulvio Ottonello. Al
24’ lo Sciarborasca si rende
pericoloso in contropiede, e
trova il gol del vantaggio con
una bell’azione personale di
Gandiano.

Il Masone, sempre padrone
del gioco, si getta in avanti e
trova il pari poco dopo con il
quindicesimo gol di capitan Di
Clemente. Nella r ipresa i
biancocelesti si presentano
più motivati e convinti per
chiudere la gara. In quarto
d’ora arrivano le reti di Ales-
sandro Pastorino, bravo ad in-
filare il portiere con un diago-
nale di destro, e ancora di Di
Clemente, questa volta su
calcio di rigore. A questo pun-
to la gara perde un po’ d’inte-
resse, lo Sciarborasca prova
ad accorciare le distanze, ma
il Masone controlla senza
troppe difficoltà il risultato.

Dunque un’ottima presta-
zione di tutta la squadra, ora
attesa dal Città Giardino, sa-
bato 24 marzo al Gino Mac-
ciò, ore 14,30, per continuare
la rincorsa ai playoff.

Laurea honoris causa
a Mario Rigoni Stern

Il neo consigliere Fabio Ot-
tonello.
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VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Ferrania. Centrale a Bio-
masse: potrebbe essere que-
sto il futuro della Ferrania dal
momento che La Commissio-
ne VIA della Regione ha dato
parere favorevole. Si tratta di
un parere semplicemente tec-
nico che dovrà passare al va-
glio dei politici ma sembra che
sia questa la direzione intra-
presa per rilanciare questo si-
to industriale.

Quando i comitati ambien-
talisti valbormidesi si oppon-
gono alla costruzione di una
centrale c’è da pensare che si
riferiscano al carbone mentre I
biocombustibili dovrebbero
essere un’energia pulita a tutti
gli effetti. Liberano nell’am-
biente le sole quantità di car-
bonio che hanno assimilato le
piante durante la loro forma-
zione ed una quantità di zolfo
e di ossidi di azoto nettamente
inferiore a quella rilasciata dai
combustibili fossili.

Le biomasse comprendono
vari materiali di origine biologi-
ca, provenienti dagli scarti del-
l’agricoltura, dell’allevamento e
dell’industria, come il legname
da ardere, i residui dell’agricol-
tura e delle foreste, gli scarti
dell’industria agroalimentare, i
reflui degli allevamenti, i rifiuti
urbani e anche determinate
specie vegetali coltivate per
questo scopo. Detto così la
centrale a biomasse potrebbe
sembrare un’enorme discarica
di rifiuti urbani ed extraurbani
mentre si tratterebbe di pro-
durre un’energia pulita a tutti
gli effetti. Le biomasse libera-
no nell’ambiente le sole quan-
tità di carbonio che hanno as-
similato le piante durante la lo-
ro formazione ed una quantità
di zolfo e di ossidi di azoto net-
tamente inferiore a quella rila-
sciata dai combustibili fossili
(vedi carbone).

Sarà quindi accolto con fa-
vore dagli ambientalisti? Con
questa soluzione si potrebbe-
ro addirittura recuperare terre-
ni altrimenti abbandonati da
destinare alla produzione di
biomasse e contemporanea-
mente migliorare la qualità
dell’aria che respiriamo visto
che le piante svolgono un’im-
portante funzione di “polmone
verde” riducendo l’inquina-
mento e l’anidride carbonica.
Bisogna inoltre considerare
che le biomasse si basano so-

prattutto sugli scarti delle atti-
vità produttive e questo rap-
presenta un ulteriore vantag-
gio economico e sociale in
quanto il settore riutilizza e
smaltisce rifiuti in modo ecolo-
gico. Si tratta in pratica di
energia rinnovabile a differen-
za dei combustibili fossili.

La notizia del parere tecni-
co favorevole è stato accolto
da molti con una certa soddi-
sfazione. La Regione si era
impegnata a portare a buon fi-
ne la procedura relativa alla
centrale a biomasse entro il
31 dicembre per concludere la
pratica presso lo Sportello
Unico della Comunità Monta-
na. L’istruttoria sulla fattibilità
del progetto ha richiesto tutta
una serie di indagini riguar-
danti non soltanto l’aspetto
economico ma altri importanti
risvolti pratici come la movi-
mentazione del legname e dei
diversi materiali da bruciare.
C’è poi il problema delle cene-
ri e del loro riutilizzo, le moda-
lità per l’approvvigionamento
idrico e l’assetto geologico del
territorio. Queste informazioni
sono state fornite puntualmen-
te dall’azienda e la Commis-
sione ha giudicato il tutto in
maniera positiva.

La potenza di questa cen-
trale, secondo quanto previsto
dal progetto presentato dalla
Ferrania, sarebbe di 10 MW
elettrici e 40 MW termici e la
struttura occuperà superficie
di tre ettari e mezzo. La lavo-
razione del legname avverrà
pressappoco nell’area dove
attualmente si trova il maneg-
gio «La Marcella». Ci vorran-
no dai 25 ai 28 milioni di euro
per completare l’opera per la
quale ci vorrà un tempo stima-

to di due anni. Allora tutti con-
tenti? Qualche perplessità co-
mincia ad emergere, un letto-
re che si firma Marco conclu-
de il suo intervento, pubblicato
sul giornale online “ivg.it” il 16
marzo scorso, con questa più
che eloquente considerazio-
ne: «...non vorrei partire con
una centrale a biomasse e tro-
varmi con un inceneritore,
pardon termovalorizzatore!».
Rimane poi insoluto il proble-
ma occupazionale. Quante
addetti saranno necessari,
quando la centrale entrerà in
funzione? Novecento, quattro-
cento, duecento, cento o sol-
tanto una decina come è pre-
vedibile? SDV

Bragno. Il 12 febbraio scor-
so era stata costituita la Nuo-
va Società Funivie S.p.A. con
lo scopo di ottenere dal go-
verno la concessione per l’at-
tività di ferrovia per il traspor-
to di rinfuse dal porto di Savo-
na ai parchi deposito di Bra-
gno.

La società era stata costi-
tuita per il 47 per cento cia-
scuno dagli imprenditori Cam-
postano e Barone, che sono i
principali operatori del settore
della movimentazione delle
rinfuse, per il 2 per cento dal
terminalista Bianchi e per il 4
percento dall’Autorità Portua-
le di Savona.

Il presidente dell’autorità

portuale Canavese era stato
nominato presidente della
nuova società: «La società -
aveva sottolineato il neo pre-
sidente - è stata costituita ap-
positamente per ottenere dal
governo la concessione. Una
volta presentata la domanda
la procedura prevede la pub-
blicazione di quelli che sono
stati i soggetti che l’hanno
presentata e la possibilità di
presentare, da parte di altri,
offerte migliori. Se nessuno si
presenterà ci sarà l’aggiudica-
zione definitiva. Speriamo ov-
viamente che la procedura
possa essere la più veloce
possibile».

Purtroppo gli auspici di Ca-

navese sono destinati ad es-
sere disattesi in quanto il mi-
nistro dei Trasporti Alessan-
dro Bianchi, prima di bandire
la gara per assegnare l’azien-
da, ha pensato bene di chie-
dere il parere del Consiglio di
Stato.

Questa procedura, che ha
spiazzato un po’ tutti, non po-
trà fare a meno di rallentare
notevolmente l’iter burocratico
in quanto Consiglio di Stato
impiega qualche mese a pro-
nunciarsi.

L’incontro al Ministero dei
Trasporti tra le parti aderenti
all’Accordo di programma per
il rilancio della Val Bormida si
era svolto nel febbraio scorso.

Vi avevano partecipato l’as-
sessore regionale Merlo, il
presidente dell’Autorità Por-
tuale Canavese e le organiz-
zazioni sindacali di categoria
Cgil, Cisl e Uil. In quell’occa-
sione il governo aveva assicu-
rato che la procedura era ben
avviata tanto da far sperare
che non si sarebbe andati ol-
tre il mese di giugno. I rappre-
sentanti del Governo avreb-
bero inoltre garantito la coper-
tura finanziaria prevista dal-
l’AdP. Purtroppo i tempi di at-
tesa si stanno allungando di
parecchio e al momento non
è dato di sapere quando si ar-
riverà alla soluzione di questa
vicenda che comincia a de-
stare qualche preoccupazione
che sta ridimensionando l’en-
tusiasmo che era derivato dal
completamento del collega-
mento sottomarino che, a
fronte di una gestione oculata,
avrebbe potuto dare all’azien-
da uno slancio che soltanto
un anno e mezzo fa sembrava
ancora una chimera.

All’epoca si incominciava a
parlare, con un po’ di scettici-
smo, di questi nuovi impianti e
della prospettiva di movimen-
tare due milioni di tonnellate
di materiale all’anno. Alle rin-
fuse nere si stavano aggiun-
gendo grandi quantitativi di
clinker, loppa, minerali assor-
titi. Ora i problemi di carattere
tecnico sono stati risolti, i va-
gonetti si stanno movendo,
speriamo che avvenga altret-
tanto per la burocrazia.

PDP

Rocchetta. La Scuola dell’Infanzia di Roc-
chetta Cairo, da alcuni anni è impegnata in
progetti sociali.

Due anni fa, in collaborazione con la scuola
paritaria di Noli “L. De Ferrari” ha organizzato
due concerti di beneficenza per raccogliere
fondi per le popolazioni colpite dal terribile ma-
remoto che aveva devastato i paesi del Sud
Est asiatico. Durante questi concerti, uno a
Noli ed uno nella chiesa parrocchiale di Roc-
chetta, sono stati raccolti circa 3000 euro, con-
segnati all’Associazione onlus ASSEFA che
promuoveva l’iniziativa. Quest’anno l’appunta-
mento si rinnova. Circa sessanta piccoli artisti,
provenienti dalle scuole dell’infanzia di Roc-
chetta, S. Giuseppe, Ferrania e Noli, accom-
pagnati dai loro insegnanti, si esibiranno il
prossimo 30 marzo, alle ore 21 presso il Pa-
lazzetto dello Sport di Cairo in un concerto di
beneficenza. I fondi verranno raccolti a favore
dell’AISLA (Associazione Italiana Sclerosi La-
terale Amiotrofica, malattia neurodegenerativa
gravissima che debilita le persone affette in
maniera devastante).

Questo progetto di solidarietà ha ricevuto,
nella fase organizzativa, numerosi consensi
ottenendo il patrocinio dell’AISLA, del Comune
di Cairo e della Direzione Didattica, il sostegno
morale e materiale della Pro Loco di Cairo e la
simpatica approvazione della Band Musicale
“Acustica Group” che parteciperà attivamente
all’evento, esibendosi gratuitamente per soste-
nere questo coraggioso progetto di solidarietà
raccontato dalle voci dei bambini.

Hanno altresì collaborato alla realizzazione
di questo progetto, il consigliere comunale Da-
rio Cagnone, l’Assessorato allo Sport di Cairo
Montenotte ed in particolare la Segreteria del
Sindaco, nella persona della Sig.ra Diotto, fon-
damentale per il sostegno morale e per la
prontezza nel risolvere le varie difficoltà orga-
nizzative

La partecipazione alla serata ha uno scopo
nobile e di alto valore sociale; l’ingresso è a li-
bera offerta e queste sessanta piccole voci in-
vitano tutti a partecipare ad una semplice se-
rata in cui la solidarietà ed allegria si fonderan-
no per crescere insieme.

Cairo Montenotte. Il Lions
Club Valbormida, in collabo-
razione con l’ U.O. di Reuma-
tologia dell’ Ospedale S. Pao-
lo di Savona diretta dal Dott.
Francesco Versace e con il
Comune di Cairo Montenotte,
organizza il Service “Scree-
ning dell’osteoporosi”, in pro-
gramma per giovedì 29/03/07
in un bilocale di Via Roma a
Cairo Montenotte, dalle ore
8,30 alle 12,30 e dalle ore
14,30 alle ore 18,30.

Il Service completamente
gratuito è mirato alla preven-
zione dell’Osteoporosi, pato-
logia di per t inenza quasi
esclusiva del sesso femmini-
le, che compare, prevalente-
mente, dopo la menopausa e
rappresenta la principale cau-
sa di fratture spontanee ver-
tebrali, del polso e dell’anca
dopo traumi lievi.

L’Osteoporosi, occorre sa-
pere, è una malattia che può
restare per lunghissimo tem-
po priva di manifestazioni do-
lorose, addirittura è probabile
che una donna non si renda
conto di esserne affetta, tan-
to che da alcuni è stata defi-
nita una “Epidemia Silenzio-
sa”.

Lo scopo del Lions Club
Valbormida è quello di orga-
nizzare una giornata dedicata
esclusivamente alla preven-
zione di tale malattia, utiliz-
zando un densitometro porta-
tile, facilmente trasportabile.
Tale apparecchiatura fornita
dal Distretto LIONS misura la
densità ossea a livello calca-
neare.

Pertanto tutti coloro che
vorranno sottoporsi a tale in-
dagine dovranno presentarsi
il giorno 29/03/07 in piazza
Stallani, nelle ore indicate,
con il piede completamente
nudo, privo cioè di calze o
calzini, il quale, dopo l’appli-

cazione sul calcagno di un
gel speciale di conduzione,
verrà posto in una cavità del-
l’apparecchio portatile per la
misurazione della densità os-
sea.

Al termine dell’esame verrà
rilasciato un cartoncino con
la percentuale riscontrata.

Inoltre verrà allestito uno
spazio informativo curato dall
U.O. di Reumatologia di Sa-
vona, con consegna di un de-
pliant illustrativo e informativo
sulla malattia Osteoporosi.

Un medico per voi
a Radio Canalicum

Cairo M.tte - Pubblichiamo
la programmazione di fine
marzo della rubrica “Un me-
dico per voi” condotta dalla
D.ssa Bianca Barberis alle
ore 19.15, con repliche il ve-
nerdì e il lunedì alle ore 10.15
a Radio Canalicum San Lo-
renzo 89 e 101.1 FM.

Mercoledì 28 Marzo, sarà
con noi il Dottor Mauro Nacle-
rio, Dirigente medico del Di-
partimento di prevenzione,
con competenza per la Valle
Bormida, con lui tratteremo
delle vaccinazioni emergenti:
cioè della vaccinazione anti-
papilloma virus e la vaccina-
zione contro la varicella, inol-
tre delle vaccinazioni contro il
meningococco e si faranno
dei commenti sull’abolizione
dei certificati medici.

Settimana Santa pausa.

10 MW elettrici per un investimento di 28 milioni di euro

Ferrania: “sì” tecnico regionale
alla centrale a biomasse

I progetti di rilancio dei “vagonetti” devono attendere

Rallentata dalla burocrazia
la concessione delle Funivie

Giovedì 29 marzo a Cairo Montenotte

Osteoporosi, screening
patrocinato dai Lions

Raccolti fondi a favore dell’Assefa onlus

Impegnata anche nel sociale
la materna di Rocchetta

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 25/3 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 25/3: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Ma-
roni, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.
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Carcare. Gli alunni delle
classi 2ºA e 2ºB della Scuola
Media di Carcare hanno vis-
suto, il 16 marzo scorso, ac-
compagnati dagli insegnanti
che hanno organizzato que-
sta uscita didattica, un’espe-
rienza stimolante e coinvol-
gente nella Pinacoteca di Sa-
vona. L’operatrice ha guidato i
ragazzi a riflettere sull’impor-
tanza di sviluppare le proprie
capacità percettive attraverso
un uso consapevole di tutti gli
organi sensoriali ma esclu-
dendo la vista.

Dopo i primi momenti di di-
sorientamento (chiudere gli
occhi in un museo d’ar te
sembrava una richiesta stra-
na) hanno partecipato con
entusiasmo alle esperienze
che di volta in volta propone-
va l’operatrice: camminare
bendati e raggiungere un
compagno seguendo la sua
voce, riconoscere un oggetto
con il solo uso del tatto, capi-
re di che materiale è fatto un
oggetto sentendo il rumore
che produce cadendo, imma-
ginare il colore di un oggetto
o di un personaggio di un
quadro partendo dalla sua
forma o dalla sua descrizio-
ne... Alla fine hanno capito
che per conoscere veramente
la realtà bisogna usare tutte
le potenzialità che i sensi
mettono a disposizione.

Oltre alla Pinacoteca di Sa-
vona, esistono in Italia altri
musei che si sono posti un
obiettivo che alcuni anni fa
sarebbe sembrato impensabi-
le: toccare l’arte! Offrono ser-
vizi culturali per i non vedenti
mettendo a disposizione del
pubblico dipinti riprodotti in
bassorilievi oppure calchi in
gesso di opere famosissime
di varia epoca che tutti posso-
no toccare.

La metodologia prescelta è
quella di un approccio pluri-
sensoriale che incentivi un
rapporto creativo con l’arte at-
traverso la tattilità.

La multisensorialità pensa-
ta come chiave di accesso ai
musei per persone con limita-
zione visiva, sta rivelandosi
vantaggiosa anche per una
didattica che voglia individua-
re nuove esperienze utili per

un apprendimento più produt-
tivo.

Le informazioni, per gli
alunni di Carcare, sono pas-
sate attraverso diverse moda-
lità con esclusione del senso
della vista e questo ha rap-
presentato per loro non sol-
tanto una specie di gioco ma
una maggiore consapevolez-

za di quelle che sono le pos-
sibilità offerte dalla multisen-
sorialità. L’arte, nelle sue for-
me più variegate, è diventata
così un originale momento di-
dattico e di apprendimento, di
conoscenza della propria per-
sonalità, di espressione di
stati d’animo, di sviluppo della
propria la creatività. FB

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo dall’amico Arturo Cesano,
affezionato lettore de L’Anco-
ra, questa bellissima lettera
che ricorda la sua indimenti-
cabile Nelly che lo ha lasciato
il 23 marzo 1999.

Correvano gli anni della
Guerra e mi trovavo a Savona
per compiere il sevizio milita-
re. I giorni passavano lenti e
tristi, con il pensiero sempre
rivolto a casa.

Un giorno, forse in cerca di
svago, entrai in uno stabili-
mento balneare. Mentre pren-
devo il sole sulla spiaggia, il
mio sguardo fu attratto da una
bella ragazza bionda che dal-
l’alto della terrazza dello sta-
bilimento mi guardava con
particolare interesse. Fu per
me come una visione. La pri-
ma cosa che pensai fu:
«Quella me la sposo»... Ave-
va diciotto anni, e in seguito
mi disse che anche lei aveva
pensato la stessa cosa nei
momento in cui mi aveva no-
tato.

Grazie alla sua cordialità,
incominciammo ad avere i pri-
mi incontri che continuarono
sempre più amorevoli. Ricor-
do i suoi sacrifici per poterci
incontrare, anche solo per
breve tempo. Conoscere lei fu
per me di grande sollievo in
quei tristi momenti. Riuscì con
molta pazienza a vincere la
diffidenza che regnava nelle
ragazze e nelle loro famiglie
nei confronti dei giovani in gri-
gioverde che di solito proveni-
vano da località lontane e nul-
la si sapeva di loro e delle lo-
ro famiglie; persuase i suoi
genitori a vincere la giustifica-
ta diffidenza verso di me, e

cosi mi fu possibile frequenta-
re anche la sua casa,

Nei giorni dello sbanda-
mento di noi militari, volle che
rimanessi a casa sua, nasco-
sto per evitare i noti e mortali
rastrellamenti: tutto questo
durò per alcuni mesi. Sposan-
domi, Nelly sapeva di doversi
trasferire lontano dai suoi ge-
nitori per affrontare una nuo-
va vita con persone mai prima
conosciute, vivere in un nuo-
vo ambiente con differenti abi-
tudini. Dopo il matrimonio in-
contrò subito la simpatia ed il
consenso, oltre che dei miei
familiari, anche da tutte le
persone che in seguito la co-
nobbero. Ebbe sempre una
grande predisposizione per il
lavoro; collaboratrice instan-
cabile ed appassionata, mi
aiutò moralmente e material-
mente giorno per giorno in
ogni mansione che le affida-
vo.

Tra l’altro era molto religio-
sa e caritatevole. Volle visitare
Gerusalemme ed i luoghi Sa-
cri; l’accompagnai a Saragoz-
za in Spagna a visitare il San-
tuario della Madonna del Pi-
lar; andò in pellegrinaggio a
Fatima ed a Lourdes puntual-
mente ogni anno. In occasio-
ne dei frequenti viaggi in Ligu-
ria, non perdeva occasione di
visitare ad Arenzano il San-
tuario del Bambino di Praga e
lì pregare per i suoi figli. Par-
tecipava generosamente a
tutte le iniziative benefiche,
offrendo aiuto alle persone e
famiglie bisognose.

Ebbe la sfortuna di perdere
due bimbe di pochi mesi nel-
l’arco di due anni e tutte le
volte che si recava al Campo-
santo non mancava di versare
una calda lacrima nel salutar-
le. Ricordo anche il suo pianto
quando recentemente, salu-
tando il caro nipotino Stefano
che veniva a salutarla, pensa-
va che presto non l’avrebbe
più visto.

In un suo ultimo scritto, la-
sciandomi poco prima di an-
darsene per sempre, leggo
queste parole: «Arturo. ricor-
dati sempre dei nostri figli. Fa
che vadano sempre d’accor-
do: sono la più bella cosa che
abbiamo fatto insieme...».

Non so perché Vi scrivo
queste cose: forse solo per ri-
cordare la mia cara Nelly, for-
se per ricordarmi delle vostre
parole e dei sentimenti che mi
avete dimostrato, e che mi so-
no stati di grande conforto in
quel momento così doloroso.

La Protezione Civile teme i danni da siccità
Cairo Montenotte. Martedì 13 marzo alle ore 20.30 la Protezione Civile cairese ha riunito,

presso la nuova sede di corso Dante, tutti i propri volontari.
Si è trattato di un’occasione d’incontro importante al fine di verificare le nuove procedure di in-

tervento del gruppo.
I presenti, circa una cinquantina, hanno preso atto della nuova capacità di lavorare in gruppo

con gli altri volontari della Val Bormida adottando nuove tecnologie di comunicazione.
Il comandante Fulvio Nicolini ha poi fatto considerazioni ambientali in prospettiva: «Il clima

anomalo ci porta a temere la siccità e l’emergenza incendi potrebbe essere molto grave già a
partire dai prossimi giorni».

Certamente in questo inverno non si sono verificate condizioni di emergenza neve a differen-
za dell’inverno 2005-2006 quando furono necessari decine di interventi e la struttura dei volonta-
ri fu messa a dura prova.

Sangue: nessuna
emergenza al
Mayer di Firenze

Cairo M.tte. L’ASL n. 2 del
Savonese avverte che da al-
cuni giorni sta circolando via
e-mail e con SMS un mes-
saggio di aiuto, che di seguito
riportiamo, e che risulta privo
di fondamento.

Il messaggio suona così:
«Un bimbo di 17 mesi affetto
da leucemia fulminante è ri-
coverato presso l’Ospedale
pediatrico Mayer di Firenze.
Serve sangue gruppo B Rh
positivo».

Il Centro di Coordinamento
e Compensazione Regionale
(CRCC) già nella giornata di
lunedì 12 marzo scorso ha
provveduto direttamente a
contattare l’Ospedale Meyer
che ha confermato che non
esiste tale emergenza.

Non è la prima volta che
compaiono messaggi di que-
sto tipo dei quali non è ben
chiara la finalità.

Per gli allievi della scuola media di Carcare

Conoscere con tutti i sensi
nella pinacoteca di Savona

Nell’ottavo anniversario della morte

Cesano da Buronzo
ricorda la cairese Nelly

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

Cairo Montenotte. Il 12 marzo all’Ospedale Santa Corona
di Pietra Ligure è deceduto Oreste Bogliaccino, 60 anni, ex-
consigliere comunale e pensionato dell’Italiana Coke. Bo-
gliaccino, ex-alpino, era un protagonista delle iniziative della
locale associazione alpini. Lascia la moglie Giuliana Desano
e la figlia Alessandra.
Carcare. La Giunta Comunale ha deciso di aumentare del lo
0,12% l’addizionale comunale all’IRPEF. Restano conferma-
te ai livelli del 2006 le altre imposte, tasse e tariffe comunali.
Cairo Montenotte. I carabinieri hanno arrestato nella sua
casa di Carnovale Giuseppe Dibenedetto, 45 anni. Sarebbe
l’autore di numerosi furti ai danni di alloggi, uffici ed aziende.
Cairo Montenotte. Salvatore Franzoni, 73 anni pensionato,
è stato trovato morto il14 marzo scorso nel suo appartamen-
to di via Franzino.
Carcare. Cinque ragazzi sono stati denunciati dai carabinieri
a seguito delle indagini sull’aggressione ad uno studente nei
pressi di un pub di Carcare. Due dei denunciati sono mino-
renni. Quattro sono italiani ed uno è albanese.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Sabato 31 marzo a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21:00 la compagnia “Nostro Teatro” di Sinio metterà in
scena la commedia in dialetto piemontese “Sambajon” di
Oscar Barile.
Escursioni. Domenica 1 aprile l’associazione 3A-CAI di Al-
tare organizza un’escursione a “Framura – Bonassola - Le-
vanto” immersi nella profumata macchia mediterranea. Tel. e
fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Giovedì 12 aprile a Cairo Montenotte presso il Teatro
Abba alle ore 21 andrà in scena lo spettacolo “Hocus molto
pocus” di e con Raul Cremona, regia di Raffaele De Ritis.
Escursioni. Domenica 15 aprile l’associazione 3A-CAI di Al-
tare organizza un’escursione in Val Fontanabuona, entroter-
ra genovese, a “Neirone – Monte Caucaso” lungo il sentiero
Nietzche. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Sabato 14 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21 la compagnia “Teatro degli Episodi” di Boves metterà
in scena la commedia “Condomini (Plaza Suite)” di Neil Si-
mon.

SPETTACOLI E CULTURA

Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Sede di la-
voro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1531. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Commessa. Panificio della Valbormida cerca 1 commessa di
banco per assunzione a tempo determinato. Si richiede assol-
vimento obbligo scolastico, età min 26 max 35, esperienza mi-
nima.Sede di lavoro: Carcare.Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1528.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Colf. Famiglia cerca 1 colf assistente anziani per assunzione
a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 26 max 35, esperienza sotto 1 anno. Sede di la-
voro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavo-
ro n. 1526. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Nelly Poggio
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Cairo Montenotte. Sabato
24 Marzo, alle ore 17, nella
galler ia comunale di Via
Ospedale il Lions Club Val-
bormida presenterà il Service:
“Valbormida nella poesia e
nell’arte” (seconda raccolta).

Questo è un “Service per i
Service” del Lions Club Val-
bormida finalizzato al pro-
gramma annuale 2006-2007:
“La responsabilità di un’espe-
rienza condivisa”. Si tratta del
secondo di una serie di incon-
tri legati alla storia a alla cul-
tura locale dei comuni della
Valbormida, Altare, Cairo,
Carcare, Cengio, Dego Malla-
re e Millesimo.

“Valbormida nella poesia e
nell’arte” è una collezione di
poesie e di opere grafiche (in
coppia) per ciascun paese
della Valbormida, rappresen-
tato almeno da un Socio del
Lions, rilegate in un elegante
contenitore di legno, finemen-
te decorato ed intarsiato.

Per ciascuno degli otto anni
sociali (2005-2006 / 2012-
2013) su cui si estende que-
sto progetto la collezione sarà
pubblicata in 60 copie, sia
della poesia, sia dell’opera
grafica (xilografia). Nel primo
anno é stato realizzato il con-
tenitore di legno, sempre in
60 pezzi. L’oggetto è realizza-
to di legno di bella forma, de-
corato ed intarsiato artigianal-
mente sui due lati grandi, con
il titolo dell’opera, la firma del-
l’autore della xilografia, il logo
del Lions sulla ”costa”.

All’interno del contenitore
saranno inserite le diverse
cartelline di carta pregiata,
una per ciascun poeta inte-
ressato, con la stampa di una
particolare poesia del Poeta
che é più legato alla storia e
alla cultura locale e la xilogra-
fia che l’artista ha creato in-
terpretando il messaggio poe-
tico.

Per la seconda raccolta, il
Paese è Cairo Montenotte ed
il poeta scelto è Giuseppe
Cesare Abba. L’artista che
continuerà a creare le diverse
xilografie per gli otto paesi
considerati in questa raccolta

è il valbormidese Angelo Ba-
gnasco, che sarà presentato
nell’incontro di sabato. Nel
corso dell’ incontro Franca
Bruzzone leggerà un brano
tratto da “Le rive del Bormida”
di Giuseppe Cesare Abba che
di seguito pubblichiamo.

«... Cairo a chi vi giunge da
quelle parti apparisce ame-
nissimo, sebbene schiacciato
com’è fra il torrente ed una
rupe alta e malinconica, par-
rebbe star meglio in mezzo
alla pianura, che gli si apre di-
nanzi. Questa non è alta mol-
to, ma quanto basta per dare
aspetto magnifico ad un anfi-
teatro di colli, sormontati su
su da dossi più alti di monti
selvosi, che col verde cupo
dei loro fianchi, fanno bel con-
trasto coi sottoposti vigneti,
colle piagge ridenti, coi prati e
coi campi, dove si lavora in
dolcissima pace.

Sulla rupe che soggioga il
borgo, sorse un castello che
fu dei Del Carretto, ed era de-
gli Sca-rampi quando Vittorio
Amedeo, generale degli eser-
citi di Francia e di Savoia,
guerreggiando gli spagnoli in
quella vallata lo trovò difeso
da dugento di costoro, e ne

gli scovò con centoquaranta-
quattro cannonate giuste.

Era l’anno 1625, e di la’ a
poco il conte di Verrua tornato
a combatterlo lo atterrava del
tutto. Al tempo della mia sto-
ria quel castello era già quale
é ai nostri, roba di donnole e
di volpi, ne’ da’ alla gente del
borgo niuna noia, salvo che
quella di toglierle una bell’ora
di sole in sul tramonto, e di
minacciarla colle sue perico-
lanti rovine. Macchie di casta-
gni, da lasciare in desiderio il
più valente paesista, s’ag-
gruppano su per il pendio si-
no a quelle; e ai segni dei se-
coli che hanno nei tronchi
ispidi e muschiosi, mostrano
d’aver fatto ombra alle ca-
stellane, se nelle ore calde
saranno uscite a seder sul-
l’erba a piè delle mura. L’ede-
ra inviluppa le macerie; e le
muraglie che stanno ancora
ir te di comignoli smisurati,
spiccano tra quel verde, come
braccia poderose levate in al-
to a imprecare.

La Bormida lenta in quel
suo passaggio, per i molti pe-
laghetti che forma, pare vaga
di riposarsi un tratto a far più
bello il paese..»

Albisola: Cairese
vince il Baseball
Spring League

Cairo M.tte. Continua la
marcia di avvicinamento al
campionato per il Baseball
Club Cairese con la vittoria
dell’Albisola Baseball Spring
League, torneo che vedeva
impegnata la formazione val-
bormidese contro i cugini del-
la Carcarese, il Yellow Team
Sassari e i padroni di Casa
dell’Albisole Cubs.

Il primo incontro si è gioca-
to Sabato 17 contro la temibi-
le compagine sarda ed i caire-
si, guidati dal manager Pasco-
li, hanno conquistato una vit-
toria determinante, soprattutto
ai fini della classifica finale,
per 3-2. Guest Star del match
Luca Lomonte sul monte di
lancio, che per l’ultima volta
ha giocato con i suoi compa-
gni di squadra, prima di ap-
prodare in serie A2 a Livorno.
Particolarmente impegnativo
anche il secondo incontro,
giocato domenica contro i
Cubs, particolarmente rinfor-
zati da numerosi giocatori di
origine sudamericana. Il mat-
ch è sempre stato equilibrato,
con Alessandro Pacenza sul
monte di lancio, nonostante
un piccolo risentimento mu-
scolare, a tenere a bada le
aggressive mazze avversarie
e Vottero a trascinare l’attac-
co. L’incontro è terminato con
un pareggio sul 6-6 che ha re-
so determinanti i successivi
due incontri tra Cairese e Car-
carese e tra Sassari e Albiso-
la. Il primo è stato abbondan-
temente vinto dai Biancorossi
di Biagio Milani con il punteg-
gio di 9-0. Protagonisti del
match il ricevitore Riccardo
Barlocco e Stefano Bellino in
battuta. A favore dei Sassare-
si invece il secondo ed ultimo
match che ha definitivamente
consegnato alla Cairese il tro-
feo di vincitrice del torneo.
Parzialmente soddisfatto della
prova il manager Milani che
nonostante la vittoria ha sotto-
lineato come manchi ancora
molto alla squadra, soprattut-
to dal punto di vista dell’ap-
proccio mentale, al fine di es-
sere effettivamente competiti-
va. Domenica prossima dop-
pia amichevole in quel di Lodi
(MI) contro la squadra locale
e i Dolphins Chiavari, prossimi
avversari della Cairese nel
campionato di c1 che avrà ini-
zio il 1º Aprile.

Cairo M.tte - Come far ri-
flettere i ragazzi di oggi su
temi profondi quali la vita e
l’amore?

Qualcuno a Cairo c’è riu-
scito….; in effetti, attraverso
il gruppo adolescenti delle
Opes la Parrocchia è riusci-
ta a creare una “comitiva” di
ragazzi e ragazze dai quin-
dici anni in su ed ha fatto in
modo di informare e far ri-
flettere su temi importanti co-
me quelli della vita e dell’a-
more, visti in chiave sia re-
ligiosa che di attualità. Que-
sto gruppo di noi adolescenti
si incontra ogni due setti-
mane e con un video, un’in-
tervista, un documentario, la
riflessione sulla Parola e su
di noi, riesce a creare un
collegamento tra le parole di
Gesù e la nostra vita con-
creta.

Riflettere su temi quali l’a-
borto e l’amore non è mai
facile, perché ti accorgi che
al mondo non ci sei solo tu
e che le responsabilità che ti
assumi non coinvolgono so-
lo te. Parlare, ascoltare, con-
frontarsi ti insegna a com-
prendere le opinioni degli al-
tri, a rispettarle e in alcuni
casi condividerle. Piangere
vedendo un video di un bim-
bo fatto volare in cielo prima
ancora di nascere, ti fa ca-
pire il dolore che l’uomo può
provocare anche quando cre-
de di essere nella ragione…ti
spiega che non bisogna sen-
tirsi al di sopra di tutto, per-

ché nessuno ha diritto di
scegliere per la vita di qual-
cun altro. Testimonianze di
dolore e amore esprimono
quanto coraggio ci vuole
spesso per affrontare la vita
e ti dimostrano che ciò di cui
si parla non è poi così lon-
tano da te e ti può raggiun-
gere in qualsiasi momento.

È così che noi, gruppo
adolescenti cairese, ragazzi
in cerca di punti di riferi-
mento da seguire nella ma-
rea di vita che è l’adole-
scenza, possiamo ragionare
sul vero valore della vita, che
oggi è ridotta a puro mate-
rialismo e sull’amore, che
crediamo di conoscere ma
che non sempre sappiamo
cosa significhi realmente. Il
confronto sincero tra noi, gli
educatori adulti, e le perso-
ne disponibili a condividere
sinceramente con noi la lo-
ro esperienza di vita, ci aiu-
ta a formare le nostre con-
vinzioni e ad approfondire la
nostra fede.

Tutti insieme, tra diverti-
mento e riflessione, crescia-
mo, apprendendo dagli altri
e donando un po’ di noi stes-
si a chi incontriamo.

Grazie a don Mirco e a sr.
Dorina, abbiamo davvero un
punto fermo in più…una se-
conda famiglia che ci per-
mette di andare avanti con
più sicurezza, in un mondo
troppo spesso annebbiato
dall’incomprensione e la su-
perficialità.

Il CONI premi il sig. Bonifacino
Cairo M.tte. Riceviamo e pubblichiamo questo intervento del

prof. Renzo Cirio.
«Domenica 18 marzo ho assistito alla partita di calcio Roc-

chettese - Priamar del campionato provinciale di terza catego-
ria, il calcio dei “poveri”. A Rocchetta di Cairo, una ventina di
spettatori e risultato finale di 2 a 2.

Ma, al di là della gara, desidero mettere in evidenza la figura
del Sig. Giuseppe Bonifacino, anima e cuore della società ros-
soblù, nata nel 1976. “Gepy”, come tutti lo chiamano, ha 82 an-
ni e da oltre 20 anni tira il carro. Non solo fa il presidente, ma
cura di persona i lavori del campo di calcio: sistemazione del
fondo, pulizia degli spogliatoi, tracciatura delle righe.

E’ una persona un po’ schiva, ma di grande cuore e bontà. I
costi di gestione della terza categoria non sono proibitivi e lui è
sempre il primo a pagare e a tenere insieme il gruppo con
qualche cena. Alcuni giovani lo aiutano alla domenica, però so-
no in molti a pensare che, quando lascerà la società, la Roc-
chettese chiuda i battenti. Per fortuna, Lui dice che è l’ultimo
anno.

A nome mio e di molti sportivi che seguono le vicende mino-
ri, ci permettiamo di segnalare alla Dirigenza del CONI provin-
ciale l’opera del Sig. Giuseppe Bonifacino per un riconoscimen-
to ufficiale per il suo impegno a favore dello sport».

Cengio. Prima seduta, ve-
nerdì 16 marzo, per il rinnova-
to Consiglio Comunale dei
Ragazzi di Cengio, col nuovo
sindaco Martina Genta, clas-
se terza media..

Alla presenza di un folto
pubblico il Consiglio si è aper-
to col saluto ufficiale del sin-
daco di Cengio Ezio Billia che
ha formulato ai neo eletti l’au-
gurio di continuare la proficua
attività del consiglio uscente.

All’ordine del giorno la no-
mina di segretario, capogrup-
po, assessori e delegati e li-
nee programmatiche.

La giunta è composta da
Ippoliti Giulia, classe prima
media, segretaria verbaliz-
zante; Prato Mattia, classe
seconda media, vicesindaco
e assessore allo Sport e Tem-
po libero; La Torre Valentina,
classe seconda media, as-
sessore ai Diritti dei Minori;
Bonino Marta, classe quinta
elementare, assessore al-
l’Ambiente e al Turismo; Cro-
sa Lorenzo, classe prima me-
dia, assessore alla Legalità e
Sicurezza; Giuliano Miriana,
classe quinta elementare, as-
sessore all’Arte e alla Cultura;
Bertone Arianna, classe quin-
ta elementare, assessore alla

Salute e Solidarietà.
Le altre cariche sono state

così assegnate: capogruppo,
tutor e portavoce Maestro Fa-
bio, classe terza media, già
assessore nel precedente
consiglio;

Rodo Alessandro, classe
prima media, coordinatore
manifestazioni ed eventi spor-
tivi, culturali ed artistici; Viora
Davide, classe terza media,
coordinatore attività relative a
sicurezza, legalità, salute e

solidarietà; Benaddi Moha-
med, classe seconda media,
responsabile della comunica-
zione, della corrispondenza e
documentazione; Hadi Amin-
ne, classe seconda media, re-
sponsabile dei rapporti con i
compagni, gli Enti e le asso-
ciazioni.

Queste le linee program-
matiche. E’ rimasto il motto
“Dialogare Decidere Rispetta-
re” e il programma compren-
de i seguenti punti: rivedere i

“Memo Doveri e Diritti” stilati
dal precedente consiglio co-
munale dei ragazzi; continua-
re l’attività di collaborazione
col Sert: effettuare un incon-
tro con il precedente Consi-
glio comunale dei ragazzi; or-
ganizzare un incontro con il
garante dei diritti dei minori
della regione Liguria; effettua-
re uno studio dei sentieri sto-
rico naturalistici di Cengio;
continuare l’adozione interna-
zionale in Costa d’Avorio; or-
ganizzare una festa delle as-
sociazioni Croce Rossa, Ca-
rabinieri, protezione Civile; or-
ganizzare un incontro sull’ali-
mentazione con medici spe-
cialisti e nutrizionisti; conti-
nuare gli incontri con i cam-
pioni di bocce di serie A.

Altre attività saranno dedi-
cate all’ampliamento della co-
noscenza del paese

Nel frattempo la prima atti-
vità già realizzata dal nuovo
Consiglio comunale è l’ado-
zione di un cagnolino in colla-
borazione col canile di Cairo
Montenotte.

Un programma denso e im-
pegnativo che i ragazzi sa-
pranno con entusiasmo e im-
pegno realizzare in collabora-
zione con i loro referenti.

A Cengio prima seduta del “Consiglio ragazzi”

Alle Opes di Cairo Montenotte

I ragazzi si interrogano
sulla vita e l’amore

Sarà presentato sabato 24 marzo alle 21

La poesia e l’arte di Cairo
nel “service” del Lions Club”

Nuovi locali per la dialisi
Dal giornale “L’Ancora” nn.10 e 11 del 15 e 22 marzo 1987
• La Provincia di Savona stanziava 500 milioni di lire per il

completamento della piscina presso l’Istituto Patetta in via
XXV aprile.

• Dal 12 febbraio il reparto dialisi aveva cominciato l’attività
nei nuovi locali dell’ex-dispensario presso l’ospedale cairese
con una dotazione di sei letti e relative apparecchiature sud-
divisi in tre stanze.

• La Prefettura di Savona organizzava alcune esercitazioni
di Protezione Civile per testare i piani predisposti dai Comu-
ni.

• La prima era prevista per il 17 maggio ed era denominata
“Marconi 1” essendo finalizzata alla verifica dei collegamenti
radio. La seconda era prevista per l’11 ottobre ed era deno-
minata “Nuvola gialla” dovendo testare i programmi di preven-
zione contro l’inquinamento. La terza denominata “tamburo
battente” era a sorpresa e doveva testare la capacità di rea-
zione di fronte ad una calamità probabilmente dovuta ad un
incidente industriale.

• Il Consiglio Comunale approvava un progetto di 320 mi-
lioni di lire per dotare il macello comunale di dispositivi antin-
quinamento: un depuratore dei liquami ed un inceneritore dei
rifiuti organici.

• Venivano diffusi i dati statistici relativi all’attività dell’ospe-
dale cairese nel 1986. A medicina nel 1986 ci furono: 911 ri-
coveri, 1082 visite ambulatoriali, 2882 prestazioni di pronto
intervento. A chirurgia: 1048 ricoveri, 736 interventi (fra cui 93
urgenze) in sala operatoria, 320 interventi ambulatoriali. Ra-
diologia effettuò 26880 esami, cui bisogna aggiungere i
10320 effettuati a Millesimo. Il laboratorio di analisi effettuò
168874 esami per l’utenza esterna e 60027 esami per l’uten-
za interna dell’ospedale.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Ormai tutto è
pronto per il Consiglio comu-
nale che, martedì 27 marzo,
dovrà affrontare il bilancio an-
nuale 2007 e quello del 2008
- 2009.

Dopo l’approvazione della
Giunta di martedì 6 marzo la
relazione revisionale pro-
grammatica, elaborata dall’uf-
ficio ragioneria (Gianni Grea
responsabile) sarà presentata
dal neo assessore al Bilancio
dott. Giancarlo Ferraris. Men-
tre scriviamo la relazione è al-
l’esame dell’apposita commis-
sione consigliare, composta
da Ugo Rapetti presidente,
Valter Gatti, Luciano Amerio,
Michele Panza, Piera Faccio.

Il bilancio pareggerà sui
13.051.820 euro. Le spese di
investimento saranno di
2.178.400 euro. Tra esse spic-
cano: i 250.000 euro per la
realizzazione di una struttura
polivalente (il vecchio cinema
Balbo?); i 588.000 euro per il
potenziamento della rete di
adduzione dell’acquedotto (i
tubi interrati dalla cisterna di
regione Castagnole per l’ac-
qua delle Alpi e le tubazioni
dai tre pozzi della ‘Pusa’ al-

l’impianto di potabilizzazione
di regione Dota); i 200.000
euro per l’urbanizzazione ver-
de dei giardini di via Giovanni
XXIII; e una serie di opere mi-
nori relative alla manutenzio-
ne straordinaria del patrimo-
nio (strade, fognature, ecc).

Il programma pluriennale di
investimenti risulta di scarso
respiro, a causa anche delle
nuove regole del ‘Patto di sta-
bilità’ che, per il 2007, preve-
de la limitazione dell’indebita-
mento degli Enti mentre nel
2006 puntava a limitare le
spese correnti.

“La spesa ordinar ia - ci
spiega il dott. Ferraris - è sta-
ta contenuta, nonostante la li-
beralizzazione della Finanzia-
ria, limitandosi a quanto stret-
tamente necessario al mante-
nimento dello standard dei
servizi.

Aumenti tariffe. Nonostan-
te il forte impegno per mante-
nere la spesa, l’Amministra-
zione non ha potuto fare a
meno dal ritoccare alcuni ta-
riffari come l’aumento della
tassa della raccolta rifiuti (nel-
la misura strettamente neces-
saria a mantenere il pareggio

della gestione del servizio) e
l’aumento di un punto (dal 0,4
al 0,5) dell’addizionale Irpef
per far fronte agli aumenti di
spesa degli ammortamenti
dei mutui contratti nel 2006 e
ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del contratto
di lavoro dei dipendenti”.

Bilancio per il 2008/2009

Gli investimenti prevedono
l’ampliamento della scuola e
la realizzazione della palestra
delle scuole elementari di via
Bosca (500.000 euro); per le
opere di urbanizzazione nella
zona ‘Peep Novecento’ sono
previsti 450.000 euro; per il
2009 è prevista una rotatoria
in corso Libertà (200.000 eu-
ro); dovrebbe venire recupe-
rata la zona pedonale dell’ex
Bialera in via Roma (150.000
euro); per ulteriori opere di ur-
banizzazione del ‘Peep Nove-
cento’ sono previsti 250.000
euro).

“Nonostante che la pro-
grammazione degli investi-
menti non preveda la realizza-
zione della nuova scuola di
via Tempia in quanto l’importo
(4/5 milioni di euro ndr) era
assolutamente incompatibile
con le limitazioni del patto di
stabilità - conclude Ferraris -
l’Amministrazione utilizzerà le
prime risorse disponibili per
proseguire gli studi di fattibi-
lità ed i concorsi di idee per la
realizzazione di questa impor-
tantissima opera che dovreb-
be qualif icare i l  mandato
Dus”.

Trent’anni raccontati dalla Banda 328
Canelli. La sezione femminile della Cri di Canelli organizza

una serata di beneficenza dal titolo “Riflessioni sulla nostalgia”,
trent’anni di storia e di vita quotidiana raccontati con la musica
della Banda 328 (fine anni 50 e primi anni 80).

Due ore di ricordi e riflessioni fatte da “Ragazzi” sessantenni
che con un pizzico di nostalgia ripercorrono con il pubblico gli
avvenimenti più salienti della loro gioventù, sottolineati dalle
canzoni più belle e significative di quel periodo.

L’appuntamento è per venerdì 23 marzo alle ore 21, presso il
teatro Balbo di Canelli. Ingresso libero.

Il cellulare salva la vita (ICE)
Canelli. Gli operatori delle ambulanze hanno segnalato che

molto sovente, in occasione di incidenti stradali, i feriti hanno
con loro un telefono portatile. Tuttavia, in occasione di interven-
ti, non si sa chi contattare tra la lista interminabile dei numeri
della rubrica. Gli operatori delle ambulanze hanno lanciato l’i-
dea che ciascuno metta, nella lista dei suoi contatti, la persona
da contattare in caso d’urgenza sotto uno pseudonimo predefi-
nito. Lo pseudonimo internazionale conosciuto è ICE (=In Case
of Emergency). È sotto questo nome che bisognerebbe segna-
re il numero della persona da contattare utilizzabile dagli ope-
ratori delle ambulanze, dalla polizia, dai pompieri o dai primi
soccorritori. In caso vi fossero più persone da contattare si può
utilizzare ICE1, ICE2, ICE3, etc. Facile da fare, non costa nien-
te e può essere molto utile. Se pensate che sia una buona
idea, fate circolare il messaggio di modo che questo comporta-
mento rientri nei comportamenti abituali.

Numeri civici alle Aie e Serra Masio
Canelli. Il 19 marzo, il sindaco Piergiuseppe Dus ha reso no-

to che è stato affidato alla ditta SIES di Caramagna Piemonte
l’incarico per l’aggiornamento della numerazione civica nelle
regioni Aie e Serra Masio e che, a partire dal 26 marzo prossi-
mo, personale della ditta, munito di apposito tesserino di rico-
noscimento, procederà alla posa dei nuovi numeri civici asse-
gnati. Per informazioni e chiarimenti contattare l’Ufficio Anagra-
fe: 0141/820216 - 0141/820246.

Canelli. Lunedì 16 aprile il
Ministro Antonio Di Pietro inau-
gurerà il tratto autostradale di 19
km, già ultimato e praticabile,
tra Isola d’Asti e Cherasco sul-
la tangenziale di Alba.

Il tronco avrebbe potuto es-
sere già aperto, ma vista la com-
plessità del proseguimento del-
l’opera, gli amministratori loca-
li preferiscono attendere la pre-
senza del Ministro che, per l’oc-
casione, dovrebbe portare noti-
zie tecnicamente più chiare e
definitive.

Sul proseguimento dei lavori
della Asti - Cuneo, non c’è an-
cora intesa. Dall’incontro, mar-
tedì 6 marzo, a Roma, tra Di
Pietro e il presidente della Pro-
vincia di Asti Roberto Marmo
che era accompagnato dall’as-
sessore alla Viabilità e Lavori
Pubblici Giovanni Spandonaro,
dal presidente della Provincia
di Cuneo Raffaele Costa e dai
sindaci di Cuneo ed Alba Val-
maggia e Rossetto, risulta che
il Ministro alle Infrastrutture
avrebbe pronto un ‘piano di ri-
serva’per arrivare, in tempi bre-
vi, all’attivazione della conven-
zione di gestione. Secondo il
Ministro resta un solo punto d’at-
trito con la società che si è ag-
giudicata il bando europeo in-
detto nel 2003 e che, nella con-
venzione, vuole venga inserito
l’intervento economico dello Sta-
to in caso di perdite di gestione.
In merito l’Anas sostiene che

l’intero rischio di impresa fosse
a carico del socio privato.

Per il sindaco di Alba Giu-
seppe Rossetto “Prima l’auto-
strada deve diventare operativa,
poi si riscriverà la convenzio-
ne”. Cauto il giudizio del presi-
dente della provincia di Cuneo
Raffaele Costa: “Il Ministro cer-
cherà ancora una mediazione.
Speriamo che la situazione si
possa ricucire”.

Invece il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo si è det-
to molto preoccupato e deluso:
“Sono profondamente preoccu-
pato per lo stallo della situazio-
ne - ha dichiarato - e manifesto
tutta la mia delusione per il mo-
do in cui sta evolvendo il pro-
blema. Pur riconoscendo al Mi-
nistro Di Pietro un grande im-
pegno a favore dell’opera - ha
aggiunto Marmo - non posso
che constatare che troppe diffi-
coltà si frappongono alla solu-
zione del problema. L’opera, an-
dando avanti di questo passo, ri-
schia di rimanere incompiuta,
con un danno enorme per le
nostre comunità e per lo svilup-
po del territorio. Intendo affron-
tare la questione con i colleghi
amministratori di Cuneo e con la
regione, per far nuovamente
sentire al Governo, al Parla-
mento, ai vertici Anas e al con-
cessionario dell’opera, tutta l’ur-
genza delle nostre popolazioni
per il completamento dell’ope-
ra”.

Canelli. In merito, da tempo
si aspettava una presa di posi-
zione di qualcuno. Ora è arri-
vata. I cittadini verranno sicu-
ramente illuminati dall’Ammini-
strazione sull’imponente ope-
razione, in pieno svolgimento
nella zona dell’ex galoppatoio.
Ci scrive “Uniti per cambiare”:

“Parliamo di ex galoppatoio,
quella vasta area che si esten-
de tra via Robino e via Asti.
Secondo il programma delle
ultime campagne elettorali do-
veva diventare “il polmone ver-
de” di Canelli, un’area di svago
dove poter fare sport e far gio-
care i bambini, colmando final-
mente l’assenza di verde pub-
blico della città.

Poiché l’area era in parte di
proprietà del Comune e in par-
te di un privato, le passate am-
ministrazioni hanno deciso di
non utilizzare lo strumento del-
l’esproprio e di favorire invece
la dismissione di una parte
dell’area privata a favore del
Comune. Come contropartita
per questa dismissione il Co-
mune ha reso edificabile la re-
stante parte del terreno priva-
to, che si estende lungo via
Amerio. Recentemente, il Co-
mune ha, a sorpresa, deciso
che gli edifici previsti per l’area
edificabile dovranno essere
realizzati lungo tutto il tratto di
via Robino, oltre che lungo un
tratto di via Amerio. Le costru-
zioni previste dal progetto, co-
sì come presentato alla com-
missione edilizia, saranno set-
te, di quattro piani ciascuna,
per un totale di 18.000 metri
cubi di cemento (circa 60 unità
abitative) e impediranno del
tutto l’accesso all’area verde
dal lato di via Robino.

Non comprendendo l’ina-
spettata e poco lungimirante
decisione presa dall’Ammini-
strazione, ci poniamo le se-
guenti questioni:

Che tipo di attrattiva avrà
una zona verde che si affac-
cerà da una parte sul retro
delle sette palazzine e dall’al-
tra sul cimitero? 

Un giardino pubblico con
una così scarsa accessibilità
non corre il rischio di diventa-
re un giardino ‘riservato’ ai

nuovi edifici? Non sono troppi
e forse anche un po’ troppo al-
ti gli edifici che verranno rea-
lizzati ?

L’area in questione è stata
utilizzata per accogliere i resi-
dui dell’alluvione del ‘94, a tal
proposito il Comune può dare
garanzie precise sulla non pe-
ricolosità del terreno? 

Questo episodio, andando
al di là del caso specifico, offre
lo spunto per una riflessione
più generale su quello che è
avvenuto e sta avvenendo sul
nostro territorio.

Come si sta evolvendo Ca-
nelli? Come sta guidando
l’Amministrazione il suo pro-
cesso di crescita e di espan-
sione? 

Vorremmo sottolineare che
la costruzione di nuovi ‘pezzi’
di città si porta dietro tutta una
serie di conseguenze a breve
e lungo termine che avranno
ripercussioni su molteplici
aspetti: la composizione socia-
le della popolazione, l’econo-
mia, il turismo, ecc.

Esistono strumenti adeguati
per fare questo ma occorre
anche la volontà politica e la
capacità di pensare in prospet-
tiva e riteniamo che fino ad ora
non siano mancate completa-
mente.

La crescita della città non
può essere il risultato di una
semplice sommatoria di inter-
venti privati e speculativi. L’in-
teresse pubblico deve prevale-
re su quello privato secondo
un disegno che privilegi le ve-
re esigenze della città. L’ Am-
ministrazione dovrebbe inizia-
re ad attuare una forma di go-
verno del territorio, guidando e
indirizzando le trasformazioni
che stanno avvenendo e che
nel prossimo futuro vedranno
coinvolte altre vaste zone, per
esempio l’area ex Riccadonna.

L’azione di indirizzo dell’Am-
ministrazione dovrebbe orien-
tarsi in più direzioni:

considerare gli spazi pubbli-
ci fondamentali ai fini della vi-
vibilità della città e realizzarli,
anche coinvolgendo iniziative
private, con più attenzione alla
qualità.

promuovere una progettua-

lità seria incentivando anche
nell’edilizia residenziale l’utiliz-
zo di soluzioni più attente a te-
mi quali l’impatto ambientale e
paesaggistico, una razionale
integrazione con quanto già
costruito, il risparmio energeti-
co.

realizzare le aree o gli edifici
industriali in modo che si inte-
grino con il resto della città tu-
telando il paesaggio. Spendia-
mo molti soldi per incentivare il
turismo nelle nostre zone e poi
accogliamo i nostri visitatori
con una lunga serie di capan-
noni.

In un mercato ormai saturo
di nuove costruzioni, incentiva-
re la ristrutturazione degli edifi-
ci già esistenti aiutando così il
recupero di alcune zone stori-
che della città che ormai ver-
sano in condizioni disastrose.

A lungo termine l’affastella-
mento di realizzazioni medio-
cri, sia in termini di spazi pub-
blici che privati, porterà ad uno

svilimento di tutta l’area urba-
na con una popolazione sem-
pre più omologata da un’offer-
ta di abitazioni e di spazi di
bassa qualità. È un processo
che è in atto da tempo ed è
sotto gli occhi di tutti.

Appare evidente, quindi, che
anche attraverso un adeguato
controllo di come si costruisce
è possibile orientare il futuro di
un’intera città non solo da un
punto di vista urbanistico ma
anche sociale ed economico.

Non vogliamo che Canelli si
sviluppi seguendo un modello
in cui ogni quartiere diventa
‘un mondo a sé, magari slega-
to dal tessuto urbano o con
servizi e infrastrutture distribui-
ti in modo disomogeneo, ci
piacerebbe invece una realtà
più viva, ricca di servizi e spazi
pubblici tali da soddisfare gli
attuali residenti e magari at-
trarne anche di nuovi”.

Gruppo Consigliare
Uniti per Cambiare

Poco fortunata “La Viranda” Scacchi 
Canelli. Ancora una doppia sconfitta per le squadre de “La

Viranda” Scacchi nella terza partita del 39º Campionato Italia-
no disputatasi domenica 18 marzo nella biblioteca civica di Ca-
lamandrana (At). La prima squadra in serie A2 ha dovuto cede-
re, dopo cinque ore di gioco, al Genova Scacchi con il risultato
di 2º a 1º per i genovesi. Non è bastata la vittoria del solito Bal-
dizzone M. contro Mollero ed il pareggio di Quirico, cui va un
plauso per lo strenuo tentativo di Battere Astengo, a risollevare
le sconfitte di Trumpf W. e di Ogarelli M.

In serie C la sconfitta del “La Viranda” è stata ancora più net-
ta 1 a 3 contro Nichelino con il solo Badano G. che ha salvato
la bandiera vincendo con il proprio avversario Toso P.

Ora la situazione delle due squadre del “La Viranda” è piutto-
sto pesante. Entrambe le formazioni sono sul fondo della clas-
sifica e con ben due retrocessioni diventa difficile la salvezza.

Prossimo turno in A2 contro La Spezia ed in serie C contro
l’Alessandria, entrambe le partite in trasferta.

Per ulteriori informazioni consultare le pagine del sito ufficia-
le del circolo all’ indirizzo www.acquiscacchi.it

Nella foto la squadra “La Viranda” B, in primo piano il capita-
no Badano G.

Il bilancio sarà discusso martedì 27 marzo

Tredici milioni per potenziare l’acquedotto
sistemare via Giovanni XXIII e comprare il Balbo (?)

Nel polmone verde dell’ex galoppatoio 
saranno costruite sette case di quattro piani l’una

Di Pietro inaugurerà la Isola - Alba,
ma che fine farà la Asti Cuneo?

“A Castagnole “Cestini… letterari” 
Canelli. Novità in vista, a Castagnole delle Lanze, per quan-

to riguarda i rifiuti. L’amministrazione comunale, infatti, ha este-
so la raccolta “porta a porta”, inaugurata due anni fa, anche al-
la carta ed alla plastica, partita due mesi fa. Ma c’è un’altra no-
vità. In questi giorni, ha preso il via l’iniziativa dei cesti porta-ri-
fiuti “letterari”. Di che cosa si tratta? Su una trentina di cestini
porta-rifiuti, opportunamente colorati, sono state collocate delle
placche in metallo di forma circolare, che contengono alcune
delle più belle pagine di Beppe Fenoglio e Cesare Pavese. Il la-
voro è stato realizzato dagli alunni della scuola media, sotto la
guida attenta e competente del prof. Giuliano Gozzelino, e con
la collaborazione del Comune.

L’assessore al Bilancio
Giancarlo Ferraris.
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Canelli. “Sono Cristina Capra e abito
ormai da anni in viale indipendenza; in
più sono canellese dalla nascita e da
sempre sono andata a passeggiare sotto
i platani dei nostri due viali principali.

Adesso, improvvisamente, nel giro di
pochi giorni, la sorpresa: l’amministra-
zione comunale ha deciso di tagliare
tutte le piante e sostituirle con altre, più
piccole, più facili da mantenere.

Non credo che sia stata fatta un’indagi-
ne tra gli abitanti di viale Indipendenza e
di viale Risorgimento per sapere se era-
no d’accordo su questo provvedimento.

Sappiamo che da tempo alcuni abitanti
si lamentavano perché gli alberi, troppo
alti, entravano in casa e portavano insetti.

Ma c’è da chiedersi come mai non si è
mai pensato di potare meglio forse le
piante e risolvere in modo meno drastico
il problema.

Gli alberi di Giuda sono molto belli si-
curamente, ma cambieranno completa-
mente l’aspetto della nostra città toglien-
do quell’imponenza che caratterizzava
l’entrata del centro cittadino.

Le case, senza i grandi platani e con
queste piccole piante che verranno mes-
se a dimora, non sembrano più far parte
del centro della città, ma di una graziosa
periferia e penso che le stesse abitazioni
perderanno di valore.

A parte questo: quanto è costata ai ca-
nellesi questa operazione? 

Tagliare tutti gli alberi, mettere a dimo-

ra i nuovi, tagliare la legna, portarla a de-
stinazione... quanto?

Io, canellese da sempre, avrei voluto
essere interpellata dai miei rappresen-
tanti in consiglio e non subire quella che
ritengo un’imposizione dall’alto.

Certo è stata mandata una lettera a
tutti noi, ma è arrivata tre giorni dopo
l’inizio della potatura ed era un’informa-
zione, non la richiesta di un parere: a
me viale Indipendenza piaceva com’era
e quest’estate, quando i canellesi non

avranno più un luogo fresco dove cam-
minare pensate che gli alberi di Giuda
con i loro fiorellini rosa ci faranno om-
bra? 

Non penso proprio...
Ancora una volta forse abbiamo perso

qualcosa”.

Canelli. “In riferimento all’articolo pub-
blicato sul n. 10 del 18/03/2007, relativo
al progetto di manutenzione straordinaria
delle alberature di viale Indipendenza, mi
preme precisare alcune cose: innanzitut-
to la decisione di sostituire e ribadisco
non semplicemente abbattere gli alberi
esistenti, è stata assunta non a cuor leg-
gero, come pare dedurre dall’articolo,
bensì in seguito alle risultanze di un at-
tento studio effettuato da una ditta spe-
cializzata nel settore, che ha messo in
evidenza lo stato di salute gravemente
compromesso di molti esemplari; tali
esemplari, pertanto sarebbero stati ab-
battuti comunque in quanto pericolosi e,
nel corso degli anni altri avrebbero avuto
lo stesso destino.

È a questo punto, non prima di aver

consultato il parere del Corpo Forestale,
della Regione Piemonte e delle associa-
zioni ambientaliste, che si è deciso di so-
stituire integralmente tutti gli alberi con
altri di dimensioni diverse, in modo da
non creare i noti problemi alle abitazioni
ed al transito.

Questo significa certamente che cam-
bierà l’impatto visivo di viale Indipenden-
za a cui noi tutti canellesi siamo abituati,
ma anche i nuovi alberi daranno un
aspetto gradevole al viale e ombra nei
mesi più caldi.

Sono certo che dopo i primi momenti
di incertezza tutti potranno apprezzare i
benefici di questo intervento e, ancora
una volta, ringrazio i canellesi che da
sempre dimostrano molto interesse per
la propria città.” Giuseppe Camileri

Canelli. Ci scrive Enrica
Merlino Maravalle:

“Egregio Direttore, ho sem-
pre pensato che la ricchezza
di una città dipendesse anche
da un giusto equilibrio tra abi-
tazioni e verde pubblico. Pur-
troppo a Canelli non è così.

Abito da trent’anni in viale
Indipendenza con la mia fami-
glia. Sottolineo la parola “via-
le” perchè formato da oltre
cento grandi platani. Alberi
cinquantenari che introduco-
no i cittadini ed i turisti dall’as-
solata Piazza Unione Euro-
pea al cuore centrale della
città.

Oasi di fresco nella calura
estiva e baluardo di ossigeno
per contrastare il sempre più
incombente passaggio di
macchine e camion.

All’improvviso mi si avverte
che si procederà al taglio dei
platani perché sono pervenu-
te lamentele riguardo ad inta-
samenti di grondaie e caduta
di foglie (ahimè, dagli alberi, a
volte, cadono le foglie!) e per-
ché gli stessi erano stati, a
suo tempo, piantati troppo vi-
cini alle case.

Vorrei far notare che, nel
viale, di case che hanno più
di cinquant’anni non ce ne so-
no molte.

E, semmai, i più recenti

condomini sono stati costruiti
attaccati agli alberi.

Mi si obbietta poi che alcuni
alberi sono malati. Benissimo,
si abbattano quelli ammalati,
come del resto è già stato fat-
to e, eventualmente, se ne di-
radi qualcuno. Ma, per amor
del cielo, perché abbatterli
tutti se sono ancora sani?

Credo che con interventi
mirati, e con una attenta e più
radicale potatura, si sarebbe
potuto senz’altro salvare un
grande patrimonio di bellezza
per tutta la città di Canelli.

Mi si dice che gli alberi ab-
battuti saranno sostituiti da
105 esemplari di “cercis sili-
quastrum” (Albero di Giuda).

Non vorrei che il risultato
fosse simile a quello ottenuto,
con gli stessi alberi, in viale
Italia, dove, dopo diversi anni
dalla loro messa a dimora,
abbiamo alberetti striminziti
che non fanno ombra alcuna
e che in molti casi sono già
da tempo defunti e mai sosti-
tuiti.

Ormai lo scempio è iniziato
e credo che di questo passo
potremmo procedere senza
indugio anche all’abbattimen-
to degli alberi di viale Risorgi-
mento, via Alba e via Robino.

La ringrazio per l’attenzione
e La saluto cordialmente”.

Canelli. In merito all’abbat-
timento dei platani di viale In-
dipendenza, Mariangela e Fe-
derica Parone ci hanno fatto
pervenire la lettera da loro in-
viata direttamente al sindaco
Dus e all’assessore compe-
tente Camileri

“Abbattere degli alberi cin-
quantenari e sani per evitare
di potarli e disinfestarli non
crediamo porti ad un rispar-
mio consistente, senza consi-
derare la mancanza di rispetto
per il valore naturalistico e per
la funzione di polmone che
ogni albero rappresenta (chis-

sà che qualche albero in più
non possa rappresentare un
filtro per i miasmi che periodi-
camente aleggiano nel cen-
tro).

Crediamo anzi che il costo
di tutta l’operazione - abbatti-
mento, rifacimento marcia-
piedi e reimpianto - avrebbe
ampiamente coperto la spe-
sa di diverse potature degli
alberi già esistenti e il reim-
pianto di quelli mancanti, co-
me sul tratto tra via Giovanni
XXIII e piazza Gancia.

Ci pare poi che il tipo di
piante scelte per il nuovo ar-

redo non sia assolutamente
adatto ad un viale su cui sono
presenti edifici di sei piani.

Visto che l’abbattimento è
ormai avvenuto, sarebbe dun-
que, a nostro avviso, più op-
portuna la scelta di piante dal
tronco più lungo, come quelle
presenti su viale Risorgimen-
to - che peraltro costituisce la
continuazione di viale Indi-
pendenza - le quali, pur es-
sendo più basse dei platani,
risulterebbero altrettanto om-
brose e proporzionate alle di-
mensioni dei palazzi e della
strada”.

Canelli. Una fiaba. Questo l’inizio della se-
rata sulle paure dei bambini, magistralmente
condotta dalla psicologa Claudia Giannetti del
centro famiglie “La casa sull’albero” della coo-
perativa Crescereinsieme Onlus di Acqui Ter-
me. Una fiaba per introdurre l’argomento delle
paure e per comprendere meglio come aiutare
i nostri figli ad affrontarle e superarle.

Venerdì scorso, il salone della FIDAS ha ac-
colto numerose mamme e papà ed anche
qualche attenta insegnante, che con i bambini
e le loro paure ci lavora, tutti quanti venuti a
capire meglio le origini delle paure dei propri
figli e qualche volta anche le proprie.

Le reazioni dei bambini, cosa è importante
insegnargli, come capire le emozioni che stan-
no dietro ad ansia, fobie e paure, sono tutti
aspetti dell’educazione che come genitori do-
vremmo conoscere, e che purtroppo nessuno
ci insegna, affinché alcune situazioni non di-
ventino veri e propri disturbi psicologici.

Per una sera, il coinvolgimento con il quale
molti genitori hanno partecipato ha dimostrato
che confrontarsi ed avere consigli è importan-
te. Le paure si evolvono con l’evolversi dell’età
dei bambini ed ogni fase della crescita neces-
sità di attenzioni diverse.

La fiaba ed il racconto sono uno strumento
importante per crescere, capire e superare
molte difficoltà, bisogna però partecipare atti-
vamente, ascoltare ed essere di stimolo alla
fantasia dei ragazzi.

L’atteggiamento dei genitori può influire po-
sitivamente o negativamente sulle paure ed
accade anche che spesso le paure dei genitori
sono trasmesse anche ai figli.

Bettelheim dice che il bambino: “ha bisogno
d’idee sul modo di dare ordine alla sua casa
interiore, per poter creare su tale base, l’ordi-
ne della sua vita.”

Questa è la funzione principale delle fiabe.
Il coinvolgimento, grazie alla bravura della

psicologa, ha permesso di creare una serata
piacevole in cui lo scambio tra il relatore ed il
pubblico è stato eccezionale.

Le numerosissime domande sulle paure del
proprio bambino, che sono arrivate dai genito-
ri, hanno permesso di spiegare e dare concreti
aiuti ad ognuno.

Il tempo è volato via velocemente, e non ce
ne siamo resi conto; non capita spesso di par-
tecipare ad incontri così partecipati.

All’uscita abbiamo registrato moltissima
soddisfazione.

Questo percorso, fatto da 3 serate, è nato
da esigenze concrete che come genitori ab-
biamo sentito nostre e sulle quali abbiamo
pensato di coinvolgere tutti. La buona riuscita
della prima serata ci ha confortato sulla bontà
della nostra scelta.

Il prossimo appuntamento è per venerdì 23
marzo, sempre alle 21 presso il salone della
FIDAS in via Robino 131, con “Papà… come
nascono i bambini?” - parlare di sessualità con
i figli.

Canelli. Nella Sala delle
Stelle del Comune, i Militari
dell’Assedio si sono incontra-
ti, venerdì 9 febbraio, per il
rinnovo delle cariche che han-
no visto confermare Aldo Gai
(Colonnello Taffini) alla presi-
denza, Valerio Jacob alla vi-
cepresidenza, Vittorio Barbe-
ro alla segreter ia, Beppe
Mantione alla tesorer ia e
eleggere i nuovi membri del
consiglio Angelo Mantione,
magazziniere e i consiglieri
Patrizia Bagnasco e Gianni
Negro. Durante l’assemblea
sono state discusse alcune
novità da apportare alla pros-

sima edizione de l’Assedio
come la battaglia notturna; il
bando per una nuova figura
del Duca Carlo Emanuele Pri-
mo, che sarà rinnovata tutti gli
anni; una ‘prefesta’ per tutti
coloro che sono impegnati
durante l’Assedio e quindi
non riescono mai ad avere
uno spazio tutto per loro.

Da esperto di Assedio e da
‘convinto’ canellese, mi augu-
ro che la ‘prefesta’ venga al-
largata. Non sarebbe da ac-
cantonare l ’ idea più volte
avanzata, di fare in modo che
i turisti possano godersi i gior-
ni durante i quali Canelli si

trasferisce nel Seicento.
Resta chiaro che bisognerà

trovare la maniera di interes-
sare e coinvolgere i turisti, nei
due/tre giorni precedenti l’e-
vento, con avvenimenti cultu-
rali, sportivi, musicali, teatrali,
mostre di prim’ordine, pas-
seggiate sui sentieri a piedi,
in bici, a cavallo, gite ben or-
ganizzate nelle nostre due
splendide e tutte da scoprire
(anche da noi canellesi) Co-
munità Montana e Collinare
che con i loro 24 Comuni e i
30.000 abitanti costituiscono
un tesoro unico al mondo e
tutto da scoprire.

Canelli. Lo storico divieto
di impiegare lo zucchero per
aumentare la gradazione al-
colica dei vini è forse la sola
conseguenza posit iva dei
cambiamenti climatici in atto.

È quanto afferma la Coldi-
retti nel sottolineare che nella
comunicazione della Commis-
sione Europea sulla riforma di
mercato del vino viene propo-
sto di mettere fine, dopo qua-
si quarant’anni, a una pratica
ingannevole per i consumatori
che con l’aumento progressi-
vo delle temperature non tro-
va più alcuna giustificazione.

Si tratta di una tecnica con-
sentita nei Paesi del Nord Eu-
ropa, come Germania, Au-
stria e Nord della Francia, ma
vietata in quelli del Mediterra-
neo e in Italia che ha combat-
tuto una battaglia per impedi-
re un “trucco di cantina” cau-
sa di una forte distorsione
della concorrenza. Ma questo
non è il solo effetto dei cam-
biamenti climatici sulle coltu-
re. In Italia - continua la Coldi-
retti - il 2007 è stato l’inverno
più caldo degli ultimi due se-
coli secondo le rilevazioni del-
l’Istituto di Scienze dell’atmo-
sfera e del clima del Cnr che
nella propria banca rileva i
dati meteorologici dal 1800 ed
ha verificato che è stato supe-
rato il precedente valore mas-
simo raggiunto nel 1990.

Sul piano strutturale si sta
verificando un significativo
spostamento della zona di
coltivazione tradizionale di al-
cune colture come l’olivo che
è arrivato quasi a ridosso del-
le Alpi, mentre ai confini con
la Svizzera si coltiva il sorgo e
le prime arachidi sono state
raccolte nella Pianura Pada-
na, dove il clima è diventato
favorevole alla produzione di
grandi quantità di pomodoro e
di grano duro per la pasta. ge-
stione delle acque e sulla si-
curezza del territorio.

I cambiamenti climatici in
corso si manifestano con la
più elevata frequenza di even-
ti estremi con sfasamenti sta-
gionali, precipitazioni brevi e
intense, un maggiore rischio
per gelate tardive, l’aumento
dell’incidenza di infezioni fun-
gine e dello sviluppo di insetti
come le cavallette e la ridu-
zione della riserve idriche.

Una situazione che fa au-
mentare il rischio desertifica-
zione (il 36% del territorio na-
zionale), copre circa la metà
del territorio della Sardegna e
della Calabria.

Di fronte a questi allarmi
non bisogna rassegnarsi, ma
servono interventi di manu-
tenzione, risparmio, recupero
e riciclaggio delle acque con
le opere infrastrutturali del
piano irriguo nazionale previ-

sto dalla Finanziaria, campa-
gne di informazione ed edu-
cazione sull’uso corretto del-
l’acqua, un impegno per la
diffusione di sistemi di irriga-
zione a basso consumo, ma
anche ricerca e innovazione
per lo sviluppo di coltivazioni
a basso fabbisogno idrico co-
me l’arachide.

Mostra a
S. Stefano Belbo

Da sabato 17 marzo al 7
aprile alla galleria Emmediar-
te in via Marconi 47 a Santo
Stefano Belbo, è in mostra la
personale di Valentina Carre-
ra e Ilaria Messaggio dal titolo
“Bagliori”. Orario: venerdì e
sabato 10,30-12,30; 16-
19,30, domenica 10,30-12,30.

Mostra a
Casa Pavese

Dal 1º al 22 aprile, nella ca-
sa natale di Cesare Pavese, a
Santo Stefano Belbo avrà luo-
go la mostra personale di pit-
tura “La natura delle Langhe”
di Giovanna Sardo. Orario: fe-
riali 15 - 18; festivi 10 - 12; 15
- 18. Ingresso libero. Info: 338
1269875.

L’Europa più calda vieta lo zucchero nel vino

Assedio: il nuovo Consiglio e novità in arrivo 

Al posto degli alberi di Giuda
almeno gli olmi di viale Risorgimento

Mamma che paura…
quante paure i bambini…

Quanto costerà l’operazione “platani” in viale Indipendenza?

“Perché non è stato chiesto
il nostro parere?”

L’assessore Giuseppe Camileri precisa

Riceviamo e pubblichiamo

A Canelli c’è equilibrio
tra abitazioni e verde?
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Canelli. Ancora una tegola
si è abbattuta sul Canelli in
settimana, Mogni messo ko
dall’influenza ha dovuto la-
sciare la sua maglia a Taglia-
pietra che purtroppo è incap-
pato in una giornata decisa-
mente negativa. Il Casale ha
svolto appieno il suo ruolo, ha
condotto una gara senza fati-
ca, e a volte è stato anche aiu-
tato dall’arbitro che non ha tu-
telato eccessivamente i gioca-
tori azzurri. Al 5’ il Canelli re-
clamava subito un calcio di ri-
gore per un mani in area di
Panzanaro su un tiro di Lovi-
solo, ma l’arbitro lo giudicava
involontario e lasciava prose-
guire, sul rovesciamento di
fronte il Casale passava in van-
taggio. Semplice si portava in
velocità sulla fascia sinistra,
cross al centro, Tagliapietra
non tratteneva ed Ebagua pri-
ma di piatto e poi di testa in-
sacca. Il Casale cercava subi-
to di chiudere la partita, e ci
provava con Giacchino che dal
limite lasciava partire una ve-
ra e propria bordata, ma l’e-
stremo difensore azzurro non
si lasciava sorprendere. Nel
Canelli Lentini cercava di dare
spazio alla manovra ma il suo
diretto difensore, Coletto, lo
tartassava di falli fino al 32’
quando in uno scontro parti-
colarmente duro, l’ex granata
era costretto ad abbandonare
il campo lasciando il posto a
Cori. Il raddoppio per i nero-
stellati arrivava dallo sviluppo
di un calcio d’angolo, Giacchi-
no metteva un cross al centro
per la testa di Chini che di te-
sta si fa trovare pronto ad in-
saccare. Prima di andare al ri-
poso il Casale chiudeva defi-
nitivamente la partita. Dalla di-

fesa partiva un lungo rilancio
che trovava Ebagua che la-
sciava partire un destro che
scavalcava Tagliapietra.

Nella ripresa la partita cala-
va notevolmente di tono, il Ca-
sale non poteva far altro che
controllare la situazione net-
tamente favorevole e al 76’ ca-
lava il poker. L’azione si svi-
luppava ancora da un corner,
Caredda per Spinaci che cros-
sava e Coletto di testa batteva
per l’ennesima volta il portiere
Azzurro. Il Canelli era ormai in
balia degli avversari e sola-
mente nel finale si vedeva
un’azione di attacco con l’ex
Spinelli che da fuori area co-
stringeva il portiere Pettinari
al primo ed unico intervento
della partita. La posizione del

Canelli, con questa sconfitta,
va sempre più a complicarsi,
purtroppo le partite che si do-
vranno giocare vedrà come av-
versari degli azzurri, o squadre
che lottano per la salvezza,
oppure quelle che lottano per
conquistare le zona alte della
classifica. Per uscire da questo
buio, serve la determinazione
e la lucidità di tutta la squa-
dra, tutti i giocatori devono ti-
rare fuori la grinta necessaria
per poter salvare il salvabile.

Prossimo turno, in casa dif-
ficoltoso impegno contro il Sa-
vona.

Formazione: Tagliapietra,
Marchisio, Cascio, Nuccio (Mo-
nasteri), Moretti, Di Maria, Mi-
rone, Lentini (Cori), Spinelli,
Modica, Lovisolo. A.S.

Canelli. L’Ufficio Locale di
Nizza Monferrato dell’Agenzia
delle Entrate continua il pro-
prio rapporto di collaborazione
con le scuole primarie aventi
sede nel suo ambito di com-
petenza territoriale organiz-
zando, in stretta collaborazio-
ne con le direzioni didattiche
nuovi cicli di incontri con le
scolaresche.

Il progetto “Fisco nella
Scuola” ha interessato, in que-
sti primi mesi del 2007 i ra-
gazzi delle scuole primarie di
Canelli, presso le quali Milena
Coccoluto e Cristiana Corte-
se, dipendenti dell’Agenzia
delle Entrate, hanno animato
alcuni simpatici incontri con gli
all ievi delle classi quinte,
aventi l’obiettivo di far avvici-
nare anche i più piccoli a con-
cetti, sia pur elementari, di
“educazione fiscale” che inte-
grano i percorsi di educazione
alla convivenza civile già pre-
visti dai programmi istituziona-
li della scuola e sviluppati at-
traverso percorsi didattici gra-
duali, differenziati a seconda
dell’età degli alunni.

La dott.ssa Palma Stanga,
dirigente scolastico della Dire-
zione Didattica di Canelli, nel-
l’esprimere la propria soddi-
sfazione per l’esito degli in-
contri, ha evidenziato come l’i-
niziativa dell’Agenzia delle En-
trate trovi riscontro nel proget-
to “Incontri con il territorio”, in-
serito nel piano dell’offerta for-
mativa delle scuole primarie
statali canellesi e finalizzato a
consentire agli alunni di for-
marsi gradualmente una co-
scienza dei propri doveri civi-
ci, nonché di apprendere fon-
damentali regole del vivere ci-
vile.

Gli argomenti trattati negli
incontri erano già stati intro-

dotti dalle insegnanti e l’inter-
vento del personale dell’Agen-
zia delle Entrate si è rivelato
un valido supporto alla didatti-
ca, anche grazie alle modalità
espressive utilizzate, che at-

traverso disegni, fumetti e rac-
conti adeguati alla platea dei
ragazzi hanno consentito loro
di apprendere in maniera pia-
cevole i primi concetti fonda-
mentali del sistema fiscale.

“Fisco nella scuola” alle primarie Gara di Scala 40 a Cassinasco
Cassinasco. Il circolo ‘Bruno Gibelli’ di Cassinasco organiz-

za il secondo memorial “Ester e Nella”, la grande gara a Scala
40 individuale con ricchi premi che partono dai 1000 euro per il
primo posto sino ai 20 euro del 64º. La gara si svolgerà nei lo-
cali del circolo Bruno Gibelli, nelle sere di venerdì e lunedì a
cominciare da venerdì 13 aprile, alle ore 21. Il numero minimo
di partecipanti è di 64.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì
23 e giovedì 29 marzo 2007.
Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 23 marzo, S.
Rocco, Nizza; sabato 24 mar-
zo, Marola, Canelli; domenica
25 marzo, S. Rocco, Nizza; lu-
nedì 26 marzo, Dova, Nizza;
martedì 27, Sacco, Canelli;
mercoledì 28 marzo, Baldi,
Nizza; giovedì 29 marzo, Ma-
rola, Canelli.
Incontro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino a sabato 31 marzo, alla
galleria ‘La Finestrella’ di via
Alfieri, a Canelli, mostra con
35 tele di Ugo Malvano.
Venerdì 23 marzo, al teatro
Balbo, serata benefica per la
Cri, con lo spettacolo musica-
le presentato dalla ‘Banda
328’
Venerdì 23 marzo, ore 20,30,
nel salone della Fidas, in via
Robino, incontro sul tema:
“Papà, come nascono i bam-
bini?”
Sabato 24 marzo, “Gita al
colle Don Bosco”
Sabato 24 marzo, alla Fore-
steria Bosca, grande tombola
benefica a favore delle inizia-
tive dell’associazione ‘Cerchio
Aperto’.
Sabato 24 marzo, al dancing
Gazebo, “Il salotto del liscio

con Brunetto e la Band”.
Domenica 25 marzo, al dan-
cing Gazebo, “Il salotto del li-
scio con Luigi Gallia”.
Lunedì 26 marzo, presso Ist.
Pellati di Nizza Monf., ore
15,30: “Unitre - Gerusalemme
e la Terra Santa” (docente Da-
rio Cavalletto e Gabriella Pup-
po).
Giovedì 29 marzo, presso
Croce Rossa di Canelli, ore
15,00 “Unitre - Aspetti della
vita quotidiana nell ’antica
Grecia” (docente Maria Vitto-
ria Ferrando).
Giovedì 29 marzo, nella chie-
sa di San Paolo, ore 21 “Gio-
vedì di Quaresima”.
Venerdì 30 marzo Sabato 31
marzo, grande tombola bene-
fica, a Sant Antonio, a favore
della ristrutturazione della
chiesa omonima.
Venerdì 30 marzo, nel salone
della Fidas, in via Robino, ore
20,30, incontro su “Perché
mangiare … oltre ad avere fa-
me?”.
Domenica 8 aprile, dalle ore
9 alle 12, nella sede Fidas di
via Robino 131, “Donazione
sangue”.
Domenica 8 aprile, al risto-
rante dell’Enoteca di Canelli,
pranzo di Pasqua, nella tradi-
zione più classica, a 30 euro.
Venerdì 13 aprile, al Circolo
‘Bruno Gibelli’ di Cassinasco,
inizia la grande gara a Scala
40 individuale.

Appuntamenti

Il Casale fa la voce grossa contro gli azzurri in panne

Un Canelli che fa acqua dappertutto Allievi
Canelli 11
Spartak 0

Partita a senso unico, con
una sola squadra in campo,
diciamo un buon allenamento
per i colori azzurri che hanno
potuto mettere a prova il loro
grado di forma dopo la ripresa
del campionato. Le reti sono
state realizzate: tripletta di
Scaglione D., doppietta di
Scaglione P.P., Ferrero, Ma-
deo, e una rete per Origlia e
Bosia. Formazione: Calliga-
ris, Boella, Balestrieri, Sca-
glione P.P., Lika, Lanero, Ma-
deo, Scaglione D, Origlia, Bo-
sia. A disposizione: Romano,
Guza, Savina, Amico, Dessì,
Ferrero, Rizzolio.
Giovanissimi
Canelli 9
Moncalvo 0

Gran turismo per gli azzur-

rini che non hanno incontrato
alcuna difficoltà contro un mo-
destissimo avversario. Partita
senza arte ne parte, che è
servita per migliorare gli
schemi ed incrementare la
classifica marcatori. Le reti
sono state di: doppietta di
Alessio e Madlenoski, una re-
te per Bianco, Penengo, Mon-
tanaro, Baldovino, Maggio.

Formazione: Romano, Ali-
berti, Mossino, Allasia, Duret-
to, Bianco, Penengo, Monta-
naro, Alessio, Sache, Baldovi-
no. A disposizione De Giorgis,
Scuttari, Maggio, Madlenoski.
Esordienti
Refranconese 1
Canelli 3

Partita vibrante e rimasta
in bilico sino al terzo tempo.
Il primo tempo si chiudeva a
rete inviolate, con le due
squadre chiuse in difesa. Il
secondo tempo la partita co-
minciava a vivacizzarsi e ter-
minava con il punteggio di 1-
1.Tutto veniva rimandato nel
terzo e conclusivo tempo. Il
Canelli, dopo aver operato
alcuni cambi, inseriva il turbo
e diventando padrone del
gioco realizzava un netto 2-0.
Le reti sono state doppietta
di Vitari e una per Lazzarini.
Formazione: Garbarino, Pin-
na, Totu, Balestrieri, Duretto,
Stella, Lazzarini, Luglio, Al-
berti, Marchisio, Vitari. A di-
sposizione Amerio.
Valleversa 0
Canelli 2

E stato Voinovosky il mat-
ch-winner che con un gol nel
primo tempo e un gol nel ter-
zo ha regalato la vittoria per i
colori azzurri. Ma è stata una
vittoria di squadra, gli azzur-
rini hanno giocato una partita
ordinata ed hanno sputo col-
pire nel momento più oppor-
tuno. Formazione: Amerio,

Bariola, Sosso, Bona, Filip-
petti, Fabiano, Magnani, Sei-
tone, Gulino, Pergola, Borgo-
gno, Borio, Voinovosky, Lear-
di, Elkwy, Savina.
Pulcini A
Asti Sport 7
Virtus 3

I vir tusini erano ancora
memori dell’eclatante 14 a 0
inferto all’Asti Sport nel giro-
ne di andata, ma non hanno
fatto certamente i conti che
gli astigiani nel frattempo so-
no migliorati e così i canellesi
hanno preso sotto gamba la
gara e sono incappati in una
sonora sconfitta. Certamente
questo insegnerà che tutte le
partite vanno sempre affron-
tate con determinazione. Le
reti sono state di Verve, Riz-
zola e Betorello.

Formazione: Parlagreco,
Penengo, Verve, Pistone,
Rizzola, Stoikovosky, Orlan-
do, Bertorello, Sosso, Rossi-
no, Morando, Serafinov.
Pulcini C
Don Bosco 3
Virtus 4

Il primo e il terzo tempo
tutto a favore della Virtus, ce-
duto agli avversari il secon-
do. Buona partenza della Vir-
tus che chiudeva la prima
frazione sul un netto 2-0. Il
Don Bosco reagiva bene nel
secondo tempo quando met-
teva sotto gli azzurrini per 3-
0. Grande razione dei virtusi-
ni nel terzo tempo dove orgo-
glio e determinazione hanno
avuto l’effetto vincente vin-
cendo per 2-0. Le reti sono
state di doppietta di Dessì e
una rete per Barotta e Bor-
gatta.

Formazione: Rolando,
Rizzola, Blando, Abbado,
Mondo, Dessì, Barotta, Bor-
gatta, Zagatti, Stroppiana.

Alda Saracco

Coltivata marijuana in casa a San Marzano
San Marzano Oliveto. I carabinieri del nu-

cleo operativo della Compagnia di Canelli hanno
trovato nell’alloggio di Diego Agnisetta, 29 anni,
in Regione Leiso 58 hashish per circa mezzo
chilo. Le indagini erano partite da alcune segna-
lazioni raccolte in zona su una presunta coltiva-
zione di marijuana nell’appartamento. Qui i mili-
tari hanno trovato lo stupefacente durante una per-
quisizione e qui con un po’ di sorpresa hanno tro-
vato una stanza che era stata trasformata in una
vera e propria serra, con tanto di lampade che ri-
producevano l’ambiente naturale e consentivano
la coltivazione delle “starne piante” delle quale
molte erano pronte per il taglio. Il giovane Agni-
setta, originario di Montegrosso, era venuto ad abi-
tare da circa tre mesi nell’alloggio al piano terra
dello stabile di Regione Leiso che già sette anni
fa fu noto alle cronache per l’omicidio di Tiziana
Marchetto di 36 anni per motivi sentimentali da
parte di Antonio Cotroneo. Il giovane inoltre era
appena arrivato da una vacanza in Marocco e pro-
prio su questo fatto i Carabinieri stanno inda-

gando se ci sia collegamenti con la coltivazione
della droga.
Controlli sugli scontrini “beccati” sette fiori-
sti

Canelli. Operazione svolta dall’Agenzia delle
entrate di Nizza per il normale controllo delle at-
tività commerciali questa volta “concentrata” sui
fioristi in occasione della Festa della Donna del
8 marzo, in modo particolare a Nizza e Canelli. I
controlli che hanno visto impegnati gli ispettori nel
verificare il regolare emissione di scontrino in
ben 30 esercizi.Tra questi sette sono risultati non
in regola, e quindi multati. I controlli proseguiranno
nelle prossime settimane su tutto il territorio nei
vari esercizi commerciali.Va ricordato che dopo
tre infrazioni accertate il locale rischia la chiusu-
ra provvisoria.

Operazione dei Nas a Canelli
Canelli. I Carabinieri del Nas durante un con-

trollo in un ristorante di Canelli hanno trovato cir-
ca una cinquantina di chili di carne di maiale sur-
gelata no secondo le prescrizioni sanitarie. Il ti-
tolare è stato segnalato alla procura. Ma.Fe.

Gita al Colle
Don Bosco

Canelli. L’Assessorato ai
Servizi Sociali del Comune di
Canelli (Marco Gabusi re-
sponsabile) organizza per sa-
bato 24 marzo 2007 una gita
al Colle Don Bosco. L’iniziativa
si rivolge alle persone anziane
e ai loro accompagnatori. La
quota di partecipazione di eu-
ro 30 comprende il viaggio in
pullman, il pranzo e vari bi-
glietti d’ingresso. Maggiori
informazioni presso l’Ufficio
Servizi Sociali del Comune.

Gite
e pellegrinaggi

Canelli. Nell’ufficio di Com-
Unico.it, in via Riccadonna 18,
(0141/822.575 - info@com-uni-
co.it) i programmi delle nume-
rose gite e pellegrinaggi orga-
nizzati dalle varie associazioni,
circoli culturali e parrocchie.

Sabato 24 marzo i Servizi So-
ciali del Comune organizzano
una gita al Colle don Bosco e ai
Becchi (30 euro, pranzo com-
preso - Tel. 0141/831220;
0141/834016)

Dal 30 aprile al 2 maggio la
parrocchia di Cassinasco orga-
nizza un viaggio con i Tulli - Tul-
li a San Marino, Rimini, Ferrara,
Ravenna, delta del Po in battel-
lo con pranzo a bordo
(0141/851123) 

Dal 25 al 28 giugno, la par-
rocchia di Calamandrana orga-
nizza il suo 35º pellegrinaggio a
Lourdes. (don Stefano
0141/75121 - 3356916770)

Dal 1º al 10 agosto la par-
rocchia di Cassinasco organiz-
za una gita pellegrinaggio a
Lourdes e tour della Spagna
con tappe a Santiago de Com-
postela, Cabo Finisterre, Ma-
drid, Valencia (0141/851123).

Calcio giovanile minuto per minuto

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo
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Nizza Monferrato. Tempo
di Bilancio di previsione per
l’anno 2007 anche per il Co-
mune di Nizza Monferrato.

Il documento più importan-
te di un’amministrazione co-
munale, quello che contiene
le linee guida degli interventi,
le previsioni delle entrate e
delle uscite, verrà discusso in
Consiglio comunale convoca-
to per martedì 27 marzo pros-
simo.

Il Bilancio ha seguito il suo
solito iter. I diversi assessori
hanno fatto conoscere le loro
esigenze che saranno soddi-
sfatte tenendo conto in parti-
colare delle singole necessità
e delle priorità ed anche degli
“introiti” che saranno a dispo-
sizione, sotto forme di tasse,
trasferimenti dalla Stato, con-
tributi regionali e provinciali.
La Giunta regionale ha prov-
veduto a discutere il tutto che
poi è stato presentato in
Commissione bilancio per
una prima discussione e per
valutare, eventualmente, le
proposte e le osservazioni
della minoranza.

Ora tutte queste fasi sono
state completate ed il Bilancio
pronto ad essere presentato
ai consiglieri in una discussio-
ne pubblica.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne, affiancato dal dott. Dome-
nico Fragalà, funzionario re-
sponsabile degli uffici finan-
ziari (ha proceduto alla stesu-
ra del Bilancio), in una confe-
renza stampa, ha voluto anti-
ciparne le parti più importanti
ed interessanti per i cittadini.

E’ importante la premessa
evidenziata dal primo cittadi-
no nicese “La formazione del
Documento finanziario di pre-
visione arriva al termine di un
grosso lavoro perché tutti gli
anni siamo di fronte a delle
novità con problemi e regole
nuove che ci obbligano a ri-
modulare l’impianto del Bilan-
cio alle nuove normative”.

Anno 2006: regole molto
restrittive con blocco delle as-
sunzioni; tetti di spesa che
non potevano superare un de-
terminato limite; blocco dei tri-
buti.

Nell’anno in corso invece ci
sono altri “paletti”: è ritornata
la possibilità di procedere a
nuove assunzione a patto di
non superare il tetto di spesa
per il personale del 2006; è
possibile aumentare alcuni tri-
buti; i trasferimenti dello Stati
rimangono inalterati. Le Am-
ministrazioni comunali sono
chiamate ad un atteggiamen-
to responsabile nell’uso delle
finanze pubbliche, anche se
di fronte c’è un continuo au-
mento del costo dei servizi
dovuto al tasso di svalutazio-

ne e le necessità e le aspetta-
tive dei cittadini sono in au-
mento.

Tasse
E qui par tiamo con una

buona notizia. Ci sarà una ri-
duzione del 10% della Tassa
rifiuti.

Il sindaco Carcione si dice
particolarmente soddisfatto di
questo ribasso portato sia
dalla scelta dell’Amministra-
zione di procedere alla raccol-
ta differenziata ed al “porta a
porta”, e per questo “E’ ne-
cessario rimarcare la collabo-
razione dei cittadini, anche se
qualcosa si può ancora fare”,
sia agli accertamenti ed ai
controlli in atto.

L’aliquota ICI per l’anno
2007 rimane invariata: 5 per
mille con detrazione di euro
103,29 sulla prima casa e
6,75 per mille sugli altri immo-
bili, aliquota che è nella me-
dia dei comuni ed in qualche
caso anche più bassa per i
comuni dalle stesse caratteri-
stiche di quello nicese.

Addizionale IRPEF: in que-
sto caso, invece, si è deciso
un piccolo aumento dello
0,20% portando l’aliquota di
competenza del Comune allo
0,70%. Il sindaco ha voluto
giustificare questa tassazione
con la necessità di far fronte
all’aumento dei costi per i ser-
vizi.

Tutte le atre tasse rimango-
no invariate.

Investimenti
Per quanto riguarda questa

voce i parametri ministeriali,
molto complessi, permettono
di avere un tetto di spesa più
alto.

Un buon introito si potrà
avere dall’alienazione di nu-
mero 6 alloggi del Palazzo
Debenedetti. E qui bisogna
fare una piccola cronistoria
sulla vicenda di questo palaz-
zo. Negli anni ’80 ci fu un fi-
nanziamento di euro 374.000
per la ristrutturazione dell’edi-
ficio ricavandone 6 alloggi po-
polari, ancora da completare

nelle finiture. L’Amministrazio-
ne a questo punto decise di
restituire il finanziamento alla
Regione, ritornando così Pa-
lazzo Debenedetti nella di-
sponibilità comunale, non es-
sendo disponibile a destinare
il palazzo sulla piazza del Co-
mune all’edilizia popolare e,
nel medesimo tempo, unita-
mente all’ATC (presidente
Flavio Pesce) è stato chiesto
alla regione Piemonte che lo
stesso importo fosse investito
nell’acquisto di alloggi popola-
ri, cosa che puntualmente è
stata fatta.

Altri entrate segnate in bi-
lancio sono dovuti agli oneri
di urbanizzazione ed alla ven-
dita dei loculi e delle aree ci-
miteriali.

Questi introiti saranno utiliz-
zati per: strade e illuminazio-
ne pubblica; parcheggi: area
adiacente alle scuole medie
(circa 6.000 mq); rifacimento
piazza Garibaldi; costruzione
nuovi loculi; marciapiedi in
Corso Acqui; area gioco delle
bocce per anziani (zona par-
co degli Alpini); area per gio-
vani (davanti alle scuole ele-
mentari); adeguamento palaz-
zo Debenedetti; programma
annuale di interventi sulle
scuole elementari e materne;
per queste ultime è stata inol-
trata la richiesta di un finan-
ziamento per un eventuale
ampliamento, in futuro, della
scuola; arredo urbano.

Il Dott. Fragalà, ci ha fornito
alcune delle cifre più significa-
tive del Bilancio che chiude
su euro 10.830.000.

La spesa per il personale
ammonta a euro 2.280.000
euro che sono circa il 30%
delle spese correnti (euro
7.641.000); la tassazione ICI
comporta un introiti stimato in
euro 1.570.000; l’aliquota IR-
PEF da un gettito di euro
745.000, mentre dalla tassa
dei rifiuti (copertura 100%)
comporta un’entrata di euro
1.413.000.

F.V.

Nizza Monferrato. Ultimo
appuntamento al Palazzo ba-
ronale Crova di Nizza Monfer-
rato per gli “Incontri d’inver-
no”, la rassegna delle confe-
renze che aveva come filo
conduttore l’immigrazione e la
sua cultura.

Mercoledì 14 marzo al tavo-
lo dei relatori un personaggio
d’eccezione, fondatore e Prio-
re della Comunità ecumenica
di Bose (nel comune di Ma-
gnano Biellese), Enzo Bian-
chi, noto anche per i sue in-
numerevoli pubblicazioni ed i
suoi scritti per sulle diverse
testate nazionali e riviste.

Per questa occasione le sa-
le nobili di Palazzo Crova era-
no gremite di pubblico, attirato
dalla notorietà del personag-
gio e, molti, dalla conoscenza
personale, essendo Enzo
Bianchi di origine della terra
di Castel Boglione ed avendo
trascorso la sua giovinezza e
frequentato le scuole superio-
ri a Nizza Monferrato. Infatti
nel suo saluto introduttivo non
ha mancato di ricordare il suo
attaccamento alla sua terra
natia, il Monferrato “che amo
molto”.

Tema della conferenza
“Dialogo tra cultura e religio-
ne”.

Molti i temi trattati e toccati
che sarebbe impossibile ripor-
tare integralmente. Ci limitere-
mo per questo a tratteggiare
qualche flash che potrebbe
essere spunto di riflessione.

Enzo Bianchi ha esordito
affermando che quando si
parla di dialogo bisogna pen-
sare che esiste anche il non
dialogo ed allora in questo ca-
so diventa sconto.

La sua analisi è partita da-
gli anni del 1960, quando in-
cominciò la fine dell’ideologia
del nemico per lasciare il po-
sto ad una grande e profonda
novità: “La ricerca del dialogo
e la volontà di pace”. Una sta-
gione, molto feconda, durata
una ventina di anni e culmina-
ta ( 1970) con un processo
nel quale veniva mento la
propria identità religiosa e
culturale. Alla fine di quegli
anni, la scoperta ed il sorgere
dei “fratelli musulmani, dell’I-
slam” fino ad allora poco con-
siderato.

In quegli anni, per i cristia-
ni, inizia un processo con un
ecumenismo visto con diffi-
denza “Prima siamo cattolici
e, poi, di conseguenza cristia-
ni”. IN quel periodo, inoltre,
inizia a scricchiolare il comu-
nismo, mentre incomincia a
farsi sentire l’identità ortodos-
sa ed anche i protestanti ri-
vendicano la loro identità ed
infatti dicevano “Bisogna es-
sere protestanti più che mai”.

Il molte aree culturali inco-
minciano ad aprirsi delle falle
ed c’è risveglio dell’Islam in
concorrenza con l’Occidente.

I cristiani fino ad allora era-
no abituati a vedere il nemico
all’orizzonte, ma con la cadu-
ta del comunismo sulla scena
si presenta l’Islam con le per-
secuzioni in Algeria, in Sudan
e le limitazioni dei diritti in tut-
to il medio oriente.

La lungimiranza di un gran-
de Pontefice, Giovanni Paolo
II ha impedito, con la sua dis-
sociazione dalle guerre, lo
scontro verso l’Islam. L’azione
di quel Papa ha evitato lo
scontro Islam-Cristiani non
avverrà più perché ha avuto
la forza di aprire un dialogo
con quella cultura. Ed anche
papa Benedetto XVII è stato
capace di un gesto forte e co-
raggioso verso i fratelli musul-

mani: la preghiera nella mo-
schea.

Quella di oggi non è uno
scontro fra religioni ma una
contrapposizione fra culture.

“L’Islam è una cultura molto
raffinata più approfondita di
quella cristiana” prosegue En-
zo Bianchi “ e ci ha fatto risco-
prire Aristotele”. L’Islam chie-
de di poter stare nel consesso
mondiale della nazioni con
pari dignità, anche se oggi, a
causa di regimi corrotti, e ad
onor del vero “l’Italia negli an-
ni ‘60 ha propugnato una poli-
tica di rispetto dell’Islam”.

Il dialogo
Quando ormai si pensava

alla fine dell’idea di Dio ecco
che improvvisamente si impo-
ne una crescita delle creden-
ze: religione si, Dio no; spiri-
tualità si, Chiesa no. Tante
persone hanno una sete
straordinaria di miracoli, riti,
manifestazioni, non parlano di
Dio e di Gesù, mentre cresce
la religiosità e la spiritualità.

C’è “un fai da te” a livello
religioso: un po’ di questo, un
po’ di quello, un “bricolage”. Il
problema delle religioni è l’in-
differenza, che non ha più la
morale cristiana: ci sono altre
morali, altre etiche. La società
è pluralistica. C’è uno scontro
fra le diverse etiche.

Premesso che la “polis” è di
tutti, credenti o no ed è ne-
cessario evitare lo scontro ma
ricercare i l  dialogo, Enzo
Bianchi elenca alcuni punti
salienti del dialogo:

-mettersi all’ascolto dell’al-
tro, attendere qualcosa dal-
l’altro;

-accettare che l’altro è stra-
niero per me ed io sono stra-
niero per lui;

-rinunciare la monologo, al-
la chiusura, ai toni, spoglian-
dosi dei giudizi;

-”pur if icare la memoria”
(Giovanni Paolo II), vedere in
faccia le cose per arrivare ad
un perdono reciproco; non
possiamo ragionare con la
nostra cultura per giudicare
gli altri;

-lasciare che l’altro si defini-
sca e non siamo noi a definir-
lo, perché lo giudichiamo con
i nostri parametri;

-mettere in evidenza ciò
che ci unisce e non ciò che ci
divide.

Il dialogo si fa perché sia-
mo uomini ed è un compito di
tutti.

Ha terminato richiamando il
concetto della “contempora-
neità”, una prerogativa dei
cattolici, che hanno fatto un
grande cammino in questo ul-
timo secolo. Oggi sia l’Islam
non ha ancora elaborato il
concetto della contempora-
neità.

Al termine uno scrosciante
e lungo applauso ha sottoli-
neato la partecipazione del
pubblico.

Numerosissime le doman-
de sui vari temi: Islam. etica,
scienza, fede, storicità di Ge-
sù. E’ intervenuto anche un
Pastore evangelico della
Chiesa avventizia che ha sot-
tolineato e condiviso l’analisi
di Enzo Bianchi.

In risposta alla domande
dei presenti, ha anche rispo-
sto, a tono, alle argomenta-
zioni di Pier Giorgio Odifreddi,
un “matematico impertinente”,
apparse su un suo recente li-
bro “Non possiamo essere
Cristiani e meno che mai Cat-
tolici”.

Ha chiuso la serata il sin-
daco Maurizio Carcione che
ringraziato l’oratore per la sua
presenza e per i numerosi
spunti di riflessione lasciati.

F.V.

Nizza Monferrato. Secondo appuntamento
in contemporanea con il Mercatino dell’Anti-
quariato (piazza Garibaldi) e delle Bancarelle
delle opere dell’ingegno (in via Carlo Alberto)
con le bancarelle della “produzione diretta”.
Dopo una prima esperienza sulla piazza i ban-
chetti sono stati sistemati sotto il viale di piaz-
za Garibaldi prospiciente il cinema Verdi. Oltre
una decina le adesioni con qualcuno in più ri-
spetto alla volta scorsa.

Ricordiamo che la presenza di queste ban-
carelle è un esperimento temporaneo di 3 me-
si, e poi si procedere alla valutazione se pro-
seguire o meno.

Da rilevare che vista la stagione favorevole
sono aumentati anche i banchetti del “mercati-

no” sia quelli delle opere dell’ingegno. E quindi
a Nizza notevole è stata la presenza dei visita-
tori per tutta la giornata.

Incontri di Quaresima
Nell’ambito degli appuntamenti quaresimali interparrocchiali,

venerdì 23 marzo, presso la Parrocchia di S. Giovanni, alle ore
21, incontro con la parola Rinascere... dal di dentro con il com-
mento della Lettera agli Ebrei a cura di Don Aldo Badano par-
roco della Parrocchia di S. Ippolito di Nizza Monferrato.
Cresima a S. Siro

Domenica 25 marzo, alle ore 10,30, S.E. Mons. Vescovo,
Pier Giorgio Micchiardi impartirà il Sacramento della Cresima
ai ragazzi della Parrocchia.

Il bilancio di previsione in Consiglio il 27 marzo

Tassa rifiuti -10 per cento
e piccolo aumento Irpef

Conferenza di Enzo Bianchi a palazzo Crova

Il dialogo è proficuo
accettando l’altro

Prosegue la sperimentazione

Dal produttore al consumatore

Il funzionario Domenico Fragalà e il sindaco Maurizio Car-
cione illustrano le linee del bilancio di previsione 2007.

Enzo Bianchi, priore della Comunità di Bose (al centro),
con il sindaco Maurizio Carcione (a sinistra) e l’assessore
Giancarlo Porro (a destra).

Brevissime da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Come
da consuetudine, da qualche
anno a questa parte, nel me-
se di marzo una classe dei ra-
gazzi delle scuole elementari
della zona di Nizza Marittima
vengono in visita ai loro coe-
tanei della Nizza piemontese
e monferrina. Si tratta di un
gemellaggio per cementare
l’amicizia e fare esperienza
culturale in un interscambio
intenso e proficuo fra ragazzi
della stessa età e dello stesso
ordine di scuola.

I ragazzi francesi (28 alun-
ni con 4 accompagnatori) che
provengono dal CM1 “St.
Berthelemy” di Nizza si incon-
treranno con i pari età delle
elementari “Rossignoli” di Niz-
za Monferrato.

I giovani arrivati a Nizza ,
lunedì 19 marzo, saranno ac-
colti dai loro coetanei nicesi
ed in questo loro primo ap-
proccio potranno, dopo i l
pranzo presso la mensa sco-
lastica, fare reciproca cono-
scenza attraverso il gioco ed il
divertimento.

Nel pomeriggio dello stes-
so giorno, saranno accolti e
salutati in Comune dall’Ammi-
nistrazione comunale e suc-
cessivamente saranno ac-
compagnati sul “Campanon”
per ammirare lo splendido pa-
norama delle colline nicesi.
Alle ore 19,30 cena e poi per-
nottamento presso l’Agrituri-

smo “La Mursia” di regione
Opessina di Castelnuovo Cal-
cea.

Il programma proseguirà
con attività comuni nella gior-
nata di martedì 20 marzo con
lo spettacolo, presso il teatro
Sociale. “La gabbianella e il
gatto”.

Dopo il pranzo (ore 11,45),
nel pomeriggio visita alla fat-
toria didattica “Lo struzzo alpi-
no” di Diano d’Alba. Cena alla
solita ora e pernottamento.

Mercoledì 21 marzo, du-
rante la mattinata laboratori a
scuola. Poi, pranzo e nel po-
meriggio, visita alla Arazzeria
Scassa ed alla Città di Asti.
Cena e pernottamento.

Giovedì 22 marzo, al matti-
no: laborator i a scuola; i l
pranzo e nel primo pomerig-
gio saluti, convenevoli e par-

tenza dei giovani ospiti fran-
cesi per la tappa di ritorno in
Francia.

Le due classi interessate al
gemellaggio lavorano durante
l’anno scolastico su un pro-
getto comune ispirato all’atti-
vità artistica di Jean Cocteau
e verrà terminata al Centre
Méediterranéen di Cap d’Ail il
prossimo fine maggio, quan-
do i ragazzi della scuola Ros-
signoli renderanno la visita
(30/5-1/6) ai pari età francesi
e tutti insieme effettueranno
una rappresentazione teatra-
le. L’iniziativa di questo ge-
mellaggio rientra nel progetto
“Rencontres Poéques Tran-
sfrontalières” in collaborazio-
ne fra la Provincia di Asti e
l’Accadémie di Nice con il tan-
gibile contributo anche del
Comune di Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato. Gli alunni del Liceo “N.S.
delle Grazie” si sono riuniti in assemblea il 15
marzo per ascoltare un comunicatore eccezio-
nale: il dott. Alessandro Meluzzi, medico psi-
chiatra, giornalista, scrittore ed opinionista del-
la tv. Gli allievi avevano preparato una serie di
domande sul tema di fondo del disagio giova-
nile. Il relatore ha subito affermato che l’adole-
scenza è un’età difficile, in cui è presente il di-
sagio in forma negativa, ma anche in forma
positiva, quale fattore di crescita. Anzitutto è
inevitabile il distacco dalla famiglia: gli inse-
gnamenti che la famiglia o l’ambiente educati-
vo propongono sembrano venire da un altro
mondo. Spesso i ragazzi si giustificano: “Que-
sto mi va di farlo, perché mi piace, quest’altro
non mi va, perché non mi piace”.

Anzitutto il dott. Meluzzi ha invitato i suoi
giovani uditori a distinguere fra autenticità e
verità. Ciò che giudico autentico, non sempre
è buono e così si cade in errore. Prima di com-
piere una scelta bisognerebbe chiedersi: “L’ap-
proverebbero i miei genitori o un educatore di
cui ho fiducia?”

Gli adolescenti non amano la solitudine e
scelgono un gruppo in cui inserirsi, ma sce-
gliere un gruppo vuol dire accettarne i codici di
comportamento: dagli abiti, ai bar che frequen-
tano, ecc. Spesso si arriva ad un innocente
spinello, senza calcolare che si sceglie una
strada in discesa fino alla cocaina. Non ci deve
essere mai una prima volta! 

“I giovani sono quelli che appaiono sulla
cronaca scandalistica dei quotidiani e alla tv?
O quelli che si danno all’impegno del volonta-
riato e all’animazione parrocchiale?”. I primi,
che fanno notizia, - ha affermato il relatore -
sono una minoranza, ma la maggioranza si-
lenziosa rischia di essere schiacciata dalla mi-
noranza.

Siamo tutti fragili e proviamo la fatica di vi-

vere, ma abbiamo una risorsa: l’Amore, chiave
di volta di un percorso educativo, soprattutto
abbiamo un Dio che ci è Padre e ci ama di un
amore indicibile, nonostante i nostri tradimenti,
anzi soffre per le nostre infedeltà (ne è un
esempio la Croce). La relazione del dott. Me-
luzzi è stata seguita per un’ora e mezza con
grande attenzione, sottolineando i momenti
salienti con gli applausi ed egli si è lasciato
coinvolgere, affermando a conclusione: “Vi vo-
glio bene e vi abbraccio tutti”.

Sr. Fernanda Lovesio

Nizza Monferrato. Venerdì
16 marzo, presso l’Ospedale
Santo Spirito di Nizza Monfer-
rato, ha lasciato questa vita
terrena Giuseppina Onesti,
una figura storica della città,
più conosciuta con il diminuti-
vo di “Giuse, l’infermiera” co-
me recita il manifesto con il
quale la sorella Ernestina, la
cognata Maria, i nipoti ed i
pronipoti, ne comunicavano la
sua morte.

Aveva 91 anni, e per oltre
un trentennio, dai primi anni
’40 fino agli anni ’70, quando
lasciò il servizio per godersi la
meritata “pensione”, è stata
l’anima dell’Ospedale nicese
accanto al compianto Dr. Ar-
turo Galansino, senza dimen-
ticare anche Sandro, l’infer-
miere, artefici tutti, nell’ambito
delle proprie funzioni e delle
proprie competenze, della
crescita della struttura ospe-
daliera nicese al servizio della
cittadinanza e della Valle Bel-
bo.

Sono le “persone” che han-
no fatto ed accompagnato la
storia dell’Ospedale.

Da mettere in r isalto di
“Giuse”, la sua grande profes-
sionalità, la sua solerzia ed il
suo impegno sempre profuso
con grande umanità per il
santo Spirito di Nizza. Chi poi

ha avuto la fortuna di cono-
scerla, oltre nel campo della
sua professione, la descrive
come una grande sportiva,
sapeva quasi tutto di ogni di-
sciplina dello sport che segui-
va appassionatamente ed era
ugualmente famosa per i suoi
aneddoti e per i suoi ricordi di
una Nizza che stava crescen-
do e si stava sviluppando che
non mancava di raccontare
quando qualcuno la fermava
e la sollecitava.

Nel novembre 2006, poi,
l’Amministrazione comunale
l’ha insignita del premio de “Il
Campanon”, la prima edizio-
ne del riconoscimento che il
Comune ha istituito per pre-

miare i nicesi più meritevoli
per un lavoro svolto in silenzio
ed in umiltà, ma sempre al
servizio della comunità. Ed in
quella occasione, parlando
del nuovo ospedale, si augu-
rava di poterne vedere la pos-
sa della prima pietra, “cosa
che sarà molto difficile”, quasi
presagendo la sua prossima
scomparsa.

Il sindaco Carcione, appre-
sa la notizia della scomparsa
di Giuseppina Onesti si è det-
to particolarmente soddisfatto
di essere riuscito a premiare
con questo riconoscimento
questa “personalità” nicese,
“E’ il ringraziamento di Nizza
a Giuse per tutto quello che
ha fatto per la città”.

La cerimonia funebre delle
esequie si è svolta sabato 17,
presso la Parrocchia di San
Giovanni, e sono stati molti i
nicesi che hanno voluto dare
con la loro presenza l’estremo
saluto a Giuse.

Nella foto: il premiati con “Il
Campanon” per la foto ricor-
do; Giuseppina Onesti è alla
sinistra del sindaco Carcione
(con la fascia tricolore).

Nizza Monferrato. Il nostro
viaggio tra i centri dell’istru-
zione scolastica di area nice-
se prosegue questa settima-
na con l’Istituto N.S. Delle
Grazie, “trasversale” negli in-
segnamenti in quanto ospite
di tutti i cicli scolastici, dalla
materna alle superiori. Le
iscrizioni per l’anno scolastico
successivo vengono come
abbiamo già accennato effet-
tuate in questo periodo del-
l’anno, fatto che ci permette di
raccogliere i dati ed effettuare
con ragionevole cer tezza
(possono esserci, ovviamen-
te, ancora “cambi di idea” del-
l’ultimo da parte dei singoli
studenti) una valutazione del-
la popolazione scolastica nel
2007/2008. Sono 29 i neo
iscritti alla scuola dell’infanzia
(la materna), e 22 alla classe
prima della scuola primaria
(le “vecchie” elementari). Le
medie, oggi definite scuola
secondaria di primo grado,
vedono 24 iscritti in prima; in-
fine, sono 51 i prossimi neo-
studenti della scuola secon-
daria di secondo grado, o su-
periore, suddivisi tra i tre indi-
rizzi Liceo della Comunicazio-
ne, Liceo Linguistico e Liceo
Scientifio Indirizzo Biologico.
Le attività formative che ci so-
no state segnalate riguardano
innanzitutto, per la scuola pri-
maria, un corso di sicurezza
stradale in collaborazione con
la Polizia Stradale di Nizza. È
inoltre in atto, in rete con la
Scuola Primaria “Madre Maz-
zarello” di Asti, il progetto
“Sport and game first”, incen-
trato sul piano pluriennale per
la valorizzazione e il potenzia-
mento dell’educazione moto-
ria, fisica e sportiva. La scuo-
la secondaria di primo grado
partecipa al progetto di edu-
cazione stradale a fianco del-
la primaria, ed è inoltre impe-

gnata con il progetto “Diderot
- Musica e Arte”.∞Infine i licei
dell’Istituto sono all’opera su
molteplici fronti, a partire dal
progetto di sensibilizzazione e
aiuto concreto verso i paesi
più poveri, intitolato ∞”Proget-
tiamo un futuro più giusto per
tutti”. Sono storia recentissi-
ma la presentazione dell’ope-
ra di Don Pasquale Forin in
Brasile, tramite la mostra foto-
grafica e di artigianato del ter-
zo mondo, la cena per la rac-
colta di fondi e infine l’incon-
tro con Don Forin stesso e
l’associazione Vides Agape
Abbiamo avuto modo di parla-
re su queste pagine anche di
alcuni incontri con esper ti
personaggi noti del mondo
dello sport e dello spettacolo:
ricordiamo le visite all’Istituto
da par te di Danilo Sacco,

cantante dei Nomadi, e del pi-
lota Dindo Capello. L’obiettivo
di queste giornate, al di là
della possibilità per i ragazzi
di abbandonare temporanea-
mente le aule di lezione, è
metterli a confronto con storie
di successo personale anche
al di fuori dei canali comuni,
con tutte le problematiche an-
nesse, nella speranza di age-
volare l’ingresso nel mondo
degli adulti e prevenire il disa-
gio. In questa direzione, allo
stesso modo, vanno gli stage
presso le aziende e le attività
di orientamento universitario
rivolti ai ragazzi delle quarte e
quinte superiori, prossime alla
conclusione del ciclo scolasti-
co. Infine, è attivo un corso
sull’uso creativo dei mezzi di
comunicazione.

F.G.

DISTRIBUTORI
Domenica 25 marzo 2007:

Api, Via F. Cirio, Sig.ra Gavi-
glio. Ip, Corso Asti, Sig. Mara-
sco.

FARMACIE
Turno diurno (fino ore 20,30)

Dr. Fenile, il 23-24-25 marzo
2007. Dr. Baldi, il 26-27-28-29
marzo 2007.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 23 marzo 2007:

Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141.721.254) – Via
Asti 2 – Nizza Monferrato.

Sabato 24 marzo 2007:
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) – Viale
Italia/Centro commerciale –
Canelli.

Domenica 25 marzo 2007:
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141.721.254) – Via
Asti 2 - Nizza Monferrato.

Lunedì 26 marzo 2007: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141.721.353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato.

Martedì 27 marzo 2007:
Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) – Via Alfieri 69
– Canelli.

Mercoledì 28 marzo 2007:
Farmacia Baldi  ( te lef.
0141.721.162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferra-
to.

Giovedì 29 marzo 2007:
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) – Viale
Italia/Centro commerciale –
Canelli.

EDICOLE
Domenica 25 febbraio

2007: sono aperte le edicole:
Cantarella – Piazza S. Gio-
vanni; Roggero – Piazza Dan-
te; Negro – Piazza XX Set-
tembre.

Taccuino di Nizza Monferrato

Gemellaggio tra Nice e Nizza Monferrato

Classe di giovani francesi
visita i coetanei nicesi

Assemblea d’istituto alla Madonna

Vincere il disagio
degli adolescenti

Venerdì 16 marzo 2007 a Nizza Monferrato

Con Giuse, l’infermiera, scompare
una figura storica della città

Dati statistici delle scuole nicesi

Alla Madonna  126 nuovi alunni 

Alessandro Meluzzi

LL’’AANNCCOORRAA
Settimanale di informazione

www.lancora.com
lancora@lancora.com
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Nizza Monferrato. Tempo di
congressi per le formazioni poli-
tiche dei raggruppamenti dei De-
mocratici di sinistra e della Mar-
gherita per la scelta dei delegati
zonali che dovranno deliberare
partecipare alla discussione nei
singoli congressi provinciali la
nascita di un nuovo raggruppa-
mento politico, il Partito demo-
cratico.
Congresso dei “DS”

Domenica 18 marzo, presso il
Palazzo Crova di Nizza Monfer-
rato congresso degli iscritti di DS
per la scelta dei delegati che par-
teciperanno al Congresso pro-
vinciale del Partito.

In discussione le diverse mo-
zioni presentate.

Per i DS le mozioni erano 3.
La numero 1 facente capo al

segretario del partito, Piero Fas-
sino, denominata “Per il Partito de-
mocratico”, è stata presentata
da Lido Riba; la numero 2 fa-
cente capo a Fabio Mussi “A Si-
nistra per il Socialismo europeo”,
presentata da Mauro Oddone;
la terza proposta da Gavino An-
gius, “Per un partito nuovo de-
mocratico e socialista”.

Sotto la presidenza di Flavio
Pesce (ex sindaco di Nizza), buo-
na la partecipazione degli iscrit-
ti ( 82 sono stati i votanti) che do-
po un’ampia ed approfondita di-
scussione, presente anche l’on.
Massimo Fiorio (sindaco di Ca-
lamandrana) in un clima sereno
e costruttivo hanno espresso la
loro scelta.

La mozione n.1 ha ottenuto 21
voti; la numero 2, 55 preferenze
e la numero 3, voti 6. In base a
questi dati la mozione Fassino ha
ottenuto 7 delegati; la mozione

Mussi, 19 e la mozione Angius,
2 delegati che parteciperanno il
prossimo 31 marzo 2007 al con-
gresso provinciale per esprime-
re la loro scelta.
Congresso “La Margherita”

Sempre domenica 18 marzo
2007 anche il gruppo politico de
“La Margherita”ha tenuto presso
l’Auditorium Trinità il suo incontro
intercomunale (Nizza Monferra-
to, Incisa Scapaccino, Momba-
ruzzo) per scegliere i rappresen-
tanti al Congresso provinciale di
Asti, per l’elezione del Presiden-
te della Convenzione intercomu-
nale e dei membri dell’Ufficio di
presidenza.

In discussione una sola mo-
zione, unica e nazionale, “Ade-
sione al Partito democratico”.

Alla presidenza dell’Assem-
blea (43 partecipanti al voto su 65
aventi diritto), Francesco Porcel-
lana. Il Comitato di garanzia era
composto da:Angela Motta (con-
sigliere e capogruppo in Consiglio
regionale), Antonio Sutera; pre-
sente il sindaco di Nizza, Mauri-
zio Carcione;presidente di zona
eletto il signor Francesco Roggero
Fossati (all’unanimità).

Al Comitato di presidenza so-
no stati chiamati:Piera Giordano,
Nicoletta Carmelina, Agostino
Clemente, Enzo Poggio, Mario
Castino, Maurizio Lotta, Massi-
miliano Spedalieri.

Dei 13 delegati al Congresso
provinciale, 5 sono gli eletti del-
la zona (Maurizio Carcione, Pie-
ra Giordano, Enzo Poggio, Mario
Castino, Francesco Roggero Fos-
sati); 6 della lista 1 con capolista
Agostino Clemente e 2 dalla lista
2 con capolista Antonio Guastelli.

F.V.

Cortiglione. Si vede dalla
provinciale, ed è un incontro
ravvicinato piuttosto incon-
sueto per chiunque, alla ro-
tonda all’uscita di Cortiglione,
svolti a destra e prosegua per
Masio. Compare così, a lato
della strada, e non notarlo è
proprio impossibile. E sebbe-
ne usare il termine “incontro
ravvicinato” tanto caro a chi
dà la caccia ai visitatori di altri
mondi (ufo o omini verdi che
siano) potrebbe sembrare fin
troppo, bisogna riconoscere
che di oggetto stravagante,
comunque, si tratta. Nella fat-
tispecie è una sagoma di ani-
male, grande abbastanza da
sovrastare un uomo adulto,
emersa da una cava. Ricorda
un animale, forse un dinosau-

ro, al punto che al momento
del rinvenimento si è pensato
a un fossile. Non è certo una
novità che reperti di un pas-
sato remoto facciano la loro
comparsa durante gli scavi,
spesso conchiglie fossili che
ci ricordano quando la nostra
zona era sommersa dal mare.
In questo caso, però, si tratta
più semplicemente di un risul-
tato dell’erosione, che casual-
mente ha una forma familiare,
in cui ognuno può far galop-
pare la fantasia individuando
un dinosauro, un dromedario
o persino un drago. Per gli
abitanti è già fonte di chiac-
chiere e divertimento, e spes-
so qualcuno passa a curiosa-
re.

F.G.

Nizza Monferrato. Per gli
studenti delle scuole medie
“Gancia” di Canelli e “Dalla
Chiesa” di Nizza quello di
mercoledì 28 febbraio è stato
un pomeriggio avvincente,
grazie al successo nella sfida
scacchistica che, disputata al
circolo “Sempre Uniti” di Asti,
nell’ambito dei Giochi sportivi
studenteschi provinciali, li op-
poneva a formazioni (dicias-
sette squadre partecipanti) di
Asti, Montafia, Montegrosso e
Villafranca.

Dopo cinque accanite par-
tite, per la sezione maschile è
risultato vincitore del torneo il
quartetto canellese (Miragha
Aghayev, Gurban Samadov,
Mirusheyn, Aghayev, Vito
Fanzelli, prestato dai cugini
nicesi in sostituzione di un as-
sente), mentre si sono classi-
ficate al 2º posto Nizza A
(Francesco Barlocco, Paolo
Cerutti, Silvio Claps, Luca
Gallo) e al 3º Nizza B (Clau-
dio Cazzola, Alberico Laiolo,
Simone Mastrazzo, Stefano
Morrone).

Nella sezione femminile si
sono affermate con largo pun-
teggio le studentesse della
scuola media “Dalla Chiesa”
di Nizza (Cristina Baldi, Sonia

Corneglio, Viviana Robba,
Isabella Torrrisi).

La squadra canellese e la
formazione nicese femminile,
insieme con il quartetto della
Jona A di Asti, vincitore del
torneo disputato tra le scuole
del capoluogo il giorno prece-
dente, si sono qualificate per i
campionati regionali studente-
schi in programma a Vercelli
agli inizi di aprile.

Da segnalare il buon piaz-
zamento conseguito dalla
squadra Nizza 3 (Daniele Del-
la Pace, Alexandre Maton,
Salvatore Russo, Mattia Sper-
tino ).

Una volta di più, gli scacchi
si sono confermati materia in
grado di coinvolgere e appas-
sionare gli studenti che, men-
tre si impegnano a fondo alla
ricerca delle mosse migliori,
affinano le loro capacità di
concentrazione e di riflessio-
ne.

Nizza Monferrato. Le forma-
zioni Voluntas che partecipato ai
campionati regionali di categoria
non riescono, per le seconda set-
timana consecutiva, più a vince-
re.
ALLIEVI REGIONALI 90
Acqui 3 
Voluntas 0

Buona la gara dei ragazzi ne-
roverdi, nel primo tempo, chiuso
a reti inviolate, con tre opportunità
da rete non finalizzate con Bof-
fa, El Harch, e Ravaschio. Nella
ripresa c’è stato un cedimento e
gli ospiti sono andati 3 volte in gol.
Si spera nell’inversione di ten-
denza nelle restanti gare.

Formazione: Brondolo, Gre-
gucci, Pavone, Avramo (Mighet-
ti), Averame, Dandria (Massi-
melli), Lanzavecchia, Ravaschio,
Boffa, El Harch, Borngiorni; all.:
Calcagno.
ALLIEVI REGIONALI 91
Derthona 2 
Voluntas 0

Hanno perso la retta via e la
confidenza con la vittoria, questa
è la sintesi del finale di stagione
dei ragazzi di Allievi, una squadra
spremuta e non più in grado di ri-
petere le prestazioni di inizio sta-
gione. Dopo il vantaggio ospite,
Sosso, servito da calcio d’ango-
lo, a tu per tu con il portiere falli-
sce la deviazione.

Nella ripresa, pareggio anco-
ra sfiorato con tiro di Boero al
volo deviato in angolo dall’estre-
mo difensore e nel finale, su azio-
ne di contropiede il 2-0 dei leon-
celli.

Formazione: Brondolo, Carta
(Terranova), Gregucci, Grassi,
Avramo (Morabito), Boffa (Fer-
rero), Abdouni (Bosco), Sosso,

Lanzavecchia, Boero, Dandria
(Gabutto); all.: Allievi.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
Voluntas 0
Acqui 2

Nonostante le due ultime scon-
fitte è un grande campionato quel-
lo dei ragazzi neroverdi del 92.25
punti in classifica, frutto di 8 vit-
torie, 1 pareggio e 9 sconfitte con
salvezza già ottenuta. Nelle re-
stanti partite la possibilità di to-
gliersi altre soddisfazioni con gioia
e con prestazioni di buon livello.

Nell’odierna gara gli ospiti del-
l’Acqui vanno in rete con un gol
per tempo:su punizione al 12’, ed
il raddoppio ad inizio ripresa.

Formazione:Tortelli, Bardone,
Capra (Oddino), Giolito (Sam-
pietro), Mighetti, Cortona, Pen-
nacino, Lovisolo (Rodella), Ta-
skov (Gallese), Leardi, Lotta (Sti-
vala).
GIOVANISSIMI REG.LI 93
Bra 1
Voluntas 0

“Siamo stati sfortunati ed ab-
biamo subito il gol-partita dei lo-
cali in pieno recupero” è il com-
mento a caldo del dirigente ac-
compagnatore Mazzeo.

Un punto sarebbe servito, so-
prattutto, per il morale dei ragaz-
zi anche se per la verità i padro-
ni di casa hanno fatto qualcosa in
più a livello di gioco, tenendo il pal-
lino in mano per più tempo. Co-
munque soddisfacente la prova
della compagine oratoriana.

Formazione: Susanna, Quas-
so, Scaglione, Sampietro, Ger-
man (Obiedat), Mazzeo (Mara-
sco), Pennacino (Gonella), Capra
(Dimitrov), Taskov (Baldi), Gallo,
Bodriti; all.: Cabella.

E.M.

Juniores
Nicese 1
Derthona 3

Mister Musso è sicuro di
aver fatto il possibile per fer-
mare il cammino della capoli-
sta e fa i suoi complimenti ai
ragazzi per la bella prova of-
ferta, nonostante il risultato
avverso: “Abbiamo impostato
la partita in maniera corretta e
forse il vantaggio ci aveva illu-
si”.

I giallorossi nicesi sono an-
dati in vantaggio per primi con
una bella azione. Il pari otte-
nuto dagli ospiti, dopo 3 minuti
ha forse offuscato la mente
dei padroni di casa. Nella se-
conda metà della gara due ni-
tide occasioni, la prima con
Sirb e l’altra con il tandem
Conta-Barone, sono state
mancate per un nonnulla. La
sfortuna e gli episodi, come è
capitato anche nelle altre ga-
re contro le formazioni regi-
ne, non ci sono stati favorevo-
li.

La partita odierna ha di-
mostrato come sia i locali
(quarti) e gli ospiti (primi) me-
ritino la loro posizione in clas-
sifica.

Bonacina, il mister ospite,
teme i nicesi che a suo dire
“sono la squadra che gioca il
miglior calcio del girone” e l’i-
nizio dei ragazzi di Musso
sembra dargli ragione. I primi
dieci minuti sono di studio e la
Nicese, corre il 14’, passa con
una bella azione manovrata:
Dagosto porge a Zavattero che
serve Giordano, traversone,
dal fondo, in mezzo per la con-
clusione di un ottimo Soggiu.

I leoncelli da grande squa-
dra reagiscono immediata-
mente ed impattano con un ti-
ro al volo di Musto sul cross di
Tarsimuri, dopo un rinvio spor-
co di Serianni. Al 22’ colpo di
testa di Conta di poco fuori; nei
minuti finali della prima fra-
zione di prova il Derthona con
una punizione di Beretta che

Giordano S., con un colpo di
reni, alza in angolo, mentre i
giallorossi rispondono con di
Barone, la cui conclusione non
trova il varco giusto.

Nella ripresa aumenta il rit-
mo di gioco, nonostante il cal-
do ed i tortonesi sono perico-
losi in tre occasioni con Tarsi-
muri.

La Nicese risponde con una
bella triangolazione che pote-
va avere miglior fortuna: Boc-
chino va via sulla destra e con-
clude; il portiere respinge alla
meglio , ma Sirb, quasi sulla,
linea non trova la ribattuta vin-
cente; poi, su una punizione di
Dagosto (20’), Conta per un
nonnulla manca il colpo di te-
sta finale.

Ospiti in 10’, al 26’, per l’e-
spulsione per doppia ammo-
nizione (arbitro troppo fisca-
le) Beretta ed al 40’ in 9 per l’e-
spuslione di Immarata.

Nonostante l’inferiorità nu-
merica Derthona sempre pe-
ricoloso, ed in vantaggio: al
29’, Tarsimuri, su punizione
colpisce la traversa, il pallone
rimbalza quasi sulla linea e
Musto è il più lesto ad inter-
venire, 1-2.

Nel finale assedio dei loca-
li, ma senza la necessaria lu-
cidità e con la sola forza dei
nervi, con gli ospiti sempre vi-
vi e pungenti in contropiede; in
pieno recupero Polidori sigla
l’1-3 , dopo un liscio di testa di
Bertoletti. Al fischio di chiusu-
ra grande gioia ospite a dimo-
strazione di come la Nicese
fosse temuta e questa per i
giallorossi è una consolazione,
seppur magra.

Formazione: Giordano S.
6, Serianni 6, Scarampi 5,5,
Conta 6,5, Zavattero 7, Berto-
letti 6, Giordano M. 6 (Bocchi-
no 5.5), Dagosto 6,5, Barone
6, Sirb 6,5, Soggiu 7 (Morabi-
to sv); a disposizione: Angelov,
Costantin, Iaria, Garbarino;
all.: Musso 7.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito del programma di infor-
mazione capillare l’Agenzia
delle Entrate di Nizza Monfer-
rato, nel rapporto di collabora-
zione con le scuole primarie,
ha incontrato i ragazzi delle
elementari della scuola “Ros-
signoli” di Nizza Monferrato
per avvicinare i ragazzi alle
problematiche della vita so-
ciale ed in particolare per co-
municare anche ai più piccoli

le prime nozioni fondamentali
del sistema fiscale. A tale
scopo sono stati organizzati
degli incontri ad hoc con i pic-
coli alunni delle quinte che in
questo modo hanno avuto
l’opportunità di conoscere più
direttamente, dagli esperti
dell’Ufficio delle entrate, i pri-
mi rudimenti sul dovere civico
dei cittadini che in questo ca-
so viene espletato anche con
il “pagamento” delle tasse.

La cronaca di

La Sorgente-Nicese

è a pag. 51

Voluntas minuto per minuto

Risultati negativi
per le squadre oratoriane

Juniores giallorossi

Sconfitta dalla capolista
dopo una buona partita

Iniziativa dell’Ufficio delle Entrate

I ragazzi delle primarie
si avvicinano alle tasse

In vista del nuovo partito democratico

Eletti i delegati di zona
ai congressi provinciali

Sulla provinciale per Masio

Un dinosauro gigante
in quel di Cortiglione

In una gara di scacchi ad Asti

Un pomeriggio vincente
per studenti delle medie

Il gruppo dei ragazzi premiati.

I ragazzi delle quinte della Rossignoli coinvolti nell’iniziati-
va Scuola-Ufficio delle entrate.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 23 a lun. 26 marzo:
300 (orario: ven. sab. 20-
22.30; dom. 16-18-20-
22.30; lun. 21.30 prezzo ri-
dotto).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 23 a lun.
26 marzo: Ghost rider
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 16-18-20-22.30; lun.
21.30 prezzo ridotto).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 23 a lun. 26 e mer. 28
gio. 29 marzo: Ho voglia di
te (orario: ven. 20-22.10;
sab. dom. 17-20-22.10; lun.
mer. gio. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 24 a lun. 26 marzo: La
ricerca della felicità (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom. 16-
21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 23 a dom. 25 marzo:
In memoria di me (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 15-
17.30-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 23 a lun. 26 marzo:
Ghost rider (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 23 a lun. 26 marzo:
300 (orar io: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 16-18-
20.15-22.30; lun. 21.30
prezzo ridotto); Sala Auro-
ra, da ven. 23 a lun. 26
marzo: Ho voglia di te
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21.30 prezzo ri-
dotto); Sala Re.gina, da
ven. 23 a lun. 26 marzo: In-
trigo a Berlino (orar io:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
16-18-20.15-22.30; lun.
21.30 prezzo ridotto).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 23 a mar. 27 marzo:
300 (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15); mer.
28 marzo Cineforum: Viag-
gio segreto (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 23 a lun. 26 marzo:
Scrivimi una canzone
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Cinema

300 (Usa, 2007) di Z.Snyder
con Dominic West, Lena Hea-
dey, Gerard Butler, David
Wenham.

In testa da due settimane al
box office statunitense, “300” si
avvia ad essere uno dei block-
buster di questa parte finale del-
la stagione cinematografica.
Eroico, tragico, magniloquente,
il film di Zack Snider, quaran-
tenne con alle spalle il succes-
so horror “L’alba dei morti vi-
venti”, rivisita e riporta agli ono-
ri delle classifiche e dei giorna-
li specializzati il genere peplum
che tanta fortuna ebbe negli an-
ni cinquanta e sessanta nel no-
stro paese ergendo Cinecittà
ad Hollywood europea.Trascorsi
i decenni e sulla scorta de “ Il
gladiatore”, “Troy” e “Alexander”,
la pellicola pesca a piene mani
dalla epopea classica per rivi-
sitare tutto in salsa nuovo mil-
lennio. Lo spunto è dato dalla
battaglia delle Termopili com-
battuta nel 480 a.c. nel contesto
della guerra fra Persiani e Gre-
ci. Il distaccamento Greco, for-
mato inizialmente da trecento
uomini (poi saliti a circa sette-
mila con l’arrivo di rinforzi), co-
mandato dallo spartano Leoni-
da, difese fino al completo ster-
minio il Passo delle Termopili,
cruciale punto di passaggio ver-
so le città elleniche, per con-
sentire ai compatrioti greci di
organizzare una difesa efficace.
Girato con una tecnica che ren-
de il contesto crepuscolare ma
fa risaltare alcuni colori caratte-
rizzanti il film è tratto da un ro-
manzo di Frank Miller.

Nel nostro condominio esi-
ste un grande cortile che ab-
biamo sempre destinato a po-
steggio delle auto. In questo
cortile saremmo d’accordo di
costruire una batteria di box
da destinare a ciascuno di noi
e così facendo ognuno avreb-
be il suo box ed in più avan-
zerebbe una parte di cortile
che destineremmo a giardino.

È vero che tutto questo ci
verrebbe a costare dei soldi,
ma è altrettanto vero che ne
avremmo tutti un grande van-
taggio. Un conto è tenere l’au-
to in cortile all’aperto anche
d’inverno. Un conto è avere
ognuno di noi un proprio box.
E in più ne ricaveremmo un
piccolo giardino che abbelli-
rebbe il fabbricato. Vista la
spesa, non tutti sono d’accor-
do, però questi sono in netta
minoranza. Come possiamo
fare per obbligarli? A qualcu-
no è venuta l’idea di destinare
a costoro un’area di proprietà
esclusiva del cortile, che loro
potranno destinare a costru-
zione del loro box senza im-
porgli la costruzione. È fattibi-
le una idea di questo genere?

***
L’idea di destinare una buo-

na parte del cortile alla co-
struzione di una batteria di
box è senz’altro valida dal
punto di vista estetico e fun-
zionale.

È evidente, infatti, il vantag-
gio che ne trarrebbero tutti i
condòmini, i quali potrebbero
tenere al coperto le proprie
autovetture.

Tuttavia la destinazione che
si intende dare al cortile non
è approvabile, se non con il
consenso unanime dei condò-
mini. Attualmente l’area corti-
lizia appartiene al condominio
e quindi tutti i condòmini la
possono utilizzare nella sua
interezza. Al contrario, la pre-
vista opera comporterebbe un
frazionamento dell’area, che
diventerebbe di propr ietà
esclusiva di ciascun condòmi-
no. A queste condizioni, è suf-
ficiente il dissenso di uno (an-
che se determinato dalla vo-
lontà di non spendere denaro
per l’opera) a bloccare l’inizia-
tiva.

L’alternativa proposta di de-
stinare un’area a costoro po-
trebbe di fatto sbloccare que-
sta situazione di stallo, nel
senso che potrebbe convince-
re i dissenzienti ad accettare
e divenire proprietari esclusivi
di una porzione di cortile da
destinare alla eventuale e fu-
tura costruzione di un proprio
box. Nel caso in cui si rag-
giunga tale accordo, sarà in-
dispensabile recarsi dal no-
taio per formalizzare con un
atto la cessione delle porzioni
di cortile ai singoli condòmini
e la relativa costruzione della
batteria dei box. Questo in
quanto l’area perderà la sua
destinazione a cortile condo-
miniale e diventerà proprietà
esclusiva di ciascun condòmi-
no. Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Le offerte di
lavoro per la zona di Acqui Ter-
me ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - pizzaiolo finito, cod.
12571; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 6,
orario full time, richiedesi capa-
cità organizzative, disponibilità
e flessibilità, articolazione orario
da concordare; età minima 18,
massima 45, patente B, auto-
munito; indispensabile espe-
rienza nel settore preparazio-
ne di pizze e derivati (farinata,
bruschette ecc.); Cavatore;

n. 1 - meccanico riparato-
re/manutentore autotreni, cod.
12569; lavoro a tempo indeter-
minato, orario full time, preferi-
bile residenza in zona, flessibi-
lità d’orario e disponibilità; età
minima 18, massima 45, pa-
tente B, automunito; esperienza
nel settore della riparazione e
manutenzione autotreni;Terzo;

n. 1 - collaboratrice familia-
re, cod. 12545; lavoro a tempo
determinato, età minima 40;pos-
sibilmente fissa (vitto e alloggio)
per lavori di pulizia, di stiratura e
custodia;ottima conoscenza del-
la lingua italiana; Cremolino;

n. 2 - magazziniere e ad-
detto vendite per supermer-
cato, cod. 12544; lavoro a tem-
po determinato; esperienze per
il reparto ferramenta/auto;
Belforte Monferrato;

n. 1 - tornitore/fresatore ve-
rificatore su macchine a con-
trollo numerico, cod. 12542;
apprendistato, lavoro a tempo

determinato, orario full time, se
superata età apprendistato pre-
feribilmente iscritti liste mobilità
o disoccupati da oltre 24 mesi;
età minima 18, massima 24,
patente B, automunito; in pos-
sesso di qualifica conseguita
presso centro formazione pro-
fessionale, richiesta esperien-
za; Terzo;

n. 1 - tagliatore/fresatore la-
stre marmo, cod. 12541; lavo-
ro a tempo indeterminato, ora-
rio full time; età minima 18, mas-
sima 45, patente B, automunito;
preferibile precedente espe-
rienza nel settore; Acqui Terme;

n. 1 - impiegato/a tecnico
commerciale (predisposizione
atti e documenti amministrativi
anche in lingua straniera con
l’ausilio dei supporti informatici),
cod. 12529; riservato agli iscrit-
ti nelle categorie protette - di-
sabili; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 12,
orario full time, 8.30-12.30 e 14-
18, possibilità di contratto di ap-
prendistato; titoli di studio: di-
ploma di istituto tecnico o lin-
guistico - laurea in ingegneria o
lingue straniere; patente B, au-
tomunito, disponibile a trasferi-
menti; lingue: inglese, france-
se; conoscenza Word, Excel,
Access; Spigno Monferrato; of-
ferta valida fino alla fine del me-
se corrente.

Informazioni e iscrizioni: Cen-
tro per l’impiego, via Dabormida
2, Acqui Terme (tel.0144 322014
- fax 0144 326618) e al numero
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

Teatro scuola
Acqui Terme. «Stile libero -

Storie di sport». Lo spettacolo
verrà presentato alle scuole
medie cittadine dalla Coltelle-
ria Einstein venerdì 23 marzo
alle ore 10.30, presso il Teatro
Ariston, per la rassegna “Tea-
tro e scuola” del Comune di
Acqui Terme, Assessorato al-
la Pubblica Istruzione.

“Stile libero” è la storia di
due studenti. Lui sportivo sen-
za limiti, trascura gli studi. Lei
ha una grande passione per
la poesia, è studiosa, ma è
goffa e non sa muoversi in
palestra. Sul campo, stanca,
stramazza al suolo.

Decidono di aiutarsi, di di-
ventare sparring partner l’uno
dell’altra. Il traguardo non è
facile: per lui un’interrogazio-
ne su “L’Infinito” di Leopardi,
per lei una gara d’atletica sul-
la lunga distanza. In questo
lungo allenamento della men-
te e del corpo, i due giungono
a scoprire profondità, incroci,
passaggi, dribbling, equilibri,
contrasti. E tagliare il traguar-
do è una piccola vittoria. Lo
spettacolo coniuga la ricerca
sulla comicità e sul movimen-
to.

Mostra a Torino
per Lella Molinari

Acqui Terme. L’Associazio-
ne culturale Azimut organizza
una mostra dedicata a “Lella
Molinari - inquietudine e sen-
timenti” allo Spazio Azimut in
piazza Palazzo di Città 8 a To-
rino. L’artista di Ponti, nota an-
che per le sue realizzazioni
con prodotti commestibili, con
i suoi quadri vuole esprimere
le sue emozioni più intime
che nascono dal suo io più
profondo e soprattutto vuole
immortalare nelle sue tele
l’attimo di ogni momento che
sta vivendo, facendo da filtro
tra realtà oggettiva e l’espres-
sione del suo animo.

Le sue opere spaziano dal
figurativo espressionista al-
l’informale astratto. Usa colori
for ti, basilar i, accostando
smalti e vernici, segni gestuali
e profondi, a volte materici,
densi d’emozionalità che han-
no il potere di sincronizzarsi
efficacemente con il pensiero
dell’artista evocando emozio-
ni, sentimenti, memorie e ri-
flessioni.

La mostra sarà aperta fino
al 5 aprile.

Settimana cultura
Acqui Terme. Il Comune

aderisce alla 9ª edizione della
«Settimana della cultura». Si
tratta di una proposta perve-
nuta all’amministrazione co-
munale dal Ministero per i Be-
ni  e le attività culturali, Dire-
zione regionale del Piemonte.
L’iniziativa è relativa alla pro-
mozione di interventi culturali
sul territorio nazionale per
sensibilizzare i cittadini e gli
studenti. La giunta comunale,
nella riunione del 15 marzo,
ha quindi deciso di associarsi
all’iniziativa e di concedere
l’ingresso gratuito per la visita
al Museo civico archeologico
di Acqui durante la «Settima-
na della cultura», in program-
ma dal 12 al 20 maggio.
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Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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